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Il Vescovo della diocesi di
Acqui, mons. Pier Giorgio
Micchiardi, unitamente alla
Postulazione della causa di
canonizzazione, annuncia la
prossima beatificazione del-
la serva di Dio Chiara Ba-
dano.

Il solenne rito avrà luogo sa-
bato 25 settembre, alle ore 16,
nel santuario della Madonna
del Divino Amore (Roma - Ca-
stel di Leva), presieduto da
mons. Angelo Amato, prefetto
della congregazione delle cau-
se dei Santi.

Nellʼaula Paolo VI, alle
20,30, i giovani animeranno un
incontro di festa.

Domenica 26 settembre, al-
le ore 10,30 nella basilica di S.
Paolo fuori le mura, sarà cele-
brata la S. Messa di ringrazia-
mento, presieduta dal card.
Tarcisio Bertone, segretario di
Stato.

Acqui Terme. Il bilancio è
uno strumento contabile indi-
spensabile per la gestione del-
la macchina comunale soprat-
tutto per il raggiungimento del
fine ultimo del Comune che è
«il soddisfacimento costante e
crescente dei bisogni della co-
munità». Lʼunità temporale del-
la gestione è lʼanno finanziario
che inizia il 1º gennaio e termi-
na il 31 dicembre dello stesso
anno. Lʼapprovazione del do-
cumento contabile può essere
prorogata al 31 marzo. Per la
discussione e lʼapprovazione
del bilancio preventivo 2010 e
pluriennale 2010/2012, il con-
siglio comunale è convocato
nella serata di martedì 30 mar-
zo. La proposta di bilancio di
previsione è redatta ed appro-
vata dalla giunta comunale,
cioè lʼorgano esecutivo del Co-
mune, sulla base delle ipotesi
tecniche fornite dal servizio di

ragioneria, e corredata dal pa-
rere dei revisori contabili. Que-
sti, hanno funzioni di controllo
sullʼattività di amministrazione
con poteri di ispezione e di ve-
rifica.

Il bilancio del Comune di Ac-
qui Terme per il 2010 prevede

un pareggio finanziario sui
37.834.865,00 euro. Secondo
quanto sostenuto dallʼasses-
sore alle Finanze e Bilancio,
Paolo Bruno, «mantiene i prin-
cipi già applicati negli anni pre-
cedenti, e nonostante il perio-
do di difficile congiuntura eco-

nomica non evidenzia aumen-
ti di tributi». Stando alle valu-
tazioni della giunta comunale,
redatte dopo lʼesame della si-
tuazione globale delle finanze
comunali, «gli obiettivi per il
2010 sono in linea con i prece-
denti e mirano al contenimen-
to della spesa ed al manteni-
mento dei servizi al cittadino.
Si è cercato di definire i centri
di costo con la massima preci-
sione, prefiggendosi di mante-
nerli inalterati durante tutto
lʼesercizio».

Sempre secondo la relazio-
ne della giunta comunale «le
tariffe delle imposte e tasse
comunali non subiranno incre-
menti con esclusione della
TIA, come previsto dalla nor-
ma, il cui gettito deve coprire
integralmente il costo del ser-
vizio.

Sabato 25 settembre

La beatificazione
di Chiara Badano

In approvazione nel Consiglio comunale di martedì 30 marzo

Bilancio preventivo e pluriennale
non saranno aumentati i tributi

Acqui Terme. Ci scrive il
sindaco, Danilo Rapetti:

«Gentile Direttore,
La ringrazio fin dʼora per lo

spazio che mi concede per for-
nire agli Acquesi alcune dove-
rose delucidazioni in merito al
lungo articolo riguardante
lʼHBA Academy, pubblicato la
settimana scorsa a firma dei
Consiglieri Comunali del Parti-
to Democratico.

Innanzitutto, occorre sottoli-
neare che, per quanto alti pos-
sano sembrare, i costi descrit-
ti e sopportati dallʼAmministra-
zione Acquese dal 1995 al
2009 per il Polo Universitario
vanno valutati sotto il punto di
vista dellʼinvestimento: infatti,
a fronte delle spese sostenute,
i corsi organizzati nellʼarco de-
gli anni di attività (corsi di in-
terpretariato organizzati con
lʼUniversità di Genova e corsi
di farmaceutica termale orga-
nizzati con lʼuniversità di No-
vara) sono stati cospicuamen-
te frequentati da studenti, la

maggior parte dei quali ha con-
seguito il diploma universitario
con un indiscutibile buon risul-
tato. Oltre allʼinevitabile indot-
to economico positivo che si è
generato in termini di locazio-
ne di appartamenti, di pranzi,
di cene, pernottamenti presso
gli alberghi, acquisti in genera-
le, ecc.

Effettivamente, però, quel-
lo che allʼinizio era sembra-
to un investimento congruo
relativamente al progetto che
si voleva realizzare, soprat-
tutto in riferimento al servizio
che si poteva offrire ad un
bacino di utenza che non
raccoglieva solo gli studenti
della nostra Città, ma anche
quelli di tutto il territorio cir-
costante, in seguito, a cau-
sa di alcune problematiche
sopraggiunte non si è potu-
to proseguire in termini di
collaborazione con le Uni-
versità degli Studi di riferi-
mento.

Acqui Terme. Il presidente
di HBAAcademy, dott. Stefano
Forlani risponde ai consiglieri
comunali di Acqui Terme del Pd:
«Innanzi tutto credo che fare
opposizione politica non sia but-
tarsi a testa bassa come rino-
ceronti contro qualsiasi cosa si
muova, senza prima informarsi
con precisione se è buona o
cattiva per la comunità e nean-
che intraprendere battaglie con-
tro qualsiasi proposta di gover-
no della città che, caso vuole, si
avviino sempre a ridosso delle
elezioni, solo per visibilità per-
sonale o di partito. Mi astengo
da una sterile polemica partitica,
perché in HBAAcademy di par-
titico non cʼè proprio nulla. LʼAc-
cademia del Benessere è nata
il 1º ottobre dello scorso anno,
con lʼapprovazione del nuovo
statuto da parte dei Soci ed è
frutto del lavoro e dellʼabnega-
zione del nuovo Consiglio di
Amministrazione eletto a fine
agosto 2008, per fornire alla cit-
tà ed al suo territorio ulteriori
opportunità di sviluppo, attra-
verso la formazione di eccel-
lenza in settori legati alle spe-
cificità territoriali.

Acqui Terme. Con «Punti di
vista» in calendario per le
21.15 di martedì 23 marzo al
Teatro Ariston di Acqui Terme,
continuano le serate della Sta-
gione teatrale acquese «Sipa-
rio dʼinverno». Lo spettacolo è
prodotto e portato in scena dal
gruppo professionale di danza
contemporanea “Gruppo Ka-
leidos” che si esibisce in Italia
e allʼestero, guidato dalla co-
reografa Elisa Massaro, con
parte recitata da Edoardo La
Scala.

Il “Gruppo Kaleidos” fa parte
della scuola di danza “La Città
e LʼArte A.S.D.C. - Balletto di
Moncalieri”, diretta da Barbara
Casto, una delle strutture più
qualificate e allʼavanguardia
dellʼaerea torinese, un vero e
proprio centro europeo per la
danza, dove lʼutente può lib-
eramente trovare unʼofferta
formativa e sportiva davvero
notevole.

Lo spettacolo trae spunto
dal breve testo di Woody Allen
«La vita al contrario» che ipo-
tizza ironicamente unʼesisten-
za vissuta al contrario, quindi
in crescendo, verso un luogo
di piacere e di benessere.

Passato e futuro si scam-
biano i ruoli e, proprio nella
leggerezza di una commedia
musicale, si esorcizzano due
tra le più grandi paure dellʼuo-
mo e in particolare dellʼuomo
moderno: la vecchiaia e la
morte.

Si tratta di un atto unico che
coniuga differenti generi musi-
cali e stili di ballo.

Biglietto intero 12 euro, ri-
dotto 8 euro.

Per informazioni e preno-
tazioni, Teatro Ariston telefono
0144.322885.

Il presidente di HBA Academy risponde al Pd

Il dott. Stefano Forlani: “Lo strano caso
di chi sputa veleno per il piacere di farlo”

Sipario d’inverno

“Punti
di vista”
all’Ariston
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Acqui Terme. I consiglieri
comunali Ferruccio Allara e
Vittorio Ratto dellʼopposizione,
insieme a Franca Arcerito ed
Alberto Protopapa della mag-
gioranza, hanno richiesto al
Sindaco la seguente docu-
mentazione inerente la Hba
Academy: «Atto costituzione
Soc. H.B.A. Accademy; pro-
gramma di detta società dal
quale si possa evincere la mo-
tivazione per la quale alla me-
desima vengono affidati i loca-
li ex Kaimano; planimetria lo-
cali affidati alla Soc. H.B.A. e

contratto di affidamento; Con-
tratto di trasferimento utenze
dei locali in uso alla Soc.
H.B.A.; preventivi di spese per
lavori locali ex Kaimano in uso
alla società H.B.A.; motivazio-
ne per la quale viene trasferito
un dipendente comunale, e se
detto dipendente dopo il tra-
sferimento resta a carico del
Comune di Acqui Terme; man-
sioni della sig.ra Stefania Rus-
so in seno alla Società H.B.A.;
estratto timbrature della sig.
Stefania Russo a partire dal 1°
gennaio 2010».

Anche il sindaco tiene a precisare

Ma qualcuno ha ancora dubbi

Sabato 20 e domenica
21 marzo grande attesa
per la due giorni diTec-
no Acqui.

A pagina 9

Istituti superiori Parodi
e Torre: intervista ai di-
rigenti scolastici sulla
scuola che sarà.

A pagina 10



2 ACQUI TERMEL’ANCORA
21 MARZO 2010

Ma, per la TIA sono previ-
sti, in controtendenza con
lʼaumento dei costi della ge-
stione, degli incrementi mi-
nimi per quanto riguarda la
fascia dei cittadini “privati”
che abitano appartamenti di
piccole o medie dimensioni».

Stando alle dichiarazioni
rilasciate da Bruno: «Rimane
invariata lʼaliquota Ici, che si
paga solo più per la secon-
da casa.

Del 6,40 per mille per le
persone fisiche soggetti pas-
sivi e dei soci di cooperati-
ve edilizie a proprietà indivi-
sa, residenti nel Comune,
per le unità adibite diretta-
mente ad abitazione princi-
pale e per le relative perti-
nenze. Del 9 per mille da ap-
plicarsi agli immobili non lo-
cati per i quali non risultino
essere stati registrati con-
tratti di locazione o altri con-
tratti dʼuso da almeno due
anni, con esclusione dei fab-
bricati destinati a beni stru-
mentali.

Del 7 per mille da appli-
carsi a tutte le altre fattispe-
cie di immobili, compresi i
fabbricati realizzati dalle im-
prese per la vendita e rima-
sti invenduti, per la durata
massima di tre anni; del 5
per mille per i proprietari che
concedono in locazione a ti-
tolo di abitazione principale
immobili alle condizioni defi-
nite dagli accordi territoriali
stipulate sulla base di con-
tratti, legge 431/98».

Lʼassessore Bruno ricorda
che il buon risultato del bi-
lancio «determinerà la chiu-
sura del rendiconto per lʼan-
no 2009, in fase di defini-
zione per lʼapprovazione en-
tro aprile, e permetterà di
traghettare il Comune oltre
il periodo più difficile della
crisi».

DALLA PRIMA

Bilancio
preventivo

Gli spettacoli della Sta-
gione teatrale 2009/2010,
proseguiranno martedì 30
marzo con «Divorzio con sor-
presa», di Donald Churchill,
regia di Maurizio Panici con
Paola Gassman, Pietro Lon-
ghi e con Elisa Gallucci e
termineranno martedì 20
aprile con «La cipolla», adat-
tamento e regia di Roberto
Pierallini, musiche di Guido
Astori, con Massimo Novel-
li, Ilaria Ercole, Maurizio No-
velli, Ada Cavino, Lella Vai-
ro, Luciana Mirone, Enzo
Bensi.

DALLA PRIMA

Punti
di vista

Non voglio parlare della pre-
cedente amministrazione, se
non per confermare la mole
dei debiti che gravava lʼex Po-
lo Universitario e la totale sfi-
ducia nei confronti del Polo
stesso e di chi lo amministra-
va, da parte dei Soci, del Con-
siglio Sindacale e dellʼopinione
pubblica e vorrei aggiungere
che è stato necessario dedica-
re una esorbitante quantità di
ore, prevalentemente notturne
e festive, da parte del Consi-
glio di Amministrazione, che mi
onoro di presiedere, per distri-
care lʼaggrovigliata matassa
amministrativa e fare la neces-
saria chiarezza.

Non sono emerse responsa-
bilità tali da portare, per ora, ad
alcun provvedimento legale o
amministrativo riguardante il
pregresso. Naturalmente lʼAs-
semblea dei Soci, il Consiglio
Sindacale ed il nuovo Consi-
glio di Amministrazione di HBA
Academy, avvieranno certa-
mente qualsivoglia procedi-
mento che apparisse dovuto al
fine di tutelare, come sempre,
gli interessi della Società stes-
sa.

I signori del PD, scrivono
che “il comune di Acqui Terme
si è permesso di buttare €
451.300 in una iniziativa uni-
versitaria che da anni non pro-
duce nulla”. Innanzi tutto devo
sottolineare, come precisato
nella relazione da loro ricevuta
e da me firmata, che di questa
quota € 150.000 sono stati
elargiti alla precedente ammi-
nistrazione (io non ne ho visto
un centesimo) ed altri, circa €
10.000, utilizzati direttamente
dagli uffici comunali; inoltre, a
differenza di costoro, secondo
i quali pagare i debiti significa
“buttare i soldi”, io credo che si
tratti di un dovere sancito dalla
legge ed anche se il defunto
“Polo Universitario” per anni
non ha prodotto, la serietà im-
pone di pagare i debiti fatti an-
che se non direttamente fatti
dallʼattuale Consiglio di Ammi-
nistrazione. In questa ottica si
è mosso questʼultimo in colla-
borazione con il Socio di mag-
gioranza, utilizzando a tal fine
pressoché il totale dei rima-
nenti € 451.300. Le “briciole”
rimaste, sono state utilizzate,
con molta parsimonia e ocula-
tezza, per affrontare le spese
di gestione, lʼorganizzazione
dei tre seminari sopra citati, in-
clusi le merende sinoire offerte
ai partecipanti, le spese di pro-
mozione e convenzione del
prossimo corso in Giurispru-
denza Alimentare che avrà ini-
zio il 9 aprile 2010, lʼinaugura-
zione del prossimo sabato 20
marzo 2010 e le opere di ri-
strutturazione e avvio della
nuova Sede presso la ex Kai-
mano (aperta al pubblico sa-
bato dalle ore 13 alle ore 18).
Tutto ciò è naturalmente pro-
vato da relativa documentazio-
ne. Dalla chiarezza fatta è,
inoltre, emerso che i debiti an-
cora pendenti sono ampia-
mente coperti dai crediti legal-
mente esigibili e ciò permette,
pur nelle ristrettezze di liquidi-
tà in cui la Società si trova at-
tualmente, di guardare sere-
namente al futuro.

Il nuovo Consiglio di Ammi-
nistrazione concorda appieno,
con i consiglieri del PD, sul fat-
to che i vecchi indirizzi e la pre-

cedente organizzazione del
Polo Universitario non siano
oggi più sostenibili, come evi-
denziato dai debiti prodotti; in-
fatti lʼarticolato progetto pre-
sentato il 5 maggio 2009 ed
approvato dallʼAssemblea dei
Soci, propone una struttura or-
ganizzativa semplice ma effi-
ciente che si regge su logiche
di marketing aziendale e che si
proietta nel futuro verso un si-
stema economico finanziario
pressoché autonomo in pochi
anni di esercizio.

Il nome della società, deriso
dai quattro detrattori, è in in-
glese non per “snobismo” ben-
sì perché HBAAcademy inten-
de proiettare Acqui Terme ed il
suo territorio verso un merca-
to quantomeno europeo per
portare fondi e studenti-turisti
da ovunque sia possibile. A
questo proposito abbiamo pro-
getti avanzati per istituire una
“summer school”, in collabora-
zione con diverse università
europee che porterà studenti e
docenti da tutta Europa.

In un periodo storico difficile
come questo, i maggiori eco-
nomisti mondiali, nonché il no-
stro Presidente Napolitano, so-
no concordi nellʼindicare come
principali mezzi per uscire
dallʼ”empasse” socio-economi-
ca attuale e creare posti di la-
voro, la ricerca, la formazione
e lʼinnovazione. HBA vuole ap-
portare un importante contri-
buto, ad Acqui ed al suo terri-
torio, in questa direzione.

Mi stupisco che i consiglieri
firmatari dellʼarticolo non rece-
piscano lʼimportanza delle
azioni suddette, primo tra tutti
colui che è impegnato in quali-
tà di segretario di un comune
che con altrettanta lungimiran-
za ha avviato un progetto for-
mativo che si concretizza in
“Casa Scuti”, mi riferisco al
Comune di Cavatore che ha
investito nel progetto energie e
risorse e con il quale mi pro-
pongo e spero di poter avere
lʼonore di collaborare attiva-
mente.

Qualche parola sul nuovo
statuto e sugli emolumenti.

Innanzi tutto, vorrei puntua-
lizzare che lo statuto in discus-
sione è frutto del lavoro di due
affermati professionisti del
mondo accademico.

Mi spiace, constatare che i
consiglieri del PD non siano
stati in grado di cogliere le so-
stanziali differenze del nuovo
statuto rispetto a quello prece-
dente che consistono:

- nel dare più potere deci-
sionale e di controllo allʼAs-
semblea dei Soci, evitando co-
sì il crearsi di situazioni critiche
e incresciose come quelle ve-
rificatesi in passato;

- nel garantire una continui-
tà amministrativa nel tempo e
quindi una maggiore stabilità
della Società. Per questo, gli
incarichi sono di lunga durata
e con molti puntelli, per evitare
che in futuro, gentaglia più o
meno politicizzata, possa
mandare allʼaria lʼimportante e
scrupoloso lavoro che stiamo
facendo. Naturalmente se vi è
una giusta causa, ovvero se è
dimostrato che non stiamo
espletando con scrupolo i no-
stri compiti, come per esempio
non produrre nulla per anni, lo
statuto prevede che siamo
cacciati senza che nulla ci sia

dovuto.
- nel richiedere maggiore ri-

gore nel rispettare gli impegni
presi, al fine di garantire la go-
vernabilità;

- in un nuovo oggetto socia-
le che propone una “mission”
innovativa e completamente
diversa, rispetto a quella del
precedente statuto, volta a
promuovere e valorizzare le
specificità del nostro territorio
al fine di contribuire, per quan-
to ci concerne, a processi di
sviluppo. Rispetto alle diffa-
manti e tendenziose illazioni
dei consiglieri del PD, posso ri-
spondere:

- Il presidente attualmente in
carica non prende “il becco di
un quattrino” ma questo non
significa che un domani non
possa essere eletto un presi-
dente che si occupi a tempo
pieno e non possa, se lʼAs-
semblea dei Soci lo ritiene op-
portuno, ricevere un emolu-
mento;

- Un amministratore delega-
to può essere nominato e pa-
gato, come accade in tutte le
società; seppure non certa-
mente in contemporanea con
un presidente che vi si dedichi
a tempo pieno né in presenza
di un comitato esecutivo, scel-
ta che io ho fatto, per la ne-
cessità di avere più persone in
gamba che si dedicassero ad
HBA. Certo è che non vi è al
momento un amministratore
delegato, né ho previsto che vi
sia finché io sarò presidente.

Mi astengo dallʼenumerare i
consiglieri comunali che hanno
incarichi in società o che gesti-
scono fondi che dovrebbero
controllare, in realtà questo ti-
po di attività credo sia perfet-
tamente legittimo, in quanto è
il consiglio comunale nel suo
insieme ed in tutti i suoi com-
ponenti che controlla le attivi-
tà, come avrebbero dovuto fa-
re i quattro in cerca di pubblici-
tà che hanno firmato lʼarticolo
in questione che, invece di
chiedere un incontro esplicati-
vo, hanno preferito i fuochi ar-
tificiali. Il “consigliere delegato
di serie A”, mi sembra che alla
luce dei fatti sopra chiaramen-
te esposti ed ovviamente do-
cumentabili, non abbia nulla di
più degli altri consiglieri, se
non più responsabilità e le fati-
che necessarie per risanare
una società malandata e farne
nascere una pulita e produtti-
va, oltre alle spese a suo cari-
co di telefono di cui non ha mai
chiesto alla Società un cente-
simo di rimborso. Voglio ag-
giungere che per risparmiare,
questo “spendaccione” di con-
sigliere ha utilizzato per i semi-
nari organizzati in seno ad “Ac-
qui & Sapori”, i mobili della sa-
la dʼaspetto del proprio studio,
trasportati a proprie spese con
le proprie braccia aiutato dalle
braccia di uno dei numerosi
collaboratori che prestano la
loro opera gratuitamente per-
ché vedono lʼimportanza di ciò
che si sta facendo.

Le falsità scritte, a scopo de-
nigratorio, sulla Società e sulla
mia persona non saranno in
futuro accettate. Per certi poli-
tici può essere normale offen-
dersi pubblicamente ma i pro-
fessionisti, alla cui categoria io
appartengo, risolvono i con-
tenziosi in altra sede. A me la
“visibilità” non interessa».

DALLA PRIMA

Il dott. Stefano Forlani
Infatti, dagli accordi prelimi-

nari si era evinto che la secon-
da rata annuale della retta che
gli studenti pagavano sarebbe
stata destinata al Comune (in-
troito che avrebbe permesso
sicuramente di dimezzare so-
stanzialmente i costi), cosa
che poi non è stato possibile
effettuare per problemi insorti
direttamente con lʼUniversità in
ordine alle interpretazioni nor-
mative.

Rivolgendo lʼattenzione, in-
vece, allʼattuale progetto di
HBA Academy, sottolineo che
non si prevedono più corsi uni-
versitari propriamente detti,
ma si offrirà la possibilità di ef-
fettuare alta formazione post –
universitaria per operatori del
settore del turismo e del turi-
smo termale, con un forte col-
legamento con la promozione
del territorio. Per quanto ri-
guarda le previsioni statutarie
in merito agli emolumenti da
corrispondere agli amministra-
tori si precisa che tali disposi-
zioni sono previste in tutte le
società e nel caso di specie
non sono state attuate: infatti,
il Presidente di HBA non per-
cepisce alcun emolumento e
non è stata approntata alcuna
polizza assicurativa. Inoltre,

per questioni di bilancio, non è
mia intenzione procedere alla
nomina dellʼAmministratore
Delegato, almeno fino a che la
società in questione non pre-
senterà utili derivanti dallʼattivi-
tà propria dei corsi. La durata
in carica degli Amministratori,
poi, è la stessa che può esse-
re prevista anche dallo statuto
della Scuola Alberghiera.

Per quanto concerne i con-
tributi versati al Polo Universi-
tario/HBA si precisa che negli
anni 2007, 2008, 2009, 2010 il
Comune di Acqui Terme ha
versato la somma complessi-
va di € 451.300,00, la maggior
parte della quale destinata al
pagamento dei costi della pre-
cedente amministrazione, in
particolare per gli affitti dovuti
al seminario e per gli stipendi
dovuti alle funzioni di segrete-
ria di diverse annualità, e una
minor parte per alcune iniziali
spese di investimento per i
nuovi corsi.

LʼAmministrazione resta ov-
viamente a disposizione di tut-
ti i consigli e le forze politiche
per informare circa le attività di
HBA e si augura che gli sforzi
congiunti di tutti portino ad un
successo dei corsi che sono in
fase di avvio».

DALLA PRIMA

Anche il sindaco

Importante riconferma
Acqui Terme. Lʼavv. Piero Piroddi, presidente dellʼOrdine de-

gli Avvocati di Acqui Terme, è stato confermato vice presidente
dellʼUnione Regionale degli Ordini Forensi del Piemonte e della
Valle DʼAosta (che raggruppa i 17 presidenti degli ordini del no-
stro distretto) nel corso della prima riunione dellʼUnione Regio-
nale tenutasi a Torino il 13 marzo. Presidente dellʼUnione è sta-
to nominato lʼavv. Napoli, a capo dellʼOrdine torinese, come da
prassi seguita fin dalla costituzione di tale organismo, risalente
ad oltre trentʼanni addietro, una prassi interrotta dal 2001 al 2009
dallʼavv. G. Caraccio di Alessandria ed in precedenza per un bre-
ve periodo dallʼavv. F. Benzi di Asti. Contestualmente è stato no-
minato segretario lʼavv. Paolo Ponzio, tesoriere dellʼordine ac-
quese, che ha così incrementato in modo significativo la propria
presenza in ambito regionale. La conferma dellʼavv. Piroddi, che
ricopre la carica di vice presidente da dieci anni, è stata delibe-
rata unanimemente da tutti i presidenti degli ordini forensi del
Piemonte e della Valle dʼAosta, in modo da dare forza alla bat-
taglia per la sopravvivenza degli otto tribunali subprovinciali a ri-
schio di soppressione.

Corpo bandistico acquese
Acqui Terme. Questi i servizi nelle festività civili e religiose

che il Corpo bandistico acquese effettuerà, per conto del Comu-
ne nel 2010: 8 aprile, 1° incontro con Confesercenti; 25 aprile,
Anniversario della Liberazione; 30 maggio, processione Madon-
na Pellegrina; 2 giugno, concerto Festa della Repubblica; 6 giu-
gno, Corpus Domini; 13 giugno, 2° incontro con Confesercenti.
Lʼelenco continua con lʼ11 luglio, processione di San Guido; 12
luglio, concerto di San Guido; 1º agosto, processione di Lussito;
5 agosto, processione Madonna della Neve; 5 settembre, pro-
cessione di Moirano; 12 settembre, sfilata “Festa delle feste”;
26 settembre, 3° incontro con Confesercenti; 10 ottobre, pro-
cessione Nostra Signora del Rosario; 7 novembre, sfilata per
lʼanniversario della Vittoria; 14 novembre, Festività di Santa Ce-
cilia; 18 dicembre, Concerto di Natale; 19 dicembre, sfilata di Na-
tale.

Contributo
Acqui Terme. Il Settore “affari generali” del Comune ha de-

terminato di assegnare alla Scuola Superiore SantʼAnna (Pisa)
il contributo aggiuntivo pari a € 3.000,00 deliberato dalla Fon-
dazione Cassa di Risparmio di Alessandria per la Scuola di Alta
Formazione di Acqui Terme, al fine di provvedere ai costi di rea-
lizzazione e cura editoriale del volume degli atti della medesima.

Da segnalare che il Comune di Acqui Terme organizza e co-
ordina la Scuola di Alta Formazione nellʼambito del Premio Acqui
Storia, con il supporto del Dipartimento di Filosofia dellʼUniversi-
tà di Genova e la Classe di Scienze Sociali della Scuola Supe-
riore SantʼAnna (Pisa), nonché con il contributo di co-finanzia-
mento da parte della Fondazione Cassa di Risparmio di Ales-
sandria, dellʼIstituto Nazionale Tributaristi, della Società Palaz-
zo del Monferrato s.r.l. e del Lions Club di Acqui Terme.

Orario uffici
Agenzia
Entrate

Acqui Terme. Gli Uffici
dellʼAgenzia delle Entrate DP
Alessandria – Ufficio Territoria-
le di Acqui Terme e Sportello
decentrato di Ovada nei po-
meriggi di martedì 6 e giovedì
8 aprile 2010 saranno chiusi al
pubblico.

ACCEDI AL NOSTRO NUOVO SITO E CONSULTA TUTTI I DETTAGLI DEI VIAGGI DI GRUPPO E DELLE OFFERTE IN ESCLUSIVA

WWW.GELOSOVIAGGI.COM
ESCLUSIVA GELOSO VIAGGI!

PRENOTA DA NOI I VILLAGGI
VERATOUR

NEL MESE DI MARZO

Per destinazioni:
Lungo raggio riduzione € 400,00 a coppia

Mediterraneo € 250,00 a coppia
Italia € 200,00 a coppia
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PASQUA e PONTI

Soggiorno-tour o soggiorno mare a scelta

RODI
23 - 30 MAGGIO

2-6 aprile PRAGA e SALISBURGO

3-5 aprile ISOLA DʼELBA

24-25 aprile VENEZIA e ISOLE DELLA LAGUNA

24-25 aprile SIENA, VOLTERRA e SAN GIMINIANO

30 aprile - 2 maggio TRIESTE, AQUILEIA e PALMANOVA

1-2 maggio CANNES e ISOLE LERINS

1-3 maggio LAGO DI COSTANZA E ALTO RENO

30 maggio - 2 giugno ROMA - FESTA DELLA REPUBBLICA

BERLINO e
CITTÀ ANSEATICHE

20 - 29 GIUGNO

CIELI D’IRLANDA
18 - 25 LUGLIO

Le meraviglie dellʼOvest
CANADA

18 AGOSTO - 1 SETTEMBRE

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
NIZZA M.TO Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337
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ACQUI TERME 3L’ANCORA
21 MARZO 2010

Acqui Terme. Ci scrive il
presidente del Comitato per il
Centro Storico:

«Spesso mi chiedo, ed è
inevitabile, il motivo per il qua-
le mi trovo a presiedere un Co-
mitato che si propone la cura
ed il mantenimento delle bel-
lezze di una cittadina come Ac-
qui. La vanità che, inesorabil-
mente alberga in ogni uomo,
mi porterebbe a credere che il
motivo risiede in qualche mia
intrinseca capacità. Altri inve-
ce potrebbero pensare a delle
mie forti aderenze politiche e
che il Comitato, eleggendomi,
speri in una migliore riuscita di
quanto statutariamente si pro-
pone. Posso subito contraddi-
re le supposizioni di quanti
pensano subito e solo alla po-
litica. Mi riesce invece oltremo-
do difficile trovare tra le mie
capacità qualcosa che possa
aver indotto un gruppo di citta-
dini ad eleggermi rappresen-
tante di un movimento a salva-
guardia di una città che mia
non è, a parlare a cittadini che
non conosco, a difendere del-
le bellezze artistiche che non
mi appartengono emotivamen-
te ma che comunque difendo
per puro amore del bello.
Quando mi confronto con qual-
siasi cittadino, che per varie
ragioni provo a contattare, mi
trovo perfettamente posiziona-
to con ciascuno di loro, e se
ciascuno di loro venisse posto
a presiedere il Comitato nulla
cambierebbe in termini di ca-
pacità, di intelligenza o di pro-
poste. Allora mi chiedo ancora,
sempre lottando con la mia va-
nità che bisbigliando mi sug-
gerisce gratificanti fantasie, mi
chiedo perché io, perchè io na-
to e vissuto a Milano, perché io
residente a Bistagno, perchè
io senza titoli accademici, sen-
za conoscenze senza appoggi
politici ne potenze finanziarie
alle mie spalle! È stata forse
solo la mia esternazione sui
misfatti architettonici commes-
si ad Acqui o solo una mia cer-
ta facilità a scrivere quello che
penso?

Si il motivo per il quale sono
stato eletto, anche per ammis-
sione dei membri del Comita-
to, è stato quello. Solo appa-
rentemente però! Il vero moti-
vo per cui sono stato eletto è
la mancata presenza dellʼ“in-
tellighenzia” acquese in un
qualsiasi movimento a difesa
della città! Dove sono i notabi-
li acquesi che molto meglio di
me potrebbero presiedere
questo Comitato! Dove sono
gli industriali, i docenti, i pro-
fessionisti, gli artisti! Dove so-
no tutti coloro che godono di
grande credito e di grande vi-
sibilità! Perché non cʼè una so-
la adesione al movimento di un
nome che conti nella città. Ol-
tretutto il movimento non es-
sendo politico permetterebbe
a chiunque di aderire conti-
nuando la propria collocazione
ideologica senza dover abiura-
re al pregresso. Si pensa di
compiere il proprio dovere cit-
tadino affidandoci al voto. Dia-
mo mancato al politico, gli affi-
diamo le chiavi della nostra cit-
tà e ce ne andiamo come si fa
con il portiere quando partia-
mo per le ferie. Ma il politico
non è il portiere, il politico per
sua natura è un uomo pieno di
ambizioni e le ambizioni trava-

licano le buone intenzioni.
Questi signori non vedono

quanti errori sono stati com-
messi in questa città e non so-
lo negli anni ʼ60, dove sono
stati inferti colpi mortali, ma an-
che negli anni più a noi ricon-
ducibili. Perché lʼuomo impor-
tante non partecipa? Per su-
perbia, per snobismo, per in-
differenza o perché proprio
non vede e non avverte il pro-
blema? Mi riesce difficile pen-
sare che uno di questi signori
o signore che proprio forse
abita in Pisterna non noti qual-
cosa di stonato, di volgare o
solo di non idoneo alla storici-
tà del luogo. Non posso pen-
sare che questi uomini impor-
tanti che molto potrebbero fare
per questa città non appaiano,
non vogliono apparire, entrano
nelle loro abitazioni alzano il
ponte levatoio e lasciano la lo-
ro città sotto lʼassedio della
speculazione, della voracità
politica e della volgarità urba-
nistica. Eppure abbiamo mol-
tissimi esempi di uomini impor-
tanti che hanno lottato per ab-
bellire la loro città o quanto
meno per non permettere di
abbruttirla, come nel nostro
caso è avvenuto. In tempi e
luoghi diversi uomini di potere
e di grande spessore finanzia-
rio hanno lasciato alla loro cit-
tà donazioni, musei, vitalizi,
raccolte dʼarte, ospedali, case
di riposo e naturalmente una
grande presenza in termini di
interventi politici determinanti.
Forse i tempi sono cambiati e
la filantropia, ed io sono il pri-
mo ad esserne convinto, non
paga più come avveniva in
passato. le persone sono di-
stratte, non hanno più il senso
del sociale, della riconoscenza
e dellʼimpegno civile. Stiamo
attraversando un periodo in cui
la globalizzazione, anche in
senso etnico, ci porta al diso-
rientamento, al non saper più
dove collocarci e quindi lʼimpe-
gno appare forse vano, spre-
cato e di conseguenza non
viene speso. Nei periodi diffici-
li però è lo strato sociale più

povero che può permettersi di
non occuparsi di problemi che
vadano oltre i già assillanti im-
pegni quotidiani a volte non ri-
solvibili. Lo strato sociale più
abbiente e più colto a parer
mio proprio in questi periodi ha
lʼonere di tenere ben salde le
redini della città in termini di
controllo e di interventi laddove
forse il politico latita o peggio
opera male. Penso che le mie
riflessioni siano condivisibili,
ma come molto spesso avvie-
ne, sicuramente queste poche
righe mi procureranno molti
nemici. Credo anche però che
con un piccolo esame di co-
scienza molti cominceranno
almeno a chiedersi cosʼè e co-
sa si propone il Comitato per il
Centro Storico di Acqui Terme.
E forse qualche ponte levatoio
verrà abbassato».

Acqui Terme. Le “Giornate
di Primavera FAI” del 2010 of-
frono per il 27 e il 28 marzo una
eccezionale opportunità: “Av-
vinti nel nodo dei viventi”, testi-
monianze storico - artistiche
della Comunità Ebraica in Ac-
qui Terme.

Lʼoccasione, scaturita dalla
pubblicazione dedicata al Ci-
mitero Ebraico curata dalla
Professoressa Luisa Rapetti,
ha permesso la progettazione
di un evento che comprende
visite guidate ed allestimenti di
mostre, coinvolge studenti “ap-
prendisti ciceroni” dellʼIstituto di
Istruzione Superiore Torre per
gli indirizzi Economico, Turisti-
co e Biologico di Acqui Terme,
enti e associazioni pubblici e
privati. È questa una manife-
stazione che avrà risonanza
nazionale grazie allʼappoggio
organizzativo del Fondo per
lʼAmbiente Italiano - la Fonda-
zione senza scopo di lucro, na-
ta per salvaguardare il patri-
monio culturale italiano me-
diante lʼacquisizione, il restauro
e la riapertura al pubblico di im-
portanti monumenti, ville, terri-
tori, beni architettonici.

Lasciamo la presentazione a
Lionello Archetti-Maestri e Pat-
ti Uccelli.

«Dopo un intervento genera-
le di recupero ambientale, di ri-

collocazione nel sito originario
dei manufatti in pietra che se-
gnalano le sepolture, e di ripri-
stinata manutenzione della ve-
getazione arborea di pregio, è
stato riaperto alle visite il “Prato
Ebraico” di Acqui Terme. Grazie
allʼopera di un gruppo di volon-
tari, organizzato dalle professo-
resse Lucilla e Luisa Rapetti, è
stata scongiurata la cancella-
zione dellʼunico monumento
storico della Comunità ebraica
ancora rimasto in città. Le epi-
grafi, analizzate e tradotte da
esperti in lingue semitiche di fa-
ma internazionale hanno resti-
tuito lʼoriginale patrimonio stori-
co e socio - culturale dei 340
monumenti funebri: pietre ter-
ragne e sarcofaghi, lastre e ste-
le, cippi monumentali e cappel-
le. “Notevole interesse, inoltre,
riveste lʼindividuazione di alcuni
ben definiti filoni iconografici
che vanno dal simbolismo zoo-
morfo a quello fitomorfo, dalla
rappresentazione degli ele-
menti di culto ebraico a quella
derivante da più o meno palesi
contaminazioni con il culto pre-
valente nella società circostan-
te” [Tullio Levi, in “Il Cimitero
Ebraico di Acqui Terme” a cura
di Luisa Rapetti, Acqui Terme
2009, introduzione, pp.XIX e
XX]. A completare le “testimo-
nianze” saranno due proiezio-

ni: la prima, nello Spazio Movi-
centro, presenta la città di Ac-
qui Terme, i suoi monumenti ed
una introduzione alla visita gui-
data al Cimitero Ebraico; la se-
conda, in un locale dellʼex Tri-
bunale, a pochi passi da Piazza
Bollente, dal titolo “1888-1970:
storia di un tempio”, sulla storia
della comunità e la ricostruzio-
ne virtuale della Sinagoga di-
strutta nel 1970, prodotto dal-
lʼIstituto Superiore Torre con la
collaborazione di studenti, dei
docenti L. Caneva, C. DʼEmilio,
M. Pieri e di A. Cavanna, S.
Nunzi, E. Trivella e S.Perelli co-
ordinati da Luisa Rapetti».

Grazie al sostegno del Co-
mune e dellʼAssessorato al Tu-
rismo di Acqui Terme, delle Re-
gie Terme di Acqui, della So-
cietà dʼIngegneria Erde e del
Rotary Club di Acqui Terme è
stata pubblicata una guida per
lʼitinerario Ebraico, edita da Im-
pressioni Grafiche, a cura di
L.Archetti Maestri, M.F. Doler-
mo, L. Rapetti e P. Uccelli.

Il programma prevede: ser-
vizio navetta in partenza dal
Movicentro per il Cimitero
Ebraico Cimitero Ebraico, visi-
te guidate dalle 10.30 alle 16;
presso torre civica, proiezione
di immagini: “1888-1971: sto-
ria di un Tempio”, dalle 10.30
alle 16.30.

Acqui Terme. Cʼè anche Acqui Terme, con lo
splendido scenario della Villa Ottolenghi, tra le
otto sedi provinciali della mostra Roma Ses-
santa, che vedrà la sua inaugurazione ufficiale
venerdì 19 marzo (con sale aperte al pubblico
da sabato 20 marzo).

Curata da Luca Beatrice (con Beatrice Bus-
caroli attivo a Venezia per lʼallestimento delle ul-
time grandi mostre della Biennale ʻ09), lʼevento
è promosso da Palazzo del Monferrato e dalla
Fondazione Cassa di Risparmio di Alessandria,
e viene realizzato con il contributo di Provincia
di Alessandria, Camera di Commercio di
Alessandria, Città di Alessandria, in collabo-
razione con i Municipi di Acqui Terme, Casale
Monferrato, Novi Ligure, Ovada, Tortona e
Valenza.

Per il territorio una retrospettiva - che rimarrà
aperta sino al 4 luglio - dal grande fascino, che
cercherà di andare ad esplorare lʼepoca dʼoro
del secondo dopoguerra, senza escludere, a
priori, scorribande su percorsi che conducono
allʼarte dʼoggi.

Inevitabile, dunque, eleggere quale fulcro la
capitale, in particolare attraverso la mediazione
di quella celeberrima pellicola, La dolce vita
(che, tra lʼaltro, è oggetto proprio di questi tem-
pi degli approfondimenti acquesi dellʼAssocia-
zione Archicultura), che nel 2010 celebra il suo
cinquantesimo anniversario.
La mostra

Se il percorso espositivo parte da Alessan-
dria, Villa Ottolenghi sulla collina di Monteros-
so, può tornare agli antichi fasti dei mecenati
Herta ed Arturo, con una esposizione (ingresso
gratuito) dedicata interamente alla scultura. Es-
sa accoglie le opere di cinque artisti: Nicola Car-
rino, Mario Ceroli, Eliseo Mattiacci, Gino Marot-
ta, Giuseppe Uncini.

Nel capoluogo, invece, due le sedi (ingresso
7 euro, ridotto 4).

A Palazzo del Monferrato, la sezione Male-
detti: Franco Angeli, Tano Festa e Mario Schi-
fano, nata per raccontare le vite e le carriere tra-
vagliate degli artisti della scuola di Piazza del
Popolo. Gente eccentrica, estrema, ribelle. So-

no loro che daranno vita alla “Beat generation”
italiana.

A Palazzo Cuttica spazi dedicati a De Chirico
e Guttuso; a Casale Monferrato, presso Palaz-
zo Sannazzaro, invece, lʼ Omaggio a Mimmo
Rotella presenterà una selezione di opere rea-
lizzate negli anni Sessanta e dedicate al mondo
del cinema.

Non poteva mancare la musica. Per questo,
a Novi Ligure, nel Museo dei Campionissimi è
allestita la sezione dedicata al Piper Club il lo-
cale simbolo di una intera generazione. In que-
sta sede unʼampia raccolta di materiali origi-
nali: manifesti, dischi, giornali e video che do-
cumentano le performance di Patty Pravo, Re-
nato Zero, Loredana Bertè, Caterina Caselli, i
Rokes, LʼEquipe 84, Mal, i Primitives e tutti i
personaggi che hanno animato le notti roma-
ne.

Il legame tra il celebre locale di via Taglia-
mento e la storia dellʼarte italiana è profondo.
Claudio Cintoli ne realizza la scenografia, inti-
tolata Il Giardino di Ursula, con fotografie e scul-
ture.

La dolce vita, però, andrà in scena a Tortona,
a Palazzo Guidobono, dove vengono esposti i
disegni realizzati da Federico Fellini, le locandi-
ne dei suoi film, gli scatti di Tazio Secchiaroli,
principe dei “paparazzi”, figure simbolo del mo-
mento dei quali il Maestro traccia un indimenti-
cabile ritratto nel suo celebre film, e gli abiti del-
le Sorelle Fontana (provenienti dallʼArchivio del-
la Fondazione Micol Fontana), simbolo della
moda e del gusto del momento.

E se mito di Carosello risorge a Valenza, nellʼ
Oratorio di San Bartolomeo, con lʼesposizione
di 131 disegni realizzati da Pino Pascali e il film
documentario di Marco Giusti sullʼartista, nella
vicina Ovada, sarà la Loggia di San Sebastiano
a rendere onore a Pier Paolo Pasolini.

Qui saranno fruibili le sue interviste inedite, i
lavori di Fabio Mauri e Giulio Turcato, le foto-
grafie di Sandro Becchetti e gli scatti, stampati
per la prima volta, di Tazio Secchiaroli realizza-
ti sul set del film LʼAccattone.

G.Sa

Scrive il presidente del comitato per il centro storico

Perché i notabili acquesi non appaiono?

Il 27 e 28 marzo per le Giornate di Primavera FAI

Testimonianze storico artistiche
della comunità ebraica acquese

Ad Acqui Terme e in provincia dal 20 marzo

Roma Sessanta a villa Ottolenghi

Maestro Misheff: logo del “Comitato per il centro storico”.
Dipinto ad olio cm 160 x 130, 2004

Laurea

Acqui Terme. Martedì 9
marzo presso lʼUniversità degli
studi di Genova facoltà di Eco-
nomia si è brillantemente lau-
reata Erica Cristina con la vo-
tazione di 110/110 e lode. Ha
discusso la tesi “Problematiche
di comunicazione nel rapporto
tra Banca e Piccole medie im-
prese. Evoluzioni recenti alla
luce di Basilea II”. Relatore
Chiar.mo Prof. Paolo Parini.

Alla neo dottoressa congra-
tulazioni da genitori, parenti ed
amici.

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 14 marzo
PARMA + il castello di Fontanellato
e gli affreschi del Parmigianino
Domenica 21 marzo
Aria di primavera a PAVIA
con la Certosa
Domenica 28 marzo
PORTOVENERE
+ mangiata di pesci a LA SPEZIA
Domenica 18 aprile

La MILANO dei Navigli
+ la mostra di Shiele e il suo tempo

Domenica 25 aprile BRESCIA e la mostra:
“Inca, misteri della civiltà dell’oro”
+ il centro storico di CREMONA
Sabato 1º maggio
Gita a GENOVA, porto antico
con giro in battello: CAMOGLI,
SAN FRUTTUOSO, PORTOFINO
Domenica 16 maggio PADOVA
Domenica 23 maggio
FIRENZE con gli Uffizi
Domenica 30 maggio
Delta del Po, navigazione
+ pranzo sulla motonave

OSTENSIONE SANTA SINDONE
Domenica 25 aprile
Domenica 9 e 23 maggio
TORINO in occasione
dell’OSTENSIONE della SANTA SINDONE
con giro in tram storico e visita a “Eataly”

I VIAGGI
DI LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 74

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA - Via Lung’Orba Mazzini 57
Tel. 0143835089

Consultate
tutti i nostri programmi su:
www.iviaggidilaiolo.com

In preparazione
tanti WEEK END

CON NOI!

PASQUA
Dal 2 al 5 aprile PRAGA

Dal 3 al 5 aprile TOSCANA

APRILE
Dal 17 al 26
SPAGNA e PORTOGALLO
Dal 24 al 26
ALVERNIA nel cuore della Francia
alla scoperta della terra dei vulcani

MAGGIO
Dal 29 aprile al 3
AMSTERDAM e la fioritura dei tulipani
Dal 1º al 2
UMBRIA: ASSISI - PERUGIA
Dal 1º al 3
FORESTA NERA
Dall’8 al 9
CASCATA DELLE MARMORE
+ CASCIA e NORCIA
Dal 17 al 20
Pellegrinaggio a MEDJUGORIE
Dal 23 al 25
CAMARGUE e la festa dei gitaniPotete prenotare da noi anche

CROCIERE COSTA e MSC
SOGGIORNI MARE

VILLAGGI
VACANZE DI OGNI GENERE

GIUGNO
Dal 5 al 6
LE GORGES DU VERDON
e la fioritura della lavanda in PROVENZA
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Giuseppina AMARO
(Pina) ved. Cicala

Patrizia, Gianna e Stefania
commosse di tanta partecipa-
zione, nellʼimpossibilità di farlo
singolarmente, ringraziano di
vivo cuore quanti di persona,
con fiori e scritti si sono uniti al
loro grande dolore, per la per-
dita della cara mamma. La
s.messa di trigesima sarà cele-
brata sabato 27 marzo ore 17
nella parrocchiale di Bistagno.

RINGRAZIAMENTO

Angela Teresa BERCHIO
ved. Annarratone

di anni 92
“È trascorso un mese dalla tua
scomparsa, ma tu vivi e vivrai sem-
pre nei nostri cuori”. Nel ringrazia-
re quanti hanno partecipato al lo-
ro dolore i familiari la ricordano
nella s.messa di trigesima che ver-
rà celebrata domenica 21 marzo al-
le ore 10 nella chiesa parrocchia-
le di Cartosio. Si ringraziano quan-
ti si uniranno nella preghiera.

TRIGESIMA

Angelo
SIMULA

Ad un mese dalla sua scom-
parsa, la famiglia lo ricorda
con affetto nella santa messa
che sarà celebrata domenica
21 marzo alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Cristo
Redentore e ringrazia quanti
parteciperanno.

TRIGESIMA

Lino CAPRA
Ad un mese dalla sua scom-
parsa, le famiglie Capra, Ricci,
Pesce e Benazzo lo ricordano
nella santa messa di trigesima
che sarà celebrata domenica
21 marzo alle ore 12 in catte-
drale e ringraziano di cuore
tutte le gentili persone che vor-
ranno unirsi a loro per regalar-
gli una mesta preghiera.

TRIGESIMA

Sergio CUTELA
“Da un mese ci hai lasciati, vi-
vi nel cuore e nel ricordo dei
tuoi cari e di quanti ti hanno
voluto bene”. La famiglia uni-
tamente ai parenti tutti lo ricor-
da nella santa messa che ver-
rà celebrata domenica 21 mar-
zo alle ore 18,30 nel santuario
della Madonna Pellegrina. Un
sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare al ricor-
do ed alle preghiere.

TRIGESIMA

Pietro VASSALLO
La moglie Anna, la figlia Maria
Antonietta ed i familiari tutti,
commossi e riconoscenti rin-
graziano i molti che, in ogni
modo, si sono uniti al loro do-
lore esprimendo sentimenti di
cordoglio ed affetto. Nel suo
dolce ricordo, annunciano la
s.messa di trigesima che si ce-
lebrerà domenica 28 marzo al-
le ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Cristo Redentore.

TRIGESIMA

Bashkim TUFA
16 marzo 2003

“Il vuoto che hai lasciato è tut-
tora grande. Vicini come in vi-
ta nel cuore e nella mente”.
Nel 7º anniversario dalla
scomparsa la moglie, i figli, la
figlia, le nuore, il nipote unita-
mente ai parenti tutti lo ricor-
dano con immutato affetto e
rimpianto a quanti lʼhanno co-
nosciuto.

ANNIVERSARIO

Giuseppe BALDOVINO
“La tua semplicità ed il tuo
amore saranno sempre nel no-
stro cuore”. Nel 4º anniversa-
rio dalla sua scomparsa i fami-
liari tutti, annunciano una
s.messa che sarà celebrata
sabato 20 marzo alle ore 17
nella chiesa parrocchiale di Bi-
stagno. Un grazie di cuore a
quanti si uniranno al ricordo ed
alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Renzo GAINO
“Più passa il tempo, più ci
manchi. Sei con noi nel ricor-
do di ogni giorno”. Nel 10º an-
niversario dalla scomparsa la
moglie Maria, il figlio Luigi, la
figlia Roberta, il genero Piero
e parenti tutti lo ricordano nel-
la s.messa che verrà celebrata
sabato 20 marzo alle ore 18,30
nel santuario della Madonna
Pellegrina. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Paolo TAVONI
1995 - 2010

“Ciao Paolo, un altro lungo an-
no è passato senza di te. Tu sei
ogni giorno presente nella no-
stra vita, portiamo nel cuore la
tua simpatia e la tua voglia di vi-
vere. Ci manchi sempre moltis-
simo”. Preghiamo in tuo ricordo
con una s.messa che verrà ce-
lebrata domenica 21 marzo ore
10 nella chiesa di “SantʼAnna” in
Montechiaro Piana. I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Anna Maria PARODI
in Grattarola

Nel 7º anniversario dalla
scomparsa il marito, i figli con
le rispettive famiglie, nipoti e
parenti tutti la ricordano nella
santa messa che verrà cele-
brata domenica 21 marzo alle
ore 11 nella chiesa parrocchia-
le di Cristo Redentore. Un sen-
tito ringraziamento a quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giuseppe COSOLETO
“Il tuo ricordo sempre vivo nei
nostri cuori, ci accompagna e
ci aiuta nella vita di ogni gior-
no”. Nel 3º anniversario dalla
scomparsa la moglie, i figli con
le rispettive famiglie lo ricorda-
no nella santa messa che ver-
rà celebrata domenica 21 mar-
zo alle ore 18 in cattedrale. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Costantino
VIGNOLO

Nel 2º anniversario dalla
scomparsa il figlio, le sorelle, i
cognati, i nipoti lo ricordano
con immutato affetto nella san-
ta messa che sarà celebrata
martedì 23 marzo alle ore 17
nella chiesa di SantʼAntonio di
Mombaruzzo. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Ermenegildo
PERRONE

“Dal cielo proteggi chi sulla ter-
ra ti porta sempre nel cuore”.
Nel 2º anniversario dalla
scomparsa i familiari tutti lo ri-
cordano nella santa messa
che verrà celebrata giovedì 25
marzo alle ore 18 in cattedrale.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Maddalena MORFINO
ved. Borreani

“Sempre presente nellʼaffet-
tuoso ricordo dei suoi cari”. Nel
6º anniversario dalla scompar-
sa le figlie unitamente ai fami-
liari tutti, la ricordano nella
s.messa che verrà celebrata
venerdì 26 marzo alle ore
16,30 nella chiesa parrocchia-
le “N.S. della Neve” di Lussito.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Guido
LIMONET

Nel 17º anniversario della sua
scomparsa, i cugini di Melazzo
e di Montechiaro Alto lo ricor-
dano con affetto a quanti vor-
ranno partecipare alla santa
messa che verrà celebrata sa-
bato 27 marzo alle ore 16 nella
chiesa parrocchiale di Melazzo
dedicata ai santi Bartolomeo
apostolo e Guido vescovo.

ANNIVERSARIO

I dipendenti
comunali
ricordano
Paolo Mariscotti
Acqui Terme. Pubblichiamo

un ricordo di Paolo Mariscotti,
inviatoci dai dipendenti comu-
nali:

«La scomparsa di Paolo
Mariscotti, dipendente del Co-
mune di Acqui Terme, ha ge-
nerato in tutti noi, suoi colleghi,
un profondo dolore, che ci im-
pedirà di dimenticarlo e che,
nella constatazione dellʼassur-
dità dellʼevento, speriamo che
contribuisca a renderci più uni-
ti.

Tutti coloro che hanno lavo-
rato insieme a Paolo in questi
anni possono testimoniare il
grande vuoto che ha lasciato e
lʼamara consapevolezza che
una persona mite, gentile, ri-
servata, che ci è stata così vi-
cina per tanti anni, non var-
cherà più il portone del Palaz-
zo Comunale, non occuperà
più la sua scrivania, non con-
dividerà più il suo lavoro con
noi.

E come sempre succede,
improvvisamente ci rendiamo
conto di quanto fosse impor-
tante per noi, ci vengono in
mente tutte le cose che
avremmo voluto dirgli e che,
per fretta, non gli abbiamo mai
detto, e pensiamo che avrem-
mo potuto dimostrargli ancora
di più la nostra amicizia.

Tutti coloro che lo conosce-
vano possono testimoniare an-
che il grande amore e la dedi-
zione che aveva per la sua fa-
miglia: Nadia e Carlo erano
sempre nei suoi pensieri, ed
ora sono nei nostri, noi che
vorremmo tanto essere in gra-
do di alleviare la loro immensa
disperazione.

A loro rivolgiamo ora la no-
stra solidarietà, ed il ricordo di
Paolo rimarrà sempre nei no-
stri, come nei loro, cuori».
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Acqui Terme. Giovedì 25
marzo alle ore 21, nella par-
rocchia di S. Francesco, ci sa-
rà il secondo incontro con la
Bibbia che don Enzo Cortese,
professore di Antico Testa-
mento, guiderà e che avrà
per tema “Il Dio della promes-
sa e della salvezza nel Penta-
teuco” “Io sono il Dio di Abra-
mo, di Isacco e di Giacobbe.
Non Dio dei morti ma dei vivi. ”
(Mt. 22,32)

Il nome “Pentateuco” desi-
gna i primi cinque libri della
Bibbia nella tradizione cristia-
na greco-latina ed i loro nomi
indicano il contenuto del libro
stesso: Genesi (le origini),
Esodo (lʼuscita dallʼEgitto), Le-
vitico (leggi cultuali dei sacer-
doti/tribù di Levi), Numeri (cen-
simenti), Deuteronomio (se-
conda legge).

Nella tradizione ebraica
questi libri costituiscono la “To-
rà”, la “Legge” (letteralmente
torà significa istruzione, inse-
gnamento) e rappresentano il
cuore della Bibbia ebraica e
della rivelazione di Dio al suo
popolo. Il nome ebraico dei va-
ri libri è invece tratto dalle pa-
role iniziali di ciascun libro: “In
principio”, “Nomi”, “(Dio) Chia-
mò”, ”Nel deserto”, “Parole”.

Noi sappiamo che la Bibbia
è parola di Dio: ma perché al-
lora queste parti delle Scritture
non sono una raccolta di tesi
teologiche ben formulate ben-
sì un insieme di fatti, di re, di
avvenimenti e battaglie, di
piante, di bestie, di cielo e di
terra, di mistica e di peccati?
La Scrittura ci mostra un Dio
che ci viene incontro negli
eventi della storia e opera la
nostra salvezza giorno per
giorno “così come ha fatto ai
nostri padri”.

Lʼuomo biblico agisce e par-
la, ama e lavora, combatte e
soffre, mente e uccide, deside-
ra e sogna, mangia e si diver-
te, vive e muore, egli è lʼuomo
di ogni tempo e di ogni luogo,
di ieri e di oggi, è lʼuomo chia-

mato a “umanizzarsi” come lo
siamo noi.

“Legandosi in modo così vi-
scerale ad Abramo e ai suoi di-
scendenti, Dio ha scelto di
camminare nella storia e ha re-
spinto per se una dignità co-
smologica. Non cʼè chiave me-
tafisica che aiuti a capire que-
sta uscita di Dio dallʼassoluto
per discendere con alcuni pa-
stori aramei erranti, ed esiste-
re in loro compagnia.” (P. De
Benedetti)

Qual è quindi il filo che lega
e spiega le nostre piccole sto-
rie personali, quelle delle no-
stre famiglie, dei nostri paesi,
delle nostre città... dei popoli...
storie che, prese una per una,
si stenta a capirne il senso ed
il significato? Nella Bibbia tro-
viamo la risposta. Il senso uni-
co della scrittura è il fatto che
Dio ci parla, Dio è presente
nelle storie degli uomini, fa le
cose, le racconta e le fa esse-
re: la rivelazione dellʼamore di
Dio nella storia, che come un
padre ed una madre si china
verso il suo popolo. Noi chia-
mandolo padre ci stringiamo a
lui e viviamo quella che la Bib-
bia definisce “alleanza”.

Come abbiamo visto nei
Salmi, si può parlare a Dio per-
ché egli è il Dio di nostro pa-
dre, cioè di casa nostra, di noi
stessi. Se si chiede ad Israele
quando iniziò la sua coscienza
di essere il “popolo di Dio” ci
verrà risposto che la sua prima
determinante esperienza fu un
incontro con Dio particolarissi-
mo.

“Quando Israele era un
bambino io lʼho amato, e dal-
lʼEgitto ho chiamato mio fi-
glio… A Efraim io insegnavo a
camminare tenendolo per ma-
no, ma essi non compresero
che avevo cura di loro. Io li
traevo con legami di bontà,
con vincoli di amore; ero per
loro come chi solleva un bim-
bo alla sua guancia; mi china-
vo su di lui per dargli da man-
giare”. (Os. 11,1-4)

Corso Avulss
Acqui Terme. Sempre il vo-

lontariato in primo piano nella
nostra città.

La notizia che qui divulghia-
mo è relativa allʼallestimento di
un corso di 40 ore - dedicato
ai temi dellʼassistenza - che
lʼAvulss organizzerà nei mesi
di aprile e maggio presso la
Croce Bianca.

Primo incontro il 9 aprile, al-
le ore 20,45 (conclusione alle
22,45). Seguiranno poi due
appuntamenti settimanali sino
alla data del 29 maggio. E an-
che un paio di pomeriggi di full
immersion.
Chi promuove lʼiniziativa

Lʼassociazione Avulss di
Acqui nasce come sezione lo-
cale, appartenente alla asso-
ciazione nazionale, nel 1993.
Lʼevolversi dei servizi socio sa-
nitari ha portato alla qualifica
di Associazione nel 2005.

È inserita nella Federazio-
ne nazionale Avulss, un soda-
lizio che è presente sul territo-
rio nazionale con circa undici-
mila volontari.

LʼAssociazione acquese è
iscritta al Registro Regionale. I
volontari operanti sono circa
una quarantina. Una parte pre-
sta servizio presso lʼospedale
della nostra città su segnala-
zione del personale operante,
offrendo dialogo e aiuto mora-
le e in corrispondenza dei pasti
per aiutare le persone sole.

Altri esplicano il loro volon-
tariato presso le strutture con-
venzionate dellʼASL, assisten-
do anziani, dialogando con
questi, accompagnandoli alle
funzioni liturgiche, o nelle visi-
te fuori sede. Quattro volonta-
ri sono impegnati a domicilio
per supporti vari.

Va ricordato che i volontari
dellʼAvulss sono assicurati
contro infortuni, malattie e re-
sponsabilità civile.

I volontari divengono ope-
ranti dopo il corso articolato in
40 ore di lezione, ma conti-
nuano la loro formazione attra-
verso periodici corsi di aggior-
namento e confronto nel terri-
torio.

Le attività sono finanziate da
libere offerte e attraverso il 5
per mille. Il volontario Avulss
è una persona che ha scelto di
aiutare il prossimo con com-
petenza e umiltà cristiana.

Acqui Terme. Non cʼera lʼat-
teso Ali Rashid, assente causa
incidente, venerdì scorso, 12
marzo, nella sala Belle Epo-
que del Grande Albergo Nuo-
ve Terme, per la presentazio-
ne della ONLUS Volunteers.

Ma - come ha giustamente
sottolineato il dott. Maurizio
Mortara - la sala “parlava da
sola”: per la presenza di tanti
giovani, di uomini e donne, di
una platea che sicuramente
proveniva da diversi ambiti cul-
turali, da differenti formazioni,
professava religioni diverse,
ma era unita dallʼattenzione e
dalla sensibilità ai diritti umani.

Una bella serata, subito de-
dicata ad Anna Maria Parodi,
che è impossibilitata a presen-
ziare, ma avrebbe certo volu-
to, sicuramente, esserci.

Una serata di cui è stata
ospite Maria Paola Tripoli, vi-
cepresidente del Consiglio re-
gionale del Volontariato, già
ispettrice scolastica, ma so-
prattutto attivissima in tante
associazioni, dalla San Vin-
cenzo al Movimento per la Vi-
ta, alle cooperative socio assi-
stenziali per gli anziani.

“Acqui città del benessere”:
di qui comincia la riflessione,
sottolineando i tanti benefici, e
la la felicità che si lega “al da-
re”, allʼ “offrire”, al “portare la
speranza”.

Il volontariato fa bene a chi
lo fa; impegnarsi significa com-
battere il virus della indifferen-
za. Quello della solitudine
esteriore e interiore. Quello
delle prassi “usa e getta”.

Lʼanalisi della società con-
temporanea è impietosa: i gio-
vani soffrono di una vera e pro-
pria anoressia educativa: che
comincia da un lato con “ec-
cessi di attenzione” (i casi
estremi raccontano di madri
che chiamano al cellulare i
bimbi di 4 anni, allʼasilo, ogni
due ore…), e prosegue con
unʼ “offerta” di beni materiali si-
curamente esagerata…

“La frase ʻNon gli ho fatto
mancare nienteʼ non è altro
che lʼammissione di una scon-
fitta”.

Dallʼaltra parte cʼè una po-
vertà sempre più diffusa. Da-
vanti alla quale tre sono gli at-
teggiamenti possibili: stare alla
finestra e guardare; chiudere
le imposte; o scendere in stra-
da per impegnarsi.
Progetti “Volunteers”

Eʼ la via che intende per-
correre Maurizio Mortara con

Volunteers, che in poco più di
qualche settimana ha raccolto
400 iscritti. E tanti sono i gio-
vani, sensibilizzati attraverso
le visite che il radiologo ova-
dese ha fatto alle scuole, at-
traverso le pagine del libro
Dallʼaltra parte delle stelle che
ha visto la sua nascita ad Ac-
qui, presso la cooperativa so-
ciale Impressioni Grafiche,
tanto per la prima, quanto per
la seconda edizione.

“Le idee non sono dollari:
scambiarsi una moneta non
arricchisce nessuno; viceversa
le idee diventano capitale: ti
cambiano”.

E, allora, il primo progetto
che ha avuto successo è nato
dalla richiesta allʼAsl di usufrui-
re del patrimonio dismesso.

“Subito è venuto il problema
del ʻdoveʼ ricoverare i materia-
li e le attrezzature: ci ha pen-
sato Mohamed El Hlimi, met-
tendo a disposizione un ca-
pannone”.

Dotazioni mediche che forse
prenderanno la via dellʼAfrica.
Probabilmente della Maurita-

nia.
Per lʼAfghanistan resta vivo

il progetto di portare in quelle
terre una apparecchiatura
TAC; il che significa anche in-
vitare in Italia un chirurgo e un
internista per la formazione;
ma presto anche il dott. Morta-
ra scenderà a Kabul per un pri-
mo sopralluogo. E lʼidea è
quella di non impegnare nep-
pure un euro per il viaggio, po-
tendo contare su qualche
“passaggio” dei voli militari.

Il che significa quasi cinque
mila euro risparmiati: una som-
ma che permette ad un chirur-
go afghano di lavorare per un
anno intero.

Le immagini scorrono sullo
schermo. Il dott. Mortara ricor-
da gli scoppi di Kabul, le emer-
genze dellʼospedale, la caren-
za dei ventilatori…

Ultimo pensiero per le vitti-
me: il 90% sono civili.

“Ma anche i militari sono un
poʼ civili…”.

Si sente tanta voglia di pa-
ce.

G.SaAcqui Terme. Montagne e
Africa, paesaggi di una bellez-
za mozzafiato e baraccopoli
sconfinate, spedizioni alpinisti-
che ed impegno quotidiano per
combattere malattie e degrado
sociale.

Di solito questi sono due
mondi che non comunicano
molto facilmente, ma per
World Friends le cose sono di-
verse: sabato 27 marzo alle
ore 21 presso il salone
dellʼHotel Nuove Terme di Ac-
qui Terme, lo si potrà vedere e
capire chiaramente.

Sarà infatti possibile ammi-
rare le immagini fotografiche
ed il video della spedizione al-
pinistica che la sezione “Zuni-
no” del CAI ha recentemente
compiuto sul monte Kiliman-
giaro, la più alta vetta africana.

Anche questʼanno, però, i
nostri alpinisti acquesi hanno
voluto collegare lʼimpresa
sportiva con il lavoro che svol-
ge il loro amico Gianfranco
Morino a Nairobi, dove lʼasso-
ciazione World Friends si è im-
pegnata per la realizzazione di
un ospedale, il Neema, che
possa offrire cure gratuite e
formazione sanitaria a tutti co-
loro che sono esclusi da ogni
altra forma di assistenza.

Anche lo scorso anno il CAI
acquese aveva unito stretta-
mente la scalata al monte Ke-
nia con la visita alle baracco-
poli di Nairobi e la conoscenza
diretta della realtà in cui opera
World Friends. E così è avve-
nuto questʼanno.

Durante la serata, oltre ad
ammirare gli splendidi pano-
rami africani visibili da luoghi
solitamente inaccessibili ai tu-
risti e ad ascoltare dalla viva
voce dei protagonisti le emo-
zioni di unʼavventura straordi-
naria, sarà possibile conosce-
re meglio il progetto Neema e
sostenere questa importante
iniziativa.

Volontariato
alla carità

Giovedì 11 marzo presso i
locali della canonica del Duo-
mo si è tenuta la riunione co-
stitutiva del coordinamento cit-
tadino del volontariato alla ca-
rità.

Erano presenti mons. Paoli-
no Siri (Duomo), can. Franco
Cresto (San Francesco) can.
Antonio Masi (Cristo Redento-
re), rappresentante parrocchia
Madonna Pellegrina e le asso-
ciazioni di volontariato: San
Vincenzo Duomo, San Vincen-
zo San Francesco, Centro
Ascolto, Oratorio Salesiano
Santo Spirito, movimento per
la vita.

Il coordinamento seguendo
gli insegnamenti del Vangelo
“amatevi gli uni agli altri - sap-
piate che sono Io che ho scel-
to Voi” si prefigge di cambiare
il modo di essere cristiano,
aderendo in toto al messaggio
cristiano.

Le Parrocchie e le associa-
zioni di volontariato cristiano
intendono facilitare un coordi-
namento cittadino alla carità
per migliorare il servizio ai bi-
sognosi, con scambio di infor-
mazioni, metodi ed esperien-
ze, tenuto conto delle crescen-
ti difficoltà delle famiglie per far
fronte anche alle più semplici
necessità di alimenti, indu-
menti, bollette di servizi, affitti
etc. con occhio di riguardo ai
bambini, anziani, malati e per-
sone disagiate.

Il coordinamento cittadino
alla carità, tenuto conto delle
lodevoli attività già svolte dalle
Parrocchie e dalle associazio-
ni di volontariato cristiano, vuol
essere un punto di riferimento,
sintesi ed aiuto per tutta la co-
munità e non svolge alcuna at-
tività propria, seppure aperto a
nuove iniziative ed esperienze.

A presiedere il coordina-
mento cittadino alla carità è
stato unanimemente proposto
monsignor Franco Cresto.

Acqui Terme. Prosegue
con notevole successo di par-
tecipanti il ciclo di incontri sul-
le problematiche psicologiche,
tenuto dalla psicoterapeuta
dott.ssa Maria Izzo e dallo psi-
cologo dott. Alessio Ivaldi, or-
ganizzato dal gruppo di Auto
Aiuto Idea di Acqui Terme. Il
terzo, in ordine di tempo, si ter-
rà martedì 30 marzo alle ore
21,15 e avrà come tema uno
dei problemi più sentiti nei ca-
si di malattie legate ai disturbi
dellʼumore e cioè “Il carico dei
familiari”. Contestualmente ri-
prende il programma di attività
annuale, portato avanti dai re-
sponsabili dellʼassociazione,
con una conferenza su di un
tema nuovo in riferimento alle
problematiche della depressio-
ne: “Dolore cronico e depres-
sione. Aspetti medici e aspetti
psicologici”. Essa sarà tenuta
giovedì 25 marzo alle ore
21,15 dal dott. Enrico Giulio
Grappiolo, specialista in ane-
stesia e rianimazione, in studio
e terapia delle cefalee ed
odontoiatra, per quanto riguar-
da gli aspetti medici e dalla
dott.ssa Rossella Ivaldi, psico-
loga, per quanto riguarda gli
aspetti psicologici. Come an-
che quelli precedenti essa si

terrà presso il salone della
Banca Fideuram in piazza Or-
to S.Pietro, che gentilmente
collabora con lʼassociazione
Idea.

In questa conferenza ven-
gono affrontate le interazioni
tra dolore cronico, in particola-
re quello cranico cervico - fac-
ciale e le forme depressive as-
sociate. Il tema tra dolore cro-
nico e depressione, da tempo
lungamente indagato, oggi vie-
ne ripresentato con più forza
sia perché in campo diagnosti-
co-terapeutico vi è stata una
notevole evoluzione, sia per-
ché proprio in questo scorcio
temporale è in atto una cam-
pagna promossa dallʼEurope-
an Federation of IASP Chap-
ters, con lo scopo di promuo-
vere informazioni fra sanitari,
responsabili governativi e po-
polazione in generale sugli
aspetti di questa importante
comorbidità. Logicamente tut-
ta lʼattività svolta dal gruppo
Idea è gratuita ed è aperta a
tutti, ma soprattutto è rivolta a
chi è colpito da malattie del-
lʼumore, nelle sue svariate for-
me, e vuole conoscere di più i
vari aspetti della malattia, ap-
profondendo i suoi problemi
tra amici ed esperti.

Ringraziamenti
dalla parrocchia
del Duomo

Acqui Terme. In occasione
della sepoltura del prof. Mario
Cerretto, amici, parenti e per-
sone della comunità del Duo-
mo hanno voluto offrire in me-
moria del defunto la somma di
465 € da destinare alle Mis-
sioni, in particolare agli orfani
di Mabayi.

Ed in occasione della S
Messa in suffragio di mons.
Galliano fatta celebrare il 16
marzo lʼUnitre ha offerto 100 €
per le necessità della Catte-
drale.

Il parroco, mons. Paolino Si-
ri, ringrazia a nome della cat-
tedrale e delle missioni del Bu-
rundi.

Secondo
incontro
sulla cremazione

Acqui Terme. Dopo lʼinte-
resse suscitato dalla confe-
renza tenutasi lo scorso me-
se di febbraio, si rinnova lʼap-
puntamento con i rappresen-
tanti della Socrem di Torino
per discutere ed approfondi-
re tematiche inerenti alla cre-
mazione.

Lʼincontro, aperto a tutti, è
previsto per venerdì 26 marzo
alle 11 nella sala conferenze di
palazzo Robellini.

Incontri parrocchia San Francesco

Il prof. Enzo Cortese
e l’Antico Testamento

I programmi della Onlus presieduta dal dott. Mortara

Una tac per l’Afghanistan
Volunteers e i diritti umani

Appuntamento per sabato 27 marzo

World Friends e Cai
insieme per Neema

Gruppo auto aiuto

Problemi psicologici
proseguono gli incontri

Offerte
ad Aiutiamoci
a Vivere

Acqui Terme. LʼAssociazio-
ne A.V. Aiutiamoci a Vivere
Onlus di Acqui Terme ringrazia
sentitamente per le seguenti
offerte ricevute in memoria di
Sergio Cutela: euro 30,00 dal
sig. Giuseppe Camera; euro
30,00 dalla sig.ra Sabrina Ca-
mera.
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“Neanchʼio ti condanno; vaʼ
e dʼora in poi non peccare più”:
sono le parole che si leggono
nel vangelo di Giovanni dome-
nica 21 marzo, quinta di qua-
resima: è Gesù che così parla
alla “donna sorpresa in fla-
grante adulterio”.

Il cuore in ascolto
Quando il sacerdote, che

celebra la messa, arriva a
commentare queste pagine
della bibbia e, nello specifico,
del vangelo, la sua paura uma-
na è che le povere parole non
facciano da velo che oscura lo
splendore del messaggio
evangelico. Dopo aver tacitato
gli accusatori: “Chi di voi è
senza peccato, scagli per pri-
mo la pietra contro di lei”, e vi-
sto il risultato della sua provo-
cazione “Quelli se ne andaro-
no uno per uno, cominciando
dai più anziani fino agli ultimi”,
Gesù è preso da tale pudore
nei confronti di quella poveret-

ta che quasi non osa guardar-
la, per non essere accusatore
neppure con lo sguardo. A Ge-
sù era bastato sentire quel
cuore atterrito dalla sentenza
della pubblica lapidazione, che
batteva allo spasimo: per Ge-
sù in quel battito cʼera tutto: ri-
conoscere il peccato, chiedere
perdono, essere disposta alla
penitenza. Per questo lʼasso-
luzione è senza condizioni:
“non peccare più”.

Confessarsi a Pasqua
Non è un obbligo, è una gra-

zia del Signore; non è questio-
ne di umiliarci ma di confidare
nella misericordia divina; lʼapo-
stolo Paolo dice ai Filippesi:
“Non con una mia giustizia, ma
con quella che deriva dalla fe-
de in Cristo, basata sulla fede”.
Non accostarsi al sacramento
della confessione è impedire a
Gesù di volerci manifestare il
suo amore, la sua predilezione.

d.g.

Sabato il branco Fiore
Rosso del gruppo Scout Ac-
qui 1 si è dato appuntamen-
to alla stazione FS di Alice
Bel Colle, per partire alla vol-
ta di una nuova caccia!

Dopo una breve ma inten-
sa camminata (siamo saliti a
piedi fino nella piazza del
paese, dove siamo stati gen-
tilmente ospitati da Don Fla-
viano, che ci ha dato a di-
sposizione i locali del cate-
chismo) e una meritata sie-
sta ci siamo divisi in squadre
e abbiamo aiutato gli animali
della Giungla, attanagliata
dalla siccità, (il cammino dei
lupetti nel branco è accom-
pagnato nei diversi periodi
dellʼanno dai racconti tratti
da “Le Storie di Mowgli” di
Kipling) a procurarsi il cibo,
ciascuno secondo la sua
specie. Questo ci ha per-
messo di “guardarci un poʼ
intorno” e di esplorare, gio-
cando, ogni angolo del pae-
se.

Dopo tutta la strada fatta,
le corse e i giochi, la fame
ha cominciato a farsi sentire,
ci siamo allora ritirati per la
cena. Le diverse sestiglie
(gruppi di cinque o sei lu-
petti in cui è diviso il branco)
hanno approfittato di questo
momento per preparare le
varie scenette per animare il
Fiore Rosso (il “fuoco di bi-
vacco”, un momento serale
di animazione, giochi e can-
ti tutti insieme).

La serata è quindi tra-
scorsa tra gli scatch presen-
tati dai lupetti sul tema “gli
animali” (alcuni dal significa-
to arcano!), qualche canto in
allegria (per la gioia dei vi-
cini) e qualche giochino da
cerchio per mantenere alta
lʼattenzione.

La notte è stata quanto-
meno turbolenta: per molti
fratellini questa è stata la pri-
ma nottata fuori, e anche per
i più “vecchi” dormire tutti in-
sieme è sempre motivo di
entusiasmo, per cui i vecchi
lupi hanno dovuto faticare
non poco per calmare gli ani-
mi e concedere a tutti il me-
ritato riposo!

La mattina di domenica
abbiamo iniziato alla grande:
saliti sul “Belvedere” che
svetta al centro del paesino,
una collinetta panoramica da
cui si gode una visuale a
360° del paesaggio circo-
stante: dalle Langhe e il

Monferrato che ci circonda-
no, alle Alpi, gli Appennini e
la pianura padana; un pae-
saggio mozzafiato reso an-
cora più bello dalla giornata
serena e soleggiata, abbiamo
svolto la cerimonia della Pro-
messa di Matilde, una Lu-
petta entrata questʼanno in
branco.

La Promessa è una ceri-
monia con cui la “Zampa Te-
nera” (nuovo ingresso) si im-
pegna davanti ai Vecchi Lu-
pi e a tutti i fratellini a fare
del suo meglio nel migliora-
re se stesso, aiutare gli altri
e osservare la Legge del
branco. Entra così a far uf-
ficialmente parte non solo del
Gruppo in cui ha promesso,
ma della grande famiglia in-
ternazionale degli Scout. Ma-
tilde ha ricevuto quindi il faz-
zolettone con i colori del no-
stro gruppo e un vasetto, con
un semino, che, proprio co-
me il cammino che ha co-
minciato con la Promessa,
darà i suoi fiori e frutti se ri-
ceverà le attenzioni e la cu-
ra necessarie a farlo diven-
tare grande e forte (dopotut-
to il simbolo dello scoutismo
è una quercia: “da un picco-
lo seme nasce uno degli al-
beri più grandi”).

Dopo la SS. Messa abbia-
mo provato a scoprire un poʼ
di più dello scoutismo e del
suo fondatore Robert Baden
Powell (detto familiarmente
B-P) tramite un “gioco del-
lʼoca” in cui si sono sfidate le
diverse sestiglie.

Il 22 febbraio è infatti, per
tutti gli Scout del mondo, il
“Thinking day”, la Giornata
del Pensiero, un giorno (scel-
to perché data di nascita di
Baden Powell e della moglie
Olave, fondatrice dello scou-
tismo femminile) per riflette-

re sul senso dello Scoutismo
e del Guidismo (di cui ricor-
re il centenario della nasci-
ta) e per rivolgere un pen-
siero agli altri Scout e Gui-
de degli altri paesi, e quale
modo migliore per celebrare
questa ricorrenza se non tra-
mite il gioco, strumento edu-
cativo privilegiato dal lupet-
tismo?

Dopo un rapido pranzo, le
pulizie e il cerchio finale, du-
rante il quale è stata procla-
mata la sestiglia che, per i ri-
sultati ottenuti nei giochi,
lʼanimazione, e lo stile (com-
portamento), si è meritata
lʼonore di portare il Totem,
simbolo del branco, ci sia-
mo incamminati (stavolta in
discesa!) verso la stazione
FS, dove ci aspettavano i ge-
nitori e dove si è conclusa
questa stancante, ma diver-
tente avventura che speria-
mo abbia aiutato i fratellini
a capire, complice la bellez-
za e la posizione “panora-
mica” di Alice lʼimportanza di
“Guardare lontano, e quando
si pensa di aver guardato
lontano, guardare ancora più
lontano” (Baden Powell). Un
ringraziamento particolare va
senza dubbio a Don Flavia-
no per lʼospitalità!

I vecchi lupi
Abbiamo attivato un nostro

sito “acquiscout” chi vuole
vada e ci lasci un suo com-
mento.

Per la eventuale disponi-
bilità del 5x1000 Onlus
97696190012, www.cerchio-
delleabilita.org. Il nostro in-
dirizzo postale è Via Romita
16, 15011 Acqui Terme, il no-
stro recapito telefonico è 347
5108927 un nostro indirizzo
di posta elettronica unvec-
chioscout@alice.it

un vecchio scout

L’avventura scout

Calendario diocesano
Venerdì 19 – Festa liturgica di S.Giuseppe: è la festa del pa-

pà. Visita pastorale del Vescovo fino a domenica 28 nelle par-
rocchie di Carpeneto, Montaldo Bormida, Roccagrimalda.

Sabato 20 – Alle ore 17 il Vescovo celebra la messa nella par-
rocchiale di Madonna della Villa, Carpeneto, per la visita pasto-
rale.

Alle ore 18,30 il Vescovo partecipa alla festa diocesana dei
giovani ad Incisa Scapaccino..

Domenica 21 – In occasione della visita pastorale il Vescovo
celebra le seguenti messe: alle ore 10 nella parrocchia di S.Gia-
como di Roccagrimalda. Alle 11,30 a Montaldo Bormida. Alle 17
a Roccagrimalda.

Martedì 23 – Alle ore 18 il Vescovo celebra la messa nella
chiesa del Seminario interdiocesano di Valmadonna.

Mercoledì 24 – Si riunisce in Seminario alle ore 20,45 il Con-
siglio pastorale diocesano.

Pubblichiamo un documen-
to dellʼUfficio per la Pastorale
del lavoro della diocesi di Ac-
qui.

«Desideriamo offrire con
questo documento alcuni
spunti di riflessione destinati a
tutti gli uomini e le donne di
buone volontà, credenti e non
credenti orientati al discerni-
mento del bene comune, co-
me contributo al dibattito in
corso sulle gravi questioni so-
ciali che segnano lʼattuale fase
storica.

Ci rivolgiamo sia coloro che,
in occasione delle prossime
elezioni, saranno chiamati a
svolgere il servizio di rappre-
sentanti politici nella nostra
Regione, sia agli elettori che
dovranno sceglierli. Come cit-
tadini e come cattolici sentia-
mo il dovere di ricordare a tut-
ti - partendo da noi stessi - la
responsabilità di collaborare,
con le parole e con i fatti, alla
crescita culturale di questa no-
stra società, caratterizzata da
alcuni fenomeni di preoccu-
pante degrado morale.

Ci sembra essenziale che
siano tenuti in seria considera-
zione alcuni criteri-guida nelle
scelte e nei comportamenti di
chi assumerà incarichi di re-
sponsabilità a livello politico e
amministrativo:

- Il rispetto della legalità e
lʼimpegno etico come stile di
vita, a partire dalla testimo-
nianza personale di tutti colo-
ro che saranno eletti.

- Il superamento della men-
talità individualista, che chiude
la strada ad una reale acco-
glienza ed integrazione delle
persone immigrate sul nostro
territorio, dove sembra cresce-
re una preoccupante cultura
egoista, venata di razzismo e
xenofobia, alimentata ad arte
da una vera e propria campa-
gna ideologica e strumentale
chiaramente contraria ed op-
posta ad unʼautentica visione
evangelica cristiana.

- La capacità di progettualità
politica, che sappia offrire una
prospettiva di speranza per le
giovani generazioni, ponendo
al centro la famiglia con le sue
dinamiche ed esigenze, curan-
do il profondo legame fra il
mercato del lavoro e il sistema
scolastico ed universitario ne-

cessariamente sempre più
aperti alla ricerca e allʼinnova-
zione.

- Una comprovata professio-
nalità, come unico criterio per
la scelta di coloro che saranno
chiamati a portare ad esecu-
zione le decisioni assunte in
sede politica.

Le grandi potenzialità di ri-
sorse culturali, intellettuali e
materiali del nostro territorio –
collocato geograficamente in
posizione nodale nel contesto
europeo – richiedono di esse-
re valorizzate anche in funzio-
ne della ripresa economica,
culturale e sociale del Paese.

Si richiamano, in particolare,
alcune questioni strategiche
strettamente legate alle possi-
bilità del Piemonte di superare
lʼattuale crisi, di carattere non
solo economico. Segnaliamo,
quindi, una serie di ambiti che
richiedono con urgenza scelte
politiche coraggiose, lungimi-
ranti e di ampio respiro, come
non sempre è avvenuto in un
passato anche recente. Que-
ste azioni dovranno valorizza-
re le comunità locali per un lo-
ro reale e non delegabile pro-
tagonismo, favorendo processi
di autorganizzazione economi-
ca e di riscatto sociale.
Lavoro

- Unʼattenzione particolare
va data alle condizioni di lega-
lità e di sicurezza per tutti i la-
voratori compresi gli immigra-
ti, più spesso soggetti a forme
di abuso e di sfruttamento, in-
tesa come logica conseguen-
za di una concezione positiva
della cultura aperta alla vita in
ogni sua fase.

- Per favorire le dinamiche
relazionali, a livello personale
e sociale, sarà importante far
rispettare i tempi di lavoro e i
tempi della festa, non conside-
rando il tempo libero soltanto
come occasione di consumo,
ma come opportunità di rige-
nerazione e investimento cul-
turale.

- Dovrà essere adeguatamente
sostenuta la formazione profes-
sionale, come percorso per i più
giovani e di riqualificazione per le
persone in età avanzata e/o in
cassa integrazione, per contri-
buire alla creazione di una men-
talità aperta alla formazione con-
tinua dei lavoratori.

Trasporti
- Grande attenzione dovrà

essere data alla valorizzazione
dei territori interessati dalla co-
struzione della ferrovia ad Alta
Capacità attraverso scelte il
più possibile condivise.

- Il trasporto delle merci sia
su rotaia che su gomma deve
avvenire in totale sicurezza es-
sendo uno dei principali rischi
di disastro ecologico.

- Il trasporto quotidiano dei
pendolari nella nostra regione
necessita di trovare risposte
adeguate e degne di chi lavo-
ra, desiderando creare le con-
dizioni per uno spostamento
delle persone effettuato in tem-
pi ragionevoli e capaci di tene-
re conto della vita personale e
familiare.
Custodia del Creato

- Una legislazione che sap-
pia salvaguardare le risorse
idriche e la purezza dellʼaria da
considerare come patrimonio
comune e che, come tale, va
gestito e valorizzato

- La gestione dei rifiuti, at-
traverso un piano complessivo
e condiviso che tenga conto
delle loro diverse caratteristi-
che che il nostro territorio ge-
stisce come inerti, domestici,
speciali e nucleari.
Mondo rurale

- Il riassetto idrogeologico
del territorio dovrebbe essere
oggetto di interventi strategici
che, nel breve-medio termine,
avrebbero anche una ricaduta
occupazionale di tipo non as-
sistenzialistico.

- Il territorio piemontese sof-
fre, come lʼintero territorio ita-
liano, della piaga del consumo
indiscriminato di suolo. È indi-
spensabile una legislazione
che preveda un piano di utiliz-
zo lungimirante capace di sal-
vaguardare un patrimonio non
più rigenerabile.

- La montagna, le aree
svantaggiate e marginali, che
necessitano di attenzione non
estemporanea o legata solo a
fini turistici, ma come deposito
di cultura e di risorse preziose
da valorizzare.

- Il mondo agricolo deve ri-
tornare ad essere considerato
centrale allʼinterno della ge-
stione delle risorse economi-
che ed occupazionali del Pie-
monte».

Documento dell’Ufficio per la Pastorale del lavoro della Diocesi di Acqui

Criteri guida per chi assumerà
incarichi politico-amministrativi

Sabato 27 marzo, come
consuetudine, in occasione
della S. Quaresima si svol-
gerà lʼannuale incontro tra le
Confraternite della Diocesi
presso il Santuario di N.S.
delle Rocche in Molare.

Il programma degli incon-
tri sarà il seguente:

- ore 9.30 arrivo delle Con-
fraternite, registrazione presso
la segreteria dellʼIncontro; ore
10 preghiera da parte di Mons.
Vescovo e comunicazioni da
parte del Priorato; ore 10.30
presentazione sussidio cate-
chetico “La spiritualità del Con-
fratello”, a cura della Confede-
razione nazionale delle Con-
fraternite delle Diocesi dʼItalia;
ore 11 pausa; ore 11.30 Via
Crucis in cappa e tabarro e, al
termine, Adorazione Eucaristi-
ca.

Per rendere più vissuta la
partecipazione alla via Cru-
cis, saranno come lo scorso
anno le confraternite a pre-
parare le meditazioni alle
stazioni della Via Crucis se-
condo il seguente ordine:

I Stazione: Confraternita di
S. Caterina di Acqui;

II Stazione: Confraternita
N.S. Assunta in Campo Li-
gure (GE);

III Stazione: Confraternita
del SS Suffragio di Sassello
(SV);

IV Stazione: Confraternita
di S. Rocco di Bandita (AL);

V Stazione: Confraternita
di San Giacomo di Toleto
(AL);

VI Stazione: Confraternita
di SS Annunziata di Ovada
(AL);

VII Stazione: Confraternita
del SS. Sacramento in Costa
dʼOvada (AL);

VIII Stazione: Confraterni-
ta di S. Niccolò in Tagliolo
M.to (AL);

IX Stazione: Confraternita
del SS Suffragio di Ponzone
(AL);

X Stazione: Confraternita
della SS. Annunziata in Bel-
forte M.to (AL);

XI Stazione: Confraternita

della SS. Trinità di Melazzo
(AL);

XII Stazione: Confraternita
di SS Annunziata di Strevi
(AL);

XIII Stazione: Confraterni-
ta di S. Giovanni Battista e
SS. Trinità in Ovada (AL);

XIV Stazione: Arciconfra-
ternita Natività di Maria SS.
e San Carlo in Masone (GE).

Lʼincontro sarà anche oc-
casione per definire la par-
tecipazione delle confrater-
nite della Diocesi in occa-
sione dellʼostensione della
Sindone riservata alle con-
fraternite piemontesi nella
giornata del 17 aprile.

Sabato 27 marzo presso il Santuario N.S. delle Rocche

Confraternite diocesane
annuale incontro con il Vescovo

Cattedrale - via G. Verdi 4 -
Tel. 0144 322381. Orario:
fer. 7.30, 18; pref. 18; fest. 8,
10,30, 12, 18.
San Francesco - piazza S.
Francesco - Tel. 0144
322609. Orario: fer. 8.30, 18
(17.30 inv); fest. 8.30, 11, 18
(17.30 inv).
Madonna Pellegrina - c.so
Bagni 177 - Tel. 0144
323821. Orario: fer. 8.30,
17.30; pref. 18.30; fest.
11.30, 18.30.
Cristo Redentore - via San
Defendente, Tel. 0144
311663. Orario: fer. 18; pref.
18; fest. 8.30, 11.
Addolorata - p. Addolorata.
Orario: fer. 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don Bo-
sco - Tel. 0144 322075. Ora-
rio: fest. 10.
Santuario Madonnina - Tel.
0144 322701. Orario: fer.
7.30, 16: pref. 16; fest. 10,
16.
SantʼAntonio (Pisterna) -
Orario: gio. 17.
Santuario Madonnalta -
Orario: fest. 10.
Capp. Carlo Alberto - Ora-
rio: fest. 11,15.
Cappella Ospedale - Ora-
rio: fer. 17.30; fest. 17.30.
Lussito - Tel. 0144 329981.
Orario: fer. 16.30; fest. 11.
Moirano - Tel. 0144 311401.
Orario: fest. 11.

Vangelo della domenica

SANTE MESSE
ACQUI TERME
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Acqui Terme. Ci scrive il Pd
acquese:

«Dopo la conclusione non
positiva della vicenda New.Co,
il Partito democratico (circolo
di Acqui Terme) ritiene indi-
spensabile fare alcune consi-
derazioni sul futuro delle Ter-
me e del suo rilancio così im-
portante per la città e per il ter-
ritorio.

Occorre ricordare, però, pri-
ma di pensare al futuro, un poʼ
la storia e le questioni che han-
no attraversato le Terme in
questi ultimi anni.

Questo aiuterà a non com-
mettere gli stessi errori.

Le Terme di Acqui apparte-
nevano allʼEagat come tante
altre realtà simili sul territorio
nazionale, hanno subito negli
anni, soprattutto nella seconda
metà del ʻ900, un calo di inte-
resse, anche a motivo di ritar-
di nel cogliere i cambiamenti
dei gusti e delle esigenze dei
cittadini. LʼEagat (lo Stato) de-
cise quindi di privarsi della pro-
prietà delle Terme a favore del-
le Regioni e dei Comuni in cui
esse si trovavano.

Questo passaggio (55% alla
Regione Piemonte e 45% al
Comune di Acqui T.) avvenne
a costo zero nel corso della
13ª legislatura 1996 - 2001
con il governo dellʼUlivo, i cui
parlamentari eletti nella zona
fecero la loro parte per il buon
esito dellʼoperazione.

Tra il 1998 e il 2002 tra Co-
mune, Regione, Provincia ven-
ne firmato un accordo di pro-
gramma che prevedeva una
ampia serie di opere pubbliche
volte al rilancio termale e turi-
stico della città. Lʼaccordo in
sintesi prevedeva la realizza-
zione dellʼHotel Nuove Terme
ed un complesso faraonico
(progetto Tange) in zona Ba-
gni, oltre a realizzazioni in città
da parte dellʼAmministrazione
comunale, con un investimen-
to di 150 miliardi di vecchie li-
re, ripartiti secondo le quote di

proprietà.
Lʼaccordo di programma

non decollò e fu in massima
parte disatteso, anche perchè
lʼinvestimento promesso non
arrivò mai.

Nel frattempo la soc. Terme
guidata da Tacchino (presiden-
te del CDA) nel dicembre 1999
acquistò due ex alberghi ormai
fatiscenti Eden Carozzi e Fi-
renze ritenuti secondo la diri-
genza di allora indispensabili
per sviluppare le strutture al-
berghiere di zona Bagni.

Su questo acquisto avvenu-
to in maniera non trasparente
indagò la magistratura con le
conseguenze che tutti noi co-
nosciamo e che non dobbiamo
dimenticare.

Gli investimenti pubblici (i
principali azionisti di Terme,
Regione e Comune utilizzano
soldi pubblici) in qualche modo
sono dei cittadini, occorre pen-
sare a progetti che abbiano
una ricaduta positiva e concre-
ta sulla città e non siano solo
lʼoccasione (pur mantenendo-
si nella legalità) di fare affari
per qualcuno.

Dal 2005 in poi il Comune ri-
dusse sempre più la consi-
stenza della sua partecipazio-
ne in Terme Spa e la Regione
Piemonte aumentò la propria.

La Regione passò dal 55%
allʼ80%, e il Comune dal 45%
al 17%.

Questo perchè la Regione
negli ultimi anni ha investito 18
miliardi di euro nel termalismo
acquese, mentre lʼAmministra-
zione comunale non ha parte-
cipato agli investimenti.

I mancati investimenti da
parte del Comune devono in-
durci a riflettere. In realtà il Co-
mune dovrebbe essere inte-
ressato molto più della Regio-
ne alla proprietà delle Terme,
che rappresenta una delle po-
che realtà imprenditoriali pre-
senti sul territorio, e quindi do-
vrebbe impegnarsi, almeno
quanto la Regione nel loro ri-

lancio, così in questi anni non
è stato. LʼAmministrazione co-
munale ritiene probabilmente
che le Terme non siano una ri-
sorsa per il territorio o quanto-
meno siano marginali al suo
sviluppo.

A questo punto, essendo ri-
masta solo la Regione a finan-
ziare lo sviluppo termale, lʼAs-
semblea dei soci si rese conto
che comunque per rilanciare le
Terme in modo concreto, e ri-
qualificare la zona Bagni, era
opportuno aprire lʼingresso a
partners privati che potessero
attivarne la dinamica imprendi-
toriale. Si pensò quindi a rea-
lizzare una New.Co conferen-
do al privato il 70% della pro-
prietà, rimanendo a Terme il
30%.

Per la ricerca del partner si
adottò una procedura rigorosa
e trasparente, anche se un poʼ
farraginosa. Alla fine della ga-
ra, dei sei concorrenti che par-
teciparono solo una società
formulò una offerta seria sulla
quale discutere e trattare.

Delle trattative si occupò
una Commissione composta
dalla presidente delle Terme,
da un membro nominato dal
Comune e da un membro no-
minato dalla Regione, che rife-
riva direttamente agli azionisti.

Purtroppo nel settembre
2009 lʼassemblea degli azioni-
sti, valutata la situazione, ri-
tenne di non dare seguito alla
New.Co per una serie di ragio-
ni, non ultima il fatto che al va-
lore consistente dei cespiti del-
la Società non corrispondeva
un adeguato ricavo, per cui
lʼofferta del privato risultava
modesta e non congrua per la
Società.

Come Pd pensiamo che se
la New.Co fosse andata in por-
to sarebbe stata una soluzione
intelligente, perchè coinvolge-
re il privato nella gestione del
pubblico e quindi attirare inve-
stimenti privati in opere pubbli-
che, poteva dare un reale ri-
lancio del termalismo a van-
taggio di tutta la collettività.

Ciò non è stato possibile e
ora la Soc. Terme deve intra-
prendere un nuovo percorso,
indicato dallʼAssemblea dei so-
ci, che prevede di dismettere
alcuni immobili considerati non
strategici per il rilancio termale
e investirne il ricavato.

Il Pd di Acqui pensa che il
piano alternativo che dovrà
adottare la Soc. Terme dovrà
basarsi su alcuni cardini:

- Piano industriale dettaglia-
to e preciso, elaborazione di
dove sia necessario indirizza-

re gli investimenti per una pro-
spettiva di sviluppo concreta.

- Impiego prioritario dellʼin-
vestimento per riqualificare
strutture esistenti, riqualifica-
zione ambientale della zona
Bagni, promozione del terma-
lismo tradizionale ma soprat-
tutto del termalismo visto co-
me benessere del corpo e del-
la mente.

- Coinvolgimento della citta-
dinanza sia nella fase delle
scelte, sia nella fase degli in-
vestimenti e coinvolgimento di
tutti i Comuni dellʼacquese,
non solo di alcuni.

Questo si potrebbe realizza-
re con

- Accordo tra Comune, Ter-
me, Associazione Albergatori,
e altri soggetti interessati
avente come obiettivo la crea-
zione di sinergie in grado di
aumentare le attrazioni turisti-
che.

- Accordo con comuni del-
lʼacquese (Acqui come centro
di una vasta area dove le Ter-
me, sia con le cure tradiziona-
li, sia con un progetto più am-
pio di “polo del benessere”)
siano lʼattrattiva di una zona
dove il turismo enogastrono-
mico diventi risorsa prioritaria.

Il Comune dovrà per altro
impegnarsi per migliorare la
viabilità e le infrastrutture in zo-
na Bagni (raddoppio ponte
Carlo Alberto) e agevolare con
incentivi i privati a riqualificare
le loro strutture esistenti in zo-
na, non solo verso il termali-
smo tradizionale ma anche
verso il turismo del benessere.

Il PartitoDemocratico di Ac-
qui ritiene che il CDA delle Ter-
me con il suo Presidente deb-
ba elaborare un piano indu-
striale credibile che evidenzi,
in base a dati concreti una
strategia degli investimenti,
con un serio progetto di rilan-
cio organico del turismo ter-
male e del turismo del benes-
sere, evitando qualsiasi tipo di
frammentazione».

PD: proposte
per il bilancio

Acqui Terme. Martedì 30
marzo, il Consiglio comunale
di Acqui sarà convocato per
compiere lʼatto amministrativo
più importante della sua attivi-
tà annuale: la discussione e
lʼapprovazione del Bilancio
preventivo del 2010.

Si tratta dello strumento at-
traverso il quale lʼAmministra-
zione comunale dice ufficial-
mente le iniziative che intende
realizzare nel corso dellʼanno
ed indica da dove intende
prendere i soldi per compierle.

Il gruppo consigliare del Par-
tito democratico (Gianfranco
Ferraris, Domenico Borgatta,
Ezio Cavallero e Emilia Garba-
rino) ritiene che sia un suo pre-
ciso dovere offrire agli Acquesi
lʼoccasione democratica di co-
noscere i contenuti del Bilan-
cio in approvazione, il giudizio
che su di esso questa parte
politica esprime, le correzioni e
le proposte migliorative che in-
tende proporre allʼapprovazio-
ne del Consiglio.

Per queste ragioni invita tut-
ti gli acquesi ad una pubblica
riunione che si terrà a Palazzo
Robellini, alle ore 21 di dome-
nica prossima 21 marzo.

Nel corso della serata ver-
ranno anche presentati gli
emendamenti migliorativi pro-
posti al Consiglio comunale
dal gruppo del Partito demo-
cratico acquese.

Essi riguardano la costruzio-
ne delle nuova scuola media,
la realizzazione di un nuovo
ponte sul Bormida, la costru-
zione di alloggi popolari, di un
campeggio e di un parco gio-
chi di valenza provinciale, il
passaggio del Centro congres-
si alla Terme.

La storia, la vicenda della New Co e le idee per il futuro

I suggerimenti del Pd per il rilancio termale

Orario IAT
Lʼufficio IAT (informazione

ed accoglienza turistica) di Ac-
qui Terme, piazza Levi 12 (pa-
lazzo Robellini), osserva lʼora-
rio: lunedì - sabato 9.30-12.30,
15.30-18.30; domenica e festi-
vi 10-13. Tel. 0144 322142.

Acqui Terme è una splendida cittadina. È una stazione
termale le cui risorse reggono il confronto con qualsiasi
altra. Inoltre è il punto di riferimento di un territorio
che vanta altrettante ricchezze: si pensi al patrimonio
boschivo attorno a Ponzone, alle bellezze paesaggisti-
che dellaValle Erro, alla cultura eno-gastronomica.An-
cora, molti potrebbero apprezzare l’imponenza dei
castelli di Morsasco,di Cremolino, le rovine di quello di
Visone. Se la Regione Piemonte avesse investito ade-
guate risorse ed attenzioni, questa zona avrebbe potuto
diventare in questi anni la meta di un ampio flusso tu-
ristico, soprattutto grazie al turismo culturale, del be-
nessere e del relax, che oggi è in fortissima espansione.
Sempre più persone potrebbero apprezzare gite, anche

a cavallo, sulle nostre colline, nei nostri boschi. Guide preparate potrebbero insegnare, so-
prattutto ai più piccoli, a conoscere flora e fauna tipici. I turisti potrebbero poi apprezzare le
prelibatezze dei prodotti della nostra cucina in un ristorante o in un agriturismo e, soprat-
tutto, i trattamenti delleTerme.Purtroppo la coalizione di centro-sinistra concentra ogni at-
tenzione sulla sola provincia di Torino, perché solo lì ha ricevuto consensi, mentre in ogni
altra parte del Piemonte i cittadini hanno sempre premiato il centro-destra. Così Acqui
Terme ed il suo territorio sono stati abbandonati e non raggiungono lo sviluppo, anche eco-
nomico, che sarebbe a portata di mano. Se sarò eletto in Regione cercherò di individuare
ed attuare i più efficaci interventi di promozione della zona: fra di essi, la creazione di un mar-
chio (brand) territoriale che permetta alle attività di segnalare la loro qualità.Altrettanto cen-
trale è l’estensione del sistema autostradale fino ad Acqui, per rendere più facile il
raggiungimento della zona. Un nuovo casello autostradale fu promesso dalla giunta Bresso,
che tuttavia ha sprecato troppo denaro in altre iniziative per poter mantenere l’impegno. Lo
stesso vale per l’estensione della banda larga nelle valli che oggi sono tagliate fuori dalla rete
internet con le ovvie conseguenze negative per lo sviluppo economico e la qualità della vita:
la giunta uscente ha a priori escluso più di 40 comuni della nostra Provincia dall’accordo con
Telecom,molti dei quali proprio nell’acquese. Infine si potrebbero incentivare le attività eco-
nomiche in cui consiste il turismo del benessere, cui si è accennato. Un
simile rilancio porterebbe anche molto lavoro stabile, per combattere
la precarietà di cui tanti giovani soffrono.
Per realizzare questo sogno, ho bisogno dellaVostra fiducia e del
Vostro supporto. Se sceglierete Roberto Cota Presidente, per
consentirmi di rappresentare la nostra splendida Provincia in
Consiglio Regionale, votate Lega Nord e SCRIVETE accanto
il mio cognome: MOLINARI. Grazie.

RRiiccccaarrddoo  MMoolliinnaarrii,,  2266  aannnnii,,
ccaannddiiddaattoo  aall  CCoonnssiigglliioo

RReeggiioonnaallee  ddeell  PPiieemmoonnttee
ppeerr  llaa  LLeeggaa  NNoorrdd

Riccardo Molinari:
“Il mio impegno
per Acqui in Regione”

PUBBLICITÀ ELETTORALE - Com. resp. Gian Paolo Lumi
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Acqui Terme. Prosegue la
vendita dei biglietti della lotte-
ria di beneficenza organizzata
dal Gruppo Volontariato Assi-
stenza Handicappati GVA di
Acqui Terme a scopo di autofi-
nanziamento. I biglietti della
lotteria saranno in vendita al
prezzo di euro 1,00 fino al gior-
no dellʼestrazione che avrà luo-
go venerdì 9 aprile 2010 alle
18 presso la sede del GVA,
Piazza S. Francesco 1, Acqui
Terme (Tel/Fax 0144/356346,
email info@gva-acqui.org, sito
Internet http://www.gva-ac-
qui.org/). Per acquistare i bi-
glietti o avere informazioni ci si
può rivolgere anche ai seguen-
ti recapiti: tel. 0144/320218
(Beppe), tel. 0144/714340 (Pi-
no), o comunque ai soci del
GVA. Agli stessi recapiti posso-
no rivolgersi anche coloro che
volessero prendere visione dei
premi. Sul sito del GVA (sezio-
ne Biblioteca digitale) è dispo-
nibile il testo completo del re-

golamento della lotteria. I pre-
mi sono i seguenti:

1. Collana in oro; 2. Televi-
sore LCD 19; 3. Mountain bike
biammortizzata; 4. Vaso cine-
se (altezza cm. 38); 5. Piatto
ornamentale (diametro cm.
41); 6. Set pentole da cucina;
7. Tovaglia ricamata con 12 to-
vaglioli; 8. Valigetta Roncato
Project; 9. Bassorilievo in me-
tallo; 10. Teglia da forno in ve-
tro Pyrex; 11. Zainetto Fioruc-
ci; 12. Lettore CD portatile Am-
strad; 13. Cuffia e microfono
per PC Logitech; 14. Album per
fotografie (grande); 15. Tova-
glia con 6 tovaglioli; 16. Set
coltelli; 17. Borsetta da donna;
18. Album per fotografie (pic-
colo); 19. Confezione n. 3
asciugamani ricamati; 20. To-
vaglietta da tè con 6 tovaglioli;
21. N. 2 papere in ceramica;
22. Porzionatore per gelato.

Il GVA ringrazia anticipata-
mente tutti coloro che vorranno
acquistare i biglietti.

Acqui Terme. Nei giorni 19, 20 e 21 marzo si svolgerà la 17ª
edizione della manifestazione “Diamo vita alla ricerca” - “uova di
Pasqua”, promossa dallʼAIL onlus (associazione italiana contro le
leucemie linfomi e mieloma), che gode dellʼalto patronato della
presidenza della repubblica. Coloro che verseranno il contributo
minimo di 12 euro riceveranno, dagli oltre 16.000 volontari di-
slocati in 3.500 piazze italiane, un uovo di cioccolato con il ca-
ratteristico logo Ail in qualità di sostenitori ed un opuscolo in cui
sono illustrate le finalità dellʼassociazione.

Questi i luoghi in cui lʼAil sarà presente: Acqui Terme, nellʼatrio
dellʼospedale civile (solo venerdì 19), corso Italia, chiesa di San
Francesco (sabato 20 e domenica 21); Alice Bel Colle in prossi-
mità della chiesa parrocchiale, Bistagno piazza Municipio e piaz-
zale della chiesa, Castelnuovo Bormida piazza Marconi e piaz-
zale della chiesa, Rivalta Bormida piazza Marconi, Carpeneto -
Montaldo chiesa parrocchiale piazza Giovanni XXIII, Ponzone in
prossimità della chiesa parrocchiale, Terzo presso la Pro Loco e
la chiesa parrocchiale, Ponti piazzale della chiesa, Grognardo
presso la Pro Loco, Strevi presso la protezione civile, chiesa -
girasole piazza Matteotti, Gamalero - Borgoratto piazza della
chiesa parrocchiale, Ricaldone presso la protezione civile, la
cantina sociale, la chiesa parrocchiale, Sezzadio piazza della Li-
bertà, Orsara Bormida presso il ristorante Quattro Ruote, Ca-
stelletto dʼErro chiesa parrocchiale, Melazzo - Arzello piazzale
della chiesa parrocchiale, Cassine piazza Italia, piazza Cador-
na.

La somma raccolta verrà destinata al reparto ematologico del-
lʼospedale di Alessandria.

Acqui Terme. Venerdì 12
marzo si è svolta lʼassemblea
generale dei soci C.A.I. della
sezione di Acqui.

Lʼalto numero dei parteci-
panti ha reso evidente quanto
sia importante per la sezione
questʼappuntamento che non è
mai stato un rituale burocratico
e costituisce sicuramente il
momento di confronto più qua-
lificante del sodalizio. Il Presi-
dente Bruno Rasoira prima di
iniziare lʼassemblea ha letto la
lettera di ringraziamento da
parte di World Friends per lʼat-
tività svolta da parte della se-
zione a favore delle popolazio-
ni più povere di Nairobi.

Lʼassemblea è stata aperta
da Aurelio Repetto che con i
suoi 77 anni è la memoria sto-
rica della Sezione da una par-
te e la parte più dinamica della
stessa dallʼaltra. Con la sua re-
lazione Aurelio ha illustrato,
coadiuvato da Alessandro Re-
petto (resp. alpinismo), Danie-
la Rizzo (resp. escursionismo),
Renato Roveta (resp. gruppo
mountain bike) e Gianni Dalle-
ra (tesoriere), le cose fatte nel
2009 e gli obiettivi della sezio-
ne per il 2010.

In particolare, oltre agli im-
portanti e qualificanti obiettivi
raggiunti in montagna nel cor-
so del 2009 (da evidenziare
lʼattività alpinistica di Mattia
Amich il quale a soli 23 anni ha
messo insieme una serie di
percorsi alpinistici di buon livel-
lo che costituiscono normal-
mente il curriculum di una vita
per un alpinista medio), si è il-
lustrata brevemente la spedi-
zione alpinistica sul Kiliman-
giaro, progettata e preparata
nel 2009 e realizzata a Feb-
braio di questʼanno. Le miglio-
rate condizioni di salute dellʼal-
pinista colpito poco prima del
raggiungimento della vetta da
mal di montagna acuto con-
sentono ora di definire la spe-
dizione un successo pieno e di
festeggiare senza remore.

I progetti, mai come nel Club
Alpino Italiano, camminano con
le gambe degli uomini e delle
donne, quindi per il 2010 riusci-
re a realizzare il programma di
gite sociali e di attività già defi-
nito costituirà un successo per
la sezione. Si è inoltre ribadita
la necessità di accrescere ulte-
riormente il livello qualitativo
delle nostre iniziative con una
continuità e una tensione che ci
consenta di proporre obiettivi
sempre più ambiziosi. È neces-
sario far coincidere a una pro-
gressiva crescita della presen-
za sul territorio un aumento del
livello di chi partecipa alle varie
attività in montagna.

Lʼobiettivo ambizioso è quel-
lo di aumentare lʼinteresse dei
giovani per le iniziative della
sezione e in particolare per le

attività legate allʼalpinismo.
Durante la serata Aurelio

Repetto ha consegnato “lʼaqui-
lotto dʼoro”, un ambito premio
che segna 25 anni di iscrizione
ininterrotta al sodalizio, a sette
soci: Armeta Flavio, Pesce Wil-
ler, Rizzola Guido, Rizzola Pie-
tro, Rizzola Gianpiero, Giorgio
Violo e Garofalo Francesca.

È questo un appuntamento
che si ripete ma la consegna
del distintivo è sempre un mo-
mento emozionante. Questʼan-
no sono stati premiati perso-
naggi che hanno contribuito
con la loro attività a costruire
un pezzo di storia della nostra
sezione e che sicuramente da-
ranno ancora molto nel futuro.

Giorgio Violo, alpinista for-
matisi alla scuola del CAI di Ac-
qui, Istruttore Regionale di Al-
pinismo, Direttore di numerosi
corsi su roccia e ghiaccio della
scuola intersezionale “Alphard”
è senza dubbio la punta di dia-
mante degli alpinisti acquesi.

Willer Pesce, alpinista, è sta-
to Istruttore di alpinismo e pro-
tagonista di numerose ripeti-
zioni delle più importanti vie
classiche e moderne delle Do-
lomiti.

Rizzola Guido e il fratello
Pietro non hanno bisogno di
presentazioni fra i soci CAI e
sono, oltre che escursionisti di
livello, gli infaticabili organizza-
tori delle manifestazioni sul ter-
ritorio.

Garofalo Francesca, è stata
premiata da Aurelio descriven-
done la sua tenacia dimostrata
durante le uscite di alpinismo.

Armeta Flavio e Rizzola
Gianpiero sono stati negli anni
assidui frequentatori della Se-
zione ed escursionisti di livello.

Lʼassemblea ha anche rin-
novato le cariche sociali e so-
no stati riconfermati i consiglie-
ri uscenti Flavia Berardi, Valter
Barberis e Beppe Corte ed
eletto per la prima volta Mario
Visconti.

Il primo appuntamento im-
portante del 2010 è la serata
conclusiva della spedizione sul
Kilimangiaro. In quella serata si
proietteranno filmati e immagi-
ni della spedizione guidata, al-
lʼetà di 77 anni, da Aurelio Re-
petto, ma soprattutto si docu-
menterà il lavoro svolto da
World Friends a favore delle
mamme e dei nascituri delle
baraccopoli di Nairobi. Una
grande partecipazione di pub-
blico alla serata di fine spedi-
zione fissata per sabato 27 al-
le ore 21 presso il salone delle
Nuove Terme sarà indubbia-
mente un bel modo per iniziare
il 2010. Subito dopo lʼattività
della Sezione si concentrerà
sulla preparazione dellʼ8ª edi-
zione del “Giro delle Cinque
torri” in programma per il 18
aprile.

Domenica 21 marzo

Assembla
annuale
sezione
alpini

Acqui Terme. Nei locali
della sede sezionale, in piaz-
zale Don Dolermo (ex caser-
ma Cesare Battisti), domeni-
ca 21 marzo, in prima convo-
cazione alle ore 8, ed in se-
conda convocazione alle ore
9,30, avrà luogo lʼassemblea
ordinaria annuale dei soci per
discutere il seguente ordine
del giorno:

insediamento presidente e
segretario dellʼassemblea;

relazione morale e finanzia-
ria; discussione ed approva-
zione relazioni;

nomina dei delegati allʼas-
semblea nazionale a Milano;
tesseramento 2010;

Adunata Nazionale a Ber-
gamo; nomina presidente e
componenti seggio elettorale;

nomina revisori dei conti;
elezione del Presidente e del
consiglio direttivo sezionale
per il prossimo triennio.

Lʼassemblea ordinaria an-
nuale riveste carattere di par-
ticolare rilevanza per lʼimpor-
tanza dei temi trattati.

A tale proposito si invitano i
soci a partecipare numerosi.
In particolare si sollecita la
partecipazione di tutti i capi-
gruppo o, altrimenti dei vice
capigruppo.

Allʼassemblea si partecipa
con il cappello alpino.

A favore del Gva

Prosegue la vendita
dei biglietti lotteria

Nei giorni 19, 20 e 21 marzo

Uova di Pasqua per l’Ail
in tutto l’Acquese

Si è svolta venerdì 12 marzo

Assemblea generale
dei soci Cai
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GM e Nice  
aprono le porte al futuro
(e ti rendono la vita più semplice e sicura)

Da oltre 15 anni, gli esperti nell’automazione 
di cancelli e porte da garage.
Il nostro staff di professionisti è a tua disposizione 
per consigliarti nella scelta dell’automazione Nice 
più adatta alle tue esigenze. 

Vivere al 100% lo spazio abitativo 
non è mai stato così facile!

GM di Gillardo Marco 
e Morena Alessandro Snc
Stradale Savona, 52
15011 - Acqui Terme (AL)
Tel. 0144.311999 - 345.4395308
Fax. 0144.313677
www.gm-impianti.com
info@gm-impianti.com
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Presenti a TecnoAcqui
il 20 e 21 marzo
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Acqui Terme. Il fine setti-
mana di sabato 20 e domeni-
ca 21 marzo regalerà ad Acqui
Terme ed ai Comuni del suo
comprensorio un evento espo-
sitivo considerato di particolare
interesse, conosciuto a livello
nazionale. Torna, infatti, alla ri-
balta, negli spazi espositivi di
Expo Kaimano, “Tecno Acqui”,
mostra mercato anche definita
“Fiera del radioamatore”. Si
tratta di una rassegna e mer-
cato dʼinformatica, radioama-
toriale, satellitare, elettronica,
di prodotti telefonici del nuovo
e dellʼusato. È una fiera dove
si può trovare di tutto: dalle an-
tiche radio in bachelite alle no-
vità dʼoggi, dai vecchi e pri-
mordiali computer allʼultima
generazione dei Pc. Periferi-
che nuove e usate, pile e bat-
terie quindi tutto ciò che ri-
guarda il settore della televi-
sione, accessori per la telefo-
nia fissa e mobile, e chi più ce
nʼha più ne metta.

Le occasioni da scoprire al-
la rassegna acquese, ideata
ed organizzata da Mauro Mas-
sa, sono rappresentate anche
da prodotti “tecno” che nel
tempo hanno formato giacen-
ze di negozio. Sono “pezzi”
nuovi e perfettamente funzio-
nanti che devono essere ven-
duti a prezzi dʼoccasione. Gli
appassionati di questo settore,
ma, pure i riparatori, i commer-
cianti girando fra gli stand han-
no lʼopportunità di scovare
pezzi considerati introvabili nei
normali circuiti della distribu-
zione. Diversi stand saranno
occupati dalle associazioni di
appassionati di astronomia e
astrofilia con mostra scambio

di materiale radiantistico. Lʼini-
ziativa, che si presenta al pub-
blico con un centinaio di espo-
sitori, era nata alla chetichella.
Pochi pensavano che avrebbe
raggiunto un consenso così
grande sino a raggiungere di-
mensioni dʼinteresse non sola-
mente regionale.

Massa, quale esperto del
settore, insegnante e titolare di
un negozio dʼinformatica ed
assistenza pc, nellʼorganizza-
re la mostra si avvale della col-
laborazione di validi collabora-
tori tra cui il generale Marco
Gozzi. A questo punto è dove-
roso ricordare che la rassegna
è nata dallʼintuizione e dal la-
voro del suo ideatore, che ha
creduto fermamente in questo
avvenimento come esposizio-
ne dedicata agli appassionati,
ai professionisti, ai tecnici, ma
anche con possibilità di diven-
tare attrattiva per la città ter-
male da parte di migliaia di ap-
passionati del settore. Massa,
nellʼorganizzare la manifesta-
zione, si è trovato spesso di
fronte a difficoltà che appariva-
no insuperabili. Ci riferiamo a
problemi non di carattere lavo-
rativo o produttivo, ma soprat-
tutto burocratico. Questioni,
come lʼuso dellʼingresso princi-
pale da parte dei visitatori, che
avrebbero potuto creare lʼan-
nullamento della manifestazio-
ne, poi rientrate attraverso
lʼuso della ragione.

A decretare la consistenza
di «Tecno Acqui», cʼè il con-
senso di pubblico ottenuto nel-
le precedenti sette edizioni, la
quantità e qualità di espositori,
oltre al fatto che lʼevento si è
posto in primo piano tra gli in-

contri del settore che si svol-
gono non solamente nel Nord
Italia. Insomma, lʼavvenimento
è diventato punto di riferimen-
to per il mondo dellʼelettronica,
sia a livello professionale che
privato, e di anno in anno gli
organizzatori sono riusciti a re-
gistrare un continuo incremen-
to di pubblico di espositori.
Tanto gli operatori economici
quanto il pubblico, usufruisco-
no, nelle strutture di Expo Kai-
mano, di unʼarea espositiva
non facilmente reperibile an-
che in grandi città. Per lʼallesti-
mento, lʼimpostazione è otti-
male, nulla è lasciato al caso,
dalla logistica alla parte pro-
mozionale e pubblicitaria.

Si va dunque verso una
«due giorni» elettrizzante che
senza alcun dubbio è entrata
con valore numerico a far par-
te delle iniziative acquesi di
maggiore interesse ed impatto
promozionale in quanto rap-
presenta pure un fattore sti-
molante per la città, per le ter-
me, per il settore dellʼenoga-
stronomia, per il comparto
commerciale e dei locali pub-
blici. Ragioniamo terra a terra
e al minimo. Se la manifesta-
zione è fonte di attrazione per
6/7 mila persone, la maggior
parte proveniente da fuori Ac-
qui, è facile pensare che a
qualcuna venga voglia di bere
un caffè o una bibita, di man-
giare un panino, di acquistare
le sigarette o il giornale, di fer-
marsi a pranzo o a cena. Sen-
za dimenticare i promotori de-
gli stand, un centinaio che per
due giorni vivono e spendono
ad Acqui Terme.

C.R.

Acqui Terme. Sono tante le
riunioni che la Confraternita di
San Guido dʼAcquosana e
Lions Club di Acqui Terme ef-
fettuano durante lʼanno socia-
le. Lʼiniziativa in calendario ve-
nerdì 12 marzo, avvenuta an-
che con rappresentanti del-
lʼAccademia italiana della cuci-
na, aveva un unico proposito:
aderire ad un galà organizzato
in onore del dottor Giuseppe
Zorgno, che nellʼambito delle
medesime associazioni fu un
autorevole membro e dirigen-
te. La serata si è svolta al Ri-
storante Vallerana, un tempiet-
to della buona cucina. È utile
premettere che alle 18 del me-
desimo giorno, in Cattedrale,
tanti amici hanno partecipato
ad una messa celebrata a ri-
cordo di «Pinuccio» Zorgno.

«Aveva il profondo senso
dellʼamicizia, era un maestro,
lo ha testimoniato in ogni mo-
mento della sua vita, è stato
uno dei fondatori dei Cavalieri
di San Guido DʼAcquoesana,
sodalizio che oggi conta 79
iscritti. Era un emerito enoga-
stronomo ed un attento culto-
re della cucina del territorio,
questa sera gli amici del Lions,
della Confraternita e dellʼAcca-
demia della cucina lo ricorda-
no», ha sostenuto il presidente
dellʼAcquosana, Attilio Giacob-
be, nel presentare la serata.
Del dottor Zorgno, uno dei so-
ci più amati e rappresentativi
del Lions, ha poi parlato il pre-
sidente del Club, Marzio De
Lorenzi. Per questʼultimo, lʼini-
ziativa di serbare ricordo del
socio Zorgno è da considerare
tra le belle proposte cittadine.
De Lorenzi ha anche colto lʼoc-
casione di esprimere gratitudi-
ne al dottor Mondavio per la
sua attività svolta durante la
campagna di indagine sul-
lʼosteoporosi svolta dal Lions
venerdì 12 marzo, in corso Ita-
lia.

«Zorgno, persona unica,
amava parlare in dialetto, era
sempre di buon umore», ha ri-
cordato Giuseppe Baccalario
nel rivivere aspetti meno noti
rispetto a quelli conosciuti di
medico e di persona di cultura
di «Pinuccio». Tra un centina-
io di persone presenti al galà,
di famigliari del dottor Zorgno,
cʼera il presidente del Rotary
Club Giuseppe Avignolo, gli

assessori comunali Carlo
Sburlati e Paolo Bruno, il con-
sigliere comunale Mauro Rat-
to.

Lʼottimo livello enogastrono-
mico dellʼiniziativa è stato riba-
dito da Giacobbe e De Lorenzi.
Al centro della cena non pote-
va mancare il gran bollito mi-
sto, un piatto-eccellenza, da
sempre vanto del Ristorante
Vallerana. Un locale cui la cul-
tura della del buon cibo si co-
niuga con la familiarità, un ri-
storante in cui esiste profes-
sionalità in cucina e nel servi-
zio in sala, dove Rinuccia e
Franco non dimenticano di
proporre la tipicità della nostra
terra. La cena è iniziata con fo-
caccine con salame crespone
e lardo di Arnad, tortino di ver-
dure con fonduta. A seguire,
sono giunti in tavola plin in bro-
do e gran bollito misto alla pie-
montese con salse e mostar-
da. Per finire, macedonia e pa-
sticceria secca. Per i vini, Bar-
bera dʼAsti, Chardonnay, Bolli-
cine e Brachetto dʼAcqui della
Marenco.

Il dottor Giuseppe Zorgno è
mancato cinque anni fa. Era
entrato a far parte del Lions
Club Acqui Terme nel lontano
1962 e da subito il sodalizio ne
fece grande onore della sua
presenza in quanto esprimeva
i principi ed i modi di agire del
lionismo. La sua indole dina-
mica e comunicativa riuscì a
contribuire alla realizzazione
delle maggiori iniziative del
club di cui ne resse la presi-
denza nel 1969. Della Confra-
ternita dei Cavalieri di San
Guido e dʼAcquosana, il dottor
Zorgno fu uno dei fondatori.

Lʼassociazione, nata a maggio
del 1973, ha nelle norme isti-
tutive la promozione di incontri
ed iniziative al fine di salva-
guardare le ricette tradizionali
e i prodotti agroalimentari tipi-
ci di Acqui Terme e dei Comu-
ni che costituiscono lʼantico cir-
condario di Acqui Terme, che
nel Secolo XI appartenevano
alla Contea degli Acquosana.
La promessa era inoltre quella
di difendere e diffondere i pro-
dotti, i vini e le tradizioni del-
lʼacquese. La Confraternita ce-
lebra due capitoli durante lʼan-
no, lʼuno in primavera e lʼaltro
in autunno, oltre ad una festa
natalizia. C.R.

Sabato 20 e domenica 21 marzo

Ritorna la due giorni di Tecno Acqui

Confraternita San Guido d’Acquosana e Lions Club

Una serata di gala per ricordare
l’indimenticato dott. Giuseppe Zorgno

Concorso di
poesia dialettale

Acqui Terme. È stato re-
centemente diffuso, dalla Con-
fraternita Cavalieri di San Gui-
do DʼAcquosana, il bando del
«XXII Concorso regionale di
poesia dialettale» e Premio
Città di Acqui Terme 2010. Il
concorso prevede premi di 300
euro per le sezioni relative a
poesie a carattere eno-gastro-
nomico tendenti a mettere in ri-
salto vini e cibi della tradizione
popolare piemontese poesie,
da classificare nella «sezione
A», quindi di poesie a tema li-
bero per la «sezione B. Previ-
sto anche un Premio speciale
dedicato a «Mario Merlo». Le
composizioni dovranno perve-
nire non oltre il 20 agosto al-
lʼassessorato alla Cultura del
Comune. La premiazione av-
verrà il 10 ottobre.

STREVI (AL) - Via Alessandria, 65
Tel. 0144 372785 - Fax 0144 364968
e-mail: instal.srl@tin.it - www.instalonline.com
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Acqui Terme. Proseguiamo
con questo articolo, lʼintervista
ai dirigenti scolastici delle Su-
periori iniziata, tre numeri fa,
con lʼintervento della dottores-
sa Mascia, responsabile della
sede acquese dellʼIstituto
“Fermi” di Via Moriondo.

Nelle righe che seguono le
parole dei professori Nicola
Tudisco (Istituto Superiore
“Parodi”: Licei e ISA “Ottole-
ghi”) e Luisa Rapetti (Istituto
“Torre”, con ITT, ITIS e ITC).
Habemus papam

Cominciamo dalla fine. Ov-
vero dalla appendice. Da un
supplemento “di dialogo” che
si è reso necessario.

Finalmente, pochi giorni fa,
la Regione Piemonte, con la

sua Giunta, - dopo una attesa
davvero estenuante - ha pub-
blicato le prerogative dellʼOf-
ferta Formativa per lʼanno sco-
lastico 2010/11, dei vari istitu-
ti del territorio.

E la notizia, importante, è
che gli indirizzi che “Torre” e
“Parodi” hanno richiesto, pro-
seguono il loro iter in vista del-
la attivazione.

Anche se alle famiglie, se-
guendo le indicazioni della
Deliberazione della Giunta
Regionale del 5 marzo 2010,
verrà richiesto di indicare, ol-
tre allʼindirizzo prima scelta,
anche una seconda opzione.

Senza contare che tempi
troppo sincopati tra la pubbli-
cazione dei nuovi indirizzi e la

scadenza del termine di iscri-
zione, impedisce al MIUR
eventuali, auspicabili, corre-
zioni di rotta.
A scuola così

Dunque, in merito ai Licei,
dallʼautunno prossimo saran-
no attivati Classico, Scienze
Umane (novità), Scientifico, e
Artistico (che sostituisce lʼIsti-
tuto dʼArte), strutturato in se-
zioni Architettura & Ambiente,
Design e Arti Figurative (con
scelta da operare al terzo an-
no; il biennio è comune).

Rispetto al Polo “Torre”, nel-
le tre sue sedi (Via Moriondo,
Via Marx, Corso Divisione)
quattro saranno i percorsi “tec-
nici” - per studi economico/giu-
ridici allʼITC, di indirizzo bio-
tecnologico, ed elettronico-
elettrotecnico allʼ ITIS; lingui-
stico-turistico allʼITT- ed uno
“professionale”, che costitui-
sce unʼaltra novità assoluta,
dʼimpianto enogastronomico-
alberghiero.

Ma non si è trattato di un
passaggio privo di “sofferen-
ze”. Per la lunga attesa (con-
cordano i presidi). Per le in-
certezze che restano sul tavo-
lo. Per le difficoltà della comu-
nicazione.
Qui “Parodi”…

Cominciamo dal prof. Nicola
Tudisco che esprime viva sod-
disfazione.

“Il Liceo delle Scienze Uma-
ne offre uno spazio, una pos-
sibilità che, ad Acqui, non
cʼera.

Dalle nostre indagini sap-
piamo che in passato erano
tanti gli studenti costretti al
pendolarismo, necessario per
raggiungere Ovada, Nizza
Monferrato, Alessandria,
Bra…”.

E la soddisfazione si esten-
de anche alla rimodulazione
complessiva dei percorsi.

“Sì: perché le difficoltà del-
lʼapprendimento della Lingua
greca avevano un ʻimpatto fre-
nanteʼ; con il Liceo delle
Scienze Umane cʼè ora la pos-
sibilità di strutturare un solido
percorso umanistico con il so-
lo Latino, ma con due Filoso-
fie.

Il Liceo Scientifico, poi, esal-
ta le sue materie fondanti (si-
gnificativi sono gli incrementi
orari, in prospettiva quinquen-
nale, relativi a Matematica, Fi-
sica, Scienze); il Classico, pur
rimanendo sostanzialmente
identico al passato nella sua

struttura, fornisce migliori ga-
ranzie rispetto ai test dʼingres-
so universitari dʼarea matema-
tico/fisica e ingegneristica” (il
prof. Tudisco ricorda, però,
che la prima bozza di riforma,
in questo senso, era anche
migliore).

Rispetto al Liceo Artistico da
un lato “il riconoscimento degli
arricchimenti, di esigenze oggi
concretizzate, e da tempo
sentite (allʼISA mancava la
Lingua straniera; non cʼera la
Filosofia, che qui avrà taglio
estetico)”, ma anche la preoc-
cupazione “per un marcato im-
poverimento” laboratoriale”.
… a voi “Torre”

Passiamo alla prof.ssa Lui-
sa Rapetti. Ad inizio febbraio,
in occasione del primo incon-
tro, era soprattutto emersa
una pericolosa tendenza ver-
so la estremizzazione.

“Da un lato una massa al Li-
ceo; poi unʼaltra massa al
“professionale”: non cʼè con-
sapevolezza in queste scelte.

E ci sono conseguenze gra-
vi: perché, proseguendo con
questi orientamenti, le oppor-
tunità del territorio non sareb-
bero mai più sfruttate (ecco
che lʼindirizzo Tecnico turistico
e quello Enogastronomico,
realizzato in sinergia con la
Scuola Alberghiera, vengono
curvati proprio in funzione di
una nostra riconosciuta identi-
tà). Ma anche nellʼeventualità
di qualche “perturbazione”,
precisa Luisa Rapetti, sarà cu-
ra del collegio docenti pro-
grammare un percorso di fles-
sibilità -coerente alle linee gui-
da ministeriali - che contenga
laboratori e discipline affini al-
lʼindirizzo di prima scelta.

“Il sistema economico
/aziendale - come riconosce
Confindustria - ha bisogno di
quadri intermedi, di tecnici…”.

Il capo dʼistituto sottolinea,
da un lato, la necessità asso-
luta di far barriera alla barba-
rie incalzante attraverso lʼinse-
gnamento delle regole di vita
civile.

Dallʼaltro è dato sicuro che
lʼapprendimento delle compe-
tenze tecnico pratiche sia ga-
ranzia per assicurarsi un lavo-
ro, una occupazione che sa
dare dignità e soddisfazione.

“Senza contare che gli studi
teorici, consapevoli, ben ma-
turati, tengono aperta la stra-
da degli Atenei”.

G.Sa

La parola ai dirigenti Nicola Tudisco e Luisa Rapetti

Istituti di istruzione superiore Parodi e Torre: la scuola che sarà

Acqui Terme. Il dilemma se
la scuola possa contempora-
neamente essere cultura e di-
vertimento ha trovato felice
soluzione nella gita effettuata
dal Liceo Scientifico “G.Paro-
di” in Austria dal 9 al 13 mar-
zo.

LʼAustria richiama immedia-
tamente paesaggi incantati, gli
Asburgo, lʼassedio dei Turchi
alla città di Vienna, la Contro-
riforma, Mozart, lʼImpero Au-
striaco, il periodo Biedermeier,
il regno di Francesco Giusep-
pe, Maria Teresa, Sissi, fino a
giungere ai tempi recenti delle
guerre mondiali, dellʼAn-
schluss proclamato da Hitler
nel 1938, la seconda guerra
mondiale, i campi di concen-
tramento e di sterminio, la ri-
nascita dellʼAustria libera fino
ai nostri giorni.

La ricchezza di tali espe-
rienze conoscitive legate al
viaggio ha restituito allʼimma-
ginario di ogni partecipante
una variegata ma credibile e
suggestiva percezione degli
spazi e dei tempi attraversati e
delle varie manifestazioni arti-
stiche incontrate.

La visione dʼinsieme di
Vienna è stata possibile attra-
verso un tour panoramico lun-
go il Ring, la City, il Danubio
ed il Belvedere.

Non sono mancati, tuttavia,
momenti per un più personale,

intimo approccio a singole
opere dʼarte: basti pensare al-
lʼimpatto con celeberrime tele
quali quelle di Gustav Klimt (Il
Bacio, Judith ecc.), di Egon
Schiele e di Oskar Kokoschka,
solo per citare quelle più rap-
presentative.

Alcune guide hanno portato
per mano i ragazzi a visitare
la Cattedrale di Santo Stefa-
no, lʼHofburg, la Chiesa degli
Agostiniani, la Cripta dei Cap-
puccini; altre hanno illustrato
le meraviglie del Castello di

Schonbrunn con la visita agli
appartamenti imperiali.

Grande commozione ha su-
scitato la visita a Mauthausen:
tutti gli studenti sono stati par-
ticolarmente partecipi ed at-
tenti alle descrizioni delle gui-
de e hanno dato dimostrazio-
ne di maturità e di compostez-
za tali da meritare i compli-
menti dei loro accompagnato-
ri.

LʼAbbazia di Melk e la visita
a Salisburgo hanno completa-
to questa splendida gita di

istruzione.
Piace evidenziare come ra-

gazzi dai 16 ai 18 anni siano
stati capaci nel contempo di di-
vertirsi e di partecipare ad av-
venimenti culturalmente e di-
datticamente importanti. A loro
un plauso doveroso. Da sotto-
lineare, infine, la preziosa col-
laborazione dellʼorganizzatri-
ce, Carlotta Laiolo che, con
docenti e accompagnatori ha
programmato e seguito con
cura ogni momento il viaggio.

Nicola Tudisco Luisa Rapetti

A Vienna, Mauthausen, Salisburgo

Il liceo scientifico acquese in gita scolastica

PUBBLICITÀ ELETTORALE - Com. resp. Christian Mutti

Perché Scegliere
Christian Mutti?
È un giovane imprendi-
tore, conosce le difficoltà
della nostra economia!
È un rappresentante del
nostro territorio!
Siamo certi di poterlo in-
contrare e di proporgli i

nostri progetti, i nostri problemi, ma soprattutto di parteci-
pare attivamente con le nostre idee ad un piano di sviluppo
economico del nostro territorio. Ha il senso della sobrietà,
della morigeratezza, con la misura della gestione e del
risparmio! Non ha speso decine di migliaia di euro in mesi e
mesi di campagna elettorale per manifesti più grandi di lenzuola
matrimoniali.

VOTA COTA PRESIDENTE
tracciando una X sul simbolo e

MUTTI
SCRIVENDOSCRIVENDO

Per difendere gli interessi del territorio
nella difficile competizione provinciale
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Acqui Terme. La giunta co-
munale, durante la riunione del
4 marzo, ha approvato la con-
venzione inerente la realizza-
zione della nuova sede di
Amag Spa, società che ha in
gestione il servizio integrato
dellʼacqua nel Comune di Ac-
qui Terme.

La società intende concen-
trare nel costruendo edificio in
via Capitan Verrini angolo via
Cassarogna i servizi per lʼuten-
za dellʼacquese, ad oggi ero-
gati parte nella sede di Terzo
dʼAcqui e parte negli uffici rica-
vati allʼinterno di Palazzo Levi,
rendendo in questo modo gli
stessi più comodi e razionali
per il pubblico.

LʼAmag aveva acquistato il
14 dicembre 2009 il capanno-
ne di circa 600 metri su
unʼarea di 1.400 metri quadra-
ti e il progetto di ristrutturazio-
ne aveva ottenuto il parere fa-
vorevole di realizzare una
struttura in grado di ospitare
tutti i mezzi e gli uffici tecnici,
oltre allo sportello utenti. Il pro-
getto prevede lʼabbattimento
del vecchio fabbricato ex ca-
serma Rosati e costruzione del
nuovo edificio con travi, pilastri
e capriate prefabbricate.

La società ha anche in pro-
getto la risistemazione del de-
puratore di regione SottʼArgi-
ne, impianto che verrebbe rad-
doppiato.

Come aveva specificato il vi-

ce presidente Amag, Franco
Persani, in una nota di ottobre
2009, lʼazienda intende realiz-
zare un nuovo impianto di trat-
tamento. Si tratta di un investi-
mento aziendale sul territorio
per migliorare il servizio ed of-
frire a tutta la zona acquese e
della Valle Bormida un punto di
riferimento per il conferimento
dei reflui delle fosse biologiche
e per il depuratore, realizzato
su unʼarea di circa 5 mila metri
quadrati, adatto a ricevere i re-
flui prodotti privati non ancora
connessi alla rete. Tale inter-
vento sarà dotato di una pesa
per i camion e di una vasca di
120 metri cubi che verrà ade-
guatamente collegata al depu-
ratore per il normale ciclo de-
purativo. Inoltre, i depuratori di
Bistagno e di Cassine saranno
modificati dal punto di vista
tecnologico attraverso la ri-
strutturazione dei manufatti in
cemento armato. È prevista
anche lʼestensione della con-
dotta idrica, come già annun-
ciato a novembre 2009, delle
reti idriche e fognarie in locali-
tà Polveriera e in frazione Moi-
rano. LʼAmag Spa, settore idri-
co, si occupa del ciclo integra-
to dellʼacqua (acquedotto, fo-
gnatura e depurazione) in un
vasto territorio compreso tra
lʼAcquese, lʼAlessandrino, la
Valle Bormida e la Langa asti-
giana.

C.R.

Acqui Terme. È previsto un
nuovo capitolo nel regolamen-
to comunale per il rilascio del-
le licenze dʼapertura di nuovi
pubblici esercizi. Saranno libe-
re e lʼamministrazione comu-
nale, assessorato al Commer-
cio, ha aperto un tavolo di la-
voro per la regolamentazione,
come previsto dalla normativa
comunitaria e da una recente
legge regionale. Verrebbe per-
tanto abrogato il contingente
numerico o le distanze mini-
me: per bar, ristoranti, pizzerie
ecc. avverrebbe quindi lo stop
al tetto delle licenze.

Lʼassessore al Commercio
Anna Leprato, nel commenta-
re la «liberalizzazione», ha ri-
ferito che si cercherà in asso-
luto di evitare aperture selvag-
ge, lʼUfficio commercio da al-
cuni mesi sta eseguendo studi
ed approfondimenti per ade-
guare il Comune alla normati-
va.

Le novità fondamentali, se-
condo gli «indirizzi regionali
per la predisposizione da par-
te dei Comuni, dei criteri per
lʼinsediamento delle attività»,
dovranno innanzitutto rispetta-
re la conformità con le leggi ur-
banistiche ed igienico-sanita-
rie, dimostrare il possesso di
requisiti di qualità e professio-
nalità, adempimento sulla si-
curezza del lavoro. Tra le nuo-
ve regole sarebbe necessario
avere nelle vicinanze un deter-

minato numero di posti auto,
avere una relazione tecnica
sottoscritta da professionista
inerente alla valutazione di im-
patto sulla viabilità, non richie-
sto per gli esercizi inseriti nei
centri storici. Si tratterebbe an-
che di rendere compatibile lʼin-
sediamento dellʼesercizio di
somministrazione di alimenti e
bevande compatibili con le
componenti ambientali. Vale a
dire, tanto per fare un esem-
pio, si renderebbe impossibile
rilasciare una licenza dʼapertu-
ra di una friggitoria in palazzi
dʼepoca o monumentali. Si
parla anche dʼimpatto acustico
e di sicurezza. Si sarebbe arri-
vati ala decisione in quanto, da
anni e in ogni Comune dʼItalia,
avvalendosi del permanere dei
parametri numerici, avevano
negato lʼapertura a richiedenti
che avevano tutti i requisiti per
aprire un locale pubblico ed
anche nel valorizzare e riquali-
ficare territori e città di pregio,
ma risultavano in esubero ri-
spetto al tetto quantitativo fis-
sato.

LʼUfficio commercio, come
affermato dal responsabile
Pier Luigi Benzi, sta predispo-
nendo le modulistiche relative
alle nuove norme. Lʼassessore
Leprato ha dichiarato la pro-
pria disponibilità ad occasioni
di colloquio personali o riunio-
ni per analizzare il problema.

C.R

Acqui Terme. Il Comune ha
bandito il “XXX Concorso Eno-
logico Città di Acqui Terme” e
“13ª Selezione Vini del Piemon-
te”. Lʼevento, abilitato a conce-
dere distinzioni dal Ministero
delle Politiche agricole alimen-
tari e forestali, gestito dallʼAm-
ministrazione comunale, si svol-
gerà il 28 e 29 aprile. Collabora
con il Comune nel concretizza-
re il Concorso, lʼEnoteca regio-
nale Acqui “Terme e Vino” e
lʼAssociazione enologi enotec-
nica italiani, oltre alla Regione
Piemonte.

Il Concorso rappresenta or-
mai una manifestazione di
grande prestigio e di straordina-
ria importanza, sia per la parte-
cipazione di un numero consi-
derevole di produttori, sia per il
riscontro pubblicitario ormai
giunto a livello nazionale. Il Co-
mitato organizzatore responsa-
bile della gestione del Concor-
so è composto dal sindaco, dal
presidente del Consiglio comu-
nale e dal presidente dellʼEno-
teca regionale, da un funziona-
rio del Ministero, dal direttore
dellʼAssociazione enologi eno-
tecnica italiani, da un rappre-
sentante di categoria della as-
sociazioni agricole, dal presi-
dente della commissione tecni-
co Enoteca regionale. Scade
martedì 20 aprile il termine ulti-
mo per far pervenire allʼEnote-
ca regionale di Acqui Terme i
campioni di vino con i quali in-

tendono partecipare allʼevento.
La partecipazione è gratuita e
riservata a viticoltori che vinifi-
cano in proprio, cantine sociali,
industriali e commercianti. I vini
vengono suddivisi in aromatici
rossi dolci, bianchi dolci, spu-
manti bianchi e spumanti rossi
o rosati, tutti con certificato di
abilitazione doc o docg rilascia-
to dalla Camera di commercio
attestante lʼorigine e la denomi-
nazione del vino. La valutazio-
ne dei campioni verrà effettua-
ta da commissioni composte
per sorteggio da 7 enologi/eno-
tecnica, che valuteranno i cam-
pioni in base al metodo «Union
internazionale des oenolo-
gues». Gli aspetti formali e le
modalità operative saranno ga-
rantite da un notaio o segreta-
rio comunale. Saranno selezio-
nati ex-aequo i vini che avran-
no ottenuto almeno il punteggio
di 85/100, per i quali è prevista
lʼassegnazione di un diploma di
merito. Al vino di ogni categoria
che in assoluto avrà ottenuto il
miglior punteggio, purchè rag-
giunto il minimo di 85/100, e a
condizione che nella stessa ca-
tegoria siano stati iscritti alme-
no dieci campioni, sarà attribui-
to il premio speciale «Cari-
stum». Questo premio consen-
tirà a tali vini di essere esposti
per almeno tre anni in una vetri-
netta appositamente allestita
nei locali dellʼEnoteca di Acqui
Terme. C.R.

Più comodo l’accesso ai servizi per gli utenti

Amag: nuova sede
in via Capitano Verrini

Saranno libere

Licenze d’apertura
di nuovi esercizi

Alla 30ª edizione

Concorso enologico
Città di Acqui Terme

Acqui Terme. Nuovo look al bar dellʼospedale. Inaugurato agli
inizi della scorsa settimana ha messo in mostra funzionalità, bel-
la presentazione estetica, ambiente rilassante. Nellʼintensa quo-
tidianità ospedaliera, ricca di tensioni continue, uno spazio giu-
sto per fare “break” viene sicuramente apprezzato.

Ambiente caldo e funzionale

Nuovo look al bar
dell’ospedale acquese
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Acqui Terme. Il pubblico presente in
piazza Italia e corso Italia, sabato 13 mar-
zo, dalle 12,30 alle 14 circa, ha avuto lʼop-
portunità di ammirare, in un unico insie-
me, gli esemplari che, a livello internazio-
nale, hanno fatto quasi al completo la sto-
ria dellʼauto. Erano le auto partecipanti al-
lʼottava edizione della Milano-Sanremo
per auto storiche. Gara che per il 2010 è
stata rinnovata nel percorso ed ha attra-
versato i luoghi piemontesi dellʼalto Mon-
ferrato, per poi arrivare al mare, ed un
centinaio di equipaggi circa hanno sosta-
to ad Acqui Terme.

Le Regie Terme, il Comune, il Grand
Hotel Nuove Terme ed i cittadini dei Co-
muni attraversati dalla competizione, che
ogni anno si svolge secondo i criteri tradi-
zionali delle gare di regolarità di auto sto-
riche, come «main sponsor», hanno di-
chiarato la loro soddisfazione per ospitare
la prestigiosa Coppa. Si è anche parlato
di «un vero e proprio strumento di promo-
zione da utilizzare al meglio riservando ai
graditi ospiti lʼaccoglienza che meritano, a
cominciare dalla degustazione di piatti ti-
pici del nostro territorio, dei nostri presti-

giosi vini, per attenderli poi nei mesi futu-
ri nei nostri centri benessere a provare i
trattamenti termali e farli diventare clienti
fedeli».

Lʼevento, promosso e sostenuto dal-
lʼACI di Milano ed organizzato da MAC
Group, agenzia specializzata nella com-
petizione, si distingue dalle altre manife-
stazioni per lʼesclusività e la qualità delle
partecipazioni. Lʼhanno scelta gli amanti
di auto dʼepoca, con passione per la com-
petizione, per mettere a prova la loro abi-
lità al volante e rivivere le emozioni di una
gara che fonda le proprie radici un centi-
naio di anni fa. Scorrendo lʼelenco dei par-
tecipanti troviamo che alla Coppa hanno
aderito equipaggi da undici Paesi: lʼItalia
ne ha schierati undici, altri provenivano da
Svizzera, Russia, Belgio, Francia e Ger-
mania, Inghilterra, Olanda, Polonia e Sve-
zia. Le più anziane costruite negli anni 20:
una OM 665 Superba del 1928, una In-
victa 3 litri Open Tourer, unʼAlfa Romeo 6c
1500 Super Sport proveniente dal Museo
della casa del Biscione. Quindi una Riley
Brookland, quindi Lancia, Fiat, Healy, Ja-
guar, Porsche; Triumph, Bugatti, Lagon-

da, BMW, Bentlej, Morgan, Aston Martin,
Lotus e Ferrari.

Ad aggiudicarsi lʼottava edizione della
rievocazione della storica gara sono stati
Giovanni Moceri e Rossella Abate su
unʼAlfa Romeo 6c Sport del 1928. Sul po-
dio sono saliti anche Pier Luigi Fortin e
Laura Pilè, secondi su una Lancia Aurelia
B20 S del 1956 e Antonio dʼAntinone e
Amalia de Biase su una Giulietta Sprint Al-
fa Romeo del 1956. La gara era partita da
Milano verso le 8.30 per la cavalcata ver-
so Acqui Terme, quindi con ingresso in Li-
guria a Sassello per scendere ad Albisola
e raggiungere il mare lungo la strada che
porta a Sanremo, dopo la sfilata sullʼAu-
relia.

Lʼapertura ufficiale della Coppa Milano-
Sanreno era avvenuta nella mattinata di
venerdì 12 marzo, AllʼAutodromo di Mon-
za, con le verifiche. La posizione in gara di
ogni vettura è stata rilevata via satellite uti-
lizzando un Obu (On board unit). Lo stru-
mento dotato di due pulsanti è valido per
richiedere interventi sanitari o segnalare
alla direzione della gara eventuali proble-
mi meccanici. C.R.

Acqui Terme. Lunedì 8 marzo, al Movicentro, alle 21, presentata
da Enrico Rapetti, si è tenuta una serie di iniziative spettacolari
con esibizione di danza della Scuola Spaziodanza Acqui; Coro
per caso in concerto; sfilata di moda; Bollicine in rosa, cioè aperi-
tivo offerto dallʼEnoteca regionale Acqui Terme e Vino. Le foto-
grafie sono il miglior commento in quanto riferiscono in maniera
eloquente dello spettacolo, del pubblico e dei bravi protagonisti.

Ha fatto tappa ad Acqui Terme sabato 13 marzo

La Milano - Sanremo di auto storiche

Lunedì 8 marzo al Movicentro

Festa della donna
grande spettacolo

con MERCEDES BRESSO presidente

Vota così: scrivi

Icardi

Co
m

m
itt

en
te

ele
tto

ra
le:

M
as

sim
ilia

no
Ca

lvo

ELEZIONI REGIONALI 28-29 Marzo 2010
Adriano Angelo

IIccaarrddii
Già Sindaco di Acqui Terme,
Assessore alla Cultura e Presidente
del Consiglio Provinciale di Alessandria,
Senatore della Repubblica

• Pace
• Lavoro
• Diritti

Garantire l’avvenire
a tutti:

alle donne,
ai giovani,
ai lavoratori

Insegnante di Italiano, Latino, Storia.
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Acqui Terme. Non è stato
uno dei migliori pomeriggi dellʼ
“Acqui Storia” quello di dome-
nica 14 marzo.

Un peccato.
Né lʼevento, del resto, era

nato sotto i migliori auspici, ac-
compagnato dai rilievi - conte-
nuti dalla lettera aperta, ver-
gata dal locale PD - il cui con-
tenuto (riassumibile nella con-
statazione di un sempre più
deciso “spostamento verso
Destra” della nostra rassegna
relativa alla saggistica storica,
e delle sue manifestazioni col-
laterali) proprio questa testata
aveva divulgato.

Ma, anche a prescindere da
questo aspetto, il pomeriggio è
risultato piuttosto povero, e
molto teso.

Piero Buscaroli non ha
smentito la sua proverbiale ru-
videzza.

Ha disapprovato lʼintrodu-
zione critica che il prof. Car-
lo Porsperi ha tentato di di-
panare (e che poi ha dovu-
to interrompere); ha pesan-
temente polemizzato con il
direttore de “La Stampa” Ma-
rio Calabresi (reo di aver
pubblicato su “Tuttolibri” una
recensione non positiva del
libro Dalla parte dei vinti, con
un “pezzo” contestato a firma
di Bruno Quaranta), leggen-
do integralmente, e com-
mentando, una lettera di pro-
testa (che significativamen-
te si chiude “senza saluti e
tanto schifo”).

Ha negato persino una ri-
sposta ad una umilissima e de-
ferente domanda proveniente
dal pubblico, relativa alla si-
tuazione dei Conservatori… di
fatto troncando lʼincontro, in
modo brusco, dopo neppure
50 minuti dallʼinizio della pre-
sentazione.

E dire che la sala conferen-
ze di Palazzo Robellini era let-
teralmente gremita.

Ma neppure le parole di
benvenuto dellʼassessore
Carlo Sburlati sono parse trop-
po lineari, anche se non han-
no mancato di marcare il “revi-
sionismo” dellʼospite, applicato
tanto alla Musica, quanto alla
Storia.

Si comincia alle 17.40, qua-
si in orario, con Beatrice Bu-
scaroli, figlia di Piero, futura
curatrice dellʼ“Antologica delle
Antologiche”, edizione 2010,
“del quarantennale”, cui sono
consegnati, in parte, i nostri
destini circa lʼattrattiva turistica
estiva.

E lʼimpresa di “seguire” e co-
ordinare questo allestimento,
tanto eterogeneo (buona fortu-
na…), pare difficile almeno
quanto il compito di Carlo Pro-
speri alle prese con lʼopera
che si presenta.

E subito è sottolineata la
magmaticità di questa autobio-
grafia. Che dà lʼimpressione
del “già letto” per chi ha cari i
testi giornalistici di Piero Bu-
scaroli. Che, tutti glielo ricono-
scono, è stata firma importan-
te.

Anche per le qualità dello
stile, che evidenzia come dav-
vero lui sia Autore forgiato sui
Classici, e su una tradizione
familiare (nonno dantista; il pa-
dre traduttore e latinista) che
ha sempre avuto cara la tradi-
zione delle Humanae Litterae.

Piano piano si arriva (alme-
no così sembra) allʼaspetto
che ha sicuramente sollecitato
così numerose presenze: Bu-
scaroli nel libro si chiede per-
ché Mussolini sia diventato il
capro espiatorio di unʼItalia
senza dignità; pochi giorni pri-
ma un Cesare, un Duce; e poi
la rivolta, la vittima su cui i si-
cari vibrano il colpo.

E poi: gli italiani “tutti” scon-
fitti, nessuno può fregiarsi di
aver vinto la guerra, al pari de-
gli europei; la resistenza come
guerra dei comunisti, il dito
puntato sui crimini degli Alleati
(i bombardamenti delle città te-
desche - ma non era capitato
così per Londra?; le bombe
atomiche - ma Hitler, se le
avesse avute, non le avrebbe
impiegate?).

Una piccola imprecisione ri-
levata dal musicologo, che ha
consegnato pagine notevolis-
sime a Bach e Beethoven, nel-
lʼultima chiosa di Carlo Pro-
speri (a proposito di Wilhelm
Furtwängler) e il discorso
prende una piega decisamen-

te indispettita.
Si moltiplicano gli strali: per

Eugenio Scalfari, Ferdinando
Camon, Giorgio Bocca e per
Mario Calabresi (a suo dire ir-
riconoscente: perché ai tempi
della direzione del “Roma” Bu-
scaroli non poco si adoperò
per la famiglia del commissa-
rio, ammazzato “dai suoi com-
pagni dʼoggi”).

Gli epiteti bassi (“cialtrone,
pagliaccio” per il direttore de
“La Stampa”, e per il giornale
“latrina de Turin” [sic]) non
mancano. E non è, oggettiva-
mente, una bella conclusione
per lʼincontro, che in molti spe-
ravano potesse virare dalla po-
litica e dalla polemica storica
alle più alte vette della Musica.

Lʼassessore Sburlati tenta di
risollevare le sorti del pomerig-
gio con qualche lettura (ecco i
passaggi dedicati a Spadolini,
altro personaggio non amato,
“Testimone del tempo” in una

lontana edizione del Premio
acquese), ma ormai tutto è
compromesso.

Ad un certo punto è Piero
Buscaroli a far spegnere alcu-
ni timidi applausi che pure si
eran levati. Gelo in sala.

Quando, con decisione, egli,
allʼimprovviso, raccoglie i fogli
e li pone nella sua borsa, è il
segno che il sipario è destina-
to a calare.

Molti, vista la bella giornata,
sono al mare.

Forse - qualcuno può aver-
lo pensato - non hanno sba-
gliato.

Il più contento e soddisfatto
è Alzek Misheff, artista della
Pisterna.

“Da Buscaroli una perfor-
mance [nel senso che lʼavan-
guardia dà al termine] grandis-
sima”.

Neppure a lui sentiamo di
dar torto.

G.Sa

Un incontro… al di fuori degli schemi

Piero Buscaroli a palazzo Robellini

Acqui Terme. A proposito
della presentazione del volu-
me di Piero Buscaroli, pubbli-
chiamo un intervento del Sin-
daco, Danilo Rapetti:

«Il Comune di Acqui Terme
ha ospitato la scorsa domeni-
ca 14 marzo la presentazione
del volume di Piero Buscaroli,
Dalla parte dei vinti. Memorie
e verità del mio Novecento. Si
è trattato di un evento di chia-
ro profilo culturale, che ha vi-
sto protagonista uno dei mas-
simi musicologi italiani, nonché
una figura di serio polemista e
finissimo intellettuale.

LʼAmministrazione comuna-
le di Acqui Terme, dando voce
a quella che - crediamo - è e
deve essere la vocazione isti-
tuzionale di tutti i Comuni, ha
sempre impostato lʼintera sua
attività amministrativa nel se-
gno della più grande libertà di
espressione di tutte le forme di
opinione e culture.

Ciò ovviamente non deve
mai essere confuso con lʼap-
provazione o il consenso,
esplicito o implicito, nei con-
fronti di quelle stesse opinioni
e culture.

LʼAmministrazione Comuna-
le, nel porre in atto tale voca-
zione, come nel caso della
presentazione del volume di
Buscaroli, richiama e resta fer-
mamente fedele al dettato co-
stituzionale italiano, che i no-
stri padri spirituali hanno potu-
to scrivere a seguito della Lot-
ta di Liberazione dalla dittatura
nazifascista e che si fonda su-
gli ideali espressi e tragica-
mente testimoniati in quel con-
testo dalla resistenza, unitaria-
mente ricordato ogni anno in
occasione del 25 aprile.

Viviamo tutti grazie al sacri-
ficio di quegli eroi che hanno
combattuto per la libertà in una
grande Repubblica libera e de-
mocratica».

E al proposito
il sindaco precisa

PROGRAMMA
Ore 13 - Lunch

Ore 13.30 - Introduzione
Ore 13.40 - Il punto di vista del radiologo:

La diagnostica per immagini nell’osteoporosi
Dr. Eliana Risso - Servizio di Radiodiagnostica

Ore 14 - Il punto di vista del reumatologo: diagnosi e terapia medica
Dr. Maurizio Mondavio - Responsabile Divisione Medicina

Ore 14.20 - Coffee-break
Ore 14.40 - Il punto di vista dell’ortopedico:

il trattamento chirurgico delle fratture osteoporotiche
Dr. Sergio Venturelli - Divisione di Ortopedia e Traumatologia

Ore 15 - Il punto di vista del fisiatra: prevenzione
e trattamento cinesiterapico dell’osteoporosi e delle sue complicanze
Dr. Adriano Valente - Servizio Recupero e Rieducazione Funzionale

Ore 15.20 - Breve verifica finale dell’apprendimento
Ore 15.40 - Chiusura dei lavori

L’iniziativa è stata organizzata in collaborazione dall’ASL-AL Distretto
di Acqui Terme e dalla SOLLIEVO Cooperativa Sociale.

I medici relatori prestano tutti servizio presso l’Ospedale Civile diAcquiTerme.
Il corso si rivolge agli Operatori delle ResidenzeAssistenziali e Socio-Sanitarie
presenti sul territorio: infermieri, OSS, fisioterapisti e Direttori di struttura

Per informazioni tel. 0144 325505

Giornata di aggiornamento
LA PREVENZIONE

E LA CURA DELL’OSTEOPOROSI
RSA Mons. Capra - Via Alessandria 1 - Acqui Terme

Mercoledì 24 marzo 2010
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Roberto COTA

scrivi

BOTTA
Candidato alla Presidenza della Regione

vi

Per votare Marco Botta, il consigliere dalla tua parte, traccia una croce sul simbolo del Popolo delle Liberta’ (PDL) 
e scrivici a �anco BOTTA. Il tuo voto va anche al candidato presidente del centrodestra.
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il Piemonte
con Marco
tiene BOTTA

T E N I A M O  B O T T A  I N S I E M E

Venerdì 5 MARZO – ACQUI TERME
Ore 19.00 - Palazzo Robellini, Piazza Levi, Acqui Terme.
Segue cena a bu� et all’Enoteca Regionale, Piazza Levi, Acqui Terme.
Ospite d’onore: On. Andrea FLUTTERO (PDL)

AFFARE
per cessata attività

CEDESI NEGOZIO
in Acqui centro,

avviata profumeria,
ottimo incasso, ottimo utile

per due persone.
Tel. 349 3407638

Acqui Terme. Nellʼambito
degli incontri promossi dal Pre-
mio “Acqui Storia”, in collabo-
razione con la Scuola di Alta
Formazione di Acqui Terme, si
è tenuta sabato 6 marzo, pres-
so la sala Belle Epoque del
Grand Hotel Nuove Terme, una
tavola rotonda che aveva per
oggetto Religione e politica: un
confine da ripensare?.

Allʼincontro han preso parte
Giancarlo Bosetti (direttore del-
la rivista “Reset”; autore del vo-
lume Rizzoli Il fallimento dei lai-
ci furiosi. Come stanno per-
dendo la scommessa contro
Dio), Riccardo Chiaberge (“Il
Sole 24 ore”; che da pochi me-
si ha licenziato il libro Longa-
nesi Lo scisma. Cattolici senza
papa), Gerardo Cunico (Uni-
versità di Genova, Filosofia
teoretica e del dialogo interreli-
gioso) e Roberto Gatti (Ateneo
di Perugia, Filosofia politica).

Moderava il dott. Alberto Pir-
ni.

Ad introdurre i lavori, seguiti
da un buon pubblico, le parole
dellʼAssessore per la Cultura
dr. Carlo Sburlati. Che ha au-
spicato la necessità di un di-
battito ancor più polifonico.

Ma, se è senzʼaltro vero che
il contributo di qualche alto pre-
lato (è stato fatto il nome di
Mons. Rino Fisichella, tra lʼal-
tro Testimone del Tempo 2009)
avrebbe giovato alla conversa-
zione e al dialogo, arricchendo
i contenuti (di per sé assai den-
si), con un ulteriore punto di vi-
sta, non è peregrino sottolinea-
re come questa auspicata “lar-
ghezza” di visuale stia venen-
do meno in tanti appuntamenti
dellʼ “Acqui Storia”, in cui - con
frequenza decisamente ecces-
siva - sono accolti Autori che
guardano al passato da unʼuni-
ca prospettiva.
Scenari di inizio millennio

Registrati i saluti dellʼonore-
vole Fiorio (che ha rammenta-
to le iniziative della didattica
nellʼambito del CESPEC- Cen-
tro Studi sul Pensiero Contem-
poraneo, con seminari che uni-
scono Asti, Acqui e Cuneo), il
dibattito è entrato nel vivo toc-
cando una molteplicità di argo-
menti.

Dalle guerre di religione alla
questione del crocifisso in au-
la, dalla fecondazione assistita
ai casi Englaro /Schiavo, ai
modelli di Stato laico riscontra-
bili in Francia e in Spagna, la
tavola rotonda - che è stata an-

che ripresa dalle telecamere di
Rai Tre - non ha mancato si se-
gnalare le figure esemplari del-
la laicità (con citazioni per Ca-
vour, Prodi, Ciampi e Napolita-
no).

Né sono mancati accenni al-
le questioni relative ai cambia-
menti nella società contempo-
ranea portati dallʼazione dei
flussi migratori (con una com-
ponente cristiano ortodossa in
fortissima crescita, che affian-
ca lʼaltrettanto diffuso culto isla-
mico).

Ma alcune parole importanti
sono state spese riguardo le
evidenti strumentalizzazioni
con cui alcuni partiti italiani
hanno condotto le loro “batta-
glie” (inutile negarlo: il crocifis-
so è stato invocato e “brandi-

to”, in funzione anti islamica,
con valenza identitaria, proprio
da coloro che caldeggiano la
celebrazione di un matrimonio
di rito celtico…).

Diversi gli approcci (più con-
creto quello dei giornalisti; più
speculativo, teorico quello dei
filosofi), con contributi interes-
santi anche dalla platea.

Per sottolineare, ad esem-
pio, la totale inefficacia dellʼora
di religione nella scuola. Anche
perché – nei confronti degli al-
lievi che decidono di uscire dal-
lʼaula – gli istituti non riescono
ancora ad offrire concreti mo-
menti di formazione alternativa.

Ma, di questo aspetto, la po-
litica, e il Ministero competen-
te, sembrano proprio non vo-
lersi occupare. G.Sa

Si è svolto il 6 marzo alle Nuove Terme

Incontro su religione e politica

Convegno sul turismo
Acqui Terme. Mercoledì 24 marzo, alle 18, al Grand Hotel

Nuove Terme si terrà il convegno «“Turismo: opportunità e novità”
- Turismo tra tradizioni e rivoluzioni. DallʼHotel al bed & breakfast;
dallʼalbergo diffuso al paese albergo; dal revenue management
alla brand reputation». Introdurrà Pantaleone Daniele Locane Do-
cente Università di Torino; interverranno Patrizia Bugnano Sena-
trice IDV membro della Commissione attività produttive del Sena-
to, Giorgio Benvenuto Presidente Fondazione Bruno Buozzi già
Senatore Commissione finanze, Piera Petrini Levo Imprenditrice,
Diego Calabrese Candidato IDV al Consiglio Regionale.

Per informazioni: CAVELLI COSTRUZIONI
Corso Bagni, 140 - Acqui Terme - Tel. 0144 56789

COMPLESSO RESIDENZIALE 26 NOVEMBRE
Costruiamo la vostra casa con passione

PRESTIGIOSI APPARTAMENTI
da 70 a 100 mq con box auto - Finiture di pregio

Acqui Terme - Ingressi da via Amendola, via Berlingeri, via Schiappadoglie
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Acqui Terme. Una eccezio-
nale concentrazione di eventi
ha contrassegnato la giornata
di giovedì 18 marzo.

In programma ben quattro
eventi, quattro, proprio così, in
contemporanea, e tutti merite-
voli di una platea che, per ovvi
motivi, sarà costretta a divider-
si.

Le vecchie, pericolose abitu-
dini sono dure a morire: così
viene da pensare consultando,
sconsolatamente, lʼagenda.

Al Movicentro giovedì 18
marzo presentazione della pri-
ma delle tre serate Italiani a
Barcellona con - fra gli altri - Lu-
ca Ghielmetti, Giorgio Conte, il
film di Wayne Scott relativo alle
Cose del Tenco e il taglio del
nastro di due mostre fotografi-
che.

(E speriamo sia la volta buo-
na, perché questo appunta-
mento viene da un doppio rin-
vio).

In Biblioteca Civica, sempre
alle ore 21, la serata per Guido
Gozzano, “poeta in pantofole”,
che inaugura il ciclo “Il rumore
della vita - Il ritmo della poesia”,
con letture dei fratelli Novelli, di
Tiziana, Monica e Ilaria Boc-
caccio, Eleonora Trivella (impe-
gnata anche al commento al
pianoforte) e Elisa Paradiso.

Curano presentazioni e scel-
ta dei testi Carlo Prosperi e
Adriana Ghelli, con regia di En-
zo Roffredo, e illustrazioni di
Erika Bocchino.

Di Paolo Repetto il coordi-
namento.

Nel Salone San Guido, pres-
so il Duomo, in programma lʼin-
contro di presentazione del li-
bro fotografico (edito da Im-
pressioni Grafiche) con gli
scatti dʼautore dellʼartista ac-
quese Enrico Minasso, che de-
scrive la realtà del Neema Ho-
spital e del Mbagathi Hospital
di Nairobi, nonché i progetti
World Friend per la Huruma
Primary School, che vedono
impegnati in prima persona il
medico - e nostro concittadino
- Gianfranco Morino.

Infine, presso Palazzo Ro-
bellini, ecco il terzo appunta-
mento del ciclo Federico Felli-
ni, “Nulla si sa, tutto si immagi-
na”.

Quattro eventi in contempo-
ranea è un triste record, e - sin-
ceramente - diventa difficile
comprendere come questa so-
vrapposizione sia stata possi-
bile.

Anche a fronte di settimane
in cui lo spettacolo latiterà.

Un conto se Acqui avesse
centomila abitanti…

La domanda spontanea che
sorge è questa: ma perché
nessuno, presso il Municipio,
cerca di coordinare queste pro-
poste?
Uno sguardo
al futuro prossimo

Molto meglio, per fortuna,
succederà la settimana a veni-
re.

Ma, anche qui, con un fatto
difficilmente spiegabile.

Mentre i manifesti per giove-
dì 25 marzo (Movicentro, ore
21, sempre ingresso libero) non
indicano in alcun modo la pre-
senza degli Yo Yo Mundi nel-
lʼambito della terza serata de
Italiani a Barcellona (la secon-
da è con dovizia presentata dal
maestro Enrico Pesce nel nu-
mero de “LʼAncora” che il letto-
re sta sfogliando), la guida car-
tacea delle “Manifestazioni
Marzo 2010” dà per sicuro, nel-
la scaletta, lʼincontro con il
gruppo formato dai musicisti
acquesi che hanno eletto la lo-
ro Casa a pochi metri dalla Bol-
lente.

Con loro ci saranno (ci do-
vrebbero essere, a questo pun-
to) Lu Colombo, Juan Isaac,
Luigi Bolognini e Luis Cabases.
Sarà Xavier Pintanel il presen-
tatore della serata.

Venerdì 26 marzo, invece, a
Palazzo Robellini, sempre alle
21, visione del film La dolce vi-
ta (1960) con introduzione del
professor Marco Salotti, docen-
te di Storia e Critica del Cinema
presso lʼUniversità di Genova.

G.Sa

Acqui Terme. Come già riportato negli
scorsi numeri di questo giornale, lo spet-
tacolo sugli ultimi minuti di Luigi Tenco an-
drà nuovamente in scena al Movicentro il
19 marzo, nellʼambito delle manifestazio-
ni organizzate dal Comune di Acqui Ter-
me e dal Club Tenco di Sanremo.

La replica acquese darà lʼavvio a una
serie di rappresentazioni del fortunato
spettacolo di Enrico Pesce. Il giorno suc-
cessivo, infatti, ci sarà la stessa rappre-
sentazione a Casale Monferrato, nellʼam-
bito delle iniziative organizzate dal Mon-
ferrato Eventi allʼinterno della storica fiera
di San Giuseppe (Salone spettacoli del
Palafiere. Zona Cinelandia).

La replica di “Dieci minuti” rappresenta
il secondo evento della mini rassegna or-
ganizzata dal Comune di Acqui Terme e
dal Club Tenco. Il 25 marzo, si terrà il re-
cital del cantautore catalano Jan Isac, con
la partecipazione della cantante Lu Co-
lombo.

Nel corso della rassegna verrà ripropo-
sto il programma previsto per il mese di
febbraio. Allora la manifestazione era sta-
ta sospesa a causa della forte nevicata.
Ci sarà la mostra, la proiezione cinemato-
grafica del Tenco 2008, la presentazione
del doppio album di inediti di Luigi Tenco,
a cura di Enrico de Angelis. Questʼultimo
farà il proprio intervento proprio il 19 mar-
zo al termine della rappresentazione di
“Dieci minuti” di Enrico Pesce. Chiuderà
la serata unʼinedita interpretazione di
“Ciao amore ciao” da parte di Massimo
Priviero.

Chi rivedrà lo spettacolo “Dieci minuti”
potrà assistere alla medesima performan-
ce, impreziosita da nuove scenografie, cu-
rate dallo scenografo Carlo Casaleggio.

Contributi nuovi alla regia e alla messa
in scena giungono inoltre dal regista Gian
Abrile (suoi oltre 800 spot televisivi. Lʼulti-
mo, passato su Rai uno nel corso del fe-
stival di San Remo e ora giornalmente tra-
smesso sui canali radiotelevisivi naziona-
li, è accompagnato dalla musica di Enrico
Pesce).

Intervistato, Enrico Pesce non si è sof-
fermato sullʼopera (già ampiamente illu-
strata nei numeri precedenti) ma ha volu-
to presentare il cast. «Vorrei spendere
qualche parola per i bravissimi interpreti
di Dieci Minuti. Tutti i ragazzi (ad eccezio-
ne dellʼacquese Marco Benzi che i concit-
tadini conoscono per aver già avuto nu-
merose volte lʼoccasione di far ascoltare
le proprie ottime qualità - interprete princi-
pale di Ielui, cantante del gruppo corale
lʼAmalgama) sono allievi o ex allievi del-
lʼIstituto “Balbo”, Plesso “Lanza” di Casa-
le Monferrato. Si tratta quindi di attori e

cantanti non professionisti ma di grandis-
sime capacità. Alessia Antonacci ha già
avuto al suo attivo importanti riconosci-
menti nazionali (Castrocaro, X Factor), co-
sì Stefano Deconti, ora impegnato in com-
pagnie teatrali di tutto rispetto. Cristian Vil-
lani non è da meno. Allʼattività di attore al-
terna quella di cantante e batterista in nu-
merosi concerti nel nord Italia.

Vorrei però soffermarmi un istante sul-
lʼattrice Dize Hilviu e sulla solista Xhina
Hilviu, cugine, due splendide ragazze al-
banesi (di Durazzo) che dimostrano con i
fatti come ci si possa integrare perfetta-
mente nel nostro paese con lʼimpegno e il
duro lavoro. Dize, ex studentessa (diplo-
ma con il massimo dei voti), ora iscritta al
primo anno di Psicologia a Torino, pro-
nuncia italiana e dizione perfette. Nessu-
no, vedendola recitare, vuole credere che
sia straniera. Allʼattività universitaria alter-
na quella di attrice interpretando con
uguali capacità copioni comici e testi del
teatro classico. Xhina, iscritta allʼultimo an-
no del liceo linguistico del “Lanza” (media
tra lʼ8 e il 9), cantante dal talento straordi-
nario. Su di lei una produzione romana sta
investendo per la realizzazione di un pro-
getto discografico ambizioso. Perfetta pro-
nuncia italiana e impeccabile pronuncia
inglese (parla cinque lingue), ha rivelato
anche notevoli doti di attrice.

Le ragazze di Archicultura, Serena Pa-
naro e Barbara Elese sono un altro esem-
pio di giovanissime studenti che fanno
della cultura il loro principale obiettivo per
crescere e progredire in una società trop-
po spesso distratta (o distrutta) dalla tele-
visione. I giovani di Archicultura sono un
patrimonio inestimabile per la Città di Ac-
qui Terme».

Quando programmare è difficile

E venne il giovedì
dei quattro spettacoli

Lo spettacolo viene replicato al Movicentro il 19 marzo

Ritornano gli ultimi dieci minuti di Tenco
fortunata produzione del Maestro Pesce

Impianti antintrusione e simili
Acqui Terme. I servizi di impianti antintrusione e cancelli auto-

matici sono stati affidati alla Ditta Ar.Vi.L Srl di Acqui Terme dietro
corrispettivo di un canone annuo complessivo di 9.000,00 euro.
Telegestione e teleallarme Asilo Nido S. Defendente; telegestio-
ne e teleallarme Scuola Materna S. Defendente; manutenzione
impianto antintrusione Ufficio N.E.P. ; manutenzione impianto an-
tintrusione Uffici Economato; manutenzione impianto antintrusio-
ne Biblioteca Civica; manutenzione impianto antintrusione Mu-
seo Civico. Lʼelenco prosegue con manutenzione impianto antin-
trusione Ex Kaimano; manutenzione impianto antintrusione Scuo-
la Elem. S.Defendente; manutenzione porta automatica Emporio
Comunale; manutenzione cancello scorrevole Economato; ma-
nutenzione cancello scorrevole Uffici Giudiziari; manutenzione
porta automatica Biblioteca Comunale; manutenzione porta auto-
matica ex Kaimano; manutenzione ordinaria Scuola Materna Via
Nizza ; manutenzione ordinaria Scuola Materna Via Savonaro-
la; manutenzione ordinaria Uffici Polizia Giudiziaria.
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Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Egregio Signor Direttore,
se mi concede spazio tra le co-
lonne del suo settimanale pos-
so esporre pubblicamente una
negativa esperienza nel rap-
porto tra cittadino e ammini-
strazione comunale.

Sono abitante acquese resi-
dente nel Condominio “Goito
2” ubicato nellʼomonima via. In
data 12 novembre 2009 e suc-
cessivamente il 28 gennaio
2010 ho consegnato allʼufficio
protocollo del Municipio due
distinte lettere, la seconda di
sollecito alla prima, indirizzate
al Sindaco di Acqui Terme.
Nelle due comunicazioni epi-
stolari segnalavo da attento
cittadino e richiedevo legitti-
mamente, da regolare contri-
buente, il diritto ad ottenere il
ripristino dellʼilluminazione
pubblica nella via prospiciente
il condominio: più precisamen-
te nel tratto di strada tra corso
Bagni e lʼingresso dellʼ”Alber-
go dʼAcqui”. Tale disservizio ri-
sale allʼanno 2005 epoca in cui
è stato abbattuto lʼedificio sul
lato opposto della via, succes-

sivamente ricostruito e ultima-
to da più di un anno. Conside-
rando che il condominio “Goi-
to” annovera tra i condomini
proprietari sia il Sindaco Si-
gnor Dr. Danilo Rapetti che
lʼAssessore Signor Dr. Paolo
Bruno, mi ero illuso che, pen-
sando essere anche loro inte-
ressati al caso, alle mie la-
gnanze facesse seguito una
tempestiva ed auspicata solu-
zione.

Al mancato intervento tecni-
co devo purtroppo registrare
anche lʼassenza di una rispo-
sta che, se non altro per lo sti-
le, il primo cittadino mi doveva.
Il fatto da me esposto non può
certo classificare le capacità
degli amministratori comunali
ma, anche per altre questioni
in ambito più generale non rie-
sco a vedere “illuminazione”.

Escludendo una eventuale
replica, che peraltro giudiche-
rei oltre che tardiva inopportu-
na, considero chiuso lʼargo-
mento».

Ugo Biscaglino
***

Se possiamo aggiungere
qualche brevissima annotazio-
ne allo scritto del lettore, dob-
biamo riportare le segnalazioni
giunte in redazione di numero-
se zone della città, che, quasi
a rotazione ed apparentemen-
te senza spiegazione, restano
al buio. Nella foto i portici di
corso Bagni allʼaltezza dellʼex
cinema Garibaldi, ma altre se-
gnalazioni ci sono giunte da
piazza Matteotti e zone limitro-
fe. Confidiamo ora in una spie-
gazione (red.acq.).

Acqui Terme. Nel pomerig-
gio di sabato 13 marzo si è
aperta, presso le sale dʼarte di
Palazzo Robellini la collettiva,
denominata Pittura e Pittura.
Dallʼanalitica a Supports/Sur-
faces, che raccoglie le opere
informali di Enzo Cacciola,
Marc Devade, Noel Dolla, Vi-
vien Isnard, Claudio Olivieri,
Pino Pinelli, Claude Viallat e
Gianfranco Zappettini.

Quattro artisti italiani e
quattro francesi che già dagli
anni Sessanta hanno marcato
la ricerca, non solo con il se-
gno, la pennellata, il colore,
ma anche con una riflessione
teorica profonda e consape-
vole.

Dunque, non solo con le
sculture di Villa Ottolenghi,
non solo con lʼOmaggio a Fel-
lini Acqui sembra celebrare il
“tempo forte” che si può iden-
tificare tornando indietro di
quaranta/ cinquantʼanni.

Ma non è questo il solo mo-
tivo di richiamo.

“Lʼimpostazione della mo-
stra - scrive Carlo Sburlati, as-
sessore per la Cultura - si dif-
ferenzia da quelle allestite in
Italia e allʼestero in questi ulti-
mi anni poiché offre un pro-
fondo spaccato tanto sul pas-
sato, quanto sul Duemila de-
gli artisti”.

A guidare alla fruizione del-
le opere i visitatori troveranno
anche un catalogo a colori di
80 pagine, che è impreziosito
da un attento intervento criti-
co di Alberto Rigoni, dal titolo
Dagli anni Settanta al Duemi-
la: otto protagonisti della rina-

scita di un linguaggio, un sag-
gio che, giustamente, in unʼot-
tica interdisciplinare, attinge
sia a Roland Barthes e alla
sua ricerca del “grado zero”
della scrittura, sia agli “speri-
mentatori” attivi a diverse lati-
tudini, per poi approdare a
quella che si potrebbe eleg-
gere a poetica comune.

Quella che si sostanzia nel
“riportare la Pittura ad uno
stato adamitico: nuda, libera
da orpelli e da timori, domina-
trice di tutto quanto la natura
offre” scrive Rigoni.

Con risultati anche forte-
mente provocatori: perché al-
la fine le opere possono an-
che sembrare “non quadri”.
Ma in questi - e citiamo nuo-
vamente il critico - va ricono-
sciuto il campo di battaglia
passionale che i nostri artisti
“hanno condotto e conducono
su-con–contro la Pittura”, in
un rapporto di amore e odio
verso un nemico “che è affa-
scinante affrontare ogni gior-
no a tu per tu”.

La mostra resterà aperta si-
no allʼundici aprile.

G.Sa

Le lamentele di un lettore

Una città al buio
… in tutti i sensi

La mostra aperta fino all’11 aprile

Pittura e pittura
a palazzo Robellini

Automobilismo
sportivo

Acqui Terme Venerdì 19
marzo alle ore 17 presso il
Grand Hotel Terme verranno il-
lustrate le proposte della lista
civica Piemontesì riguardanti
lʼautomobilismo sportivo e la
guida sicura.

PUBBLICITÀ ELETTORALE - Com. resp. Simonetta Tosco

Per esprimere la preferenza scrivi

TOSCO�

Un’acquese in Regione
Sono Simonetta Tosco, acquese, 37 anni, sposata e
madre di due bambini, iscritta dal 1999 all’Ordine degli
Psicologi del Piemonte, da 10 anni mi occupo di for-
mazione professionale presso il CsF EnAIP di Acqui in
qualità di docente, orientatrice e Referente di pari op-
portunità; faccio inoltre parte del Consiglio di Ammini-
strazione del Centro ProfessionaleAlberghiero di Acqui
Terme dal 2007. Nel contesto della mia attività profes-
sionale ho modo di confrontarmi quotidianamente ed
approfondire le problematiche sociali del territorio e
quelle dell’imprenditoria locale. Per tale ragione ritengo
di aver maturato un’ampia conoscenza delle criticità
che riguardano il settore socio sanitario e dell’istru-
zione.
La mia elezione consentirebbe un contatto diretto tra la
popolazione acquese e la Regione al fine di poter la-
vorare in merito:
• assistenza anziani, (integrazione delle rette erogate
alle strutture e sostegno alla cultura della domicilia-
rità);

• al percorso di riforma della scuola in atto con parti-
colare attenzione alle specificità della nostra zona e
tutelando, ove necessario, le realtà decentrate;

• all’utilizzo degli ammortizzatori sociali - per la parte di competenza regionale - in questo momento di grave
crisi occupazionale;

• alle infrastrutture necessarie per il territorio;
• ad una concreta promozione e valorizzazione turistica locale.
Vorrei avere la possibilità di far sentire una voce femminile nell’ambito di queste elezioni regionali che vedono
davvero troppe poche donne candidate.
Per chiarimenti, approfondimenti e proposte in merito ai miei impegni sarò felice di rispondere al numero
327 0387072 o alla mail simonettatosco@tiscalinet.it
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Acqui Terme. Come i nostri
pensieri possano creare la no-
stra realtà e come sia possibile
modificarli per cambiare il rap-
porto con noi stessi e con gli
altri saranno alcuni degli argo-
menti del corso di Pensiero Po-
sitivo dal titolo “Positiva-Men-
te: Laboratorio di Pensiero Po-
sitivo” che si terrà presso lʼAs-
sociazione Sastoon (via San
Martino 6, Acqui Terme) nei me-
si di aprile e maggio. Condutto-
re e facilitatore del corso sarà il
dott. Paolo Assandri, psicolo-
go, che, in collaborazione con la
dott.ssa Cristina Cazzola e la
dott.ssa Daniela Cremasco,
parlerà di come sia possibile
imparare a cambiare la vita par-
tendo dai propri pensieri.

Abbiamo chiesto al dott. As-
sandri di spiegarci meglio che
cosa intenda per “Pensiero Po-
sitivo”: “I nostri pensieri e le no-
stre convinzioni profonde in-
fluenzano in modo molto evi-
dente la nostra vita. Come pen-
so mi vedano gli altri, cosa pen-
so ogni volta che mi guardo al-
lo specchio, cosa penso sui sol-
di, cosa penso io possa e non
possa fare sono tutte profezie
che si auto-avverano.

I nostri pensieri deviano il cor-
so delle cose: quelli positivi ci
mettono di fronte a esperienze
piacevoli e comunque alle qua-
li sappiamo far fronte, quelli ne-
gativi “attraggono” eventi spes-
so frustranti o dolorosi, nei qua-
li confermiamo lʼidea negativa
che abbiamo su noi stessi, sul-
le persone, sul mondo o sulla vi-

ta in generale. Tutti abbiamo
pensieri negativi. Fanno parte di
noi, della storia personale di
ciascuno. Capire da dove origi-
nano quei pensieri, come fun-
ziona la mente inconscia, in che
modo liberarsi dai sistemi di cre-
denze inutili e svantaggiosi è
già pensare positivamente. In
questo modo ci si può focaliz-
zare sulla direzione che la no-
stra esistenza ha preso e sta
prendendo; la vita così può flui-
re con unʼenergia rinnovata e gli
obiettivi e i risultati che sem-
bravano irrealizzabili si possono
materializzare nella realtà.”

Durante questo corso-labo-
ratorio i partecipanti impare-
ranno i principi del Pensiero Po-
sitivo, integrandoli con spunti
presi dalla Psicologia Positiva di
Seligman e dalla Psicologia Co-
struttivista di Kelly. Attraverso
unʼindagine approfondita e per-
sonalizzata, i partecipanti ela-
boreranno e sperimenteranno
le loro personali strategie per
aumentare il proprio senso di
soddisfazione e felicità, svilup-
pare fiducia e ottimismo, vivere
maggiormente nel Presente, au-
mentare la propria autostima,
migliorare le relazioni con gli al-
tri. Il corso si compone di 6 in-
contri che si svolgeranno dalle
ore 20,30 alle ore 22,30 nelle
seguenti serate: 8 - 15 - 29 apri-
le 2010, 6 - 13 - 20 maggio
2010.

Per informazioni: dott. Paolo
Assandri tel. 348 58.64.120
email paolo.assandri@fitscho-
ol.org

Acqui Terme. Un com-
mento sulle “Confessioni di
S. Agostino” tenuto dal prof.
Agostino Sciutto, è stato
lʼargomento della lezione
Unitre del 15 marzo.

È unʼopera autobiografica
di un grandissimo dottore
della Chiesa che documen-
ta lʼiter spirituale dalla sua
giovinezza e che ha avuto
un influsso incontestabile
sulla cultura occidentale e
mondiale.

I tredici libri dellʼopera lo-
dano Dio e a Dio vogliono
indirizzare lʼumanità.

La ricerca della verità e il
desiderio di trovare quale
fosse il destino ultimo del-
lʼesistenza umana è stato il
filo conduttore della sua ri-
cerca.

Desiderio che dopo le
profonde meditazioni sulle
vicende umane e personali
lo portano allʼamore per la
filosofia (amore della sa-
pienza) che venne dalla let-
tura dellʼHortensius di Ci-
cerone, con una introspe-
zione psicologica condotta
con una finezza mai tocca-
ta dai predecessori.

S. Agostino non risparmia
critiche a sé stesso quando
ripensa alle dissolutezze
passate e non tace i difetti
altrui neppure quelli della
madre. “Il male non esiste è
una assenza di bene”, un

esempio della sua verità
che da tanto tempo ricerca-
va e che raggiunse con lʼab-
braccio tangibile al Cristia-
nesimo.

È la coscienza della pro-
pria fragilità a rivelare ad
Agostino la grandezza del-
la misericordia e della gra-
zia di Dio ed a fargliene
sentire il bisogno con la ri-
nuncia allʼisolamento asce-
tico ma una vita al servizio
degli altri in un servizio di
fede, carità e speranza, che
riassume le tre virtù teolo-
gali.

Non cʼè una perfezione
nellʼessere umano ma un
cammino continuo di con-
versione fino agli ultimi mo-
menti della nostra esisten-
za.

Le lezioni di lunedì 22
marzo saranno tenute dalla
prof.ssa Paola Piana Tonio-
lo con “Organizzazione ec-
clesiastica nel Medioevo” e
a seguire dal dott. Giando-
menico Bocchiotti con “Ac-
qui e la posta: lettera dalla
sua storia (parte II)”.

Le lezioni di martedì 23
marzo saranno tenute dal-
lʼarch. Lidia Zamorani e Lu-
ca Verzetti su “Complemen-
to di arredo come espres-
sione dʼarte” e a seguire il
prof.Francesco Sommovigo
con “I Padri Apostolici: Santʼ
Ignazio di Antiochia”.

Acqui Terme. Franco Bat-
tiato, i profumi e le erbe, gli
incontri con i grandi cuochi,
i concerti - in testa quello
degli Yo Yo Mundi in piazza
Bollente, poi cori e musica
contemporanea - Raz De-
gan e Miss Italia, Giampie-
ro Mughini, Mara Maionchi,
Giul ia Ottonel lo, mostre,
tanti discorsi intorno ai libri,
al le Terme di Acqui e a
quelle dʼEuropa, e poi gli
appuntamenti dellʼHotel Re-
gina, la tavola delle preli-
batezza e dei vini del terri-
torio...

Dallʼ11 settembre al 4 ot-
tobre dello scorso anno la
rassegna del benessere, in-
torno al corpo, i sensi, lo
spirito, i fine settimana del-
lo “star bene con sé e con
gli altri” hanno cambiato la
nostra città.

Con lezioni, dialoghi, wor-
kshop, laboratori, che han-
no visto il Movicentro teatro
continuo di tante iniziative.

La presenza di Rolando
Picchioni, presidente della
Fondazione per il Libro la
Musica e la Cultura, a Mon-
forte dʼAlba, per il battesimo
del nuovo Premio “Grinzane
Lattes” ci ha dato modo di
scambiare con lui alcune
battute in merito alla pros-
sima edizione de “Acqui Ter-
me. Dal benessere al bel-
lessere”.

E le nostre curiosità ri-
guardavano un aspetto pri-
mario. Basilare.

“La manifestazione verrà
replicata, come molti aspet-
tano, nel 2010?”.

La risposta che abbiamo
ottenuto è stata improntata
alla massima cautela: il pre-
sidente Picchioni ha ribadi-
to come il suo giudizio sul-
lʼiniziativa, promossa ad Ac-
qui nellʼautunno scorso, sia
contraddistinto da tanti ele-
menti positivi.

“Ma per pensare ad una
auspicabile seconda edizio-
ne è necessario un onesto
lavoro di concertazione con
le amministrazioni locali”.

Che ovviamente, in que-
sta fase, oltre a vagliare
idee e percorsi, location
(tanto il Movicentro quanto
il nuovo Palazzo dei Con-
gressi, se sarà – ne dubi-
tiamo – disponibile alle da-
te utili, purtroppo appaiono
abbastanza decentrati) e
progetti per divulgare lʼini-
ziativa in prospettiva non
solo regionale, deve fare “la
conta” delle risorse neces-
sarie per riattivare il pro-
getto.

Che, sembra dire tra le ri-
ghe Picchioni, deve poter
suscitare anche nei partner
locali investimenti degni di
tal nome.

G.Sa

L’opinione di Rolando Picchioni

Benessere/Bellessere
verso la 2ª edizione?

Alle lezioni dell’Unitre

Il prof. Sciutto
e Sant’Agostino

Sei incontri da aprile a maggio

Un corso
sul pensiero positivo

Acqui Terme. Domenica 14 marzo nella parrocchia di Moirano i
coniugi Indaco Angelo e Mariuccia hanno festeggiato 40 anni di
matrimonio. A loro vanno i migliori auguri da parte del parroco
don Aldo Colla e del coro della chiesa di cui Angelo Indaco fa
parte.

Festeggiato domenica 14 marzo

Anniversario di nozze
coniugi Indaco

Acqui Terme. Il Giudice per
le Udienze Preliminari, Cristina
Colombo, ha fissato con de-
creto dʼurgenza per il 19 mar-
zo, alle 11.30, il rinvio a giudi-
zio di Nicola Stojanov. Que-
stʼultimo, difeso dallʼavvocato
Grattarola di Alessandria, è im-
putato di omicidio colposo, di-
vieto di sorpasso, fuga ed
omissione di soccorso. Il fatto
si svolse il 28 settembre 2009,
alle 7.10 circa. Stojanov, alla
guida di una Ford Focus, ac-
compagnato da un connazio-
nale macedone, proveniente
da Ricaldone era diretto verso
Acqui Terme, pare a velocità
sostenuta.

Nellʼeffettuare la manovra di
sorpasso di due ciclomotori,
incolonnati sulla loro destra, in
prossimità di una curva, in
condizioni di visibilità limitata.
In quel momento dal senso op-
posto stava sopraggiungendo
un trattore agricolo. La Ford,
per evitare lʼimpatto frontale ef-
fettuava una manovra di rien-
tro in carreggiata, che determi-
nava la collisione tra la parte

posteriore destra della Ford ed
il ciclomotore condotto da Al-
berto Fabbri, il quale, per effet-
to dellʼurto, perdeva il controllo
della moto andando a sbattere
contro il trattore proveniente in
senso opposto, rimanendo a
terra privo di vita. Il conducen-
te della Ford, constatando la
gravità dellʼincidente, prima si
era fermato, ma subito era ri-
partito. Il compagno di Alberto
Fabbri riusciva a prendere la
targa del veicolo in fuga. Im-
mediato lʼintervento della Poli-
zia stradale, distaccamento di
Acqui Terme, comandata dal-
lʼispettore capo Paolo Polveri-
ni, che riusciva a rintracciare lo
Stojanov presso il cantiere in
cui lavorava.

Allo Stojanov è stata sospe-
sa la patente per un anno dal-
la Prefettura di Alssandria. I
genitori di Alberto, Edgardo
Fabbri e Daniela Balestrino, e
la sorella Alessandra sono di-
fesi dallʼavvocato Mirate del
Foro di Asti e dallʼavvocato ni-
cese Giovanna Balestrino, zia
di Alberto.

Rinvio a giudizio
per omicidio colposo
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Acqui Terme. In merito al
nuovo bando del Premio ”Ac-
qui Storia”, edizione 2010, re-
gistriamo la seguente critica
esternazione dellʼavvocato
Massimo Filippini.

Che riproduciamo quasi in-
tegralmente.

***
“I giocolieri della Sinistra e i

saccenti ignoranti (dal verbo
ʻignorareʼ) della Destra conti-
nuano a menare per il naso
lʼopinione pubblica sulla vicen-
da di Cefalonia, facendo cre-
dere - e soprattutto dando per
assodati - fatti che ebbero uno
svolgimento del tutto diverso
da quello da loro millantato per
fini ideologici o politici. Per
nulla aventi a che fare con
quanto colà avvenne”.

Questo lʼesordio.
Riscontrato come assai

spesso “lʼufficialità si mostri
sorda a comprendere che, pri-
ma o poi, dovrà arrendersi e
fare la figura penosa che meri-
ta, e che da troppo tempo sta
cercando di rimandare”, lʼavv.
Filippini, figlio di un ufficiale fu-
cilato sullʼisola, nota come al-
lʼimbarbarimento storico-cultu-
rale della vicenda contribuisca
purtroppo anche il Premio “Ac-
qui Storia”.

Il quale, nel suo logo - mal-
grado la giusta soppressione
dellʼaccenno a 9.000 morti che
in tal misura non ci furono -
“tuttavia non rende esattamen-
te la realtà”. Questo dal mo-
mento che il testo fa cenno al-
la memoria della Divisione Ac-

qui “che nel 1943, a Cefalonia
e Corfù, col proprio sacrificio,
diede avvio alla lotta armata di
Liberazione”.

Ciò presuppone un intento
ʻsacrificaleʼ assolutamente
estraneo alla mente dei milita-
ri della Acqui, la cui resistenza
avvenne solo per un ordine del
Comando Supremo che, ʻfug-
gito a Brindisi come una ban-
da di ladriʼ, lo inviò commet-
tendo la duplice infamia di non
aver dichiarato guerra alla
Germania, e di essere consa-
pevole di non poter inviare al-
cun aiuto, tale non potendosi
considerare le due torpedinie-
re Clio e Sirio, che il contram-
miraglio Galati tentò di condur-
re - cariche di materiale e me-
dicinali - a Cefalonia, quindi
fatte tornare indietro dagli Al-
leati, e che comunque sareb-

bero state facili preda dei te-
deschi qualora giunte a desti-
nazione.

Detto questo, dopo aver pre-
so visione ne “LʼAncora” n. 9
del 7 marzo 2010 dei nomi che
compongono le Giurie delle
varie sezioni storiche del Pre-
mio (Per la sezione storico-
scientifica il Presidente Guido
Pescosolido potrà avvalersi
della collaborazione di Massi-
mo Cavino, Antonio De Fran-
cesco, Massimo De Leonardis,
Giuseppe Parlato, Francesco
Perfetti, rappresentante dei let-
tori Gian Luigi Rapetti Bovio
Della Torre.

Per la sezione storico-divul-
gativa, la Giuria sarà ancora
presieduta da Ernesto Auci e
formata da Elio Gioanola,
Giordano Bruno Guerri, Gen-
naro Malgieri, Mauro Mazza,

Carlo Prosperi, rappresentan-
te dei lettori Claudio Bonante.

Per la sezione romanzo sto-
rico, infine, la presidenza sarà
retta da Camilla Salvago Rag-
gi, coadiuvata da Mario Ber-
nardi Guardi, Gianfranco De
Turris, Elio Gioanola, Alberto
Papuzzi, Francesco Perfetti,
rappresentante del gruppo dei
lettori Matteo Ravera), mi vedo
costretto, sconsolatamente, a
concludere che la ʻlunga notte
sui fatti di Cefaloniaʼ è destina-
ta a durare ancora, non aven-
do riscontrato tra essi un solo
nome lontanamente parago-
nabile - quanto a conoscenza
dellʼargomento - a quello del
sottoscritto.

Quando sorgerà lʼalba non
sarà mai troppo tardi”.

Il tutto è firmato dallʼAvv.
Massimo Filippini. G.Sa

Acqui Terme. Mauro Garba-
rino risponde alla dott.ssa Cim-
mino:

«Egr. Direttore,
mi permetta di ringraziare la

dott.ssa Paola Cimmino, diri-
gente responsabile della Poli-
zia Municipale, per la risposta
alla mia lettera al sindaco su al-
cune mie lamentele per lʼec-
cessiva fiscalità dei vigili ac-
quesi. La pacatezza con la
quale la dottoressa mi rispon-
de mi invita a replicare con al-
trettanta pacatezza. Sono cer-
to di non essere vittima di una
persecuzione, la mia era una
provocazione per rendere più
tangibile la mia lamentela. Il
mio esposto al Sindaco non è
stata una rimostranza per mo-
tivi personali, come poteva in-
durre la lettura della mia lette-
ra, ma era lʼesempio di una
protesta di centinaia di cittadini
che, trovandosi nelle mie stes-
se situazioni, esternano in pri-
vato, non osando, forse, ren-
derle pubbliche. Inoltre molti,
colpiti da queste contestazioni
per violazione del codice della
strada, sinora ricorrevano al
giudice di pace, ma ora, con la
tassa messa dal Governo Ber-
lusconi per inoltrare i ricorsi,
non lo faranno più perché nel-
la maggior parte dei casi ci sa-
rà automaticamente un note-
vole aumento della multa stes-
sa. Vorrei ancora precisare che
tutte le multe che mi sono sta-
te contestate, come constata la
stessa dott.ssa Cimmino, ri-
guardano il divieto di sosta. So-
no dʼaccordo anchʼio che chi
passa con il rosso, chi supera i
limiti di velocità, chi parcheggia
in doppia fila o in prossimità di
una curva, o in genere chi vio-
la il codice della strada ostaco-
lando la libera circolazione è
giusto che venga sanzionato.
Poi lʼimporto della multa non è
percepito da tutti nello stesso
modo; chi ha un alto reddito ha
un impatto decisamente mino-
re sulla propria vita rispetto a
chi percepisce una pensione
se non proprio minima, ma
senzʼaltro a volte neppure suf-
ficiente al normale sostenta-
mento. Infine la cronica man-
canza di parcheggi in Acqui
Terme (anche quelli a paga-
mento), costringe molti auto-
mobilisti a parcheggiare ai limi-
ti del consentito, nella speran-
za di non essere sanzionati dai
tutori dellʼordine. Entrando nel
merito delle mie contravven-
zioni (quattro in un anno non
mi sembrano poche, poiché
vanno ad aggiungersi ad una

pressione fiscale, che nono-
stante i proclami di Berlusconi,
non è mai diminuita), poiché la
dott.ssa Cimmino sembra voler
conoscere a fondo la dinamica,
vorrei puntualizzare che la pri-
ma riguardava una sosta in
Corso Roma, di fronte allʼufficio
della Polizia Municipale, dove
esiste la limitazione ai soli vei-
coli dellʼUfficio stesso (ma do-
ve non ho quasi mai visto par-
cheggiato un automezzo re-
cante lʼindicazione del comune
di Acqui Terme, avendo questo
altri spazi allʼinterno della ca-
serma), ma dove giornalmente
parcheggiano decine di veicoli
senza essere sanzionati. Per
cui, essendo di fronte allʼufficio
della polizia municipale, ne de-
duco che lʼelevazione della
contravvenzione dipende dal-
lʼumore che il vigile ha in quel
momento. La seconda mi è
stata annullata dal giudice di
pace, per cui è un capitolo
chiuso. La terza è quella che la
dottoressa ritiene di notevole
gravità, essendo stata accom-
pagnata dalla decurtazione di
punti dalla patente. È vero, ho
parcheggiato nella parte supe-
riore del parcheggio di Via Ma-
lacarne ed una ruota calpesta-
va la striscia gialla dellʼarea ri-
servata ai disabili. Per cui il giu-
dice di pace non ha potuto che
confermare la contravvenzione
relativa, ma ritengo che deve
essere il vigile che, nel mo-
mento dellʼelevazione dellʼin-
frazione, debba constatare se
lʼazione “criminosa” poteva
danneggiare i terzi, e assicuro
che cʼera ampio spazio per
chiunque per parcheggiare, co-
me dimostra la fotografia alle-
gata al ricorso. Lʼultima multa è
quella che ha provocato la mia
lamentela e le assicuro che il
mio ricorso rispecchiava la re-
altà. Quindi per concludere,
appurato che il personale della
Polizia Municipale ha eseguito
pedestremente le istruzioni,
essendo Lei a capo della se-
greteria del Sindaco, La prego
di farsi interprete presso lʼam-
ministrazione comunale per-
ché non è possibile vessare la
popolazione per fare quadrare
un bilancio “squadrato”, anche
per colpa di un governo che ha
tagliato quasi tutti i trasferi-
menti agli enti locali. Inoltre per
favore solleciti gli assessorati
competenti perché studino una
la soluzione per la carenza dei
parcheggi e per la circolazione
stradale, perché so che anche
Lei è al corrente che è oltre-
modo insufficiente e caotica».

Risposta alla dott.ssa Cimmino

Dietro le multe
carenza di parcheggi

Secondo l’avvocato Massimo Filippini

Il premio Acqui Storia: Cefalonia mal raccontata

Contributi per disabili
Acqui Terme. Anche per il 2010 la Regione Piemonte garanti-

rà con fondi propri ai soggetti riconosciuti “persona handicappa-
ta in stato di gravità” un contributo economico per lʼacquisto di
ausili tecnologicamente avanzati non compresi tra quelli del No-
menclatore tariffario del Ministero. Si tratta di strumenti destinati
a favorire la comunicazione, lʼapprendimento e la mobilità dei pa-
zienti, come i computer, le relative periferiche, i dispositivi per gli
spostamenti e i comunicatori vocali, non previsti dai livelli essen-
ziali di assistenza, ma ritenuti indispensabili dallʼamministrazione
regionale per il miglioramento della qualità della vita dei malati.
Per questo, la Giunta ha deciso lo stanziamento di 950 mila eu-
ro, che vanno ad aggiungersi ai due milioni già messi a disposi-
zione negli anni precedenti. Le domande dovranno essere pre-
sentate al Servizio assistenza protesica del proprio Distretto, in-
sieme alla prescrizione dello specialista responsabile del proget-
to terapeutico, operante presso una struttura pubblica.

Cedesi attività
di colorificio

in Acqui Terme,
avviata da anni.

Basse spese gestionali,
disponibilità all’avviamento

della professione.
Prezzo interessante.
Tel. 349 3399749

ACQUITERME
affittasi € 400 mensili

ufficio-negozio
laboratorio
mq 100, con vetrine,

autonomo con parcheggio,
zona semi centrale/via Cassino.

Disponibili a vendere.
Tel. 348 5121775

Centro culturale CattolicoLa RaGIONE
del DIALOGO
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Acqui Terme. Si è svolta
domenica 7 marzo lʼiniziativa
organizzata dal Partito Demo-
cratico in occasione della Fe-
sta della Donna dal titolo “Don-
ne e lavoro: unʼidentità in cri-
si”.

Sono intervenuti il Segreta-
rio Regionale Gianfranco Mor-
gando per lʼintervento politico
e Cristina Invernizzi, psicologa
e psicoterapeuta, per quanto
riguarda il tema specifico della
situazione delle donne.

Il titolo dellʼintervento parte
dalla crisi di identità che le
donne stanno attraversando. Il
termine “crisi”, nel suo duplice
significato etimologico, richia-
ma “pericolo”, che dà origine
alla paura che ci fa fuggire,
che ci fa cercare un posto si-
curo, che ci spinge ad allonta-
narci dal pericolo. Ma crisi si-
gnifica anche “Opportunità”,
ossia possibilità di cambia-
mento, ridefinizione per cui la
crisi che stiamo incontrando
come donne nel corso della
nostra esistenza può avere un
potenziale maturativo oppure
patogeno. Il potenziale matu-
rativo ha come esito un funzio-
namento psichico nuovo ri-
spetto al precedente con la
manifestazione di forze psico-
logiche che prima non erano in
atto. La situazione attuale ci ri-
chiede quindi una ridefinizione,
un cambiamento e come si sa
cambiare significa perdere
qualcosa per ottenere una de-
finizione di sé che risponda
maggiormente alle esigenze
nostre proprie, sia agli stimoli
esterni. E di sollecitazioni ri-
spetto ad un ruolo e ad
unʼidentità in cambiamento ce
ne sono molti.

Uno degli elementi di crisi in-
fatti riguarda proprio lʼaffronta-
re il dilemma di quantificare il
tempo lavoro rispetto al tempo
familiare, superando quellʼim-
magine di donna dedita ai figli
e alla famiglia che appartiene
ad un tempo passato, unʼim-
magine a tratti “sacrificale” che
ha creato tanti danni nelle figlie
e nei figli, soprattutto dove è
più radicata.

Pur avendo maggiore ac-
cesso al mondo del lavoro, ri-
sulta però che la donna è la
più colpita dal momento critico
sul panorama del lavoro. Se-
condo un recente sondaggio,
sui dati Istat e Isfol, circa il
27% delle donne italiane lascia
il posto di lavoro, a seguito del-
la nascita di un figlio. Ciò sta a
significare che se prima della
nascita dei figli lavorano 59
donne su 100, dopo la mater-
nità invece ne continuano a la-
vorare solo 43 donne, con un
tasso di abbandono nettamen-
te alto. Diversa la situazione
per i neopapà: dopo il lieto
evento il tasso di attività lavo-
rativa maschile passa dallʼ85,6
per cento al 97,7 per cento.
Quando i figli crescono la si-
tuazione non cambia molto: le
madri difficilmente riescono a
rientrare nel mondo del lavoro.
I risultati dellʼindagine eviden-
ziano che, se nel primo anno
di vita del figlio il tasso di oc-
cupazione femminile è del 48
per cento, le donne che lavo-
rano con figli minori di quindici
anni sono il 56 per cento, una
percentuale che non aumenta
nel caso di madri con figli so-
pra i quindici anni. Le donne
senza prole nella stessa fascia
di età, invece, raggiungono un

tasso di occupazione del 78
per cento.

Altri dati riguardano le misu-
re utili a favorire la conciliazio-
ne dei tempi di vita e di lavoro.
Così, per quanto riguarda il
part-time - che rappresenta so-
lo un aspetto della gestione
flessibile dei tempi di lavoro -
lʼindagine rivela che le lavora-
trici a tempo parziale sul totale
delle donne occupate in Italia
sono solo il 27 per cento, a
fronte di una media europea
del 31 per cento.

Emerge da quanto esposto
una prima fonte di stress e di
conflitto che la donna deve af-
frontare e gestire nel conciliare
le richieste che vengono fatte
nel contesto di lavoro e in am-
bito familiare.

La sensazione è di essere
una donna spezzata tra lʼesse-
re e casa con il bambino e lʼes-
sere al lavoro.

E se poi passiamo a parlare
della salute della donna e al
benessere psicologico delle
donne i dati non sono molto in-
coraggianti perché se prendia-
mo come esempio forme di
malessere molto diffuso in que-
sta epoca come la depressio-
ne, gli attacchi di panico e an-
che i disturbi psicosomatici tro-
viamo una maggiore presenza
delle donne in chi sta male. la
depressione colpisce il doppio
delle donne, ma la ragione di
ciò non è ancora ben chiara se
non legata al fatto di risente più
di quello forte di fattori che pos-
sono contribuire alla depres-
sione, come vittimizzazione,
molestie sessuali sul posto di
lavoro, ed esaurimenti dovuti a
troppe responsabilità nei con-
fronti della famiglia e del lavo-
ro. Non solo il livello di vulne-
rabilità nelle donne è maggiore
ma anche il modo di reagire ad
agenti stressanti è differente da
quello degli uomini.

Due “panickers” su tre sono
donne, in prevalenza fra i 18 e
i 40 anni, la donna esce allo
scoperto più dellʼuomo, per il
quale è molto più difficile ac-
cettare che quel violento e ri-
petuto scossone, che mette in
discussione la capacità di do-
minio razionale sulla realtà,
agisce sulla sua parte psico-
emotiva. Per questo, spesso
gli uomini arrivano dallo spe-
cialista più tardi o rimangono
nascosti alle statistiche pas-
sando la vita nella sofferenza
di un disturbo mai diagnostica-
to come tale, o considerato
una patologia di cui vergo-
gnarsi”.

Se si vuole dare una moti-
vazione senza entrare in modo
approfondito sullʼeziologia di
questi disturbi, troviamo alla
base la presenza di un conflit-
to la cui realtà non può giun-
gere alla consapevolezza che
si manifesta con una rabbia
che invece di essere espressa
rimane volta verso sé, nella
depressione, una perdita di
controllo, quando invece la ri-
cerca è di un controllo neces-
sario per provvedere a tutto.

Ritornando alla “crisi” come
opportunità, si può attraversa-
re in modo evolutivo acquisen-
do la capacità di tollerare una
certa ambiguità e ambivalenza
tipica dei momenti di transizio-
ne in cui si sente la mancanza
di ciò che non cʼè più, un mo-
dello di donna definito a cui si
può fare riferimento, ma con il
desiderio di essere diversi.

Acqui Terme. Sabato 20 marzo sarà
inaugurata la nuova sede di HBA Accade-
mia del Welness Acquese in via Amendo-
la 1, presso i locali dellʼex Kaimano. Un
luogo che costituirà il punto di partenza per
la prima edizione del Corso di alta forma-
zione in Legislazione alimentare organiz-
zato in collaborazione con lʼUniversità de-
gli studi del Piemonte orientale ed in pro-
gramma dal 9 aprile al 4 giugno 2010.

Giornalisti, istituzioni pubbliche e priva-
te sono invitate al taglio del nastro che av-
verrà alle ore 13 da parte del presidente
Hba-Academy Stefano Forlani ed il team
di lavoro esecutivo composto da Stefania
Russo, Lorena Benzi, Marina Bernardi e
Giancarlo Perazzi, alla presenza del Sin-
daco della città di Acqui Terme, Danilo Ra-
petti, e con la benedizione di Don Paolino
Siri. Seguirà un aperitivo offerto dallʼAcca-
demia del Benessere.

In occasione dellʼinaugurazione della
nuova Sede, HBA Academy organizza il
convegno dal titolo “Marketing dei luoghi e
turismo di formazione: il futuro che già cʼè”
che si terrà presso la sala consiliare di Pa-
lazzo Levi alle ore 10. Come moderatore
presenzierà il Presidente HBA Academy

con la partecipazione di docenti, direttori
di enti pubblici e aziende private che attra-
verso spiegazioni teoriche ed esempi pra-
tici illustreranno, con diversi approcci, i
concetti del marketing legato al territorio
come mezzo di crescita per la promozio-
ne locale in ambito internazionale.

Diversi professori interverranno come
relatori tecnici e tratteranno alcuni impor-
tanti argomenti del settore. Il prof. Nicola
Bellini - Docente di “Economia e Gestione
dʼImpresa” - Scuola Superiore SantʼAnna -
Direttore IRPET Toscana con il tema “Il
marketing territoriale come volano di svi-
luppo internazionale dei territori”. Il prof.
Salvatore Rizzello - Preside della Facoltà
di Giurisprudenza dellʼUniversità del Pie-
monte Orientale “A. Avogadro” di Alessan-
dria con “La conoscenza localizzata come
strumento di competizione: profili cognitivi
ed economici”. Il prof. Enrico Ercole - Do-
cente di “Marketing urbano e territoriale”
presso la Facoltà di Scienze Politiche del-
lʼUniversità del Piemonte Orientale “A.
Avogadro” con lʼargomento “Il turismo co-
me fattore di sviluppo locale nel mondo
globalizzato”. Seguirà la tavola rotonda
con i rappresentanti istituzionali del territo-

rio acquese e della provincia di Alessan-
dria e di Asti. Saranno presenti Gian Pao-
lo Zanetta - Direttore Generale ASL AL;
Maria Rita Rossa - Assessore alla Cultura
e alla Promozione e valorizzazione dei
prodotti tipici e pregiati della Prov. di Ales-
sandria; Palmina Penna - Vice Presidente
del consiglio Provinciale di Asti; Danilo Ra-
petti - Sindaco di Acqui Terme; Gabriella
Pistone - Presidente delle Regie Terme di
Acqui Terme; Anna Maria Leprato - Consi-
gliere Alexala; Gian Piero Nani - Presiden-
te della Comunità Montana Suol dʼAlera-
mico; Mauro Cunietti - Presidente della
Comunità Collinare Unione dei Castelli tra
Orba e la Bormida; Aureliano Galeazzo -
Presidente della Comunità Collinare Alto
Monferrato Acquese.

Dopo lʼaperitivo nei locali Ex-Kaimano il
programma proseguirà alle ore 15,00 con
lʼOpen day della Sede con la proiezione
del filmato “Andar per Langa” a cura della
prof.ssa Lucia Carle Centre de Recher-
ches Historiques - Ecole des Hautes Etu-
des en Sciences Sociales Paris. Per infor-
mazioni contattare la Segreteria Organiz-
zativa HBA Academy, Tel. 0144 31 90 41,
Fax 0144 32 06 77.

Domenica 7 marzo

Donne e lavoro
un’identità in crisi

Sabato 20 alla ex Kaimano ci sarà anche l’open day

HBA Academy: si inaugura la nuova sede
con un convegno su marketing e turismo
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In occasione dell’inaugurazione 
della nuova Sede 

l’Accademia del Benessere HBA Academy 
organizza il convegno dal titolo

“MARKETING DEI LUOGHI
E TURISMO DI FORMAZIONE: il futuro che già c’è”

Palazzo Levi
Sala Consiliare 

 Ore 10,00

Provincia di Alessandria 

via Amendola 1 - c/o locali ex Kaimano - piazza M. Ferraris - Acqui Terme - Tel. 0144 31 90 41 - Fax 0144 32 06 77 - email: info@hbaacademy.it - www.hbaacademy.it  

via Amendola 1 - c/o locali ex Kaimano - piazza M. Ferraris - Acqui Terme 
Tel. 0144 31 90 41 - Fax 0144 32 06 77 - email: info@hbaacademy.it - 

www.hbaacademy.it  

Modera: Stefano Forlani - Presidente HBA Academy
Relatori tecnici: prof. Nicola Bellini - Docente di “Economia e Gestione d'Impresa” - Scuola 

Superiore Sant'Anna - Direttore IRPET Toscana 
“Il marketing territoriale come volano di sviluppo internazionale dei territori” 

prof. Salvatore Rizzello - Preside della Facoltà di Giurisprudenza dell'Università 
del Piemonte Orientale "A. Avogadro" di AL.

"La conoscenza localizzata come strumento di competizione: profili cognitivi ed economici" 
prof. Enrico Ercole - Docente di "Marketing urbano e territoriale" presso la Facoltà di Scienze Politiche 

dell'Università del Piemonte Orientale "A. Avogadro" di AL. 
"Il turismo come fattore di sviluppo locale nel mondo globalizzato"

Tavola rotonda con rappresentanti istituzionali. Saranno presenti:
Gian Paolo Zanetta - Direttore Generale ASL AL • Maria Rita Rossa - Assessore alla Cultura 

e alla Promozione e valorizzazione dei prodotti tipici e pregiati della Prov. di Alessandria 
Palmina Penna - Vice Presidente del consiglio Provinciale di Asti

 Danilo Rapetti - Sindaco di Acqui Terme • Gabriella Pistone - Presidente delle Regie Terme 
di Acqui Terme • Anna Leprato - Consigliere Alexala •  Gian Piero Nani - Presidente della 

Comunità Montana Suol d’Aleramico • Mauro Cunietti - Presidente della Comunità Collinare 
Unione dei Castelli tra Orba e la Bormida • Aureliano Galeazzo - Presidente della Comunità 

Collinare Alto Monferrato Acquese 
Ore 13,00 Taglio del nastro e benedizione della nuova Sede sita alla Ex Kaimano in Via Amendola 1 

 Aperitivo
Ore 15,00 Open day della Sede con proiezione del filmato “Andar per Langa” 

 della prof.ssa Lucia Carle Centre de Recherches Historiques 
Ecole des Hautes Etudes en Sciences Sociales Paris 

Pip regione Barbato subappalto
Acqui Terme. Il Settore lavori pubblici ha determinato di au-

torizzare, nellʼambito dei lavori 1º lotto attuativo delle opere di ur-
banizzazione del Piano delle aree per insediamenti produttivi di
Reg. Barbato, il subappalto comunicato dalla Ditta SEP S.r.l. con
sede in Reg. Cianella a Cartosio con il quale dichiara di voler su-
bappaltare lʼesecuzione di scavi e riempimenti, demolizioni, ope-
re in cls ed in c.a., formazione di rilevato stradale, posa tubi /
pozzetti / saracinesche, posa complesso elettromeccanico di
pompaggio e nolo a caldo di macchinari allʼImpresa Alpe Stra-
de S.p.A. con sede in Via Giardino, 26 a Melazzo P. IVA
00167390061, per un importo presunto di € 90.000,00 di cui €
3.000,00 per oneri di sicurezza. Con Deliberazione G.C. n.
118/09 veniva approvato il progetto esecutivo a firma dellʼIng.
Branda con studio in Acqui Terme per la realizzazione del 1º lot-
to attuativo delle opere di urbanizzazione del piano delle aree
per insediamenti produttivi di Reg. Barbato il cui importo com-
plessivo lavori ammonta ad € 451.655,82 oltre IVA.
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Acqui Terme. Sabato 20
marzo, nella sala delle feste
della Pro-Loco di Ovrano, con
la “Cena del divin porcello” ini-
ziano gli appuntamenti definiti
dal consiglio direttivo dellʼas-
sociazione relativamente al
programma annuale delle se-
rate gastronomiche a tema. Si
tratta di nove cene, oltre ad un
tris di appuntamenti previsti a
fine luglio per celebrare la Fe-
sta di San Lasè e la Sagra del-
le focaccine e, oltre alla parte-
cipazione, a settembre, alla
Festa delle feste o Festalunga.

Secondo la cronologia degli
eventi enogastronomici, dopo
la Cena del divin porcello, ve-
nerdì 30 aprile troviamo la Ce-
na delle erbe primaverili di bo-
sco, sabato 16 maggio è pre-
vista la Cena dei fiori e sabato
12 giugno è in calendario la
Cena dello stoccafisso & bac-
calà. Dopo la celebrazione del-
la dodicesima edizione della
Festa dedicata ai patroni della
frazione, San Celso e San
Lazzaro dal 23 al 25 luglio, ec-
co la Cena di mezzʼagosto pre-
vista sabato 14 agosto. Segui-
rà, domenica 12 settembre, la
partecipazione della Pro-loco
di Ovrano alla Festa delle Fe-
ste, quindi per sabato 2 ottobre
è in programma la Cena Buì &
Bagnet, sabato 30 ottobre la
Cena dedicata alla trippa. Per
la Gran bagna cauda ci sono
due date venerdì 12 con repli-
ca sabato 13 novembre. Con
la Cena dei migliori piatti delle
feste, sabato 4 dicembre, la
Pro-Loco terminerà le iniziati-
ve enogastronomiche del
2010.

Nellʼannunciare il program-
ma, il consiglio direttivo ha sot-
tolineato che nel 2010 ricorre il
29º anno di fondazione della
pro-Loco Acqui Terme. Ciò va-
le una considerazione: la vali-
dità che lʼassociazione turisti-
ca ovranese ha raggiunto nel
tempo, prima di tutto per es-
sersi dotata di una struttura
meravigliosa, ma anche per
essere cresciuta a tutti i livelli.
È anche da rilevare la capaci-
tà del consiglio direttivo, pre-
sieduto da Claudio Barisone,
lʼaffetto dei soci dimostrato in
ventinove anni dalla realtà di-
mostrata dalla Pro-Loco. Sono
soci che hanno sempre garan-
tito la loro presenza alle inizia-

te proposte annualmente e
quindi hanno collaborato a far
grande lʼassociazione.

Ma, ci si chiede, perché il ti-
tolo di “divin” al porcello che va
a finire in pentola? Prima di tut-
to per la bontà delle sue carni,
quindi e nel caso della cena
del 20 marzo, è da considera-
re la creatività dei cuochi della
Pro-Loco di Ovrano. Ad Ovra-
no, cucinare il “porcello” è mo-
dello di gioia della cucina e dei
sapori.

Oltre che per la buona cuci-
na e lʼottima accoglienza che i
soci della Pro-Loco riservano a
chi partecipa alle iniziative in
programma, è importante se-
gnalare lʼottima posizione del-
la sede dellʼassociazione. Dal
grande spiazzo situato davan-
ti allʼedificio sociale, si può am-
mirare uno splendido panora-
ma e, come da un balcone, si
può ammirare una veduta del-
la città termale. Da considera-
re che Ovrano è frazione colli-
nare di Acqui Terme situata a
440 metri circa di altitudine,
gode di un clima eccezionale.
Possiede la chiesetta romani-
ca dei S.S. Nazario e Celso, di
San Lasè come viene definita
in dialetto locale, la sede dei
momenti della religiosità degli
abitanti dʼOvrano.

C.R.

Acqui Terme. Pubblichiamo
la seconda parte delle novità li-
brarie del mese di marzo repe-
ribili, gratuitamente, in bibliote-
ca civica di Acqui.
SAGGISTICA
Afghanistan - donne - aspet-
ti sociali - testimonianze

Shakib, S., Afghanistan, do-
ve Dio viene solo per piange-
re, Piemme Pocket;
Cucina regionale - Italia - ri-
cette

Le ricette della tradizione,
Food editore/Poligrafici edito-
riale;
Libertà religiosa

Religioni e liberta: quale rap-
porto?: per una giornata na-
zionale della liberta di coscien-
za, di religione e di pensiero,
Claudiana;
Puericoltura - enciclopedia e
dizionari

La grande enciclopedia del
bambino: salute e sviluppo: da
0 a 1 anno (2 vol.), Sfera;

La grande enciclopedia del
bambino: salute e sviluppo: da
1 a 3 anni (2 vol.), Sfera;
Riso - ricette

De Lauro, S., Riso e risotti,
Gribaudo;
Savona - fortificazioni - for-
tezza del Priamar - restauro

Gabbaria Mistrangelo, P., La
Fortezza del Priamar: racconto
dei progetti e degli interventi di
restauro, Lʼartistica;
Successo

Sgarbi, L., Istruzioni per vin-
cere, Mondolibri;
Turoldo, David M.

Pronzato, A., Il coraggio di
sperare: padre Turoldo, Ferra-
ri;
Vetrai - Altare - lessico

Bormioli, G., Lessico del ve-
traio altarese, Ed. Valbormida.
LETTERATURA

Bossi Fedrigotti, I., Il primo
figlio, Mondolibri;

Bradford Taylor, B., Appun-
tamento a Parigi, Sperling &
Kupfer;

Gerritsen, T., Sparizione,
SuperPocket;

Hagena, K., Il sapore dei se-
mi di mela, Mondolibri;

Jacobson, M., American
gangster, Mondolibri;

Lʼimprevisto, Frilli editori;
Ludlum, R., Cassandra

compact, Bur;
Marsella, A., Per tutti i santi,

Mondolibri;
Sergi, N., Il sergente france-

se: delitti alle Vecchie Terme di
Acqui, Impressioni Grafiche;

Simenon, G., Maigret e lʼin-

formatore, Mondadori;
Traviss, K., Star Wars the

clone wars: le vie della forza,
Piemme;

Troisi, L., Leggende del
mondo emerso: Vol. 2. : Figlia
del sangue, Mondadori;

Ungaretti, G., Ungaretti: Vi-
ta, poetica, opere scelte, Il so-
le 24 ore;

Vernazza, I., Vasca da letto,
Frilli editori.
LIBRI PER RAGAZZI

Arnold, N., Asteroidi, alieni,
buchi neri e altri complessi cor-
pi celesti, Salani;

Goscinny, R., Asterix e il fal-
cetto dʼoro, Il giornalino.
STORIA LOCALE
Acqui Terme - cimiteri - cimi-
tero ebraico

Rapetti, L., Il cimitero ebrai-
co di Acqui Terme, Impressioni
Grafiche;
Alberi e arbusti - Piemonte

Alberi e arbusti: guida alle
specie spontanee del Piemon-
te, Blu edizioni;
Alpinisti - Piemonte alpinisti
- Valle dʼAosta

Catalogo Bolaffi dei grandi
alpinisti piemontesi e valdosta-
ni, G. Bolaffi;
Battaglie napoleoniche - Val-
le Bormida - 1793 -1796

Chilosi, C., Bonaparte in val
Bormida: paesi, paesaggi,
campi di battaglia, Edizioni del-
la Biblioteca del Centro Cultu-
rale Polivalente;
Piemonte [regione] - bilan-
cio sociale - 2008

Regione Piemonte, Bilancio
sociale 2008, Regione Pie-
monte;
Sarina, Giuseppe - famiglia -
fotografie

Sarina, immagini dal privato:
fotografie e materiali testimoni
di unʼepoca, Fondazione Cas-
sa di Risparmio di
Tortona/Edo.

Ricco programma enogastronomico

Pro Loco Ovrano
serate a tema

Alla biblioteca civica

Novità librarie

Orario invernale
alla biblioteca

Acqui Terme. La Biblioteca
Civica “La Fabbrica dei Libri” di
via Maggiorino Ferraris 15,
(tel. 0144 770267) da lunedì
14 settembre a sabato 12 giu-
gno 2010 la biblioteca apre
con il seguente orario: lunedì
14.30 – 18; martedì 8.30 – 12;
14.30 – 18; mercoledì 14.30 –
18; giovedì 8.30 - 12; 14.30 –
18; venerdì 8.30 - 12; 14.30 –
18; sabato 9 – 12

Note Atc
Acqui Terme. Dal Comune,

settore Servizi al cittadino, è
stato determinato di pagare le
note dellʼAtc (Azienda territo-
riale per la casa) di Alessan-
dria relative alla gestione degli
immobili comunali da conside-
rarsi di edilizia residenziale
pubblica relativamente agli an-
ni 2005, 2006, 2007 e 2008
per un importo complessivo di
29.783,57 euro.

I rendiconti della gestione da
parte dellʼAtc sono relativi ad
immobili di Via Nizza 59
(5.181,65) per il 2005, di
2.281,21 per il 2006 e
2.690,79 per il 2007 e
3.000,96 per il 2008. Quindi di
Via Scatilazzi 13 di 1.590,58
per il 2006, di 882,36 per il
2007 e di 1.065,74 per il 2008.
Per finire, Via Manzoni 24, di
7.110,49 per il 2007 e di
12.379,79 per il 2008.
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Acqui Terme. I soci di “Ar-
chicultura” sono lieti di comuni-
care che Serena Panaro ha
conseguito il Primo Premio nel-
la sezione riservata ai giovani
dai 15 ai 23 anni del Concorso
di Poesia di Faenza. Qui di se-
guito la poesia “Itaca”, vincitrice
del Premio, e la recensione del
prof. Guido Rosso, docente di
Lettere presso lʼIstituto “Ciam-
pini” di Novi Ligure e membro
della giuria del Concorso di
Poesia “Città di Acqui Terme”.

ITACA
Il ramo secco / sgemmato dal

mare.
Lʼodore lontano / di un ricor-

do confuso: / quanto ho navi-
gato / da quella sera senzʼaria!

Di lido in lido / ho abbraccia-
to mille sirene, / ho abbando-
nato il mio corpo / fra la sabbia
muta di pianto.

E senza meta tornavo, / nel-
lʼinconscio bisogno di un respi-
ro, / riportavo le mie braccia fie-
re / al tuo porto ferito.

Riscopro a tratti il tuo profumo
/ che più non ricordavo mio, /
leggera brezza / di uno sguardo
di nostalgia.

“La nostalgia per un mondo di
classicità e pura semplicità mai
veramente perduto, ma vivo nel-
la cultura che ne è derivata.

Il coinvolgimento emotivo del-
lʼAutrice che, con lʼio narrante
protagonista della lirica, ac-
compagna il lettore in un viag-
gio a ritroso nel tempo, ma an-
che in una contemporaneità di
valori condivisi, centellinati dai
secoli e rivisitati.

Il peregrinare infinito di Odis-
seo che nei freschi versi del-
lʼAutrice rinasce e si attualizza
universalizzandone lʼintramon-
tabile figura e lʼesperienza, esal-
tando lʼimportanza, il significato
del ritorno, così come del suo
contrario, insieme allʼineludibile
necessità dellʼavere un “pae-
se”, un “porto” ove ritrovare e ri-
trovarsi.

La poesia Itaca con cui Se-
rena Panaro, giovane, ma già

esperta poetessa e stimolatrice
di cultura, ha conseguito bril-
lantemente il Primo Premio nel-
la sezione giovani dai 15 ai 23
anni del Concorso di poesia ine-
dita di Faenza, evoca luoghi,
incontri, sentimenti, persone,
Eroi attraverso lʼuso composto,
ma efficace, di un linguaggio
semplice, nientʼaffatto banale
che si avvale, anzi si riconosce
allʼinterno di reminescenze let-
terarie rese originali attraverso
una rielaborazione filtrata da
una ispirazione nuova, giova-
nile, fresca.

Tutto ciò non fa che rendere
ulteriormente onore allʼAutrice,
grazie alle cui parole nascono
nella mente di chi legge rifles-
sioni nuove che ben si possono
ampliare con il ricordo della le-
zione di Foscolo, DʼAnnunzio,
dello stesso Montale, oltre na-
turalmente dei classici, irrinun-
ciabile patrimonio di retroterra
culturale per chi si dedica al-
lʼarte poetica. Lʼispirazione da
cui scaturisce Itaca nel risulta-
re personale, originale, non
scontata, testimonia la padro-
nanza di una preparazione so-
lida e al contempo leggera co-
me la felice brezza mediterra-
nea che sembra spirare sulla
lirica. Tale immagine risulta ef-
ficace metafora per esprimere
lʼuso consapevole, non ridon-
dante, del linguaggio poetico
da parte di Serena Panaro, lin-
guaggio che è strumento adat-
to per affrontare con leggerez-
za il percorso introspettivo che
si insinua piacevolmente nel
pensiero di chi legge, abbrac-
ciandolo in un musicale turbine
poetico fino a far nascere una
nostalgia priva di compiaci-
mento, leggera nella sua sere-
na espressione e presenza.

La leggerezza, la freschez-
za, un vago abbandono paiono
davvero essere le chiavi di let-
tura della poesia e gli strumen-
ti di rilettura di temi antichi, mai
superati né tralasciati nella co-
stante universalità espressa e

rinnovata nella creazione del-
lʼAutrice. La lettura della lirica ri-
chiama il paesaggio mediterra-
neo, scabro e dolce allo stesso
tempo, luogo della memoria ric-
co di richiami, di sirene, di ab-
bandoni, come di amore per le
proprie origini, reali o dʼelezione
che siano; così accanto al bi-
sogno pavesiano di un paese, di
unʼorigine, di un luogo dove ri-
tornare, ritrovare e ritrovarsi,
non viene negata la necessità
affascinante del viaggio, del-
lʼallontanamento che infallibil-
mente riporta al luogo donde si
è partiti. Il linguaggio utilizzato
dallʼAutrice risulta adeguato,
classico e modernamente evo-
cativo nelle sonorità e nelle mu-
sicalità descritte e prodotte, nel-
le sensazioni, nei profumi che
avvolgono le parole descrittive
e allusive al contempo.

Merita sicuramente, dopo la
lettura della lirica, a completa-
mento delle considerazioni che
si possono originare, ripercor-
rere in sintesi le già numerose
e prestigiose tappe della car-
riera letteraria della poetessa,
anche per meglio apprezzare
Itaca, individuando altri elementi
costitutivi del percorso che han-
no portato a questo ultimo in
ordine di tempo traguardo let-
terario e umano, in attesa degli
ulteriori, attesi sviluppi.

La precocissima attività let-

teraria, Serena Panaro inizia a
misurarsi col verso allʼetà di ap-
pena otto anni, ha fruttato rapi-
damente numerosi riconosci-
menti letterari, a testimonianza
della validità di questa voce
poetica.

Quanto maggiormente colpi-
sce sono i titoli delle opere del-
la poetessa acquese, che con-
sentono agevolmente di coglie-
re alcuni degli interessi ispiratori
delle sue opere.

Tra queste, che spesso han-
no ottenuto riconoscimenti di ri-
lievo, ricordiamo Ragazzo di
Auschwitz, Primo premio al
Concorso internazionale di poe-
sia di Campi Bisenzio (2005), in
occasione del quale lʼAutrice ha
ottenuto anche la menzione di
merito per la poesia Diritto alla
vita; Avremo ali di stelle, se-
condo posto nella sezione stu-
denti del Premio “Amedeo dʼAo-
sta” di Grosseto; La luna in do-
no, Premio speciale al Concor-
so Città di Savona; Volto (Mee-
ting in London), Secondo Pre-
mio al Concorso internazionale
di prosa e poesia “LʼArcobaleno
della Vita” di Lendinara (RO),
Secondo Premio anche nel con-
corso “Firenze Capitale dʼEu-
ropa”; Icaro, Primo Premio se-
zione Scuole Medie Superiori
del Concorso “La Leonessa Cit-
tà di Brescia”, senza dimenti-
care la produzione in prosa, ad
esempio il racconto Sogno di
frontiera, terzo Premio al Con-
corso Pinayrano junior.

I titoli citati esprimono una
vera e propria dichiarazione di
poetica attraverso la rivelazione
dellʼinteresse per temi civili, sto-
rici, universali con uno sguardo
verso una sempre presente e
amata cultura classica, soprat-
tutto greca, mitologica, che non
disdegna spunti sperimentali
accanto alla citata e compro-
vata padronanza del linguag-
gio e del mezzo espressivo poe-
tico ultimamente ulteriormente
dimostrata con Itaca”. (Guido
Rosso)

Concorso di poesia di Faenza

1º premio alla poetessa Serena Panaro

Acqui Terme. Sabato 27 marzo si terrà, in piazza Italia (in caso
di pioggia presso portici di via XX Settembre), il “22º Mercatino
del bambino - Giocando si impara”, organizzato dal Gruppo Gio-
vani Madonna Pellegrina. Il mercatino è riservato ai bambini e
ragazzi delle scuole elementari e medie. Possono partecipare
singoli o gruppi. Ogni banchetto avrà uno spazio delimitato di 1-
3 metri assegnato dagli organizzatori, Lʼesposizione degli oggetti
dovrà essere effettuata su cassette di legno tipo frutta e verdura
che ogni espositore dovrà procurarsi. Si potranno scambiare,
vendere e acquistare gli oggetti esposti. Si può esporre qualsia-
si tipo di oggetto da collezione e non, inerente allʼetà del parte-
cipante. Sono esclusi gli animali. La merce esposta può essere
giudicata non esponibile dagli organizzatori. Il ritrovo è alle ore
14.30, mentre lʼapertura del mercato al pubblico sarà dalle ore 15
alle ore 18. Lʼiscrizione è di 1 euro a bambino. Per poter parte-
cipare si è pregati di dare la propria adesione al numero 338
3501876, entro il 25 marzo.

Sabato 27 marzo

Mercatino del bambino

Radio portatili
Acqui Terme. La fornitura e programmazione di sei radio por-

tatili VHF marca Icom Ic-F34 da dare in dotazione al Corpo poli-
zia municipale, Nucleo protezione civile, è stata affidata alla Dit-
ta Automazione e Servizi Snc di Novi Ligure. Il prezzo stabilito,
con relativo carica batterie, è di 516 euro cadauna e per la som-
ma complessiva di 3.096 euro. La necessità delle apparecchia-
ture radio portatili è stata indicata per assicurare le comunica-
zioni tra il personale dislocato sul territorio ed il comando, so-
prattutto in caso di emergenza e quando le linee telefoniche po-
trebbero risultare intasate o fuori uso.

Messa in sicurezza campo sportivo
Acqui Terme. È di 16 mila 500 euro il costo dei lavori di ma-

nutenzione straordinaria eseguiti per la messa in sicurezza del
campo sportivo J.Ottolenghi eseguiti dalla ditta DʼOnofrio di Ac-
qui Terme.

SCRIVI

ELEZIONI REGIONALI DEL 28-29 MARZO 2010

Borioli

Chi è Daniele
53 anni, nato ad Alessandria, è cresciuto a Valenza, dove
vive con la moglie Maria Grazia. Ha coltivato la passione
per la storiografia, prima come studente e poi come ri-
cercatore e pubblicista. Iscritto al PCI dal 1989, aderisce
da subito al PDS e poi ai DS, ricoprendo incarichi di diri-
genza sia a livello locale che di Federazione. Consigliere
della Provincia di Alessandria dal 1990 al 1995 è Vice-
presidente, nelle due Giunte guidate da Fabrizio Palen-
zona dal 1995 al 2004. Nel corso dei due mandati si è
occupato di Lavori Pubblici, Viabilità ed Edilizia Scolastica
(portando a compimento l’opera di ricostruzione dopo l’al-
luvione del 1994 ed avviando la progettazione degli inter-
venti relativi alla rete stradale ex statale), di Trasporti, di
Formazione Professionale (guidando il trasferimento delle
competenze dalla Regione alla Provincia) e di Sviluppo
Economico (campo nel quale ha svolto la regia del Patto
Territoriale e dei Progetti Integrati di Area finanziati dai
fondi strutturali dell'Unione Europea). Dal 2005 è Asses-
sore ai Trasporti e Infrastrutture della Regione Piemonte.

� Nuovi investimenti per far ripartire l’economia.
Nuovi posti di lavoro stabili e sicuri.

� Più asili nido, più assistenza agli anziani e alle persone disabili.
Più garanzie e aiuto per le donne che lavorano.

� Una sanità più vicina ai territori e più rapida.
Cure gratuite per tutti, ospedali nuovi e sempre più specializzati.

� Un territorio più sicuro, più accogliente,
più collegato e accessibile.

� Nuove scuole e nuovo sistema
formativo per garantire un futuro
ai nostri giovani.

In Regione per grandi Ragioni

Messaggio elettorale - Comm. resp. Francesca Oddone

BORIOLI TI ACCOMPAGNA IN PIEMONTE
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FAVRETTOFAVRETTO
SergioSergio idee chiare e l’impegno di sempre

Candidato per UDC-API
mi trovi su Facebook

ELEZIONI REGIONALI IN PIEMONTE 28-29 marzo 2010
MERCEDES BRESSO PRESIDENTEMERCEDES BRESSO PRESIDENTE

Credo in un modo nuovo di fare politica:Credo in un modo nuovo di fare politica:
obiettivi raggiungibili, onestà e concretezza.obiettivi raggiungibili, onestà e concretezza.
Per l’Acquese, le priorità sono:
• termalismo ben strutturato, di qualità e poi effi cacemente
promosso
• rete viaria e ferroviaria adeguate, per vincere l’isolamento
• valorizzazione economica e turistica che rilanci anche
un’attrattività residenziale
• miglioramento dei servizi sociali, con nuovi spazi al
volontariato ed alla solidarietà  operativa
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Acqui Terme. Lʼassessore
regionale alle Politiche Territo-
riali, Sergio Conti, ha comuni-
cato alla Giunta gli esiti del se-
condo biennio del “Programma
Casa-10.000 alloggi entro il
2010” che, approvato dal Con-
siglio regionale nel dicembre
2006, ha consentito di rispon-
dere in modo concreto e in
tempi brevi alla crescente do-
manda di alloggi in affitto a ca-
none sociale.

Conti ha inoltre avanzato
una proposta, sulla cui fattibili-
tà la Giunta si riserva a breve
un ulteriore approfondimento:
“La Giunta regionale potrebbe
anticipare la programmazione
di circa 50 milioni di euro rela-
tivi al terzo biennio, al fine di
potenziare la risposta al fabbi-
sogno rappresentato dalle do-
mande non finanziate e soste-
nere lʼeconomia piemontese.
Considerati i tempi di realizza-
zione degli interventi, che va-
riano molto da caso a caso e
sono comunque mediamente
dilazionati in tre-quattro anni,
lʼanticipo di quota-parte dei fi-
nanziamenti del terzo biennio
non influirebbe in modo signifi-
cativo sul bilancio regionale”.

Il programma è suddiviso in
tre bienni e la programmazio-
ne del primo biennio è avve-
nuta nel 2007. Degli interventi
finanziati, circa il 20% sono ar-
rivati a conclusione, con lʼas-
segnazione di quasi tutti gli al-
loggi realizzati. Sono comun-
que giornalmente in corso - e
quindi costantemente in evolu-
zione - le assegnazioni per i
pochi residui. Il 50% degli in-
terventi oggetto di finanzia-
mento è in avanzato corso di
costruzione mentre, per il re-
stante 30%, sono in fase di ul-
timazione le procedure di av-
vio dei cantieri. Anche la pro-
grammazione del secondo
biennio si è conclusa, con lʼap-
provazione delle graduatorie e
lʼassegnazione dei contributi,
avvenute il 15 gennaio scorso.
I bandi del secondo biennio

hanno riguardato cinque misu-
re dʼintervento:

- lʼedilizia sovvenzionata,
- lʼedilizia agevolata,
- lʼedilizia agevolata speri-

mentale,
- gli studi di fattibilità,
- le agenzie sociali per la lo-

cazione.

I contributi assegnati con il
secondo biennio ammontano
complessivamente a 270 mi-
lioni di euro, che consentiran-
no la realizzazione di 3.059 al-
loggi. A questi finanziamenti
vanno aggiunti quelli destinati
ai casi pilota di Social Housing,
ai Programmi di riqualificazio-
ne urbana e al Programma
giovani, per un totale di oltre
22 milioni di euro per la realiz-
zazione di circa 750 alloggi. La
partecipazione ai bandi di ope-
ratori sia pubblici (Comuni e
Agenzie Territoriali per la Ca-
sa) che privati (cooperative
edilizie e imprese di costruzio-
ne) è andata oltre ogni aspet-
tativa. Lʼincremento del nume-
ro di domande presentate ri-
spetto ai bandi precedenti, da
un lato, esprime lʼinteresse
crescente per lʼedilizia sociale
- che consegue allʼaumento
del fabbisogno delle fasce più
deboli della popolazione - e,
dallʼaltro, testimonia la forte
crisi economica che sta attra-
versando la Regione e in parti-
colare il settore delle costru-
zioni. I finanziamenti assegna-
ti per lʼedilizia sociale assolvo-
no pertanto a due importanti
funzioni:

- offrire unʼabitazione in affit-
to a canone sociale o calmie-
rato e

- contribuire a sostenere
lʼeconomia della regione. En-
trando nel dettaglio delle do-
mande finanziate, la situazio-
ne a livello regionale è la se-
guente:

- edilizia sovvenzionata: i
contributi assegnati ammonta-
no a 203 milioni di euro per la
realizzazione di 1.726 alloggi e
a 13 milioni di euro per gli in-
terventi di manutenzione del
patrimonio. Le domande sod-
disfatte rappresentano circa il
79% delle richieste per le nuo-
ve realizzazioni e circa il 51%
di quelle per la manutenzione;

- edilizia agevolata: i contri-
buti assegnati sommano 33,8
milioni per la realizzazione di
573 alloggi, con una percen-
tuale di soddisfacimento delle
richieste pari al 33,4%;

- agevolata sperimentale: i
contributi assegnati ammonta-
no a 15,7 milioni per la costru-
zione di 186 alloggi, che sod-
disfa circa il 40% delle richie-
ste;

- agenzie sociali per la loca-
zione: sono stati assegnati
contributi per 2,5 milioni. In
considerazione del ruolo stra-
tegico svolto dalla misura nel
soddisfare il fabbisogno abita-
tivo della fascia di popolazione
esclusa dallʼedilizia pubblica,
tutte le domande presentate
sono state finanziate, anche
se in misura minore rispetto al
richiesto (circa il 72%);

- studi di fattibilità: i contribu-
ti assegnati ammontano a
797.000 euro per la redazione
degli studi e a 1,2 milioni di eu-
ro a favore dei Comuni per
lʼacquisizione di aree e immo-
bili da destinare allʼedilizia sov-
venzionata nel terzo biennio.
Tutte le domande relative alla
redazione degli studi sono sta-
te finanziate mentre, per lʼac-
quisizione delle aree, il contri-
buto ha coperto circa il 58%
del richiesto. Le domande pre-
sentate e il loro finanziamento
non risultano omogeneamente
distribuiti su tutto il territorio re-
gionale. Gli ambiti provinciali in
cui il fabbisogno risulta soddi-
sfatto in misura minore sono
quelli di Alessandria, Cuneo e
Torino; il disallineamento tra
domande presentate e finan-
ziate si manifesta in modo più
marcato per quanto riguarda
lʼedilizia agevolata e agevola-
ta sperimentale, dove le do-
mande presentate da operato-
ri privati, cooperative edilizie e
imprese di costruzione sono fi-
nalizzate a realizzare alloggi in
affitto a canone concordato.

Programma casa regionale

Concluso il secondo biennio
di studio ed approfondimento

Incontro Sinistra
Ecologia Libertà

Acqui Terme. Lunedì 22
marzo alle ore 21 a palazzo
Robellini, avrà luogo lʼincontro
con i cittadini, organizzato da
Sinistra Ecologia Libertà, già
programmato e rinviato a cau-
sa delle condizioni atmosferi-
che avverse.

Allʼincontro parteciperanno
Silvia Imperiale, candidata lo-
cale di Sinistra Ecologia Liber-
tà al consiglio Regionale, Van-
da Bondone presidente regio-
nale di Legambiente Piemonte
e Fabio Lavagno coordinatore
regionale di Sinistra Ecologia
Libertà del Piemonte.

USMATE VELATE (MB)
LOCALITÀ CASCINA CORRADA
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Acqui Terme. In riferimento
agli articoli del dott. prof. Mau-
rizio Bavazzano pubblicati nei
giorni scorsi su un quotidiano
nazionale e sul settimanale
LʼAncora, pagina di Ovada, nei
quali vengono fatte alcune pre-
cisazioni sullʼapertura di un
nuovo servizio ambulatoriale di
fibroscopia rino-faringo-
laringea e di diagnosi della
roncopatia presso lʼospedale
di Ovada, «nel rispetto della
popolazione e per una mag-
giore scientificità» il dottor Sal-
vatore Ragusa propone alcune
considerazioni:

«La roncopatia, detta anche
russamento, è un sintomo par-
ticolarmente diffuso che può
essere alla base di numerosi
quadri patologici molto più gra-
vi (vedi apnee notturne, iper-
tensione, cardiopatie, diabete
ecc.).

Da più di quindici anni nu-
merosi studiosi stanno tentan-
do di inquadrarla con la stesu-
ra di numerose linee guida,
già nel 1989 presso lʼospeda-
le di Chiari un gruppo di spe-
cialisti di varie discipline (in ta-
le gruppo era presente anche
il dottor Ragusa stesso-ndr)
con la collaborazione del Poli-
clinico di Monza e del centro
del sonno dellʼUniversità di Mi-
lano ha iniziato a studiare tale
patologia.

Da tutto questo si evince

che tali pazienti devono esse-
re affrontati da un gruppo poli-
specialistico formato, sì dal-
lʼotorino, ma anche da uno
pneumologo che, dove serva,
esegua una spirometria ed
una polisonnografia, da un die-
tologo, perchè nella maggior
parte dei casi questi pazienti
presentano sovrappeso e sin-
dromi dismetaboliche, da un
neurologo, per effettuare, se
serve, un elettroencefalogram-
ma, un cardiologo ed un inter-
nista, eventualmente da un ra-
diologo. Tutti questi servizi so-
no garantiti dallʼASL AL per-
tanto appare chiaro che tali pa-
zienti siano seguiti dal punto di
vista scientifico con estrema
prudenza e serietà.

Per quanto riguarda la sleep
endoscopy, questo è un esa-
me di secondo livello, che de-
ve essere eseguito solo in ca-
si mirati allorché un primo esa-
me endoscopico delle prime

vie aeree lasci qualche dubbio
diagnostico; di secondo livello
perché è un esame, come di-
ce anche il dott. prof. Maurizio
Bavazzano, che viene esegui-
to necessariamente in sala
operatoria con lʼausilio di un
medico anestesista, quindi con
la somministrazioni di farmaci
in pazienti, che comunque, an-
che solo per la complessità
della patologia, presentano un
certo rischio.

Per questo motivo - conclu-
de il dottor Ragusa - io come
direttore della SOC di ORL, e
con me numerosi centri per la
diagnostica delle apnee not-
turne, preferiamo approcciarci
alla diagnosi per gradi, effet-
tuando gli esami invasivi e
cruenti dopo aver scremato le
patologie più banali, per evita-
re degli inutili rischi ai pazienti
e per non gravare economica-
mente sulla comunità con un
numero incongruo di esami».

Alla lettera del dott. Bavazzano

La risposta del dott. Salvatore Ragusa

Acqui Terme. Il 35enne Maurizio Mantelli ha vinto, nella sera del
7 marzo, ben 37.500 euro al gioco televisivo condotto da Carlo
Conti “Lʼeredità”, che va in onda tutte le sere su Rai 1 prima del
Tg delle ore 20. Un poʼ di Acqui Terme (anche se il vincitore ora
risiede a Mantova) per 3 sere ha trovato spazio sul piccolo scher-
mo grazie alla brillante partecipazione che ha permesso a Mau-
rizio Mantelli di aggiudicarsi una considerevole somma indovi-
nando la parola “nascosta” che accomuna le 5 parole proposte
(nel caso era la parola “formato”). Complimenti al vincitore che
ha ricordato più volte le sue origini acquesi.

Da una lettrice
di Cassine
apprezzamenti
all’ospedale
acquese

Acqui Terme. Alessandra
Briata di Cassine ci segnala
«lʼefficienza e la professionali-
tà» che ha riscontrato nellʼam-
bulatorio TAO (trattamento an-
ticoagulazione orale) Asl di Ac-
qui Terme.

Porgendo inoltre i personali
ringraziamenti al dott. Pedraz-
zi che segue la propria madre,
la lettrice manifesta «apprez-
zamento per la nuova proce-
dura di comunicazione della
posologia della terapia via e-
mail che, rispettando la priva-
cy, rende più snello e agevole
in questi tempi di burocrazia la
vita del cittadino»

È Maurizio Mantelli

Acquese vince a L’eredità
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ESECUZIONE N. 6/06 R.G.E.
PROMOSSA DA INTESA GESTIONE CREDITI SPA

con AVV. PONZIO PAOLO
Professionista Delegato: BERTERO DR. GIUSEPPE
con studio in: Piazza Addolorata 17 - Acqui Terme

ritenuta efficace, ai sensi art. 584 1º comma c.p.c., l’offerta
presentata recante aumento di 1/5 del prezzo di aggiudica-
zione oltre a cauzione depositata pari al 20% del prezzo ba-
se raggiunto; si indice gara tra gli offerenti ex art. 584 c.p.c.,
l’aggiudicatario provvisorio e gli offerenti al precedente in-
canto che avranno depositato cauzione del 20% del prezzo
base raggiunto all’esito dell’asta precedente.
La vendita con incanto dei beni sottoposti ad esecuzione al-
le seguenti condizioni:
Indirizzo: Regione San Giorgio - Sessame
LOTTO 1: Fabbricato rurale in pessime condizioni, a due
piani fuori terra più parte seminterrata fg. 8, part. 69, sup. 550
mq.
LOTTO 2: Fabbricato urbano a destinazione abitativa com-
posto da un piano seminterrato ad uso magazzini; un piano
rialzato abitativo, 5 locali al piano sottotetto; supeficie lorda
mq. 221.
Terreno agricolo al fg. 8, part. 70, cat. seminativo, sup. mq.
11.976, attualmente incolto con insistente un fabbricato a
struttura precaria ad uso ricovero cavalli.
Terreno agricolo al fg. 8, part. 295, qualità bosco ceduo di
mq. 884 L’immobile risulta così censito:
fg. 8, part. 70, cat. A/3, cl. U, cons. vani 6,5, rend. cat. €
110,78
LOTTO 3: Indirizzo: Regione San Giorgio - Sessame
Terreni agricoli catastalmente individuati al fg. 8:
- part. 68, qualità seminativo di mq. 3.550;
- part. 129, di mq. 12.070 qualità seminativo;
- part. 165, di mq. 3.860, qualità bosco ceduo;
- part. 166, di mq. 2.670, qualità seminativo;
- part. 167, di mq. 1.980, qualità bosco ceduo;
- part. 177, di mq. 1.380, qualità bosco ceduo.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di dirit-
to in cui si trovano come meglio descritti nella perizia in at-
ti del CTU BERTA Geom. Mario del 11/07/2006 e successi-
va integrazione del 18/01/2007 il cui contenuto si richiama
integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Lotto 1: Prezzo base: €
17.000,00. Offerte minime in aumento € 1.000,00. Lotto
2: Prezzo base € 105.000. Offerte minime in aumento €
2.000,00. Lotto 3: Prezzo base € 12.000,00. Offerte mini-
me in aumento € 1.000,00.
Sono ammessi a partecipare alla gara, oltre agli offerenti in
aumento ex art. 584 c.p.c. e all’aggiudicatario provvisorio,
anche gli offerenti al precedente incanto che, entro le ore
12.00 del giorno precedente a quello fissato per la gara,
avranno depositato a titolo di cauzione presso lo studio del
professionista delegato per la vendita, un assegno circolare
dell’importo pari al 20% del prezzo base raggiunto all’esito
dell’asta precedente;
se nessuno degli offerenti in aumento parteciperà alla gara
così indetta, l’aggiudicazione diverrà definitiva e sarà pro-
nunciata a carico degli offerenti, salvo che ricorra un docu-
mento e giustificato motivo, la perdita della cauzione, il cui
importo sarà trattenuto come rinveniente a tutti gli effetti dal-
l’esecuzione;
gli immobili pignorati vengono posti in vendita alle condi-
zioni sopra riportate con offerta minima in aumento indicata;
All’interno della busta dovranno essere indicati:
- cognome, nome, luogo e data di nascita, codice fiscale, do-
micilio, stato civile e recapito telefonico del soggetto cui an-
drà intestato l’immobile, il quale dovrà presentarsi alla fissa-
ta udienza per l’incanto. Se coniugato in regime di comunio-
ne legale dei beni, dovranno anche essere indicati i dati del
coniuge; in caso di offerta in nome e per conto di una socie-
tà, dovrà essere prodotta idonea certificazione relativa alla
costituzione della società ed ai poteri conferiti all’offerente in
udienza;
- indicazione del lotto per il quale l’offerta è proposta;
- indicazione del prezzo offerto che non potrà essere inferio-
re al prezzo indicato in ordinanza.
Saranno a carico dell’aggiudicatario le spese presunte di ven-
dita necessarie per il trasferimento della proprietà che il pro-
fessionista delegato indicherà entro il termine di giorni 10 ;
nel termine di 60 giorni dall’aggiudicazione, l’aggiudicata-
rio dovrà provvedere al versamento del saldo, detratta la cau-
zione già versata, mediante deposito di nº 2 assegni circolari
non trasferibili che il professionista delegato verserà su li-
bretto di deposito bancario intestato alla procedura.
Atti relativi a vendita consultabili presso il professionista de-
legato o presso il custode:
ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE, Via Fernando Santi
nº 26, Zona Industriale D 4, 15100 Alessandria – Tel./fax:
0131/22.51.42 – 22.61.45; e consultabili sul sito internet
www.alessandria.astagiudiziaria.com – e.mail: ivgalessan-
dria@astagiudiziaria.com; e sui siti www.tribunaleacquiter-
me.it e www.astegiudiziarie.it

ESECUZIONE N. 45/09 R.G.E.
PROMOSSA DA ARMANDO IORI SCALFI

con AVV. TIRELLI TEO
è stata ordinata la vendita senza incanto dei beni sottoposti ad esecuzione alle seguenti
condizioni:
Indirizzo: Fraz. Piancastagna - loc.tà Moretti - Ponzone (AL)
Piccolo alloggio di civile abitazione, facente parte del complesso denominato “Cond. Si-
rito” costituito da cucina, disimpegno, bagno e una camera.
NOTA BENE: l’aggiudicatario dovrà:
- provvedere a ritrasmettere al catasto fabbricati di Alessandria la planimetria urbana

mod. B unitamente ad apposito “foglio di osservazioni”;
- presentare denuncia di attività in sanatoria e provvedere al versamento della sanzione

minima di € 516,00 e dei relativi oneri accessori che saranno calcolati dal Comune di
Ponzone al momento della presentazione della pratica.

Dati identificativi catastali. Il tutto così censito: fg. 50 - mapp. 204 - sub. 2 - cat. A/2 - cl.
2 - cons. vani 2,5 - R.C. € 154,94.
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano come me-
glio descritti nella perizia in atti del CTU Prato Geom. Silvio depositata in data
20/11/2009 il cui contenuto si richiama integralmente.
CONDIZIONI DI VENDITA: Prezzo base: € 20.000,00. Offerte minime in aumen-
to € 500,00. Cauzione pari al 10% del prezzo offerto. Spese presunte di vendita pa-
ri al 15% del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’acquirente nel ca-
so di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il termine stabilito, ov-
vero per il caso in cui le stesse non siano efficaci ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il ca-
so in cui si verifichi una delle circostanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qual-
siasi altra ragione, è disposta ai sensi art. 576 c.p.c. nuovo esperimento di vendita all’in-
canto presso il Tribunale di Acqui Terme per il giorno 21/05/2010 ore 9.00 alle seguenti
condizioni:
Prezzo base € 20.000,00; cauzione pari al 10% del prezzo base; offerte minime in
aumento € 500,00; spese presunte di vendita pari al 15% del prezzo di aggiudica-
zione da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Documentazione, planimetrie e fotografie a disposizione sui siti www.alessandria.asta-
giudiziaria.com - www.tribunaleacquiterme.it - www.astegiudiziarie.it

VENDITE IMMOBILIARI
DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME

Modalità di partecipazione
VENDITA SENZA INCANTO

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non ammessi alla ven-
dita), dovrà depositare unitamente all’istanza di partecipazione cauzione pari al 10%
del prezzo offerto (che non potrà essere inferiore al prezzo base) da depositarsi me-
diante assegno circolare non trasferibile intestato alla “Cancelleria del Tribunale di
Acqui Terme” - unitamente all’offerta di acquisto in busta chiusa (che dovrà ripor-
tare solo il numero della procedura e la data della vendita) entro le ore 13.00 del
giorno non festivo antecedente quello fissato per la vendita presso la Cancelleria
Esecuzioni Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme - P.zza San Guido.
In caso di più offerte, si terrà gara a partire da quella più alta nella sala delle pub-
bliche udienze del Tribunale di Acqui Terme.
L’offerta presentata è irrevocabile ma non dà diritto all’acquisto del bene. La perso-
na indicata in offerta come intestataria del bene è tenuta a presentarsi all’udienza
sopra indicata, in mancanza, il bene potrà essere aggiudicato anche ad altro offe-
rente per minor importo e la differenza verrà addebitata all’offerente non presenta-
tosi. Non verranno prese in considerazione offerte pervenute dopo la conclusione
della gara. Sono a carico della procedura le spese di cancellazione delle formalità.
Entro 45 giorni dalla aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà versare, mediante de-
posito di assegni circolari trasferibili intestati alla “Cancelleria del Tribunale di Ac-
qui Terme” :
Il residuo prezzo, detratto l’importo per cauzione già versato;
La somma corrispondente al 20% del prezzo di aggiudicazione per spese relative al-
la registrazione, trascrizione del decreto di trasferimento oltre a oneri accessori.
L’eventuale eccedenza sarà restituita all’aggiudicatario.

IN CASO DI ESPERIMENTO DI VENDITA
SENZA INCANTO ANDATO DESERTO SI PROCEDE CON

VENDITA ALL’INCANTO
Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non ammessi alla ven-
dita), dovrà depositare unitamente all’istanza di partecipazione all’incanto, median-
te consegna presso la Cancelleria del Tribunale di assegno circolare non trasferibi-
le pari al 10% del prezzo offerto intestati alla “Cancelleria del Tribunale di Acqui Ter-
me” entro le ore 13.00 del primo giorno non festivo precedente quello di vendita.
Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudicatario, la cauzione do-
vrà essere immediatamente restituita dopo la chiusura dell’incanto, salvo che l’of-
frente non abbia omesso di partecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di
procuratore speciale, senza documentato e giustificato motivo. In tal caso la cau-
zione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le complete generalità del-
l’offerente, l’indicazione del codice fiscale e, nell’ipotesi di persone coniugate, il
regime patrimoniale prescelto; in caso di offerta presentata in nome e per conto di
una società, dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale risulti la costi-
tuzione della società ed i poteri conferiti all’offerente in udienza. Gli acquirenti do-
vranno dichiarare la propria residenza ed eleggere domicilio in Acqui Terme. Ad in-
canto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria offerte di acquisto entro il
termine di 10 giorni, ma non saranno efficaci se il prezzo offerto non sarà di alme-
no 1/5 superiore a quello raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depo-
sitare in Cancelleria nº 2 assegni circolari trasferibili intestati a “ Cancelleria del Tri-
bunale di Acqui Terme” di cui il primo, relativo alla cauzione di importo doppio ri-
spetto a quello fissato per la vendita con incanto, ed il secondo, relativo alle spese
presunte di vendita pari al 20% del prezzo offerto. Versamento del prezzo entro 45
giorni dall’aggiudicazione.
Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’Istituto vendite giudiziarie (Via G.
Bruno 82- Alessandria), oppure sul sito www.alessandria.astagiudiziaria.com, pos-
sibilità di visionare gratuitamente l’immobile previa prenotazione presso l’I.V.G.
0131/22.51.42 – 22.61.45 – ivgalessandria@astagiudiziaria.com
Atti relativi alla vendita consultabili presso Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del
Tribunale e presso il custode.

Si rende noto che è stata disposta vendita
senza incanto in data 7 maggio 2010 ore 9 e segg.

nella sala delle pubbliche udienze
del Tribunale di Acqui Terme degli immobili

delle seguenti esecuzioni immobiliari
Giudice Onorario delle Esecuzioni:

Dott. Giovanni Gabutto
Cancelliere: Emanuela Schellino

Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
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Si rende noto che è stata disposta
gara di vendita immobiliare

in data 7 maggio 2010 ore 9 e segg.
nella sala delle pubbliche udienze

del Tribunale di Acqui Terme
degli immobili

delle seguenti esecuzioni immobiliari 
Giudice Onorario delle Esecuzioni:

Dott. Giovanni Gabutto
Cancelliere: Emanuela Schellino

Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
GGaarraa  ddii  vveennddiittaa  iimmmmoobbiilliiaarree

ESECUZIONE Nº 41.07+56.07
PROMOSSA DA C.R.ASTI SPA E FRIGO MECCANICA SRL

con Avv.to CAMICIOTTI per C.R.Asti
e Avv.to Rasoira in sost. Avv. Vallarono per Frigo Meccanica

Srl
e anche in sost Avv. Cervetti per Equitalia Nomos.

Ordinanze 25.06.2009 e 02.03.2010
Professionista Delegato: Dr.Giuseppe Mallarino
con studio in Acqui Terme (AL)- Via Mazzini 5

Lotto unico, fabbricato da fondamenta a tetto, con corte perti-
nenziale, in comune di Melazzo (AL), Via Annunziata 12, pia-
ni seminterrato, terreno e primo alle coerenze via Annunziata,
ed nn. 230, 233 e 164 del F. 12.
Detto fabbricato è così censito al NCEU del Comune di Melaz-
zo (AL):

Fg Numero Sub Categoria Cl. Consistenza R.C. €
12 232 1 C/1 2 18 mq. 215,67
12 232 2 A/2 2 4,5 vani 313,67
12 232 3 A/2 2 5 vani 413,17

Detto immobile, anche se catastalmente censito con tre subal-
terni, è in realtà composto da due unità immobiliari.
Il fabbricato, su tre piani fuori terra ed uno seminterrato, è com-
posto dai seguenti vani: 
Piano seminterrato: ampio locale magazzino (definito impro-
priamente cantina) e locale caldaia (il locale serbatoio di olio
combustibile indicato nella planimetria catastale non esiste più,
è presente solo porzione della tramezzatura parzialmente de-
molita); detti locali fanno tutti parte del sub. 2.
Piano terreno: ampio locale di sgombero (trattasi del sub. 1 an-
cora censito come C/1 - negozio), vano scala, due camere, cu-
cina, bagno disimpegno, vano scala e piccolo porticato. Tutti
locali facenti parte del sub. 2;
Piano primo: vano scala, corridoio, salone, cucina, due camere,
bagno e due balconi; tutti questi locali compongono il sub. 3. 
Nota Bene:si precisa che:
- i partecipanti alle gare non possono essere assistiti o accom-

pagnati da terzi che, se comunque presenti, dovranno essere
tenuti a distanza in modo da non poter conferire con il parte-
cipante;

- eventuali deleghe per la partecipazione alla gara per conto di
altre persone potranno essere accettate soltanto se risultanti da
atto notarile o da scrittura privata autenticata;

- il trascorrere dei tre minuti dovrà essere scandito ad interval-
li di 30 secondi da un collaboratore del professionista delega-
to il quale dovrà anche avvisare i concorrenti quando manca-
no 15 secondi allo scadere dei tre minuti. Nel corso dei tre mi-
nuti i concorrenti potranno comunicare al professionista sol-
tanto la cifra del rilancio, non potranno rivolgergli altre do-
mande.

Nota Bene (v. pag. 13-14 C.T.U. Geom. Caratti M.): 
- L’immobile risulta conforme agli elaborati progettuali pre-

sentati con la sola eccezione di alcune partizioni interne ed
aperture difformi sanabili con la presentazione di Denuncia di
Inizio attività, in sanatoria.

- Il fabbricato è catastalmente conforme allo stato attuale del-
l’immobile con la sola eccezione della destinazione d’uso del
Sub. 1. Detto cambio di destinazione d’uso deve essere se-
gnalato alla competente agenzia del territorio mediante pre-
sentazione di Denuncia di Variazione mod. DOCFA.

I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in
cui si trovano come meglio descritti nella perizia in atti del ge-
om. Mauro Caratti.
Prezzo base: € 110.000,00; Offerte minime in aumento: €
2.000,00.
VENDITA SENZA INCANTO. Cauzione pari al 10% del
prezzo offerto. Offerte minime in aumento: come sopra.
Spese presunte di vendita 20% del prezzo di aggiudicazione
da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiu-
dicazione.
VENDITA CON INCANTO. Cauzione pari al 10% del prez-
zo base. Offerte minime in aumento: come sopra. Spese pre-
sunte di vendita 20% del prezzo di aggiudicazione da corri-
spondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
In caso di incanto deserto sarà disposto nuovo incanto con prez-
zo base ribassato del 20% il giorno 4 giugno 2010. Offerte mi-
nime in aumento pari a quelle fissate per il precedente in-
canto, cauzione pari al 10 % del prezzo base. Spese presun-
te di vendita 20% del prezzo di aggiudicazione

Si rende noto che è stata disposta:
vendita immobiliare senza incanto
in data 7 maggio 2010 ore 9 e segg.

vendita immobiliare primo incanto
in data 21 maggio 2010 ore 9 e segg.

vendita immobiliare secondo incanto
in data 4 giugno 2010 ore 9 e segg.

nella sala delle pubbliche udienze
del Tribunale di Acqui Terme

degli immobili
delle seguenti esecuzioni immobiliari 
Giudice Onorario delle Esecuzioni:

Dott. Giovanni Gabutto
Cancelliere: Emanuela Schellino

Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
AAvvvviissii  ddii  vveennddiittaa  ddii  iimmmmoobbiillii
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CERCO OFFRO LAVORO
48 anni cerco lavoro come
operaio generico, disponibile
turni e trasferte. Tel. 347
1022104.
Acquese italiana offresi per
assistenza a persona anziana
di notte o giorno, referenze
controllabili. Tel. 340 8682265.
Cerco lavoro 2-3 ore mattino
da lunedì-venerdì oppure assi-
stenza anziani solo notti lune-
dì-venerdì oppure assistenza
anziani sabato e domenica,
41enne dolce, affidabile, edu-
cata, paziente, onesta, refe-
renze, purché serio, in Acqui.
Tel. 346 7994033.
Cerco lavoro come assistenza
anziani (al pomeriggio) o come
donna delle pulizie. Tel. 338
3128267 (dalle 13 alle 19).
Cerco lavoro come assistenza
anziani al sabato e domenica
(solo di giorno), possibilmente
in Acqui. Tel. 338 3128267 (ore
pasti).
Cerco lavoro come assistenza
anziani, pulizia, cameriera. Tel.
320 3872884.
Cerco lavoro come baby-sit-
ter, fare pulizia, assistenza an-
ziani, cameriera, barista. Tel.
346 5734331.
Disoccupato effettua piccoli
lavori di sgomberi e pulizie in
genere di alloggi, solai, canti-
ne ed inoltre piccoli lavori di
giardinaggio. Tel. 334
8023581.
Donna referenziata offresi per
lavori domestici tutti i pomerig-
gi dopo le 15. Tel. 388
3471191.
Donna ucraina 49 anni cerca
lavoro come assistenza anzia-
ni a ore, tutti i giorni anche sa-
bato tutto il giorno, zona Acqui
Terme. Tel. 366 3866316.
Donna ucraina, 50 anni, cerca
lavoro come badante 24 ore
su 24, zona di Acqui Terme e
anche vicinanze. Tel. 327
0129592.
Giardiniere italiano, ottime re-
ferenze cerca per lavori di ma-
nutenzione di case - piscine -
giardini, rivolgersi negozio
Punto Notte piazza S. Guido.
Tel. 339 3369198, 0144
322188.
Ingegnere in pensione dispo-
nibile per consulenze e ripeti-
zioni a domicilio di materie
scientifiche. Tel. 347 8461513,
0144 363103, e-mail ingpup-
pon@gmail.com
Italiano per apprendimento
lingua araba e piccole pulizie
domestiche cerca ragazza
18/40enne madrelingua araba,
orario 2 ore giornaliere inse-
gnamento e 4 ore ½ giornata
settimanali pulizie, compenso
da concordare. Tel. 339
4320131.
Laureato impartisce lezioni
private in materie scientifiche.
Tel. 339 5358943.
Laureato in informatica impar-
tisce lezioni anche a domicilio
di informatica, uso del pc e tec-
niche avanzate. Tel. 339
5358943.
Lezioni di francese da inse-
gnante madrelingua: ripetizio-
ni a tutti i livelli, preparazione
esami universitari, conversa-
zione. Tel. 0144 56739.
Maestra impartisce lezioni a
bambini delle elementari al po-
meriggio, anche a domicilio.
Tel. 347 9793106.
Pensionato offresi per piccoli
lavori. Tel. 333 5277073.
Pizzaiolo - aiuto cuoco 40
anni, italiano, offresi per posto
fisso o stagionale, serietà e
pulizia. Tel. 347 2403354.
Ragazza con esperienza cer-
ca lavoro come impiegata. Tel.
345 3783406 (ore pasti).
Ragazza ecuadoriana cerca
lavoro come badante, baby-
sitter, cameriera, purché sia
serio, anche a ore, automuni-
ta, con referenze. Tel. 338
7212187.
Ragazza ecuadoriana seria,
con referenze, cerca lavoro
come baby-sitter, badante
diurna e notturna fissa, lava-
piatti, aiuto cuoca, pulizie a
ore, tuttofare. Tel. 338
4529575.
Ragazza romena 25enne, au-
tomunita, cerca lavoro come
cameriera, barista o lavori do-
mestici. Tel. 389 4868097.
Ragazzo 32 anni, automunito,
cerca lavoro come elettricista
o qualsiasi lavoro. Tel. 339
3928454.
Ragazzo marocchino cerca la-
voro come muratore, giardinie-
re, pulizie di scala, tuttofare.
Tel. 333 3796293.
Ragazzo serio, automunito e

con referenze cerca urgente-
mente lavoro, tuttofare purché
sia serio, no perditempo. Tel.
328 6693580.
Referenziata cerca lavori do-
mestici e assistenza anziani,
anche notturni, disposta a tra-
sferirsi. Tel. 340 4630019.
Si impartiscono lezioni priva-
te di tedesco e inglese. Tel.
345 3269799.
Signora 39 anni cerca lavoro
come lavapiatti o pulizie. Tel.
349 3070112.
Signora 59enne italiana cerca
lavoro come badante, con
esperienza. Tel. 338 8611231.
Signora italiana acquese, non
fumatrice, cerca lavoro come
compagnia ed assistenza an-
ziani, attestato O.T.A. (Opera-
tore Tecnico Assistenza), con
esperienza. Tel. 0144 58209.
Signora italiana anni 55 cerca
lavoro come addetta pulizie,
badante giorno, lavapiatti. Tel.
349 3688309.
Signora italiana genovese,
automunita, cerca lavoro come
assistente anziani notte o gior-
no, oppure dare da mangiare
negli ospedali. Tel. 333
3587944.
Studentessa universitaria in
scienze pedagogiche e del-
lʼeducazione si offre come ba-
by-sitter, disponibile anche nel-
le ore serali e notturne. Tel.
331 3416539.

VENDO AFFITTO CASA
Acqui palazzo Ariston affittasi
alloggio, preferibilmente uso
ufficio. Tel. 339 3996655.
Acqui T. affittasi appartamento
così composto: due camere -
cucina/soggiorno - veranda ri-
scaldata - basse spese condo-
miniali - riscaldamento autono-
mo, euro 300 mensili. Tel. 347
8133771.
Acqui T. corso Bagni affittasi
solo a referenziati apparta-
mento: entrata su soggiorno,
cucina abitabile, due camere,
cameretta, due bagni, due bal-
coni. Tel. 339 6913009.
Acqui Terme affittansi o ven-
desi grande bilocale con ba-
gno, ripostiglio, mq 80, termo-
autonomo, nuova costruzione
via Solferino, posto auto co-
perto. Tel. 335 8061443.
Acqui Terme in zona centrale
affitto autobox, adatto anche
ad uso magazzino. Tel. 0144
56078.
Acqui Terme, zona c.so Bagni
vendesi in piccola palazzina
ampi bilocali completamente
ristrutturati, con volte a vista e
possibilità di personalizzare gli
interni, no spese condominiali,
riscaldamento autonomo, no
agenzia, euro 130.000. Tel.
349 6048049.
Affittasi Acqui Terme alloggio
completamente arredato, sala,
cucina, camera letto, bagno,
cantina, 2 terrazzi, riscalda-
mento autonomo, no condomi-
nio, centralissimo, euro 350.
Tel. 347 6961971.
Affittasi alloggio arredato 4
camere + servizi, solo referen-
ziati, in Acqui Terme via So-
prano 50. Tel. 348 8030553.
Affittasi appartamento via
Crenna Acqui Terme composto
3 camere, cucinino, 2 balconi,
cantina, richiesta euro 310 al
mese. Tel. 346 1679497.
Affittasi box auto presso com-
plesso “Le Torri” di Acqui Ter-
me. Tel. 0144 320388 (ore pa-
sti).
Affittasi box auto, zona Due
Fontane Acqui Terme. Tel. 347
4676482 (ore serali).
Affittasi camera in Acqui Ter-
me ammobiliata, con bagno,
settimanalmente. Tel. 333
5277073.
Affittasi garage mq 18 - mq
15 zona dietro la stazione c/o
complesso residenziale “La
Meridiana” via Mantova Acqui
Terme. Tel. 0144 41134.
Affittasi in Acqui Terme nego-
zio con canna fumaria. Tel.
347 5647003.
Affittasi in Prasco apparta-
mento, comodo mezzi, termo-
autonomo, senza spese con-
dominiali. Tel. 340 5019530,
0144 375726 (ore pasti).
Affitto bilocale - Fazana
(Croazia) 5 posti letto - giardi-
no - veranda barbecue - posto
auto - aria condizionata - in vil-
letta a mt 300 mare, chiedere
di Nevia. Tel. 00385

52520555.
Albisola Superiore affittasi
appartamento vani quattro, se-
condo piano, ascensore, posti
letto 2+2, adiacente stazione
ferroviaria. Tel. 019 732159.
Alloggio al secondo piano ar-
redato, cucina, camera letto,
soggiorno, cameretta, bagno,
dispensa, due balconi, terraz-
zi, Cimaferle vicino alla chiesa
parcheggio, affitto. Tel. 0144
324955.
Alta Langa Valle Uzzone: af-
fittasi a coppie o singoli/e refe-
renziate casa singola per va-
canze ecologiche, mesi da
aprile a ottobre, no cani. Tel.
348 6729111 (dalle 19 alle 21).
Bistagno vendo alloggio bilo-
cale piano terreno, privo bar-
riere architettoniche, cortile re-
cintato, riscaldamento autono-
mo, posto macchina condomi-
niale. Tel. 334 3561695.
Box auto vendesi via Cassino
36 Acqui Terme, costruzione
recente - cancello automatico.
Tel. 339 3369198, 0144
322188.
Casa bifamiliare vendesi vici-
nanze Canelli - zona panora-
mica - terreno un ettaro con la-
ghetto. Tel. 347 7674193.
Cassine appartamento nuovo
zona residenziale, comoda ai
servizi, 2º e ultimo piano, po-
sto auto, termoutonomo, vera
occasione, vendo euro 83.000
trattabili. Tel. 348 2593075.
Castelnuovo Bormida ven-
desi alloggio e cantina + posto
auto condominiale, termoauto-
nomo, interamente ristruttura-
to, no agenzie, prezzo interes-
sante. Tel. 338 3962886.
Castelnuovo Bormida, ven-
desi casa indipendente su tre
piani, posizione panoramica,
con vigneto d.o.c. adiacente,
circa 4 ettari, più noccioleto e
uliveto, compresi mezzi agri-
coli, solo privati, prezzo inte-
ressante. Tel. 0144 71205.
Celle Ligure affittasi casetta
semindipendente, 4 posti letto,
vicinissima al mare, mesi giu-
gno, luglio, agosto, settembre.
Tel. 333 5932873.
Cerco casa indipendente in
vendita Acqui Terme e dintor-
ni, senza intermediari, disponi-
bilità immediata. Tel. 333
3462067.
Garage vendesi in via Cassino
nº 36 Acqui Terme. Tel. 339
3369198, 0144 322188.
In Acqui T. vendesi alloggio
semicentrale, termoautonomo,
piano terra rialzato, mq 76,
parzialmente ristrutturato +
cantina sottostante con uscita
carrabile in cortile, da ristruttu-
rare. Tel. 347 6645153.
Limone Piemonte affittasi
monolocale, ottima esposizio-
ne. Tel. 347 0165991.
Morsasco vendesi alloggio
con due camere, sala, cucina,
bagno, dispensa e mansarda.
Tel. 340 9127663.
Pietra Ligure affittasi alloggio
3 posti letto, centrale, ottima
posizione vicino mare, como-
do ai servizi, luglio. Tel. 349
8700268.
Privato vende a S. Pietro
DʼOlba (Urbe) in piccolo con-
dominio spazioso bilocale con
ingresso indipendente, termo-
autonomo, ingresso, bagno,
cucina/tinello, grande camera
matrimoniale, 2 balconi, arre-
dato e in ordine, posto auto, no
agenzia, euro 55.000 trattabili.
Tel. 335 6612915, 010
751889.
Referenziati cercano in affitto
garage in Acqui Terme zone
Madonnina - Poggiolo - via
Nizza - via Cassino e zone li-
mitrofe, no perditempo. Tel.
347 6645153.
Sanremo affitto ampio mono-
locale, 4 pl, m 300 dal mare,
15 gg giugno euro 400, luglio
euro 550, agosto euro 750, co-
modissimo. Tel. 328 0957476.
Savona: affittasi a referenziati
o pensionati appartamento a
10 m dalla spiaggia, mesi ago-
sto-settembre. Tel. 348
6729111 (dalle 19 alle 21.30).
Sestriere affittasi bilocale 5
posti letto, baita tranquilla per
settimana bianca e week-end.
Tel. 340 9097772.
Sestriere vendo alloggio mo-
nolocale, tutto ristrutturato, po-
sto macchina, arredato, vicino
alle piste, tre posti letto. Tel.
328 9844391.
Strevi vendesi casa: piano ter-

ra cucina, salone, ampia sca-
la, ripostiglio + piccolo cortile
retro chiuso; 1º piano 2 grandi
camere letto, bagno doppio,
solaio, posto auto. Tel. 0144
363474, 0144 71358.
Terzo affittasi mansarda arre-
data. Tel. 340 2381116, 347
8446013.
Vendesi a pochi km da Acqui
T. terreno edificabile, ben
esposto, di mq 2200, possibili-
tà edificare mq 200 di civile
abitazione. Tel. 347 7720738.
Vendesi casa in campagna
comune Cremolino, con 8 et-
tari di terreno. Tel. 334
1720129.
Vendesi in Morbello casa su
due piani piacevole posizione,
con cortile e terreno, ottimo af-
fare. Tel. 334 3246124.
Vendesi privato alloggio via
Cassino 36B Acqui Terme ulti-
mo piano, salone, cucina, di-
simpegno, camera da letto, ri-
postiglio, bagno, 2 terrazzi, ga-
rage, cantina, costruttore Orio-
ne. Tel. 339 3369198, 0144
322188.
Vendo casa libera su tre lati
con piscina e quattro mila me-
tri di terreno nelle vicinanze di
Ponzone, euro 70.000. Tel.
347 4788487.
Vendo casale panoramico,
collegato con Acqui Terme, no-
ve vani, ampio cortile con per-
golato e fruttiferi, annesso edi-
ficio su tre livelli, garage, euro
99.000. Tel. 02 89301289.
Vendo cascina su due piani in
comune di Strevi confine con
Acqui, terreno circostante di
mq 2950 con pozzo sorgino,
strada asfaltata, prezzo modi-
co. Tel. 347 5566380.
Vendo o affitto casa di cam-
pagna ristrutturata, tre came-
re, bagno, cucina, sala, gara-
ge, orto, vigna, capanno, can-
tina, frazione Lacqua Monta-
bone. Tel. 339 7783796.
Villa panoramica indipendente
vicino a Canelli (AT), privato
vende, 1º piano ingresso, sog-
giorno, cucina abitabile, dop-
pio rip., 4 camere, 2 bagni, p.t.
ampia cantina, doppio box au-
to, giardino. Tel. 338 3158053.

ACQUISTO AUTO MOTO
C3 diesel vendesi, ottimo prez-
zo. Tel. 339 8521504.
Fiat Marea 1900 Jtd We full
optional, 07/00, km 162000,
perfetta, nuovissimi freni, fri-
zione, cinghia distribuzione, fil-
tro gasolio, olio, filtro etc, tutto
in garanzia, 4 gomme inverna-
li nuove + 4 cerchi in lega con
gomme al 50%, euro 2.600
trattabili. Tel. 334 1522655.
Vendesi Alfa 156 Sportwagon,
luglio 2002, full optional, inter-
ni in pelle, batteria, freni, frizio-
ne, alternatore nuovi, euro
3.600 trattabili. Tel. 349
6065899.
Vendesi Bmw 120 D, aprile
2006, km 32000, unico pro-
prietario, mai incidentata, gom-
mata nuova. Tel. 340 6197094.
Vendesi Fiat 600 cil 1100, an-
no 04, richiesta euro 2.400.
Tel. 333 8080705.
Vendo autocarro patente C,
quintali 38 di portata, con gru
oleopneumatica e cassone fis-
so, ottime condizioni, prezzo
interessante. Tel. 338
1926549.
Vendo Enduro Honda Domi-
nator, anno immatricolazione
1998, in ottime condizioni, la
moto è visibile Castel Boglio-
ne, prezzo euro 1.400 trattabi-
li. Tel. 329 9782626.
Vendo Lamborghini cingolo
352 (35 cv), munito di presa di
forza e terzo punto, euro
5.000. Tel. 346 8026783 (dopo
le 20).
Vendo Mercedes C.E. tenuta
molto bene, prezzo da concor-
dare dopo la visione. Tel. 347
0152351, 333 8582046 (dopo
le 20).
Vendo Mercedes Classe A
140, anno 2000, perfetta in
ogni sua parte, km 70000, aria
condizionata, 6 air bags + abs
- srs - esp. - radio cd, euro
4.000 trattabili. Tel. 347
7720738.
Vendo moto Honda MTX
125R, cilind. 125, anno imma-
tricolazione 1987, certificato
confor. storico, km 52000, re-
visionata 2009, a euro 500.
Tel. 360 672375.
Vendo Peugeot 106 anno

1997, ideale per neopatentati,
richiesta euro 1.000 trattabili.
Tel. 334 8547898.
Vendo Sym Jet 50 euro X, gri-
gio blu, monocilindrico a 2
tempi, a prezzo di occasione.
Tel. 333 1005273.
Vendo trattore cingoli da revi-
sionare, modico prezzo. Tel.
340 6815408.
Vendo Yamaha Majesty 400,
km 6000, anno 2007, colore
nero, con bauletto trolley, euro
3.800. Tel. 328 3028959 (dopo
le 17).

OCCASIONI VARIE
Acquisto arredi antichi e mo-
derni fino al 1960, ottime valu-
tazioni, sgombero case e al-
loggi, pagamento in contanti.
Tel. 368 3501104.
Acquisto mobili e oggetti di
design modernariato e antichi.
Tel. 333 9693374.
Causa inutilizzo vendo una bi-
ci per bambini pieghevole euro
25, una bici per ragazzo pie-
ghevole euro 25. Tel. 377
2109316.
Causa trasloco vendo frigori-
fero tavolo perfettamente fun-
zionante, euro 60 non trattabi-
li. Tel. 377 2109316.
Causa trasloco vendo mobili
da cucinino, lavello in acciaio,
cucina in acciaio, frigorifero se-
minuovo e pensili tavolo con
piano in marmo, a modico
prezzo. Tel. 349 4689284.
Cerco camera da letto matri-
moniale liberty. Tel. 347
1475540.
Cerco lettino per bimbo nove
mesi in regalo o prestito. Tel.
347 5647003.
Deltaplano vendesi, a motore
carenato, strumenti, tripala, ala
air creation, euro 6.500, even-
tuale serra ancoraggio. Tel.
0141 721172 (ore pasti).
Enciclopedia “La Motta” 15
volumi vendo euro 30. Tel. 338
3501876.
Grande enciclopedia di
“Scuola di maglia ricamo cuci-
to uncinetto” 14 volumi + 2 rac-
coglitori con 70 carta modelli,
nuova tendenza di divertimen-
to e aggregazione, come da
sondaggi televisivi recenti, ri-
chiesta euro 120 trattabili. Tel.
334 1522655.
In Acqui T. regalasi vecchia
sala di grosse dimensioni con
piani in onice e grosso spec-
chio, veramente bella. Tel. 347
6645153.
Legna da ardere di rovere ita-
liana, supersecca, tagliata,
spaccata, consegna a domici-
lio. Tel. 349 3418245, 0144
40119.
Legna da ardere italiana, ben
secca, tagliata e spaccata per
stufe, caminetti e caldaie ven-
desi con consegna a domicilio.
Tel. 329 3934458, 0144
41640.
Macchina da cucire Singer
con mobile anno 1970. Tel.
347 4676482.
Occasione bicicletta seminuo-
va marca Legnano, colore ce-
leste, due pedaliere, cinque
rapporti dietro, prezzo euro 90.
Tel. 338 5807716.
Per montare la panna mac-
china da pasticceria vendo eu-
ro 20. Tel. 338 3501876.
Ragazza romena cerca una
ragazza o due a condividere
un trilocale, specialmente stra-
niere. Tel. 327 2267749.
Regalo cagnolini di tre mesi,
incrocio tra bassotto grande e
spinone, adatti sia da caccia
che da compagnia, docili e di
buon carattere. Tel. 338
2498943.
Ritrovato cane incrocio lupo,
colore nero, perso nei boschi
del ponzonese, vaga da molto
tempo, chi lo ha perso si met-
ta in contatto, Acqui Terme.
Tel. 0144 57715.
Svuoto solai e cantine, piccoli
traslochi, roba da buttare euro
10 al viaggio, recupero giorna-
lini, cartoline, roba da mercati-
no, ecc. Tel. 0144 324593.
Tex Willer dal nº 1 ad oggi,
stampa dal 1964 + 3 Stelle
vendo prezzo da concordare,
indicativamente 50 cent. ca-
dauno. Tel. 334 1522655.
Vendesi armadio quattro sta-
gioni, come nuovo, in Acqui T.,
misure lunghezza m 2.80 - lar-
ghezza cm 70 - altezza m 2,
prezzo da convenirsi, no per-
ditempo. Tel. 347 6645153.

Vendesi in Acqui T. 3 plafo-
niere da soffitto doppio neon,
lunghe metri 2, come nuove,
nere, lucide, adatte negozi,
magazzini, garage, cantine,
prezzo modico. Tel. 347
6645153.
Vendesi vigneto di moscato e
brachetto ad Alice Bel Colle.
Tel. 348 0302141.
Vendo 2 ruote da carro, una di
legno e una tutta in ferro, da
mettere nel giardino per bel-
lezza, richiesta per tutte e due
euro 50. Tel. 0144 324593.
Vendo 50 bottiglie di vino da
collezione, di parecchie mar-
che di valore, richiesta euro
150. Tel. 0144 324593.
Vendo abiti uomo taglia 50-52,
pura lana, interamente cuciti a
mano artigianali, prezzi inte-
ressanti. Tel. 335 7570880.
Vendo aratro a motore detto
sidon, motore a benzina, ca-
valli 8, compreso di cingolo e
ruote in gomma, vero affare,
euro 250. Tel. 347 991259.
Vendo casco Jet, marca No-
lan, taglia XL, grigio scuro, mo-
dello N42, predisposto per au-
ricolare, interni lavabili, come
nuovo, euro 90. Tel. 338
1347150.
Vendo casco Nolan n 42, co-
lore grigio scuro, usato poche
volte causa taglia “S” sbaglia-
ta, prezzo euro 100. Tel. 338
8204392.
Vendo coppi su bancali confe-
zionati con film estensibile, 18
bancali circa. Tel. 329
9782626.
Vendo due monitor a colori,
perfettamente funzionanti, a
prezzo simbolico. Tel. 377
2109316.
Vendo gazebo in legno marca
“Unopiù” serie quadrato, misu-
re m 2.92 x m 2.92, pilastri h m
2.20 più coppia di tende con
elementi di fissaggio, mai usa-
to, prezzo interessante. Tel.
0144 323334 (ore pasti).
Vendo Grande Enciclopedia
Istituto Geografico De Agosti-
ni, 20 volumi, richiesta euro
100. Tel. 0144 324593.
Vendo macchina per impasta-
re alimenti k 1 di farina, funzio-
nante anche come frusta per
dolci e frullatore, euro 150. Tel.
349 4319101.
Vendo mobili mai usati in no-
ce, sala con tavolo e sedie, ca-
mera da letto + bagno compo-
nibile, angoliera in noce + lam-
padari, vero affare, prezzo in-
teressante, in Acqui Terme.
Tel. 339 5934516.
Vendo monitor pc 17 pollici
Lcd-Tft, marca Aoc, quasi nuo-
vo, a euro 120. Tel. 0141
831302.
Vendo n 2 erpici a disco en-
trambi a traino, larghi m 1.80
cadauno. Tel. 347 9941259.
Vendo sala con letto singolo
incorporato, credenza, tavolo,
sedie, letto ferro battuto matri-
moniale con materasso e rete,
prezzi modici. Tel. 339
3500055.
Vendo tagliaerba a scoppio
euro 70 trattabili e mountain bi-
ke bicicletta a euro 100 tratta-
bili. Tel. 328 7542900.
Vendo tavolo noce massiccio
cm 120 x 100. Tel. 0144
320643.
Vendo terreno vitato o solo
reimpianto. Tel. 340 6815408.
Vendo trincia segmenti mod.
Lusso. Tel. 0144 74479.
Vendo un portoncino a due
ante, legno in frassino, con in-
ferriate, da adattare, richiesta
euro 100. Tel. 0144 324593.
Vestito da sposa nuovo, in
pizzo, tg. 42, vendo euro 200.
Tel. 338 3501876.

MERCAT’ANCORA

Contributo
Acqui Terme. È di 3 mila

500 euro il contributo che lʼam-
ministrazione comunale ha de-
ciso di erogare allʼAssociazio-
ne “Musica è Vita”, con sede
ad Alba.

La somma sarebbe indiciz-
zata a sostegno della manife-
stazione musicale che lʼasso-
ciazione albese organizzerà
presso la città termale nellʼam-
bito del progetto giovani Hi-Li-
fe Tour con il patrocinio e la
partecipazione del Ministero
dellʼInterno, Dipartimento Pub-
blica sicurezza.

Al progetto giovani Hi-Life
Tour aveva aderito lʼassesso-
rato Politiche giovanili e la ma-
nifestazione era stata presen-
tata, a febbraio, a Sanremo,
nellʼambito di eventi collegati
con il Festival della canzone
italiana.
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Cessole. “Tipico e Tradizio-
nale della Langa Astigiana” è
un marchio e un progetto di
grande prospettiva che com-
prende un paniere di prodotti
tipici e tradizionali della Comu-
nità Montana “Langa Astigia-
na-Val Bormida” che prevede
fra lʼaltro la valorizzazione e ri-
lancio del “Capretto della Lan-
ga Astigiana” e del “Ruspante
della Langa Astigiana”.

«Il progetto nasce - lʼasses-
sore allʼAgricoltura, Gianfran-
co Torelli - per iniziativa del-
lʼEnte montano al fine di tute-
lare, valorizzare e promuovere
i prodotti del territorio che non
rientrano ancora nei vari disci-
plinari di produzione doc,
docg, dop o igt.

Oltre ai settori agricoli più
conosciuti e avviati come il vi-
tivinicolo, il caseario e la pro-
duzione di nocciole del Pie-
monte, esistono da sempre sul
nostro territorio attività che
vanno viste come complemen-
tari rispetto alle suddette, ma
in grado di garantire la cresci-
ta economica delle piccole
aziende della nostra Comunità
Montana, nel quadro di quelle
produzioni differenziate che
assicurano vie di fuga da im-
passe commerciali.

Diventa quindi prioritaria
lʼesigenza di favorire il presidio
di aree agricole attraverso lʼin-
centivazione di iniziative agro-
imprenditoriali originali in gra-
do di competere con altri ca-
nali commerciali e nello stesso
tempo di incontrare il gusto del
pubblico e di garantire il reddi-
to agli imprenditori agricoli.

Ogni prodotto che entrerà a
far parte di questo progetto
avrà pertanto un logo - mar-
chio che lo identificherà agli
occhi del consumatore e che
sarà a garanzia dei controlli
sulla tracciabilità che saranno
effettuati dalla Comunità Mon-
tana a difesa della tipicità e
della genuità.

Le aziende che aderiranno
ai vari progetti che via via
prenderanno vita potranno
usufruire di tutti i sostegni pre-
visti dalle normative vigenti per
adeguare allevamenti e labo-
ratori di trasformazione agli
standard qualitativi e sanitari
necessari.

In questo modo si intende
favorire la costituzione di nuo-
ve filiere agro - alimentari che
fedeli alle tradizioni locali, sen-
za lʼutilizzo di Organismi Ge-
neticamente Modificati (come
previsto dalla deliberazione del
Consiglio della Comunità Mon-
tana del 2006 che dichiara tut-
to il nostro territorio libero da
OGM) si inseriscano al meglio
nel nostro ambiente.

Una Langa Astigiana che ol-
tre ad essere un territorio uni-
co per il turista diventa quindi
sempre di più tappa obbligato-
ria per i numerosi appassiona-
ti di enogastronomia: è questa
in fondo la sfida ambiziosa di
questo progetto. Una sfida che
siamo sicuri di vincere grazie
allʼappoggio dei tanti eroici
produttori che hanno creduto e
continuano a credere nella no-
stra terra e nei nostri prodotti».

Una serata per la promozio-
ne del “Capretto della Langa
Astigiana”, è la 4ª, si è svolta
giovedì 11 marzo, alle ore
20.30, presso il ristorante “Ma-
donna della Neve” di Cessole.
Ai fornelli tre chef dei ristoran-
ti della Comunità Montana si
sono cimentati nella prepara-
zione di piatti a base di Ca-
pretto, che sono stati serviti in
abbinamento ai vini dei soci
della Bottega del Vino della
Langa Astigiana, il tutto ad un
prezzo promozionale di 30 eu-
ro.

Il menù prevedeva: aperitivo
di benvenuto con stuzzichini di
Roccaverano, una tartrà (cre-
me karamel salato e robiola di

Roccaverano) ed un patè di fe-
gato di capretto preparati da
Alberto chef e titolare del risto-
rante “Castello di Bubbio”; tor-
telloni di Robiola di Roccave-
rano con granella di nocciole e
agnolotti del Plin di capretto al-
la “curdunò”, preparati da
Maurizio chef e contitolare del
ristorante “Madonna della Ne-
ve” di Cessole; costolette di
capretto e bocconcini di ca-
pretto alla Barbera con polen-
ta 8 file, preparati da Enrico
chef e titolare del ristorante
“Del Pallone” di Bistagno.
Quindi un superbo tagliere di
formaggi caprini dellʼArbiora di
Bubbio illustrati da Giandome-
nico Negro, enologo e guru dei
formaggi caprini, lʼartefice del
rilancio di questi decenni della
robiola di capra. Infine colom-
ba alla nocciola e moscatella,
della pasticceria “Dolce Langa”
di Vesime, presentati dal titola-
re Fabrizio.

È stata una cena da favola
da raccontare agli amici, ma
soprattutto da esportare e far
conoscere accompagnata ai
superbi vini della Langa Asti-
giana (dai Loazzoli, a quelli
bubbiesi, alla Contea di Castel
Boglione) a riprova che questa
plaga, se ci crede e lavora co-
sì, non ha paura di alcun altro
territorio nazionale, anzi... e
sarà sempre più meta di un tu-
rismo gastronomico e cultura-
le, purché tutti si rimanga con i
piedi ben saldi.

Ed in questi giorni le stalle
degli allevatori di capre della
Langa, si sono o stanno svuo-
tando dei capretti e si calcola
che nei circa 230 allevamenti
dei 16 paesi della Comunità
Montana dove si allevano in
media 5000 capre adulte, dai
loro parti siano nati più o me-
no 5 mila capretti.

Questi gli allevatori: Abrile
Giuseppe, via Ovrano, Rocca-
verano, tel. 0144 950687; Ba-
risone Bruna, via Caʼ Soprana,
Mombaldone, 0144 950750;
Bo Miranda Palmina, via Gar-
baoli, Roccaverano, 0144
93237; Buttiero Adelaide e
Dotta, S.Gerolamo, Roccave-
rano, 0144 93183; Ghione En-
rica Franca, via Picollo Boglio-
li, Roccaverano, 0144 93041;

Pistarino Daniela, via Tatorba,
San Giorgio Scarampi, 335
8148939; Soc. Agr. La Masca,
Reg. Cova 12; Roccaverano,
347 1564605; Tappa Stefano,
Reg. Caramello Piandonne,
Roccaverano, 0144 93173;
Musolino Giuseppa, reg. Tas-
sito, Roccaverano, 0144
93118; Nervi Gianfranco, reg.
Caramello 111, Roccaverano,
0144 93155; Taschetti Marioli-
na, reg. Goretta 6, Cessole,
0144 850001; Traversa Vilma,
reg. Langa, Olmo Gentile,
0144 93089; Poggio Carlo,
Calle Scandolisio 1, Monaste-
ro Bormida 0144 88345.

Queste le macellerie che
hanno aderito al progetto “Ca-
pretto della Langa Astigiana
2010”: Allemanni Giorgio, Bub-
bio; Ariotti Carlo, San Marzano
Oliveto; Aurelio Merlo, Mona-
stero Bormida; Bertonasco
Sandra, Bubbio; Colnaghi
Gaetano, Legnano (MI); Da
Roby, Acqui Terme; Delorenzi
Giuseppe, San Giuseppe di
Cairo; Fungo Carni, Castello
DʼAnnone; Lʼarte della carne,
Calamandrana; Lovisolo Lore-
dana, Nizza Monferrato; Mas-
sano Marcello, Asti; Repetto
Francesco, Visone; Roba
Massimino, Bistagno; Scarsi
Ettore, Acqui Terme.

Cappone, capretto, robiola
dop di Roccaverano, farina di
mais ad otto file e ottimi vini,
sono prodotti di nicchia, unici
ed inimitabili, non resta che ac-
caparrarsi, che solo la terra e
le foraggere della Langa Asti-
giana, garantiscono.

G.S.

Allevato con latte materno

Questo è il capretto
della Langa Astigiana

Ponzone. Si è riunità, nel pomeriggio di venerdì 12 marzo, la
Commissione nominata dal Consiglio della Comunità Montana
“Alta Val Lemme, Alto Ovadese, Alta Valle Orba, Valle Erro e Bor-
mida di Spigno” per redigere il nuovo statuto dellʼEnte (nato dal-
lʼunione delle due Comunità di Ponzone e Bosio (30 Comuni),
ottemperando così alla nuova legge regionale. Si è trattato del
secondo incontro, dopo il primo, di insediamento del 5 marzo.
La commissione avrà tempo 90 giorni (dallʼesecutività della de-
libera, cioè dal 10 febbraio), sino al 10 maggio, per stendere lo
statuto. Quindi sarà sottoposto allʼapprovazione del Consiglio,
dopo di ché diventerà esecutivo e sarà il “codice” della vita del-
la Comunità Montana. G.S.

Comunità Montana di Ponzone

Riunita commissione
che redige statuto

Cortemilia. Il sindaco Aldo
Bruna ha convocato per saba-
to 20 marzo, alle ore 10,30, il
Consiglio comunale per discu-
tere sul seguente ordine del
giorno: 1, Comunicazione del
Sindaco. 2, Interrogazione ed
interpellanze dei signori Con-
siglieri Comunali. 3, regola-
mento comunale per lʼapplica-
zione della tariffa di gestione
dei rifiuti solidi urbani. Parziale
modifica. Approvazione ulte-
riore modifica. 4, Aliquota op-
zionale dellʼaddizionale comu-
nale sul reddito delle persone
fisiche per lʼanno 2010. Con-
ferma. 5, Determinazione ali-
quota ICI 2010, conferma. 6,
Indennità e gettoni di presen-
za agli amministratori comuna-
li, anno 2010. 7, Programma
triennale ed elenco annuale
dei lavori pubblici, 2010/2012.
Approvazione. 8, Esame ed
approvazione del bilancio di
previsione, 2010. Relazione

previsionale e programmatica,
bilancio pluriennale 2010 /
2012. Approvazione. 9, Accet-
tazione donazione di sedime di
fabbricato demolito degli eredi
famiglia Viglietta. 10, Art. 3,
CO. 54 e seguenti della Legge
n. 244 (Finanziaria 2008). Ap-
provazione programma per
lʼaffidamento di incarichi di stu-
dio, di ricerca e di consulenza
per lʼanno 2010. 11, Ordine del
giorno per proposta di Legge
per assegnazione ai Comuni
del 20% della compartecipa-
zione allʼIrpef.

E questo lʼultimo Consiglio
della legislatura, che vedrà i
cortemiliesi recarsi alle urne
per lʼelezione del sindaco ed il
rinnovo del Consiglio comuna-
le, domenica 28 e lunedì 29
marzo. A succedere ad Aldo
Bruna (che si ricandida come
consiliere), sarà lʼassessore e
consigliere provinciale Stefano
Garelli o Graziano Maestro.

Si riunisce sabato 20 marzo, ore 10,30

A Cortemilia ultimo
Consiglio comunale

A Strevi festa di Primavera
per tutti i bambini

Strevi. Arriva la primavera e la Pro Loco di Strevi inaugura uf-
ficialmente la sua nuova stagione con la “Festa di Primavera per
i bambini”, un appuntamento riservato al divertimento dei più pic-
cini e programmato per il pomeriggio di domenica 21 marzo.

A partire dalle ore 14, nella piazza centrale del Borgo Supe-
riore, i bambini si daranno appuntamento per un pomeriggio da
trascorrere insieme fra giochi e animazione. A coordinare le atti-
vità saranno due clown di nome Milù, uno dei quali intratterrà i
bambini con giochi e attività, mentre lʼaltro si occuperà di truccare
chi lo desidera da clown.

Terminati i giochi una grande merenda con panini, bugie e nu-
tella - party allieterà i cuori e i palati dei piccoli presenti. Fra
scherzi, dolciumi e caramelle, la primavera arriva col sorriso.

A Bistagno Carpignano si rinnova
Bistagno. Dopo 38 anni di esperienza commerciale in via Sa-

racco 35, la celebre panetteria, pasticceria, alimentare Carpi-
gnano (di Ezio Carpignano) si rinnova e si sposta in piazza Mon-
teverde, nel centro di Bistagno, con un esercizio commerciale
completamente nuovo. Carpignano sarà caffetteria, pasticceria
ed alimentari con rivendita pane. Giovedì 25 marzo, alle ore 17,
tutti invitati allʼinaugurazione.

Rocchetta Palafea

Chiusura S.P.43
“Canelli - Terzo”

Rocchetta Palafea. Chiusu-
ra al transito a tempo indeter-
minato della SP.43 “Canelli -
Terzo dʼAcqui”, dal km 1,000 al
km.4,000, nel territorio del co-
mune di Rocchetta Palafea, da
martedì 16 marzo 2010, per
movimento franoso al km
3,150.
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Cassine. Si conclude al
sabato mattina la parabola
decennale del sindaco Ro-
berto Gotta alla guida del Co-
mune di Cassine. A parte lʼor-
dinaria amministrazione, il
Consiglio comunale del più
grande paese dellʼacquese
ha concluso ufficialmente la
sua avventura nella mattina-
ta di sabato 13 marzo, quan-
do si è svolto lʼultima sedu-
ta prima delle elezioni.

Otto i punti allʼordine del
giorno, fra questi il bilancio,
la determinazione delle ali-
quote e le importanti appro-
vazioni di due opere pubbli-
che, eppure lʼassemblea ha
avuto breve durata, chiuden-
dosi nellʼarco di unʼora circa
senza particolari dibattiti.

Assenti Giovanni Gotta fra
i banchi della maggioranza e
Claudio Pretta nelle fila del-
lʼopposizione, dopo lʼappro-
vazione unanime dei verbali
della seduta precedente, si
è passati a determinare i tre
punti relativi alle aliquote Ici
2010, allʼaddizionale Irpef e
alle fasce di contribuzione
per i servizi mensa e tra-
sporto scolastico.

Tutti e tre i punti vengono
approvati con lʼastensione
della minoranza e con la con-
ferma delle aliquote dellʼanno
precedente.

In particolare, lʼIci resta al
5,5 per mille sulla prima ca-
sa e relative pertinenze (co-
me noto si applica solo su
abitazioni di lusso), sui terreni
e sulle aree fabbricabili, e al
6,5 per mille per le altre ca-
se e relative pertinenze.

Invariata anche lʼaliquota
Irpef, che resta allo 0,6%,
mentre per quanto riguarda i
servizi, le tariffe restano an-
corate alle fasce di valore Is-
se precedenti. In particolare,
per il servizio mensa, sono
individuate tre fasce: la fa-
scia “A” (portatori di handicap
e/o compresi in nuclei fami-
liari in stato di indigenza am-
messi a sostegno finanziario
del servizio socioassisten-
ziale) prevede lʼesenzione,
mentre per la fascia “B”
(utenti appartenenti a nuclei
familiari con indicatore Isee
non superiore a 2657 euro
allʼanno) il costo è fissato in
2 euro a pasto, e per la fa-
scia “C” (tutti gli altri) a 3 eu-
ro a pasto.

Per il trasporto scolastico,

invece, il costo è di 13 euro
mensili per la fascia “A”
(utenti di nuclei familiari con
indicatore Isee non superio-
re a 2657 euro annui), men-
tre è di 20,50 euro per la fa-
scia “B” (utenti con indicato-
re Isee compreso fra 2657 e
3719 euro annui), di 24 per
la fascia “C” (tutti gli utenti
non rientranti nella fascia pre-
cedente). Esenzione, invece,
per la fascia “D” (portatori di
handicap e utenti compresi
in nuclei familiari in stato di
indigenza).

Il quinto punto, il più cor-
poso, riguarda invece il bi-
lancio preventivo 2010, e
lʼannesso programma an-
nuale e triennale dei lavori
pubblici.

Il bilancio 2010 di Cassine
fissa il pareggio a quota
3.750.490 euro. Per quanto
riguarda le entrate, il Comu-
ne punta soprattutto sui pro-
venti delle imposte
(1.091.142 euro), su antici-
pazioni di cassa (477.511 eu-
ro) e sullʼassunzione di mu-
tui e prestiti (562.710 euro),
mentre i trasferimenti statali
sono previsti in 588.920 eu-
ro. Più frastagliato il profilo
delle spese: le voci più con-
sistenti nel panorama delle
uscite riguardano lo smalti-
mento dei rifiuti, che costerà
al paese 387.129 euro, le
funzioni di istruzione pubbli-
ca (400.000 euro fra mater-
na e media) e il rimborso di
prestiti (574.136 euro).

Per quanto riguarda il pia-
no dei lavori pubblici relativo
al 2010, lʼamministrazione
uscente prevede due inter-
venti da 150.000 euro cia-
scuno per il palazzo comu-
nale (recupero facciata, ab-
battimento barriere architet-
toniche, ridistribuzione inter-
na degli uffici), e la scuola
materna (recupero delle fac-
ciate e sistemazione del cor-
tile interno), mentre costerò
250.000 euro lʼadeguamento
a norma di legge degli im-
pianti elettrico e di riscalda-
mento del plesso scolastico
con annesso adeguamento
del fabbricato alle normative
sul risparmio energetico. In-
fine, 125.420,15 euro sono
la spesa prevista per il pro-
gramma di realizzazione di
piste ciclabili.

Terminata lʼelencazione, il
punto relativo al bilancio vie-

ne approvato con insolita ce-
lerità con lʼastensione della
minoranza.

Stessa sorte tocca alle
concessioni di incarichi di col-
laborazione, studio, ricerca e
consulenza, Ridotte al mini-
mo (come logico per unʼam-
ministrazione al passo dʼad-
dio).

Con gli ultimi due punti al-
lʼordine del giorno, infine, si
passa allʼapprovazione di due
importanti opere pubbliche.
Un sostegno unanime ac-
compagna lʼesame e lʼap-
provazione del progetto pre-
liminare di riqualificazione
della ex stazione ferroviaria,
che verrà adibita a sede del
Gruppo Scout Cngei. Proprio
gli scout hanno proposto al
Comune il progetto per re-
cupero a fini sociali dellʼim-
mobile, dismesso dalle Fer-
rovie, dove sarà realizzata
una sede con annessa fore-
steria con cucina e refetto-
rio: un progetto su cui forni-
remo maggiori particolari sui
prossimi numeri del nostro
giornale.

Disco verde, infine, anche
per lʼesame e lʼapprovazione
della variante al piano di re-
cupero di iniziativa privata
(affidato allʼ “Immobiliare de-
gli Aromatici”) dellʼarea ex vi-
nicola Ravera, posta nelle

adiacenze di Corso Garibal-
di. Il nuovo progetto, che
mantiene le caratteristiche lo-
gico-distributive del prece-
dente, riguarda il terzo lotto
dellʼarea, immediatamente re-
strostante il supermercato
Conad, che sarà riqualificato
con carattere residenziale.

Anche in questo caso vi ri-
mandiamo ai prossimi nume-
ri per ulteriori particolari. Il
provvedimento passa lʼesa-
me del Consiglio con il voto
favorevole della maggioranza
e dei consiglieri di minoran-
za Baldi e Travo; si asten-
gono, invece, i consiglieri del-
la minoranza di centrosinistra
Orsi e Beltrame.

Giunti alla conclusione del
Consiglio, spazio ai saluti e ai
ringraziamenti, da parte del
sindaco Roberto Gotta, e an-
che del Presidente Stefano
Scarsi, che ha già annuncia-
to lʼintenzione di non rican-
didarsi alla prossima tornata
elettorale. Tra una ventina di
giorni, il Consiglio di Cassine
tornerà a riunirsi per le veri-
fiche sulle condizioni di eleg-
gibilità dei suoi nuovi membri
e lʼinsediamento del nuovo
primo cittadino: tutto lascia
pensare che la composizione
dellʼassemblea sarà molto di-
versa dallʼattuale.

M.Pr

Rivalta Bormida. Domeni-
ca 14 marzo 2010, nei locali di
Palazzo Bruni a Rivalta Bormi-
da, i ragazzi che frequentano
la scuola di musica ArteS si so-
no esibiti, alla presenza di ge-
nitori parenti e di molti rivaltesi,
nel primo saggio dei corsi mu-
sicali della scuola che il comu-
ne di Rivalta Bormida ha volu-
to, da questʼanno, istituire.

La serata, organizzata con il
coordinamento e la supervisio-
ne della direzione artistico e di-
dattica del prof. Pietro Paolo
Pagella di ArteS, ha visto le
esibizioni di: Eugenio Levo,
della classe di batteria, di cui è
maestro Gianni Bernini; Lucia
Pincerato e Gabriele Mura del-
la classe di canto della mae-
stra Monica Prendin; Carlotta
Varaldo, Chiara Origlia, Fran-
cesco Marenco e Sofia Bottero
della classe di chitarra del

maestro Piermario Capra;
Paolo Monighini, Emanuela
Cima Sander, Sara Guerrina e
Cecilia Pincerato della classe
di pianoforte del maestro Ro-
berto Giuffrè.

I ragazzi nelle loro esibizio-
ni hanno spaziato dal moder-
no, con le canzoni ʻWhen you
say nothing at allʼ e ʻWherever
you will goʼ e i pezzi per batte-
ria di Dave Welk, al classico,
con brani di Beethoven, Bach,
Bartok, Grieg fra gli altri.

Soprattutto hanno tutti dimo-
strato il valore della scuola di
musica, con i suoi ottimi inse-
gnanti, e dellʼimpegno e pas-
sione con cui stanno appren-
dendo lo strumento.

ArteS, scuola delle arti co-
reutica, musicale e teatrale ha
sede in Alessandria in viale
Don Orione; la direzione arti-
stica è di Patrizia Campassi.

Castel Rocchero. Venerdì
26 marzo, alle ore 20,30, si
inaugura lʼAntica Osteria di
Castel Rocchero. Il locale, po-
sto allʼinterno del Palazzo Co-
munale, un edificio patrizio del
1500, le cui facciate sono sta-
te ultimamente restaurate, si
affaccia nel centro storico del
Paese di Castel Rocchero, ed
è stato completamente ristrut-
turato in occasione della nuo-
va apertura.

Lʼiniziativa imprenditoriale
della famiglia Orsi, mira a ri-
scoprire lʼantica e tradizionale
cucina Piemontese, che sarà
abbinata sapientemente ai vini
del territorio. Inoltre, la scelta

del ristoratore, sarà quella di
contenere i prezzi di vendita,
pur in unʼottica di offerta quali-
tativa di piatti e vini tipici.

A detta del Sindaco di Ca-
stel Rocchero, Luigi Luppa,
lʼapertura dellʼAntica Osteria è
un primo passo di un ambizio-
so progetto del Comune, che
punta a rilanciare il comparto
vitivinicolo, motore dellʼecono-
mia della zona, attraverso la
nascita e la crescita di diverse
attività turistico ricettive, che
punteranno a richiamare turisti
e visitatori grazie alla valoriz-
zazione sia delle bellezze na-
turali del territorio che della
storica architettura del Paese.

Si è riunito nella mattinata di sabato 13 marzo

A Cassine l’ultimo Consiglio comunale

Allievi della scuola ArteS

Rivalta, saggio musica
a Palazzo Bruni

A Castel Rocchero

Nel palazzo comunale
apre l’Antica Osteria
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Cassine. Ci sarà anche una
cassinese, fra i concorrenti, in
tutto un centinaio e provenien-
ti da tutto il mondo, che in set-
timana si sfideranno a colpi di
pestello per conquistare il tito-
lo di campione del mondo di
pesto genovese al mortaio.

Il campionato, del tutto “sui
generis” non poteva che svol-
gersi a Genova, nella terra
dʼorigine del delizioso condi-
mento. Si tratta della 3ª edizio-
ne dei “Mondiali” (lʼultima si è
svolta nel 2008), una manife-
stazione organizzata dallʼas-
sociazione “Palatifini” che va
prendendo piede, come dimo-
strano le gare di qualificazione,
che si sono svolte in molte re-
gioni dʼItalia e anche allʼestero,
in città come Los Angeles, Fri-
burgo e Guayaquil, in Ecua-
dor: unico requisito per parte-
cipare, avere compiuto 18 an-
ni; per il resto, le iscrizioni era-
no aperte a tutti, dilettanti e
professionisti della gastrono-
mia, chef e casalinghe, stu-
denti e semplici appassionati
di cucina.

Il pesto, come noto, è piatto
tipicamente genovese, ma an-
che in Basso Piemonte, per
motivi legati alla contiguità
geografica e alle vicende stori-
che la sua preparazione è mol-
to diffusa: toccherà a Rossana
Ravera, cassinese, 54 anni,
imprenditrice tenere alta in
questa competizione le ban-
diere del suo paese, della pro-
vincia e della regione, visto
che si tratta dellʼunica piemon-
tese in gara.

In una breve intervista, la
concorrente cassinese ci svela
la sua passione per la cucina,
«una passione di vecchia da-
ta, che mi accompagna sin da
bambina. Addirittura, ricordo
che quando ero ancora picco-
la chiesi ai miei genitori in re-
galo un mortaio, proprio per
preparare il pesto. Col passare
degli anni, anche a causa degli
impegni di lavoro, il tempo da
dedicare alla cucina si è ridot-
to, ma mi è sembrato interes-
sante partecipare a questa
manifestazione».

Una manifestazione che ve-
drà la fase finale articolata su
più fasi. Al termine delle sele-
zioni, dalle preparazioni dei
100 qualificati una giuria di 30
esperti selezionerà i 10 finali-
sti, che si contenderanno il ti-
tolo nella prestigiosa cornice
del Palazzo Ducale.

M.Pr

Orsara Bormida. Ricevia-
mo e pubblichiamo questa let-
tera, inviata da Orsara dai fra-
telli Guido, Enrico e Gabrio
Maria Morbelli relativa al pro-
gettato restauro della casa ca-
nonica del paese:

«Gentile Direttore abbiamo
ricevuto fra il novembre e il di-
cembre scorso, come molte al-
tre famiglie residenti stabil-
mente o saltuariamente nel
paese di Orsara, una lettera
del parroco don Roberto Felet-
to circa il restauro della casa
canonica del paese. Il conte-
nuto sostanziale era un appel-
lo ai “Parrocchiani ed Amici”
volto a colmare la differenza
fra la spesa prevista, 310.000
euro, e il contributo della C.E.I.

attinto dal fondo dellʼ8 per
1000 e pari a 190.000 euro: si
tratterebbe dunque di circa
120.000 euro, una gran bella
somma.

Apparteniamo a una fami-
glia radicata a Orsara da ge-
nerazioni e siamo intenzionati,
in linea di massima, a versare
il nostro contributo. Ci permet-
tiamo però di fare qualche os-
servazione.

La prima è che la canonica,
abitata a lungo dal compianto
don Giuseppe Olivieri, ha sof-
ferto per qualche decennio di
una pressoché totale incuria
da parte del medesimo. Chiun-
que sia andato a trovarlo attra-
versava un cortile dove erano
ancora accatastate le sedie
acquistate per la sua iniziativa,
naufragata negli anni ʼ50, di of-
frire agli orsaresi spettacoli ci-
nematografici “castigati”.

Pensiamo, come molti altri,
che se la Curia, o chi di dove-
re, avesse controllato un poʼ
più da vicino lʼoperato di don
Olivieri, la canonica non sa-
rebbe stata ridotta nello stato
pietoso nel quale lʼhanno tro-
vata i volenterosi orsaresi che
se ne sono occupati dopo la
sua morte.

Inoltre non è dato sapere
quale uso si farà dellʼedificio
restaurato. Si sente parlare di
un uso “per i giovani” quando i
giovani, per lo spopolamento
del paese e la contrazione del
tasso di natalità, sono assai
pochi.

Di converso, ci sono molti
anziani e molti di questi sono
soli: non tutti hanno alle pro-
prie spalle una famiglia dispo-
sta a occuparsi di loro.

Avanziamo quindi la som-
messa proposta che la canoni-
ca venga trasformata anche in
un asilo per gli anziani soli o
qualcosa del genere. Abbiamo
ragione di ritenere che il Co-
mune guarderebbe con inte-
resse a unʼiniziativa del gene-
re e che comunque dovrebbe
essere coinvolto.

Un terzo aspetto importante
sarebbe anche lʼimpegno a
non alienare lʼimmobile in futu-
ro: è purtroppo quanto è acca-
duto qualche anno fa con
lʼOratorio e prima ancora con
la chiesetta di S. Orsola.

Contribuiremo comunque,
per il nostro legame sentimen-
tale con Orsara, allʼiniziativa,
ma tanto più volentieri se la
destinazione della canonica
sarà quella che auspichiamo.

Le inviamo, con lʼoccasione,
i nostri più distinti saluti».

Orsara Bormida. Con i suoi
104 anni, festeggiati il 4 feb-
braio, era una delle donne più
anziane della provincia. Ma a
stupire, di Domenica Salaris,
era la grande vitalità e lʼincre-
dibile brillantezza intellettiva.
Nata in Sardegna, a Macomer,
nel 1906, ultima di nove fratel-
li, Domenica Salaris si era tra-
sferita ad Orsara dal 1959, e in
paese, oltre che apprezzata
per le sue doti umane, era no-
ta per la sua straordinaria me-
moria.

Ha trascorso ad Orsara Bor-
mida 51 anni, sempre nel suo
appartamento di via Roma,
che non aveva voluto abban-
donare nemmeno dopo la
morte del marito, avvenuta nel
1976. Fino a pochi mesi fa si
era occupata in prima persona
delle faccende di casa, lavan-
do, stirando e cucinando, con
la compagnia di Silvana Gan-
dini, che da molti anni aveva
preso lʼabitudine di trascorrere
con lei i suoi pomeriggi. Ogni
sera, con unʼabitudine consoli-
data negli anni, annotava qual-
che parola sul suo diario.

Proprio pochi giorni dopo il
suo 104esimo compleanno,

Domenica Salaris era rimasta
vittima di una brutta caduta,
che le aveva procurato proble-
mi ad una spalla. Per ripren-
dersi, era stata affidata alle cu-
re e alla sollecitudine del per-
sonale della residenza per an-
ziani “La Vetta” di Ponzone.
Negli ultimi giorni, però, le sue
condizioni erano peggiorate, fi-
no al decesso, avvenuto gio-
vedì. I funerali di Domenica
Salaris si sono svolti sabato 13
marzo a Orsara Bormida, do-
ve la signora è stata tumulata
nel cimitero comunale, accan-
to alla tomba del marito Alfredo
Ivaldi.

Cassine . Riceviamo e
pubblichiamo questa lettera,
inviata dal sindaco uscente
di Cassine, Roberto Gotta
in risposta allʼintervista rila-
sciata a LʼAncora dal capo-
gruppo uscente dellʼopposi-
zione Claudio Pretta:

«Egregio Direttore, dopo
aver letto lʼintervista di Clau-
dio Pretta sulle sue pagine,
devo dirle che anchʼio non
ho saputo resistere…

Claudio Pretta parla dei
suoi dieci anni di minoranza,
e devo dire che da come
traspare tra le sue parole,
sono perfettamente dʼaccor-
do con lui sul fatto, che in
questi anni le sue istanze
non siano state condivise e
recepite. Non sono state
condivise e recepite perché
sono state istanze da “con-
siglio comunale”, mai con-
cretizzate con proposte pra-
tiche e chiare, basate su dei
“si dovrebbe…” ma che mai
hanno avuto un seguito do-
po il consiglio comunale di
rito: lʼimportante era andare
a finire sulle pagine del Suo
giornale…

Sugli argomenti su cui poi
eccepisce Pretta ci sarebbe
molto da discutere ma mi
voglio limitare ad alcuni cen-
ni su quanto da lui afferma-
to.

Quando Pretta parla di ri-
fiuti minimizzando il fatto
che questa amministrazione
ha scongiurato il rischio del-
la discarica di Gavonata, si
dimentica di dire che a ca-
valcare il progetto era il
Consorzio dei rifiuti dellʼAc-
quese governato a maggio-
ranza dall ʼal lora ammini-
strazione leghista di Acqui
Terme, capitanata da Dino
Bosio, a braccetto con la
Provincia di Alessandria go-
vernata dalla coalizione di
partiti di cui lui fa parte; con
beneplacito di quasi tutti i
sindaci della zona (quasi tut-
ti di sinistra); sarà che sono
passati un poʼ di anni ma
non mi ricordo che Claudio
Pretta avesse preso una po-
sizione netta e chiara su ta-
le iniziativa; evidentemente
si comportò come “uomo di
partito” e non certamente
come “cassinese”.

Sulla messa in sicurezza
della ex SS.30 il Comune di
Cassine ha speso tutte le ri-
sorse che è riuscito a tro-
vare in questi anni per co-
struire piste ciclabili e mar-
ciapiedi e quanto sia stato
possibile fare. Da almeno
quattro anni la mia ammini-
strazionene ha promosso in-
contri, riunioni, sopralluoghi,
con la provincia di Alessan-
dria diventata competente
della SS. dopo lʼAnas, pro-
vincia governata dai com-
pagni di partito di Pretta: Ri-
sultato: promesse, sopral-
luoghi, le ultime questʼanno
nel periodo della recente
campagna elettorale provin-
ciale: «lasciateci inaugurare
la Variante di Strevi e poi
metteremo mano a Cassi-
ne» fu il coro a più voci dei
vari amministratori provin-
ciali; gli unici che hanno fat-
to la loro parte alla richiesta
di cofinanziare il riordino del-
la curva del “Carlinet” con
30.000 euro siamo stati noi
(i soldi sono fermi su di un
capitolo di bilancio da due
anni).

Anche se quasi nessuno
lo scrive sui giornali, è evi-
dente che la Provincia di
Alessandria ha preferito fi-
nanziare iniziative legate al-
la viabilità in comuni aventi
la stessa connotazione poli-
tica (mi piacerebbe fare un
conto di quante “rotonde al-
la francese” sono state inau-
gurate nel casalese, nel no-
vese, nell ʼovadese prima
delle recenti elezioni pro-
vinciali), per non parlare del
comportamento che stanno
tenendo in questi giorni
osteggiando con qualunque
pretesto lʼinstallazione di un
semaforo allʼinterno del cen-
to abitato.

Potrei andare avanti per
ore su tutto quello che cʼè
da dire, ma preferisco fer-
marmi per evitare di dire
delle cose vere ma che po-
trebbero dare fastidio. Per
quanto riguarda la ristruttu-
razione della ex Vaseria af-
fermare che non ha ottenu-
to i risultati prefissi mi sem-
bra una affermazione del tut-
to infondata: abbiamo dato
la possibi l i tà a diverse
aziende di sistemarsi, ven-
dendo loro gli immobili a
prezzi bassissimi grazie ai
fondi europei ottenuti, con
una richiesta superiore al-
lʼofferta; certo che se Pret-
ta pensava che ricollocassi-
mo lo stabilimento Fiat di
Termini Imerese forse non
aveva capito nulla.

Una delle cose che è riu-
scita a Claudio Pretta è si-
curamente lʼorganizzazione,
oltre alla solita classica fe-
sta di partito, di una mani-
festazione mascherata da
evento culturale multietnico,
che altra festa di partito è
stata, che è riuscita a te-
nersi in questi anni grazie
soprattutto allʼaiuto del Co-
mune di Cassine, manife-
stazione che ha avuto note-
vole successo nella propria
area politica: in tali occa-
sione abbiamo sempre avu-
to sfilate di presidenti di Pro-
vincia, assessori regionali,
assessori provinciali, che
hanno sempre manifestato
il loro attaccamento a Cas-
sine, non facendo poi esat-
tamente nulla, evidente-
mente perché il Sindaco ero
io.

Claudio Pretta va fiero, se
ne vanta da due anni (si è
anche autocomplimentato
con sé stesso in Consiglio
comunale…) in qualità di
amministratore della Boc-
ciofila di Cassine di aver ce-
duto a titolo gratuito tale im-
mobile al Comune, ma fino-
ra, nonostante la disponibi-
lità manifestata più volte dal-
lʼamministrazione alla ac-
quisizione (anche con deli-
bere di impegno del Consi-
glio comunale da lui espres-
samente proposte e votate
allʼunanimità) non è ancora
riuscito a produrre la docu-
mentazione necessaria per
poter perfezionare il tutto.
Infine, un cenno a quanto
dice Pretta sulla presidenza
delle scuole e su quella del
servizio socio assistenziale;
la prima, va ricordato, è frut-
to di uno scellerato patto lo-
cale tra gli allora maggio-
renti democristiani nato più
per motivi personali che isti-
tuzionali, certamente non
contrastato dalla sinistra di
allora, mentre i servizi so-
cio assistenziali fanno in ca-
po a Rivalta Bormida sem-
pre per decisioni politiche in
casa DS ora PD, che Pret-
ta dovrebbe conoscere be-
ne.

A proposito: ammesso che
Pretta abbia ancora voglia
di interessarsi, gli consiglio
di tenere gli occhi e soprat-
tutto le orecchie aperte al-
lʼinterno del suo partito, non
vorrei che qualche altra ma-
novra porti via qualcosʼaltro
a Cassine.

È difficile fare gli interes-
si del proprio Comune e al-
lo stesso tempo lʼuomo di
partito…».

***
Silenzio pre-elettorale

Pur non chiudendo le por-
te a eventuali controrepliche
di Claudio Pretta, vista lʼim-
minenza della tornata elet-
torale cassinese, riteniamo
giusto rinviare la pubblica-
zione di ogni altra lettera o
intervento inerente la situa-
zione amministrativa del Co-
mune a dopo la consulta-
zione del 28 e 29 marzo.
Sul prossimo numero, lʼulti-
mo prima delle elezioni, non
figureranno pertanto lettere
o interviste né relative a
candidati né ad amministra-
tori in carica.

M.Pr

Franco Giovanni Gotta

Elezioni comunali 28-29 marzo 2010

CASSINE
LISTA 2

Impegno e sviluppo
per il futuro

Impegnati per il futuro di Cassine
• per le esigenze dei giovani
• per le esigenze degli anziani
• per le esigenze dei lavoratori

SSIIAATTEE  EESSIIGGEENNTTII
CCOONN  NNOOII

IINNSSIIEEMMEE  CCOOSSTTRRUUIIRREEMMOO
UUNN  PPAAEESSEE  NNUUOOVVOO

PUBBLICITÀ ELETTORALE - COMM. RESP. MAURIZIO GIUSEPPE GOTTA

Vota così: segna con una croce il simbolo della lista n. 2
e scrivi il cognome del candidato consigliere

Franco Giovanni
GOTTA

(candidato alla carica di Sindaco)

Tra i 100 finalisti anche Rossana Ravera 

Ai mondiali del pesto
in gara una cassinese

Una delle donne più anziane della Provincia

Ad Orsara è deceduta
Domenica Salaris

Riceviamo e pubblichiamo

Dal sindaco Gotta
una replica durissima

Riceviamo e pubblichiamo

Orsara, una proposta
per la casa canonica
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Cassine. Alle elezioni di do-
menica 28 e lunedì 29 marzo
manca, ormai, poco più di una
settimana. Cassine si accinge
a scegliere il suo nuovo sinda-
co. Come consuetudine, ab-
biamo voluto concludere il no-
stro cammino verso il voto ri-
volgendo a tutti i candidati una
breve serie di domande in una
sorta di intervista parallela. I
quesiti che abbiamo posto a
Maurizio Lanza (candidato li-
sta numero 1), Franco Gio-
vanni Gotta (lista numero 2) e
Gianfranco Baldi (lista nume-
ro 3) sono in tutto 4: i primi tre
quesiti sono identici per tutti e
tre i candidati; il quarto, è inve-
ce differenziato.

1) In caso di elezione, qua-
le fra tutti i punti esposti nel
suo programma si impegna
a realizzare per primo?

Lanza: «Mi verrebbe da dir-
ne tre, ma la prima in assoluto
sarà la Casa della Salute, un
luogo dove i cassinesi possa-
no trovare riuniti i servizi sani-
tari di base e i servizi sociali.
Porteremo questi servizi, com-
presa la medicina di base (me-
dico di famiglia) in un luogo ac-
cessibile a tutti. Pensiamo di
poter realizzare la Casa della
Salute accanto allʼOpera Pia
Sticca, anche per dare un so-
stegno concreto agli anziani
ospiti della casa di riposo, che
potrebbero accedervi rapida-
mente in caso di necessità.
Nellʼattesa che lʼopera venga
realizzata, sposteremo imme-
diatamente il distretto affittan-
do locali più accessibili. Altre
priorità che mi sento di antici-
pare saranno il centro poliva-
lente e una immediata corre-
zione di rotta per quanto ri-
guarda la manutenzione e il
decoro del paese».

Gotta: «Sicuramente parti-
remo dal progetto inerente il
Salumificio Più, che ritengo il
progetto trainante di tutta la
mia campagna elettorale. Per-
sonalmente sto lavorando a
questo progetto da parecchio
tempo e ci tengo ad una sua
piena riuscita. Concentreremo
in un unico luogo Croce Ros-
sa, Protezione Civile, numero-
si servizi, ASL e centri di ag-
gregazione per giovani e an-
ziani, strutture queste che an-
cora mancano al paese. Il pro-
getto già esiste e la sua realiz-
zazione potrà prendere il via
già nellʼimmediato. Nel mentre,
cercheremo di risolvere pro-
blematiche come il ricolloca-
mento della Asl, che sarà im-
mediatamente spostata in
unʼarea più facilmente acces-
sibile anche ai portatori di han-
dicap, quale lʼattuale sala mu-
sica, e mettendo mano a inter-
venti di manutenzione, con un
occhio di riguardo per le asso-
ciazioni, che peraltro sanno di
avere tutta la mia attenzione,
come ho già dimostrato negli
anni passati redigendo per lo-

ro molti progetti a titolo gratui-
to».

Baldi: «Il primo atto non sa-
rà unʼopera, ma lʼattuazione di
uno dei punti cardine della no-
stra campagna elettorale, lʼat-
tenzione allʼoccupazione. Per
prima cosa è necessario un ta-
volo di confronto per la sorte
della “Tacchella Macchine”; re-
altà che nellʼultimo periodo
sembra caduta nel dimentica-
toio. So che il Comune non ha
nessun potere decisionale, ma
cercheremo ugualmente con-
tatti con la proprietà vecchia e
nuova. Ritengo che fare que-
sto sia fondamentale e dove-
roso, verso la più antica indu-
stria cassinese e verso chi vi
lavora. Bisogna per quanto
possibile evitare ricadute ne-
gative sul territorio e fare di tut-
to per salvaguardare lʼoccupa-
zione e lʼindotto che questa at-
tività genera sul paese. Anche
con un eventuale coinvolgi-
mento di poteri provinciali e re-
gionali, cercheremo di valuta-
re se esistono le possibilità di
un accordo perchè la produ-
zione e i posti di lavoro di “Tac-
chella Macchine” non subisca-
no variazioni. Aggiungo che,
comunque, subito dopo le ele-
zioni partiremo immediata-
mente a dare attuazione a tut-
ti e dieci i punti del nostro pro-
gramma».

2) A quale futuro, a suo
parere, va incontro il paese
di Cassine? Quali sono le
sfide da vincere per dare svi-
luppo al paese?

Lanza: «Ė assolutamente
fondamentale valorizzare tutto
il patrimonio del nostro territo-
rio: storico, culturale, enoga-
stronomico, attraverso un pro-
cesso articolato, fatto non solo
di eventi-spot ma di politica ve-
ra, per rivitalizzare un territorio
che negli ultimi anni ha perdu-
to spessore. Bisogna riscoprire
il valore delle nostre tradizioni,
della cultura, dei fattori di ri-
chiamo del paese. La gente
deve venire a Cassine, visitar-
lo, trovarvi ospitalità, sia come
alloggio che come percorsi
enogastronomici di qualità. Pa-
rallelamente, occorre dare svi-
luppo alle nuove tecnologie e
alle energie alternative, e non
a caso nel nostro programma
abbiamo previsto sgravi per

quelle aziende intenzionate a
stanziarsi nel territorio con ini-
ziative non inquinanti e assu-
mendo cassinesi; sgravi che
potranno andare dagli oneri di
urbanizzazione alla tassa rifiu-
ti o allʼIci. Per dare futuro al
paese, quindi, seguiremo tre
direttrici: turismo, nuove tecno-
logie e sviluppo sostenibile».

Gotta: «Ritengo questa una
domanda difficilissima. Faccio
una premessa: io arrivo dal
mondo del lavoro e per il pae-
se non vedo possibilità di dra-
stiche inversioni di tendenza
nellʼimmediato. Bisogna però
guardare al futuro e prepararsi
per questo futuro, anzitutto
gettando le basi per creare il
più possibile occupazione.
Punterei anzitutto a conserva-
re lʼesistente, da Tacchella
Macchine fino alle realtà agri-
cole, verso le quali chiedere-
mo ai cassinesi maggiore “pa-
triottismo”. Mi spiego: abbiamo
una cantina sociale dove molti
grandi proprietari terrieri non
conferiscono: bene, mi impe-
gnerò personalmente a lavora-
re per una inversione di ten-
denza, per far sì che la nostra
Cantina Sociale diventi un po-
lo di distribuzione importante,
gestito da tutti i cassinesi. Mi
piacerebbe anche portare nuo-
va linfa al paese cercando di
valorizzare il territorio facendo
affluire capitali da fuori, maga-
ri dallʼestero. Penso ai tanti
svizzeri che in questi anni han-
no mostrato interesse per Cas-
sine insediandosi sul territorio
e mettendo in circolo capitali
freschi. Come azienda, abbia-
mo dato prova di poter cataliz-
zare questo processo, io sono
convinto di poterlo fare, in sca-
la più grande, anche per il Co-
mune».

Baldi: «A mio avviso Cassi-
ne è di fronte a una scelta epo-
cale: negli ultimi anni il paese
si è come addormentato, e bi-
sogna rilanciarlo anzitutto sul
piano occupazionale, ma an-
che del turismo e del sociale.
Ho accanto a me un gruppo
compatto, coeso, di persone
dalla faccia pulita, pronti a da-
re disinteressatamente il loro
impulso per il bene esclusivo
del paese. Il concetto su cui fa-
remo leva è che tutti i cassine-
si dovranno lavorare per cas-

sine e tutti avranno il diritto di
godere di nuove opportunità,
tutti avranno doveri, ma tutti
avranno benefici per il loro
sforzi»

3) Nel suo programma si
parla sia di costruire nuove
infrastrutture che di dare im-
pulso ai servizi. Quale di
queste due linee avrà la prio-
rità?

Lanza: «Occorre pensare
alle infrastrutture, perché sen-
za di esse non si può dare im-
pulso ai servizi. Attraverso la
vendita di parte del patrimonio
immobiliare inutilizzato del Co-
mune potremo dare vita a in-
frastrutture nuove e moderne,
come, per citarla ancora una
volta, la Casa della Salute, che
a loro volta potranno andare
incontro alle esigenze dei cit-
tadini dando nuovo impulso ai
servizi: le due cose sono stret-
tamente connesse, ma è chia-
ro che le infrastrutture sono il
punto di partenza».

Gotta: «Le due cose vanno
di pari passo e sono intercon-
nesse: lʼintenzione è di comin-
ciare a lavorare alle infrastrut-
ture e contemporaneamente
dare impulso ai servizi. Anche
perché, e il caso del Salumifi-
cio Più è un buone esempio, le
infrastrutture a mio avviso van-
no realizzate a lotti, per inter-
cettare meglio le eventuali op-
portunità di finanziamento.
Realizzato il primo lotto, potrà
partire una prima tranche di
servizi, che saranno già attivi
mentre lavoreremo al secondo
lotto, e così via. Di certo non
staremo con le mani in mano:
ai cassinesi abbiamo chiesto
esplicitamente di essere esi-
genti con noi, perché siamo
convinti di poterli ripagare».

Baldi: «Lavoreremo su en-
trambe le fasi in parallelo: in-
tendo dare subito il via ai pro-
getti per le infrastrutture, ma
siccome i tempi per i progetti
non sono mai istantanei, men-
tre aspetteremo la loro realiz-

zazione ci concenteremo sui
servizi, che sono fondamenta-
li per lʼeconomia. Partiremo dai
servizi di base, con la ricollo-
cazione della Asl, che a mio
avviso non può assolutamente
attendere, in un luogo più fa-
cilmente raggiungibile. Questa
sarà una assoluta priorità che
prometto di portare a termine
entro sei mesi dalla mia ele-
zione».

4) (a Lanza): Lei è il candi-
dato del centrosinistra, ma
la sua storia politica lʼha vi-
sta militare anche in altre
formazioni politiche, fra le
quali cʼè anche Forza Italia.
Cosa le fa pensare che lʼelet-
torato di sinistra le conceda
in massa il suo consenso?
«Ho lasciato il centrodestra

nel 2001, e da allora ritengo di
avere ormai pienamente ri-
scattato questo mio “peccato
originale”. Ho contribuito in pri-
ma persona allʼelezione di
Paolo Filippi a Presidente del-
la Provincia, avendo coordina-
to la lista “Filippi Presidente”, e
lui stesso me ne ha dato meri-
to pubblicamente. Non rinnego
il mio passato: è unʼesperien-
za che ho fatto, che non mi ha
soddisfatto e pertanto ho cam-
biato idea. Ho lasciato il cen-
trodestra nel 2001, proprio do-
po una vittoria elettorale, e
questo fra lʼaltro dimostra che
non sono attaccato alla “ca-
drega”… Sono andato via, e lo
ribadisco pubblicamente, per-
ché non mi convincevano Ber-
lusconi e la sua politica. Sono
convinto di avere alle spalle
lʼappoggio compatto di tutto il
centrosinistra, da Udc a Rifon-
dazione e sono certo che al
voto non avrò brutte sorpre-
se».

4) (a Gotta): Non pensa
che i cassinesi possano ve-
dere in lei più il fratello del
sindaco uscente, che non un
candidato autenticamente
indipendente?
«Bisogna sfatare queste

convinzioni, perché sono erra-
te: io penso con la mia testa, e
ho sempre pensato con la mia
testa. Ritengo che mio fratello
sia stato un buon sindaco, che
abbia lavorato bene negli ulti-
mi dieci anni, e non nascondo
di aver dato anche più di un
parere tecnico, di averlo sup-
portato, di avere dato il mio pa-
rere su certe situazioni. Lui pe-
rò ha sempre deciso da solo,
come era giusto. Allo stesso
modo posso assicurare che se
sarò sindaco, le decisioni sa-
ranno mie e solo mie. Ritengo
di avere le conoscenze, le
qualità e le competenze ne-
cessarie per svolgere il mio
compito di sindaco al meglio.
In fondo, svolgo da 35 anni un
lavoro a contatto con Enti Pub-
blici, che richiede capacità de-
cisionali: mi sembra evidente
che sono in grado di prendere
le mie responsabilità e le mie
decisioni».

4) (a Baldi): Lei si presen-
ta come candidato sindaco
per la quarta volta. Nelle pre-
cedenti tre ha sempre perso,
e sempre con una base di
voti compresa fra le 550 e le
650 preferenze. Cosa le fa
pensare che questa volta ne
otterrà di più e che riuscirà a
vincere?

«Il fatto che le mie sconfitte
sono legate a un certo tipo di
coerenza. Non sono mai venu-
to a patti con le mie idee e i fat-
ti, nel tempo, hanno dimostra-
to che il paese non ha avuto
benefici da certi compromessi
fatti dai vincitori. Se possibile,
le mie sconfitte mi hanno dato
ragione, e comunque quelli
che erano i miei programmi
non hanno mai trovato realiz-
zazione. Stavolta i cassinesi
possono scegliere un sindaco
coerente, e una squadra com-
patta e coesa che senza se-
condi fini è pronta a lavorare
per Cassine. Sono convinto
che la gente lo abbia capito».

M.Pr
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PUBBLICITÀ ELETTORALE - COMM. RESP. MAURIZIO LANZA

Come si vota: fai una croce sul simbolo e scrivi il cognome di uno dei candidati della lista Vivi Cassine

La Cassine che vogliamo
con impegno ed etica

INSIEME SI PUÒ

MAURIZIO LANZA
Candidato Sindaco

• Eliminare ogni forma di degrado
• Casa della salute accessibile a tutti
• Scuole moderne ed efficienti
• Sicurezza urbana e territoria
• Creazione di un centro di aggregazione
polifunzionale

• Recupero del centro storico

• Valorizzazione delle frazioni
• Valorizzazione e promozione turistica del
territorio

• Creazione di posti di lavoro nel comparto
delle nuove tecnologie e dell’ambiente

• Agevolazioni alle imprese che assume-
ranno cassinesi

MAURIZIO LANZA
Candidato Sindaco LA FORZA DEI FATTI

Verso le elezioni amministrative di domenica 28 e lunedì 29 marzo

Cassine, quattro domande ai candidati sindaco

Regala la vita... dona il tuo sangue
Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è la campagna

di adesione al Gruppo dei Donatori di Sangue della Croce Ros-
sa di Cassine (comprende i comuni di Cassine, Castelnuovo Bor-
mida, Sezzadio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui Terme.
Per informazioni e adesioni al Gruppo potete venire tutti i saba-
to pomeriggio dalle ore 17 alle ore 19 presso la nostra sede di via
Alessandria, 59 a Cassine.
La campagna promossa dalla CRI Cassine vuole sensibi-

lizzare la popolazione sulla grave questione della donazione di
sangue.
La richiesta di sangue è sempre maggiore, e sovente i centri

trasfusionali non riescono a far fronte alle necessità di chi, per vi-
vere, deve ricevere una trasfusione.

Maurizio Lanza, candidato a
sindaco della lista 1, Vivi
Cassine.

Gianfranco Baldi, candidato
a sindaco della lista 3, Pro-
getto Cassine.

Franco Giovanni Gotta, can-
didato a sindaco della lista
2, Impegno Sviluppo.



Monastero Bormida. Ormai il Polentonissi-
mo di Monastero Bormida è diventato un ap-
puntamento fisso per migliaia di visitatori, ap-
passionati della cultura e della tradizione popo-
lare piemontese.

Non solo la gastronomia, con la fumante po-
lenta scodellata sullʼenorme tagliere in legno
dopo ore di lenta cottura accompagnata da
salsiccia e frittata di cipolle, ma anche il folclo-
re e il recupero dei saperi di un tempo, con la
più grande rassegna di antichi mestieri del Pie-
monte che ogni anno riserva sorprese e novi-
tà.

La 437º edizione della festa, a dispetto dei
40 centimetri di neve caduti tre giorni prima, si
è svolta con uno splendido sole e un clima fi-
nalmente primaverile domenica 14 marzo e ha
fatto registrare il tutto esaurito, con visitatori
provenienti non solo dallʼAcquese, dalle Lan-
ghe e dal Monferrato, ma anche dalla Liguria,
dalla Lombardia, dal Torinese, richiamati dalla
fama della manifestazione e dallʼaccorto batta-
ge pubblicitario effettuato via internet dalla Pro
Loco.

La cottura del Polentonissimo è iniziata al
mattino presto e si è protratta per tutta la gior-

nata su di un grande palco allestito nello sce-
nario medioevale di Piazza Castello. Il Polento-
nissimo è stato scodellato alle ore 17, allʼarrivo
della maestosa sfilata storica rievocante il pri-
mo polentone e dopo che il Marchese Bartolo-
meo del Carretto, assaggiata per due volte con
cura la polenta, lʼaveva dichiarata cotta a punti-
no e pronta per essere distribuita. Una autenti-
ca ressa di persone che avevano acquistato il
buono polenta o il tagliere in legno dipinto a ma-
no dalla pittrice monasterese Raffaella Goslino
si è assiepata presso il palco, pronta a degu-
stare la fumante e gustosa specialità di Mona-
stero Bormida.

Buon successo per la 6ª edizione della Mo-
stra Mercato dei Prodotti Tipici della Langa Asti-
giana e delle Eccellenze Artigiane del Piemon-
te, con oltre 30 espositori di robiola di Rocca-
verano dop, miele, confetture, salumi, dolci, vi-
ni doc e docg, che hanno offerto una golosa pa-
noramica delle potenzialità enogastronomiche
del territorio.

Interessanti e visitate anche le mostre di pit-
tura, allestite nei suggestivi scenari del piano
terreno del castello medioevale; grande suc-
cesso per il XV annullo postale filatelico del Po-

lentone, nei locali del castello medioevale che
ospitano la biblioteca.

Varia, ricca e di grande interesse, come sem-
pre, la 17ª Rassegna degli Antichi Mestieri del
Piemonte, con il gruppo di Barge, il gruppo di
Priocca, gli amici di Cortiglione, di Dusino San
Michele, di CastellʼAlfero, oltre a tanti figuranti
locali e allʼangol odei giochi di una volta orga-
nizzato dai giovanissimi del Consiglio Comuna-
le dei Ragazzi, il tutto allietato dallʼallegria del-
le tre osterie (il “BravʼOm”, i Pijtevarda e il grup-
po di “Sincer”), che hanno aggiunto una nota di
spensieratezza e di musica tradizionale alla ras-
segna, suscitando lʼinteresse di moltissimi visi-
tatori. Il 2º raduno dei Madonnari ha strabiliato
il pubblico presente per la capacità e la veloci-
tà con cui questi bravi artisti di strada hanno sa-
puto riproporre famose opere dʼarte del passa-
to su grandi pannelli lignei che verranno poi in-
corniciati ed esposti nella sala consigliare del
Comune.

Ma non è finita qui, perché oltre ai 90 banchi
della fiera commerciale, alla pesca di benefi-
cenza pro tetto della chiesa parrocchiale, alle
esposizioni di auto e moto dʼepoca, alla fiera
agricola, alle giostre per i più piccoli cʼerano le

esibizioni degli applauditissimi Sbandieratori di
San Jorio del Palio di Asti. Si è replicato la sera
di lunedì con il tradizionale Polentino a base di
polenta e cinghiale, servito nei saloni del ca-
stello medioevale.

Gradita sorpresa, la presenza di un folto
gruppo di camperisti di Bra e dintorni, ospiti per
due giorni al Polentonissimo di Monastero Bor-
mida, così come la comitiva della Pro Loco di
Oleggio e gli oltre 70 motociclisti dei gruppi del-
le Harley Davidson di Alba e di Savona, tutti ac-
comunati dal desiderio di vivere una giornata di
festa e di riscoperta delle antiche tradizioni po-
polari.

La Pro Loco, il Comune e tutti gli organizza-
tori desiderano ringraziare quanti hanno contri-
buito alla bella riuscita della manifestazione, le
Autorità presenti, i gruppi folcloristici, i figuranti
della sfilata, gli impareggiabili cuochi, la Prote-
zione Civile di Monastero e di Acqui, la Comu-
nità Montana e lʼautista del servizio di bus na-
vetta e tutti i volontari che hanno dato una ma-
no e che sono la vera forza di queste feste po-
polari di grande presa sul pubblico.

Lʼappuntamento per tutti è al Polentonissimo
2011.
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Interessante 17ª rassegna dei vecchi mestieri, 6ª mostra mercato del prodotto tipico della Langa Astigiana e 2º raduno dei madonnari

A Monastero Bormida, tanta gente e attrazioni al Polentonissimo
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Bistagno. Una serata di
teatro davvero speciale quella
di venerdì 19 marzo. Dove?

Alla Soms di Bistagno. Qui
saranno di scena i ragazzi e le
ragazze della Compagnia tea-
trale “Strabilio”. Composta da
attori che il gergo burocratico
indica quali “diversamente abi-
li”, ma che dimostreranno, per
davvero, una particolarissima
diversa sensibilità, nel senso di
non comune, nello stare in
scena.

Il nuovo spettacolo presen-
tato dal gruppo si intitola Un
anno Circa e viene realizzato
con il supporto tecnico della
regista ed attrice Daniela Tu-
sa.

Di qui lʼinvito a tutti i bambi-
ni e alle famiglie del territorio,
ed in particolare a quelle di Bi-
stagno: per festeggiare questa
serata di gala è stata fatta na-
scere lʼiniziativa A teatro con
papà, grazie alla quale tutti i
bambini fino ai 10 anni, ac-
compagnati, potranno entrare
a teatro gratuitamente. E così
trascorrere una sera divertente
ed emozionante con la loro fa-
miglia.
Perché in scena

Lo spettacolo del 19 marzo
è lʼesito del percorso di rifles-
sione, di un lavoro condotto
dagli attori circa il quotidiano:
analizza le possibilità e i limiti,
i desideri ed i sogni di ciascuno
attraverso una proposta diver-
tente, dinamica, commovente,
che condurrà i presenti ad una
riflessione sulla “normalità”.

Un anno Circa è una casca-
ta di quadri e di esercizi teatrali
dʼinsieme, che i ragazzi e le ra-
gazze cercheranno di rappre-
sentare in autonomia sul pal-
co, mentre verranno supporta-
ti dietro le quinte dalle educa-
trici, da un tecnico luci e audio
e dalle innumerevoli volontarie
e volontari della Cooperativa
CrescereInsieme ONLUS.

Tra le finalità dellʼallestimen-
to quella di promuovere una
corretta percezione della disa-
bilità, portando un messaggio
di integrazione e accoglienza
di tutte le diversità.

In occasione della festa del
papà si presenta così lʼocca-
sione di guardare “gli altri” con
nuovi occhi e capire, fin da pic-
coli, che tutte le persone pos-

sono dare e trasmettere emo-
zioni.

“In un tempo che ci fa vede-
re violenza e discriminazione,
che manda messaggi di diffi-
denza alle nuove generazioni -
scrive Giovanna Lo Scalzo -
noi vogliamo dare un segno di-
verso ed incoraggiante”.
Come

Il lavoro di costruzione e ste-
sura dellʼintero spettacolo è
stato realizzato attraverso le
lezioni teatrali, gli esercizi pra-
tici e a tavolino degli attori con
le educatrici ed i volontari du-
rante gli incontri settimanali di
questʼanno.

La compagnia teatrale è un
progetto della Cooperativa
CrescereInsieme Onlus, so-
stenuto dalla Comunità Monta-
na “Suol dʼAleramo”.

Le attività sono realizzate
con i ragazzi diversamente
abili del territorio dei piccoli
Comuni, che son seguiti dalle
educatrici del Servizio Sociale.
Il laboratorio, grazie alla dispo-
nibilità di una volontaria della
Cooperativa, dallʼanno scorso
è aperto anche a ragazzi pro-
venienti dal Comune di Acqui
Terme.

La Soms di Bistagno, inve-
ce, ha ospitato la compagnia
teatrale per tutto lʼanno, quan-
do cʼè stato bisogno, dando ai
ragazzi la possibilità di usufrui-
re di un teatro per la costruzio-
ne dello spettacolo, in un bel
clima di accoglienza e di so-
stegno; altrettanto ha fatto
lʼOami, che per i mesi inverna-
li ha messo a disposizione il
suo salone permettendo alla
compagnia di non spostarsi da
Acqui.

Lo spettacolo del 19 è rea-
lizzato grazie al contributo del-
la Provincia di Alessandria, la
Comunità Montana Suol dʼAle-
ramo e la Fondazione CRT, e
si avvale del patrocinio del Co-
mune di Bistagno.

Oltre che al botteghino i bi-
glietti (5 euro) si possono ac-
quistare presso la Bottega del
Commercio Equo Solidale di
Acqui Terme in Via Mazzini.

Il ricavato della serata verrà
utilizzato per proseguire le atti-
vità con i giovani attori, e pro-
muovere gli spettacoli sul terri-
torio.

G.Sa

Bubbio. Lunedì 15 marzo,
alle 20.30, negli accoglienti lo-
cali dellʼalbergo ristorante “Ca-
stello di Bubbio” è stata pre-
sentata la squadra del Bubbio
Nolarma che prenderà parte al
prossimo campionato naziona-
le di serie B di pallapugno.
Erano presenti il sindaco di
Bubbio, Fabio Mondo, Arturo
Voglino in qualità di presidente
della pallonistica Soms Bista-
gno e responsabile provinciale
della Fipap. il presidente Gian-
paolo Bianchi, il vice Paolo Al-
lemanni, il segretario Marco
Tardito, il direttore tecnico
Mssimo Berruti, il vice Michele
Cirio, alcuni degli sponsor bub-
biesi che accompagnano la
squadra in questa stagione,
cʼerano i cinque giocatori della
rosa; il capitano Davide Ghio-
ne, il “centrale” Alberto Bellan-
ti, i terzini Sandro Nada e Lui-
gi Cirio ed il quinto giocatore
Stefano Aloi.

Una presentazione che ha
messo in risalto quali sono gli
obiettivi del Bubbio, una delle
squadre più seguite della serie
cadetta, che gioca in uno sferi-
sterio “anomalo” per la catego-
ria, ovvero la piazza del pae-
se, per la toponomastica “piaz-
za del Pallone” che, però, è
anche un forza aggiunta per la
società che in questo modo
riesce ad avvicinare allo sport
più antico tifosi che, soprattut-

to quelli meno giovani, proba-
bilmente diserterebbero un
“normale” sferisterio.

Gli obiettivi del Bubbio No-
larma, squadra che è stata
completamente rivoluzionata
sono quelli di disputare un
campionato dignitoso come
sottolinea il direttore tecnico
Massimo Berruti che lo scorso
anno portò il Bubbio ad un bril-
lante quinto posto al termine
della prima fase.

Spiega Massimo Berruti
«Non siamo certo tra i favoriti,
anzi considerando il fatto che
la nostra è una squadra com-
pletamente nuova siamo tra le
squadre meno accreditate.
Personalmente non mi preoc-
cupo dei pronostici, il nostro
traguardo è quello di evitare il
girone dei play out e possiamo
farlo sfruttando la coesione del
gruppo ed il fattore campo. Ri-
petere lʼimpresa dello scorso
anno sarebbe già un grande
traguardo».

La squadra del Bubbio
Nolarma: Davide Ghione (ca-
pitano) di San Marzano Olive-
to, Alberto Bellanti (centrale) di
Pocapaglia; Sandro Nada (ter-
zino al muro) di Alba; Luigi Ci-
rio (terzino al largo) di Bubbio;
Stefano Aloi (quinto giocatore)
di Montaldo Scarampi; diretto-
re tecnico Massimo Berruti; vi-
ce direttore tecnico Michele Ci-
rio.

Monastero Bormida. Mon-
signor Claudio Morino, origina-
rio di Monastero Bormida, è
stato un eminente ecclesiasti-
co della Curia Vaticana e uno
studioso insigne dei Padri del-
la Chiesa. A lui si devono nu-
merose pubblicazioni impor-
tanti per lo studio delle origini
del Cristianesimo, tradotte e
studiate a livello internaziona-
le. A Monastero Bormida il suo
ricordo resta legato ai periodi
di vacanza che trascorreva in
paese, quando si dedicava a
lunghe passeggiate in campa-
gna leggendo il breviario. I più
anziani, però, hanno ancora
nella memoria gli anni bui del-
la seconda guerra mondiale,
quando lʼallora giovane Monsi-
gnore si prodigò in vari modi
per salvare la popolazione dal-
le rappresaglie dei Nazifasci-
sti. A testimonianza di ciò resta
una lapide nella cappelletta di
Santa Lucia, a metà strada tra
Monastero Bormida e Bista-
gno.

Accogliendo di buon grado
la sollecitazione del Vescovo
di Acqui, mons. Pier Giorgio

Micchiardi, il Comune di Mo-
nastero Bormida organizza un
pomeriggio di studi per ricor-
dare la figura e lʼopera di
mons. Claudio Morino. Lʼin-
contro si svolgerà sabato 20
marzo, alle ore 15,30, presso
la sala “Ciriotti” del castello
medioevale e sarà introdotto
da mons. Micchiardi, che apri-
rà i lavori ricordando per som-
mi capi la vita e le attività reli-
giose di mons. Morino. Sarà
poi la volta di Padre Angelo di
Berardino, eminente studioso
dellʼIstituto Patristico Augusti-
nianum di Roma, che illustrerà
la produzione saggistica e cri-
tica di mons. Morino, con par-
ticolare riguardo alle opere de-
dicate a SantʼAmbrogio e a
SantʼAgostino.

Saranno presenti anche i fa-
migliari e presso la biblioteca
comunale verrà istituito un pic-
colo fondo dedicato alla figura
di mons. Morino, con le opere
gentilmente messe a disposi-
zione dai parenti.

Una degustazione di prodot-
ti e vini tipici concluderà la
giornata.

Montechiaro dʼAcqui. Ri-
ceviamo dalla scuola Primaria:

«Un nuovo appuntamento
con i poeti dialettali Gianpiero
Nani e Beppe Ivaldi, ha con-
dotto gli alunni nella dimensio-
ne passata dello stretto lega-
me dellʼuomo con la natura e
con lo scorrere del tempo.
Quando la lentezza della vita
consentiva un uso delle parole
per immagini e ognuna di esse
lasciava spazio alla fantasia.

Così è stato divertente per i
bambini scoprire le antiche fi-
lastrocche sui giorni della set-
timana, i proverbi e i modi di
dire contadini, i nomi degli ani-

mali che rivelano etimologie
fantasiose. È stata una sco-
perta comprendere che anche
queste forme linguistiche di-
ventano una fonte storica im-
portante per conoscere le pro-
prie radici, per comprendere la
storia dei nonni e quella del
proprio territorio. Il percorso di
avvicinamento o di riconosci-
mento della lingua dialettale
non finisce qui. Quanto impa-
rato verrà utilizzato nellʼambito
di altri linguaggi espressivi per
mettere un tassello in più al
percorso di conoscenza dei
piccoli della scuola primaria di
Montechiaro».

Castelletto, uova di Pasqua pro AIL
Castelletto dʼErro. Domenica 21 marzo, dalle ore 9 alle ore

12, nella piazza antistante la chiesa parrocchiale di Castelletto dʼEr-
ro, i volontari dellʼAssociazione Italiana contro le Leucemie-Linfo-
mi e Mieloma (sezione di Alessandria - AIL Onlus) saranno presenti
come consuetudine per lʼappuntamento “Uova di Pasqua”.

Gruppo pescatori inaugura stagione
Cortemilia. Lʼassociazione «Pescatori amici dellʼUzzone» di

Cortemilia ha effettuato il primo lancio di trote per inaugurare la
stagione di pesca nel torrente. Per informazioni, bisogna telefo-
nare allo 0173 81528.

A Monteoliveto iniziati
laboratori didattici

Cortemilia. Mercoledì 17 marzo, hanno preso il via i laboratori
didattici organizzati dallʼEcomuseo della Vite e dei Terrazzamenti
alla cascina di Monteoliveto. I ragazzi delle scuole Primarie im-
pareranno ad impastare il pane e a riconoscere le colture tipiche
dellʼAlta Langa.

Limite velocità strada provinciale 230
“della Val Bogliona”

Terzo. Lʼufficio tecnico della Provincia di Alessandria comuni-
ca di aver ordinato la limitazione della velocità di tutti i veicoli in
transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 230 “della Val Bogliona”, dal
km 1+765 al km 2+221, nel comune di Terzo, a partire da lune-
dì 1 marzo 2010. La Provincia ha provveduto allʼinstallazione del-
lʼapposita segnaletica regolamentare.

AVesime 1º Colli Vesimesi
per auto storiche e moderne

Vesime. Passano gli anni, ma la bellezza delle strade e dei
colli resta immutata.

Sono le strade percorse dalle più belle prove speciali piemon-
tesi, salite alla gloria della colorazione iridata con il Rally di San-
remo della seconda metà degli anni novanta. E su queste stra-
de tornano a misurarsi le vetture da competizione, o semplice-
mente quelle storiche e moderne in una gara che assomma il fa-
scino di un percorso come solo i Colli Vesimesi sanno dare, al
piacere agonistico di una prova di regolarità. Lʼappuntamento è
per domenica 18 aprile a Vesime, per il “1º Colli Vesimesi, me-
morial Giuseppe Bertonasco”, gara di regolarità per auto storiche
e moderne valida come terza prova del Campionato Nord Ovest
2010.

I concorrenti dovranno affrontare un percorso di circa 150 chi-
lometri con 40 rilevamenti al centesimo di secondo. La manife-
stazione è organizzata dallʼAssociazione Amici di Beppe Berto-
nasco di Vesime che si avvale della consulenza tecnica della Sa-
vigliano Corse. Le iscrizioni sono aperte da lunedì 8 marzo, e
chiuderanno venerdì 9 aprile.

Per informazioni e iscrizioni: Savigliano Corse segrete-
ria@saviglianocorse.it, tel. 345 2417337 (Claudio).

Vendita di vernici
e pitture professionali

CAPAROL e RENNER

Consulenze tecniche
e sopralluoghi in cantiere

PENNELLI ZENIT
INTONACI DEUMIDIFICANTI

CAPPOTTI TERMICI
STUCCHI GRAESAN

15011 ACQUI TERME - Via Emilia, 20
Tel. 0144 356006

E-mail: colorificioparodi@libero.it

ORARI NEGOZIO
Mattino 8-12,30 • Pomeriggio 14-19

Venerdì 19 marzo a Bistagno

A teatro con papà
c’è Strabilio in scena

Al ristorante “Castello di Bubbio”

Pallapugno serie B
presentato il Bubbio

Sabato 20 marzo conferenza nel castello

Monastero ricorda
mons. Claudio Morino

Alla scuola primaria di Montechiaro d’Acqui

Secondo incontro
di poesia dialettale
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Cassine. I Carabinieri di
Cassine guidati dal Marescial-
lo Miniello, insieme ad agenti
della Polizia Municipale e a
personale della Asl, hanno
compiuto, nella mattinata di
mercoledì 17 marzo, un blitz in
una abitazione di corso Acqui.

Obiettivo dellʼoperazione la
cattura e il ricovero coatto di
Antonio Biscione, 56 anni, re-
sidente a Roccaverano, ma da
tempo domiciliato a Cassine,
in casa della convivente, la
55enne Rita Garbero.

Allʼuomo, che ha problemi
mentali ed è considerato ele-
mento potenzialmente perico-
loso, è stato notificato un prov-
vedimento restrittivo emesso
dalla Procura di Acqui Terme.
Biscione infatti non avrebbe
seguito i dettami di una cura
che gli era stata prescritta al-
cuni mesi fa per la sua patolo-
gia. Proprio a causa della po-
tenziale pericolosità del sog-
getto, lʼautorità ne ha disposto
il ricovero coatto in una strut-
tura specializzata di Reggio

Emilia.
Rita Garbero, invece, rischia

una denuncia per maltratta-
mento di animali: infatti, a casa
della coppia, il personale Asl
ha ravvisato la presenza di
dieci cani di piccola e media
taglia, tutti privi di microchip
(otto anche privi di tatuaggio).
Gli animali erano in buono sta-
to per quanto riguarda lʼali-
mentazione, ma alcuni di loro
erano segregati in cantina, in
uno spazio ristretto e senza
mai poter vedere la luce del
sole.

Molto precaria, per usare un
eufemismo, anche la situazio-
ne igienica della casa: alle for-
ze dellʼordine, al momento del-
lʼingresso nellʼabitazione, si è
presentato un quadro di grave
degrado: spazzatura sparsa
ovunque, liquami, lattine, resi-
dui alimentari ed escrementi,
oltre ad un fetore che ha obbli-
gato le forze dellʼordine a mu-
nirsi di maschere protettive per
completare senza rischi il so-
pralluogo.

Rivalta Bormida. Anna To-
sello con la sorella Rina, le so-
relle Bottero e Elisabetta Aste-
giano, ha dominato lo sci di
fondo nazionale negli anni Cin-
quanta.

Le “ragazze di Limone” (co-
sì erano chiamate) arrivarono
a formare lʼossatura della Na-
zionale, come un grande Tori-
no degli sport invernali: una
storia di successi sportivi, di
sacrifici, ma anche di miopia
della Federazione, che fermò
la loro carriera nel momento di
maggior forma; ma soprattutto
una vicenda umana stupenda,
per il coraggio, i valori, la de-
terminazione con cui Anna e le
sue amiche seppero vincere in
pista e, cosa più importante,
fuori.

Anna Tosello da molti anni
vive a Rivalta, e proprio nel
suo paese adottivo, venerdì 12

marzo, nei locali di Casa Bruni,
Domenico Clerico, autore del
libro “Tempo di anelli e di ra-
gazze”, ispirato alle gesta del-
la forte fondista, ha presentato
il suo volume in una serata or-
ganizzata dallʼAssociazione
Culturale “Le Marenche” e dal
Comune di Rivalta Bormida;
nella stessa serata è avvenuta
la proiezione del film “Le ra-
gazze di Limone” diretto da
Barbara Allemand, tratto dal li-
bro e che in concorso al Torino
Film Festival.

Alla serata, cui ha risposto
un numeroso pubblico, Anna
Tosello ha partecipato perso-
nalmente, accompagnata dai
figli Carla e Silvio Pesce. E
questo ha indubbiamente ag-
giunto emozione a emozione,
agli interventi sempre interes-
santi, intelligenti e calorosi del-
lʼautore.

Bistagno. Scrive il vice sin-
daco Roberto Vallegra:

«Sabato 20 marzo 2010,
dalle ore 14,20 in poi, presso
la palestra Comunale, prende-
rà il via una manifestazione
dedicata ai ragazzi ed allo
sport, si tratta della prima Gior-
nata dello Sport.

Invito tutti i cittadini del pae-
se, e non, ad ammirare le ge-
sta dei nostri piccoli atleti che
si cimenteranno, guidati dai lo-
ro istruttori in diverse discipline
sportive. Dalle ore 14,30 alle
ore 15,10, partita di palla pu-
gno; dalle ore 15,20 alle ore
16, partita di pallavolo; dalle
ore 16,10 alle ore 16,50 partita
di calcio; dalle ore 17, alle ore
17,50 esibizione di tennis; dal-
le ore 18 alle ore 18,20, esibi-
zione di fitness a cura della
campionessa Nadia Baldovi-
no. Un invito particolare lo vo-
glio rivolgere ai genitori di tutti

quei bambini, dai 6 anni in su,
che non hanno ancora provato
a praticare uno sport. Questo
pomeriggio avrà anche la fun-
zione di “pubblicizzare” le atti-
vità della nostra palestra, non
tanto per incrementare i gua-
dagni, bensì per far avvicinare
il maggior numero di ragazzi
allo sport. Alla fine delle com-
petizioni, verso le ore 18, il sin-
daco Claudio Zola, interverrà
con un breve discorso ineren-
te le attività sportive a Bista-
gno ed intenzioni future del-
lʼamministrazione. Dopo tanta
fatica nel praticare tutta questa
attività fisica, non mancherà
un adeguato ristoro.

Pizza, farinata ed altro, na-
turalmente per tutti gli atleti e
gli spettatori.

Intervenite numerosi, con
macchine fotografiche e tele-
camere per riprendere i nostri
futuri campioni “olimpici”».

Bistagno ricorda don Stefano Sardi
Bistagno. Ci scrive la maestra Giuseppina Trinchero: «Nella

triste circostanza, della morte del sacerdote don Stefano Sardi,
i bistagnesi intendono unire il nome del proprio paese (che non
risulta nellʼelenco dei molti menzionati nel chiaro ed efficace elo-
gio funebre), a tutti quelli in cui il compianto sacerdote svolse il
suo prezioso ministero.

Esprimono la loro riconoscenza ed il ricordo per il bene rice-
vuto da don Stefano nei molti anni di solerte attività tra loro».

Bistagno. Ci scrive Stefania
Marangon: «Scrivo a nome e
sentimento di tutte le persone
di Roncogennaro, frazione col-
linare del paese di Bistagno,
dove don Stefano Sardi per 26
anni ha celebrato la messa do-
menicale e le ricorrenze solen-
ni nella nostra bellissima chie-
setta dedicata a Maria Ausilia-
trice (costruita nel 1924 dai
nonni degli abitanti stessi della
borgata e tenuta viva con amo-
re e impegno in tutti questi an-
ni dai priori che costantemente
se ne occupano). Don Stefa-
no, veniva a celebrare la santa
messa tutte le domeniche mat-
tina alle ore dieci, facendo unʼ
opera di bene alle persone del
borgo e delle frazioni vicine;
poi si recava nel paese per ce-
lebrare quella delle undici nel-
la chiesa parrocchiale di San
Giovanni Battista, sostenendo
attivamente per anni lʼanziano
parroco don Giuseppe Piana,
e rimanendovi sino allʼagosto
del 1993 allʼarrivo del parroco
don Gianni Perazzi, pur conti-
nuando lʼimpegno con la fra-
zione di Roncogennaro per al-
tri anni.

Il Suo sorriso luminoso ci ha
permesso di colmare tanti vuo-

ti e di avere risposta alle diffi-
coltà che la vita stessa, e il no-
stro comportamento ci mostra
sovente. Lʼaffetto che aveva
per tutti noi, lʼamore e la dol-
cezza con cui ci parlava e
ascoltava sono indimenticabili.
Il mondo e la vita terrena si so-
no impoveriti venendo a man-
care don Stefano, ma il cielo si
è arricchito della Sua presen-
za in Paradiso. Pensando a
Lui con infinita gratitudine,
pensiamo nel cuore: “Grazie,
per averci mostrato come sia
umile e generoso un Pastore
di Dio, come con grande fede,
possa comunicare e dare mol-
to, molto più di quanto ci si
possa aspettare o ci crediamo
di meritare; colmare con i ge-
sti le mancanze e rimanere vi-
vi, nel silenzio di tanti ricordi,
che per sempre ci accompa-
gneranno”.

Questi pensieri dettati dal
cuore, sono condivisi dagli abi-
tanti del paese di Bistagno e
dalle rispettive frazioni (Ron-
cogennaro, Croce e tutte) e dal
coro: “Voci di Bistagno”, che
per anni ha cantato alle fun-
zioni celebrate da don Stefa-
no, e lo ricorderà costante-
mente con immenso affetto.

Santo Stefano Belbo. Sarà
un Pavese Festival essenzial-
mente cinematografico quello
dellʼestate 2010. Ma i libri di
Cesare e degli altri autori del
territorio saranno “in vetrina”
già nellʼambito della Fiera del
Libro che, ogni primavera, si
allestisce in Torino.

Ecco due anticipazioni circa
lʼanno pavesiano che sta per
entrare nel vivo con tante ini-
ziative. Tutte dibattute nellʼam-
bito della riunione che si è te-
nuta venerdì 5 marzo e che
raccoglieva i nuovi membri del
Comitato Scientifico della Fon-
dazione Cesare Pavese.

Lʼassemblea, rappresentati-
va di tutte le componenti che in
Piemonte si occupano della
valorizzazione dellʼopera di
Cesare Pavese, resterà in ca-
rica fino al 2012 e continuerà il
lavoro svolto negli anni prece-
denti tanto in Italia, quanto al-
lʼestero.

Un lavoro che, soprattutto
nellʼanno del centenario della
nascita (2008), ha visto la Fon-
dazione protagonista di impor-
tanti manifestazioni nelle sedi
più prestigiose.

Il Comitato è oggi compo-
sto da Silvia Savioli, per il Cen-
tro Studi Gozzano - Pavese;
Davide Porporato, per lʼUni-
versità del Piemonte Orienta-
le; Danilo Manera, per lʼUni-
versità Statale di Milano; Erne-
sto Franco, per la Casa Editri-
ce Einaudi; Ernesto Ferrero,
per la Fiera del Libro; Giovan-
na Romanelli, per lʼuniversità
Cattolica di Milano; Laurana
Lajolo, per lʼAssociazione “Da-
vide Lajolo”; Elio Gioanola, per
lʼUniversità di Genova; Pier-
carlo Grimaldi, per lʼUniversità
di Scienze Gastronomiche di
Pollenzo; Franco Vaccaneo,
per il Comune di Santo Stefa-
no Belbo; Giuseppe Zaccaria,
per lʼUniversità del Piemonte
orientale.

Molti i progetti in corso e in
via di definizione: dalla digita-
lizzazione dellʼarchivio e della
bibliografia pavesiana alla ge-
stione unificata dei luoghi pa-
vesiani, fino alla riduzione tea-

trale per gli istituti scolastici dei
Dialoghi con Leucò.

Per il 2010, 60º anniver-
sario della morte dello scritto-
re - veniamo ad una elenca-
zione dettagliata - è prevista
unʼedizione speciale del Pa-
vese Festival dedicata al ci-
nema, la presentazione di 38
disegni di Mimmo Paladino
dedicati a La luna e i falò, la
collaborazione con le Librerie
Feltrinelli per una serie di in-
contri sullo scrittore, una si-
nergia con lʼAurora per la rea-
lizzazione della penna di Ce-
sare Pavese e poi con la Fie-
ra del Libro, nel cui ambito la
Fondazione avrà uno spazio
unitamente agli altri scrittori
del territorio, da Davide Lajolo
a Beppe Fenoglio.

Inoltre la Fondazione con-
tinuerà la collaborazione
scientifica con Università, Enti
pubblici e privati, istituzioni cul-
turali in Italia e nel mondo per
sempre meglio diffondere la
conoscenza dellʼopera dello
scrittore.

Tra i primi appuntamenti in
calendario lʼaccoglienza il 26
maggio di una delegazione di
poeti e scrittori dominicani gui-
data dal Ministro della Cultura,
con lʼorganizzazione di una
giornata di studio e di visita ai
luoghi pavesiani.

Il Presidente del Consiglio
dʼAmministrazione Giuseppe
Artuffo, sindaco di Santo Ste-
fano, nel ringraziare il comitato
scientifico per il lavoro svolto
nel triennio 2006-2009, ha au-
spicato che “anche per il pros-
simo possa proseguire sulla
stessa linea per mantenere e
accrescere il profilo culturale
ormai acquisito che fa della
Fondazione un interlocutore
indispensabile per la cultura
pavesiana nel mondo e una ri-
sorsa preziosa per lo sviluppo
civile del territorio di riferimen-
to”.

La riunione ha portato an-
che allʼelezione del Coordina-
tore del Comitato Scientifico,
con la riconferma di Franco
Vaccaneo.

G.Sa

Nella mattinata di mercoledì 17 marzo

A Cassine un blitz
delle forze dell’ordine

Le “ragazze di Limone” di Domenico Clerico

A Rivalta Casa Bruni
libro su Anna Tosello

Sabato 20 marzo presso palestra comunale

A Bistagno prima
giornata dello sport

Per 26 anni ha celebrato la messa domenicale

Roncogennaro ricorda
il caro don Stefano

Si è riunito il Comitato della Fondazione

Per Cesare Pavese
tante iniziative nel 2010

Piero Morbelli, Domenico Clerico, Anna Tosello, Beppe Mo-
nighini.

Domenico Clerico e il sindaco Walter Ottria.
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Terzo. Dopo il pianoforte e
lʼorgano (si vedano i prece-
denti numeri del giornale), sot-
to i riflettori il Concorso di Cla-
vicembalo “Terzo Musica- Val-
le Bormida”, il cui bando è
uscito ad inizio anno. Ed è
senzʼaltro questa la rassegna
il cui atto preparatorio (ma in-
dispensabile) è il più precoce
rispetto ai momenti musicali
programmati a fine estate, vi-
sto che le audizioni si terranno
nei giorni 10 - 12 settembre
presso lʼOratorio di SantʼAnto-
nio di Terzo.

Due le categorie in cui la
rassegna si articolerà.

La prima è aperta a Studen-
ti di clavicembalo italiani e
stranieri, residenti in Italia, re-
golarmente iscritti a Conserva-
tori, Istituti Musicali Pareggiati
e Scuole Civiche, nati dal pri-
mo gennaio 1980 in poi e che,
al momento dellʼiscrizione, non
abbiano ancora conseguito il
Diploma del corso ordinamen-
tale di Clavicembalo.

La seconda, per i Concerti-
sti, (in cui nel 2009 si è impo-
sta Elisabetta Ferri, di San Ge-
mini) vedrà protagonisti i cem-
balisti italiani e stranieri resi-
denti in Italia nati dal primo
gennaio 1975 in poi.

Tutti i concorrenti dovranno
inviare la domanda di parteci-
pazione entro il 31 luglio 2010
(farà fede il timbro postale).

Il III Concorso nazionale di
Clavicembalo “Terzo Musica -
Valle Bormida”, bandito dai
Comuni di Acqui e Terzo, da
Regione e Provincia, con il so-
stegno della Fondazione Cas-
sa di Risparmi di Torino, si ar-
ticolerà in due prove: una eli-
minatoria ed una finale.

Quanto ai pezzi dʼobbligo,
per gli Studenti, la prova elimi-
natoria prevede di Girolamo
Frescobaldi una Toccata a
scelta (dal I o dal II libro), tre
brani da una Suite di Francois
Couperin e una Toccata di J.
S. Bach.

Per la prova finale necessa-
rio preparare un Preludio non
misurato di Louis Couperin e

un programma a libera scelta
della durata massima di 30 mi-
nuti, comprendente anche una
Sonata di Baldassarre Galup-
pi.

Non sarà consentito ripetere
brani eseguiti nella prova eli-
minatoria.

I candidati avranno a dispo-
sizione due strumenti: un cla-
vicembalo di modello francese
a due manuali (FF-f3, 2x8ʼ,
1x4ʼ) e uno strumento italiano
copia da Domenico Traeri (BB-
c3, cromatico, 2x8ʼ). Saranno
inoltre a disposizione per lo
studio, durante i giorni del con-
corso, ulteriori cembali.

Per i Concertisti il carnet del-
la prova eliminatoria accoglie
un brano a scelta tra le Partite
sopra la Romanesca o sopra
lʼaria di Ruggiero o, ancora, tra
le cento Partite sopra Passa-
cagli di Girolamo. Frescobaldi,
una Suite o una Toccata a
scelta da Froberger, o tre mo-
vimenti a scelta dalla Suite VII
in G minore (1720) di G. F. Ha-
endel.

Quanto alla prova finale, es-
sa può arrivare ai 40 minuti: li-
bere le scelte, con lʼeccezione
di un pezzo dʼobbligo tratto fra
i brani seguenti: una Sonata di
P.D. Paradies, un brano a scel-
ta di J.S.Bach, e uno o più bra-
ni di un autore francese.

Maggiori informazioni sul si-
to www.terzomusica.it o con-
tattando il direttore artistico
prof.ssa Silvia Caviglia al nu-
mero 329 5367708.

Quanto ai premi, il concorso
(la cui giuria è in via di defini-

zione) assegna borse di studio
per complessivi 2400 (500 eu-
ro al vincitore della categoria
Studenti; 900 al vincitore tra i
Concertisti) e ben 9 concerti.

Ulteriori informazioni pres-
so la Segreteria, eletta presso
il Comune di Acqui Terme - Uf-
ficio Cultura Piazza A. Levi, 12
- 15011 Acqui Terme (AL); tel.
0144 770272 - fax 0144
57627; e-mail: terzomusica @
gmail . com o cultura @ comu-
neacqui . com.

G.Sa

San Giorgio Scarampi. Nel
pomeriggio di domenica 21
marzo, alle ore 16, lʼarrivo del-
la primavera sarà festeggiato
nel segno della prosa. Nel se-
gno di una indagine che avrà
per protagonista il commissa-
rio Tabella.

Presso lʼOratorio di Santa
Maria, verrà presentato Confi-
teor, il romanzo di Roberto
Meistro ambientato nella Lan-
ga. Il programma, prevede in-
troduzione del sindaco, Ales-
sandro Boffa, quindi lettura di
alcuni brani e dibattito.

Vi partecipano: Giampiero
Nani, presidente della Comu-
nità Montana “Alta Val Lemme,
Alto Ovadese, Alta Valle Orba,
Valle Erro e Bormida di Spi-
gno”; Luigi Gallareto, sindaco
di Monastero Bormida; Gio-
vanni Smorgon, giornalista de
“LʼAncora”; Pietro Reverdito,
ex maestro a San Giorgio Sca-
rampi; Piero Ceretti, vice sin-
daco di Cessole; moderatore:
Oldrado Poggio, giornalista de
“ La Stampa”; conclusioni a cu-
ra dellʼamministrazione. Segui-
rà rinfresco offerto a tutti i par-
tecipanti a cura del comune di
San Giorgio Scarampi.
In un freddo inverno
degli anni Cinquanta…

La presentazione era stata
già programmata qualche set-
timana fa, ma poi venne an-
nullata a seguito delle abbon-
danti precipitazioni nevose,
che ancora oggi lasciano segni
evidenti sui rilievi.

Anche lʼocchio vuole la sua
parte. E, dunque, gli scenari
che si possono cogliere tra
San Giorgio e Roccaverano,
tra i 700 e gli 800 metri, non
fanno che ricordare, di questi
tempi, certi lavori di zia Agata.

A cominciare da Trappola
per topi (Sera.

Eʼ quasi buio. Strade ghiac-
ciate.

E la neve che cade fitta -
proseguirà per varie ore an-
nuncia la radio - neve che si
scorge scendere copiosa dalle
vetrate della pensione familia-
re in cui tutto accadrà…).

Il topos, il motivo ricorrente
è quello della landa imbianca-
ta, silenziosa, candida coper-
ta, che va a isolare la casa,
scena dellʼazione.

Certo: la neve a San Giorgio
non è più sugli alberi (dunque
le nevicate possono dirsi fini-
te), ma i tetti sono ancora bian-
chi. E bianchi i versanti esposti
a settentrione. Ancor più bian-
chi i tetti di Roccaverano.

La Langa presenta uno sce-
nario da “natale fuori stagione”
(domenica 14 marzo la giorna-
ta serena e la luce generosa
esaltavano la brillantezza del
manto candido, rinfrescato da
quella che non si può dire es-
sere stata solo una spolverata,
sette giorni prima) e, a meno
che vengano fuori - dʼimprov-
viso - i sette soli, anche dome-
nica 21 chi salirà su dai tor-
nanti di Vesime, o da quelli di
Monastero, si troverà a che fa-
re con questo paesaggio ina-
spettato.

Al solito: che vive in pianura
non può capire.

Eʼ la stessa differenza tra la
campagna e la città.

E il bello è che - ovviamente

- “nevica” anche nel romanzo.
Ambientato però ad inizio in-
verno. Nei giorni intorno la me-
tà di novembre. Al di là della
storia e dei suoi personaggi,
sono i luoghi a balzare in pri-
mo piano. Ecco allora tre flash,
tra lampi su altrettanti paesi:
San Giorgio, Cessole e Casti-
no. Non resta che aprire le vir-
golette.
Verso San Giorgio

“Per la seconda volta in
quella giornata, la sua auto ar-
rancava per la stradina che da
fondovalle saliva ripida e tor-
tuosa verso San Giorgio. La
nebbia era andata via e ora la
chiesetta la si vedeva bene sa-
lendo verso il paese.

Dieci case, una torre e due
chiese. Anzi quattro, se si con-
tavano anche quella del cimi-
tero e quella di San Carlo, si-
tuata al bivio tra San Giorgio e
Roccaverano.

Salvatore [ovvero il commis-
sario Tabella] non ci aveva fat-
to mai veramente caso a quel
brulicare di chiese, chiesette e
cappelle che facevano da co-
rona a quelle colline affiancan-
dosi ad antiche torri di guardia
e vecchi castelli di difesa. Arri-
vato nella piazza del paese fu
accolto da un branco di ca-
gnolini assordanti, mentre al-
cuni gatti lo osservavano dal-
lʼalto dei muretti […]”.

Qui avviene il dialogo con
Don Pietro “omone grosso dal
cuore gentile”, ma anche unʼal-
tra descrizione.

“I due si incamminarono ver-
so una fontanella dallʼaltro lato
della piazza, verso il punto più
panoramico de paese. Da lì si
poteva vedere tutta la valle
sottostante con il Bormida che
lʼattraversava dolcemente,
lambendo diversi paesi e bor-
gate distribuiti a poca distanza
lʼuno dallʼaltro”.

Un paio di pagine ed eccoci
al Ponte di Perletto. Alla casci-
na chiusa, da una lato, dal Rio
dei Morti e, dallʼaltro, dai ripidi
pendii di sentieri che portava-
no ai campi nei boschi, e a
Roccaverano, dove il vento e il
gelo andavano in vacanza so-
lo a Ferragosto”.

Eccoci allʼinterno-cucina di
Fiorino, con le travi cariche
dʼaglio e cipolle e salami…
Al mercò e allʼosteria

“Una volta arrivato a Cesso-
le, si trovò di fronte al caos più
totale che neppure nel giorno
di santa Caterina, la grande
fiera annuale del paese, lo si
poteva trovare.

Ma poi, incontrata lʼimman-
cabile lingera, ecco che la sce-
na si trasferisce, con un recu-
pero memoriale a Castino, nel-
la Sala dellʼOsteria della Po-
sta.

Con “quelle quattro persone
che consumavano la cena oc-
cupando tre tavolini apparec-
chiati con le belle tovaglie a
scacchi bianchi e blu…”.

Ecco i luoghi come tessere
di un mosaico. Tasselli che re-
stituiscono straordinaria vivez-
za alla narrazione. Che - striz-
zando lʼocchio allʼesempio de
Il nome della rosa - in cinque
giorni va a dipanarsi, attenta a
scandire per bene il passare (e
il ritornare, con i flash back) del
tempo.

Spigno Monferrato. Vener-
dì 5 marzo i ragazzi della scuo-
la secondaria di primo grado di
Spigno Monferrato si sono ci-
mentati in una versione in lin-
gua inglese del noto musical
“Grease”.

Lo spettacolo ha rappresen-
tato la parte finale di un corso
di teatro in lingua inglese della
durata di una settimana tenuto
da due attori madrelingua –
Greg Chapman e Maria Gray
– della compagnia teatrale
“Action theatre in English” pre-
sieduta dallʼattore Rupert Rai-
son (già autore di numerosi
episodi di “Tracy and Polpetta”
programma del Divertinglese
della Rai).

Gli alunni delle classi 1ª, 2ª
e 3ª hanno ballato, cantato e
recitato dopo una dura setti-
mana di preparativi (dal lunedì
al venerdì dalle ore 14 alle
16,30) in cui hanno seguito il
corso, tutto rigorosamente in
lingua inglese.

Il corso è stato finanziato
dalla Comunità Montana “Alta
Val di Lemme, Alto Ovadese,
Alta Valle Orba, Valle Erro e
Bormida di Spigno” presieduta
da Giovanni Pietro Nani che
ha dato la grossa opportunità
a questi ragazzi di imparare di-
vertendosi.

Ecco alcuni commenti degli
studenti: «Abbiamo trascorso
– spiega Elisa - una settimana
intensa ma bellissima; ci sia-
mo divertiti molto. Non imma-
ginavamo che potesse essere
così entusiasmante! Speriamo
di poter ripetere nuovamente
questa esperienza. Tutti si so-

no divertiti, anche grazie alla
vitalità e lʼentusiasmo che gli
attori inglesi ci hanno trasmes-
so aiutandoci in questo per-
corso. Nonostante non sapes-
sero parlare italiano sono riu-
sciti a farsi capire benissimo,
utilizzando un linguaggio sem-
plice e molto comprensibile.
Vorremmo ringraziare lʼinse-
gnante di inglese e la comuni-
tà montana che ci hanno dato
la possibilità di imparare diver-
tendoci e trascorrere una setti-
mana davvero molto “partico-
lare”!».

Per Francesca «È stata
unʼesperienza fantastica piena
di vitalità ed energia. È stato
bellissimo poterci esercitare
con lʼinglese divertendoci! W
Greg e Maria!».

Infine Anna: «Questa espe-
rienza è stata semplicemente
meravigliosa!».

Ancora un commento della
docente di lingua inglese
prof.ssa Sanny Santoro
«Unʼesperienza davvero emo-
zionante in quanto non solo
costruttiva dal punto di vista
dellʼapprofondimento della lin-
gua straniera ma anche e so-
prattutto personale. Ancora
una volta il teatro, con la sua
magia, ha superato qualsiasi
barriera (anche quella lingui-
stica)».

Tra le notizie negative sulla
scuola che, purtroppo, riem-
piono giornali e telegiornali in
questi giorni, lʼesperienza di
Spigno rappresenta quella
“buona scuola” che forse, in-
giustamente, troppo poco vie-
ne pubblicizzata.

Vesime, fiocco azzurro in farmacia
Vesime. Fiocco azzurro alla farmacia di Vesime. Alle ore 0,30

di giovedì 11 marzo è nato Francesco Santi, allʼospedale Cardi-
nal Massaia di Asti.

Francesco è un bel bambino, del peso di 3 chili e 300 gram-
mi, figlio di Silvia Gallo, farmacista a Vesime e di Marco Santi, in-
gegnere ad Acqui Terme. Alla gioia di Silvia e Marco, per la na-
scita di Francesco, e dei nonni Bianca Gallo e Giuliana e Giulio
Santi, si uniscono gli zii Marco e Elisabetta (farmacisti a Vesi-
me), Chiara, parenti e amici.

Chiusura al traffico della strada
provinciale 224 “del Bricco”

Ponti. Lʼufficio tecnico della Provincia di Alessandria comuni-
ca di aver ordinato lʼinterruzione di ogni tipo di transito lungo la
S.P. n. 224 “del Bricco”, dal km 1+450 al km 1+550, nei comuni
di Castelletto dʼErro e Ponti, a seguito di una frana che interes-
sa la carreggiata stradale.

Durante lʼinterruzione, il traffico veicolare verrà dirottato lungo
il seguente itinerario alternativo: dal km 1+450 della S.P. n. 224
“del Bricco” si percorra la provinciale fino a raggiungere lʼinter-
sezione con la S.P. n. 225 “Melazzo Montechiaro”; da qui, si pro-
segua in direzione di Castelletto dʼErro; una volta superato il co-
mune di Castelletto si prosegua fino a raggiungere lʼintersezio-
ne con la S.P. n. 226 “di S. Angelo”, nel Comune di Melazzo; da
qui, si percorra la provinciale in direzione Ponti - Bistagno fino a
raggiungere lʼintersezione con la S.P. n. 227 “del Rocchino”; da
qui, sempre in direzione di Ponti - Bistagno, si raggiunga lʼinter-
sezione con la S.P. n. 224 “del Bricco”; percorrendola si potrà
tornare verso la progressione stradale indicativa al km 1+550, in
prossimità della frana.

La Provincia di Alessandria provvederà allʼinstallazione del-
lʼapposita segnaletica regolamentare.

Monastero, spettacolo
con le “Chiome d’argento” di Terzo
e la corale monasterese

Monastero Bormida. A febbraio si è conclusa con grande
successo la rassegna teatrale “Tucc a Teatro”; si è chiuso il si-
pario, si sono spenti i riflettori e le luci.

Tutto tace, ma per poco, perché sabato 27 marzo, il palco
ospiterà tanti personaggi, pronti ad intrattenere e a far di-
vertire. Sarà una serata caratterizzata da canti popolari (al-
cuni mimati in modo divertene) e di recitazione, adatta ad
adulti e bambini. Il programma e vario e vasto, impossibile
annoiarsi.

Parteciperanno le “Chiome dʼArgento in Coro” di Terzo, la Co-
rale Monasterese molti bambini e adulti del paese. Tanti si im-
provviseranno attori e voi potrete constatare la loro bravura. Col-
laboreranno alla serata Marina Marauda della scuola musicale
PAV di Terzo, Paolo De Slivestri in arte Paulen el Quintulè e Ghi-
done Isolina.

Lʼappuntamento per assistere allo spettacolo “A suma la squo-
dra cʼla ven ŝe da Tèrs” è per sabato 27 marzo, alle ore 21 nel
Teatro Comunale . Lʼentrata è libera.

S.P. 215 “Spigno-Pareto”
a senso unico alternato

Pareto. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-
nica di aver ordinato lʼistituzione di un senso unico alternato, go-
vernato da impianto semaforico o da movieri, la limitazione del-
la velocità dei veicoli in transito a 30 km/h e il divieto di sorpas-
so lungo la S.P. n. 215 “Spigno Pareto”, dal km 6+650 al km
6+800, nel Comune di Pareto, fino alle ore 18 di venerdì 2 apri-
le, per consentire la realizzazione del cordolo di sostegno alla
barriera metallica di sicurezza stradale.

Lʼimpresa S.E.P. Società Estrattiva Pietrischi S.R.L. di Carto-
sio, aggiudicataria dei lavori, provvederà allʼinstallazione del-
lʼapposita segnaletica regolamentare.

Iscrizioni entro il mese di luglio

Musica antica aTerzo
col concorso cembalistico

Domenica 21 marzo a San Giorgio Scarampi

Roberto Meistro e il
commissario di Confiteor

Alla scuola secondaria di primo grado

A Spigno gli alunni
nel musical “Grease”
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Bistagno. Negli anni Trenta
la Società di Storia, Arte e Ar-
cheologia lanciava, con la rivi-
sta “Alexandria”, una nuova
esperienza che si muoveva - in
modo ancora più chiaro - su
una dimensione provinciale,
con lʼobiettivo di unificare, in
nome della cultura, il territorio.

La nuova pubblicazione
venne allestita insieme allʼIsti-
tuto fascista di cultura. I diret-
tori furono Mario Levi de Veali
e Giovanni Zoppi, rispettiva-
mente presidenti dellʼIstituto e
della Società. Successivamen-
te entrò nel comitato direttivo
anche Arturo Mensi, direttore
della Biblioteca e del Museo
Civico. La vera anima della ri-
vista, però, fu Riccardo Sca-
glia, che inizialmente figurò co-
me caporedattore e solo nel-
lʼultimo periodo ne diventò di-
rettore. Scaglia, contempora-
neamente, sulla “Rivista di
Storia, Arte e Archeologia” cu-
rava anche la “Bibliografia del-
la Provincia”, a dimostrazione
di unʼattenzione costante su
tutto il territorio. Lʼobiettivo che
la redazione si prefiggeva ve-
niva ben spiegato dalla dire-
zione del giornale in una lette-
ra del 14 giugno 1933 al pode-
stà di Alessandria: «Ci limitia-
mo a porre in rilievo come la
nostra iniziativa, se si propone
da un lato di rinsaldare i vinco-
li delle varie località della pro-
vincia, viene nello stesso tem-
po ad affermare la preminenza
della città capoluogo, dalla
quale [la rivista] trae il suo no-
me».
“Alexandria”: 1934 e dintorni

Senza pretesa di esaustività
può essere utile considerare
unʼannata della rivista. La no-
stra scelta è caduta sul 1934,
ovvero sullʼanno secondo
dʼedizione.

Degli oltre 120 articoli indi-
cizzati sul numero di dicembre,
sette interessano Acqui e lʼAc-
quese.

Rispetto alla città centrozo-
na ecco i contributi afferenti Le
Terme Militari (lʼautore è Giu-
seppe Sticca), San Guido
(scrive Guido Trinchero) e Le
feste vendemmiali (senza au-
tore indicato).

Rispettivamente di Giovanni
Bracco e Venanzio Guercio
sono gli articoli cassinesi che
indagano La Chiesa di San
Francesco e Casa Zoppi.

Carlo Chiaborelli (firma sto-
rica: la sua morte cadrà nel vi-
cino 1936) non rinuncia alla
sua passione archeologica (Di
una via [lʼAemilia; si parla del
cippo miliare di Ponti] e di un
ponte [quello di San Rocco di
Spigno]; ma già nel numero
del gennaio/febbraio 1935 egli
prenderà in considerazione
Una tomba romana presso Ac-
qui), mentre a Giacomo Bove,
pioniere delle esplorazioni de-
dica le sue chiose il già ricor-
dato Riccardo Scaglia.

Ma, allargando il campo a
tutto il decennio, procedendo
per excerpta, non è peregrino
segnalare i contributi fotografi-
ci di Mario Barisone, le citazio-
ni artistiche locali (tra cui il
bronzo della Madonnalta dedi-
cato da Herta Ottolenghi We-
dekind alla Fontana di San
Francesco: lʼimmagine si trova
nel numero dellʼagosto 1935) o
i ripetuti approfondimenti su
Giuseppe Baretti (curati da
Carlo Cordiè, luglio 1935, Lui-
gi Piccioni, dicembre 1935; un
contributo anonimo anche nel

settembre stesso anno) o su
Rivalta Bormida (addirittura 8
pagine e mezzo nel dicembre
1935), a firma di Luigi Caviglia.

Non di minore suggestione
era il tema dei castelli. E, allo-
ra, dopo la monografia dedica-
ta sempre dal Caviglia al ma-
niero di Castelnuovo, è Aly
Belfadel, nel maggio 1935, a
istituire un ideale itinerario che,
tra lʼaltro, elegge a sue tappe
Molare, Cremolino, Morsasco
e Visone.
La Cultura
e il tema della scissione

Quale fu la reazione della
Società di fronte alla nascita
della Provincia di Asti?

Venne praticamente rifiuta-
ta, insistendo sui legami storici
e culturali della microregione.
«Poiché storicamente il territo-
rio della antica provincia di
Alessandria (corrispondente
agli attuali domini dello Stato
monferrino con lʼaggiunta delle
contee di Asti e Alessandria)
ebbe carattere di unità, la So-
cietà deliberò di continuare ad
espletare la sua attività anche
nei confronti delle terre aggre-
gate alla nuova provincia» leg-
giamo sulla “Rivista di Storia
Arte e Archeologia” del 1936.

In effetti nei numeri succes-
sivi diversi pezzi furono dedi-
cati a centri “extraterritoriali”.

Intanto su “Alexandria” si
svolgeva un dibattito piuttosto
aspro sul dialetto monferrino
tra Vincenzo Buronzo, artefice
della nascita della provincia di
Asti, e il generale casalese Et-
tore Mazzucco.

Il confronto, molto duro, era
certamente figlio della questio-
ne relativa alla costituzione
della nuova provincia che Ca-
sale contrastò con più forza di
Alessandria. In effetti ben
quattordici comuni del circon-
dario casalese passarono alla
nuova circoscrizione.

Nel 1935, nellʼambito della
riforma degli enti culturali volu-
ta dal Ministro dellʼEducazione
Popolare Cesare Maria De
Vecchi, la Società, come le al-
tre consorelle, era diventata
sezione di Alessandria della
Regia Deputazione Subalpina
di Storia Patria.

Dopo la caduta del fascismo
diventava sezione di Alessan-
dria e Asti, come possiamo
leggere sulla copertina del nu-
mero del 1947 della Rivista.

Nel 1949, modificando lo
Statuto, assumeva come de-
nominazione “Società di Sto-
ria, Arte e Archeologia per le
province di Alessandria e Asti”,
a ribadire una ferita rimasta
aperta.

Fu questa solo una inutile
battaglia di retroguardia di in-
tellettuali il cui progetto cultu-
rale era stato sconfitto dalla
storia? - si chiede Albero Bal-
lerino.

Non si direbbe affatto se
pensiamo che recentemente,
con la nascita di Palazzo Mon-
ferrato, è stata prepotente-
mente rilanciata lʼidea di iden-
tità culturale attorno allʼarea
culturale dellʼantico Marchesa-
to.

Lʼintuizione del Gasparolo e
dei suoi amici, supportata da
unʼimponente base di studi,
evidentemente continua anco-
ra oggi ad avere una sua forza
reale, basata su quelle comuni
radici culturali a cui la Società
dedicò fin dallʼinizio gran parte
dei suoi sforzi.

G.Sa

Bistagno. Il busto di Giu-
seppe Saracco, il senatore e il
sindaco, il protagonista indi-
scusso della vita politica del
territorio per più di mezzo se-
colo, il busto che campeggia
nella sala del Teatro della
SOMS, innanzi a quello di Giu-
lio Monteverde, a neppure un
metro dal sipario, comunica un
messaggio inequivocabile.

Provincia significa anche
Cultura.

Amministrazione significa
anche riscoperta di storia &
autori, recupero delle radici,
degli artisti del territorio, “fare
comunità” tramite lʼapplauso ri-
volto a chi va in scena, con-
servazione e tutela dei monu-
menti.

Della Cultura gli studi sono
parte essenziale.

Ed è significativo che questa
interpretazione sia decisamen-
te precoce.

Già sul finire dellʼOttocento
(i tempi di Saracco) la “Rivista
della Società di Storia, Arte e
Archeologia” promuove
unʼopera di divulgazione alta
che, oltretutto, coinvolge lʼAc-
quese in modo assai significa-
tivo, tanto a livello di argomen-
ti, quanto con i preziosi contri-
buti dei saggisti locali.

Certo: le ristrettezze di bi-
lancio invitano - e veniamo al-
lʼoggi - ad una comprensibile

cautela.
Ma crediamo, davvero, che

“fare cultura” non sia operazio-
ne che debba passare, neces-
sariamente, attraverso proget-
ti faraonici.

Si possono allestire concer-
ti puntando sui giovani, riordi-
nare archivi e biblioteche ac-
cedendo alle agevolazioni re-
gionali, mettere in cantiere
campagne di scavo appog-
giandosi alle cooperative o al-
le associazioni del territorio
(ovviamente dʼintesa con la
Soprintendenza), organizzare
piccoli convegni puntando sul
volontariato e sulla passione
dei ricercatori del territorio, so-
stenere le riviste locali con po-
chi euro.

Se è vero che davvero sia-
mo nani sulle spalle dei gigan-
ti (“gli antichi”; “i maggiori”) i
buoni esempi, le pratiche vir-
tuose di questo “nuovo uma-
nesimo” che contraddistingue
XIX e XX secolo non devono
andare dispersi.

Ma riprendiamo ora il filo del
discorso. Sempre attingendo
alla relazione di Alberto Balle-
rino, proposta a Palazzo Ghili-
ni giovedì 18 febbraio, nellʼam-
bito della Tavola Rotonda La
Provincia di Alessandria tra
passato e presente, che ab-
biano però integrato con mol-
teplici nostre osservazioni.

Langa. La letteratura della
Langa ricomincia dal nuovo
Premio “Grinzane Cavour –
Mario Lattes” (dovrebbe esse-
re questa la denominazione)
che è stato presentato dome-
nica 7 marzo a Monforte dʼAl-
ba.

Una iniziativa che, come la
fenice, risorge, dopo i ben noti
eventi negativi legati alle vi-
cende giudiziarie di Giuliano
Soria.

Per la Langa, ma per tutto il
Basso Piemonte, una buona
notizia. Perché domenica 7, a
Monforte, ad ascoltare la con-
ferenza stampa di presenta-
zione - al tavolo della acco-
gliente saletta dei matrimoni
della biblioteca Caterina Botta-
ri Lattes (Presidente della
omonima fondazione, la cui
sede è stata inaugurata nel po-
meriggio), Adolfo Ivaldi (vice-
presidente), Rolando Picchio-
ni (al vertice della Fondazione
per il Libro, la Musica e la Cul-
tura) e Walter Boggione (uno
dei motori della rinnovata ini-
ziativa), presente anche il prof.
Giorgio Barberi Squarotti (che
sta offrendo la sua esperienza
al nuovo progetto) - cʼerano
davvero tutti gli inviati delle
agenzie di informazione (a co-
minciare dellʼANSA), delle te-
state nazionali (dal “Corriere” a
“La Stampa” a “Repubbli-
ca”…), dellʼinformazione tele-
visiva (dalla RAI a Sky).

Una buona notizia, diceva-
mo: perché, al di là della pos-
sibile collaborazione con gli al-
tri premi del territorio (dal “Pa-
vese” allʼ “Acqui Storia”) a
Monforte si è discusso del pro-
getto di sviluppo di quel Parco
Culturale che dovrebbe rac-
chiudere Roero, Langa e Mon-
ferrato. E, dunque, giungere
alle terre più meridionali del
Piemonte. Quelle degli archi
romani e delle Terme. Di Au-
gusto Monti e di Norberto Bob-
bio. Convolgendo anche Acqui
e lʼAcquese.

In una giornata in cui lʼinver-
no ha fatto sentire il suo (ulti-
mo?) colpo di coda, imbian-
cando generosamente le colli-
ne di Fenoglio, prendendo
spunto dal luogo in cui la con-
ferenza si teneva, le prime pa-
role sono state dedicate al
nuovo matrimonio che la Cul-
tura celebra con il suo territo-
rio.

E sarà unʼunione che verrà
sancita in nome dellʼidentità.
Un valore che, secondo Cate-
rina Bottari Lattes, può essere
rimedio concreto alla barbarie,
a quel clima di “fine di una ci-
viltà” che, da tanti, viene letto

negli eventi a noi contempora-
nei. Un “medioevo prossimo
venturo” che, se ben ricordate,
già negli anni Settanta aveva
dato più segnali di sé.

A concorrere per il nuovo
premio saranno opere (di pro-
venienza nazionale e interna-
zionale: ci sarà unʼunica sezio-
ne) che racconteranno delle
“radici” dei paesi, le storie utili
- continua Caterina Bottari -
“che possono salvare quello
che è stato fatto in positivo”.

Parole che non solo si atta-
gliano alla situazione generale
(“dinnanzi ad un futuro che io
credo nerissimo”), ma anche
alla situazione dellʼancient
“Premio Grinzane”. Con cui il
nuovo deve in un certo senso
fare i conti.

E, allora, tante sono state le
domande per sapere del desti-
no dei marchi, della sede
(Grinzane o Monforte?) della
nuova rassegna, della “decli-
nazione” delle iniziative (pre-
mio unico o filiera?).

Domande a molte delle qua-
li oggi non cʼè ancora una ri-
sposta: perché, come al tavolo
delle relazioni è stato più volte
ribadito, quella di domenica è
stata di fatto la posa di una
“prima pietra”: che testimonia
come il territorio non sia asso-
lutamente atono, sterile, ma
sia stato capace di sviluppare i
suoi anticorpi. E questo è un
primo dato di fatto. Cʼè la vo-
lontà “di fare”.

Poi verrà il Premio. Il cui
bando potrà essere definito
entro lʼanno solare, con la ma-
nifestazione del “nuovo” Grin-
zane Lattes (la parola “traspa-
renza” è stata quella, significa-
tivamente, più ricorrente: nella
valutazione e nella pubblicità
dei giudizi dei giurati) che en-
trerà nel vivo presumibilmente
nel 2011. Ma sempre puntan-
do su due elementi fondanti
basilari.

Da un lato cʼè la necessità
che gli Autori ospiti possano in-
teragire significativamente con
il territorio (con soggiorni “lun-
ghi”); dallʼaltro che essi possa-
no lavorare (è stata fatta lʼipo-
tesi di stage di ricerca e ap-
profondimento) con i giovani
delle scuole, che - come in
passato - saranno coinvolti in
molteplici iniziative. La prima
già nel maggio 2011, quando
nellʼambito del Progetto “Mar-
co Polo” - che prevede la rea-
lizzazione di ben 52 puntate
televisive dedicate al Milione -
in collaborazione con lʼAsso-
ciazione “Muse”, un villaggio
dʼoriente sarà realizzato sulle
pendici di Monforte.

Langa. Il Premio letterario
internazionale “Grinzane - Lat-
tes” (questa la probabile deno-
minazione) dal 2011 sarà as-
segnato a opere di narrativa
indifferentemente italiane e
straniere (purché tradotte in
italiano) uscite nel nostro pae-
se nella stagione letteraria pre-
cedente.

In accordo con gli interessi e
la sensibilità di Mario Lattes
(editore, scrittore, pittore, che
Ernesto Ferrero ha definito co-
me “nemico del presenziali-
smo e, per scelta, pessimo
promotore di se stesso, quan-
do sgomitare e mettersi troppo
avanti era ancora una grave
caduta di stile”), le opere do-
vranno essere incentrate sulla
valorizzazione dellʼidentità cul-
turale, storica e sociale del-
lʼautore, sulla ricerca delle ra-
dici, sulla rappresentazione del
mondo naturale e umano da
cui proviene e di cui fa parte.
Non in unʼottica di chiusura e
di opposizione rispetto agli al-
tri paesi e culture, ma di reci-
proco arricchimento attraverso
il confronto e il dialogo.

Il nome del premio, gli esat-
ti criteri organizzativi e le mo-
dalità di composizione della
giuria saranno studiati nei
prossimi mesi da unʼapposita
commissione di cui sono at-
tualmente parte Giorgio Bar-
beri Squarotti, Valter Boggio-
ne, Loris Maria Marchetti, Ma-
ria Rosa Masoero e i tecnici
della Fondazione per il Libro,
la musica e la Cultura di Tori-
no.

Quanto alle procedure ri-
guardo lʼindividuazione del vin-
citore, una giuria tecnica sce-

glierà una rosa di opere, in nu-
mero da definire, che saranno
poi sottoposte ad una giuria di
giovani (classi del biennio fina-
le delle superiori - studenti uni-
versitari).

La votazione finale avrà luo-
go attraverso il coinvolgimento
diretto di alcune scuole, distri-
buite sullʼintero territorio nazio-
nale, e quello indiretto del
maggior numero possibile di
giovani, attraverso un mecca-
nismo di voto elettronico.

Lʼassegnazione del premio
sarà subordinata allʼaccetta-
zione, da parte del vincitore, a
tenere nei locali della Fonda-
zione “Bottari Lattes” un labo-
ratorio di lettura e scrittura de-
stinato ad alcuni dei giovani
giurati, da scegliersi con mo-
dalità di stabilire.

150 anni della Provincia di Alessandria

Riviste del territorio
anniTrenta e “Alexandria”

Difesa del patrimonio tradizionale

Provincia & cultura
binomio antico

Il nuovo Premio Grinzane: tante attese

Langa, Monferrato
un premio per il territorio

Il premio letterario internazionale

Il nuovo premio
Grinzane - Lattes

Ernesto Ferrero
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Castelletto dʼErro. Stanno
visibilmente peggiorando le
condizioni del Castello della Ti-
nazza.

La conferma viene anche
dagli abitanti dei luoghi, delle
cascine più prossime alla strut-
tura trecentesca, che nel pa-
norama piemontese rappre-
senta assolutamente, per tanti
aspetti, un unicum.

Nei paramenti che delimita-
no il perimetro ottagonale si
stanno evidenziando, in verti-
cale, vere e proprie fenditure
che, già visibili a giugno in una
precedente ricognizione, sem-
brano oggi notevolmente più
profonde. Il gelo dellʼinverno
ha lavorato non poco.

E, dunque, sale la preoccu-
pazione di tutti gli appassiona-
ti, i quali sanno bene quanto
sia eccezionale questa struttu-
ra - di fascino straordinario -
che la fantasia popolare ha
equiparato ad un tino. E che
ha fatto nascere più dʼuna leg-
genda, in cui compare anche il
Diavolo in persona.
Un monumento da salvare

Vale la pena di ricordare, tra
i tanti motivi della fortuna del
castello, quello di essersi con-
servato in condizioni di assolu-
ta autenticità, avendo esso
perduto solo gli apparati lignei
la cui presenza è testimoniata
dalle buche presenti nelle
strutture murarie, che lasciano
intuire il sistema dei cammina-
menti (due gli ordini di feritoie),
ma non parti residenziali di
pertinenza signorile.

Grazie alle più recenti ricer-
che della Dott.ssa Sara Lassa
e alla sua dissertazione uni-
versitaria sostenuta a Genova,
circa quattro anni fa, sotto la
guida de prof. Carlo Varaldo,
apprendiamo che le fonti cen-
site rivelano la prima citazione
del maniero al 1355, in assolu-
ta coerenza con una datazione
degli alzati ipotizzata alla pri-
ma metà del XIV secolo.

Le ricerche hanno poi evi-
denziato che nel sito doveva
già trovarsi, nei secoli XII-XIII,
una torre quadrata, forse già
abbattuta al tempo della riedi-
ficazione, o mozzata in questa

fase.
Quanto invece agli elementi

stilistici, la presenza di quattro
torri angolari a filo, e anche
delle scanalature delle saraci-
nesche nelle lesene dellʼin-
gresso hanno fatto ipotizzare
confronti con strutture di dife-
sa dellʼarea orientale della zo-
na padana, e in particolare con
i castelli di Montecchio Mag-
giore, Marostica, Castel Bese-
ne.

Il castello ebbe vita partico-
larmente breve, poiché risulta
già in disuso alla metà del Cin-
quecento.

Di destinazione prettamente
militare, destinato ad ospitare
un discreto contingente di ar-
mati, per la posizione isolata e
per il repentino abbandono,
non ha subito alterazioni. Né,
sottoposto ad assedio, ha visto
inflitti danneggiamenti signifi-
cativi.

E per questo pare impossi-
bile non sia diventato - come
meriterebbe - per lʼAcquese ri-
sorsa culturale e turistica.

In attesa di un suo pieno, più
volte auspicato recupero, fon-
damentale appare garantire la
sua sopravvivenza.

Quanto ai soggetti politici
che provvidero allʼedificazione,
in passato ci fu anche chi sco-
modò lʼordine templare. Ma
sembra oggi più plausibile
ascrivere la costruzione della
Tinazza al vescovo dʼAcqui - o
con maggiore probabilità - ai
Marchesi del Monferrato.

Quanto alla fortuna lettera-
ria, il castello è legato alle pa-
gine de La Leonora: ragiona-
mento sopra la vera bellezza
di Messer Giuseppe Betussi,
che a metà XVI secolo elegge
questi scenari a “locus amoe-
nus”, piacevole giardino in cui
famosi personaggi - a comin-
ciare da Leonora della Croce e
Giovanni Giorgio Falletti - tra-
scorrono i pomeriggi affrontan-
do discussioni filosofiche. Be-
andosi “dʼuna così dilettevole
vista, di dove si scoprono mol-
te castella, molte ville, molti
monti, molte valli e molte pia-
nure e molti fiumi”.

G.Sa

Contributi per l’allevamento
brado e semibrado

Roccaverano. La Giunta provinciale di Asti ha disposto, anche
per questʼanno, la concessione di contributi in conto capitale a fa-
vore degli allevatori astigiani, che pratichino o abbiano intenzio-
ne di praticare lʼallevamento bovino od ovicaprino allo stato se-
mibrado. Le domande potranno essere presentate entro la data
di mercoledì 28 aprile 2010, allʼUfficio Zootecnia della Provincia
di Asti, piazza San Martino 11. Il bando e il modulo da utilizzare
per la presentazione della domanda, sono disponibili presso lʼas-
sessorato provinciale allʼAgricoltura, in piazza San Martino 11,
Asti o scaricabili dal sito della Provincia www.provincia.asti.it.

Monastero Utea: dr. Davide Rolla
parla di cultura alimentare

Monastero Bormida. Si concludono i corsi delle lezioni del-
lʼUTEA (Università della Terza Età) di Asti per lʼanno accademi-
co 2009/2010. Giunto ormai al 6º anno consecutivo, il corso da
un lato approfondisce le tematiche già svolte negli scorsi anni
(letteratura italiana, psicologia, cultura alimentare), dallʼaltro si
apre a nuove esperienze con serate dedicate a viaggi nel mon-
do, musica e 5 lezioni di “Acquerello e bricolage” in cui gli “stu-
denti” si cimenteranno in tecniche di produzione artistica e pitto-
rica. LʼUtea in Valle Bormida è una occasione per stare insieme,
fare cultura, apprendere cose nuove e migliorare le proprie co-
noscenze. Una occasione da non perdere! I corsi si concludono
venerdì 19 marzo, con la 3ª ed ultima lezioni di cultura alimentare
del dott. Davide Rolla. Informazioni: Comune (tel. 0144 88012 o
328 04108699).

Castelletto dʼErro. “La ter-
ra dei castelli”: non è questa la
sola insegna dellʼAlto Monfer-
rato. Non è questa lʼunica ban-
diera che garrisce sulle colline.
Ma, certo, sembra una di quel-
le dotate di maggiore fascino e
richiamo.

Il territorio è pronto ad inau-
gurare una nuova stagione de
“Castelli Aperti”.

Ma primi ad innamorarsi di
queste realtà furono gli uomini
di cultura attivi allʼinizio del se-
colo scorso. E se lʼacquese
Francesco Bisio, Argow, dedi-
cò alla Tinazza, nel 1909, un
bel racconto impregnato di ro-
mantico sentire (edito moder-
namente da chi scrive sulla ri-
vista “Iter”, n.18 nel luglio scor-
so), non meno ispirato sembra
il testo che Luigi Gabotto,
agronomo, esperto di viticoltu-
ra pratica e storico, confezio-
nò, 25 anni dopo, per lʼultimo
numero dellʼanno 1934 del
mensile “Alexandria”, che in un
anno arrivava a licenziare qua-
si 400 pagine di saggi e artico-
li.

Ecco qualche stralcio del
suo testo, che successiva-
mente andò a comporre il pri-
mo capitolo de Monferrato
(Casale, pp.144).
Un sogno

“Sulla vetta di uno dei miei
bei colli, sepolto fra il verde di
questo bosco, erge le sue tor-
ri annerite dai muschi e dai li-
cheni che si disfanno un anti-
co castello.

Eʼ inverno. Il cielo terso di
nubi verso oriente lascia scor-
gere allʼorizzonte come un mi-
raggio di borghi e di città…

Ai piedi del colle si snoda il
nastro argenteo del fiume e
verso ponente sʼaccavallano,
come le onde del mare, colline
grigie e poi montagne candide,
scintillanti di neve. Dalle bas-
sure sʼalzano vapori che co-
prono man mano fratte e stra-
de, per avvolgere, infine, tutto
il paesaggio del piano con un
velo cinerino multiforme, che
isola il mio bel colle nel trionfo
del sole.

Le vigne sono deserte: sulle
strade qualche carro trascina-
to da lentissimi buoi, sveglia
echi rumorosi, subito attutiti e

estinti per il variar continuo
delle capricciose svolte del
cammino.

Salgo lʼerta solo, e man man
che mi avvicino al nero e si-
lenzioso maniero, mi sperdo in
sogni.

***
Chi va là! Mi pare gridi un

uomo vestito di ferro e con
lʼalabarda in mano. Monferrà
gli rispondo e passo. Ad una
bassa porta arcata, ecco altri
guerrieri che riposano dal tur-
no di guardia lucidando elmi e
forbendo spade. Alla magica
parola dʼordine mi si risponde
con un deferente saluto dʼan-

tico stampo […].
Mi ritrovo in un bel cortiletto

leggiadro per un bel pozzo, e
intravedo inginocchiata, oran-
te, una bella dama, fior di cor-
tesia, con le bianche mani pia-
mente congiunte, come le ha
quelle che sta dipinta della
cappella di Santa Margherita
di Crea. Nessun intruso turba
il pio raccoglimento di Madon-
na, e io trattengo il respiro per
non rompere il silenzio. Che di-
rà mai? “Ave Maria” mi par che
sussurri, ed anchʼio ripeto con
lei la dolce prece che mia ma-
dre mi ha insegnata e che ho
mille volte ripetuta, quando,
lontano da lei, provavo mag-
giormente il bisogno della pro-
tezione divina.

Forse la bella dama prega
anchʼessa per il figliolo lonta-
no, che si batte in Terrasanta
al fianco dei Marchesi. Ma la
dama svanisce e mʼappare il
suo garzone. Nel silenzio della
notte egli sta passando la sua
veglia dʼarmi per essere creato
cavaliere.

Sta affinando nella medita-
zione il gagliardo spirito, già
temprato al valore e alla fedel-
tà, per giorno solennissimo in
cui farà squillare al vento con
piena responsabilità “…il grido
che vale prodezza / che vale
onore, cortesia, larghezza”, il
grido che riassume patria e fa-
miglia, che nel pericolo infon-
de coraggio, che nella doloro-
sa agonia sul campo di batta-
glia par che esalti lʼanima per
renderle men triste il distacco
dal corpo: Monferrà, Monfer-
rà”.

Alice Bel Colle. Riceviamo
e pubblichiamo questo bilancio
sul corso di avvicinamento alla
Bibbia svoltosi ad Alice Bel
Colle, inviatoci dal parroco di
Alice e Ricaldone, don Flavia-
no Timperi:

«Domenica 14 marzo è ter-
minato ad Alice il corso sulla
Bibbia svoltosi durante le do-
meniche di quaresima.

Le lezioni sono state tenute
dalla professoressa Piera Sco-
vazzi, referente biblico dioce-
sano, che da molti anni si è as-
sunta il compito di avvicinare
la gente alla Parola tramite lʼin-
contro con la Bibbia.

Lo scopo che la docente si
prefigge in questi incontri è
quello di aiutare il lettore che
affronta la Bibbia a superare
quegli ostacoli che possono
spaventare così da desistere
da unʼimpresa che può sem-
brare troppo ardua.

Ci ha detto come avendo
lei inizialmente trovato diffi-
coltà che ha superato con
impegno e fatica, vuole ora
mettere a disposizione il suo
lavoro in modo da poter aiu-
tare gli altri a intraprendere
la lettura della Parola senza
scoraggiarsi.

Le lezioni sono cominciate
con excursus sulla storia del
popolo dʼIsraele per poi esa-
minare la mentalità dellʼuomo
biblico così come traspare nel
testo tenendo conto anche del-
le contaminazioni con le altre

culture; poi la docente ci ha
dato alcuni informazioni tecni-
che sulla struttura della Bibbia
mostrandoci come avvicinare
“praticamente” il Libro. Si è
quindi passati al concetto di al-
leanza che più volte incontria-
mo già nei primi libri della Bib-
bia; abbiamo quindi visto la
formazione del Pentateuco,
tappa fondamentale per chi
vuole seguire un percorso bi-
blico, così come nellʼultimo in-
contro abbiamo esaminato il li-
bro del Salmi per conoscere
meglio un linguaggio comples-
so, ma che dobbiamo impara-
re a fare nostro.

Ma soprattutto la professo-
ressa Scovazzi ha sottolineato
come il fulcro di tutto il testo sia
la costante presenza di Dio e il
suo amore che, come lei spes-
so dice, trasuda da ogni pagi-
na della Bibbia. Ciascun in-
contro è terminato con la lettu-
ra di un breve passo per abi-
tuarci a pregare con la Parola
di Dio.

Molti sono stati i partecipan-
ti al corso: veramente i parroc-
chiani di Alice e di Ricaldone
hanno risposto a questi pome-
riggi quaresimali in maniera
assidua e dimostrando grande
interesse agli argomenti tratta-
ti.

Ringraziamo la professores-
sa Scovazzi per la sua dispo-
nibilità e per essere riuscita a
rendere accessibile a tutti temi
tanto impegnativi».

Ricaldone. Sabato 6 marzo,
a Ricaldone, lʼassociazione
culturale “Orizzonti” ha festeg-
giato la donna e la sua creati-
vità con un evento culturale e
gastronomico insieme: “Non
stuzzicate la zanzara – Aspet-
tando la festa della donna
2010”. Unʼoccasione felice-
mente insolita già dal titolo,
che si rifà alla filmografia di Li-
na Wertmuller. In una sala ele-
gantemente addobbata in gial-
lo, bianco, lilla e viola (rappre-
sentanti rispettivamente inno-
vazione, semplicità, sensualità
e conoscenza, secondo la teo-
ria dei colori), Loretta Verze-
gnassi, membro del consiglio
direttivo, ha parlato di donne
esemplari, premi Nobel del
sud del mondo, e di alcuni
esperimenti imprenditoriali di
donne indiane che, vincendo
lʼanalfabetismo, hanno trovato
il modo di insegnare alle don-
ne dei villaggi più arretrati a
costruire pannelli solari.

A seguire il testo: “Lettera da
donna a donna. Parole in li-
bertà”, scritto dalla presidente
Gabriella Cuttica ed interpreta-
to da sette voci femminili (Pa-
trizia Burelli, Gabriella Cuttica,
Daniela Foglino, Lisa e Marina
Icardi, Elena Monaca, Erica
Rubini). Il tutto accompagnato
da interessanti filmati e sugge-
stive diapositive, curate sia
dalla presidente che dal “tec-
nologico” vice presidente Mat-
teo Danova.

A corredo della sala “quadri”
di oggetti provenienti dagli
“universi femminili”, raccolti e
rappresentati dalla creativa

Maria Porta.
La serata è stata allietata da

una cena composta da nume-
rose portate, curate nei minimi
dettagli dal gruppo dei soci
“operativi” (Maura Capaldo,
Piera e Franco Garbarino, Ma-
ria Rosa Pozzi, Antonella Ro-
glia, Stefania Violino, Gabriella
Zoccola) e magistralmente
servita da un piccolo stuolo di
camerieri “in alta uniforme”
(Andrea Di Dolce, Giovanni
Foglino, Fabrizio e Gianni Gar-
barino, Davide e Piercarlo
Pozzi, Claudio Nervi, Alessio e
Carmelo Seminara, Micho Ve-
linovski).

A fine serata piccola lotteria
“La curiosità è femmina?” ed
un omaggio floreale a tutte le
signore presenti.

Dallʼaffluenza di pubblico e
dai commenti uditi si può ben
affermare che la serata sia sta-
ta un altro più che positivo tas-
sello nel curriculum della gio-
vane associazione, che sta via
via consolidando la sua propo-
sitiva e costruttiva presenza
sul territorio.

Prossimo appuntamento
con “Orizzonti”: venerdi 19
marzo, sempre a Ricaldone, in
collaborazione con lʼAssocia-
zione Rinascita Valle Bormi-
da”: un convegno sullʼinquina-
mento della Valle Bormida e
sulle battaglie che hanno por-
tato alla chiusura dellʼAcna di
Cengio. Il racconto di una lun-
ga ed intensa storia civica, con
filmati ed esperienze dei pro-
tagonisti. A conclusione rinfre-
sco. Ingresso libero.

M.Pr

Castelletto d’Erro, un castello da salvare

Le torri nel bosco
Tinazza di Moncrescente

Un testo di Luigi Gabotto agronomo e storico

Quel bel castello
s’un dei miei colli

A Ricaldone per la festa della donna

“Orizzonti” celebra
la creatività femminile

Scrive il parroco don Flaviano Timperi

Alice, si è concluso
il corso sulla Bibbia
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Alice Bel Colle. Sabato 13 marzo, Alice Bel Colle ha celebrato
le sue donne grazie ad unʼiniziativa della Pro Loco, che ha or-
ganizzato una serata interamente dedicata allʼuniverso femmini-
le. Ospiti dʼonore, una sessantina di donne, che hanno potuto
approfittare di una serata in cui il servizio è stato interamente a
carico degli uomini. Lʼampia partecipazione e la grande soddi-
sfazione di tutte le partecipanti, ben visibile dalle fotografie, suo-
nano conferma di una serata pienamente riuscita, caratterizzata
da un clima disteso e divertente. Al termine della cena, oltre a
tutte le premure, ad ogni donna è stato donato un fiore. «Se è ve-
ro che la festa della donna dovrebbe essere tale ogni giorno del-
lʼanno – affermano gli organizzatori - per una volta è giusto ri-
volgere un ringraziamento particolare agli uomini della Pro Loco,
per lʼimpegno, la genialità, la competenza e la disponibilità di-
mostrate, indispensabili per la piena riuscita della serata». M.Pr

Cartosio. Le energie alter-
native, in questo caso il foto-
voltaico, sono tra le priorità del
comune di Cartosio che ha at-
tivato un progetto per la «La ri-
cerca di qualificati operatori
economici privati, titolari della
proprietà o di altro diritto reale
sui aree site sul territorio co-
munale, disponibili a realizza-
re impianti fotovoltaici nellʼam-
bito di un accordo di paterna-
riato pubblico - privato con
lʼamministrazione comunale».

Progetto sviluppato in siner-
gia tra comune e privati con la
partnership del B.I.C. Liguria
società controllata di FILSE, la
finanziaria della Regione Ligu-
ria, che si occupa dello startup
(il periodo durante il quale si
avvia una impresa) e dello svi-
luppo dʼimpresa valorizzando
le singole vocazioni territoriali
e lavorando in stretta sinergia
con gli enti locali.

A presentare il progetto il
sindaco Francesco Mongella
con lʼassessore Giaminardi ed
i funzionari del BIC Liguria nel-
la conferenza stampa di ve-
nerdì 5 marzo. Presente il vice
presidente della Comunità
Montana “Alta Val Lemme, Al-
to Ovadese, Alta Valle Orba,
Valle Erro e Bormida di Spi-
gno” Franco Ravera, sindaco
di Belforte Monferrato che per
conto dellʼente segue lo svi-
luppo del fotovoltaico. Il Sinda-
co ha sottolineato come il pro-
getto abbia avuto lʼapprovazio-
ne di tutto il Consiglio comu-
nale e si sviluppi su diverse di-
rettrici.

«Lʼamministrazione comu-
nale – ha ribadito il sindaco
Mongellla - ha manifestato lʼin-
teresse a ricevere e valutare le
proposte di operatori economi-
ci privati in possesso di ade-
guati requisiti economici, fi-
nanziari e tecnici, che da tito-

lari di diritti reali su aree nel
territorio comunale, siano di-
sponibili ad accordi per svilup-
pare questa iniziativa».

Nel corso della conferenza
stampa sono stati sottolineati
quali debbano essere le carat-
teristiche delle aree da utiliz-
zare, la tipologia delle propo-
ste, le modalità di valutazione,
i termini di presentazione delle
proposte che dovranno perve-
nire in termini compatibili, in ra-
gione della tipologia dellʼim-
pianto con lʼentrata in esercizio
dello stesso per la fine del cor-
rente anno. Proposte che ver-
ranno analizzate ed eventual-
mente negoziate nei contenuti
di dettaglio. Mongella ha poi
sottolineato che si tratterà di
impianti dallʼimpatto visivo mi-
nimo visto che produrranno
energia inferiore ad un mega-
watt.
Con il suo intervento il funzio-
nario del BIC ha sottolineato
come altri comuni abbiano già
valutato positivamente lʼinizia-
tiva, quindi analizzato i dati
tecnici ed i ricavi di un proget-
to in linea con quanto indicato
dalla Commissione Europea
che chiede di ridurre, entro il
2020, del 20% delle emissioni
aumentando della stessa per-
centuale lʼutilizzo di energie
pulite.

Con questa iniziativa il co-
mune di Cartosio si pone al-
lʼavanguardia in tutta la valle
Erro nel campo delle fonti rin-
novabili, in perfetta sintonia
con le esigenze di un territorio
che ha nelle risorse della natu-
ra uno dei suoi punti di forza.

Le proposte complete della
documentazione dovranno es-
sere indirizzate al Sindaco del
Comune di Cartosio nel più
breve tempo possibile vista la
necessità di attivare il progetto
entro la fine dellʼanno..

Ponzone. Non è una strate-
gia facile da applicare quella
che vede lʼamministrazione
ponzonese impegnata nel pro-
muovere un progetto che,
coinvolgendo i privati, aspetto
imprescindibile per dare vitali-
tà al progetto stesso, sia in
grado di far crescere il territo-
rio.

Le problematiche nascono
dalla concomitanza degli effet-
ti di una latente crisi globale,
dalle difficoltà ad ottimizzare le
risorse attraverso una pro-
grammazione sviluppata in di-
versi stadi ed infine un aspetto
molto più “ponzonese”, e mar-
ginale visto il più ampio conte-
sto, un inverno infinito e nevo-
so che causato difficoltà e pro-
dotto diversi rinvii allʼimposta-
zione del programma. La data
definitiva stabilità per far de-
collare la prima fase è stata in-
dividuata in martedì 23 marzo,
alle 20.30, nei locali del centro
culturale “La Società” di corso
Acqui.

Nellʼincontro, il terzo della
serie, che vedrà impegnati gli
imprenditori e lʼamministrazio-
ne comunale, il prof. Andrea
Mignone, docente universita-
rio, già sindaco di Ponzone,
valuterà sulla base dei riscon-
tri e delle intenzioni, quali so-
no le opportunità che si po-
tranno sviluppare. A suo tem-
po, agli operatori è stato invia-
to un documento, elaborato
dallʼUniversità di Genova, con
la richiesta di valutazioni per
capire quali erano le necessi-
tà, le criticità, le variabili per
poter sviluppare il progetto in-
quadrato come “mettersi insie-
me e fare sistema”. Poche le
risposte ottenute, sono stati re-
stituiti sette elaborati sui cin-
quantuno inviati, scarsa la pre-
senza allʼincontro del 7 febbra-
io, il secondo, lʼimpressione è
stata quella di un disinteresse
generalizzato che ha “colpito
come un virus” gli imprenditori
ponzonesi con attività radicate
mentre più partecipata è stata
lʼattenzione delle nuove leve
imprenditoriali.

Nonostante lʼimpatto non
esaltante il prof. Mignone ha ri-
cavato dagli elaborati valuta-
zioni che dimostrano la voglia
di attivarsi e riconoscersi in un

programma che ha un unico
scopo, quello di far crescere il
territorio.

Ecco le valutazioni del prof.
Andrea Mignone sulla base
delle informazioni avute dalle
risposte ai quesiti «Lʼesiguità
delle risposte pervenute rende
il campione poco rappresenta-
tivo e poco utile al fine di trar-
re suggerimenti per delineare
delle politiche impegnative nel
settore.

Tuttavia, alcune riflessioni
possono essere rintracciate
nei questionari (seppur le ri-
sposte non siano sempre com-
parabili o collocate nel riqua-
dro corretto)».

Punti di forza della propria
attività: Qualità delle produzio-
ni realizzate; Buona visibilità
dellʼazienda e fidelizzazione
del cliente; Possesso delle
competenze necessarie per
fare un buon prodotto (servi-
zio) sul mercato.

Punti di debolezza della pro-
pria attività: Piccole dimensio-
ni aziendali, in genere a con-
duzione familiare; Costi di ge-
stione elevati; Bassa capaci-
tà/possibilità di commercializ-
zare i prodotti.

Opportunità presenti al-
lʼesterno: Clientela fedele e
competente, disposta anche a
viaggiare per acquisti; Eccel-
lenza del paesaggio/ Ambien-
te sano; Opportunità derivanti
da agevolazioni (settore agri-
colo); Concorrenza limitata

Minacce e fattori esterni cri-
tici: Isolamento sociale e com-
merciale; Vie di comunicazio-
ne inadeguate (e ADSL lenta);
Stagionalità troppo breve;
Senso di sfiducia generalizza-
to; PRG (Piano Regolatore
Generale) obsoleto; Lentezze
burocratiche; Carenza azioni
promozionali; Debolezza strut-
ture ricettive; Abbandono agri-
coltura.

«Vi è nelle risposte . sottoli-
nea il prof. Andrea Mignone -
una componente “immateria-
le”, quasi “affettiva - sentimen-
tale” (sia positiva che negativa)
che è interessante per il signi-
ficato del credere nel proprio
lavoro e di legame al territorio,
su cui occorrerà lavorare. De-
bole la spinta allʼinnovazione e
allʼidea di “fare sistema”».

Grognardo. Ancora in leg-
gero calo il numero dei resi-
denti di Grognardo che sono
passati dai 300 al 31 dicembre
2008 ai 298 di un anno dopo.
Un decrescita più contenuta ri-
spetto agli anni precedenti che
avevano visto i grognardesi
calare in maniera assai più
consistente.

A movimentare la demogra-
fia del paese sono stati i dati ri-
feriti allʼimmigrazione cresciu-
ta sensibilmente nel 2009 che
ha contenuto i cali causati dal
minor numero di nascite. Gro-
gnardo è uno dei paesi più pic-
coli dellʼacquese, con le stes-
se problematiche di altri e con
le stesse variabili; meno tra-
sferimenti da parte della Stato
e quindi minori risorse a dispo-
sizione con lʼaggravante che
negli ultimi due inverni lʼammi-
nistrazione comunale ha dovu-
to affrontare spese per lo
sgombero della neve, distribu-
zione sale e danni alle strade
che sono andati ben oltre le
aspettative.

Grognardo è un comune
che deve confrontarsi con tan-
te problematiche; tra le più evi-
denti lʼetà media dei residenti
che, secondo i dati Istat riferiti
al 2007, è tra le più alte dei
paesi del basso Piemonte. Un
paese di “pensionati” dove è
difficile immaginare attività
commerciali e servizi che dia-
no redditività se non per un
breve periodo dellʼanno, com-
preso tra i mesi di giugno e
settembre quando Grognardo
raddoppia il numero dei resi-
denti grazie alla presenza di

villeggianti, in buona parte ge-
novesi, originari del paese,
che hanno la seconda casa e
sfruttano quelle che sono le
peculiarità del territorio; aria
buona, tranquillità la possibili-
tà di fare passeggiata sfruttan-
do una buona sentieristica. La
viticoltura è ancora lʼunica ri-
sorsa che consente di vivere
ad un paio di famiglie, per il re-
sto lʼagricoltura è una attività
secondaria praticata solo per
hobby e nei mesi estivi. Gli uni-
ci punti dʼincontro sono il cir-
colo Endas (Ente Nazionale
Democratico di Azione Socia-
le) aperto tutte le sere ed il
“Fontanino”, famoso oltre le
mura per le sue acque ricche
di ferro che sgorgano dalla
fonte di San Felice, dove fun-
ziona un punto di ristoro aper-
to da marzo ad ottobre.

Popolazione residente: al
31 dicembre 2008, la popola-
zione residente era di 300 uni-
tà (156 maschi, 144 femmine);
al 31 dicembre 2009, i resi-
denti erano 298 (152 maschi,
146 femmine). Nati nellʼanno
2008: 4 (3 maschi, 1 femmina);
nel 2009: 1 (1 femmina). De-
ceduti nellʼanno 2008: 5 (1 ma-
schi, 4 femmina); nellʼanno
2009: 6 (5 maschi, 1 femmine).
Immigrati nellʼanno 2008: 7 (3
maschi, 4 femmine); nellʼanno
2009: 14 (8 maschi, 6 femmi-
ne). Emigrati nellʼanno 2008:
20 (12 maschi, 8 femmine);
nellʼanno 2009: 11 (7 maschi,
4 femmine). Cittadini stranieri
iscritti allʼanagrafe anno 2009:
20 (9 maschi, 11 femmine).

w.g.

La pro loco di Caldasio
cerca soci per gestire bar cucina

Ponzone. Una cosa che funziona a dovere, nella frazione di
Caldasio, una delle sette frazioni del comune di Ponzone, è la
Pro Loco che conta sulle adesioni di circa 200 soci ed è retta dal
presidente Renzi Bertini. La Pro Loco ha la sede nel centro del-
la frazione, in piazza Dante ed è il luogo dʼincontro di caldasini
ed ospiti che dʼestate sfiorano le quattrocento unità. Campo da
bocce, palco per le feste, sessanta posti al coperto, bar, cucina
dotata di ogni comfort, forno a legna professionale e questa la
dotazione della Pro Loco che tutti gli anni organizza feste so-
prattutto nel mese di agosto. Il problema è la gestione del loca-
le, riservato ai soci. Si cerca un nuovo socio che gestisca la strut-
tura.

«Le porte sono aperte - dice il presidente Bertini - basta con-
tattare il sottoscritto al nº. 338 3466464 per entrare nel bellissi-
mo mondo della pro Loco di Caldasio».

Contributi per impianti
di nuovi noccioleti

Bubbio. La Giunta provinciale di Asti ha attivato un bando re-
lativo allʼimpianto di nuovi noccioleti. I beneficiari dellʼintervento
sono le aziende agricole condotte da Imprenditori Agricoli Pro-
fessionali (IAP), che allʼatto della presentazione della domanda
posseggano una dimensione minima aziendale prevista dalla
normativa vigente e che rispettino i requisiti minimi in materia di
ambiente, igiene e benessere degli animali.

Per lʼimpianto di nuovi noccioleti con la cultivar “Tonda Genti-
le Trilobata” è prevista la concessione di un contributo in conto
capitale fino al 40% della spesa ammissibile, quantificata in
2.500 euro per ettaro. La superficie massima finanziabile per
azienda è di 2 ettari.

Le domande dovranno essere predisposte utilizzando la mo-
dulistica prevista e trasmesse al Servizio Agricoltura (piazza San
Martino 11, Asti entro le ore 12 di mercoledì 31 marzo). Il bando
e la relativa modulistica sono disponibili sul sito internet www.pro-
vincia.asti.it.

Per ulteriori informazioni possono essere contattati gli uffici
preposti del Servizio Agricoltura (piazza San Martino 11, Asti, ai
numeri 0141 433507, 506-508-509).

Pro Loco Melazzo
prima “Festa di Primavera”

Melazzo. La Pro loco di Melazzo, inizia la sua stagione 2010,
organizzando per domenica 21 marzo, la prima “Festa di Prima-
vera”, con tanti giochi a squadre per ragazzi.

Il ritrovo è presso il campo sportivo, dalle ore 14 alle 15, iscri-
zione gratuita per la formazione, tramite sorteggio, delle squadre
che si sfideranno nei giochi a punteggio, che determineranno la
classifica finale.

Ai componenti della squadra 1ª classificata verrà consegnata
una targa creata per lʼoccasione con lʼincisione dei loro nomi che
sarà consegnata domenica 25 aprile durante la Sagra dello Stoc-
cafisso. È previsto servizio ristoro con salsiccia, pizza alla pietra,
farsò e chiacchiere di Milly e Claudia. Si invitano tutte le scuole
a partecipare. In caso di maltempo la manifestazione verrà ri-
mandata alla domenica successiva.

Giusvalla: corsi gratuiti di inglese
informatica e italiano

Giusvalla. Il comune di Giusvalla organizza nei mesi di aprile
e maggio dei corsi di: Inglese di base (12 ore), Informatica di ba-
se (12 ore) e Italiano di base (20 ore). La sede dei corsi sarà il
Circolo ricreativo Croce Bianca di Giusvalla e si terranno in ora-
rio serale (dalle ore 20,30 alle ore 22), una volta alla settimana
con giorni e date precise ancora da stabilirsi. I corsi sono intera-
mente gratuiti così come il materiale didattico fornito (per il cor-
so di informatica il docente provvederà a fornire tutti i parteci-
panti di computer). Le iscrizioni scadranno sabato 20 marzo. I
moduli di iscrizione sono a disposizione negli uffici comunali di
Giusvalla. Per informazioni telefonare a Marco 340 7108430.

Serata riuscitissima organizzata dalla Pro Loco

La Festa della Donna
ad Alice Bel Colle

Nell’ambito di accordi Comune e privati

A Cartosio progetto
impianti fotovoltaici

Un paese che si anima d’estate

Grognardo, popolazione
in calo: sono 298

Martedì 23 marzo a “La Società”

Ponzone,Andrea Mignone
conprogetti per il territorio



DALL‘ACQUESE 37L’ANCORA
21 MARZO 2010

Sassello. Si fa sempre più
complesso il dibattito sulla pri-
vatizzazione delle risorse idri-
che in procinto di passare, in
seguito alle normative previste
dalla Legge Ronchi, dal pos-
sesso comunale alla gestione
privata, nel caso specifico del-
la Regione Liguria agli A.T.O.
(Ambito Territoriale Ottimale)
provinciali.

Tra gli otto comuni della Li-
guria che si sono opposti alla
privatizzazione in prima fila ci
sono Sassello, Pontinvrea,
Mioglia e Giusvalla, tutti facen-
ti parte della Comunità Monta-
na “del Giovo”.

Se in Liguria i comuni ad op-
porsi sono solo otto, ben più
pressante è lʼattenzione che
allʼargomento viene riservata
in tutto il resto dʼItalia. A fianco
dei piccoli comuni si stanno
muovendo diverse organizza-
zioni oltre alla rete dei movi-
menti.

Per rendere più incisiva la
protesta è stata organizzata
per sabato 20 marzo, a Roma,
una manifestazione per difen-
dere il diritto dellʼacqua dʼes-
sere un bene pubblico e non
una “merce” o, peggio ancora,
un “bene economico” e non
più in bene comune.

Sta di fatto che i comuni di
Sassello, Pontinvrea, Giusval-
la e Mioglia sono stati i capofi-
la di una “rivolta” che ora oc-
cupa spazi assai più importan-
ti. Intanto i quattro comuni si
sono rivolti allo studio legale
dellʼavv. Laura Servetti di Ales-
sandria per avviare ricorso al
T.A.R. (Tribunale Regionale
Amministrativo) dopo la deci-
sione della Provincia di inviare
un commissario ad Acta per ef-
fettuare il passaggio della ge-
stione idrica allʼATO.

Tale ricorso, come ha evi-
denziato lʼavv. Servetti - «Tro-
va il suo fondamento giuridi-
co su di una recente pronun-
cia del Consiglio di Stato

(Sez.V n.5501/09 depositata
il 15 settembre 2009), avente
ad oggetto lʼespressa decisio-
ne di un Comune - nello spe-
cifico il Comune di Aprilia (Ro-
ma) - di non approvare e,
quindi, di non aderire alla
convenzione avente ad og-
getto la gestione del servizio
idrico integrato».

Il Supremo Organo di Giu-
stizia, ci ha spiegato il legale,
ha fondato la sua decisione
proprio - «sul principio in base
al quale escludere un potere
di autodeterminazione degli
Enti Locali, presenti in un de-
terminato territorio, a favore di
una organizzazione …com-
promette senza dubbio le pre-
rogative e le capacità delle au-
tonomie locali, in aperta viola-
zione di principi indefettibili,
costituzionalmente sanciti in
primis nella nuova formulazio-
ne dellʼart. 114 della Costitu-
zione».

Si tratta di un caso per ora
unico e che potrebbe creare
un precedente a livello nazio-
nale.

I sindaci dei quattro comuni
del sassellese sono intenzio-
nati ad andare avanti. Porta-
voce del gruppo è il sindaco di
Sassello il dott. Paolo Badano
che non usa troppi giri di paro-
le per arrivare al nocciolo della
questione - «Prendere a cuore
lʼinteresse dei cittadini signifi-
ca lottare anche contro sopru-
si come questo; il passaggio
delle risorse idriche alla ge-
stione privata è un sopruso a
tutti gli effetti».

Alla manifestazione di Ro-
ma, alla quale aderiscono i
Sindaci di tutti i comuni “dissi-
denti”, vedrà la partecipazione
di alcuni partiti politici, dei sin-
dacati e delle associazioni di
volontariato, artisti e movimen-
ti culturali.

È prevista la presenza di cir-
ca 200.000 persone.

w.g.

Carpeneto. Scrive Monica
Cavino: «Da venerdì 19
marzo a domenica 28 marzo
nelle tre parrocchie di Carpe-
neto, Montaldo Mormida e
Rocca Grimalda (che insieme
formano lʼunità pastorale) si vi-
vrà la gioia di ospitare la visita
pastorale del Vescovo di Ac-
qui, mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi.

Il programma è intenso: Ve-
nerdì 19 marzo a Carpeneto:
ore 15 visita dei malati: ore 17,
incontro e santa messa alla
casa di riposo; ore 20,30, riu-
nione dei consigli parrocchiali
ed economici presso il circolo
parrocchiale.

Sabato 20 marzo, a Madon-
na della Villa, ore 17, santa
messa.

Domenica 21 marzo, San
Giacomo, ore 10, santa messa
e a Rocca Grimalda santa
messa ore 17.

Giovedì 25 marzo: a Rocca
Grimalda, ore 14,30 visita dei
malati, ore 16.30 incontro e
santa messa alla casa di ripo-
so. A Montaldo Bormida, ore
20,30, riunione dei catechisti
presso lʼasilo. Venerdì 26 mar-

zo, a Rocca Grimalda nel sa-
lone parrocchiale incontro con
i giovani.

Domenica 28 marzo: a Car-
peneto, ore 16, riunione con le
amministrazioni comunali. Alle
ore 17, santa messa (che so-
stituisce la funzione del matti-
no) e cresima per undici ra-
gazzi.

Un calendario veramente
intenso e ricco di punti di ri-
flessione, una vera primavera
dello spirito, unʼoccasione di
confronto e di dialogo per una
comuntià interparrocchiale
che vuole essere matura e
corresponsabile nella testimo-
nianza cristiana, sempre so-
spinta in avanti per essere te-
stimone credibile di fede vis-
suta nel proprio ambiente
quotidiano.

La conclusione della visita
pastorale con il sacramento
della santa cresima per unidici
ragazzi carpenetesi sarà un ul-
teriore momento di gioia da
condividere con il Vescovo dio-
cesano che nella nostra chie-
sa locale di Acqui è immagine
trasparente del signore Gesù
pastore buono».

Sassello. In relazione alle
prese di posizione del presi-
dente della Comunità Montana
“del Giovo”, dott. Aldo Bolla,
sui danni causati dalla neve,
che pubblichiamo in questa
pagina, cʼè da prendere atto
dellʼintervento del consigliere
regionale Michele Boffa (PD)
che dice: «Ho letto la richiesta
lanciata dal presidente della
Comunità Montana del Giovo
Bolla in merito a nuovi aiuti per
affrontare lʼemergenza neve e
mi sento di tranquillizzarlo ri-
spondendo immediatamente
di sì». Aggiunge il consigliere
regionale «Da due anni un mio
emendamento alla Legge Fi-
nanziaria Regionale ha con-
sentito di avere a disposizione
dei fondi per aiutare i piccoli
Comuni dellʼentroterra ad af-
frontare le spese di sgombero
neve, spargimento sale ecc...:
tutto quello che serve per po-
tere transitare con sicurezza
sulle nostre strade. Da che so-
no state istituite le Regioni,
questo è stato il primo inter-
vento volto ad aiutare diretta-
mente, riguardo al problema
neve, i Comuni montani che
non dispongono certo di in-
genti risorse economiche.
Quando ero Sindaco di Millesi-
mo ho provato di persona cosa
significa dover affrontare in-
verni come questo con le sole
risorse comunali ed anche per
questo sono particolarmente
sensibile e attento a questo ti-
po di problemi. Alla luce di
questo mi sento di poter rassi-
curare il presidente Bolla che
se sarà mia cura rinnovare im-

mediatamente questi fondi a
sostegno dei Piccoli Comuni
Montani per lo sgombero neve
perchè possano far fronte alle
aumentate spese dovute a
questo inverno eccezional-
mente nevoso» .

Quello che il consigliere re-
gionale uscente non dice è
che in passato i finanziamenti
sono arrivati sotto la forma di
“contributi straordinari” e nel-
lʼinverno scorso 30.000 euro
sono stati stanziati dalla Co-
munità Montana. Questʼanno
per mancanza di risorse la Co-
munità Montana non potrà
elargire tale importo e, quindi,
quello che Bolla chiede non
sono solo quei contributi stra-
ordinari, che bene o male so-
no sempre arrivati anche se in
misura di molto inferiore alle
esigenze dei Comuni, ma una
legge vera e propria che tuteli
i Comuni dellʼentroterra sem-
pre più in difficoltà nel coprire
tali costi.

Ponzone. Definito nei mini-
mi particolari il programma del-
le manifestazioni che ravvive-
rà lʼestate in quel di Caldasio,
la frazione di Ponzone che
dʼinverno è abitata da duecen-
to anime, si rianima con i primi
tepori per diventare una “citta-
dina” di quasi mille abitanti nel
mese di agosto quando riapro-
no tutte le seconde case.

Caldasio è la frazione più
piccola dopo Pianlago, la più
raccolta, la più bassa con i
suoi 500 metri s.l.m. e con un
territorio essenzialmente bo-
schivo che arriva sino ai confi-
ni con il comune di Morbello e
che fa di Caldasio il punto di
partenza ideale per escursioni,
la raccolta di funghi, la caccia
al cinghiale che è diventato,
con il passare degli anni ed il
continuo proliferare, un anima-
le molto più “domestico” insie-
me al capriolo che è ancora
più numeroso.

In un ambiente così “rurale”,
incontaminato dove lʼaria è
sempre “frizzante”, la Pro Lo-
co è lʼunico punto di riferimen-
to da quando, una decina di
anni fa, è stato chiuso lʼalbergo
-ristorante “il Glicine”.

Pro Loco che ha la sua se-
de in piazza Dante, natural-
mente lʼunica della frazione, è
dedicata al presidente storico
Renzo Parodi, ha locali spa-
ziosi ed accoglienti riservati ai
soci (circa 250), una sala do-
tata di una funzionale cucina,
forno a legna dove sino allo
scorso anno venivano prepa-
rate pizza e farinata dai soci
“Fred ed Elda”.

Questʼanno ci sarà una nuo-
va gestione, ma il profilo reste-
rà lo stesso.

Un luogo dove passare le
serate in compagnia, giocare a
carte, utilizzare i campi da boc-
ce e lʼarea riservata ai giochi
per i bimbi.

Il teatro allʼaperto, collocato

in un angolo della piazza, ospi-
terà serate musicali e di caba-
ret mentre la piazza è il luogo
deputato a contenere tutte le
altre manifestazioni.

Presidente dellʼEnte è stato
confermato, nelle ultime ele-
zioni, Renzo Bertino che re-
sterà in carica sino al 2012
mentre hanno lasciato lʼincari-
co, dopo oltre trenta anni come
consiglieri, Attilio Valieri, as-
sessore comunale di Ponzone
e Renato Siri, figure storiche
che hanno dato un contributo
fondamentale alla crescita del-
la Pro Loco e cui è andato il
ringraziamento del presidente,
dello staff e di tutti i soci.
Il direttivo della Pro Loco
di Caldasio

Presidente: Renzo Bertini;
vice presidente Franca Rinal-
di; segretario: Bruno Geranio;
tesoriere: Giuseppe Cresta;
consiglieri: Rosa Ierardi, Ma-
riuccia Patamia, Carla Ferran-
do; probiviri: Piera Rinaldi, Ma-
ja Pelizzaro, Paola Santi; revi-
sori: Paola Ottonelli; Giancarlo
Mori.
Programma
manifestazioni 2010

24 luglio: cena con tagliatel-
le; 3 agosto: gara di bocce “lei
- lui”; 5 agosto, gara bocce
“bimbi”, 7 agosto: gara di “ci-
rulla”; 8 agosto: gran raviolata
alle ore 13: 10 agosto: ore 17
solenne processione di San
Lorenzo - ore 21 serata caba-
ret con “Stefano D. Lʼartista
gonfiabile”; 11 agosto: minitor-
neo di calciobalilla; 12 agosto:
giornata del bambino; 13 ago-
sto: gara di scopone; 15 ago-
sto: gara scala 40; 16 agosto.
Gara bocce “lei”; 18 agosto:
teatro dei bambini; 19 agosto:
gara bocce “lui”; 5 settembre:
cena “cinghiale e capriolo”; 1º
ottobre: castagnata.

w.g.

Carpeneto. Ottimi riscontri
per i corsi di potatura che si
sono tenuti la scorsa settima-
na presso la “Tenuta Cannona”
di Carpeneto, il centro vitivini-
colo della Regione Piemonte
che sperimenta i più moderni
sistemi di lavoro in vigna ed in
cantina e ne divulga i risultati.

I corsi di potatura fanno par-
te di questo progetto ed hanno
coinvolto un nutrito gruppo di
viticoltori, alcuni dei quali mol-
to giovani, che hanno appreso
dalla dott.ssa Elisa Paravidino,
responsabile della gestione dei
vigneti, le diverse tipologie di
allevamento della vite. Due le
fasi interessate; la prima con le
lezioni teoriche nelle aule del-
la Tenuta dove sono stati valu-
tati, attraverso le immagini, i si-
stemi di potatura sui diversi ti-
pi di impianto. Sono state pre-
se in considerazione le tecni-
che di allevamento “Guyot” dal
nome dello scienziato france-
se che ha effettuato i primi in-
tereventi, ai più “italiani” cor-
done speronato “basso” e cor-

done speronato “alto”.
Dopo le lezioni teoriche la

dott.ssa Paravidino ha iniziato
la parte pratica. Massima at-
tenzione da parte degli “allievi”
che hanno seguito il tecnico
nei vigneti dove sono state ap-
plicate le diverse tipologie di
potatura. Una corso che è ser-
vito ai più giovani per acquisire
le prime nozioni, ed agli agri-
coltori più esperti per migliora-
re le loro capacità dʼintever-
vento.

Con i corsi di potatura il
gruppo della “Cannona”, diret-
to dalla dott.ssa Gabriella Bo-
nifacino, ha di fatto dato il via
alle attività dellʼazienda regio-
nale che, per il 2010, ha in pro-
gramma una interessante se-
rie dʼappuntamenti, alcuni
strettamente legati alla cono-
scenza della vite e del vino at-
traverso lʼattività in cantina; al-
tre atte promuovere una realtà
in continua crescita che è un
prezioso punto di riferimento
per tutti gli operatori del setto-
re.

A Sassello e Urbe
educazione stradale a scuola
Sassello. Le scuole dellʼInfanzia di Sassello e Urbe hanno

realizzato nel corrente anno scolastico un percorso di educazio-
ne stradale. Lʼargomento è inserito nel progetto di rete che le
due scuole attuano in collaborazione con le scuole dellʼInfanzia
di Pieve di Teco e di Masone.

Giunta Provincia approva progetto
2º lotto nuovo polo scolastico
Ovada. La Giunta provinciale di Alessandria, presieduta da

Paolo Filippi, su proposta dellʼassessore allʼEdilizia scolastica,
Graziano Moro, ha approvato (15 marzo), in linea tecnica, il pro-
getto definitivo relativo al 2º lotto funzionale del nuovo polo sco-
lastico di Ovada, che prevede una spesa complessiva di
3.250.000 euro, finanziata per 2 milioni di euro attraverso tra-
sferimenti della Regione Piemonte e per 1.250.000 euro dalla
Provincia di Alessandria.

Il progetto di massima dellʼintervento comprende il 1º lotto, ad
oggi realizzato, consistente nella costruzione dellʼistituto tecnico
commerciale e della manica di collegamento tra lʼesistente liceo
scientifico e la nuova struttura in progetto, ed altri 3 lotti funzio-
nali.

Il 2º lotto prevede la realizzazione degli spazi didattici e di ser-
vizio dellʼistituto tecnico industriale, quali aule didattiche, aule
specialistiche ed aula magna polifunzionale, mentre i necessari
laboratori specialistici saranno realizzati nel 3º lotto.

Rivalta Bormida. Ricevia-
mo e pubblichiamo un nuovo
appello alla solidarietà in favo-
re della popolazione cilena,
colpita dal terremoto, inviato
dallʼAssociazione Lavoratori
Cileni Esiliati di Rivalta Bormi-
da:

«Nei giorni scorsi un deva-
stante terremoto ha colpito il
Cile causando centinaia di
morti in sei regioni e la distru-
zione totale delle infrastrutture.
Il disastro ha coinvolto milioni
di persone lasciando letteral-
mente 2 milione di abitanti
senza tetto, senza luce, ac-
qua, gas, comunicazione tele-
foniche e via internet.

Ora la popolazione colpita
da questo disastro ha bisogno
di tutto e di tutta la solidarietà
possibile.

Come in tutte le tragedie di
questa portata a pagare il
prezzo più alto sono gli strati
più deboli, i più poveri, quelli
che già vivevano in uno stato
di esclusione e di abbandono
dal modello neoliberista por-
tato alle estreme conseguen-
ze.

In Cile lʼ85% del PIL è in ma-
no a pochi e il rimanente 15%
al resto della popolazione.
Questo disastro ha evidenzia-
to ancora di più cosa è oggi e
cosʼè stato il modello neolibe-
rista nato dalla dittatura di Pi-
nochet e portato avanti senza
nessuna modifica da parte dei
governi civili della concertazio-
ne.

In ventʼanni il fossato tra ric-
chi e poveri si è allagato in tal
maniera che oggi i poveri e
gran parte delle popolazione
sono ancora più poveri e una
minoranza capitalista è ancora
più ricca e potente di prima .

Impressionante il silenzio

che la stampa cilena, e quella
internazionale, stanno attuan-
do sulle conseguenze del ter-
remoto nel territorio Mapuche,
una popolazione indigena di 2
milioni di persone stanziata
proprio nelle aree più colpite
dal sisma.

I Mapuche non vengono no-
minati ne presi in considera-
zione come vittime forse per-
ché questo popolo ha un con-
tenzioso storico con lo stato
Cileno il quale si è appropriato
delle loro terre e non riconosce
loro nessun diritto.

LʼAssociazione Comitato
Lavoratori Cileni Esiliati, in
contatto con analoghe asso-
ciazioni in Francia e Spagna,
ha lanciato una campagna di
solidarietà a sostegno delle
popolazioni colpite dal terre-
moto.

I fondi raccolti verranno de-
stinati ad associazioni e grup-
pi con cui da anni lʼAssocia-
zione cileni è lin stretto contat-
to e in cui ripone grande fidu-
cia e che sono impegnate di-
rettamente sul territorio a fian-
co della gente colpita., onde
evitare gli sprechi e le spere-
quazioni a cui tante volte è ca-
pitato di assistere in questi ca-
si.

Chi intende aiutare il popolo
cileno, provato dal terremoto,
puo farlo prendendo i contatti
con lʼassociazione comitato la-
voratori cileni esiliati al 320
6784840, oppure al 335
6990774 oppure ancora allo
0144 372860 o per e-mail al-
lʼindirizzo: ascolace@gmail.
com, o direttamente versando
offerte sul conto del Comitato
- Cassa di Risparmio di Rival-
ta Bormida - Codice Iban IT 20
U 06075 48550 00000 0015
604».

Manifestazione a Roma sabato 20 marzo

Comuni sassellesi
e battaglia per l’acqua

Da venerdì 19 a domenica 28 visita pastorale

Vescovo a Carpeneto
MontaldoeRoccaGrimalda

Sui danni delle nevicate

Dalla Regione Liguria
arriveranno contributi

Riceviamo e pubblichiamo

Associazione Cileni,
appello per il Cile

Dal 24 luglio all’1 ottobre

Pro Loco Caldasio
programma dell’estate

A Carpeneto i corsi
di potatura vite

Dott. Aldo Bolla
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Sassello. Relativamente al
Consiglio comunale di lunedì 8
marzo, ore 18.30, ci scrive il
capogruppo della lista di mino-
ranza “Per Sassello – Parteci-
pazione e solidarietà” Giovan-
ni Mauro Sardi:

«Lʼargomento trattato è la
delibera posta allʼordine del
giorno del Consiglio comunale
per le dimissioni del consiglie-
re Bruno Manzini. «Invio docu-
mento allegato allʼarticolato
della delibera posta dal gruppo
di minoranza, sia sulle dimis-
sioni del Consigliere ma so-
pratutto della ennesima brutta
vicenda di questa amministra-
zione in ordine alla richiesta di
reintegro nellʼorganico comu-
nale per il dimissionario Consi-
gliere. Come espresso in Con-
siglio il gruppo di minoranza ha
espresso la forte
contrarietà a dover discutere
sulla richiesta di reintegro di un
consigliere dimissionario del
gruppo consiliare.
È nostra convinzione, pur nel-
la possibilità che la norma con-
senta tale azione per un di-
pendente che dimessosi, deci-
desse su un ipotetico reinte-
gro, sarebbe dignitoso che
lʼamministrazione di cui lo
stesso dipendente fa parte,
non prendesse neppure in
esame la richiesta, ma si atti-
vasse con un chiaro e traspa-
rente rifiuto. Nonostante ciò è
stato fortemente apprezzato
lʼintervento del consigliere Car-
la Grillo che, condivisa anche
da altri del gruppo di maggio-
ranza, ha dato assicurazioni
che la lettera deve intendersi
un educato rifiuto al reintegro,
ma che per motivi di opportu-
nità non poteva essere espres-
so in maniera più concisa.

Si è preso atto delle gradite
dichiarazioni, pur esprimendo
il timore che qualche ammini-
stratore non abbia in tasca
lʼennesimo carico da undici e
dovessimo veder tornare dalla
finestra quello che è uscito dal-
la porta. ...Dichiarazione di vo-
to sulla delibera del consiglio
comunale di lunedì 8 marzo
2010. Dimissioni consigliere
Bruno Manzini e documenta-
zione allegata a proposta di
delibera. “Tra gli atti contenuti
nella proposta di delibera si
legge: «Spett. signor Sindaco
di Sassello piazza Concezione
8 – il sottoscritto Manzini Bru-
no, residente a... avendo pre-
sentato istanza di ricostruzio-
ne del rapporto di lavoro con il
comune di Sassello, con la
presente sono a rassegnare le
mie dimissioni da Consigliere
comunale. Distinti saluti. Sas-
sello 24 febbraio 2010». (Bru-
no Manzini protocollo Comune
27 febbraio 2010, nº 1650).

Non entro ancora nel merito
della sostanza, limitandomi per
ora alla forma della presenta-
zione delle dimissioni al Sin-
daco.

Il disegno legge 267/2000
allʼart. 38 indica con chiarezza

le modalità di presentazione
delle dimissioni indicando te-
stualmente al comma 8 “le di-
missioni dalla carica di consi-
gliere, indirizzate al rispettivo
consiglio ...”.

Le dimissioni pertanto non
andavano indirizzate al Sinda-
co, ma al Consiglio comunale
eventualmente rappresentato
dal suo presidente a cui la leg-
ge ed il nostro statuto pur fa-
cendo coincidere le due figure,
attribuiscono funzioni diverse,
lʼuno quale capo dellʼAmmini-
strazione, il secondo quale ga-
rante delle funzioni del Consi-
glio nella sua totalità.

Si richiede al segretario la
valutazione di legittimità delle
dimissioni presentate, e lʼeven-
tuale trasmissione dellʼarticola-
to della delibera agli organi di
controllo degli atti amministra-
tivi competenti, per una even-
tuale verifica.

2 ) in allegato alla pratica si
trova con prot. N º 11979 del
29/12/2009 la richiesta di “rein-
tegro in servizio di Manzini
Bruno quale dipendente co-
munale“. Pongo e richiamo
lʼevidenza della data
29/12/2009 epoca che dimis-
sioni si o dimissioni no il consi-
gliere Manzini Bruno sedeva
sui tavoli di codesto consiglio,
e spoglio di regole democrati-
che chiedeva alla propria com-
pagine amministrativa il pro-
prio reintegro nellʼorganico dei
dipendenti comunali.

Di per se il fatto eʼ già grave
, richiedendo nuovamente al
segretario parere di legittimità
sulla circostanza, ma peggio eʼ
la mancanza di risposta del-
lʼAmministrazione che, avreb-
be nel più breve tempo possi-
bile dovuto rispondere che la
domanda era inaccoglibile sia
per la carica ricoperta dal ri-
chiedente, sia per un traspa-
rente indirizzo politico che sa-
rebbe venuto meno nel caso di
accoglimento.

Il nostro gruppo venuto a co-
noscenza della notizia sino ad
allora segretamente custodita,
pose una interrogazione, e fi-
nalmente oltre agli atti succita-
ti, ricevette lettera 3 marzo
2010 protocollo nº 2711 a fir-
ma del vice sindaco con la tra-
smissione delle dimissioni del
consigliere Manzini in data 27
febbraio 2010 (protocollo
1650), e la successiva risposta
dellʼamministrazione in pari
data (protocollo 1653).

Credo che la forma meritas-
se un poʼ più di attenzione.

Parrebbe dalla cronologia
degli atti che gli uffici in pochi
minuti, abbiano istruito la prati-
ca, espresso un parere di me-
rito, informato lʼAmministrazio-
ne, che al termine di concitata
riunione di maggioranza tra-
smetteva una sibillina risposta,
con firma congiunta del sinda-
co vice sindaco ed assessore
al personale.

Bravi! Ma non è cosi che si
amministra la cosa pubblica».

Pontinvrea. In merito alla
lettera pubblicata su LʼAncora
nel numero scorso, relativa al-
la chiusura della strada comu-
nale che collega il comune di
Pontinvrea a Giusvalla, il sin-
daco di Pontivrea, Matteo Ca-
miciottoli, precisa quanto se-
gue:

«Nellʼapprovazione del ca-
pitolato per lo sgombero ne-
ve del Comune di Pontrinvrea
per la stagione 2009-2010 ed
in considerazione dellʼingen-
te esborso che lʼanno prece-
dente le casse comunali han-
no dovuto sostenere per que-
sto servizio, la Giunta comu-
nale ha preso atto: - che nel
tratto di strada in questione,
via Nanin, non è presente al-
cuna abitazione se non un
casolare abbandonato; che la
strada, per un notevole tratto
con forte acclività e con car-
reggiata di limitata larghezza,
è percorsa dagli abitanti di
Giusvalla e dai possessori
delle seconde case presenti
nella località Pra di Proia; che
in ogni caso i suddetti fruitori
della strada, comunque con
un minimo sforzo, sarebbero
stati meglio garantiti dalla
viabilità provinciale (S.P.
n.542) sempre sgombera e
senzʼaltro più sicura ha stral-
ciato, come altri tratti interni
al territorio comunale, detta
strada dal capitolato per lo

sgombero neve del Comune
di Pontinvrea. Tale decisione
è stata in ogni caso comuni-
cata tempestivamente al Sin-
daco di Giusvalla, in data 24
settembre 2009.

Dopo lʼincontro con i cittadi-
ni, di Giusvalla, come promes-
so agli stessi, lo scrivente in-
viava lettera alla Provincia di
Savona e per conoscenza an-
che alla Prefettura (n.3616 del
24 dicembre 2009), chiedendo
alla stessa, vista la reale im-
possibilità a svolgere quellʼin-
tervento. LʼAmministrazione
Provinciale, con nota n. 11563
pervenutaci il 20 u.s., ha co-
municato a sua volta lʼimpossi-
bilità di aderire alla richiesta
per carenza di finanziamenti.

Spero di essere stato esau-
stivo nel motivare la scelta fa-
ta dallʼamministrazione comu-
nale di Pontinvrea, in merito al-
le illazioni di cui ha sottoscritto
lʼesposto pervenutole, credo
che il signor Gazzera rimarrà
sempre nei cuori dei pontesini
che tutti hanno pianto per il
suo triste destino, non certo
dettato dalle avverse condizio-
ni di una strada, ma probabil-
mente da uno stato di salute e
di abbandono che non sta cer-
to a me commentare.

Mi riempie di tristezza pen-
sare che si usi la morte di un
uomo per provare ad ottenere
dei vantaggi».

Mioglia. Si è svolto venerdì
12 marzo, nellʼatrio delle scuo-
le di Mioglia, il concerto di fine
inverno degli allievi dellʼAcca-
demia della Musica, alla pre-
senza di numerosi spettatori
che hanno potuto apprezzare
lʼimpegno educativo che ha
unito studenti e insegnanti.

LʼAccademia della Musica è
una lodevole iniziativa che pre-
vede una serie di corsi di edu-
cazione musicale tenuta da
docenti molto preparati. Gli in-
segnanti della classe di chitar-
ra sono i professori Diego Bel-
trame, Marco Pizzorno, Linda
Puppo. Gli allievi di pianoforte
sono seguiti dalla prof.ssa Fe-
derica Scarlino e il prof. Luca
Soi insegna violino. Alla dire-
zione dei corsi cʼè il prof. Dario
Caruso.

Molto numerosi sono i ra-
gazzi che partecipano allʼAc-
cademia della musica e che
nel corso della serata hanno
messo in mostra la loro bravu-
ra: Simone Baldon, Jasmina
Beelke, Enrico Bertoli, Bene-
detta Bianco, Laura Bonfanti,
Agnese Borsetti, Anna Borset-
ti, Michele Camiciottoli, Giulia
Canneva, Francesca Donato,
Samuele Dotta, Arianna Gala-

tini, Aurora Galatini, Serena
Ginepro, Dimera Nistor, Ga-
briele Ottonello, Lucrezia Pa-
storino, Margherita Pastorino,
Andrea Pesce, Morgana Ra-
petti Sabbione, Zoe Rapetti
Sabbione, Carlo Rapetto, Si-
mone Ravera, Barbara Rossi,
Flora Rossi, Giorgia Saettone,
Martina Sala, Vlad Tanase, Eli-
sa Vassallo, Michela Vassallo,
Camilla Veneziani, Riccardo
Viglino.

Lo spettacolo si è concluso
con una grandiosa esibizione
corale a cui hanno partecipato
tutti gli allievi. Le due canzoni,
La guerra di Piero e Samar-
canda sono state accompa-
gnate dal maestro Mario Sab-
bione alla tastiera, dal maestro
Caruso alla chitarra e dal mae-
stro Luca Soi al violino.

È stato il sindaco di Mioglia,
Livio Gandoglia, a fine serata,
ad esprimere il suo compiaci-
mento per questa iniziativa
che rappresenta un motivo di
orgoglio per la comunità tutta.

Il prossimo appuntamento è
per il 22 marzo. Gli alunni del-
le scuole di Mioglia si esibiran-
no nel Concerto di Pasqua
presso la chiesa parrocchiale
di SantʼAndrea.

Parco del Beigua: Masone e l’acqua
e i suoi storici usi

Sassello. Prosegue nel mese di marzo lʼattività del Parco del
Beigua con il progetto “Colori, profumi, sapori... vivere il parco in
inverno”. Seconda ed ultima escursioni in programma, di grande
fascino ed interesse. Dopo il “Biancone day”, domenica 22 mar-
zo: Masone e lʼAcqua. Il 22 marzo di ogni anno si festeggia la
Giornata Mondiale dellʼAcqua; è in prossimità di questo evento
che il Parco propone unʼescursione per scoprire gli usi dellʼacqua
che storicamente si facevano nel nostro entroterra: dalle cartie-
re ai mulini. Tutti questi aspetti hanno lasciato testimonianze tan-
gibili nella Val Masone. Nel pomeriggio sarà possibile visitare il
Museo Tubino. Ritrovo: ore 9.30 presso: Centro Visite di Villa Ba-
gnara, via Monte Grappa 2, Masone; difficoltà: facile; durata
escursione: mezza giornata. Costo escursione: 3 euro. Prenota-
zione obbligatoria.

Urbe. Le Guide del Parco
del Beigua, realtà della quale
Urbe non fa ancora parte, han-
no tenuto una interessante le-
zione agli alunni della scuola
Primaria di Urbe. A tal proposi-
to gli alunni stessi ci hanno in-
viato questa riflessione che
pubblichiamo: «Qualche gior-
no fa a scuola abbiamo vissu-
to unʼesperienza molto inte-
ressante: Monica, una delle
guide naturalistiche dellʼEnte
Parco Beigua, ci ha spiegato
cosʼè il Parco, qual è la sua im-
portanza e quali ricchezze ci
offre, mostrandoci diapositive
di luoghi, flora e fauna che ca-
ratterizzano questo territorio. È
stata davvero una sorpresa
vedere immagini di animali e
piante che ci circondano e che
magari osserviamo ogni giorno
senza dare loro nessuna im-
portanza, e scoprire invece
che ci sono persone come Mo-
nica e i suoi colleghi che si
danno da fare per proteggere i
luoghi in cui viviamo e fare sì
che continuiamo a vederli co-
me li abbiamo sempre visti!

Per esempio, una nostra
compagna che vive a Pratoro-
tondo ha riconosciuto in una

foto un fiore che vede spesso
nei prati accanto alla sua ca-
sa, e Monica ci ha spiegato
che è la dafne odorosa, un fio-
re caratteristico delle nostre
zone che è diventato addirittu-
ra un simbolo: infatti è il fiore
rosa che vedete nel logo del
Parco.

Abbiamo poi osservato con
attenzione tanti tipi di animali,
cercando di capire le loro ca-
ratteristiche peculiari e le loro
abitudini; per esempio abbia-
mo imparato a riconoscere il
capriolo dal cervo, oppure, co-
sa ancora più importante, la bi-
scia dalla vipera. Infine abbia-
mo osservato la cartina del
Parco e lʼabbiamo ricostruita
come un puzzle, cosa che ci
ha divertiti molto, ma ci ha an-
che insegnato a orientarci su
una carta, scoprendo quanto
sono lontani o vicini posti che
magari abbiamo solo sentito
nominare. Abbiamo visto per
esempio dove abitano tanti no-
stri compagni, oppure i bambi-
ni di altre scuole che cono-
sciamo. In generale è stata
una mattinata molto interes-
sante e diversa dal solito; spe-
riamo di ripeterla presto!».

Mioglia. Ci scrivono gli alun-
ni della scuola primaria (ex
scuola elementare) di Mioglia
per far conoscere il loro pro-
getto relativo allʼambiente:

«Noi bambini della Scuola
Primaria di Mioglia abbiamo
avviato ad inizio anno un pic-
colo progetto che ci trasforme-
rà in giovani ambientalisti; con
lʼaiuto della nostra insegnante
di laboratorio ambientale ab-
biamo scoperto che lʼambien-
te che ci circonda viene ogni
giorno messo in pericolo dai
nostri comportamenti scorretti
e stiamo quindi imparando il
modo migliore per proteggerlo
e rispettarlo. Con le notizie
raccolte da varie fonti e con le
esperienze da noi stessi vissu-
te in prima persona, stiamo co-
struendo un piccolo libretto
guida, dal titolo “Diamoci una
regolata!”, che illustra le rego-
le base per rispettare la natu-
ra, in modo da poterle inse-
gnare ai nostri coetanei… e
anche a qualche adulto.

Nelle ultime settimane ab-
biamo parlato di raccolta diffe-
renziata e scoperto che molti
oggetti che noi buttiamo po-
trebbero in realtà essere rici-
clati, cioè avere una nuova vi-
ta e produrre materie prime ed
energia. La prima cosa da fare
è separare dalla massa dei ri-
fiuti la parte che potrebbe es-
sere riciclata, come carta, ve-
tro, plastica o alluminio. Diffe-
renziare significa appunto se-
parare i nostri rifiuti, in modo
che possano essere più facil-

mente raccolti e riutilizzati. In
questo modo è possibile ri-
sparmiare energia e nello stes-
so tempo diminuire lʼinquina-
mento.

I rifiuti organici, invece, co-
me gli avanzi della tavola o i
vegetali, possono essere sot-
toposti ad un particolare pro-
cesso, detto fermentazione.
Attraverso lʼuso della compo-
stiera è possibile per ognuno
di noi ottenere dai nostri rifiuti
un ottimo fertilizzante naturale,
con poca fatica e nessuna
spesa.

Nella nostra “pattumiera”
vanno a finire anche rifiuti pe-
ricolosi, come le pile esaurite o
i farmaci scaduti. Tali prodotti
non possono essere riciclati e
vengono quindi chiamati rifiuti
tossici.

Particolare attenzione ri-
chiede anche lo smaltimento di
piccoli e grandi elettrodomesti-
ci, che devono essere conse-
gnati presso gli appositi centri
di raccolta ormai organizzati
presso tutti i comuni.

Questo dimostra che per di-
fendere la natura basta po-
chissimo, solo un poʼ di atten-
zione ai nostri rifiuti.

Tutti noi possiamo dare il
nostro contributo. Ecco come
noi bambini abbiamo deciso di
aiutare lʼambiente: questi sono
i nostri quattro amici supereroi
che ci aiutano a fare la raccol-
ta differenziata anche a scuo-
la: Cicciocarta, Plastyboy, Ve-
trix e Superalu. Dateci tutti una
mano a difendere la natura!».

Limite velocità lungo la strada
provinciale 456 “del Turchino”

Ovada. Lʼufficio tecnico della Provincia di Alessandria comu-
nica di aver ordinato la limitazione della velocità a 30 km/h lun-
go la S.P. n. 456 “del Turchino”, dal km 69+300 al km 69+375, al-
lʼinterno del perimetro del centro abitato del comune di Ovada, in
corrispondenza del manufatto con funzione di sovrappasso fer-
roviario, a partire da mercoledì 10 marzo 2010.

La Provincia di Alessandria provvederà allʼinstallazione del-
lʼapposita segnaletica regolamentare.

A Pontinvrea e Mioglia
corsi di informatica e di inglese

Pontinvrea. Lʼamministrazione comunale di Pontinvrea e
quella di Mioglia in sinergia con il C.S.I. (centro Sportivo Ita-
liano) organizzano corsi di informatica ed inglese aperti a tut-
ti.

I corsi dʼinformatica si tengono tutti i lunedì, dalle ore 20.30 al-
la 22, presso le aule della scuola Primaria di Pontinvrea.

I corsi dʼinglese vengono fatti il mercoledì, dalle 20.30 alle 22,
nellʼaula consigliare di Mioglia.

Sassello orario museo Perrando
Sassello. Il museo e la biblioteca Perrando di Sassello sono

aperti il sabato, dalle ore 9,30 alle 11,30, e la seconda domeni-
ca del mese dalle ore 15 alle 17. Per visite guidate al museo te-
lefonare al n. 019 724357, a cura dellʼAssociazione Amici del
Sassello via dei Perrando 33, (tel. 019 724100).

Scrive il capogruppo di minoranza Sardi

Sassello, un Consiglio
ancora tra le polemiche

Il sindaco Matteo Camiciottoli precisa

Pontinvrea, causa neve
la strada è interrotta

Nella parrocchiale di Sant’Andrea

Mioglia, per gli alunni
concerto di Pasqua

Alla primaria interessante lezione delle guide

Urbe, Parco del Beigua
entra nella scuola

Dalla scuola primaria

A Mioglia gli alunni
giovani ambientalisti
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Acqui Terme. In surplace, senza affon-
dare i colpi, sbagliando qualche gol di
troppo, lʼAcqui sistema la pratica Sestre-
se, allontana definitivamente la zona play
out e cerca dʼentrare, in punta di piedi, in
quella dei play off. È un Acqui che piace
quello che si godono gli oltre quattrocen-
to tifosi che, in questa prima domenica di
sole, dopo tanto freddo, pioggia e neve,
hanno frequentato lʼOttolenghi. Un Acqui
che ha qualche problema; Benzi deve fa-
re a meno di Lauro e Gai squalificati, il se-
condo per due giornate, e del giovane
Ivaldi, ancora out per problemi muscolari,
ma la pochezza dei verdestellati di Ro-
berto Balboni e tale che nessuno se ne
accorgerà. Benzi schiera Nohman prima
punta supportato da Celeste. Troiano in
cabina di regia, affiancato da Manasiev,
Ilardo e Tarsimuri che torna titolare dal pri-
mo minuto mentre Costa prende il posto
di Lauro nella linea di difesa a fianco di
Cesari, Roveta e Morabito. La Sestrese
non è più quella del girone dʼandata; lʼun-
dici di Sestri Ponente ha cambiato strate-
gie, perso giocatori importanti e ha punta-
to sui giovani. A fianco del difensore Ne-
gro Frer, della punta Mair, entrambi ex
professionisti dal passato importante, ci
sono sette “giovani” anziché i cinque ri-
chiesti dal regolamento ed altri due sono
di poco più vecchi. Balboni deve fare a
meno di Rizqaoui, Roggerone e Ferrao,
tre “under” che comunque non gli avreb-
bero risolto il problema. Il gap tra i bianchi
ed i verdestellati e talmente ampio che
non ci vuole un “tattico” per accorgerse-
ne. Ancor prima di iniziare si nota la diffe-
renza di “fisicità” tra i due undici, poi ba-
stano pochi minuti per capire che cʼè, an-
che, una diversa qualità tecnica e tattica.
Balboni fa quel che può con quel che ha

ed il risultato è che la Fratellanza Sportiva
Sestrese sembra il “fratello” piccolo in una
partita che ha ed avrà per tutti e novanta
minuti, più il poco recupero, un solo sen-
so.

Si gioca in condizioni ideali, il campo è
in buono stato e, grazie allʼottimo lavoro
degli addetti dellʼAcqui, Mungo & compa-
ny, pare abbia superato con pochi danni
lʼinverno. LʼAcqui è subito in partita, la Se-
strese fatica a impostare anche un ac-
cenno di contrʼoffensiva. Cʼè un solo indi-
rizzo e cʼè da sottolineare che, non arri-
vandoci con la tecnica, i liguri evitano di
affidarsi alla “cattiveria”. È una partita cor-
retta, giocata a buoni ritmi da entrambe le
squadre, con lʼAcqui subito padrone del
centrocampo, reparto dove gli ospiti di-
mostrano di avere maggiori difficoltà. Sen-
za strafare lʼundici di Benzi produce buo-
ne occasioni da gol e, al 12º, è gia in van-
taggio con Nohamn che chiude il triango-
lo con Ilardo e batte Chinchio, il portierino
che alla fine si guadagnerà la palma del
migliore tra i suoi. Nohamn autore del gol
sarà ancora protagonista della sfida. Lʼat-
taccante fa reparto, affonda i colpi, svaria
sul fronte offensivo svicolando dal con-
trollo di Negro Frer che è uno dei pochi
giocatori di categoria a disposizione di
Balboni, e sfrutta la difesa zona per anda-
re dalle parti di Ansaldo che è un difenso-
re giovane, volenteroso ma ancora troppo
inesperto.

Il tema tattico è facile da assimilare;
lʼAcqui riparte, trova poca opposizione a
centrocampo e per questo arriva in zona
gol con grande facilità. Occasioni che fioc-
cano e sbagliano un poʼ tutti; Nohman in
particolare ne ha un paio sontuose. Sem-
bra quasi una congiura il fatto che i bian-
chi non riescano a raddoppiare. La Se-

strese non tira una sola volta in porta ma
resta in partita sino alla mezzʼora della ri-
presa. A quellʼ“ora” ci sono “santi” che ten-
gano. Nohman arpiona il lancio di Troia-
no, si fa largo in area, arriva solo davanti
a Chinchio che gli respinge il tiro, arriva
Tarsimuri a botta sicura ma deve darci
dentro due volte per fare finalmente gol.
Partita chiusa e sul 2 a 0 lʼAcqui “riflette”
lasciando lʼunica palla gol ai genovesi che
ci provano con Mair ma Teti non fa sconti
e blocca la conclusione dellʼattaccante
che gli si para davanti solo soletto. È lʼuni-
co brivido che i genovesi riescono a pro-
curare ai tifosi dellʼAcqui che hanno inci-
tato la loro squadra per tutta la partita e si
sono goduti la vittoria che lancia lʼundici di
patron Giordani e del vice Colla tra le mi-
gliori squadre alle spalle dellʼinarrivabile
Savona.
HANNO DETTO. La conferenza stam-

pa e un tributo allʼAcqui ed ai suoi diri-
genti. Mario Benzi elogia la squadra ma
ancor più spazio dedica alla dirigenza: «In
una società dove presidente e vice presi-
dente ti lasciano lavorare in serenità tutto
diventa più facile. Oggi abbiamo raggiun-
to un traguardo importante e questo è me-
rito non solo della squadra e dello staff
tecnico ma di chi si è impegnato per crea-
re questo gruppo. Non so in quale altra
società esistono questi valori». Da parte
sua il presidente Giorgio Giordani non ha
dubbi a inquadrare lʼimmediato futuro del-
la sua squadra: «A questo punto non par-
liamo più di play out, siamo a trentanove
punti, un bottino importante quando man-
cano ancora otto gare. I play off non era-
no nei nostri programmi ma a questo pun-
to non ci tiriamo certo indietro, sono di-
ventati il nostro nuovo traguardo».

w.g.

È un derby, una sfida che si
gioca da tempo immemore, tra
due squadre nate pochi anni
lʼuna dallʼaltra, (nel 1911 lʼAc-
qui nel ʼ17 lʼAlbese) ma mai a
livelli così alti. I langaroli sono
in piena zona play off ed i ter-
mali appena un passo più in
basso.

Non cʼè bisogno di far risal-
tare una sfida che ha tutto per
essere interessante; per la
classifica, coinvolgente per le
tifoserie che saranno cornice
importante di un match che si
gioca in uno stadio accoglien-
te, il San Cassiano costruito
una ventina di anni fa alla peri-
feria di Alba, con un prato che
è il migliore della categoria e
tribune che possono ospitare
oltre duemila tifosi.

Nel corso di questa stagione
le sfide tra azzurri e bianchi
hanno avuto un solo indirizzo,
favorevole ai bianchi che han-
no eliminato lʼundici di Gian-
carlo Rosso in coppa Italia, 2 a
0 al San Cassiano e ripetuto
lʼimpresa in campionato, allʼOt-
tolenghi, con lo stesso punteg-
gio. Risultati che preoccupano
il team manager degli azzurri,
Ezio Grasso, che prima dice -
«Mi auguro che non venga ri-
spettata la legge del non cʼè
due senza tre, altrimenti sa-
remmo ancora una volta mes-
si sotto» - e poi aggiunge -
«Ora vorrei fare io uno scherzo
al mio amico Mario Benzi, lui ci
è già riuscito due volte e credo
basti ed avanzi».

Sul fatto che si giochi in otti-
ca play off per Ezio Grasso è

importante: «Sono due ottime
squadre, bene attrezzate e
ben guidate; il fatto di arrivare
ai play off, e per noi sarebbe la
seconda volta consecutiva, è
un risultato di prestigio che
può aprire scenari interessan-
ti. Noi ci teniamo e lo stesso
vale per lʼAcqui. Per questo
sono sicuro che sarà una bella
partita, corretta e combattuta
comʼè nello stile delle due
squadre».

LʼAlbese può contare su di
un organico collaudato con
giovani di ottimo livello come le
punte Jeremia Busato, pesca-
to tre anni fa in “Prima”, e Fas-
sina; i difensori Nebbia e Zaz-
za, il portiere Salvalaggio, e
Federico Merialdo, già leader
del centrocampo a dispetto
dellʼetà. Giovani che sono gui-
dati in campo da Sergio Odino,
trentatre anni, una carriera im-
portante tra i dilettanti con le
maglie di Novese, Bra, Dertho-
na e Castellazzo e da Nicolò
Garrone, una vita passata con
la maglia degli azzurri. In at-
tacco il punto di riferimento è
Nieto, un passato in C con Aci-
reale, Lecco, Pro Vasto e Cuo-
io Pelli mentre in difesa i punti
di forza sono la coppia centra-
le formata da Maglie e Staffo-
larini.

Albese che è reduce dalla
inattesa sconfitta sul campo di
Vigevano ma in casa, nelle un-
dici gare giocate, ha perso una
sola volta, alla prima di cam-
pionato con lʼEntella.

Acqui che approccia la sfida
con una assenza quella dellʼex

di turno, Andrea Gai, che ad
Alba ha vinto un campionato di
“Eccellenza” prima di trasferir-
si alla corte di Mario Benzi che
al San Cassiano ci arriva an-
che lui da ex avendo allenato i
langaroli per un paio di stagio-
ni. Acqui che sarà spalmato in
campo come nelle ultime gare,
con Nohman punta centrale e
Celeste di supporto. Nessun
problema in difesa dove, con il
rientro di Lauro, altro ex, verrà
ricomposta la “cerniera” titola-

re.
Si gioca ancora alle 14.30

ed in campo dovrebbero anda-
re questi due undici.
Albese (4-3-3): Salvalaggio

- Cuttini (Zazza), Staffolarini,
Maglie, Nebbia - Garrone, Me-
rialodo, Odino - J.Busato (Fer-
rari), Nieto, Fassina.
Acqui (4-3-2-1): Teti - Lau-

ro, Cesari, Roveta, Morabito -
Manasiev, Troiano, Costa (Tar-
simuri) - Ilardo, Celeste - Noh-
man.

MOUNTAIN BIKE
9 maggio, “Sui calanchi di Merana”.
ESCURSIONISMO
21 marzo, Bordighera - Seborga (con il Cai di Ovada). 5 aprile,
gita del merendino. 11 aprile, “il sentiero del partigiano Johnny”.
18 aprile, il giro delle cinque torri. 23-25 aprile, lʼisola di Capra-
ia. 8-9 maggio, Acqui - Tiglieto - Madonna della guardia. 30 mag-
gio, monte Arzola (2158 m). 6 giugno, monte Spinarda da Caliz-
zano. 27 giugno, Col du Chardonnet (Vallè de la Clarè, Savoia).
4 luglio, Cerisey - Gran San Bernardo (via francigena). 11 luglio,
monte Scaletta (2840 m). 18 luglio, traversata delle Bocchette
alte. 24 luglio, Alta Luce - Hochlicht (3158 m). 1-8 agosto, setti-
mana in montagna - Santa Caterina Valfurna (So). 21-22 ago-
sto, monte Matto (3088 m). 29 agosto, M. Granero (3171 m), ver-
sante Ovest.
Altri appuntamenti
2 aprile, serata auguri di Pasqua. 6 novembre, cena sociale. 17
dicembre, serata auguri di Natale.
La sede del Cai, sita in via Monteverde 44, Acqui Terme, è aper-
ta al venerdì dalle 21 alle 23, tel. 0144 56093.

Appello Dasma a donare sangue
Acqui Terme. LʼAssociazione Dasma - Avis ricorda che per-

mane sempre la carenza di sangue ad uso dellʼOspedale di Ac-
qui Terme. Si invitano pertanto le persone in buona salute a vo-
ler collaborare alla donazione di sangue.

Per donare il sangue occorre avere compiuto 18 anni e di pe-
so corporeo non inferiore a 50 kg. Recarsi a digiuno, allʼospe-
dale di Acqui Terme al primo piano (centro trasfusionale) dalle
ore 8.30 alle 11, nelle seguenti date: 28 marzo; 18-25 aprile; 16-
30 maggio; 13-27 giugno; 11-25 luglio; 29 agosto; 12-26 set-
tembre; 10-31 ottobre; 14-28 novembre; 12-19 dicembre.

Per ulteriori informazioni tel. 333 7926649.

TETI: Per tutto il primo tem-
po prende il sole. Poi si sposta
allʼombra e deve persino fare
un parata, non facile, su Mair.
Una bella domenica. Si sarà
anche divertito senza far fatica
e senza lavoro. Più che suffi-
ciente.
COSTA: Bene da terzino

per quel poco dʼordinaria am-
ministrazione che deve fare vi-
sta la scarsa attitudine dei ver-
destellati a trafficare dalle sue
parti. A metà ripresa si spinge
in avanti e si diverte pure. Più
che sufficiente.
MORABITO: Non si danna

più di tanto, gli basta alzare
appena il ritmo per fare la dif-
ferenza. Superiorità così netta
che Balboni cerca di cambiar-
gli la controparte senza crear-
gli problemi. Più che sufficien-
te.
MANASIEV: Deve lavorare

tra gente che non ha il suo
passo e la sua solidità fisica.
Non fa fatica, gli basta un mi-
nimo di applicazione per fare
la differenza. Buono. MANNO
(dal 35º st): Entra con il piglio
giusto. Da capitano.
CESARI: Probabilmente

passa la domenica più tran-
quilla del campionato e una
delle più serene della sua lun-
ga carriera. Si tiene in allena-
mento in vista di impegni più
severi. Più che sufficiente.
ROVETA: Fa le stesse cose

del suo vicino di “stanza”: Cor-
re con brio e per questo appa-
re in zone del campo che sono
lontane dal suo pascolo. Più
che sufficiente.
TARSIMURI: Ritorna titola-

re e fa pure gol. Una partita
giudiziosa che ci consegna un
“Tarsi” In buona condizione,
pronto per lo sprint finale. Più
che sufficiente. CERVETTO

(dal 35º st): Vorrebbe far gol ai
suoi compagni, ci va solo vici-
no.
TROIANO: Su di un campo

dove può meglio spalmare il
suo talento fa alcune cose
egregie. Dal suo piede partono
i lanci più saggi, e poi tiene al-
ta la tensione quando qualcu-
no sembra mollare. Più che
sufficiente.
NOHMAN (il migliore): Ha

fatto un gran gol ne fa segnare
unʼaltro, ne avrà sbagliato
qualcuno di troppo ma, quan-
do la palla capitava dalle sue
parti appariva chiaro che
avrebbe combinato qualcosa
di buono. Buono.
ILARDO:A corrente alterna-

ta con qualche buona giocata
e con qualche pausa. Non è la
miglior partita ma mette il “bec-
co” in tante azioni e destabiliz-
za il centrocampo genovese.
Più che sufficiente. PIETRO-
SANTI (dal 28º st): Uno spez-
zone di partita per trovare la
condizione.
CELESTE: Quando può

permettersi di giocare per lo
spettacolo, è un piacere vede-
re cosa sa fare. Classe e intui-
zioni ne fanno un giocatore
con un futuro assai interes-
sante. Più che sufficiente.
Mario BENZI: Si aspettava

la squalifica dopo lʼespulsione
di domenica scorsa ed invece
lo scambio arbitrale penalizza
il masseur Panetto. Sta seduto
al sole, si agita poco o nulla,
vede la squadra che fa esatta-
mente quello che vuole e lʼuni-
ca fatica è provvedere ai cam-
bi. Ai suoi aveva già detto tutto
prima, sta solo attento che non
sbaglino il compito e, contro
una squadra piccola come la
Sestrese non deve nemmeno
fare correzioni.

Libarna 0
Calamandranese 1
Serravalle Scrivia. Basta

un gol di Bertonasco al minuto
53º per firmare lʼimpresa ester-
na della Calamandranese in
quel di Serravalle. La gara è fo-
tografata perfettamente dai
due presidenti a fine contesa: il
presidente locale Ponassi si
sofferma sulle questione Mon-
ferrato della scorsa stagione
dicendo «ci abbiamo messo
tanta voglia e tanto coraggio
ma la sfortuna non ci ha per-
messo di ottenere un risultato
positivo». Poi se la prende con
le tante squalifiche che hanno
falcidiato la sua squadra a se-
guito della mancata presenta-
zione del Monferrato (in cui
molti dei suoi attuali giocatori
militavano allʼepoca dei fatti)
agli spareggi promozione, un
fatto costato pesanti squalifi-
che alla squadra rossoblu.
«Siamo dei dilettanti e allora a
cosa servono queste furbizie -
si chiede Ponassi - noi siamo
stati penalizzati e i giocatori ri-
masti in forza al Monferrato rei
anche loro di non aver giocato
lo spareggio non sono stati
sanzionati due pesi e due mi-
sure». Di tuttʼaltro umore Pog-
gio: «ogni domenica per noi è
decisiva non guardiamo mai i
risultati delle altre e da qui alla
fine per noi sono tutte finali ab-
biamo vinto nonostante le gra-
vose assenze di capitan Berta
e di Marchelli».

Parlando della partita, Tan-
ganelli presenta lʼultimo acqui-

sto Spinacorona in panchina e
schiera una Calamandranese
guardinga che chiude tutti gli
spazi ai locali; ne viene fuori
una prima parte di gara che
non regala azioni da segnalare
sul taccuino del cronista. La ri-
presa invece è di tutta unʼaltra
musica con il vantaggio grigio
rosso che arriva al 53º con pre-
gevole pallonetto di Bertona-
sco a scavalcare Bonzano in
uscita disperata. Il Libarna
scosso oltre che dal tabulato
federale anche sul campo rea-
gisce al 55º: Acampora dai 20
metri su punizione colpisce in
pieno la traversa.

Ma che la giornata sia di co-
lore nero nonostante il sole a
Serravalle si vede al 86ʼ quan-
do Longo sciupa calciando alto
il rigore del possibile 1-1. Cʼè
ancora il tempo di annotare il
gol annullato ad Inzerillo per
dubbio fuorigioco nei minuti fi-
nali e poi il fischio finale del si-
gnor Mocanu che sancisce la
vittoria che potrebbe essere vi-
tale per gli ospiti, ma che è fon-
te di amarezza nei locali che
ora hanno un unico obiettivo la
salvezza senza patemi
Formazione e pagelle Ca-

lamandranese: Gorani 6,
Marchisio 6,5, S Rocchi 6,5, M
Rocchi 6,5, Di Tullio 7 (52º Ci-
polla 6), Mazzapica 6 (46º Spi-
nacorona 6), Quartaroli 6,5
(62º Cekic 6), Nosenzo 7, Ba-
rone 6, Bertonasco 7,5, Guani
6,5. Allenatore: Tanganelli (in
panchina Guarrera).

E.M.

Calendario CAI di Acqui

Calcio serie D: Acqui - F.Sestrese 2 a 0

Acqui, dopo la vittoria sulla Sestrese
il nuovo traguardo è raggiungere i play off

Domenica 21 marzo non all’Ottolenghi

Arriva il derby con l’Albese
per una sfida da alta classifica

Calcio Promozione girone D Piemonte

La Calamandranese
vince a Serravalle

Nohman esulta dopo il gol. Zdravko Manasiev in azione.

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala

Ricordando Stefano Ivaldi
Acqui Terme. A 5 anni dalla scomparsa di Stefano Ivaldi, gior-

nalista professionista alle dipendenze de LʼAncora; i colleghi lo
ricordano sempre con grande affetto e rimpianto.
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Cairese 2
Fezzanese 2
Cairo M.te. Neanche contro

la Fezzanese, formazione che
è in piena corsa per cercare di
evitare i play out, la Cairese
riesce a portare a casa i tre
punti. I gialloblu devono ac-
contentarsi di un pareggio, ro-
cambolesco, ed ottenuto dopo
che, per ben due volte, lʼundici
delle Cinque Terre si era por-
tato in vantaggio.

Una partita non bella, emo-
zionante e difficile da inqua-
drare. La Cairese lʼaffronta con
tanti problemi e Monteforte ini-
zialmente rinuncia Solari e
Mendez, entrambi con acciac-
chi, ma non per questo rifiuta il
tridente affidando a Giribone la
guida di un attacco che ha in
Chiarlone e Balbo gli altri “in-
gredienti”. Manca la regia di
Solari ed il centrocampo è nel-
le mani del giovane Spozio
che si dimostra allʼaltezza del
compito, mentre Faggion viag-
gia a corrente alternata con
Ghiso e Di Pietro che si arran-
giano con il mestiere. Tra i ne-
roverdi coach Giorgio Figaia,
ex calciatore del Viareggio in
serie C, si affida al talento del
fratello Claudio, ed alle qualità
del bomber Ponte. Per il resto
i levantini dimostrano di avere
grinta e corsa e quando serve
cʼè il mancino di Chesi, abile

sulle palle inattive, a mettere in
crisi la difesa gialloblu. In ogni
caso è la Cairese a fare la par-
tita, grazie ad una maggiore
qualità dei singoli mentre la
Fezzanese si affida essenzial-
mente al gioco di rimessa. Cai-
rese più forte degli ospiti ma
che non riesce a decollare; an-
zi, al primo affondo, al 7º, la
Fezzanese passa. Punizione
di Chesi che sorprende De
Madre. La replica dei gialloblu
è immediata: dopo otto minuti
pareggia Chiarlone deviando
di testa alle spalle di Del Mon-
te. La Cairese spinge ma non
fa danni, la difesa neroverde
regge e crea qualche proble-
ma alla difesa gialloblu. Chesi,
sempre lui, tocca poche palle
ma sono stilettate. Al 35º repli-
ca e ancora su punizione dal li-
mite trafigge De Madre.

Nella ripresa Monteforte to-
glie Giribone ed inserisce
Mendez; non è un cambio che
risolve i problemi, gli attacchi
dei gialloblu sono evanescenti
e ci vuole ancora una palla
inattiva, questa volta calciata
da Balbo contro la traversa ed
insaccata da Brignoli, per pa-
reggiare il conto. Nei minuti fi-
nali sono i padroni di casa a
cercare la vittoria ma cʼè Del
Monte a far da ultimo baluardo
e la Fezzanese, pur soffrendo,
può portare a casa un punto

più che meritato. Alla Cairese i
rimpianti di aver perso lʼenne-
sima occasione per dare un
senso ad un campionato ini-
ziato alla grande e poi sfumato
in tanti problemi.
HANNO DETTO. Lʼamarez-

za la fa da padrona nel dopo
partita. Il d.g. Carlo Pizzorno fa
due conti e sottolinea come nel
gir. di ritorno la Cairese sia la
squadra che ha fatto meno
punti. «Sono numeri da retro-
cessione diretta. È inutile na-
scondersi, cʼè qualcosa che
non quadra. Non voglio fare
processi alla squadra però,
purtroppo, siamo in un mo-
mento molto delicato e dob-
biamo uscirne fuori al più pre-
sto». Pizzorno cerca di capire
quali sono i mali che affliggono
i gialloblu: «Ora - conclude il
direttore generale - dobbiamo
raggiungere al più presto la
salvezza matematica, poi fare-
mo i programmi per il futuro,
prima però voglio vedere la
squadra reagire e reagire alla
grande».
Formazione e pagelle Cai-

rese: De Madre 6; Bovio 5 (76º
Solari 6), Barone 6.5; Brignoli
5.5, Di Pietro 6, Ghiso 6; Fag-
gion5.5 (82º Torra 6), Spozio 7,
Giribone 6 (46º Mendez 6),
Balbo 5.5, Chiarlone 6.5. Alle-
natore: Monteforte.

w.g.

SERIE D - gir. A
Risultati: Acqui - Sestrese

2-0, Casale - Sarzanese 0-0,
Cuneo - Chieri 1-1, Lavagnese
- Derthona 2-0, Rivoli - Borgo-
rosso 1-0, Settimo - Savona 1-
2, Valle dʼAosta - Pro Settimo 0-
3, Vigevano - Albese 2-1, Virtus
Entella - Aquanera 4-0.

Classifica: Savona 65; Virtus
Entella 58; Casale 52; Sarza-
nese, Albese 42; Acqui 39;
Aquanera 35; Borgorosso 32;
Settimo 31; Cuneo, Lavagne-
se, Chieri 29; Rivoli* 28; Vige-
vano 26; Pro Settimo, Sestrese
24; Derthona 20; Valle dʼAosta
14.

Prossimo turno (domenica
21 marzo): Albese - Acqui,
Aquanera - Vigevano, Borgo-
rosso - Casale, Chieri - Virtus
Entella, Derthona - Cuneo, Pro
Settimo - Settimo, Sarzanese -
Valle dʼAosta, Savona - Lava-
gnese, Sestrese - Rivoli.

*Rivoli: 1 punto penalizzazio-
ne.

***
ECCELLENZA - gir. B

Risultati: Asti - Airaschese
2-1, Busca - Saluzzo 1-2, Che-
raschese - Nicese 3-1, Fossa-
no - Lottogiaveno 0-1, Lascaris
- Corneliano 2-1, Lucento - Ca-
stellazzo 0-2, Novese - Canel-
li 1-2, Saviglianese - Bra rin-
viata.

Classifica: Asti 50; Novese
42; Bra 38; Canelli 36; Lotto-
giaveno 35; Lascaris, Aira-
schese, Cheraschese, Fossano
32; Lucento 29; Saluzzo 28; Bu-
sca, Castellazzo 23;Nicese 22;
Saviglianese, Corneliano 15.

Prossimo turno (domenica
21 marzo): Airaschese - Savi-
glianese, Bra - Lascaris, Ca-
nelli - Castellazzo, Corneliano
- Fossano, Lottogiaveno - Che-
raschese, Nicese - Busca, No-
vese - Asti, Saluzzo - Lucento.

***
ECCELLENZA - Liguria

Risultati: Busalla - Andora
1-0, Argentina - GSD Bogliasco
0-1, Fo.Ce. Vara - Caperanese
0-2, Cairese - Fezzanese 2-2,
Pontedecimo - Fontanabuona
1-1, Loanesi - Rapallo 4-2, Ri-
vasamba - Sanremese 1-2,
Ventimiglia - Sestri Levante 0-2.

Classifica: Sanremese 66;
Caperanese 58; Sestri Levante
51; GSD Bogliasco 41; Rapallo
38; Busalla 35; Ventimiglia,Cai-
rese 34; Loanesi 30; Rivasam-
ba 29; Pontedecimo, Fontana-
buona 25; Fezzanese, Argenti-
na 23; Fo.Ce. Vara 19; Andora
17.

Prossimo turno (domenica
21 marzo): Sestri Levante - Ar-
gentina, Caperanese - Busal-
la, Fontanabuona - Cairese,
Sanremese - Fo.Ce. Vara, Bo-
gliasco - Loanesi, Andora - Pon-
tedecimo, Rapallo - Rivasamba,
Fezzanese - Ventimiglia.

***
PROMOZIONE - gir. D

Risultati: Cbs - Calcio Mira-
fiori 2-1, Gaviese - Atl. Torino 0-
1, Libarna - Calamandranese
0-1, Moncalvo - Monferrato rin-
viata,Ovada - Pozzomaina 2-2,
Pertusa Biglieri - S. Giacomo
0-1, S. Carlo - Villalvernia V.B.
2-0, Valleversa - Vignolese A.Q.
1-2.

Classifica: Villarvernia V.B.
48; Vignolese A.Q. 42; Pozzo-
maina 39; Atl. Torino 36; S. Gia-
como 35; Mirafiori 34; Cbs 33;
Monferrato 32; Pertusa Biglieri
28; S. Carlo 25; Libarna 24;
Moncalvo, Gaviese 23; Cala-
mandranese 20; Ovada 18;
Valleversa 15.

Prossimo turno (domenica
21 marzo): Atl. Torino - Libarna,
Calamandranese - Cbs, Mira-
fiori – Moncalvo, Pozzomaina -
Gaviese, S. Giacomo Chieri - S.
Carlo, Valleversa - Pertusa Bi-
glieri, Vignolese A.Q. - Monfer-
rato, Villarvernia V.B. - Ovada.

***
PROMOZIONE - gir. A Ligu-
ria

Risultati: Corniglianese -
Bolzanetese 2-1, Laigueglia -
Carcarese 2-3, Serra Riccò - Fi-
nale 2-1, Veloce Savona - Gol-
fodianese 5-2, Voltrese - Sam-
pierdarenese 0-3, VirtuSestri -
San Cipriano 1-1, Pro Imperia -
S. Stefano 2005 5-1, Varazze -
Vado 1-5.

Classifica: Vado 57; Veloce
Savona 56; Pro Imperia 55; Ser-
ra Riccò 45;Carcarese 42; Vol-
trese 40; Sampierdarenese 35;

San Cipriano 34; VirtuSestri 31;
Bolzanetese 30; Finale 27; Gol-
fodianese 26; Varazze 23; Cor-
niglianese 19; Santo Stefano
2005 18; Laigueglia 12.

Prossimo turno (domenica
21 marzo): Santo Stefano 2005
- Corniglianese, Finale - Lai-
gueglia, Golfodianese - Pro Im-
peria, Bolzanetese - Serra Ric-
cò, Carcarese - Varazze, Sam-
pierdarenese - Veloce, Vado -
VirtuSestri, San Cipriano - Vol-
trese.

***
1ª CATEGORIA - gir. H

Risultati: Arquatese - S. Giu-
liano V. 0-0, Audace C. Bosch.
- Sale 1-1, Castelnovese - Ar-
nuzzese B. 1-1, Fabbrica - Ca-
stelnuovo S. rinviata, La Sor-
gente - Viguzzolese 2-1, Novi
G3 – Bevingros E. 1-1, Roc-
chetta T. - Comollo A. Novi rin-
viata, Stazzano - Pro Molare
0-1.

Classifica: Sale 50; Arnuz-
zese B. 43; Novi G3 35; Ca-
stelnovese, Bevingros E. 33;
Rocchetta T., La Sorgente 32;
Viguzzolese, Stazzano 29; Au-
dace C. Bosch. 27; ProMolare
26; Castelnuovo S. 21; Comol-
lo A. Novi, S. Giuliano V. 19;
Fabbrica, Arquatese 14.

Prossimo turno (domenica
21 marzo): Arnuzzese B. - Roc-
chetta T., Bevingros E. - Co-
mollo A. Novi, Castelnuovo S. -
La Sorgente, Novi G3 - Arqua-
tese, Pro Molare - Audace C.
Bosch., S. Giuliano V. - Fabbri-
ca, Sale - Castelnovese, Vi-
guzzolese - Stazzano.

***
1ª CATEGORIA - gir. ALiguria

Risultati: Pietra Ligure - Al-
benga 2-1, Camporosso - Albi-
sole 4-2, Millesimo -Altarese 1-
2, CerialeCisano - Bragno 4-0,
SantʼAmpelio - Don Bosco V.
1-1, Quiliano - Imperia 1-0, Sas-
sello - Legino 1-1, Baia Alassio
- Nuova Intemelia 4-2.

Classifica: CerialeCisano 51;
Pietra Ligure 50; Imperia 49;
Quiliano 45; Altarese 44; Sas-
sello 43; Don Bosco V. 39; Ba-
ia Alassio 30; SantʼAmpelio 29;
Bragno 27; Camporosso 23;
Millesimo 22; Albisole 20; Legi-
no 18; Nuova Intemelia 17; Al-
benga 10.

Prossimo turno (domenica
21 marzo): Albisole - Baia Alas-
sio, Legino - Camporosso, Nuo-
va Intemelia - CerialeCisano,
Don Bosco V. - Millesimo, Alta-
rese - Pietra Ligure, Albenga -
Quiliano,Bragno - SantʼAmpe-
lio, Imperia - Sassello.

***
1ª CATEGORIA - gir. C Liguria

Risultati: Goliardica - Cam-
pese 3-1, Marassi - Cella 0-2,
San Michele - G.C. Campomo-
rone 1-1, Borgorapallo - Moco-
nesi 0-3, Cogoleto - Struppa 1-
2, Via Acciaio - Pieve Ligure 4-
3, Borgoratti - Pro Recco 4-2,
Borzoli - Corte 82 0-2.

Classifica: Corte 82 47; Bor-
goratti 46; San Michele 45; Go-
liardica 42; Via Acciaio 38; Ma-
rassi 37; Moconesi, Borgora-
pallo 35; Borzoli, Cogoleto 33;
Pro Recco 30; Campese, Pie-
ve Ligure 26; Cella 245; G.C.
Campomorone 19; Struppa 10.

Prossimo turno (domenica
21 marzo): Pieve Ligure - Bor-
gorapallo, Corte 82 - Borgorat-
ti, G.C. Campomorone - Bor-
zoli, Cella - Cogoleto, Mocone-
si - Goliardica, Campese - Ma-
rassi, Struppa - San Michele,
Pro Recco - Via Acciaio.

***
2ª CATEGORIA - gir. O

Classifica: Cameranese 31;
Ama Brenta Ceva, San Seba-
stiano, Scarnafigi 22; Sportroe-
ro, Vicese, Marene 21; Carrù
20; Gallo calcio 19; Cortemi-
lia, Azzurra 15; Koala 12; Trini-
tà 11; J. Cavallermaggiore 3.

Prossimo turno (domenica
21 marzo): Carrù - Sportroero,
Koala - Azzurra, Marene - Ca-
meranese, San Sebastiano -
Cortemilia, Scarnafigi - J. Ca-
vallermaggiore, Trinità - Gallo
calcio, Vicese - Ama Brenta Ce-
va.

***
2ª CATEGORIA - gir. Q

Risultati: Auroracalcio - Gia-
role, Casalbagliano - Castel-
nuovo Belbo, Felizzanolimpia
- Asca, Ponti - Masio, SanMar-
zano - Fulvius, Santostefane-
se - Mado, V. Bormida Bista-
gno - S. Giuliano N. rinviate.

Classifica: S. Giuliano N. 44;
Giarole 40; San Marzano 39;
Mado 37; Auroracalcio, Feliz-
zanolimpia 29; Asca, Santo-
stefanese 27; Masio 19; Ca-
salbagliano 17; Castelnuovo
Belbo 16; Ponti 13; Fulvius 12;
V. Bormida Bistagno 1.

Prossimo turno (domenica
21 marzo): Asca - Casalba-
gliano, Castelnuovo Belbo -
Valle Bormida Bistagno, Ful-
vius - Felizzanolimpia, Giarole -
San Marzano, Mado - Aurora-
calcio, Masio - Santostefane-
se, San Giuliano Nuovo - Pon-
ti.

***
2ª CATEGORIA - gir. R

Risultati: Audax Orione - Pa-
derna, Castellarese - Savoia
Fbc, Garbagna - Tassarolo,
Pontecurone - Spinettese De-
hon, Silvanese - Montegioco,
Tagliolese - Cassano, Villaro-
magnano - Sarezzano rinviate.

Classifica: Savoia Fbc 35;
Villaromagnano, Cassano 32;
Castellettese, Tagliolese, Au-
dax Orione 25; Paderna 24; Sil-
vanese, Montegioco 19; Sa-
rezzano 18; Tassarolo 16; Pon-
tecurone 12; Spinettese Dehon
10; Garbagna 6.

Prossimo turno (domenica
21 marzo): Cassano - Ponte-
curone, Montegioco - Garba-
gna, Paderna - Tagliolese, Sa-
rezzano - Silvanese, Savoia Fbc
- Audax Orione, Spinettese De-
hon - Villaromagnano, Tassa-
rolo - Castellettese.

***
2ª CATEGORIA - gir. C Liguria

Risultati: A.V.L. - Sestri 2003
2-1, C.F.F.S. Polis Dif - Fulgor 2-
1, Ca Nova - Concordia 2-1,
Pro Sesto Genova - Sporting
Casella 0-1, Quattro Mori - Me-
diolevante 2-0, Rossiglionese
- Savignone 1-0, San Gottardo
- Fegino 3-1, Voltri 87 - Atletico
Quarto 2-1.

Classifica: San Gottardo 62;
Rossiglionese 57; Voltri 87 46;
Fegino, C.F.F.S. Polis Dif 42;
Sporting Casella 41; Sestri 2003
34; Concordia 32; Savignone,
Quattro Mori 30; Fulgor 27;
A.V.L. 26; Ca Nova 25; Pro Se-
sto Genova, Mediolevante 14;
Atletico Quarto 12.

Prossimo turno (domenica
21 marzo): Atletico Quarto -
San Gottardo, Concordia -Ros-
siglionese, Fegino - Quattro
Mori, Fulgor - Ca Nova, Medio-
levante - A.V.L., Savignone -
Voltri 87, Sestri 2003 - Pro Se-
sto Genova, Sporting Casella -
C.F.F.S. Polis Dif.

***
2ª CATEGORIA - gir. D Liguria

Risultati: Burlando - G. Siri 2-
0, Casellese - Don Bosco 3-1,
Guido Mariscotti - Virtus Mi-
gnanego 1-0, Masone - Dava-
gna 6-0, Rivarolese - Valtorbel-
la 3-1, S.G. Battista C.V. Prae-
se - Bargagli 2-2, Sarissolese -
Vecchio Castagna 2-0, Torriglia
- Nervi07 0-0.

Classifica: Casellese 50; Sa-
rissolese 47; S.G. Battista C.V.
Praese 46; Masone 44; Don
Bosco 40; Burlando, Nervi07
37; Valtorbella 31; Bargagli, Tor-
riglia 29; G. Siri 28; Vecchio Ca-
stagna, Guido Mariscotti 26; Da-
vagna 24; Rivarolese 14; Vir-
tus Mignanego 6.

Prossimo turno (domenica
21 marzo): Bargagli - Burlando,
Davagna - Torriglia, Don Bosco
- Masone, G. Siri - Rivarolese,
Nervi07 - Sarissolese, Valtor-
bella - Casellese, Vecchio Ca-
stagna - Guido Mariscotti, Virtus
Mignanego - S.G. Battista C.V.
Praese.

***
3ª CATEGORIA - gir. B

Risultati: Pozzolese - Fru-
garolo XFive 1-1, Atl. Vignole
B. - Lerma A.S.D., Cabella -
Carpeneto, Sexadium - Ca-
stellarese, Strevi - Cassine,
Volpedo - Carrosio Calcio rin-
viate.

Classifica: Pozzolese 29;
Frugarolo XFive 28; Cabella 21;
LermaA.S.D. 19; Castellarese
18; Strevi 17; Volpedo, Atl. Vi-
gnole B. 15; Cassine 14; Car-
peneto, Sexadium 12; Carro-
sio Calcio 5.

Prossimo turno (domenica
21 marzo): Carpeneto - Atl. Vi-
gnole B., Carrosio Calcio - Ca-
bella, Cassine - Volpedo, Ca-
stellarese - Strevi, Frugarolo
XFive - Sexadium, Lerma
A.S.D. - Pozzolese.

Laigueglia 2
Carcarese 3
Laigueglia. Una buona par-

tita nonostante si sia giocato
su di un campo come quelli di
una volta, in terra battuta, con
il pubblico assiepato su di una
piccola tribuna e con la squa-
dra di casa messa insieme con
tanta buona volontà e poco al-
tro. Lʼundici di Zanardini è già
con un piede e mezzo in “Pri-
ma Categoria”, ma non per
questo ha abbassato la guar-
dia e grazie ad alcuni elemen-
ti interessanti con il giovane
Marafioti, ed altri esperti come
Alessandro Musu, ex di Acqui,
Asti, Chieri, Imperia, cerca di
ritagliarsi la piccola speranza
di arrivare almeno a play out.
La Carcarese, che ha perso
già da tempo lʼautobus che
porta ai play off, gioca per il
prestigio e con un occhio rivol-
to al futuro. Davide Palermo
schiera una squadra giovane
con la conferma di Astengo
(ʼ91) tra i pali poi Eretta, Reca-
gno, Minnivaggi, Rinaldi e Mili-
tano mentre in panchina resta
Giacchino ed in tribuna si ac-
comodano gli squalificati Ta-
vella e Bresci e lʼinfortunato
Ognijanovic.

Non è facile giocare su quel
campo dove il controllo della
palla è, in alcuni punti, un op-
tional, ma Laigueglia e Carca-
rese si danno da fare e la sfida
è subito interessante. La mag-
gior qualità dei biancorossi vie-
ne “limita” dalle condizioni del
campo ma, quando, al 15º,
Procopio arpiona palla a cen-
tro area, si libera di un avver-
sario e batte Luca Parisi, si ve-
de la differenza. Non è però
così facile.

Il Laiugueglia si affida Masu
che cerca di dare ordine in
mezzo al campo e in attacco
sguinzaglia i suoi “baby” che
trascinano la squadra al pa-
reggio; con Marafioti grazie ad
un gran gol dalla distanza, e al
vantaggio con Mao, con un al-
tro gran gol.

Nella ripresa Palermo cerca
di spalmare sul campo più
qualità ed esperienza. Esce
Militano ed entra Giacchino.
Proprio lʼex attaccante di Ca-
sale, Savona e Vado si procu-
ra, al 25º, il rigore causato da
Luca Parisi che è espulso.
Procopio trasforma e la Carca-
rese si trova con lʼuomo in più.

Il Laigueglia non molla, lotta,
ma i valbormidesi fanno valere
il maggior tasso tecnico ed il
trentatreenne Giacchino, che
ha nei piedi un talento che per
la categoria è un lusso, a po-
chi minuti dal termine risolve
una mischia in area e regala ai
suoi una vittoria che vale un
platonico quinto posto a tre
punti dal Serra Riccò ma sem-
pre a tredici dalla P.R.O. Impe-
ria di Riolfo terza in classifica,
ultimo gradino dei play off.
HANNO DETTO. Per coach

Davide Palermo un buon risul-
tato e per le prossime gare un
unico obiettivo: «A questo pun-
to dobbiamo pensare di chiu-
dere la stagione con il massi-
mo punteggio possibile e pen-
sare a valorizzare in giovani».
Formazione e pagelle Car-

carese: Astengo 6; Eretta 7,
Glauda 7; Recagno 6, Minni-
vaggi 6, Amos 6; Deiana 7, Ri-
naldi 6 (70º Bove 6.5), Marotta
6.5, Militano 6.5 (60º Giacchi-
no 7.5), Procopio 8 (90º Inno-
centi sv).

Associazione donatori midollo osseo
Acqui Terme. Lʼassociazione Admo (donatori midollo osseo)

ricorda che il primo mercoledì di ogni mese è presente, dalle 21
alle 22, nei locali della Croce Rossa, sia per dare informazioni
che per effettuare i prelievi.

Il midollo osseo non è midollo spinale; è come sangue ma si
trova nelle ossa del corpo, contiene cellule staminali emopoieti-
che che generano ogni giorno miliardi di globuli rossi, bianchi e
piastrine. Le cellule staminali presenti nel midollo osseo per-
mettono la cura di leucemie, thalassemie ed alcuni tumori solidi.

La donazione non è rischiosa per la salute e comporta un pic-
colo impegno di tempo. La donazione è anonima e non retribui-
ta e si effettua solo nel caso in cui si risulti completamente com-
patibili con un qualsiasi malato in attesa di trapianto. Il regola-
mento del Registro prevede che si possa donare solo in buona
salute, per un solo malato e fino a 55 anni di età.

Il prelievo può avvenire con due modalità: in anestesia, dalle
creste iliache del bacino; dopo somministrazione di un fattore di
crescita, dal braccio come per una donazione di sangue. En-
trambe le modalità sono state ampiamente testate in tutto il mon-
do e provocano sullʼindividuo sano lievi effetti collaterali, quali
dolore locale e nevralgia, che scompaiono nel giro di qualche
giorno.

Entrando nel Registro dei donatori di midollo osseo, si compie
un gesto concreto per salvare la vita di un individuo.

Risultati e classifiche del calcio
Calcio Eccellenza Liguria

La Cairese non sa più vincere
Pizzorno lancia l’ultimatum

Calcio Promozione girone A Liguria

Una Carcarese giovane
vince contro il Laigueglia

Gol di Giacchino, la Carcarese fa festa.
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La Sorgente 2
Viguzzolese 1
Acqui Terme. Vittoria pe-

sante e meritata per La Sor-
gente, che supera 2-1 una Vi-
guzzolese certamente in tono
minore rispetto a quanto visto
allʼandata. I tortonesi hanno
dato lʼimpressione di puntare
smaccatamente al pareggio e
sono stati puniti dalla maggior
voglia di vincere dei sorgentini.

Gialloblu in gol dopo pochi
minuti: al 5º Cimiano fa partire
lʼazione servendo Ferrando:
cross da sinistra per il centro
dellʼarea, spizzica Channouf
per lʼaccorrente Giraud che di
precisione infila lʼespertissimo
Quaglia. La Sorgente sembra
padrona del campo, ma alla
prima distrazione la Viguzzole-
se pareggia: al 25º Stramesi è
in azione vicino alla bandierina:
su di lui una doppia copertura,
ma i difensori si distraggono e
lʼesterno, cogliendo lo spiraglio

giusto, serve al centro dellʼarea
lʼaccorrente Trecate, che si in-
serisce, aggiusta il pallone e
non fallisce lʼ1-1.

La Viguzzolese riprende a
traccheggiare, e in apertura di
ripresa potrebbe essere puni-
ta: Channouf è steso in area e
per lʼarbitro è rigore, ma Mon-
trucchio tira centralmente e
Quaglia riesce a salvare. Il suc-
cesso acquese però è rinviato
di poco: al 67º infatti Faraci
serve Montrucchio che trova in
area il neoentrato Mollero: lʼex
acquese riceve, aggira il por-
tiere e depone in rete il 2-1.
Formazione e pagelle La

Sorgente: Cimiano 6,5, Fun-
doni 6 (46º st Ghione sv), Fer-
rando 6,5, Gozzi 6,5, Montruc-
chio 6, Olivieri 6,5, H.Channouf
7 (20º st Mollero 7), Barbasso
6,5, A.Channouf 6,5, Giraud 7,
Dogliotti 6.5 (10º st Faraci 6,5).
Allenatore: Cavanna.

M.Pr

Goliardica 3
Campese 1
Genova. Secondo ko conse-

cutivo per la Campese, fermata
anche dalla Goliardica dopo la
sconfitta interna col Moconesi.
Ancora una volta allʼundici di
Satta è fatale il secondo tempo,
che vede i “draghi” rimontati e
superati dallʼavversario di tur-
no. Come già in altre occasio-
ni, nel primo tempo la Campe-
se tiene bene il campo e va an-
che in vantaggio: al 24º azione
in verticale velocissima, palla a
Beccaris che traversa per lʼac-
corrente Esibiti che da buona
posizione non fallisce la con-
clusione a rete. Nella ripresa, la
Goliardica alza il ritmo e sfrut-
tando le ridotte dimensioni del
campo cinge dʼassedio lʼarea
della Campese. Al 63º il pari:
punizione indiretta, palla a Si-

sinni che tira, palo interno, pal-
la che danza su tutta la linea
bianca e lo stesso Sisinni è il
più lesto a raccoglierla, infilan-
do fra palo e portiere. Allʼ83º il
raddoppio: altra palla inattiva,
cross teso in area e testa vin-
cente di Lauciello. Sotto 2-1, la
Campese tenta il tutto per tutto
ma al 92º incassa il terzo gol in
contropiede. Fortunatamente in
classifica perdono anche tutte
le dirette avversarie: le distan-
ze dalla salvezza restano inva-
riate.
Formazione e pagelle

Campese: Vattolo 6 - Macciò
6 (80º G.Parisi sv), L.Carlini 6,
Chericoni 6, Pisano 5,5, Can-
nizzaro 6; Beccaris 6 (70º
M.Pastorino 5,5), Di Marco 6,
M.Carlini 5,5 (46º Campanini
5,5); M.Parisi 5,5, Esibiti 6,5.
Allenatore: Satta.

Rossiglionese 1
Savignone 0
Rossiglione. Tre punti, per la

Rossiglionese, ottenuti senza
troppo sudare, in senso lettera-
le, visto il basso ritmo della sfi-
da con il Savignone. Quasi
unʼamichevole, con gli ospiti che
giocano sin dallʼinizio con la re-
tromarcia inserita e i biancone-
ri che si adeguano, anche se la
loro superiorità tecnica con-
sente comunque di creare di-
verse occasioni. Così, dopo una
bella chance mancata da Di
Clemente, che a un metro dal-
la porta sguarnita manca il toc-
co di testa dopo una combina-
zione di tacco Ravera-Nervi, il
cui cross aveva tagliato fuori il
portiere, arriva al 44º il gol par-
tita: tiro di Ravera, Chiesa re-
spinge, ma Di Clemente è lì ap-
postato ed è pronto a ribadire in

gol. Nella ripresa, entra Ren-
na, che da posizione ottimale
fallisce malamente il 2-0. Nel fi-
nale il Savignone sfiora il cla-
moroso pari con unʼazione sul-
lʼesterno, ma sarebbe stato dav-
vero troppo: non è una grande
Rossiglionese, ma per i tre pun-
ti basta anche il minimo scarto.
HANNO DETTO. Il ds Da-

gnino prende di buon grado i
tre punti, che consentono di
mantenere a cinque il distacco
dalla vetta, ma sottolinea che
«Da parte nostra è stato un er-
rore adeguarci ai ritmi dellʼav-
versario».
Formazione e pagelle Ros-

siglionese: Bernini 6,5, E.Fer-
rando 6,5, Sciutto 6; Poggi 6,5,
Balbi 6,5, Fossa 6; L.Ferrando
6, Melillo 6, Di Clemente 6,5
(65º Renna 6); Ravera 6,5,
Nervi 6. Allenatore: Olmi.

Stazzano 0
Pro Molare 1
Stazzano. La Pro Molare

conquista tre punti pesantissimi
al termine di una partita tuttʼaltro
che divertente sul campo dello
Stazzano. Davanti ad un pub-
blico da grandi occasioni (150
presenti), si gioca una partita
con pochissime occasioni da re-
te fra due squadre molto pena-
lizzate dalla sosta e in evidente
carenza di preparazione. Fra i
pochi spunti, al 6º si segnala
una bella discesa di Parodi, che
da sinistra crossa un pallone
che taglia tutto lo specchio del-
la porta senza che nessuno in-
tervenga. Dallʼaltra parte, una
punizione di Luca Repetto al
quarto dʼora obbliga Bobbio al-
lʼunico intervento di giornata. La
partita si sblocca al 41º su una
punizione laterale di Bruno: pal-
lone teso in area, dove Mazza-
rello trae in inganno la difesa e
si libera per un colpo di testa
ad incrociare che non dà spazio

a Gandini. Nella ripresa lo Staz-
zano prova a recuperare, ma
non riesce a rendersi pericoloso.
Al 65º lʼespulsione per doppia
ammonizione di Porcu lascia gli
arancioni in dieci e nel finale la
Pro Molare in contropiede
avrebbe numerose occasioni
per il 2-0, ma Pelizzari, Mbaye e
Lucchesi in successione danno
vita alla sagra degli errori: il ri-
sultato non cambia più. A fine
gara, intemperanze del pubblico
locale, forse aizzato da un at-
teggiamento antisportivo del gio-
vane Barisone.
HANNO DETTO. Enzo Mar-

chelli è pienamente soddisfat-
to: «Tre punti che pesano co-
me il piombo».
Formazione e pagelle Pro

Molare: Bobbio 6,5, Mazzarel-
lo 7, Garavatti 6,5, Bruno 7,5,
Valente 6,5, M.Parodi 6,5, Zu-
nino 6,5, Maccario 6,5 (54º
Marchelli 6,5), Pellizzari 6, Ba-
risone 6,5 (82º Lucchesi 6,5),
Bo 6,5 (75º Mbaye 5,5).

Millesimo 1
Altarese 2
Millesimo. Nel derby dellʼAl-

ta Valle Bormida, lʼAltarese con-
quista tre punti importanti per te-
ner vivo il sogno playoff. I ra-
gazzi diAime espugnano il cam-
po di un Millesimo coriaceo e
sempre in partita, anche se in-
feriore tecnicamente. La gara
sembra mettersi bene per lʼAl-
tarese che sblocca il risultato
al 7º: su un angolo di Semina-
ra, Valvassura in tuffo di testa
mette dentro un pallone strepi-
toso quasi dalla linea di fondo.
Il Millesimo pareggia in modo
fortunoso, al 27º: su un campa-
nile Rapetto salta di testa, ma
smista la sfera in una zona del-
lʼarea dove cʼè solo Rizzo, sen-
za giocatori altaresi: tiro-cross
dellʼesterno e pallone che colpito
in maniera imperfetta fa una

curva, picchia sul palo lungo e
beffa un incolpevole Massa.
Nella ripresa lʼAltarese riprende
a spingere e raddoppia al 58º:
Altro angolo, spettacolare colpo
di testa in tuffo di DʼAnna e pal-
la in gol. Nella mezzora suc-
cessiva, Altarese in avanti, con
una traversa di Valvassura, ma
nel finale il Millesimo si rifà sot-
to e ha anche un paio di occa-
sioni per pareggiare.
HANNO DETTO. Per mister

Paolo Aime, «Tre punti impor-
tanti per dare continuità ad un
grande campionato».
Formazione e pagelle Alta-

rese: Massa 7, Lostia 8, Di
Rienzo 7 (72º G.Aime 6,5);
DʼAnna 7, Abate 6,5, Fazari
6,5; Valvassura 7,5, Seminara
7, Lanzavecchia 6,5; Rapetto
6, Oliveri 6 (53º Perversi 6,5).
Allenatore: P.Aime.

Calamandrana. Sarà il
Moncalvo lʼavversario dei ra-
gazzi di Tanganelli nella gara
di campionato in programma
domenica 21 marzo.

Si tratta di una partita impor-
tante per i grigiorossi, che do-
po il recupero infrasettimanale
con il Cbs potrebbero avere
(se i risultati saranno stati fa-
vorevoli) unʼopportunità per
raggiungere, o addirittura su-
perare i rivali di giornata.

Allʼandata i moncalvesi si
imposero per 2-1 sul campo di
Calamandrana, ma per i ra-
gazzi di patron Poggio ci fu da
mangiarsi le mani, visto il rigo-
re fallito da De Rosa in apertu-
ra di ripresa. Per domenica, il
presidente e il tecnico si augu-
rano certamente un finale di-
verso e una vittoria che vor-
rebbe dire continuare a mette-
re punti in classifica e a scala-
re posizioni nella graduatoria.
Per la gara odierna, potrebbe-
ro pesare a favore della Cala-
mandranese i rientri, presso-
ché certi, di due perni fonda-
mentali quali il centrale di dife-
sa Marchelli e quello di capitan
Berta in mediana per il resto
Tanganelli potrebbe dare fidu-
cia allʼultimo acquisto Spina-
corona.

Una gara che il team grigio-

rosso inquadra così: «Per noi
da qui alla fine saranno tutte
battaglie sportive non guardia-
mo la classifica e cerchiamo di
fare il massimo che è nella no-
stre possibilità poi alla fine del-
la stagione vedremo dove sia-
mo posizionati».

Il Moncalvo è squadra che,
nonostante la bassa classifica,
può contare su diversi ele-
menti di un certo spessore. Tra
i più noti il portiere Lisco, con
un passato al San Carlo, an-
che in Eccellenza, e il centro-
campista Vetri, che i tifosi
dellʼAcqui ricorderanno prota-
gonista (non sempre brillante
in verità) in maglia bianca al-
cune stagioni fa. In avanti, De-
naro attraversa un buon perio-
do di forma e va controllato
con grande attenzione.
Probabile formazione

Moncalvo (4-4-2): Lisco -
Rossi, Lapenna, Valpreda, Ta-
lora - Mortara, Scassa, Vetri
Conti - Rasero, Denaro. Alle-
natore: De Rosa.
Probabile formazione Ca-

lamandranese (4-4-2): Gora-
ni, Marchisio, S Rocchi, M
Rocchi, Di Tullio, Marchelli,
Berta, Quartaroli, Spinacoro-
na, Nosenzo, Bertonasco. Al-
lenatore: Tanganelli.

M.Pr

Sassello 1
Legino 1
Noli. Non cʼè più verso, il

Sassello quando deve veder-
sela con le squadre più deboli
non riesce ad ingranare. Dopo
i pareggi con Intemelia e Albi-
solse arriva anche quello con
il modesto Legino, sul neutro
di Noli, che di fatto cancella le
residue speranze play off dei
biancoblu. Il Sassello si pre-
senta allʼappuntamento con un
solo obiettivo, inoltre coach
Rolando può contare sul ritor-
no di Luca Bronzino che ha ri-
preso ad allenarsi ed è subito
andato in panchina. Le assen-
ze sono quelle dello squalifica-
to Casu e Zaccone ancora alle
prese con un problema al gi-
nocchio. Il Legino dellʼex Ca-
gnone è un undici giovane e
tecnicamente inferiore ai bian-
coblù. Le cose però non van-
no per il verso giusto, il primo
caldo condizione la gara ed al
Legino basta lʼaggressività per
livellare i valori. È una partita
senza grandi emozioni, si gio-
ca al piccolo trotto, il Sassello
è padrone del campo ma po-
che volte riesce ad infastidire Il
portiere Maina, ex della Car-
carese. Un tran tran anonimo
accompagna la gara sino al
13º della ripresa quando il rien-
trante Scartezzini ritrova il gol
con un tocco che sorprende
Maina. Il risultato, vista la po-

chezza dei savonesi, sembra
in cassaforte ma, alla mez-
zʼora, su di un cross di Cagno-
ne la difesa sassellese va in le-
targo e Giordano ha la possi-
bilità di girare in rete da pochi
passi senza essere disturbato.
Nel finale gli uomini del presi-
dente Silvana Bobbio cercano
di riportarsi in vantaggio, ma è
un giocare senza testa che
non crea problemi alla difesa
verdeblu.
Formazione e pagelle Sas-

sello: Provato 6; Vanoli 5.5,
Mensi 6; Eletto 5.5, Miso 6,
Bernasconi 6; Cubaiu 5.5 (85º
Lo Piccolo sv), Vittori 5, Scanu
5 (58 Garbarino 6), Scartezzini
6.5 (58º Bronzino 6), Da Costa
5.5. Allenatore F.Rolando.

w.g.

Trasferta con tanti rischi per la
Cairese che viaggia alla volta di
Cicagna, comune dellʼentroterra
ligure di poco più di duemila ani-
me, a due passi dal golfo del Ti-
gullio, nel cuore del territorio del-
la Comunità Montana di Fonta-
nabuona che da il nome alla
squadra. Lʼundici allenato da Bot-
taro, ex gloria del Sestri Levante
tra gli anni ottanta e novanta, che
dopo la sconfitta di Sanremo ha
preso il posto dell̓ esonerato Maz-
zocchi, ha come obiettivo la sal-
vezza evitando di passare dai
play out. La squadra, che in re-
altà era stata costruita per rag-
giungere un traguardo più im-
portante, può contare su di gio-
catori di buon profilo come il tren-
tacinquenne argentino Juan Se-
sbastian Lovera, ex centrocam-
pista di Lavagnese, Vado e Se-
strese in serie D, ed il bomber
Mattia Memoli che ha giocato
nella Cossatese e nel Borgoma-
nero, poi giovani interessanti co-
me Bacigalupo ex della Virtus
Entella e Gasparri. Piuttosto fra-
gile in difesa, i biancoazzurri han-
no incassato 43 gol, l̓ undici di Bot-

taro può contare sul fattore cam-
po visto che si gioca su di un
fondo in sintetico e dalla dimen-
sioni al limite del regolamento. Per
la Cairese quella di Cicagna è, do-
po la dura presa di posizione del
d.g. Carlo Pizzorno una partita im-
portantissima. Dal comunale “Ro-
berto Piombo” intitolato al giova-
ne alpinista scomparso nel ʼ92, la
Cairese deve tornare con punti e
certezze. Monteforte potrà con-
tare sulla rosa la gran completo
e pur avendo una rosa non ec-
cessivamente ricca, potrà fare
delle scelte. Ritorna Solari, Men-
dez e Giribone si giocheranno il
posto al centro dellʼattacco di un
undici che dovrà trovare stimoli,
voglia di vincere e serenità. Al
“Roberto Piombo” questi i due
probabili schieramenti
C.Fontanabuona (4-4-2): Tra-

verso - Agen, Nappello, Lenzi,
Bacigalupo - S.Conti (Pasticcio),
J.Conti (Casella), Lovera, Oneto
- Memoli, Gasparri.
Cairese (3-4-3): De Madre -

Bovio, Brignoli, Barone - Di Pie-
tro, Spozio, Solari, Ghiso - Balbo,
Giribone (Mendez), Chiarlone.

Carcare. Al “Corrent” arriva
il Varazze di coach Derio Pa-
rodi, nobile decaduta del calcio
dilettantistico ligure, che ri-
schia di doversi sorbire i play
out pur avendo una rosa co-
struita per ben altri traguardi.
Tra i neroazzurri, reduci dalla
batosta casalinga (al “Farag-
giana” di Albisole visto che il
“Pino Ferro” di Varazze è da
una vita inagibile) con la capo-
lista Vado, militano giocatori di
buon livello come Davide Pe-
rata, Cardinali, Semperboni,
Piacentini, i giovani Cantale e
Di Vairo mentre a dicembre ha
cambiato aria il bomber Simo-
ne Aloe.

Non sarà una rivale facile da
addomesticare, affamato di
punti comʼè, il Varazze cerche-
rà di limitare i danni e Parodi,
che abitualmente schiera una
difesa con tre soli uomini, po-
trebbe rivedere i suoi piani.
Nella Carcarese rientreranno
Tavella e Bresci che hanno
scontato il turno di squalifica e
Ognijanovic che è guarito dal-
la frattura al naso. Palermo
avrà a disposizione la rosa al
gran completo ma è probabile
che siano ancora i giovani a

dare lʼossatura alla squadra.
Sarà ancora Astengo a difen-
dere la porta biancorossa
mentre Palermo deciderà co-
me impostare il centrocampo
che è il reparto dove cʼè ab-
bondanza vista la disponibilità
di Deiana, Tavella, Aloe e
Giacchino, tutti giocatori
esperti ed in grado di trascina-
re qualsiasi squadra. In attac-
co conferma per Procopio che
va in gol tutte le domeniche e
con i due di Laigueglia ha rag-
giunto quota “quindici”. Tenen-
do dʼocchio quello che succe-
de in zona play off, ma solo
per la cronaca e senza spe-
ranze di arrivarci e per il Va-
razze la speranza che non
peggiori situazione nei play
out, al “Corrent” giocheranno
questi due probabili undici
Carcarese (4-3-3): Astengo

- Eretta, Glauda, Ognijanovic
(Bresci) Recagno (Komoni) -
Deiana, Tavella, Rinaldi
(Amos) - Procopio, Marotta,
Militano (Giacchino).
Varazze (3-5-2): Bruzzone -

Di vario, Perata, Semperboni -
Fazio, Piacentini, Tiola, Frec-
ceri, Geraci - Cardinali, Da-
monte. w.g.

Festa Regionale dello sport
Le società CSI provenienti da tutto il Piemonte si ritroveranno

ad Acqui dal 30 aprile al 2 maggio, per il tradizionale appunta-
mento di primavera. Si disputeranno gare per i ragazzi dagli 8 ai
18 anni, suddivisi in tre fasce. Nella prima, dagli 8 ai 10 anni so-
no previsti giochi in piscina e attività propedeutiche allo sport.
Per i ragazzi fino ai 13 anni ci sarà lʼattività polisportiva interse-
cata dai tornei di calcio e pallavolo. Per i più grandi sono invece
in programma veri e propri tornei di calcio e pallavolo. Nella se-
rata di sabato, dopo la celebrazione eucaristica nella chiesa di
San Francesco si cenerà in via XX Settembre. Il termine delle
iscrizioni è fissato per il 28 marzo. Maggiori informazioni sul sito
www.csipiemonteaosta.it.

Calcio 1ª categoria girone H Piemonte

La Sorgente esulta
con Giraud e Mollero

Calcio 1ª categoria girone C Liguria

Campese, a Genova
un’altra sconfitta

Calcio 2ª categoria girone C Liguria

Alla Rossiglionese
basta un solo gol

Calcio 1ª categoria girone H Piemonte

La Pro Molare
espugna Stazzano

Calcio 1ª categoria girone A Liguria

Altarese conquista
tre punti a Millesimo

Domenica 21 marzo contro il Moncalvo

La Calamandranese
deve fare punti

Calcio 1ª categoria girone A Liguria

Il Sassello non vince più
contro il Legino è pari

Domenica 21 marzo per la Cairese

Per classifica e morale
ci vuole una vittoria

Domenica 21 marzo per la Carcarese

La sfida con il Varazze
per far largo ai giovani

Gianluca Bernasconi
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Ultima spiaggia per il Sas-
sello che per agganciare i play
off deve battere lʼImperia che,
a sua volta, per poter sperare
nel primato deve battere i bian-
coblu. Quella di domenica al
“Nino Ciccione”, stadio che ha
visto i neroazzurri praticare la
serie C, è una partita che non
offre scappatoie. Chi rischia di
più è lʼundici di Benedetti, co-
struito per vincere il campiona-
to, rinforzato al mercato di di-
cembre. ma reduce da una
inattesa sconfitta sul campo
del Quiliano che ora costringe
la banda di Benedetti ad inse-
guire i Cerialecisano e il Pietra
Ligure. Sulla carta lʼImperia è
squadra di ben altra categoria
con giocatori come Bocchi, Ra-
guseo, Pennone, Ciramitaro,
Mela, Sinagra, Gigliotti, Ianno-
lo che hanno praticato i campi
della C e giocato in quellʼImpe-

ria che, prima di fallire, è stata
ai vertici del calcio dilettantisti-
co ligure.

Il Sassello sarà al gran com-
pleto; Rolando ritrova Zaccone
e può contare su Bronzino e,
visto che non si tratta di una ri-
vale di bassa classifica sulla
statistiche che vedono i bian-
coblu vincenti contro le grandi.
Si gioca in uno stadio vero, ca-
pace di contenere oltre cinque-
mila spettatori ed in campo po-
trebbero esserci questi due un-
dici
Imperia (4-4-2): Amoretti -

Stabile, Piaggi, Schiavon,
Braggio - Raguseo, Bocchi, Si-
nagna, Ciarmitaro - Iannolo,
Mela (Gigliotti).
Sassello (4-4-2): Provato -

Eletto, Bernasconi, Vanoli,
Mensi - Cubaiu (Caso), Zacco-
ne, Moiso, Da Costa - Vittori,
Scartezzini.

Campo Ligure. Dopo il ko
di Genova, per la Campese cʼè
un solo risultato a disposizione
nella sfida col Marassi Quezzi:
i draghi devono vincere, se vo-
gliono ancora sperare di rag-
giungere la Pro Recco (che ha
recuperato elementi importan-
ti come Cappanera e Marrale)
e evitare i playout.

Lʼoccasione sembra propi-
zia, almeno a giudicare dai dif-
ferenti stimoli che animano le
due formazioni: il Marassi
Quezzi è in una zona medioal-
ta della classifica, ma non
sembra interessato alla lotta
playoff: la stagione per lʼundici
di mister Boschi ha riservato
fin qui belle soddisfazioni, ma
la conquista anticipata della
salvezza ha sicuramente ridot-
to lʼaggressività e la spinta pro-
pulsiva dei genovesi.

Mister Satta recupera Marti-

no, ma deve ancora fare a me-
no di Mantero (squalificato): la
difesa insomma è ancora rab-
berciata. Si spera quindi in un
contributo importante da cen-
trocampo e attacco, per risol-
vere una sfida che potrebbe
rappresentare un trampolino di
lancio in classifica, visto che la
Pro Recco affronta in contem-
poranea il Via dellʼAcciaio, an-
cora in lotta per i playoff.

Probabili formazioni
Campese (4-4-2): Vattolo -

Macciò, Martino, L.Carlini,
Cannizzaro - Beccaris, Di Mar-
co, Chericoni, Curabba - Esibi-
ti, Parisi. Allenatore: Satta.
Marassi Quezzi (4-4-1-1):

Gazzo - Punginelli, Granara,
Della Putta, Giardina - Notarni-
cola, Tomescu, Mongello, Fer-
ri - Giommaresi - Piras. Allena-
tore: Boschi.

M.Pr

Molare. Torna a giocare fra
le mura amiche la Pro Molare,
che domenica riceve la visita
della Boschese. Allʼandata i
giallorossi uscirono battuti da
un incontro che, con un diverso
atteggiamento, avrebbe potuto
invece portare ad un risultato
positivo: una lezione da non di-
menticare per i ragazzi di Al-
bertelli, che si trovano ad af-
frontare un avversario certa-
mente alla portata sul piano
tecnico ma che nel corso della
stagione ha già dimostrato di
poter sopperire a certe carenze
con lʼaiuto di grinta e determi-
nazione. In classifica, la Bo-
schese è a quota 27, un punto
avanti ai giallorossi, ma i bian-
coverdi hanno disputato finora
tre partite in più, e quindi non
possono ancora dirsi al sicuro;

viceversa, per la Pro Molare,
una vittoria significherebbe av-
vicinare in modo significativo il
traguardo della salvezza. Al-
bertelli ne è conscio, e per tutta
la settimana ha insistito sullʼim-
portanza di una gara da affron-
tare con concentrazione e, se
possibile, da non fallire; sul pia-
no della formazione, da verifi-
care le condizioni di Maccario.

Probabili formazioni
Pro Molare (4-4-2): Bobbio

- Mazzarello, Valente, M.Paro-
di, Garavatti - Zunino, Mar-
chelli, Bruno, Bo (Lucchesi) -
Pelizzari, Barisone. Allenatore:
Albertelli.
Boschese (4-4-1-1): Gandi-

ni - Lucattini, Falleti, Ravera,
Reginato - Luppi, Taglienti, Do-
rian, Crisafulli - Ghè - Di Donna
(Lovati). Allenatore: Nicorelli.

Altare. Si respira aria di pla-
yoff ad Altare, dove i gialloros-
si ricevono il Pietra Ligure, se-
conda in classifica alle spalle
del CerialeCisano e avanti di
sei punti rispetto ai giallorossi.
Un distacco che potrebbe es-
sere dimezzato, grazie al recu-
pero che lʼAltarese deve anco-
ra affrontare, e che potrebbe
essere annullato, a patto di ag-
giudicarsi il confronto diretto.
Facile a dirsi, meno a metterlo
in pratica, ma è questo, lo sco-
po dei giallorossi, che a questo
punto della stagione vogliono
tentare tutto il possibile per
conquistare lʼaccesso ai pla-
yoff. Mister Aime fa unʼanalisi
onesta e anche critica: «La
stagione è al di sopra delle
aspettative, ma io sono uno
che cerca sempre il massimo,

e dico che la squadra, se non
avesse lasciato per strada due
o tre punti in maniera un poʼ
stupida, avrebbe potuto fare
ancora meglio. Comunque a
questo punto tanto vale prova-
re ad agguantare i playoff, an-
che se oggettivamente è diffi-
cile pensare di riuscirci». Con-
tro il Pietra di Luciano Dondo
(ex Pisa) possibile il rientro di
Scarrone. Probabili formazioni
Altarese (4-4-2): Massa -

Lostia, Abate, Scarrone, Di
Rienzo - Valvassura, Semina-
ra, DʼAnna, Lanzavecchia -
Rapetto, Oliveri (G.Aime). Alle-
natore: P.Aime.
Pietra Ligure (4-2-3-1): Bo-

sio - Bertone, Sole, Carobbi,
Usai - Sparzo, Pisano - Forna-
ri, Patitucci, Riva - Fontana. Al-
lenatore: Dondo.

Acqui Terme. Per i giallo-
rossi di mister Cavanna, la tra-
sferta di Castelnuovo Scrivia
potrebbe segnare la svolta de-
finitiva della stagione. Sul cam-
po dei biancazzurri tortonesi,
La Sorgente, attestata a quota
32, va a caccia di tre punti per
centrare, in largo anticipo ri-
spetto al calendario, il traguar-
do della salvezza matematica.
In realtà, la permanenza in ca-
tegoria si può considerare
pressoché certa: dando per
certo che quota 35 punti rap-
presenti il livello di sicurezza,
appare improbabile che i gial-
loblu, nelle prossime sette ga-
re non riescano a mettere in-
sieme i tre punti mancanti. In
realtà, però, chiudere anzitem-
po il capitolo salvezza potreb-
be consentire alla squadra di

cullare nuove e più alte vellei-
tà di classifica. Lʼoccasione pa-
re propizia, contro un Castel-
nuovo Scrivia che nelle ultime
gare ha giocato a singhiozzo
per via della neve e quando è
sceso in campo ha denunciato
limiti importanti. Da verificare
le condizioni fisiche di Dogliot-
ti, uscito anzitempo dal campo
contro la Viguzzolese. Proba-
bili formazioni
Castelnuovo Scrivia (4-4-

2): Musiari - Valeri, Ferrando,
Ferrera, Ballarin - Ianni, Bor-
sotto, Sala, Pagella - Bianco,
Taverna. Allenatore: Aprile.
La Sorgente (4-4-2): Cimia-

no - Ghione, Gozzi, Olivieri,
Ferrando - H.Channouf, Mon-
trucchio, Giraud, Barbasso -
A.Channouf, Mollero. Allenato-
re: Cavanna.

Rossiglione. Dopo la vittoria
col minimo scarto con il Savi-
gnone, la Rossiglionese ripren-
de la via di Genova e si reca a
Molassana. Il campo è lo stes-
so della capolista San Gottar-
do, ma lʼavversario è il Concor-
dia, formazione partita per pun-
tare alla vittoria finale, ma ormai
irrimediabilmente attardata in
classifica e rassegnata allʼarri-
vo in posizioni di centro della
graduatoria. Il ds Dagnino però
conosce bene lʼavversario e
mostra una certa prudenza nel-
lʼavvicinamento alla partita.
«Sulla qualità dellʼorganico del
Concordia non cʼè molto da di-
re. Sono una squadra forte, che
non ha più obiettivi, ma che è in
grado di creare brutte sorprese.
È chiaro che per dare un senso
alla stagione a questo punto

lʼunico possibile obiettivo è una
vittoria di prestigio, contro il San
Gottardo… o contro di noi…».
Meglio quindi prestare la mas-
sima attenzione, anche perché
i cinque punti dalla capolista
San Gottardo costituiscono un
dato che consente ancora di
sperare, a patto però di evitare
altri passi falsi.

Circa la formazione, la Ros-
siglionese dovrebbe ripresenta-
re gli stessi undici visti in cam-
po domenica scorsa. Unica
possibile variante, lʼinserimen-
to dal primo minuto di Renna
nellʼundici titolare.
Probabile formazione

Rossiglionese (3-5-2): Berni-
ni - Poggi, Balbi, Fossa -
E.Ferrando, L.Ferrando, Melil-
lo, Sciutto, Nervi - Ravera, Di
Clemente. Allenatore: Olmi.

Carpeneto - Atl Vignole.
Match casalingo per il Carpe-
neto che riceve sul proprio ter-
reno lʼAtletico Vignole, squa-
dra di caratura non certo ecce-
zionale. Per i ragazzi di Ajjor,
lʼoccasione di far valere il fat-
tore-campo per proiettarsi ver-
so posizioni di classifica più lu-
singhiere.
Probabile formazione Car-

peneto (4-4-2): D.Arata -
Crocco, Zunino, Pisaturo,
G.Arata - Perrone, S.Stalfieri,
Gentili, Olivieri - Tosi, R.Stal-
fieri. Allenatore: Ajjor.

***
Castellarese - Strevi. Sul

piccolo campo di Brignano
Frascata lo Strevi affronta una
trasferta insidiosa. Per mister
Pagliano la sosta è stata occa-
sione per perfezionare la con-
dizione del gruppo in vista del-

la volata finale. Partita tutto
sommato alla portata degli
strevesi, a patto di non com-
mettere errori.
Probabile formazione

Strevi (4-5-1): Rovera - Maz-
zarello, Talice, Astesiano, Ro-
veta - Fior, Cavelli, Morielli,
Bruzzone, Potito - Guazzo. Al-
lenatore: Pagliano.

***
Cassine - Volpedo. La lun-

ga rincorsa del Cassine alle
posizioni di avanguardia pro-
segue con la sfida del “Peve-
rati” al Volpedo. I tortonesi so-
no formazione di medio cabo-
taggio con alcune individualità
di spessore ma avanti con gli
anni: la vena realizzativa di
Rizzo e la ritrovata solidità di-
fensiva sembrano deporre a
favore dei cassinesi.
Probabile formazione Cas-

sine (4-4-2): D.De Rosa - Ma-
rio Merlo, Marco Merlo, Surian,
Olivieri - Moretti, Milenkovski,
Facelli, S.De Rosa - Rizzo,
Maccario. Allenatore: Nano.

***
Frugarolo - Sexadium. Do-

po il rinvio per neve, sarà a
Frugarolo il debutto del nuovo
tecnico Aldo Varnero. Per lʼex
allenatore dellʼEuropa, lʼobiet-
tivo è quello di dare prospetti-
va ad una squadra improntata
sui giovani. La partita non è
delle più semplici.
Probabile formazione Se-

xadium (4-5-1): Piccione
(Gorraci) - Madeo, Rapetti,
Boidi, Badan - Ferraris, Caliò,
Rapetti, Alexandru, Paschetta
- Ministru. Allenatore: Varnero.

***
Piccolo Principe-Incisa
Tre punti per ricominciare a

scalare posizioni in classifica,
per riprendere morale e ripren-
dere finalmente a giocare do-
po questo inverno che più ne-
voso non si poteva.

«In settimana siamo tornati
ad allenarci - è la voce unani-
me che si eleva dallo spoglia-
toio incisiano - e questo ci la-
scia ben sperare per il futuro
iniziando dalla gara alla nostra
portata col Piccolo Principe».

Beretta ha quasi lʼintera ro-
sa a disposizione con un am-
pio ventaglio per quanto ri-
guarda la scelta dellʼundici da
mandare in campo.
Probabile formazione Inci-

sa (4-3-3): Nicoli, Cusmano,
Pironti, De Luigi, Boggero,
Sandri, Maruccia, F Giangre-
co, Odello, Ravina, Dickson.
Allenatore:Beretta

M.Pr - E.M.

Il Castelnuovo Belbo
sfida il Vallebormida
Castelnuovo Belbo. «Do-

vremo cercare di vincere per
iniziare di nuovo a mettere
qualche punto in classifica e ot-
tenere al più presto lʼobiettivo
della salvezza»: sono queste le
parole da parte della dirigenza
locale per descrivere e fotogra-
fare la gara col Vallebormida.
Di contro gli ospiti dopo la bril-
lante gara di andata con scon-
fitta 3-2 e rete decisiva dei bel-
besi solo nei minuti finali cer-
cheranno di muovere la classi-
fica e come lo stesso Caligaris
dice: «il nostro unico obiettivo
questʼanno è di fare crescere i
nostri giovani lo sapevamo sin
dallʼinizio che lʼobiettivo sal-
vezza era difficile ma non per
questo molleremo e onerere-
mo il campionato sino in fondo
affrontando le gare sempre con
lo spirito giusto».

Stati dʼanimo opposti con i
locali che devono fare risultato
a tutti i costi dopo le tre sconfit-
te consecutive e la spia dellʼal-
ta tensione della zona a rischio
poco distante; al contrario i ra-
gazzi di Caligaris sanno già
che la prossima stagione do-
vranno ripartire dalla terza ma
lotteranno con tutte e vorranno
togliersi qualche soddisfazione
da qui alla fine del torneo. I pro-
tagonisti o meglio quelli che
potranno essere determinante
al fine della vittoria di una o del-
lʼaltra sara il trio dʼattacco bel-
bese Barida El Harch Gai a cui
gli ospiti replicheranno con la
tenacia di Tenani la verve di
Malvicino e le giocate di Eni.
Probabile formazione Bi-

stagno Valle Bormida (4-4-2):
Piva, A Piovano, Reverdito,
Duardo, Tenani, Malvicino, Al-
cajari, M. Piovano, Eni, Garro-
ne, Traversa. Allenatore: Cali-
garis.
Probabile formazione Ca-

stelnuovo Belbo (4-4-2):
Quaglia, Carta, Ciccarello,
Greco, Bellora, Amandola, Lo-
visolo, R. Cela, El Harch, Bari-
da, D. Gai. Allenatore: Iguera.
Per il Ponti,
a San Giuliano Nuovo
una brutta trasferta
Ponti. Dopo lʼennesimo (e si

spera, ultimo) stop forzato per
la neve, il Ponti riparte dalla dif-
ficilissima gara di San Giuliano
Nuovo, contro lʼattuale capoli-
sta del campionato.

Gara da circoletto rosso, per
quanto riguarda il coefficiente
di difficoltà, e per lʼundici ac-
quese, più che il risultato, con-
terà la prestazione: il tecnico
Martino si aspetta dalla sua
squadra un certo progresso sia
sul piano prettamente atletico
che su quello della concentra-
zione. Nel frattempo, in ottica
classifica, si spera su una buo-

na prestazione del Felizzano-
limpia, che sfida la Fulvius Va-
lenza nella gara tra le nobili de-
cadute del campionato: ipotiz-
zando un ko sul campo del
San Giuliano, infatti, ai rosso-
oro serve assolutamente una
sconfitta dei valenzani, per
mantenere invariate le distan-
ze in classifica ed evitare di
precipitare al penultimo posto.
Sul piano delle individualità, il
San Giuliano è squadra a tra-
zione anteriore. Difficile conte-
nere attaccanti del calibro di
Muscarella, Gagliardone e Ca-
puto, supportati da un centro-
campo di qualità. In difesa, in-
vece, i mandrogni non appaio-
no inviolabili: peccato che lʼat-
tacco sia sicuramente il setto-
re meno funzionale negli equi-
libri di gioco del Ponti.
Probabile formazione Pon-

ti Calcio (4-4-2): Miceli -
M.Adorno, Gozzi, Carlini,
G.Zunino - Priarone, Scorrano,
Ivaldi (Faraci), L.Zunino; Pirro-
ne, Beltrame. Allenatore: Marti-
no-Pernigotti. M.Pr
Il San Marzano
sul campo di Giarole,
di scena il big match
San Marzano. Il big match

dellʼottava giornata del girone
“Q” della Seconda Categoria va
in scena a Giarole e vede i lo-
cali contrapposti allʼundici di mi-
ster Maistrello. Gara che rive-
stirà un importanza notevole
sulla classifica, con il San Giu-
liano Nuovo che potrebbe trar-
re beneficio da un risultato po-
sitivo. Di fronte due squadre si-
mili: lʼundici di Gamba e quello
di Maistrello sono partiti per far
bene e per provare entrambe a
salire di categoria; tra i locali
spicca la classe, rapidità e fred-
dezza sottoporta dei gemelli
Fogo, tra i pali lʼesperto Guzzo
e poi una mediana di spessore
con lʼex San Carlo Campese e
Fernandes. Maistrello al riguar-
do della contesa ci ha detto:
«Gara difficile da preparare at-
tentamente spero che Fabio
Bello con il suo talento, la sua
classe, il suo estro sia il fattore
determinante e decisivo per far-
ci vincere la gara così come già
accaduto contro lʼAsca, oltre a
lui lì ho visto una squadra com-
patta, coesa e ciò mi lascia ben
sperare». Il San Marzano po-
trebbe schierare Lavezzaro al
fianco di Bello visto che Calca-
gno ha alcuni problemi fisici e
gli potrebbe essere utilizzato
par time. Pronostico difficile: da
una partita fra due squadre di
questo livello può uscire qua-
lunque risultato.
Probabile formazione San

Marzano(4-4-2): Ameglio,
Santero, Genzano, Sirb, Lovi-
solo, Rivella, Giordano, Caroz-
zo, Bello, Lavezzaro, Giacche-
ro. E.M.

Acqui Terme. Domenica 21
marzo nellʼimpianto natatorio
del complesso polisportivo di
Mombarone si svolgerà la
quarta tappa del trofeo “Acqua
in gioco”. La manifestazione,
organizzata dal CSI regionale
piemontese, tramite la Com-
missione nuoto presieduta da
Graziella Danio, torna nella cit-
tadina termale. Questʼanno, vi-
sta la numerosissima parteci-
pazione, è stata scorporata dal-
la festa regionale, consentendo
così al Comitato Piemontese di
dedicarsi completamente agli
oltre trecento ragazzi che siste-
maticamente hanno preso par-
te alla competizione. Le gare
inizieranno domenica mattina
alle ore 9.45 con le categorie
Ragazzi, Juniores e Assoluti. Il
pomeriggio, a partire dalle ore
14, vedrà di scena le categorie
Baby, Esordienti A ed Esor-
dienti B. Le specialità sono i
50m farfalla, dorso, rana e stile

libero. Solo per i baby sono
previsti i 25m farfalla. Il Comi-
tato di Acqui Terme sarà pre-
sente con le quattro compagini
che svolgono lʼattività di nuoto:
la Bollente, il Dolphin Club, la
Rari Nantes Acqui e la Rari
Nantes Cairo. Possono parteci-
pare gli iscritti al CSI e ad altri
enti di promozione sportiva. Chi
non fosse tesserato, può co-
munque partecipare tramite il
tesseramento giornaliero del
free sport che vale per il solo
giorno della gara ed è a carico
dellʼorganizzazione. La giorna-
ta servirà anche per mettere a
punto la partecipazione della
rappresentativa piemontese al-
le gare che si svolgeranno a Li-
gnano Sabbiadoro dal 3 al 6
giugno 2010.

La gara di Acqui segue di un
mese giusto quella disputata
ad Asti, mentre precede quella
di Domodossola del 18 aprile e
di Trecate del 23 maggio.

Per il Sassello
è l’ultima chiamata

Per la Campese
conta solo vincere

Le partite della
seconda categoria

Pro Molare concentrata
contro la Boschese

Altarese - Pietra Ligure
è sfida per playoff

La Sorgente cerca
la salvezza matematica

La Rossiglionese
sfida la Concordia

Nuoto - Domenica 21 marzo a Mombarone

Quarta tappa del trofeo
“Acqua in gioco”

In 3ª categoria per il Sexadium una dura trasferta

Calcio - Domenica 21 marzo si gioca a…
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PULCINI 2000
Ovada 7
Acqui 2

Battuta dʼarresto per i ragaz-
zi di mister Jerry De Maio che
collezionano una netta sconfit-
ta con i pari età dellʼOvada.
Lʼincontro ha visto un ottimo
avvio dellʼAcqui che, per circa
dieci minuti, tiene sotto scacco
gli avversari. Il gol meritato pur-
troppo non arriva ma sono i pa-
droni di casa che nel finale del
tempo passano per ben due
volte. Al termine della seconda
frazione ancora lʼOvada va a
segno due volte chiudendo di
fatto la partita. Inaspettata-
mente però, il terzo tempo ve-
de una pronta riscossa dellʼAc-
qui che è protagonista di un
buon finale, nel quale riesce
anche ad andare a segno due
volte, prima con Minelli, il mi-
gliore in campo, e successiva-
mente con Lika. LʼOvada, sen-
zʼaltro più concreta, va a segno
ancora tre volte nellʼultima fra-
zione fissando il risultato sul 7-
2, forse un poʼ ingeneroso per
lʼAcqui che, ne siamo sicuri,
trarrà spunti di riflessione dalla
prestazione fornita.

Convocati: Zampini, Bou-
chfar, Palumbo, Begu, Martiny,
Marenco, Tosi, Minelli, Cadar,
Musso, Lika, De Lorenzi. Alle-
natore: Jerry De Maio.
ESORDIENTI
Junior Acqui 3
Auroracalcio 1

Seconda partita del Girone
Playoff e seconda vittoria per
gli Esordienti di mister Verde-
se Ivano contro lʼostica squa-
dra dellʼAurora. La partita ha
vissuto due fasi ben distinte, il
primo e il secondo tempo di
dominio evidente pur conce-
dendo alcune conclusioni agli
avversari, la realizzazione di
tre gol, la mancata finalizza-
zione di altre ghiotte occasio-
ni. Il terzo tempo di assoluta
confusione, di rilassatezza per
il risultato ormai acquisito, che
ha permesso agli avversari di
creare diverse occasioni da
gol, a cui si è opposto un gran-
de portiere Edgar Correa.

Marcatori: La Rocca (2),
Cambiaso.

Formazione: Correa, Zarri,
Cavallotti, Cane, Cocco, Pel-
lizzaro, Barisone Luca, Bariso-
ne Lorenzo, Gazia, Tardito,
Forciniti, La Rocca, Basile, Bo-
sio, Cambiaso, Minetti, Gatti.
Allenatore: Verdese.
GIOVANISSIMI ʼ95
ASD Acqui 1911 3
Tre Valli 3

Bella partita con azioni a raf-
fica da entrambe le parti, e no-
nostante qualche errore arbi-
trale, finita con un giusto pa-
reggio. La gara vede subito gli
ospiti allʼarrembaggio e per una
ventina di minuti i bianchi subi-
scono lo sforzo dei cuneesi. Poi
al primo vero affondo sono i pa-
droni di casa ad andare in gol
con Pronzato (per lui bella tri-
pletta personale). Alla mezzʼora
i bianchi vanno al raddoppio an-
cora con Pronzato con una pre-
gevole rasoiata da fuori area,
poi gli ospiti nel giro di tre minuti
vanno a segno due volte. La
prima direttamente su calcio di
rigore e dopo su azione molto
contestata dai termali. Nella ri-
presa subito il brivido per il fal-
lo su Masini atterrato in area, è
calcio di rigore ma il giovane
bianco si infortuna tanto da fa-
re intervenire lʼambulanza per
un precauzionale ricovero al
pronto soccorso, e fortunata-
mente senza negativi sviluppi.
Alla ripresa Pronzato va a si-
glare la sua terza rete perso-
nale. Alla mezzʼora il pareggio

ospite che ha fatto discutere in
quanto la rete è stata viziata da
un clamoroso fuorigioco non
sanzionato dal direttore di gara.

Formazione: Benazzo, Pa-
naro S., Erbabona, Cutela,
Battiloro, Virga, Panaro G., Al-
barelli, Quinto, Pronzato, Ma-
sini. A disposizione: Gallese,
Gallareto, Da Bormida, Paruc-
cini, Colombini. Allenatore: Fa-
bio Dragone.
JUNIORES nazionale
Pisa calcio 0
A.S.D. Acqui 1911 0

Allʼarrivo dalla trasferta to-
scana i nazionali bianchi por-
tano a casa un punto frutto di
una buona prestazione. Nella
prima frazione di gioco non
succede nulla di rilevante sino
al 20º quando Giordano com-
pie un autentico miracolo sal-
vando sulla punta locale che
viene a trovarsi sola davanti a
lui; la risposta acquese non si
fa attendere e alla mezzʼora
Scaglione mette dentro dal
fondo, Paschetta si avventa
sulla sfera sulla ribattuta del
portiere ma la sua conclusione
viene bloccata a terra. Tocca
poi a Zunino servito da Giribal-
di, ma la conclusione passa di
poco sopra la traversa dei pi-
sani, ed in pieno recupero il
brivido della traversa colpita a
Giordano; quella che resterà la
più ghiotta occasione per i pa-
droni di casa. Nella ripresa ca-
la lʼintensità del match, i pisani
impensieriscono Giordano su-
bito in avvio ma lʼestremo bian-
co sbroglia senza affanni e nel
finale i locali perdono un uomo
espulso per ingiurie quando
ormai il pareggio a reti bianche
era già francobollato.

Formazione: Giordano, Ja-
copino, Vidulich, Pietrosanti,
Gregucci, Scaglione, Piana
(Braggio), Paschetta, Valente,
Zunino (Jauck), Alberti (Giribal-
di). A disposizione: Ranucci, De
Bernardi, Dogliero, Braggio. Al-
lenatore: Valerio Cirelli.
JUINIORES regionale
girone cadetti ʼ92
CVR 2005 1
Acqui 1

Dopo la sosta invernale è ri-
preso anche il campionato dei
cadetti ʼ92 di mister Marengo
che dopo le vittorie esterne
con La Romanese e Cit Turin
e quella interna con il VallʼOr-
co, vedeva i bianchi impegnati
nella difficile trasferta di Ciglia-
no. Fin dai primi minuti appare
evidente che lʼAcqui (priva di
ben sei elementi), sostituiti
egregiamente dai ragazzi del
ʼ93, deve fronteggiare un av-
versario aggressivo e determi-
nato. Il primo tempo è giocato
da ambedue le parti con ritmo
incalzante e serrato e se da
una parte ci pensa Ranucci a
salvare la propria porta con
due interventi pregevoli, dal-
lʼaltra è la velocità di Carta, Da-
niele e Penengo ad impensie-
rire la difesa avversaria. La so-
sta non giova allʼAcqui che ad
inizio ripresa si fa sorprendere
da una ripartenza del CVR che
trova il vantaggio al 10º. I bian-
chi non si scoraggiano e co-
stringono il CVR nella sua me-
tà campo. La determinazione
dei bianchi trova la giusta ri-
compensa proprio allʼultimo
minuto con Carta abile a sfrut-
tare un calcio dʼangolo battuto
magistralmente da DʼAgostino.

Formazione: Ranucci, Lu-
carino, Pastorino, Belzer (75º
Collino), Favelli (60º Lupia),
Sartoris (63º Conte), Penengo,
Barletto (70º Baldizzone),
DʼAgostino, Daniele, Carta. A
disposizione: Gallo. Allenatore:
Marengo.

PULCINI 2001
Castellazzo 5
La Sorgente Imm. Monti 4

Dopo una prima frazione di
gioco condotta in porto, nella
restante parte di gara i piccoli
gialloblu si vedevano rimonta-
re e superare nel risultato dai
parietà del Castellazzo. Nono-
stante tutto, da sottolineare
lʼimpegno e la crescita conti-
nua di questi bambini che col
passare del tempo assimiliano
sempre di più gli insegnamen-
ti degli allenatori. Marcatori:
Floris (3), Baldizzone.

Convocati: Zucca, Celenza,
Vomeri, Baldizzone, Rizzo,
Licciardo, Floris, Gaggino.
GIOVANISSIMI regionali
La Sorgente 10
San Carlo 0

Partono subito forte i giallo-

blu che dopo soli 25 secondi
trovano il gol con Cebov e do-
po 5 minuti raddoppia. Nono-
stante il doppio vantaggio, i ra-
gazzi di mister Oliva continua-
no ad attaccare creando nu-
merose occasioni da rete e se-
gnando ancora con Cebov,
Pavanello e La Cara. Nella ri-
presa la musica non cambia
con i sorgentini assoluti padro-
ni del campo che vanno in gol
con Masieri, Siriano, Olivero,
Prigione e ancora con Pava-
nello. Troppo il divario tra le
due squadre.

Formazione: Garrone, Maz-
zoleni, Pagliano (Baio), DʼUr-
so, Manto (Chiarlo), Masieri,
Olivero, Cebov (Siriano), Ilkov,
Pavanello, La Cara (Prigione).
A disposizione: Maccabelli.

Calcio a 5 (girone acquese)
Il campionato si sta accin-

gendo ormai alla fine e la lotta
per la vittoria finale è ormai ri-
stretta a tre squadre.

Nella settimana appena tra-
scorsa il Gruppo Benzi ha tra-
volto lʼAcqui Futura Coop per
14 a 2 mandando a rete Forli-
ni E., Forlini F., due volte Zuni-
no, tre volte Rossitto e ben set-
te volte Tardito, per gli avver-
sari in gol Di Gerolamo e Na-
politano.

Vittoria di misura per lʼAcqui
Run sullʼOsteria 46, 5 a 4 gra-
zie ai gol di Mariscotti e le dop-
piette di Circosta e De Vac-
chis, per gli avversari in gol
Perfumo e tre volte Siri.

Con lo stesso risultato il
Dolphn Acqui si è imposto sul
Bar Acqui grazie ai gol di Salfa,
Potito e la tripletta di Vilardo,
per gli avversari in gol Sellitto,
Allemanno e due volte Trevisiol.

Tonfo del Gas Tecnica che
vienesconfitto dal Bar Piper
per 6 a 3 grazie ai gol di De
Sarno, Camerucci e il poker di
De Bernardi, per la squadra di
casa in gol Zunino, Fameli e
La Rocca.

Cade anche il Paco Team
contro il Caldo Forno per 8 a 3
nonostante i gol di Aliberti e la
doppietta di Castracane, per
gli avversari in gol Sartore con
una doppietta, Di Leo e Giusio
entrambi con una tripletta.

Caldo Forno ancora vittorio-
so e per 9 a 4 sullʼOsteria 46
grazie ai gol di Vandero, Di
Leo, la tripletta di Sartore e la
quaterna di De Michelis, per gli
avversari in gol entrambi due
volte Grillo e Siri.

Vince anche il Gas Tecnica
per 6 a 2 sul Simplex Noleggio
grazie ai gol di Fameli, la dop-
pietta di Marello e la tripletta di
Dassoro, per gli avversari in
gol Meliadò e Leone.

Chiude la giornata il 4 a 0
del Gruppo Benzi sulla Soms
Bistagno.

Classifica: Paco Team,
Dolphn Club 31; Bar Pier, Cal-
do Forno 29; Gas Tecnica, Ter-
zo Fc 28; Soms Bistagno 19;
Acqui Run 18; Ponzone 16;
Simplex Noleggio 15; Osteria
46 10; Union Latina, Bar Acqui
9; Gruppo Benzi 6; Acqui Fu-
tura coop 0.
Calcio a 5 (girone ovadese)

Tutto secondo copione nel
Campionato di calcio a 5 Ova-
dese. Il Pepitone ritorna rego-
larmente alla vittoria e lo fa con
un netto 13 a 4 contro il Tri-
sobbio, mandando in gol tre
volte Arata ed entrambi cinque
volte Filimbaia e Stalfieri, per
la compagine trisobbiese in gol
Giacobbe, Serratore e due vol-
te Bavazzano.

Vincono ma un poʼ a fatica i
Visconti Happy Days contro un
Cremolino sempre più in cre-
scita, 5 a 2 il risultato finale
grazie ai gol di Greco e le dop-
piette di Parodi e Scarcella,
per gli avversari in gol Grillo e
Facchino.

Netta vittoria del Crel Saiwa
che travolge un irriconoscibile
Val Nazzo per 10 a 3, man-
dando a rete Marchelli ed con

tre reti prima Triglia, Diama e
in fine Scarsi, per gli avversari
a segno Sobrero, Palazzo e
Casazza.

Classifica: Pepitone 27;
Pizzeria il Gadano, Visconti
Happy Days, Cral Saiwa 18;
Val Nazzo 15; As Trisobbio 3;
Cremolino 0.
Campionato Primavera
Calcio a 5

Pioggia di reti sul Campio-
nato Primavera di Calcio a 5
organizzato dallʼA.C.S.I., dopo
le prime giornate di studio, or-
mai le squadre si affrontano
senza timori, dando vita a del-
le partite molto interessanti e
divertendo gli spettatori con
valanghe di gol.

Questa settimana è sicura-
mente la Carrozzeria Coinova
a farla da padrona, travolgen-
do la B.M.I. per 23 a 2, man-
dando a rete per ben 10 volte
Barletto,sei volte Echino, tre
volte El Abbassi, due volte Fo-
caccia e una volta Capasso,
per gli avversari in gol due vol-
te Maggio.

Vince di misura dopo una
bartita combattissima il Cassi-
nelle contro lʼAll Edil, 4 a 3 gra-
zie ai gol di Casazza, El Ab-
bassi, Melidori e Palazzo, per
gli avversari in gl tre volte Ni-
castro.

Prima vittoria per il Trisobbio
che alla fine di una splendida
partita ha la meglio dei Viscon-
ti Happy Days per 6 a 3 grazie
ai gol di Serratore, Borello e la
quaterna di Ferrando, per la
compagine “arancio” a segno
Scarcella, Tumminelli e Corbo.
Da registrare per il Trisobbio,
purtroppo, lʼennesimo infortu-
nio al ginocchio per Uccello.

Vittoria per il Bong FC sullʼA-
Team per 5 a 3 grazie ai gol di
Repetto e le doppiette di Vi-
gnolo e Canepa Lorenzo, per
gli acquesi in gol tre volte De
Rosa.

Vince anche lʼFC Ignorantia
per 5 a 2 sulla Goccia grazie
alla doppietta di Tonin e la tri-
pletta di Piana, per gli ospiti in
gol Mazzarello e Caddeo.

Partita combattutissima tra
Val Nazzo ed Edil Giò, Ospiti
usciti vittoriosi per 9 a 7 grazie
ad un autorete e ai gol di Gran-
dinetti, Maruca, e le triplette di
Giuttari e Farruli, per i padroni
di casa in gol due volte Silva-
gno e Stella e tre volte Carlini.

Stupenda prestazione dei
Latino Americano che travol-
gono la forte Pizzeria Diavolet-
to per 10 a 5 mandando in gol
Tine, De Silva, due volte Mo-
rejon e tre volte Galan e Tixex,
per gli ospiti in gol DʼAntonio,
Oltolini, Balza e due volte
Tumminia.

Vittoria per la Pizzeria Ga-
dano che travolge il Bar Acqui
per 9 a 3 grazie ai gol di Cam-
minante e le quaterne di Do-
mino e Ajjor, per gli acquesi in
gol Allemanno e due volte Tre-
visiol.

Bella vittoria anche per la
Silvanese contro il Tagliolo, 8 a
2 grazie ai gol di gioia due vol-
te e le triplette di Mangione e
Parisi, per gli avversari in gol
due volte Caviglio.

Acqui Terme. Torna dopo
alcuni anni il podismo nellʼam-
bito delle manifestazioni orga-
nizzate dal CSI. Grazie alla
collaborazione con lʼAcquirun-
ners, entrata a far parte del no-
vero delle società sportive del
CSI, si ripropone il podismo al-
lʼinterno del Comitato. È in via
di definizione il calendario ed il
regolamento della manifesta-
zione che abbraccerà presu-
mibilmente una ventina di ga-
re, fra maggio e novembre,
con una prova valevole anche
quale trofeo regionale di podi-
smo.

Alle gare possono parteci-
pare i tesserati per la Federa-
zione e per gli enti di promo-
zione sportiva appartenenti an-
che a società non piemontesi.

I punteggi valevoli per il trofeo
CSI saranno assegnati solo ai
tesserati per lʼente.

Con questa manifestazione
si vuole ricordare un grande
presidente che tanto ha fatto
per il Centro Sportivo Italiano
di Acqui Terme. Si tratta del-
lʼindimenticabile Ugo Minetti,
che ha dedicato gran parte
della sua vita alla nascita, pro-
mozione e sviluppo del CSI,
contribuendo alla promozione
dellʼattività sportiva a tutti i li-
velli, dai bambini agli adulti e
lavorando fino allʼultimo per
lʼEnte.

Nelle prossime settimane
verrà pubblicato il regolamento
ed il calendario del trofeo sui
siti www.acquirunners.it e
www.csiacqui.it.

PULCINI 1999 girone C
Junior Acqui 2
La Sorgente 1

Sabato 13 marzo si è dispu-
tato il derby tra i pulcini del-
lʼAcqui e de La Sorgente.

Dopo il bel gol iniziale dei
sorgentini, gli juniorini capo-
volgono il risultato vincendo
lʼincontro. I temutissimi rivali
gialloblu, verso la fine dellʼulti-
mo tempo hanno cercato in
ogni modo di pareggiare ma gli
juniorini si sono difesi bene.

Il primo tempo è equilibrato
per entrambe le compagini. I
portieri vengono chiamati in
causa pochissime volte.

Nel secondo tempo La Sor-
gente parte molto bene, pren-
dendo in mano le redini del
gioco e dopo pochi minuti pas-
sa in vantaggio con Salierno. I
mister ʻspronanoʼ gli juniorini
che riescono a spostare il bari-
centro verso la metà campo

avversaria e ad andare in gol
con un tiro di Daja. Verso la fi-
ne del tempo, Verdese vede il
portiere avversario fuori dai
pali e calcia un pallonetto che
si insacca imparabilmente.

Lʼultimo tempo inizia in equi-
librio poi nel finale i sorgentini
si riversano nella metà campo
degli juniorini per raggiungere
il pareggio ma gli sforzi risulta-
no invani.

Un elogio va ad entrambe le
squadre per la bella gara di-
sputata.

Formazione Acqui: Benaz-
zo, Braggio, Cavallotti, Cazzo-
la, Cocco, Colucci, Conte, Da-
ja, Di Lucia, Ferraris, Licciardo,
Manildo, Marchisio, Moraglio,
Ortu, Pascarella, Verdese. Al-
lenatori: Teti e Manno.

Formazione La Sorgente:
Gatti, Rossini, Lo Monaco, Sa-
lierno, Servetti, Piccione, Vac-
ca, Ivanov, Sperati, Coppola.

GIOVANISSIMI Liguria
Girone C
Sassello 3
Millesimo 2

E con le ultime nevicate il
Sassello si presenta fra le mu-
ra casalinghe ancora in “tra-
sferta” in quel di Luceto. La
spuntano i biancoblu ma quan-
ta sofferenza per mister Nuz-
zo. Il primo tempo è tutto dei
padroni di casa che segnano
due volte, prima con Mazza e
poi Tanase. Nel secondo tem-
po i sassellesi, forse paghi del
risultato, spengono la luce e
lasciano le redini del gioco al
Millesimo che ne approfitta:
prima accorcia le distanze con
Meliga e poi ottiene il pari con
Spahiu. I padroni di casa sof-
frono e gli ospiti spingono ma
è il Sassello che segna: Dabo-

ve batte una punizione dal li-
mite, il tiro al giro elude la bar-
riera e si infila dove Fracchia
non può arrivare. Fra i migliori
Giardini, Mazza e Marforio per
il Sassello, Meliga e Spahiu
per il Millesimo. Timido lʼarbi-
traggio di Balestra.

Reti: Mazza, Tanase, Meli-
ga, Spahiu, Dabove.

Formazione Sassello: Ma-
renco, Vacca, Valetto, Busca-
glia, Najarro, Petruzzi, Mazza,
Giardini, Tanase, Dabove,
Marforio. A disposizione: Bas-
so, Bertoli, Rapetto C. Allena-
tore: Nuzzo.

Formazione Millesimo:
Fracchia, Pesce, Celiku, Polle-
ro, Arena, Orsi, Meliga, Con-
terno, Cannata, Spahiu,
Echcmagdani. Allenatore:
Ponzo.

Appuntamenti podistici
Coppa “Alto Monferrato”

Domenica 4 aprile, Carpeneto, “11º circuito di Carpeneto”, km
9,5; ritrovo piazza del Municipio, partenza ore 9.30; organizza-
zione Atletica Ovadese.

Lunedì 5 aprile, Strevi, “5ª camminata del merendino – 3º me-
morial G. Marengo”, km 9,4; ritrovo piazza V. Emanuele – borgo
superiore; partenza ore 9.30; organizzazione ATA.

Venerdì 16 aprile, Acqui Terme, “1º Miglio in pista” km 1,6094,
ritrovo centro polisportivo Mombarone, partenza 1ª batteria ore
20.30; organizzazione ATA.
Trofeo Comunità Montana

Domenica 11 aprile, Cimaferle di Ponzone, “3º trail dei Gor-
rei”, km 23 e km 40, ritrovo presso la Pro Loco, partenza ore
9.30; organizzazione Acquirunners.

Sabato 1 maggio, Ponti, “24ª Tra boschi e vigneti” km 8, ri-
trovo in piazza Caduti, partenza ore 9.30; organizzazione ATA.

Domenica 2 maggio, Montechiaro dʼAcqui, “8ª cursa del ca-
stlan” da Pareto a Montechiaro, km 17,200, ritrovo al campo
sportivo (Montechiaro Alto), partenza ore 10 (a Pareto); orga-
nizzazione ATA.

Calcio derby giovanile

Calcio Giovanile Acqui Calcio Giovanile La Sorgente Campionati ACSI

Calcio Giovanile Sassello

I Pulcini 2000.

I Giovanissimi.

Club Sportivo Italiano

Campionato di corsa
su strada trofeo “Minetti”
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Arredofrigo Master Group 3
Pallavolo Vanchiglia 1
(25/19, 25/21, 22/25, 25/18)

Acqui Terme. Vittoria fon-
damentale per il GS di Enrico
Lovisolo, che sconfigge in ca-
sa il Vanchiglia per 3-1 e con-
quista tre punti fondamentali
per sistemare, forse definitiva-
mente, la propria classifica.

Partita tecnicamente medio-
cre, fra due squadre che non
attraversano certo un buon
momento, ma quello che con-
tava era il risultato, e questo,
alla fine, dà ragione alle ac-
quesi.

Gara senza storia perché
lʼArredofrigo Master Group
trae vantaggio dal punto debo-
le dellʼavversario, ovvero le ca-
renze in ricezione. Il GS per
contro trova un alleato prezio-
so nella battuta e si avvantag-
gia sin dallʼinizio andando a
vincere con buona sicurezza
primo e secondo parziale. Nel
terzo set, le cose si complica-
no: entrambe le squadre accu-
sano un black out tecnico qua-
si inspiegabile e il parziale di-
venta la fiera degli errori: alla
fine a spuntarla sono le torine-

si che riaprono la partita. Nel
quarto set però il GS torna ef-
ficace e chiude la pratica.

Coach Lovisolo si dice con-
tento «perché questa vittoria
era proprio quel che ci voleva
per mettere al sicuro la classi-
fica. Adesso abbiamo due ga-
re con Alessandria e Canave-
se e poi, dopo la sosta pa-
squale, lʼimpegno con lʼAosta
che potrebbe garantirci la cer-
tezza matematica di restare in
categoria. Già così comunque
possiamo giocare con maggio-
re tranquillità, e questa è una
squadra che senza pensieri
può far vedere anche un buon
volley». Poco da dire, invece,
sulla partita: «Non è stata una
partita eccezionale sul piano
tecnico, ma noi abbiamo sapu-
to far leva sulle carenze dei
nostri avversari, e questo ci ha
consentito di portare la partita
sui binari più graditi dalla squa-
dra».

GS Arredofrigo Master
Group: Villare, Ricci, Ivaldi,
Ferrero, Torielli, Gaglione. Li-
bero: Lovisi. Utilizzata: Botte-
ro. Coach: Lovisolo.

M.Pr

UNDER 14 (amichevole)
Green Volley VC 2
GS Master Group 3

Vittoria ma anche tanta sfor-
tuna per la Under 14 di Ivano
Marenco. Le giovani biancoblu,
dopo aver vinto a mani basse il
proprio girone, rifiniscono la con-
dizione contro le vercellesi, ma
pagano dazio alla malasorte con
due infortuni: assente per i po-
stumi di una bronchite Lanza-
vecchia, le biancoblu perdono
anche Ghignone che si frattura un
dito e per lei la final four dellʼ11
aprile è a rischio; infortunio a una
mano anche per Grotteria, che
sul 22/22 nel terzo set si “gira” il
pollice di una mano e chiude me-
nomata. Per colmo di sfortuna,
apprendiamo che il giorno suc-
cessivo alla partita, una classica
ʻstortaʼ procurata da una buca
nellʼasfalto cittadino ha causato
una distorsione alla caviglia a
Manfrinetti. «Proprio alla vigilia del
derby con lo Sporting - smocco-
la Marenco - avrei preferito gio-
carlo con tutte le mie in salute».

U14 GS Master Group:
Manfrinetti, Grotteria, Ivaldi,
Prato, Rinaldi, Marinelli, Benzi,
Rivera, Secci, Ghignone. Co-
ach: Marenco
UNDER 14 Maschile
Alegas Vbc 0
Master Group 3
(9/25; 10/25; 19/25)

Prosegue alla grande il cam-
mino dellʼUnder 14 maschile
GS che espugna con un netto
3-0 il campo dellʼAlegas VBC. Il
primo set è caratterizzato fon-
damentalmente dal servizio de-
gli acquesi infatti che con una
serie di battute micidiali metto-
no subito, chiudendo il set con
un ace in battuta e col risultato
di 25/9. Nel secondo parziale, i
biancoblu non ripetono gli er-
rori delle altre partite e costrin-
gono la formazione di casa a
subire di nuovo la battuta im-
ponendosi 25/10. Nel terzo set
coach Tardibuono cambia un
poʼ le carte in tavola, ma il ri-
sultato non cambia: vittoria
25/19 e partita agli archivi. «I ra-
gazzi stanno facendo passi da
gigante - commenta coach Tar-
dibuono - Ogni giorno che pas-
sa miglioramenti; ora però non
dobbiamo perdere la presa, ab-
biamo il campionato a portata di
mano con buonissime possibi-
lità di andare alle regionali».

U14 GS Master Group:Asto-
rino, Boido, Vita, Ratto, Manci-
ni, Garrone, Gramola, Moretti,
Vicari. Coach: Tardibuono
UNDER 13 Femminile
Master Group 3
Novi Pallavolo 0
(25/14, 25/13, 25/14)

Per paradossi del calendario il
“ritorno” fra GS e Novi va in sce-
na prima della “andata”, rinviata
per la neve e in programma fra

pochi giorni. Copione più o me-
no sempre identico, con facile
vittoria per le biancoblu contro un
avversario comunque non di-
sprezzabile che ha messo in mo-
stra anche una buona individua-
lità. Marenco fa ruotare tutte le
effettive, ma il risultato resta in bi-
lico solo nel primo set. Il GS poi
va via e vince di slancio anche se-
condo e terzo set.

U13 GS Master Group:
Manfrinetti, Grotteria, Ivaldi, Pra-
to, Rinaldi, Marinelli, Benzi, Ri-
vera, Secci. Coach: Marenco
Under 13
Master Group - Rinaldi 3
Vbc Alessandria 0
(25/17, 25/15, 25/17)

Partita piuttosto facile per
lʼUnder 13 di Diana Cheosoiu,
che bissa la vittoria dellʼandata
contro una Vbc Alessandria mi-
gliorata sì, ma non abbastanza
da impensierire le acquesi. Buo-
na gara e buone prestazioni da
parte delle ultime arrivate.

U13 GS Master Group-Ri-
naldi Impianti: Guxho, Debi-
lio, Debernardi, Dervishi, Gia-
cobbe, Migliardi, Prato, Porra-
ti, Cornara, Canobbio, Cattoz-
zo, Markja. Coach: Cheosoiu
Costapoco AL 3
Master Group Rinaldi 0
(25/13, 25/9, 25/12)

Nella seconda gara della set-
timana, prevedibile sconfitta per
le ragazze in biancoblu contro le
pari età della Quattrovalli, for-
mazione tecnicamente superio-
re, che già allʼandata aveva fat-
to pesare la sua caratura. Per le
acquesi una prestazione più che
dignitosa che testimonia i pro-
gressi della squadra.

U13 GS Master Group-Ri-
naldi Impianti: Guxho, Debi-
lio, Debernardi, Dervishi, Gia-
cobbe, Migliardi, Prato, Porra-
ti, Cornara, Canobbio, Cattoz-
zo, Markja. Coach: Cheosoiu
UNDER 12
Master Group Hotel Pineta 3
Alessandria Vbc 0
(25/20, 25/18, 26/24)

Rispetto alla gara fra le due un-
der 13, partita più tirata, anche per
la stanchezza che attanaglia le
giocatrici acquesi. Le biancoblu
sono comunque brave a chiu-
dere in tre set una sfida che, gio-
cata su distanza più lunga, avreb-
be potuto avere incognite. Bene
soprattutto la prova della giova-
neAlessia Giacobbe, ma note po-
sitive per tutte le acquesi.

U12 GS Master Group - Ho-
tel Pineta: Debilio, Debernardi,
Guxho, Giacobbe, Migliardi, Pra-
to, Porrati, Cornara, Canobbio,
Cattozzo. Coach: Cheosoiu
MINIVOLLEY

Domenica 21 marzo appun-
tamento alla “Battisti” per il cir-
cuito Minivolley. Si disputa infatti
la “festa di primavera”, tappa
organizzata dal GS Acqui.

Acqui Terme. Domenica in-
tensa (14 marzo) per il mini-
volley che ha partecipato al-
lʼappuntamento organizzato
dalla società del Vignole Bor-
bera.

Buon riscontro per le for-
mazioni biancorosse di 1° e
2° livello che si sono piaz-
zate nella parte alta del ta-
bellone principale, con sod-
disfazione da parte dei coach
Giusy Petruzzi e Jessica
Corsico che hanno potuto
constatare i progressi dei più

piccoli atleti in forza alla so-
cietà.

Le squadre che lo Sporting
CrescereInsieme Nitida ha
presentato sono state cinque
di 2° livello e due di 1° livello.

Minivolley Crescere Insie-
me Nitida: Aime, Gorrino, Pa-
sero, Tassisto, Fortunato, Bat-
tiloro, Scorzelli, De Lorenzi,
Testa, Rapè, Forlini, Baradel,
Nervi, Barbero, Colla, Gallare-
to, Leoncini, Faina, Filia, Bar-
beris, Martina, Boccaccia, Ghi-
glia.

Volley serie D femminile

Tre punti pesanti
il GS è quasi salvo

Volley giovanile GS Acqui

Doppio infortunio
per la Under 14

Sporting minivolley

Il circuito fa tappa
a Vignole Borbera

La Under 14 Master Group.

La Under 13 Master Group Rinaldi.

SERIE C FEMMINILE
Valnegri-Makhymo-Int -

SantʼOrsola Alba. In un fine
settimana caratterizzato dal
doppio confronto calcio-volley
fra Acqui e Alba, il compito più
improbo è sicuramente quello
che capita alle biancorosse di
coach Ceriotti.

Il SantʼOrsola, infatti, è for-
mazione di altra categoria, che
già in condizioni normali sa-
rebbe in grado di battere net-
tamente le acquesi.

In più, lo Sporting fa i conti
con i due infortuni occorsi ad
Elena Giordano (per lei rientro
dopo Pasqua) e alla sfortuna-
tissima “capitana” Valentina
Guidobono, nuovamente ber-
sagliata dalla sfortuna alla
spalla già precedentemente in-
fortunata.

Alla giocatrice, punto di for-
za della squadra, non resta

che fare pervenire un grande
“in bocca al lupo”. Squadre in
campo sabato 20 marzo alle
ore 20,30, a Mombarone.

***
SERIE D FEMMINILE

QuattroValli Alessandria -
Arredofrigo Master Group.
Partita complicata, specie sul
piano prettamente ambientale,
per lʼArredofrigo di coach Lovi-
solo, che sul campo del Quat-
troValli rischia di pagare anche
le contestazioni dellʼandata,
quando le alessandrine si sen-
tirono defraudate di un punto
in un momento essenziale del-
la partita.

Il GS comunque ha tampo-
nato la classifica con la vittoria
contro Vanchiglia e può per-
mettersi di guardare alla gara
con serenità. Si gioca al Pala-
Cima, sul LungoTanaro, alle
17,30 di sabato 20 marzo.

Volley: le avversarie del weekend

Partita proibitiva
per lo Sporting

Acqui Terme. Per errore,
sullo scorso numero abbiamo
accreditato la squadra Under
16 “Master Group - La Cuntrò”
del GS Acqui Volley del terzo
posto finale nella final four pro-
vinciale.

In realtà, la squadra acque-
se si è classificata al quarto

posto, perdendo, dopo la
sconfitta 3-1 contro la Pallavo-
lo Valenza, anche la finalina
contro Banca Piemonte Casa-
le, col punteggio di 2 set a 1.

Rispondendo alle segnala-
zioni di numerosi lettori, fac-
ciamo ammenda dellʼerrore e
ce ne scusiamo.

Volley: errata corrige

Quel terzo posto
che invece è un quarto

Acqui Terme. La squadra di
pallavolo della scuola media
“G.Bella”, sotto la guida della
professoressa Patrizia Mon-
trucchio, ha vinto il titolo pro-
vinciale riservato agli istituti
scolastici secondari di 1° gra-
do, sconfiggendo nelle finali di-
sputate ad Alessandria le for-
mazioni delle scuole medie
“L.Valanzano” di Tortona e
“D.Alighieri di Casale”.

Ottima prova delle ragazze
acquesi, che hanno disputato
due buoni match; in particolare
molto combattuta si è rivelata

la partita contro le rivali stori-
che di Casale. Questo succes-
so dà accesso alla squadra
scolastica acquese alle fasi re-
gionali.

La formazione era composta
da atlete militanti nelle due for-
mazioni giovanili della città, lo
Sporting Club ed il G.S. Acqui.

Scuola Media “G.Bella”:
Mirabelli, Marinelli, Baradel,
Ivaldi, Grenna, Ghignone, Fo-
glino, Manfrinetti, Molinari,
Lanzavecchia, V.Cantini. Alle-
natore: prof. Patrizia Montruc-
chio.

Volley scolastico

La media “Bella”
campione provinciale

Serie C femminile girone A
Risultati: Area0172 - Red Volley Villata 0-3, Asti in Vol-

ley - Var Valsusa Bruzolo 2-3, Collegno Cus - Pragma Asti
Kid 3-0, Erbavoglio - Valnegri 3-0, Giovannone Morozzo -
Mokafe Corneliano 0-3, Racconigi - Calton 1-3, SantʼOrso-
la Alba - Cuneo 3-0.

Classifica: SantʼOrsola Alba 56; Red Volley Villata 54; Col-
legno Cus 42; Area0172 37; Calton, Cuneo 33; Valnegri 29;
Erbavoglio, Asti in Volley 26; Mokafe Corneliano 17; Prag-
ma Asti Kid 14; Var Valsusa Bruzolo 13; Racconigi 9; Gio-
vannone Morozzo 7.

***
Serie C femminile girone B

Risultati: Avis Cafasse - Cms Italia 3-1, Csi Chatillon - Cogne
Acciai 1-3, Di Camillo Lasalliano - Teamvolley 1-3, Galliate - Bel-
la Rosina 3-1, Mrg Borgomanero - Centallo 2-3, Oleggio - Ro
carr Omegna 3-1, Plastipol Ovada - Perosa 3-1.

Classifica: Centallo 44; Galliate 41; Plastipol Ovada, Oleg-
gio 38; Perosa 36; Teamvolley 33; Bella Rosina 31; Avis Cafas-
se 29; Mrg Borgomanero 28; Cms Italia 27; Cogne Acciai 19; Csi
Chatillon 17; Ro carr Omegna 10; Di Camillo Lasalliano 5.

***
Serie D femminile girone A

Risultati: Arredamenti Bergaglio Gavi - 4valli Alessandria rin-
viata, Arredofrigo Cold Line - La Vanchiglia To 3-1, Canavese
- Valle Belbo 3-0, Pgs Aosta - Fenusma Volley 0-3, Tomato Farm
Pozzolo - Playvolley D. Bosco AT 3-0, U.S. Junior - Fortitudo 0-
3, Valenza - Berta Distillerie El Gall 3-1.

Classifica: Canavese 47; Tomato Farm Pozzolo 46; For-
titudo, Valenza 42; Berta Distillerie El Gall 36; Fenusma
Volley 35; Arredofrigo Cold Line 25; 4valli Alessandria 24;
La Vanchiglia To 22; U.S. Junior 20; Pgs Aosta 16; Play-
volley D. Bosco AT 14; Valle Belbo, Arredamenti Bergaglio
Gavi 12.

Classifiche volley

Acqui Terme. Il CSI Pie-
monte in collaborazione con
il Comitato zonale di Acqui
Terme, organizza un corso
per cronometristi e giudici di
atletica.

Contemporaneamente sarà
svolto il corso per animato-
re, utile per entrare nello staff
dellʼorganizzazione della Fe-
sta Regionale (lʼormai clas-
sica manifestazione che si
tiene tutte le primavere e che
raduna i ragazzi del CSI Pie-
montese).

Il corso si svolgerà ad Ac-
qui Terme il 27 e 28 marzo;
potranno partecipare tutti gli
appassionati che abbiano
compiuto sedici anni e che
vogliano collaborare con lʼor-
ganizzazione delle gare po-
distiche programmate nella
nostra zona e nella regione.
Il corso sarà tenuto da do-
centi nazionali e regionali e
si svolgerà presso lʼhotel Re-
gina.

Lʼinizio è previsto per le
ore 9,30 di sabato 27 marzo
con la prima parte delle le-
zioni. Dopo il pranzo prose-
guiranno le lezioni a partire
dalle 15 e termineranno alle

19.30. Domenica mattina ter-
za parte del corso dalle 9 al-
le 12 e ripresa dopo il pran-
zo, fino alle ore 16.30 circa.

Il corso avrà un costo di
50 euro, nei quali sono com-
presi i due pranzi di sabato
e domenica e la cena di do-
menica. Verranno distribuite
apposite dispense e al ter-
mine del corso verrà rila-
sciato lʼattestato di parteci-
pazione e il tesserino di giu-
dice di atletica.

Il costo verrà inoltre rim-
borsato ai partecipanti, se
questi saranno disponibili a
collaborare in qualità di giu-
dici e cronometristi durante la
Festa Regionale che si terrà
sempre ad Acqui Terme lʼ1 e
il 2 maggio.

Le iscrizioni si ricevono
presso la sede del CSI di
Acqui Terme in via Caccia
Moncalvo 2 e sono aperte fi-
no al 20 marzo. Per mag-
giori informazioni ed iscrizioni
è possibile contattare il nu-
mero 346 7014833. La sche-
da di iscrizione (a cura del
CSI Piemonte) è inoltre di-
sponibile sul sito www.csiac-
qui.it

Centro Sportivo Italiano

Corso per giudici
di atletica e animatori
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Acqui Terme. La pallavolo
acquese volta pagina e inau-
gura un nuovo capitolo, si spe-
ra foriero di successi e di svi-
luppo, grazie allʼaccordo di
collaborazione fra lo Sporting
Club e lʼAsystel Novara. Lʼac-
cordo, di fatto già stipulato da
alcuni mesi e in pratica attivo
sin dalla fine di dicembre, ri-
guarda i settori giovanili dei
due club ed è stato presentato
nei dettagli nella serata di lu-
nedì 15 marzo, presso la sala
convegni della ex Kaimano,
nel corso di una conferenza
stampa cui hanno preso parte
personaggi di grande rilievo.

In prima fila, a sottolineare
la grande importanza a livello
provinciale di questo accordo,
il Presidente della Provincia di
Alessandria, Paolo Filippi, ac-
compagnato dallʼassessore
Pettinati e, in rappresentanza
del Comune di Acqui Terme,
dal vicesindaco Bertero e dal-
lʼassessore allo Sport Paolo
Tabano. Inoltre, particolar-
mente significativa la presen-
za del presidente provinciale
Fipav Giuseppe Faragli.

Madrine della serata, ap-
plauditissime dalle giovani pal-
lavoliste presenti in sala, sono
state Jenny Barazza e Cristi-
na Barcellini, atlete militanti
nella squadra novarese, en-
trambe nel giro della naziona-
le. Insieme a loro, per lʼAsy-
stel, presenti lʼaddetto stampa
Giuseppe Maddaluno, e il ds
Oscar Zaramella, che insieme
al pari grado dello Sporting,
Gianluca Cazzulo, ha illustrato
nei dettagli i termini dellʼaccor-
do.
Lʼaccordo

Si tratta di un progetto tec-
nico che svilupperà un trait-
dʼunion che dalla società no-
varese, tramite il dt Roberto
Ceriotti e il suo staff tecnico,
troverà sviluppo in seno alla
società termale. Lʼobiettivo ov-
viamente è quello di far cre-
scere al meglio le giovani atle-
te acquesi: con questo accor-
do, lo Sporting entra ufficial-
mente a far parte del progetto

Asystel Volley School (che
conta attualmente 22 squadre
in tutto il territorio della peni-
sola), diventando a pieno tito-
lo uno dei satelliti della Asy-
stel; la società novarese si im-
pegna a trasmettere il suo
know-how sportivo allo Spor-
ting, anche per la parte gestio-
nale e dirigenziale: sono per
questo previsti appositi stage
per atleti tecnici e dirigenti.
Per contro lʼAsystel, tramite la
società acquese, avrà la pos-
sibilità di monitorare il settore
giovanile dello Sporting in par-
ticolare ed Alessandrino in ge-
nerale alla ricerca di talenti
emergenti potenzialmente va-
lidi da potere inserire in pro-
spettiva nel proprio organico.

Oltre a questo, saranno or-
ganizzate manifestazioni gio-
vanili in compartecipazione fra
i due club e, nel limite di ma-
novra concesso da calendari
comunque fitti, si cercherà di
organizzare allenamenti con-
giunti per consentire alle gio-
catrici di migliorare il loro livel-
lo tecnico.
“Dopo il progetto, i fatti”

Il ds novarese Oscar Zara-
mella ha quindi sottolineato
come la società sportiva ac-
quese sia stata individuata co-
me punto di riferimento nella
provincia di Alessandria per gli
ottimi risultati conseguiti pro-
prio nel settore giovanile, gra-
zie ad uno staff tecnico di pri-
mʼordine ed alla serietà della
società. Non bisogna dimenti-
care, per altro, che la giovane
palleggiatrice Letizia Camera
attualmente in forza allʼAsystel
proviene proprio dalla società
biancorossa acquese.
Apprezzamento di Faragli

Particolarmente significativo
lʼapprezzamento mostrato dal
presidente provinciale Fipav
Giuseppe Faragli per questa
iniziativa, «fattore di sviluppo
per lʼintero movimento provin-
ciale». Un breve intervento
dellʼassessore Tabano e il sa-
luto del presidente della Pro-
vincia Filippi hanno completa-
to la conferenza stampa, chiu-

sa dalla consegna di alcuni
omaggi alla delegazione no-
varese (Brachetto dʼAcqui,
amaretti della pasticceria Cre-
sta e due bouquet di fiori per
le madrine), che si è prestata
volentieri a foto e autografi
con le giovani del vivaio ac-
quese.
Valnegri raggiante

Il più felice di tutti, e cʼè da
capirlo, è Claudio Valnegri,

che vede la sua società salire
idealmente un altro gradino
nella scala del volley regiona-
le. «Sono ovviamente conten-
tissimo di questa collaborazio-
ne - chiosa il patron - perché
evidentemente vuol dire che in
questi anni abbiamo lavorato
molto bene. Di questo ringra-
zio atlete, allenatori, giocatori,
dirigenti e sponsor. Sono or-
goglioso di essere riuscito a

concludere questo accordo e
spero di migliorare sempre più
la posizione che la pallavolo
acquese occupa a livello pro-
vinciale e regionale, con
lʼobiettivo di raggiungere nuo-
vamente la B2».
I ringraziamenti di Cerini

Completa la sequela di rin-
graziamenti Marco Cerini, con
un pensiero «per tutti i pre-
senti, gli amministratori Berte-

ro e Tabano, il Presidente Fi-
lippi e lʼassessore Pettinati
che con la loro presenza han-
no sottolineato lʼimportanza
della serata, ma anche per Mi-
no e Ugo dellʼUfficio Sport,
che ci hanno dedicato tempo
prezioso. Infine per il ristoran-
te “Ciarlocco”, dove la serata
si è conclusa più che degna-
mente, con una cena “da se-
rie A”». M.Pr

New Volley Erbavoglio 3
Valnegri-Makhymo-Int 0
(25/7, 25/12, 26/24)

Asti. Lo Sporting cede net-
tamente al New Volley Erba-
voglio, al termine di una setti-
mana fra le più travagliate del-
lʼintero campionato. La squa-
dra infatti si presenta allʼap-
puntamento letteralmente de-
molita da infortuni e contrat-
tempi assortiti. Oltre a Elena
Giordano, infortunata ad una
mano, la sfortuna si accanisce
su Valentina Guidobono, che
accusa un risentimento alla
spalla operata, mentre Morino
va in campo in non perfette
condizioni, così come Garbari-
no e Fuino, debilitate dallʼin-
fluenza. Persino Monica Tri-
piedi, che in caso di emergen-
za aveva accettato di tornare
ancora una volta in campo, è
in condizioni non perfette.

Per Ceriotti una formazione
da inventare: il tecnico manda
in campo Pettinati in regia, Fui-
no e Massone centrali, Ivaldi e
Pirv di banda, Boarin opposto
e Garino libero: nei set suc-
cessivi, spazio a Tripiedi, Mo-
rino, Garbarino e Corsico.

Lʼincontro si mette malissi-
mo per le biancorosse, che for-
se depresse nel morale dalle
tante defezioni, non riescono a
entrare in partita, mentre il
New Volley gioca da subito
con grande determinazione.
Primo parziale senza storia,
secondo in falsariga, con lo
Sporting ancora in difficoltà e
le astigiane che chiudono rapi-
damente il conto.

Nel terzo set, finalmente, le
acquesi fanno appello allʼorgo-
glio e prendono subito vantag-
gio. Le padrone di casa sten-
tano e le biancorosse provano

a riaprire la partita, arrivando
fino al 23/19, ma come già ac-
caduto due settimane fa spre-
cano lʼoccasione per vincere il
set con errori in attacco: le
astigiane recuperano e vinco-
no il parziale 26/24 aggiudi-
candosi anche la partita.

Amarezza in casa acquese,
dove lʼatteggiamento, anche
troppo remissivo, dei primi due
parziali e lʼoccasione buttata
del terzo non piacciono a co-
ach Ceriotti, ma la situazione
cui occorreva far fronte era,
oggettivamente, ai limiti del
possibile. Per fortuna la classi-
fica è sostanzialmente invaria-
ta. Il tecnico spera di recupe-
rare alcune giocatrici per la ga-
ra di sabato 13 marzo.

Sporting Valnegri-Makhy-
mo-Int: Pettinati, Ivaldi, Fuino,
Massone, Boarin, Pirv, Garino.
Utilizzate: Tripiedi, Morino,
Garbarino, Corsico. Coach:
Ceriotti. M.Pr

UNDER 13
Quattrovalli Alessandria 0
Estr.Favelli-Autotr.Virga 3
(8/25; 7/25; 9/25)

Facile vittoria per le ragazze
di Giusy Petruzzi: troppo netto
il divario in campo, con la
squadra alessandrina che è
parsa formata da buoni ele-
menti ma ancora troppo ine-
sperti per sbarrare la strada al
team biancorosso. La gara si
risolve agevolmente, con suc-
cessi netti in tutti e tre i parzia-
li e la possibilità, per lʼallenatri-
ce acquese, di ruotare tutte le
atlete a disposizione.

Under 13 Estrattiva Favel-
li-Autotrasporti Virga: V.Can-
tini, Foglino, Molinari, Gotta,
Boido, M.Cantini, Battiloro, Ca-
gnolo, Moretti, Mirabelli.

***
UNDER 14
Plastipol Ovada 0
Tecnoservice-Rombi 3
(14/25; 17/25; 17/25)

Trasferta sotto la neve, per
la Under 14 Sporting, impe-
gnata nel recupero dellʼincon-
tro con le pari età della Plasti-
pol, gara che costituisce anche
il penultimo appuntamento in
campionato. Le biancorosse
affrontano la gara già certe
dellʼaccesso alla final four, ma
determinate a lasciare imma-
colato il loro ruolino di marcia
fatto finora di sole vittorie.

Missione compiuta: la squa-
dra di coach Varano mantiene
lʼimbattibilità e seppur non di-
sputando la sua miglior partita
si afferma in sicurezza in tutti e
tre i set denotando una netta
superiorità tecnica.

U14 Sporting Autolavaggi
Tecnoservice-Rombi Esca-
vazioni: Mirabelli, Asinaro, Ba-
radel, Grenna, Foglino, V.Can-
tini, Ivaldi, Muschiato, Molina-
ri, Boido, M.Cantini. Coach:
Varano

Prima Div. Maschile
Novi Pallavolo 0
Negrini-Rombi-Groupama 3
(14/25; 15/25; 14/25)

Coach Varano non può con-
tare sullʼintera rosa per la tra-
sferta in casa Novi, ma ciono-
nostante i biancorossi Acquesi
disputano una buona gara
contro la giovane formazione
dei padroni di casa, che però
deve cedere al maggiore tas-
so tecnico ed alla esperienza
di Negrini e compagni. Tre set
condotti con autorità e sicurez-
za dalla formazione biancoros-
sa, tre parziali pressoché iden-
tici nellʼandamento e nei pun-
teggi finali, nei quali dopo le
prime fasi di equilibrio nella
parte centrale di ogni frazione
di gioco gli acquesi prendono
decisamente il largo per con-
quistare alla fine una meritata
vittoria.

Coach Varano si dice molto
contento della prestazione:
«Nonostante Novi sia forma-
zione molto giovane non è da
sottovalutare: siamo stati bravi
a giocare con attenzione e de-
terminazione senza concedere
nulla allʼavversario, ho avuto la
possibilità di far ruotare in cam-
po tutti gli atleti; in definitiva
una buona prestazione».

Al giro di boa del campiona-
to i biancorossi Acquesi sono
al comando della classifica in
coabitazione con il San Da-
miano: visto lʼandamento, il
campionato probabilmente si
deciderà nel confronto diretto
fra le due squadre.

Nel frattempo il prossimo in-
teressante impegno di cam-
pionato vedrà lo Sporting im-
pegnato mercoledì 24 Marzo a
Mombarone in un classico del-
la pallavolo Alessandrina con-
tro la Plastipol Ovada.

Prima Divisione Maschile
Sporting Gioielleria Negrini-

Groupama Assicurazioni:
Negrini, Priano, Rombi, Basso,
Vignolo, Ottone, Foglino, Lim-
berti, Mungo, Giorgio. Coach:
Varano

***
Seconda Div. Femminile
Novi Pallavolo 0
Renault Autozeta Virga 3
(11/25; 26/28; 22/25)

In una partita che vedeva di
fronte due formazioni giova-
nissime (sia il Novi che lo
Sporting decidono infatti di da-
re spazio alle giovani leve), lo
Sporting supera 3-0 il Novi.
Coach Varano in pratica schie-
ra la under14 con lʼapporto di
Morielli in palleggio e Grua di
banda; le Acquesi comunque
disputano un buon match con
un piccolo passaggio a vuoto
al termine del secondo parzia-
le rimediato in extremis. Primo
set deciso in pratica dalla fic-
cante battuta delle biancoros-
se che mettono in crisi la rice-
zione Novese, nel secondo

parziale il Novi aggiusta que-
sto fondamentale e la partita si
fa più combattuta: le Acquesi si
portano in vantaggio 23/18 ma
il Novi ha il pregio di non de-
mordere adesso è lo Sporting
in difficoltà punteggio 23/23 ul-
timi emozionanti scambi e so-
no le acquesi a spuntarla ai
vantaggi 28/26.

Terzo set ancora molto equi-
librato con frequenti cambi pal-
la: break Acquese per il 16/12,
un vantaggio minimo che però
le biancorosse sanno gestire
con sicurezza per conquistare
parziale ed intera posta in pa-
lio per il prosieguo di un cam-
pionato che le vede ancora im-
battute senza avere mai con-
cesso un set alle avversarie.

Seconda Divisione Fem-
minile Sporting Renault Au-
tozeta-Visgel: Morielli, Grua,
Baradel, Mirabelli, Grenna,
V.Cantini, Asinaro, Ivaldi, Fo-
glino, Molinari. Coach: Varano.

M.Pr

Accordo di collaborazione fra il club del presidente Valnegri e la squadra di Novara

Lo Sporting entra nella Asystel Volley School

Volley serie C femminile

Sporting a pezzi
sconfitto ad Asti

Volley Sporting - Giovanili e Divisioni

Vittorie biancorosse in tutte le partite

Valentina Guidobono, unʼas-
senza pesante.

La Under 14 Tecnoservice-Rombi.

Le nazionali Jenny Barazza e Cristina Barcellini in posa con le atlete delle giovanili Sporting.
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È stato ufficializzato nei gior-
ni scorsi il calendario ufficiale
di serie C1 per la stagione
2010: undici le formazioni al
via, vale a dire Albese, Bista-
gno, Canalese, Don Dagnino,
Peveragno, Pro Spigno, Ricca,
S.Biagio Cima, Tavole, Torino
e Vendone.

Non mancano le novità, in
primis il ritorno di Torino, con la
presenza di una quadretta nel-
lo storico sferisterio di corso
Tazzoli, e poi lʼesordi di San
Biagio della Cima.

Il campionato avrà inizio nel
fine settimana del 17 aprile e
si concluderà (regular season)
dopo ventidue turni giovedì 19
agosto; dal fine settimana
successivo, via alle gare vali-
de per lʼassegnazione del tri-
colore di categoria, con i quar-
ti di finale ad eliminazione di-
retta, ai quali saranno qualifi-
cate le primo otto squadre
classificate al termine della
prima fase.

Due le promozioni alla serie

B, altrettante le retrocessioni:
in C2 andrà direttamente lʼulti-
ma classificata della prima fa-
se, assieme alla perdente del-
lo spareggio tra nona e deci-
ma.
Le rose delle quadrette di C1

Albese Sea Group: Busca
Stefano, Olocco Fabio, Mollea
Walter, Adriano Roberto, Vo-
letti Giovanni, Cibrario Ruscat
Aldo.

Canalese Torronalba: Mar-
chisio Mario, Rivetti France-
sco, Ghisolfi Walter, Giordano
Stefano, Cavagnero Walter,
Bordino Luigi.

Aspe Chiusa Pesio Pevera-
gno: Panero Paolo, Botto Da-
niele, Ferrero Fabio, Toselli
Carlo.

Don Dagnino Andora: Nova-
ro Mascarello Fabio, Novaro
Mascarello Pietro, Anfosso
Flavio, Divizia Augusto.

Pro Spigno: Rivoira Danilo,
Ferrero Diego, Decerchi Pao-
lo, Gonella Marco, Stanga Giu-

seppe, Garbarino Mauro, An-
tonio Petito.

Ricca Rossini Caffè Olio De-
siderio Banca dʼAlba: Rissolio
Alberto, Marchisio Diego, Dra-
go Roberto, Boffa Mattia.

San Biagio Della Cima Ulivi
di Liguria Agriturismo U Cian
Costruzioni Orengo: Guasco
Tommaso, Odetto Diego, Pa-
pone Bartolomeo, Raffo Nico-
la, Rebaudo Davide, Tamagno
Sandro, Rossi Gianpiero, Fer-
rari Andrea.

Soms Bistagno: Adriano
Marco, Priero Alberto, Bertola
Renzo, Cartosio Matteo, Carli-
di Daniele.

Tavole: Semeria Mattia, Pi-
rero Marco, Corradi Alberto,
Aretti Giacomo, Viale Walter.

Torino: Biscia Daniele, Bes-
sone Carlo, Aimo Roberto,
Ferraris Marco.

Vendone: Ranoisio Giovan-
ni, Cardi Giacomo, Novaro Ro-
berto, Russo Mirco, Giacobbe
Alessandro, Acquarone Ro-
berto.

Acqui Terme. La settimana
appena trascorsa è stata ricca
di soddisfazioni per il circolo
scacchistico acquese “Collino
Group”.

Cominciamo con la vittoria
della squadra di serie B girone
2 nella trasferta di Savigliano
nel 42º Campionato Italiano a
squadre. 3 a 1 a favore dei ter-
mali il risultato è stato ottenuto
con le vittorie di Trumpf W e
Petti A. ed i pareggi di Quirico
P. e Grattarola F. Ora gli ac-
quesi sono primi in classifica
ed in piena corsa per la pro-
mozione in serie A2.

Passiamo poi allo splendido
risultato della scuola Elemen-
tare San Defendente di Acqui
Terme che si è aggiudicata il
Campionato provinciale stu-
dentesco a squadre della pro-
pria categoria. La formazione
acquese era composta da
Boccaccio Miriam in prima
scacchiera, Boccaccio Davide
in seconda (i due Boccaccio
sono stati entrambi premiati
come giocatori più giovani pre-
senti alla manifestazione) Ara-
ta Alessio in terza e Coppola
Daniele in quarta (questʼultimo
autore di otto vittorie su otto
partite disputate).

I ragazzi della scuola Ele-
mentare San Defendente oltre
a vincere la loro categoria, so-
no arrivati quarti assoluti con 5
punti ottenuti con quattro vitto-
rie, due pareggi e subendo so-
lo due sconfitte, superando, in
classifica, tutte le scuole medie
inferiori presenti, e preceduti
solo da tre formazioni dʼistituti
superiori e per la precisione
dalle due squadre del “Sobre-
ro” e dalla formazione dellʼ isti-
tuto “Balbi” tutte di Casale
Monferrato. Una grande soddi-
sfazione anche per il circolo
acquese “Collino Group” ed in
particolare per lʼistruttore ing.
Giampiero Levo che, tramite il
corso svolto alla scuola San
Defendente due anni fa, ha
ben insegnato il gioco degli
scacchi a questi splendidi ra-
gazzi.

Continuiamo con la vittoria
dellʼaltra squadra Acqui “Colli-

no Group”, militante in promo-
zione Piemonte, che ha impo-
sto un secco 3 1/2 a 1/2, in tra-
sferta, al team di Nichelino.
Nel dettaglio vittorie di Badano
G., Levo G. e Coda A. e pa-
reggio finale di Neri M. Infine
prosegue il Campionato citta-
dino trofeo “Collino Group” che
dopo il quinto turno vede una

coppia in testa composta da
Baldizzome M. e Badano G.
(che sʼincontreranno nel turno
finale) con 4.5 punti davanti a
Bosca V. con 4 punti poi Bari D
e Levo G. con 3.5.

Venerdì 19 marzo nei locali
del circolo in Acqui Terme via
Emilia 7, ultimo e decisivo tur-
no.

Mombaldone. Verrà ufficialmente presentata venerdì sera, 19
marzo, alle 21, nei locali adiacenti lo sferisterio comunale intito-
lato ad “Industre Silvio”, la squadra della Polisportiva Pro Mom-
baldone che parteciperà al prossimo campionato di serie C2.

Quella della pallapugno a Mombaldone è una storia che ha un
retroterra infinito; a Mombaldone si è sempre giocato, un tempo
nelle piazze e nei cortili poi negli anni ottanta giovani promesse
e “vecchi” suiveur si sono trasferiti nello sferisterio, moderno e
funzionale dove lo spirito è rimasto quello dʼun tempo. La “Pro”
ha iniziato a partecipare ai campionati federali di serie C diven-
tando il punto di riferimento degli appassionati ed oggi è ancora
in ballo con una squadra rivista e corretta e attrezzata per di-
sputare un buon campionato.

Alla corte del presidente Franco Vergellato sono arrivati un
battitore giovane, Enzo Patrone, 21 anni, cortemiliese che lo
scorso anno ha vestito la maglia del Cortemilia nel campionato
“under 25”; è tornato il centrale Roberto Milano, dopo un anno di
stop a causa di un infortunio, mentre sono stati confermati Fal-
labrino Guido ed i Goslino, Marco e Franco, rispettivamente pa-
dre e figlio che giocano insieme ormai da diversi anni. A guidare
il quartetto il direttore tecnico Giuseppe Lavagnino.

Sulla carta una squadra in grado di disputare un buon cam-
pionato, alla pari delle formazioni più agguerriti come quella dei
campioni in carica della la Spes di Gottasecca, capitanata dal
sindaco del paese Adriano Manfredi, della Don Dagnino di Stal-
la, della Spec di Cengio tornata in corsa grazie a capitan Core.
Mentre interessanti si presentano i derby con la Valbormida di
Calvi e la Bormidese di Barberis.

Pallapugno
serie C2:
3 squadre
della
val Bormida

Sono undici le formazioni al
via del campionato di C2. Con-
fermata la presenza della
Spes di Gottasecca, vincitrice
lʼanno scorso, sempre con
Manfredi capitano, poi Amici
Castello (Bonanato), Bormide-
se (Barberis), Castellettese
(Rossi), Don Dagnino (Stalla),
Mombaldone (Patrone), Pon-
tinvrea (Oddera), Ricca (Cava-
gnero), Spec Cengio (Core),
Valbormida (Calvi) e Virtus
Langhe (Dalmasso).

Il campionato partirà il 17
aprile con un girone unico: al
termine le prime 8 classificate
approderanno al tabellone fi-
nale ad eliminazione diretta
con le due finaliste promosse
in C1.

Novità per la Coppa Italia
che questʼanno è divisa dalla
C1: le prime quattro classifi-
cate al termine del girone
dʼandata della regular season,
saranno le quattro semifinali-
ste.

Pallapugno: a Dogliani
la presentazione
dei campionati

La presentazione dei campionati (con la
ʻpasserellaʼ delle squadre di serie A e B) si
svolgerà nella mattinata di sabato 27 marzo,
alle ore 10 nei locali della Tenuta Larenzia-
na in Borgata Piandeltroglio 16 a Dogliani;
al pomeriggio invece la prima gara ufficiale
della stagione, con la disputa della Super-
coppa a Madonna del Pasco tra la Pro Pa-
schese di Danna e la Subalcuneo di Giri-
baldi. La fase di avvicinamento al campio-
nato continuerà il 21 marzo, a Priocca con
la sfida “Un pugno alla sete”.

Raduno nazionale
“Pasquetta in Vespa”

Asti. Lunedì 5 aprile, nellʼarea ex Ferriere Erco-
le, in c.so Genova ad Asti, si terrà il raduno nazio-
nale “Pasquetta in Vespa” 2010.

Programma: ore 8.30 ricevimento vespisti e iscri-
zioni; ore 10.30 partenza per giro enoturistico; ore
11.30 aperitivo alla cantina Montalbera di Casta-
gnole M.to; ore 13 ritorno alla zona di partenza per
pranzo; a seguire premiazioni come da raduno na-
zionale e premi ai singoli; premi a tutti Vespa Club.

Iscrizioni: iscrizione + gadget euro 5; pranzo eu-
ro 20. Parte del ricavato sarà devoluto alla Aisla (as-
sociazione italiana sclerosi laterale amiotrofica). In-
formazioni: 335 8173926, 339 4479616, v.c.paperi-
noasti@email.it

Pallapugno serie C1

Spigno e Bistagno ai nastri di partenza

Scacchi

L’Acqui Collino group
vince a Savigliano

La squadra della scuola elementare San Defendente.

Una fase del campionato per le scuole.

PALLAPUGNO · Calendario serie C1 - 2010
Andata Campo Prima giornata Campo Ritorno
Dom 18/4 ore14.30 Ricca Ricca - S.Biagio Cima S.Biagio Cima Dom 20/6 ore21
Sab 17/4 ore15 Spigno Pro Spigno - Torino Torino Lun 21/6 ore21
Sab 17/4 ore15 Vendone Vendone - Albese Alba Mar 22/6 ore21
Dom 18/4 ore15 Tavole Tavole - Bistagno Bistagno Sab 19/6 ore21
Sab 17/4 ore14,30 Peveragno Peveragno - Don Dagnino Andora Sab 19/6 ore21

Riposa Canalese
Seconda giornata

Sab 24/4 ore15 Andora Don Dagnino - Vendone Vendone Ven 25/6 ore21
Sab 24/4 ore15 Bistagno Bistagno - Peveragno Peveragno Sab 26/6 ore21
Sab 24/4 ore15 Clavesana Torino - Tavole Tavole Sab 26/6 ore21
Dom 25/4 ore15 S.Biagio Cima S.Biagio Cima - Pro Spigno Spigno Ven 25/6 ore21
Ven 23/4 ore21 Alba Albese - Canalese Castellinaldo Dom 27/6 ore16

Riposa Ricca
Terza giornata

Sab 1/5 ore15 Spigno Pro Spigno - Ricca Ricca Dom 4/7 ore21
Ven 30/4 ore21 Vendone Vendone - Bistagno Bistagno Ven 2/7 ore21
Sab 1/5 ore15 Castellinaldo Canalese - Don Dagnino Andora Sab 3/7 ore17
Dom 2/5 ore15 S.Biagio Cima S.Biagio Cima - Tavole Tavole Dom 4/7 ore21
Sab 1/5 ore15 Peveragno Peveragno - Torino Torino Lun 5/7 ore21

Riposa Albese
Quarta giornata

Dom 9/5 ore15 Ricca Ricca - Tavole Dolcedo Gio 8/7 ore21
ab 8/5 ore21 Andora Don Dagnino - Albese Alba Mar 6/7 ore21
Ven 7/5 ore21 Bistagno Bistagno - Canalese Canale Ven 9/7 ore21
Mer 5/5 ore21 Clavesana Torino - Vendone Vendone Ven 9/7 ore21
Dom 9/5 ore15 S.Biagio Cima S.Biagio Cima - Peveragno Peveragno Ven 9/7 ore21

Riposa Pro Spigno
Quinta giornata

Mar 11/5 ore21 Vendone Vendone - S.Biagio Cima S.Biagio Cima Mar 13/7 ore21
Lun 10/5 ore21 Canale Canalese - Torino Torino Lun 12/7 ore21
Mer 12/5 ore21 Dolcedo Tavole - Pro Spigno Spigno Mer 14/7 ore21
Mer 12/5 ore21 Peveragno Peveragno - Ricca Ricca Mar 13/7 ore21
Mar 11/5 ore21 Alba Albese - Bistagno Bistagno Mar 13/7 ore21

Riposa Don Dagnino
Sesta giornata

Mar 18/5 ore21 Ricca Ricca - Vendone Vendone Ven 16/7 ore21
Sab 15/5 ore21 Spigno Pro Spigno - Peveragno Peveragno Sab 17/7 ore21
Ven 14/5 ore21 Bistagno Bistagno - Don Dagnino Andora Sab 17/7 ore21
Mar 18/5 ore21 Torino Torino - Albese Alba Ven 16/7 ore21
Sab 15/5 ore16 S.Biagio Cima S.Biagio Cima - Canalese Canale Sab 17/7 ore21

Riposa Tavole
Settima giornata

Ven 21/5 ore21 Andora Don Dagnino - Torino Clavesana Ven 23/7 ore21
Sab 22/5 ore21 Vendone Vendone - Pro Spigno Spigno Ven 23/7 ore21
Ven 21/5 ore21 Canale Canalese - Ricca Ricca Mar 20/7 ore21
Sab 22/5 ore21 Peveragno Peveragno - Tavole Tavole Sab 24/7 ore21
Ven 21/5 ore21 Alba Albese - S.Biagio Cima S.Biagio Cima Dom 25/7 ore21

Riposa Bistagno
Ottava giornata

Mar 25/5 ore21 Ricca Ricca - Albese Alba Mer 28/7 ore21
Mar 25/5 ore21 Spigno Pro Spigno - Canalese Canale Mar 27/7 ore21
Lun 24/5 ore21 Torino Torino - Bistagno Bistagno Mar 27/7 ore21
Mer 26/5 ore21 Dolcedo Tavole - Vendone Vendone Mar 27/7 ore21
Lun 24/5 ore21 S.Biagio Cima S.Biagio Cima - Don Dagnino Andora Mer 28/7 ore21

Riposa Peveragno
Nona giornata

Sab 29/5 ore21 Andora Don Dagnino - Ricca Ricca Mar 3/8 ore21
Mer 2/6 ore21 Vendone Vendone - Peveragno Peveragno Sab 31/7 ore21
Ven 28/5 ore21 Bistagno Bistagno - S.Biagio Cima S.Biagio Cima Dom 1/8 ore21
Dom 30/5 ore16 Castellinaldo Canalese - Tavole Tavole Dom 1/8 ore16
Ven 28/5 ore21 Alba Albese - Pro Spigno Spigno Sab 31/7 ore21

Riposa Torino
Decima giornata

Mar 8/6 ore21 Ricca Ricca - Bistagno Bistagno Ven 6/8 ore21
Ven 4/6 ore21 Spigno Pro Spigno - Don Dagnino Andora Sab 7/8 ore21
Sab 5/6 ore21 Tavole Tavole - Albese Alba Gio 5/8 ore21
Dom 6/6 ore21 S.Biagio Cima S.Biagio Cima - Torino Clavesana Ven 6/8 ore21
Sab 5/6 ore21 Peveragno Peveragno - Canalese Canale Ven 6/8 ore21

Riposa Vendone
Undicesima giornata

Sab 12/6 ore21 Andora Don Dagnino - Tavole Tavole Gio 19/8 ore21
Ven 11/6 ore21 Bistagno Bistagno - Pro Spigno Spigno Gio 19/8 ore21
Mar 15/6 ore21 Clavesana Torino - Ricca Ricca Gio 19/8 ore21
Dom 13/6 ore16 Castellinaldo Canalese - Vendone Vendone Gio 19/8 ore21
Mar 15/6 ore21 Alba Albese - Peveragno Peveragno Gio 19/8 ore21

Riposa S.Biagio Cima

Pallapugno serie C2

La Pro Mombaldone
con Patrone e Milano
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Costa dʼOvada. Una delle
due squadre della Saoms fe-
steggia un importante risultato
nella quinta giornata di ritorno
dei campionati a squadre.
LʼEd. Ferlisi, infatti, in D2 re-
gionale e con due turni di anti-
cipo, conquista la promozione
in D1 grazie allʼennesima
schiacciante vittoria tra le mu-
ra amiche di Tagliolo sul T.T.
Gruppo Boero Alessandria.
Autori di questo 5 a 0 sono in
questa occasione il solito Ri-
spoli che nulla concede ai mal-
capitati Poggio e Cannarella,
Lombardo, autore di due punti
su Poggio e Panati, e Rivetti
vincente alla bella su Panati.
La squadra ovadese può quin-
di gioire per il salto di categoria
sicuramente meritato e mai
messo in discussione durante
tutta la stagione.

In C1 nazionale invece arri-
va la quarta sconfitta stagiona-
le per una buona Policoop che
cede al fotofinish al forte T.T.
Arma di Taggia. I liguri, ormai
sicuri secondi, arrivano a Ta-
gliolo senza il loro numero 1
Francia, ma comunque molto
agguerriti. Lʼincontro si apre
con la sfida tra Marocchi e il li-
gure Marani. Il costese offre
una prestazione di ottimo livel-
lo e con un secco 3 a 0 porta il
primo punto alla sua squadra.
Il punto del pareggio arriva poi
dal giovane e forte Martolini
che piega la resistenza di un
voglioso Canneva i 4 set. Il
nuovo vantaggio costese è

opera di Zanchetta che riesce
ad avere la meglio della sua
bestia nera Guglieri. Ma è an-
cora Martolini a riportare le
sorti dellʼincontro in parità bat-
tendo di un soffio, alla bella un
Marocchi in grande spolvero.

A questo punto i rivieraschi
si portano in vantaggio grazie
allʼinaspettata vittoria di Mara-
ni su un nervoso Zanchetta.
Lʼulteriore allungo arriva da
Guglieri che batte in 3 set Can-
neva.

Ma la Policoop reagisce e,
grazie alla sofferta vittoria di
Zanchetta su Martolini e a
quella di Marocchi su Guglieri,
riesce nellʼimpresa di conqui-
stare la possibilità di giocarsi
tutto sul 4 pari. Questa volta
però, non riesce lʼimpresa al
buon Canneva che, complice
la tensione e la giornata non
brillantissima, cede in 3 set a
Marani.

Sconfitta bruciante che però
nulla modifica nel campionato
degli ovadesi che ora, a meno
di sorprese, dovrebbero riusci-
re a portare a casa un presti-
gioso terzo posto dietro al for-
tissimo Vigevano e proprio ai
liguri del T.T. Arma di Taggia.

Il prossimo, e penultimo, tur-
no di campionato vede la Sa-
oms impegnata in trasferta: la
Policoop andrà a far visita al
T.T. Alessandria per il consue-
to derby provinciale; lʼEd.Ferli-
si, ormai promossa, giocherà
in quel di Tortona contro la for-
mazione “C” del Derthona.

Torino. Domenica 14 marzo
al PalaRuffini di Torino si è
svolta la fase regionale della
gara federale “Un Mare di gin-
nastica” facente parte del Tro-
feo Gpt (Ginnastica per Tutti) e
valevole per la fase nazionale
di giugno che si terrà a Pesa-
ro. In gara anche “Artistica
2000”, con le sue 13 atlete
(due assenti per malattia,
Chiara Ferrari e Giorgia Rinal-
di): la società acquese si è di-
stinta anche questa volta tra
800 partecipanti alla competi-
zione facendo incetta di podi
nella specialità del trampolino
con la vittoria di Simona Ra-
vetta nella categoria del 3º li-
vello in 2ª fascia e nello stesso
livello ma in 3ª fascia con il se-
condo posto di Alice Zunino,il
terzo di Federica Parodi, il
quarto di Anna Ladislao e il
quinto di Elisa Mighetti: in pra-
tica, un monopolio acquese.

Inoltre, nel 2º livello, dove
erano in gara tre ginnaste del-
lʼArtistica 2000, si registra il 4º
posto della giovanissima Mar-
tina Zazzaro, una classe 1993
che solo da pochissimo ha co-
minciato ad affrontare i campi-

gara.
Il successo più grande, pe-

rò, è arrivato dalla solita Sere-
na Ravetta, che ha ottenuto il
3º posto nella classifica gene-
rale assoluta, che comprende-
va la somma degli esercizi sui
tre attrezzi presentati, suolo,
trampolino e volteggio.

«Davvero dei risultati molto
buoni - commentano soddi-
sfatte Giorgia Cirillo dal campo
gara e Raffaella Di Marco da
Acqui - nonostante fossero or-
mai due anni che la nostra so-
cietà non si presentava a que-
sta gara e nonostante nel frat-
tempo i nostri programmi sia-
no cambiati totalmente. Si trat-
ta di una conferma sicuramen-
te positiva per il nostro lavoro,
specie al trampolino».

Chissà che questo attrezzo
non si riveli foriero di buone
notizie per le ginnaste acquesi
anche nel prossimo weekend,
quando andrà in scena a Tor-
tona la seconda gara regiona-
le PGS, valida per la fase na-
zionale di Lignano. In casa Ar-
tistica 2000 si guarda avanti
con fiducia.

M.Pr

Acqui Terme. Conclusa la
gara di domenica 7 marzo a
Montaldo Bormida, e nellʼatte-
sa dei prossimi eventi in ca-
lendario per il giorno di Pa-
squa, 4 aprile, a Carpeneto, ed
il giorno dopo a Strevi, è il mo-
mento di dare unʼocchiata alle
varie classifiche in atto.

Nella generale della 2ª Cop-
pa “Alto Monferrato”, è passa-
to a condurre Fabrizio Fasano
dellʼAtletica Novese, un giusto
riconoscimento ad un atleta
molto caparbio, cui non sarà
facile togliere il pettorale giallo
da leader della classifica. Alle
sue spalle troviamo poi la cop-
pia dellʼATA Il Germoglio for-
mata da Paolo Bertaia ed An-
drea Verna, mentre nella fem-
minile Concetta Graci dellʼAc-
quirunners precede Cristina
Bavazzano della Vital Club
Ovada. Nelle categorie, la A è
di Verna, la B di Bertaia, poi
atleti dellʼAcquirunners, con la
C di Gianluca Rovera, la D di
Giuseppe Torielli e la E di Mi-
chele Serusi, quindi la F di Pio
Danesin dellʼAtletica Ovadese
ORMIG e la G di Giuseppe
Fiore dellʼAcquirunners.

È scattato anche il Campio-
nato Provinciale individuale
2010 per categorie della Lega
Atletica Leggera del Comitato
Territoriale della UISP di Ales-
sandria, dove troviamo al mo-
mento leader nella A Luca Pa-
ri dellʼATA, poi atleti della Vital
Club con Salvatore Costantino
in testa nella D, Enrico Demi-
cheli nella F e la Bavazzano
nella M.

Si è chiuso invece il Trofeo
Cross 2010 della FIDAL di
Alessandria, con le vittorie del-
lʼATA nella TM con Alex Zulian,

nella MM35 di Verna e nella
MM40 di Bertaia, poi nella
MM45 successo per Donato
Urso della Solvay Solexis AL,
nella MM50 per Torielli, e nella
MM55 di Antonio Zarrillo del-
lʼAtletica Novese. Nella MM60
vittoria per Giancarlo Moda
dellʼAtletica Arquatese, nella
MM65 per Giuseppe De Lucia
dellʼAtletica Ovadese, e nella
MM70 per Fiore, mentre tra le
donne Annalisa Bilotta ha
trionfato nella MFA, così come
le atlete della Novese, Tina
Lassen e Daniela Bertocchi
nella MFB e MFC. Tra le so-
cietà, lʼAtletica Novese è vinci-
trice sullʼAcquirunners, Carto-
tecnica AL e ATA, sia a punti
che a presenze.

Ultime note riguardano il
Campionato Provinciale indivi-
duale per categorie che inizie-
rà con la gara dellʼ11 aprile a
Cimaferle di Ponzone sotto
lʼegida del CSI di Alessandria.

Acqui Terme. Lʼaccademia
europea “Krav Maga” organiz-
za, per domenica 28 marzo
presso lʼIstituto dʼArte Jona Ot-
tolenghi, dalle ore 14 alle ore
18, un corso di antiaggressio-
ne femminile.

Si tratta di un corso di base
alla portata di tutti, che si svol-
gerà sotto la direzione del
maestro Bruno Garbi.

I corsi di antiaggressione
femminile sono rivolti a donne
di qualsiasi età: non si tratta di
corsi di fitness né di prepara-
zione atletica: il lavoro fisico è
stato studiato per essere af-
frontato senza difficoltà da
chiunque, indipendentemente
da età, grado di allenamento,
struttura fisica.

Il programma affronta ogni
aspetto della sicurezza, co-
minciando dalla prevenzione.
Vengono analizzate con le al-
lieve le varie situazioni di ri-
schio, forniti consigli su come
comportarsi in auto, in treno, in
piedi e in ogni occasione. Inol-
tre, si prendono in considera-
zione pregi e difetti delle co-
siddette “armi occasionali” e
degli strumenti difensivi che si
possono avere a disposizione
(chiavi, spazzole, penne a sfe-
ra, pepper spray, etc). Grande
importanza viene data ai co-
siddetti “confini personali” e al
linguaggio del corpo, al colpo
dʼocchio, alla visione periferica
e ai riflessi istintivi. Lʼallieva,
frequentando i corsi, potrà im-
parare a sviluppare una men-

talità difensiva che porterà con
sé per tutto il resto della vita.
Se poi, nonostante la preven-
zione, il pericolo si dovesse
presentare, si affronta anzitut-
to la fase della difesa verbale.
In questa fase si insegna alle
allieve ad affrontare il confron-
to verbale con lʼipotetico ag-
gressore. Lʼallieva impara ad
assumere una forma di difesa
verbale atta a scoraggiare lʼag-
gressore.

In caso di necessità, si spe-
rimenta anche la “difesa fisi-
ca”: partendo dalla posizione
in piedi si apprenderanno al-
cuni colpi molto semplici ed ef-
ficaci portati con mani, gomiti
e ginocchia. Lʼultimo strumen-
to a disposizione è la “difesa a
terra”, con calci ai vari bersagli
del corpo dellʼaggressore, che
si può trovare in piedi o a terra.

Il corso consente di acquisi-
re una buona familiarità col
movimento al suolo, utile per
togliersi di dosso un potenzia-
le aggressore e spostarsi rapi-
damente verso una via di fuga,
secondo i contenuti di un pro-
gramma di tecniche antistupro
che insegnano come reagire e
rovesciare una situazione sfa-
vorevole.

Per informazioni sul corso, i
suoi contenuti e i suoi costi, è
possibile consultare il sito
www.accademiakravmaga.blo
gspot.com, oppure telefonare
a numeri 392 3536705 o 347
5897837

M.Pr.

Acqui Terme. Continua la
marcia trionfale dellʼAcqui
Badminton che anche que-
stʼanno, come accade ormai
da tre anni consecutivi, fa lʼen
plein vincendo tutte le gare del
Girone Nord e conquistando
lʼaccesso matematico ai pla-
yoff scudetto.

Nella gara giocata sabato 13
Marzo, allʼItis Barletti, gli ac-
quesi, pur avvertendo più del
dovuto la mancanza di Zhou
You si aggiudicano di misura
(4-3) il confronto con il pluri-
scudettato Merano. Dopo le ul-
time esaltanti performances,
Giacomo Battaglino e Alessio
Di Lenardo appaiono un poʼ
sottotono, ma il successo vie-
ne comunque presto messo in
cassaforte grazie alla netta vit-
toria di Ding Hui-Stelling su De-
lueg-Maran; brave comunque
le atlete meranesi della nazio-
nale giovanile allenata da Fa-
bio Morino; poi il momentaneo
pareggio di Mattei-Ziller su Bat-
taglino-Di Lenardo, e lʼallungo
definitivo fino al 4-1 con le vit-
torie di Ding Hui, Marco Mon-
davio e Xandra Stelling nei sin-
golari su Delueg, Trevellin e
Ortner. Con il successo ormai
nelle tasche dei termali, i me-
ranesi hanno conquistato il se-
condo singolo con Mattei su Di
Lenardo ed il misto con Ortner-
Ziller su Gruber-Battaglino.

Domenica 21 marzo lʼ ultima
gara di serie A tra Milano ed
Acqui: ai termali per restare in
vetta alla classifica basterebbe
anche una sconfitta per 3-4
(allʼandata gli acquesi si sono
imposti per 5-2).

***
Nella giornata di domenica

14 marzo, sempre allʼItis, van-
no in scena le ultime due gior-
nate del campionato di serie C

Piemonte tra Acqui Junior e
Space Settimo e tra il BAT e
lʼAlbashuttle.

Vittoria scontata per il BAT
(Badminton AcquiNovi Team)
che ha avuto facile ragione (6-
1) degli albesi dellʼ Albashuttle;
gli acquesi vincono i doppi
femminile e maschile con Ser-
vetti-Manfrinetti e Ceradini-To-
masello su De Stefanis-Galva-
gno e su Mogensen-DeBene-
dictis, e tutte e quattro i singo-
lari, con Margherita Manfrinet-
ti, Alessio Ceradini, Martina
Servetti e Fabio Tomasello su
Brero, De Benedictis, Anna
Galvagno e Francesco Galva-
gno.

Lʼunico punto per gli albesi
arriva nel doppio misto vinto
da De Stefanis-Mogensen su
Perissinotto-Perelli. Alla fine
della gara festa per gli atleti del
BAT per la promozione in serie
B nazionale con sei vittorie in
altrettante gare.

Sconfitta invece per 2-5 del-
lo Junior con lo Space di Setti-
mo, seconda forza del cam-
pionato.

I giovani acquesi cedono il
doppio femminile con Zuccari-
Bertero contro Teegler-De Ro-
meri, pareggiano col doppio
maschile Mondavio-Maio su
Nobile Protino e cedono poi tre
singolari con Zuccari contro la
fortissima Pirvanescu, con An-
drea Mondavio dopo una gran-
dissima ed equilibrata gara
con Nobile e quindi, a tavolino,
uno dei due incontri del fem-
minile per lʼassenza di una
atleta. Per gli acquesi il secon-
do punto di Fabio Maio su Ste-
fano Protino per 21/14, 21/8.
Quinto punto per i torinesi con
il misto vinto da Pirvanescu-
Di Forti su Bertero-Ghiazza.

M.Pr

Alessandria. Dopo due ga-
re del campionato di serie D, la
Boccia Acqui conduce il girone
“A” a punteggio pieno, a pari
merito con la Nuova Boccia di
Alessandria. Dopo la netta vit-
toria con il Vallebormida, gli ac-
quesi del d.t. Gustavo Minetti
hanno espugnato il bocciodro-
mo di San Michele dove gioca
la Telma di Alessandria. Una
partita tiratissima che ha visto
le due squadre procedere ap-
paiate sino al 4 a 4. Inizia bene
la Boccia che, nella gara a ter-
ne, con Albino Armino, Aldo
Abate e Candido Sarpi supera
i mandrogni per 13 a 8. Altri
due punti arrivano dalla gara a
coppie dove Mangiarotti e Ga-
veglio hanno la meglio, sul filo
di lana, su Marini e Migliazzo
(13 a 12). Gli alessandrini si ri-
fanno nel tiro tecnico con Ser-
gio Notti che batte Giuseppe
Mangiarotti grazie ad un risi-
catissimo 9 a 8. Il pareggio ar-
riva con il “Punto e Tiro” ad
opera di Marco Brino che su-
pera per 23 a 21 lʼacquese
Gianni Zaccone. Sfida decisi-
va lʼindividuale che vede pro-
tagonisti Gildo Giardini e Pino
Zanotti. Giardini si porta in

vantaggio e sul 12 a 8 sembra
in grado di chiudere il match.
Zanotti recupera sino al 12 pa-
ri, ma è Giardini ad avere la
meglio grazie ad un ottimo fi-
nale che vale la vittoria sua e
della sua squadra. Grande
soddisfazione in tutto lo staff
acquese che si gode il primato
ed in settimana (giovedì 18
marzo ndr) ha affrontato, in
trasferta ad Alessandria, la te-
mutissima “Familiare”. Prossi-
mo incontro casalingo giovedì
25 marzo, con inizio alle ore
21, contro il Borgoratto.

Incontri Fiaip Club
Acqui Terme. Giovedì 18 marzo a Capriata dʼOrba si è tenuto

il secondo incontro dedicato a “Fiaip Club”, un ciclo di eventi or-
ganizzato dal Collegio Provinciale FIAIP diAlessandria con la finalità
di dare unʼoccasione in più a chi è già associato FIAIP (Federazione
Italiana Agenti Immobiliari Professionali) e a chi sta valutando di di-
ventarlo per stare al passo con i tempi nella “corsa” alla formazio-
ne continua. Il primo incontro è stato organizzato il 4 marzo da An-
drea Monti ad Acqui Terme presso il ristorante “I caffi” con ospite
il Notaio Luca Lamanna che ha regalato ai presenti un interessante
intervento sulla “proposta di acquisto immobiliare - preliminare di
compravendita”: un momento spesso sottovalutato che ricopre in-
vece in molti casi un ruolo determinante nellʼambito della compra-
vendita perché a volte è proprio in questa fase che si suggella il tan-
to sperato “accordo delle parti”, una questione delicata da “ma-
neggiare con estrema cura”; a Capriata dʼOrba ospite il Notaio Lu-
cio De Palma che ha presentato un intervento su “Provenienze suc-
cessorie donative: problemi connessi”: anche questo un argo-
mento molto delicato perché in alcuni casi la provenienza diventa
un problema serio, specialmente laddove la parte acquirente ha ne-
cessità di fare ricorso al credito per effettuare lʼacquisto.

Tennistavolo

L’Ed. Ferlisi conquista
la promozione in D1

Artistica 2000

“Un mare di ginnastica”
acquesi sul podio

Podismo

Le prossime gare a
Cerpeneto e Strevi

Domenica 28 marzo all’Istituto d’Arte

Corso antiaggressione
rivolto alle donne

Battuto anche Merano per 4-3

Acqui Badminton
marcia trionfale

Bocce serie D

La Boccia Acqui vince
ed è prima in classifica

La squadra dellʼEd. Ferlisi.
La squadra acquese con Giorgia Grillo.

Fabrizio Fasano dellʼAtletica
Novese.

Gildo Gilardini, protagonista
ad Alessandria.
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Ovada. Seconda seduta del
Consiglio comunale dedicata
al bilancio 2010, quella dellʼ11-
marzo. Un Consiglio per la ve-
rità che si è ravvivato più per
fatti nazionali (la bocciatura
della lista PdL a Roma) che
per la discussione, anche po-
lemica ma positiva, sui fatti lo-
cali. Il sindaco Oddone ha fat-
to parlare prima gli assessori,
che hanno così risposto, per le
loro competenze in rapporto al
bilancio, alle domande dei con-
siglieri di minoranza del prece-
dente Consiglio, quindi la repli-
ca dei tre capigruppo di mino-
ranza. Roberto Briata, asses-
sore allʼIgiene, pulizia e rifiuti:
“È partito un progetto di con-
trollo con Econet e Vigili per le
criticità cittadine sul lavaggio
stradale e la raccolta rifiuti, per
migliorare lʼesistente. Si farà ri-
spettare il contratto con Econet
sulla tempistica degli interven-
ti. Si sta cercando uno spazio
per i rifiuti non assimilabili degli
artigiani. Nel 2011 aumenta la
tassa sui rifiuti perché ora co-
pre solo il 90% della spesa to-
tale del settore ed è la più bas-
sa della provincia. Mi appello
ai cittadini per la collaborazio-
ne nella “differenziata”. Simo-
ne Subrero, Lavori Pubblici: “Il
patto di stabilità impone certe
limitazioni sui lavori, cui sotto-
stare: si era già acceso un mu-
tuo di 400 mila euro per lavori
stradali (Termo ed altro, n.d.r.),
bloccato ora dal patto. Meno
male che il tetto dellʼOstello del
Geirino necessita sol odi con-
trollo ai coppi. Il marciapiede di
via Gramsci si rifarà solo dal
lato dei palazzi. Per la scalina-
ta del nuovo parcheggio della
Pesa si ricontatterà lʼimpresa
costruttrice e, se necessario, si
adirà a vie legali. Bisogna al-
largare la ZTL ad altre vie, per
almeno tre ore al giorno, dalle
7 alle 20, da vietare ad auto si-
no ad Euro 3”. Flavio Gaggero,
Servizi: “Il Lercaro è una strut-
tura vitale, non “moribondo”
come definito da Viano, e per
la ristorazione il presidente Ra-
va mi ha confermato che non
esiste debito verso lʼappaltato-
re. Durante la Giunta Ghigo le
rette erano ferme a 46 euro,
ora con la Bresso sono a 70
per ospite, e anche ciò per-
mette allʼente di pagare quan-
to dovuto. Se sarà necessario
in futuro un intervento straordi-
nario, lʼAmministrazione comu-
nale non si tirerà indietro”. G.B.
Olivieri, Cultura: “Sullʼo-
biezione di F. Briata per i com-
pensi ad un assessore per at-
tività extra comunali, mi sento
di dire che non cʼè nessuna
agevolazione o privilegio sul
fatto di essere assessore e di-

rettore di Banda musicale.
LʼAccademia Urbense non è
stata citata tra le associazioni
cui dare sostegno perché non
è comunale ma culturale-auto-
noma. Il budget dellʼassesso-
rato: 171 mila euro per iniziati-
ve culturali e 108 mila per for-
mazione alla cultura musicale.
Dei primi, tra gli altri, 70 mila
per manifestazioni in genere,
40 mila per contributi ad asso-
ciazioni e 2500 per spese di ti-
pografia. Dei secondi, una lar-
ga fetta per compensi a do-
centi e direttore artistico (Ivano
Ponte, n.d.r.) e al m. Chiddemi
per la propedeutica musicale e
14 mila per utenze e manuten-
zione locali. Ovada è inserita
nei Percorsi religiosi del Pie-
monte. In preparazione una
mostra alla Loggia su Pasolini
e gli anni Sessanta”. Silvia Fer-
rari, Attività economiche: “Per
lʼEnoteca si aspetta che la Re-
gione conferisca allʼassocia-
zione il marchio di enoteca re-
gionale, quindi il bando per la
gestione dei locali. Ogm: sia-
mo in linea con la posizione
della Regione che detta le li-
nee-guida sulla questione e
vieta la coltivazione di piante
geneticamente modificate. Il
marchio Dop: ce ne sono 13 in
Piemonte, è molto importante
e da usare in modo oculato ed
adeguato”. Paolo Lantero, Ur-
banistica: “Auto comunale eco-
logica? Ci si può riprovare, più
facile prevedere lʼacquisto di
auto a gas. Elettromagneti-
smo: dal 7 settembre allʼ11 no-
vembre sistemate centraline e
fatto verifiche sulla situazione
in via Vecchia Costa e alla Sta-
zione di Molare, registrati valo-
ri molto bassi, in genere sotto
lo 0.50, in c.so Italia e in via
Boro. In autunno si ragionerà
con la gente su dove collocare
centraline di controllo dellʼAr-
pa”. Sabrina Caneva, Pubblica
Istruzione e vicesindaco: “Per
Testimone di pace, il consiglie-
re Boccaccio si è mostrato po-
pulista e demagogo, tanto da
preferire i giornali al confronto
consiliare. Non accettiamo si-
mili lezioni di morale. Boccac-
cio impari che non sono soldi
da investire in altri campi ma
per la cultura, altrimenti vanno
ad altre città. O si sa la que-
stione e si è in malafede o non
si conosce la sostanza del pro-
blema ma allora non si fa il be-
ne della città. Invece il Premio
trova tanto lustro da assicurar-
si anche cospicui fondi dal-
lʼesterno (per un totale com-
plessivo di 148mila euro,
n.d.r.)”. Il bilancio comunale
2010 è passato coi 13 voti del-
la maggioranza contro i 7 del-
la minoranza. E. S.

Ovada. Ci scrive Angelo
Priolo, del coordinamento cit-
tadino del PdL.

“A seguito delle dichiarazio-
ni rese dal sindaco Andrea Od-
done, durante il Consiglio Co-
munale dellʼ11 marzo, mi per-
metto di inviare alla stampa lo-
cale una dichiarazione ufficiale
del coordinamento ovadese
del PdL.

“Il PdL ovadese non intende
alimentare la polemica riguar-
dante le presunte irregolarità
nelle presentazioni di alcune li-
ste che già a livello nazionale
tanto spazio occupa tra lʼinfor-
mazione. Ci preme invece
spendere due parole sul modo
in cui tale polemica è stata
strumentalizzata dal sindaco in
un contesto, quale quello del
Consiglio Comunale, che im-
pedisce di fatto ogni eventuale
replica. Personalmente, per
verità di cronaca, ho avuto mo-
do di chiarirmi con il sindaco al
termine del Consiglio con toni
e modalità che si addicono a
persone civili, anche se avver-
se negli ideali. Proprio perché
giàʼ manifestato al sindaco
personalmente, vorrei solo
constatare come in un Consi-
glio Comunale dedicato allʼap-

provazione del bilancio, un
monologo (se vogliamo anche
un poco elettorale) sulle vicen-
de elettorali del nostro movi-
mento, non saprei proprio sot-
to quale voce di entrata, o di
uscita comunale, andarlo a
collocare.

Resta il fatto che, ad esem-
pio, si sono impegnati alcuni
minuti per commentare fatti
nazionali e non si è trovato un
solo minuto per rispondere ad
una precisa domanda posta
nel corso del precedente Con-
siglio, dalla consigliera Bruzzo,
sullʼilluminazione mancante in
un tratto di Strada Rebba do-
ve, tra gli altri, risiede una per-
sona dializzata e bisognosa
spesso di interventi di guardia
medica.

Per concludere vorrei anche
rallegrarmi del fatto che il no-
stro sindaco, tra tanti impegni,
trovi anche il tempo di preoc-
cuparsi per noi “giovani attivi-
sti del PdL”. Sapere che siamo
tra i pensieri del sindaco ci lu-
singa e ci rassicura, ma non
vorremmo portargli via tempo
prezioso. Mi permetto quindi di
proporre che ognuno pensi per
sé, e tutti insieme pensiamo al
bene della nostra Ovada”.

Ovada. Al Consiglio comu-
nale, dopo i sette assessori,
hanno replicato i tre capigrup-
po di minoranza.

Enrico Ottonello Lomelllini,
gruppo misto-PdL: “È prete-
stuoso il voler rimarcare il par-
ziale mancato rimborso del
gettito per lʼabolizione dellʼIci
sulla prima casa.

A fronte di un evidente man-
cato introito comunale, voluto
dal Governo per alleviare lʼop-
pressione fiscale alle famiglie
su tale bene, si dovrebbe porre
maggiore attenzione agli spre-
chi e convogliare maggiori ri-
sorse su interventi più concre-
ti. Destinare la somma di
148mia euro al premio “Testi-
mone di pace” in un progetto
triennale è una scelta azzarda-
ta ed inopportuna.

La situazione dellʼOspedale
civile non è consolidata. Le ec-
cellenze su cui puntare e a cui
si fa riferimento anche nel bi-
lancio, non si conoscono e, per
il rischio chiusura, la Regione
non ha ancora deciso.

Il PdL è sempre stato preoc-
cupato per il Lercaro: aveva-
mo già criticato le scelte co-
munali sulla composizione del
suo C.d.A. Perché non cʼera

lʼintenzione di chiarire le re-
sponsabilità del “pesante far-
dello” accumulato negli anni
dallʼente (800 mila euro cin-
que anni fa).

Non vorremmo si ripropo-
nesse lʼipotesi di alienazione e
di operazioni speculative sul-
lʼarea del Lercaro!”

Gianni Viano, capogruppo
Centro destra per Ovada: “Se
il sindaco si indigna per i fatti
che hanno portato allʼesclusio-
ne della lista del PdL a Roma,
io mi indigno per come ministri
del Governo Prodi hanno potu-
to manifestare proprio contro il
loro stesso esecutivo! Il Lerca-
ro è un moribondo cronico, ha
contratto un ingente debito per
cattiva gestione fatta sia agli
ospiti che alla struttura stessa”.

Eugenio Boccaccio, capo-
gruppo di “Fare per Ovada”:
“La relazione previsionale del
sindaco è una contestazione
ossessiva delle misure prese
dal Governo.

Perché spendere 300 mila
euro per spostare il campo B
del Geirino (per far posto alla
piscina, n.d.r.) proprio in que-
sto momento? Cosa ne pense-
ranno i cassaintegrati ed i di-
soccupati?”. E. S.

Passa la Milano-Sanremo
Ovada. Sabato 20 marzo, passa la Milano-Sanremo. Ritorna co-

sì la Classicissima di primavera sulle strade della zona di Ovada.
Il passaggio in città è previsto per le ore 12.30 circa, naturalmen-
te a seconda della media tenuta dai corridori in partenza da Mila-
no. La carovana della Sanremo, provenienza Novi, transiterà pri-
ma da Silvano, quindi arriverà in piazza Castello e da lì su per la
salitella di LungʼOrba Mazzini, sino a piazza XX Settembre. Quin-
di il rettifilo di corso Martiri Libertà, dove è posto il traguardo vo-
lante, con assegnazione di 100 bottiglie di Dolcetto dʼOvada per
il vincitore, offerte da produttori della zona. E poi la discesa di via
Voltri e lʼinizio della salita della Valle Stura, sino alla vetta del Tur-
chino. Da lì il tuffo verso il mare della Liguria, con lʼAurelia che ac-
compagna i corridori sino al traguardo finale di Sanremo. Sempre
foltissima ed agguerrita la presenza dei professionisti stranieri, che
daranno battaglia a quelli italiani per lʼaggiudicazione della prima
importantissima gara ciclistica della stagione 2010. Passa la cor-
sa e come dʼincanto tutte le strade cittadine sono perfettamente
lisce, senza più buche.

Ovada. La Confartigianato
festeggia San Giuseppe, pa-
trono degli artigiani domenica
21 marzo.

Il programma prevede alle
ore 10 la consegna dell'atte-
stato di “Artigiano dellʼanno” al-
la ditta Marmi Arata di via Mo-
lare, alla presenza dei dirigenti
provinciali e autorità locali. La
cerimonia si terrà presso la se-
de dellʼassociazione, in via Pia-
ve 25. Alle ore 11 Santa Mes-
sa nella Chiesa di San Paolo in
corso Italia. Durante la cele-
brazione verrà consegnata in
dono alla chiesa un candelabro
in marmo con il logo dei Padri
Passionisti in rilievo, opera rea-
lizzata appunto dalla ditta Ara-
ta Marmi. Sarà offerto un rin-
fresco sul sagrato della Chie-
sa, al termine della S. Messa.
La ditta Arata nasce nei primi
Anni Cinquanta con G.B, quan-
do la lavorazione del marmo

era ancora tutta manuale ed il
materiale proveniva solo da
Carrara. Poi con gli anni dello
sviluppo ed il figlio Giandome-
nico (il premiato) arrivano ma-
teriali da tutto il mondo e la la-
vorazione, grazie anche alla
presenza nelle fiere, si trasfor-
ma con i nuovi macchinari
Quindi a Giandomenico si af-
fiancano i figli Gabriele e Mi-
chele (nella foto) e la ditta in-
crementa la clientela, spazian-
do dall'edilizia all'arredamento,
dai condominii alle villette, sino
ai privati, ed offrendo loro piani
marmorei di qualità.

Dice Giandomenico: “Più
che la crisi imperante, sentia-
mo il tempo invernale, nel sen-
so che i cantieri sono fermi da
mesi per il maltempo. Ma se
questo trattiene un po' il lavoro
locale, d'inverno troviamo
sbocchi lavorativi specie a Ge-
nova e Savona.”

Il Comitato ecologico
per i rifiuti alla Rebba

Ovada. Lʼassociazione Comitato ecologico di Masone di via
Romitorio, regolarmente iscritta allʼalbo del volontariato, ha scrit-
to (riferimento Giacinto Piccardo) una lettera ai Comuni gravi-
tanti sul bacino gestito dalla Econet. Come oggetto, lʼarea di
smaltimento rifiuti di via Rebba 2 per il conferimento di rifiuti as-
similabili agli urbani da attività artigianale, commerciale e pro-
duttiva. “In riferimento alla comunicazione del 18 gennaio circa
la piattaforma di smaltimento dei rifiuti di Ovada sita in via Reb-
ba 2, si rende noto che artigiani e commercianti non possono
conferire i rifiuti da loro prodotti in tale area poiché isola ecolo-
gica. A tale riguardo, artigiani e commercianti sono quindi obbli-
gati a conferire i loro rifiuti a Novi, con conseguenti maggiori co-
sti e disagi mal tollerati in un periodo di recessione economica
come quello attuale. Ovviamente lʼisola di via Rebba, al di là di
tutto, con le normative attuali, si potrebbe rendere idonea a ri-
cevere rifiuti delle aziende con la compilazione degli appositi for-
mulari. E ciò porterebbe ad un migliore servizio, anche perché la
legislazione vigente prevede per le aziende che dimostrino di
aver effettuato correttamente lo smaltimento dei rifiuti, la possi-
bilità di ottenere uno sconto sulla tassa comunale sui rifiuti soli-
di urbani Tia. Certi di un vs. interesse, porgiamo distinti saluti”.

L’indignazione del sindaco
Ovada. Allʼultimo Consiglio comunale dellʼ11 marzo, il sindaco

Oddone si è indignato per quanto accaduto a Roma per la lista
elettorale del PdL. “Se gli elettori del PdL sono stati presi in giro ed
hanno il diritto di votare, gli altri hanno il diritto di dire che le rego-
le vanno rispettate. Infatti non basta avere la maggioranza per
cambiare le regole vigenti in materia. Dunque non “dilettanti allo
sbaraglio” ma presentatori di liste che hanno danneggiato tanti lo-
ro elettori. E dopo le leggi “ad personam” ecco il decreto legge “ad
listam”!” Sulla Sanità Oddone ha detto che “la sede amministrati-
va a Casale non è punitiva per Ovada, chi lo dice lo fa solo per
strumentalizzazione politica. I 10 anni di Ghigo ed i 5 della Bres-
so: prima non cʼera un piano socio-sanitario, dopo sì. Se fosse
stato presentato, il Pronto Soccorso cittadino sarebbe stato ridot-
to a 12 ore. E poi se nel 2006 cʼerano 164 operatori allʼOspedale
Civile, nel 2009 si è passati a 192.” Quindi il sindaco ha ribadito la
sospensione,nel 2010, per tre mesi della Tosap per i ponteggi del
centro storico, ad uso rifacimento facciate dei palazzi.

Contributi comunali a edifici di culto
Ovada. Lʼultimo Consiglio comunale dellʼ11 marzo ha appro-

vato, allʼunanimità, lʼerogazione di contributi agli edifici di culto.
In particolare 4 mila euro saranno destinati allʼOratorio di San

Giovanni per lavori ed interventi allʼedificio di culto di via San Se-
bastiano. Lʼammontare della spesa è di 103 mila euro circa.

3 mila euro concessi invece alla Parrocchia di N.S. Assunta
(per la chiesetta campestre di San Bernardo) ed allʼOratorio del-
lʼAnnunziata di via San Paolo, per lavori ammontanti rispettiva-
mente a 31 mila euro ed a 36.354.

Ostensione della Sacra Sindone
Ovada. Sabato 17 aprile, pellegrinaggio a Torino per lʼosten-

sione della Sacra Sindone. ʼArcidiocesi di Torino ha program-
mato da sabato 10 aprile a domenica 23 maggio lʼostensione
della Sacra Sindone, raffigurante il volto di Cristo. Lʼevento, che
cade ogni cinque lustri, è stato organizzato questʼanno grazie al-
la concessione straordinaria del Santo Padre. Per lʼoccasione il
Circolo culturale “Unione nuova Ovada” di via Cairoli (presiden-
te Enrico Lomellini Ottonello, segretario Mario Ferrari) organizza
un pellegrinaggio con partenza anche da Ovada, appunto il 17
aprile. Ritrovo in piazza XX Settembre alle ore 8.30; visita alla
Sindone con audioguida, ritorno ad Ovada per le 20. Lʼevento, di
portata mondiale, ha già richiamato lʼattenzione di milioni di fe-
deli. Pertanto, per la partecipazione sarà necessario effettuare la
prenotazione entro il 31 marzo, telefonando al n. 331.5704553.
La prossima ostensione è programmata per il 2025.

Corso di cucina
Ovada. Martedì 23 e 30 marzo “corso di cucina golosa... ma

preventiva. La nutrizione come partecipazione al ben essere” In-
contri gratuiti di nutrizione con Paolo Bellingeri, medico palliato-
re, esperto di alimentazione in oncologia. Lezioni teoriche nella
sala Coop di via Gramsci. Lezioni pratiche al ristorante Grotta di
via San Sebastiano. Numero max partecipanti: 40. Per informa-
zioni Clara, 333 2312750. A cura dellʼassociazione Vela.

Sante Messe ad Ovada e frazioni
Ovada. Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17,30; prefestivo ore

17,30; feriali 8,30. Madri Pie feriali: 17,30, sabato 18,30. Padri
Scolopi: festivi 7,30 e 10. Prefestiva sabato 16,30; feriali 7,30. S.
Paolo: festivi: ore 9 e 11. Prefestiva sabato 20,30. Padri Cappuc-
cini: festivi ore 8,30 e 10,30; feriali ore 8. SS. Crocifisso Gnoc-
chetto sabato ore 16; Cappella Ospedale: sabato e feriali ore 18.
Convento Passioniste, Costa, festivo, ore 10; Grillano, festivi ore
9. San Venanzio: festivi ore 9,30. San Lorenzo: festivi ore 11.

Al Consiglio comunale dell’11 marzo

Le “voci” del bilancio
parola di assessore

Ci scrive Angelo Priolo del coordinamento PdL

“Si parla di liste e non di
illuminazione mancante”

Interventi di Boccaccio, Viano ed Ottonello

Capigruppo di minoranza
replicano sul bilancio

La premiazione il 21 marzo alla Confartigianato

È Giandomenico Arata
“l’artigiano dell’anno”

Festa del gelsomino
Silvano dʼOrba. Venerdì 26 marzo, “Festa del gelsomino

2010”. Invito dellʼassociazione oncologica Vela per dare il benve-
nuto alla primavera con una serata di intrattenimento musicale e
danzante, presso Villa Bottaro, dalle 19 in poi, ingresso gratuito.

Brevi dal Comune di Ovada
Ovada. Il Comune ha liquidato la ditta genovese Schindler di 6.600

euro per lʼintervento di manutenzione e riavviamento dellʼascenso-
re di Palazzo Delfino. 33.186 euro è lʼimporto versato dal Comune
alla Cooperativa sociale alessandrinaAzimut per la gestione del ba-
by parking di via Novi, per il periodo dicembre 09-febbraio 2010. Il
Comune ha versato la somma di 39.787 euro al Consorzio Servizi
Sociali per lʼassistenza e lʼautonomia degli alunni disabili.

Il dott. Ragusa
risponde

al dott. Bavazzano
su

Otorinolaringoiatria
a pagina 23

Per contattare
il referente di Ovada
bruna.ottonelli@libero.it

Tel. 347 1888454
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Lerma. Per il quaderno
“Basso Piemonte: problemi e
prospettive” il giornalista Mar-
co Traverso ha intervistato an-
che il prof. Gianni Repetto,
presidente del Parco Naturale
delle Capanne di Marcarolo.
Pubblichiamo in anteprima lar-
ga parte dellʼintervista.

- Presidente, quando le Re-
gioni hanno istituito i parchi re-
gionali lʼhanno fatto con lʼinten-
zione di migliorare la qualità
dellʼambiente e della vita ma
anche per contribuire ad avvia-
re un nuovo modello di svilup-
po economico e ambientale. A
distanza di anni, lʼistituzione
dei parchi ha cambiato o per-
lomeno ha condizionato lʼuso
distorto che, purtroppo, spes-
so viene fatto del territorio?

“Credo che lʼintenzione di
chi si battè per lʼistituzione dei
Parchi fosse quella di salva-
guardare il patrimonio ambien-
tale delle regioni e nel contem-
po di far assurgere i Parchi a
luogo privilegiato di sperimen-
tazione di modelli agro-silvo-
pastorali ecocompatibili e pro-
duttori di reddito. È chiaro che
lʼattuazione di tali indirizzi è
avvenuta in modo disparato
nei vari territori e là dove gli
enti locali hanno creduto vera-
mente in questo ruolo delle
aree protette si sono visti i ri-
sultati. Purtroppo sono ancora
troppi gli amministratori che
vedono i Parchi semplicemen-
te come un vincolo e non co-
me unʼopportunità per avviare
un recupero degli equilibri eco-
logici del territorio dei loro Co-
muni”.

Il nuovo assetto istituzionale
e territoriale della Comunità
Montana in cui insiste lʼarea
del Parco può risultare positi-
vo e quindi favorire i program-
mi e lʼattività del Parco stesso
ovvero le più vaste dimensioni
territoriali e le scarse risorse
possono innescare campanili-
smi svantaggiosi per il futuro
del Parco?

“Premesso che lʼattuale am-
ministrazione del Parco
espresse la sua solidarietà nei
confronti della C.M. Alta Val
Lemme-Alto Ovadese quando
venne deciso lʼaccorpamento,
non vedo perché due enti che
insistono sullo stesso territorio
con compiti paralleli, ma diver-
si, debbano avere difficoltà di
collaborazione. Sono convinto
che unire le forze, nelle rispet-
tive competenze, può consen-
tire di realizzare davvero, e
non solo nei limiti dellʼarea pro-
tetta, progetti di controtenden-
za allʼuso distorto del territorio
sopra accennato. “Conoscere
per cambiare” dovrebbe esse-
re lo slogan, ed è questo che
ha cercato di fare il Parco del-
le Capanne”.

Il Parco confina in larga par-
te con la zona dei Piani di Pra-
glia che la Regione Liguria
aveva individuato come area
per un parco naturale. In real-
tà la zona, pur non avendo og-
gi lʼufficialità di “parco regiona-
le”, presenta un territorio di
pregio ambientale, paesaggi-
stico e naturalistico riconosciu-
to. Pensa che in prospettiva
potrebbe essere utile anche al
Parco delle Capanne se la Li-
guria istituisse ai Piani di Pra-

glia un Parco naturale con tut-
te le caratteristiche ed i vincoli
conseguenti?

“Esiste già un Parco ligure a
noi limitrofo, anche se non pro-
prio confinante: il Parco del
Beigua. Con esso abbiamo già
collaborato in passato e conti-
nueremo a farlo. Lʼidea che
possa nascere un Parco inter-
regionale dellʼAppennino ligu-
re-piemontese sarebbe un
passo in avanti nella logica
della salvaguardia ambientale,
allʼinterno di quel concetto di
bio-regione che dovrebbe es-
sere alla base di ogni governo
del territorio. Al di qua o al di là
delle paline? Non è possibile
frammentare il territorio in ba-
se a vincoli amministrativi, bi-
sognerebbe farlo solo per uni-
tà ambientali in cui si riscontri-
no processi omogenei di bio-
cenosi. Credo, dunque, che
sarebbe bene che una fetta di
Appennino potesse godere
dello stesso regime di speri-
mentazione ambientale dal
mare alle nostre colline”.

Con ricorrenza ciclica, si
parla della necessità di una
politica di interventi per la va-
lorizzazione dellʼAppennino li-
gure-piemontese. Si trattereb-
be di favorire con idonei incen-
tivi: la forestazione; la creazio-
ne di complessi residenziali
per turismo, agriturismo e
sport; lʼallevamento, la caccia
e la pesca; i proprietari delle
terre abbandonate per la frui-
zione dei prodotti della fauna e
della flora. Giudicherebbe po-
sitiva una eventuale proposta
di legge in tal senso, visto che
servirebbe anche a creare
nuovi posti di lavoro?

“È necessario capire cosa si
intende per valorizzazione di
unʼarea montana. Si vuole fare
della montagna ciò che si è
fatto della pianura, cioè la de-
sertificazione biologica? Si vo-
gliono cementificare anche i
monti come si è fatto per quel-
lo che era un tempo il più bel
tratto di costa italiana? Se
queste sono le intenzioni vuol
dire che non si è capito niente
della crisi ambientale che stia-
mo vivendo ed in particolare
della palpabile, constatabile
perdita, giorno per giorno, di
biodiversità cui stiamo assi-
stendo. Se invece concepiamo
la montagna anche come sto-
ria e memoria, come riserva di
risorse ambientali non com-
merciabili, allora credo che si
possa discutere di interventi
“leggeri” di sostegno allʼeco-
nomia di montagna, che pre-
vedano autonomia di reddito
per le imprese agro-silvo-
pastorali già esistenti e per
quelle di nuovo insediamento.
Tutto allʼinsegna di una tradi-
zione di coltura integrata che
preveda il recupero delle va-
rietà tipiche di fruttiferi e di pro-
dotti di campo nonché delle
razze bovine in via di abban-
dono proprie di questi monti.
Con la stessa “leggerezza” de-
ve avvenire anche lʼaccoglien-
za turistica, favorendo la for-
mula degli agriturismi, che do-
vranno essere veri e dei bed
and breakfast.

Lʼidea dei complessi resi-
denziali mi pare lontana da
questo modello”.

Ovada. Lʼalzheimer rappre-
senta la forma più frequente di
demenza, colpisce in genere
le persone ultrasessantenni
ma può manifestarsi anche pri-
ma.

La malattia ha in genere un
inizio subdolo: le persone co-
minciano a dimenticare alcune
cose, per arrivare al punto in
cui non riescono più a ricono-
scere nemmeno i familiari e
hanno bisogno di aiuto anche
per le attività quotidiane più
semplici. Pian piano quindi an-
che i congiunti, solitamente il
coniuge o un figlio, sono coin-
volti a tempo pieno nellʼassi-
stenza al malato, diventando
di fatto la “seconda vittima”
dellʼalzheimer. Oggi purtroppo
non esistono farmaci in grado
di fermare o far regredire la
malattia ed è sempre più evi-
dente quanto il benessere del
malato dipenda anche dal be-
nessere di chi lo assiste.

Da queste considerazioni
nasce il progetto “Caregiver”,
partito in questi giorni grazie
ad una collaborazione multidi-
sciplinare messa in atto tra il
Distretto sanitario, il Diparti-
mento di salute mentale ed il
Consorzio dei Servizi Sociali di

Ovada e zona. Le diverse
strutture hanno messo a di-
sposizione un gruppo di pro-
fessionisti in grado di imposta-
re un percorso che sia, nel
contempo, di cura per il pa-
ziente e sostegno alla persona
destinata a farsi carico dei suoi
bisogni, il caregiver appunto. È
stata creata così unʼequipe for-
mata da uno specialista in ge-
riatria, uno psichiatra, unʼassi-
stente sociale ed una psicolo-
ga con competenze nellʼambi-
to psico-sociale, che effettuerà
dapprima lʼinquadramento cli-
nico del paziente e successi-
vamente lʼinserimento dei pa-
renti in gruppi. Lo scopo è
quello di migliorare lʼassisten-
za quotidiana al malato di al-
zheimer, fornendo nel contem-
po ai familiari un supporto, sia
psicologico che domiciliare,
per aiutarli e sostenerli nella
difficile gestione del loro con-
giunto. Per prenotazioni e
maggiori informazioni le perso-
ne interessate possono rivol-
gersi allo sportello unico dei
Servizi socio-sanitari, presso il
Distretto di via XXV Aprile 22,
tel. 0143 826655 o presso il
Centro di salute mentale al n.
0143 826644.

Ovada. “Unʼapertura domenicale straordinaria dei negozi ad
Ovada per agevolare gli acquisti in previsione delle festività pa-
squali”, commenta così Marika Arancio, presidente della Confe-
sercenti, lʼiniziativa promossa dallʼassociazione in accordo con
un gruppo di commercianti per domenica 21 marzo, dalle ore
15,30 alle ore 19,30. Saranno coinvolti soprattutto gli esercizi
commerciali del centro, con particolare riferimento a via Cairoli,
via S. Paolo, via Torino e piazza XX Settembre. “Dopo un perio-
do particolarmente grigio, e non soltanto dal punto di vista me-
teorologico, desideriamo offrire a tutti coloro che vorranno tra-
scorrere il pomeriggio fra le accoglienti vie del nostro centro sto-
rico lʼoccasione di fare un poʼ di shopping con la possibilità di ri-
sparmiare”, continua Marika Arancio. “Infatti tutti i commercianti
che aderiscono allʼapertura straordinaria presenteranno le nuo-
ve collezioni, effettuando un interessante sconto nel pomeriggio
di domenica 21.

In fondo proprio il calendario ci ricorda che da domenica pren-
derà avvio la primavera e quindi, anche simbolicamente, voglia-
mo dare un segnale di fiducia e vitalità da parte della nostra cit-
tà, che è piacevole da visitare ed offre molte peculiarità di carat-
tere enogastronomico. Tutti ad Ovada, pertanto, domenica 21
marzo, nel pomeriggio, per salutare lʼinizio della primavera”.

Ovada. Venerdi 5 marzo, in
occasione della visita pastora-
le in città, mons. Pier Giorgio
Micchiardi, vescovo di Acqui,
accompagnato dal parroco
don Giorgio Santi, ha fatto vi-
sita a Giacomo Boccaccio
(nella foto) che, con i suoi 103
anni, è il parrocchiano più an-
ziano della zona. Lʼincontro,
durato oltre unʼora ed allietato
dalla presenza dei numerosi fi-
gli, si è svolto in un clima di
grande affettuosità e commo-
zione.

Durante il colloquio Boccac-
cio ha ripercorso la sua vita
dedicata al lavoro ed alla fami-
glia, sempre guidata da una fe-
de incrollabile e sotto lo sguar-

do affettuoso e rassicurante
della Madonna della Guardia.
Al termine il Vescovo ha stilato
sulla Bibbia in uso al centena-
rio il seguente augurio: “Al sig.
Giacomo Boccaccio, perché
sia sempre illuminato e fortifi-
cato alla parola di Dio”.

Molare. LʼAnpi sez. Dario Pesce e l'Arci associazione amici mo-
laresi, presso il salone Arci di via Umberto I, hanno presentato il
libro “Due storie partigiane”. Era presente lʼautore prof. Gianni
Repetto, ha introdotto la serata lʼassessore comunale alla Cul-
tura Enrica Albertelli (Nives). Soddisfacente lʼafflusso di pubblico,
con particolare partecipazione di alcuni studenti della classe ter-
za media dellʼIstituto Comprensivo. È seguito un interessante di-
battito tra lʼautore ed i presenti.

Manifestazioni primaverili
Trisobbio. È stato comunicato dal Comune il calendario delle
manifestazioni in svolgimento nel corso dellʼanno. Pubblichiamo
la prima parte delle iniziative, relative al periodo sino al 30 giu-
gno, a cura della Pro Loco e dellʼAmministrazione comunale.

Il 27 marzo dal pomeriggio, “Trisobbio pulita”, in collaborazione
con la Protezione Civile; per informazioni telefonare a Enrico
Grazielli 3405219145.

Il 2 maggio seconda edizione di “Due passi nel verde”; parten-
za dalle Piscine, si percorre il percorso verde fino a raggiungere
la chiesetta di San Rocco e poi il Borgo medievale per un picco-
lo ristoro.

21-23 maggio, “Tortona: “Sapori e saperi”. Negli spazi dellʼex
mercato coperto, nei pressi della stazione ferroviaria le Pro Lo-
co avranno a disposizione degli stand per proporre i piatti tipici
del territorio. Inoltre sono disponibili ulteriori spazi da destinare
alla promozione del territorio e alla rievocazione degli antichi me-
stieri.

Il 24 giugno, “Fiaccolata di San Giovanni”. Piacevole cammi-
nata serale/notturna, con partenza dalle scuole vecchie e arrivo
a Villa Botteri per lʼaccensione del tradizionale falò e piccolo rin-
fresco. Collaborazione con la popolazione della frazione trisob-
biese per organizzare la festa nel parco.

Incontro alla Soms
Ovada. Venerdì 19 marzo, nella sala della Soms di via Piave,

alle ore 21 per il ciclo di incontri su “Guerra e pace nel XXI seco-
lo. Seminario annuale di riflessione sulle tematiche della non vio-
lenza e della convivenza civile”, è in programma “Sviluppo soste-
nibile e green economy”, coni Pier Paolo Poggio della Fondazio-
ne Micheletti. A cura del Centro per la pace e la nonviolenza di Ova-
da “Rachel Corrie” (0143 835206).

Gianni Repetto intervistato da Marco Traverso

“I Parchi naturali sono
il recupero del territorio”

Al Distretto sanitario di via XXV Aprile

Equipe di professionisti
per combattere l’alzheimer

Negozi aperti in città
con la primavera

Presentato il libro
“Due storie partigiane”

Mons. Micchiardi da Giacomo Boccaccio, 103 anni

IlVescovo fa visita al
parrocchiano più anziano

“Due rampe di scale bloccano i libri...”
Ovada. Pubblichiamo ampi stralci della lettera di G.P. Paravi-

dino, scritta anche al Sindaco, agli assessori Caneva e Olivieri e
al Consiglio della Biblioteca. “Ho deciso di donare parecchi libri
alla Biblioteca, romanzi in buono stato, e tre raccolte di ricette
gastronomiche. Ho parlato prima con una volontaria del servizio
civile nazionale, che mi ha detto della possibilità di smistare i li-
bri ad altre biblioteche dei paesi, unʼidea intelligente. Ho parlato
in seguito con la titolare del servizio bibliotecario, che mi ha fat-
to notare due cose: i libri non sarebbero finiti tutti in biblioteca; le
due rampe di scale creavano difficoltà nel trasportare i tre sca-
toloni pieni di libri. Insomma un problema di facchinaggio. Non mi
sono perso dʼanimo. Mi sono fatto rilasciare dai vigili un per-
messo temporaneo per posteggiare lʼauto in piazza Cereseto e
ho lasciato i tre scatoloni alla Jov@net in attesa di portarli io stes-
so su dalle scale. Comunque ho ricordato ai ragazzi di Jov@net
che facevo fatica a capire quanto possa essere difficile donare li-
bri ad una biblioteca, soprattutto quanto disappunto si crea nel
sentire che sono due scale, non tanto ripide, essere apparente-
mente il problema... Confesso che sto valutando anche di con-
segnarli ad altri enti, non ho apprezzato la conduzione degli
eventi da parte delle persone preposte. Ringrazio il Sindaco e
gli assessori e non voglio accertarmi se per lo loro tramite i miei
libri finiscono qua e là. Vorrei solo per il futuro ad altri cittadini
fosse resa comunque una soluzione, magari non attuabile nel-
lʼimmediatezza ma con una stretta di mano ed un messaggio
maggiormente edificante. Perché in sostanza due rampe di sca-
le non devono, non sono e non dovranno mai essere un proble-
ma a nulla ostativo”.
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Ovada. Forse ha ragione il
vice presidente Carlo Perfumo
quando parla di decisioni molto
discutibili dellʼarbitro nella par-
tita tra lʼOvada e il Pozzomai-
na. Si riferisce a diverse situa-
zioni di gioco: lʼespulsione di
Merlo, un corner inesistente
per gli avversari da cui sviluppi
è scaturito il primo gol degli
ospiti e quindi il fallo in area su
Cavanna proprio allo scadere
considerato inesistente. Se in
più si mette il palo clamoroso
colpito da Pivetta, probabil-
mente ci sono ampi motivi per
recriminare sul risultato del
Geirino, finito 2-2. Contro i ter-
zi in classifica, lʼOvada dunque
impatta pur essendo in inferio-
rità numerica. Partono molto
bene i ragazzi di mister Della
Latta e dopo nove minuti sono
già sul 2-0: al 4ʼ è Pivetta a si-
glare il vantaggio ovadese con
un gran gol al volo allʼincrocio
dei pali, conseguente ad un
traversone di Pini e poco dopo
arriva il raddoppio ovadese.
Corner di Merlo e bel colpo di

testa di Ferrari in rete. Sembra
fatta ma allo scadere del primo
tempo arriva lʼespulsione di
Merlo. Ripresa e Pivetta po-
trebbe fare il terzo e decisivo
gol ma colpisce il palo, dopo
aver ricevuto da Cavanna. Ec-
co la reazione del Pozzomaina:
prima va in gol Cuccari sugli
sviluppi di un corner contesta-
to, poi è Valzano al 35ʼ a sigla-
re il pareggio dopo che Bobbio
para il possibile. Domenica 21
marzo trasferta a Villalvernia
con i primi in classifica.

Formazione: Bobbio, Rave-
ra (Oddone), Ferrari, Carosio
Ravera, V. Pini (Krezic), Gioia
(Bongiorni) Giannichedda, Pi-
vetta, Merlo, Cavanna.

Classifica: Villalvernia 48;
Vignolese 42; Pozzomaina 39;
Atletico Torino 36; Chieri 35;
Mirafiori 34; Cbs Calcio 33;
Monferrato 32; Pertura Biglieri
28; San Carlo 25; Libarna 24;
Gaviese e Moncalvo 23; Cala-
mandranese 20; Ovada 18;
Valleversa 15. LʼOvada deve
recuperare 4 partite.

Ovada. Finalmente un vitto-
ria rotonda e scacciacrisi per la
Plastipol maschile, impegnata
per non retrocedere nel cam-
pionato di B/2 di volley.

Contro il Pinerolo ceneren-
tola della classifica, i ragazzi di
Minetto si sono come sblocca-
ti ed hanno portato a casa tre
punti essenziali per poter gio-
care prossimamente con mag-
gior tranquillità. Se poi si con-
sidera che la partita del Savi-
gliano, diretta concorrente del-
la Plastipol per la salvezza in
serie B/2, è finita per 3-2, la vit-
toria col Pinerolo diventa an-
cora più “pesante”. Ora la Pla-
stipol si è lasciata dietro in gra-
duatoria cinque squadre e
questo depone a vantaggio dei
biancorossi. 3-0 il risultato fi-
nale per i biancorossi, mai
messo in discussione per la
superiorità tecnico-tattica degli
ovadesi. Partita praticamente
a senso unico, coi biancorossi
subito avanti nel primo set,
una costante che rimarrà inal-
terata per tutta la gara. E 25-

19 il punteggio finale del primo
parziale. Secondo parziale so-
stanzialmente fotocopia del
primo, con la Plastipol avanti
bene a condurre gioco e pun-
teggio e set assicurato per 25-
18. Leggermente più combat-
tuto il terzo set, con un poʼ di
reazione del Pinerolo prima
della resa definitiva. Ma il gio-
co della Plastipol è superiore
ed i biancorossi si aggiudicano
così il terzo e decisivo parziale
per 25-21.

Sabato 20 marzo si gioca al-
le 20,45 in trasferta con lʼAo-
sta, la Plastipol è attesa ad
una conferma.

Formazione: Suglia (2), De-
michelis (14), Caldon (11), G.
Quaglieri (9), Belzer (3), Gon-
zales (13). Libero U. Quaglieri.

Classifica: Erbaluce Caluso
47, Hasta Asti 46, SantʼAnna
Torino 39, Eurorenting Cuneo
37; Vado, Brebanca Cuneo e
Chieri 32, Parella Torino 29,
Plastipol 26, Voghera 25, Savi-
gliano 24, Villanova Cuneo 14,
Olimpia Aosta 11, Pinerolo 5.

Red Basket sconfitta
Ovada. La Red Basket esce battuta 74-68 dallo scontro diret-

to salvezza sul campo del Covo di Nord Est Santa Margherita.
L'avvio di gara è tutto dei padroni di casa che impongono un rit-

mo altissimo. Boffini segna quattro bombe e trascina i suoi sul 23-
9 al 7'. Ovada tiene con una tripla di Ficetti, due canestri da sotto
di Pavone. Nel secondo quarto la Red riesce ad abbassare il rit-
mo e dà il via ad un lunga rimonta: segna Evotti dall'arco dei tre
punti, 36-28 al 16'. Il primo canestro della ripresa, bomba diArmana,
vale il 45-41. La difesa biancorossa morde sui terminali offensivi
liguri. Al 25 Ovada è a -3, 48-45, canestro di Torreggiani da sotto.
I biancorossi sorpassano ad inizio ultima frazione con Pavone: 52-
51. Il Santa trova l'allungo decisivo al giro di boa del quarto sfrut-
tando una difesa ovadese che, decimata dai falli (Ficetti, Gorini,
Evotti, Pavone con 4) è costretta a concedere qualcosa: segna Ref-
fi da tre per il 66-60- Rossi tiene in scia Ovada con un canestro dal-
la media: 67-63. Boffini trova il gioco da tre punti per il 70-63. A 1'20"
dalla fine Armana, con una tripla, alimenta le speranze. Ancora an-
cora Armana ha la chance del -1: il suo tiro va corto sul primo fer-
ro. Pascucci, dalla lunetta, segna i liberi determinanti. La prossi-
ma sarà la sfida casalinga con il Torino Basket Club. Santa Mar-
gherita - Red Basket 74-68 (27-16; 45-38; 52-50). Tabellino: Ar-
mana 14, Pavone 12, Ficetti 12, Gorini 5, Evotti 8, Rossi 11, Tor-
reggiani 2, Aime 2, Bovone, Brignoli, All.: Brignoli.

Silvano dʼOrba. Presenta-
zione ufficiale del Giro ciclistico
di Ovada e zona alla Soms.

Presenti, tra gli altri, i quattro
sindaci dei Comuni interessati
dal percorso di cinque tappe
(Oddone Maggiolino, Fornaro e
Barisione), lʼassessore provin-
ciale allo Sport Braglia, Gallina-
ro presidente provinciale Uda-
ce, Romero del G.S. Silvanese,
Rasore presidente Pro Loco
Ovada ed Edo Cavanna, gran-
dissimo appassionato di cicli-
smo e delegato comunale per
la bici, oltre a tanta gente e gio-
vani corridori a gremire il salo-
ne Soms, sono state delineate
nel dettaglio, dallo stesso Ca-
vana, le cinque tappe del Giro,
riservato agli Amatori.

La prima sabato 27 marzo ad
Ovada: novità lʼingresso del cir-
colo Il Borgo, con arrivo in v.le
Rebora (Stazione nord) e per-
corso di km. 62, ritrovo campo
sportivo S. Evasio. Partenza 2ª
fascia ore 14, allʼarrivo parten-
za 1ª fascia.

Seconda tappa a Silvano,
sabato 10 aprile: partenza ore

14.30, per complessivi km. 72,
ritrovo in piazza C. Battisti, arri-
vo in via Roma. “Una tappa pia-
neggiante, per velocisti e pas-
sisti veloci” - lʼha definita Ca-
vanna.

Terza tappa ancora ad Ova-
da, sabato 24 aprile: partenza
ore 14.30 per un totale di km.
72, ritrovo in piazza Martiri Be-
nedicta.

La novità, il percorso anche
collinare con lʼascesa, pedala-
bile, delle Cappellette.

Quarta tappa a Castelletto,
domenica 2 maggio: ritrovo
centro sportivo “Castelvero”,
partenza ore 14.30 per com-
plessivi km. 85, la tappa più
lunga del Giro.

Quinta ed ultima tappa, a
Rocca Grimalda, sabato 8
maggio. Ritrovo in piazza Bor-
gatta, partenza ore 14.30 per
un totale di km. 65. Spesso la
tappa decisiva, come detto da
Fabrizio Bastiera della Poli-
sportiva rocchese.

Nel prossimo numero del gior-
nale, ancora servizi sul Giro. con
regolamento e monte-premi.

Ovada. Debutto positivo nella prima prova del campionato regio-
nale Uisp per le ginnaste della S.G. 2 Valli. Il 6 marzo, allo Spor-
ting di Grugliasco (To), ed il 7 al Palazzetto Le Cupole, a Torino,
hanno gareggiato circa 260 ginnaste, per ipotecare la qualificazio-
ne per i prossimi campionati nazionali. Tutte le 12 ginnaste della
S.G. 2 Valli, accompagnate in pedana dallʼistruttrice Simona Espi-
noza, si sono messe in evidenza, con una buona gara e buone
prestazioni ai singoli attrezzi. Nella 3ª categoria Senior la vetera-
na Caterina Segantin si è piazzata sul terzo gradino del podio!
Nella 2ª categoria Senior, secondo posto assoluto di Francesca
Marchelli, che si è anche aggiudicata un 2º posto di specialità al
corpo libero e un 3º alle parallele. Bene anche Alessia Albani con
un bellʼoro al corpo libero e Cristina Coco con un argento alla tra-
ve. Belle prestazioni anche delle ginnaste che hanno gareggiato
nella categoria Mini Prima 4 attrezzi: Nelle Senior Ilaria Guerci si
è piazzata al 2º posto al volteggio e 3ª alla trave. Nelle Junior:
Maddalena Merialdo 3ª in classifica generale e un buon argento
alla trave; Martina Giacchero 4ª nella generale ed oro sia alla tra-
ve che alle parallele; Elisa Castelvero bronzo al volteggio e alle
parallele. Nelle Allieve, lʼesordiente in categoria Lorena Silvestri
si è piazzata 3ª in classifica generale, ha vinto alla trave e 2ª nel
volteggio. Per la categoria Mini Prima 3 attrezzi junior, Noemi Pio-
li ha vinto al volteggio. Brave anche Eleonora Gaglione e Fran-
cesca Buzzone, anche se con qualche piccola incertezza. Po-
tranno rifarsi nella seconda prova ai primi di maggio.

Rocca Grimalda. La prof.
Viviana Carezzano, rocchese
di adozione, è sempre alla ri-
cerca di personaggi, o meglio,
di persone che, con la loro at-
tività o estro personale, carat-
terizzano lʼambiente del pae-
se, comunque già caratteristi-
co di per sè.

Scive la Carezzano: “Chi è
Aldo Barisione?. È residente
rocchese da circa quarantʼanni
ed in questo lungo periodo ha
partecipato a quasi tutte le ma-
nifestazioni svoltesi: le feste
patronali, la Lachera, la peir-
buieira, ancora, presidente
della Soms per tredici anni,
contribuendo, con altri rocche-
si di buona volontà, al suo re-
cupero e rilancio.

A mio avviso Aldo è una per-
sona dal multiforme ingegno,
legge e si documenta moltissi-
mo, lavora il ferro, il legno, co-
struendo strumenti particolari
utilizzando materiali diversi of-
ferti dalla natura come canne,
zucche, cucchiai, conchiglie,
per flauti, nacchere e percus-
sioni varie, come ho già scritto
in dettaglio in un mio prece-
dente articolo). Realizza og-

getti di decoro in ferro battuto
(statuine personalizzate, fer-
malibri, portacandela, ecc),
nonché giocattoli in legno per
la sua nipotina.

Aldo mi racconta che anni
fa, aggredito dal tumore, ha
saputo reagire alla malattia e
uscirne, anche con lʼaiuto di
una “terapia musicale”, entran-
do a far parte dellʼassociazio-
ne “Calagiubella”, la cui ragio-
ne sociale è la ricerca, lo stu-
dio e la diffusione di musiche,
canzoni, poesie dialettali.

Negli ultimi otto anni Aldo ha
pubblicato alcuni “lunari” par-
zialmente in dialetto rocchese,
idioma complesso, aventi lo
scopo dichiarato di contribuire
al suo recupero e di lasciare
una traccia tangibile per chi
volesse approfondirne lo stu-
dio. Chiedo ad Aldo cosa provi
nellʼideare e nellʼeseguire le
opere di questa sua attività, si-
curamente piacevole e diver-
tente.”

Mi risponde Aldo per i lettori
“Sicuramente un impegno pro-
fondo nel comunicare agli altri
le mie emozioni ed i miei stati
dʼanimo”.

“Paolo Campora” a Parigi
per la Coppa Europa di tamburello

Ovada. La “Paolo Campora” a Parigi, nel quartiere di Beau-
vois, per la Coppa Europa di tamburello femminile, dal 26 al 28
marzo. Le ragazze del tecnico Pinuccio Malaspina (Chiara e Lua-
na Parodi, Sara Scappolan e Jessica Gozzelino), dopo i succes-
si in Coppa Italia e nel campionato di serie A, affrontano ora
unʼaltra sfida, con Francia, Germania, Ungheria, Catalogna,
Gran Bretagna, Portogallo, Irlanda, Danimarca, Svezia e Brasi-
le.

Bene anche i ragazzi, classificatisi secondi ai regionali junio-
res e terzi nella categoria Allievi, fase regionale. Bravi quindi
Massimo e Corrado Sciutto, Marco Marostica, Attilio Macciò, Fa-
bio Rosset, Vincenzo Tripodi, Filippo Zimarro e Cavanna.

4º Palio dello stoccafisso
fra le Pro Loco molaresi

Molare. Il Comune e la Pro Loco di Olbicella organizzano, per
domenica 21 marzo, il 4º Palio dello stoccafisso.

La gara sportiva inizia alle ore 15 e vede protagoniste tutte le
Pro Loco molaresi: Molare, Olbicella, San Luca, Battagliosi-Al-
bareto, Madonna delle Rocche. Queste cinque formazioni si con-
tenderanno il titolo del lancio dello stoccafisso per il 2010.

La gara si svolgerà anche in caso di pioggia.Ritrovo presso la
Pro Loco di Olbicella (campo sportivo), alle ore 14.30.

Plastipol femminile vince 3-1
sul Villar Perosa

Ovada. Ancora una vittoria per la Plastipol femminile, nel cam-
pionato di serie C di volley. Opposta al Villar Perosa, la forma-
zione biancorossa si è imposta alla fine per 3-1, dopo un inizio
negativo. Infatti le ragazze di Federico Vignolo, non ancora in
palla, contratte ed imprecise, hanno perso il primo set per 20-25.
Pronto riscatto nel secondo parziale, vinto bene per 25-16, e con
una dimostrazione di ritrovata lucidità di gioco e di volontà vin-
cente. Terzo parziale fotocopia del secondo, con le ovadesi sem-
pre avanti nel punteggio e facile aggiudicazione del set per 25-
14. Quarto ed ultimo parziale con le biancorosse ancora a det-
tare il gioco ed a fare punto su punto. La partita praticamente
non ha più storia, le torinesi devono soccombere al ritmo sicuro
e travolgente delle ovadesi, che vincono il set addirittura per 25-
9. Ora le Plastigirls sono terze in classifica, alla pari con lʼOleg-
gio. Dice il coach Vignolo: “Siamo partiti un poʼ contratti, poi col
cambio di Ferrari in prima banda e di Guido in seconda la parti-
ta è cambiata, sono migliorati i fondamentali, specie in battuta, e
da lì è scaturita la partita perfetta. Sabato prossimo a Cogne do-
vremo stare attenti perché la squadra di casa lotta per la sal-
vezza e vorrà fare punti”.

Formazione: Fabiani (4), Guido (11), Tacchino (11), Agosto
(12), Romero (2), Moro (17). Libero Fabiano, utlizzate Ferrari (5)
e Fossati. Classifica: Centallo 44, Galliate 41, Plastipol e Oleg-
gio 38, Perosa 36, TeamVolley 33, Bella Rosina 31, Cafasse 29,
Borgomanero 28, Cms Italia 27, Cogne 19, Chatillon 17, Ome-
gna 10, Lasalliano 5.

Marcarolo Film festival
Lerma. Aperto il bando per partecipare alla terza edizione di “Sot-

to il castagno di Marcarolo - workshop sulla scrittura e lo svilup-
po di film documentari “eco-sostenibili”: storie e immagini di uomini
e territori, organizzato dal Parco naturale delle Capanne di Mar-
carolo e dallʼEcomuseo di Cascina Moglioni, nellʼambito del Mar-
carolo Film Festival, in collaborazione con Stefilm e con Festival
CinemAmbiente di Torino e con il sostegno della Regione Piemonte.
Un laboratorio residenziale sul cinema documentario ambientale,
che si svolge il 5-6 giugno e il 4-5 settembre presso lʼEcomuseo
di Cascina Moglioni, nella splendida cornice naturalistica del Par-
co naturale delle Capanne di Marcarolo, nel cuore dellʼAppenni-
no ligure-piemontese. Sono ammessi dieci progetti, selezionati tra
tutti quelli inviati entro il 12 maggio. Per partecipare alla selezio-
ne occorre inviare un progetto di documentario secondo le modalità
previste dal bando. Il miglior progetto, valutato da una giuria di
esperti, riceverà un contributo allo sviluppo di 1.250 euro.

Giornata sulla neve e “cantar le uova”
Molare. Giornata sulla neve in Valle dʼAosta per piccoli e gran-

di dellʼOratorio. Rinnovando una consuetudine consolidata, un
bel gruppo di ragazzi, bambini e genitori si sono recati a Gres-
soney per una giornata sugli sci di fondo e pattinaggio su ghiac-
cio. Lezione di sci con i maestri e poi ruzzoloni sulla neve e sul
ghiaccio, fino al tardo pomeriggio. Prossimo appuntamento sa-
bato 27 marzo con i PietrAntica, nellʼambito di “cantar le uova”.

Tamburello: tutto rinviato
Cremolino. Tutto rinviato nel primo turno di campionato della

serie A di tamburello. A Cavriana sospesa la partita tra i locali ed
il Cremolino del presidente Claudio Bavazzano per le avverse con-
dizioni meteorologiche del Mantovano. A Carpeneto, come con-
ferma il neo presidente Gianni Porazza, il terreno ancora troppo
molle per lʼultima neve ha impedito il regolare svolgimento del-
lʼincontro col Solferino. In compenso il Carpeneto ha giocato in ami-
chevole a Medole ed ha vinto per 13-9. Questo primo turno rinviato
sarà recuperato mercoledì 21 aprile. Domenica prossima 21 mar-
zo alle ore 15, nella seconda giornata di campionato, sono in pro-
gramma Cremolino-Castellaro e Malavicina (Mn)-Carpeneto.

Domenica 21 difficile trasferta a Villalvernia

È polemica sul pareggio
tra Ovada e Pozzomaina

Sabato 20 marzo trasferta ad Aosta

Plastipol col Pinerolo,
una vittoria scacciacrisi

Nelle prove di Grugliasco e Torino

Bene le ginnaste “2Valli”
al campionato regionale

Viviana Carezzano incontra Aldo Barisione

Un personaggio rocchese
che lavora ferro e legno

In cinque tappe da marzo a maggio
8º Giro ciclistico di Ovada e della zona

Incontro pubblico a Castelletto
Castelletto dʼOrba. Sabato 20 marzo, alle ore 21 presso la

palestra comunale di piazza Marconi, incontro pubblico con lʼas-
sessore regionale Borioli, il presidente della Provincia Filippi e il
parlamentare Lovelli. Coordina Federico Fornaro, sindaco del
paese e vice segretario regionale PD.

Ovada a Milano
Ovada. Cʼè anche Ovada sabato 20 marzo a Milano, alla

“Giornata della memoria e dellʼimpegno” per le vittime delle ma-
fie, che prevede una marcia per la città.

La città è presente con una rappresentanza istituzionale più
un gruppo di scouts e 4 studenti della Casa di Carità, oltre ad al-
tri cittadini.

Lʼiniziativa è organizzata da Libera, fondata da don Ciotti.
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Masone. Inconsueto ap-
puntamento politico quello ce-
lebratosi, giovedì 11 marzo,
presso la sala del Consiglio
Comunale.

Aderendo alla richiesta
scritta della minoranza di chia-
rimenti in merito alle società
partecipate Sobea a Amter, il
sindaco Paolo Ottonello ha in-
vitato i dottori Paolo Derchi e
Claudio Sartore, rispettiva-
mente consigliere e presiden-
te della prima e, Sartore, re-
sponsabile anche della Spa
che gestisce il servizio idrico e
fognario per conto dei Comuni
della Valle Stura e di Cogole-
to.

Il sindaco, spiegando i moti-
vi dellʼadunanza, ha sottoli-
neato come con questa riunio-
ne estesa anche alla parteci-
pazione delle minoranze co-
munali di Campo Ligure e
Rossiglione, come richiestogli
dalle stesse, ha inteso appro-
fondire ancora una volta im-
portanti temi giuridici e tecnici
relativi alle centrali termiche
che sfruttano le nostre bio-
masse forestali e al delicato
“problema dellʼacqua”, per non
dover tornare periodicamente
a riaprire il dibattito generale.

Lʼagronomo Derchi ha rias-
sunto i punti salienti del pro-
getto, avviato da una decina di
anni, mediante il quale con
fondi della Regione Liguria si
è giunti allʼavvio di una centra-
le termica per il teleriscalda-
mento in ognuno dei tre Co-
muni della Valle Stura.

In particolare ne ha poi esa-
minato le criticità, con le misu-
re previste per superarle e, fa-
cendo riferimento a quella di
Masone, lʼha definita “un gio-
iellino” tecnologico che abbi-
sogna però di ulteriori inter-
venti di adeguamento, prima
del prossimo avvio invernale.
Ha quindi dato risposta alle

numerose domande rivoltegli
dai presenti, che si sono defi-
niti soddisfatti dallʼampio di-
battito.

Il dottor Sartore ha invece
spiegato gli aspetti legati ai
patti parasociali di Sobea, che
debbono essere rinnovati a
breve, mentre per quanto ri-
guarda la richiesta di rappre-
sentanza della minoranza nel
nuovo Consiglio dʼAmministra-
zione, ha ricordato quanto
previsto dallo Statuto.

Il consigliere Stefano Bessi-
ni ha infine posto una serie di
incalzanti domande circa la
gestione, soprattutto idrica, di
Amter. Il responsabile genove-
se ha prima chiarito la sua po-
sizione nei confronti dellʼAm-
ministratore Delegato, di re-
cente nomina, e dei Comuni
della Valle Stura, respingendo
con forza le insinuazioni a pro-
posito della scarsa tutela dei
nostri interessi rispetto a Co-
goleto sottolineando invece,
sostenuto con forza dai consi-
glieri di maggioranza di Maso-
ne, gli investimenti per oltre

novecentomila euro previsti
solo per lʼanno in corso in Val-
le Stura.

Il colorito dibattito ha poi
esaminato anche il ruolo del-
lʼAto provinciale, da alcuni
consiglieri di minoranza rite-
nuto inutile e controproducen-
te, anche alla luce del famoso
Decreto Ronchi che, secondo
gli stessi, consentirebbe il ri-
torno alla gestione diretta degli
acquedotti da parte dei Comu-
ni.

Ricordato il commissaria-
mento dei Comuni di Sassello
e Pontivrea perché non hanno
aderito allʼAto savonese, Sar-
tore ha spiegato che la gestio-
ne tariffaria provinciale rap-
presenta lʼultimo baluardo alla
privatizzazione, introdotta dal
Governo Berlusconi, che di-
verrà operante nei prossimi
anni, apportando sicuri au-
menti tariffari per tutti.

Ha inoltre ricordato che lʼAto
deve occuparsi di gestire e
realizzare i costosi depuratori
fognari, a pro di tutta la collet-
tività.

Masone. Riflessioni arboree
del Consigliere Comunale To-
maso Nino Macciò:

«Spett.le Redazione del set-
timanale LʼAncora, ho letto che
il Governo “del fare” ha recen-
temente approvato un ddl che
imporrà ai Sindaci di dare at-
tuazione alla legge che preve-
de di piantare un albero per
ogni neonato venuto alla luce,
rendendone conto ai propri cit-
tadini alla fine del mandato.

Mi chiedo se, con tutti i pro-
blemi che travagliano lʼItalia,
parecchi dei quali sono sulle
spalle dei Comuni che, comʼè
noto, hanno finanze asfittiche
e quasi non riescono a svolge-
re i normali compiti istituziona-
li, cʼera bisogno di varare tale
provvedimento.

Chi ci governa sembra di-
menticare che il territorio del
nostro Paese è in larga parte
montagnoso e coperto da fitti
boschi, spesso in degradante
abbandono. Se il motivo di
questo provvedimento è quello
di prevenire frane e calamità
come quelle avvenute nel me-
ridione, ciò è completamente
inutile.

È su versanti e pendii a
monte che occorre intervenire
mediante disciplina delle ac-
que meteoriche, piani di asse-
stamento boschivo, imboschi-
mento mirato con specifiche
essenze arboree. Se è quello
di dare più aria pulita alle gran-
di città inquinate, è come but-
tare una goccia in mare.

Occorre anche tenere conto
che in Italia cʼè unʼenormità di
piccoli comuni. Prendiamo ad
esempio quelli della parte ap-
penninica della nostra Liguria,
i cui centri urbani sono letteral-
mente invasi da un benefico
verde, tanto verde che se non
si interviene i rami degli alberi
quasi entrano nelle case.

Accade quindi che spesso e

volentieri, in questi centri già
ora i Sindaci sono sì chiamati
a rendere conto ai cittadini in
merito agli alberi, ma di quelli
abbattuti!

Nella mia non breve espe-
rienza di amministratore co-
munale, infatti, ho sempre vi-
sto arrivare istanze di abbatti-
mento di alberi perché genera-
vano troppa ombra e umidità
alle case e mai di nuove mes-
se a dimora.

Non è mai mancata la sen-
sibilità di piantare nuovi alberi
e ciò è sempre stato fatto sen-
za imposizioni laddove, lʼeser-
cizio di una buona amministra-
zione lo ha reso opportuno. Io
credo che oggigiorno anche
nelle grandi e medie città, tutte
le aree pubbliche disponibili
abbiano la loro sufficiente do-
tazione di alberi.

Per piantarne altri occorre-
rebbe abbattere qualche pa-
lazzo e invece sembra sia in
arrivo un altro condono edili-
zio.

Per adempiere allʼobbligo i
Comuni dovrebbero possede-
re i necessari appezzamenti di
terreno.

E se non li hanno?
Se strade e piazze, cimiteri

e aiuole sono già tutte albera-
te? Ma i nostri Ministri cono-
scono il territorio? Pensano di
risolvere i gravi problemi am-
bientali con queste iniziative?

Grazie per lʼospitalità».

U.S. Masone
al quarto posto
facile impegno
6 - 0
col Davagna

Masone. Continua senza in-
toppi il percorso dellʼU.S. Ma-
sone verso il traguardo play-
off. La formazione di mister
Roberto Piombo ottiene age-
volmente altri tre punti suffi-
cienti a rimanere in scia delle
prime in classifica. La partita si
doveva disputare dopo tanto al
Gino Macciò, ma lʼinaspettata
nevicata in settimana ha co-
stretto il Masone a giocare sul
campo di Genova Prà. Nono-
stante la lontananza dal pro-
prio stadio, i biancocelesti non
hanno faticato ad aver ragione
del Davagna, terzultimo in
classifica, sostenuti anche da
un folto drappello di masonesi
sugli spalti. La cronaca della
gara è volta, in gran parte, a ri-
capitolare il tabellino dei mar-
catori. Autori di tre doppiette
sono stati bomber Minetti, al 5ʼ
e al 50ʼ, Demeglio, al 15ʼ e al
65ʼ e Gagliardi, al ritorno al gol,
ai minuti 25ʼ e 35ʼ del primo
tempo. Come testimonia il ri-
sultato, è stato tutto troppo fa-
cile per la squadra del presi-
dente Puppo. La classifica ve-
de il Masone a 44 punti, dietro
la capolista Casellese a 50, la
Sarissolese a 47 e il San Gio-
vanni Battista a quota 46. Il
Masone dovrà essere bravo a
non adagiarsi sugli allori, es-
sendo atteso da un difficile im-
pegno nel prossimo turno, in
casa del temibile Don Bosco,
quinta forza del campionato.

Masone. Quasi ogni settimana gli organizzatori del Circolo Ora-
torio Opera Mons. Macciò, unitamente alle suore salesiane, si
impegnano alla ricerca di giochi di gruppo e iniziative varie per fa-
vorire la presenza dei bambini allo scopo di indirizzarli verso un
sano divertimento ed anche qualche piccola ma importante atti-
vità manuale. Domenica è stato allestito il cosiddetto “Castello di
Camelot”, un castello gonfiabile dove i numerosi bambini pre-
senti hanno potuto saltare e dare sfogo alla loro vitalità possono
saltare. La domenica successiva, invece, il tema del pomeriggio
è stato “Prepariamo la nostra Pasqua” con un gruppo di bambi-
ni che, aiutato da alcuni genitori, si è impegnato a realizzare i bi-
gliettini di auguri che il Circolo Oratorio invierà per le prossime fe-
stività ad amici e benefattori. Infine, domenica 21 marzo, è pre-
visto il gioco della “Prova del cuoco”, una ripresentazione del fa-
moso programma televisivo. Prendendo spunto proprio dal gio-
co di RaiUno, verranno infatti formate due squadre che si sfide-
ranno tra loro nella preparazione di gustosi piatti.

Masone. Organizzato dal-
lʼArciconfraternita della Nativi-
tà di Maria SS. e San Carlo,
venerdì 12 marzo presso la
sala del Consiglio Comunale,
si è svolto il primo incontro or-
ganizzativo in merito al previ-
sto raduno zonale, Liguria,
Piemonte e forse Toscana,
delle Confraternite e “Casac-
ce” con i famosi Cristi proces-
sionali.

Erano presenti i rappresen-
tanti delle principali associa-
zioni e sodalizi masonesi che
hanno ascoltato il Priore Mat-
teo Pastorino ed il factotum Si-
mone Ottonello, esporre le li-
nee guida che dovranno esse-
re messe in pratica nella com-
plessa macchina organizzati-
va.

Il grandioso evento che,
coinvolgerà lʼintera Valle Stu-
ra, è in calendario per dome-
nica 16 maggio, quando si
prevede giungano a Masone
oltre tremila persone, con una
novantina di pullman, per ac-
compagnare lungo le vie del-
lʼintero paese un centinaio di
bellissimi crocefissi processio-
nali.

Unʼoccasione unica, di qua-
lità epocale, se si pensa che in
lizza per ottenere il raduno vi
erano realtà cittadine come
Novara e Lucca.

Il coordinamento generale è
tenuto da Enrico Ivaldi, Priore
Generale del Priorato Genera-
le per le Confraternite della
Diocesi di Acqui, cui Monsi-
gnor Vescovo ha conferito,
con lettera apposita, ampio
mandato e fiducia sullʼidoneità
di Masone per la perfetta riu-
scita della grande manifesta-
zione religiosa dellʼanno pros-
simo.

La prima a partire sarà la
parte pubblicitaria e di diffu-
sione dellʼevento, in stretta
collaborazione col Comune di
Masone: durante tutte le cele-
brazioni e feste, religiose e lai-
che, che ci separano dal radu-
no verranno attivati punti dʼin-
formazione per gli interessati
sia alla partecipazione, che al-
la diretta gestione dellʼevento.
Primo annuncio, sabato 27
marzo al Santuario delle Roc-
che, dove Mons. Micchiardi in-
contrerà le Confraternite dio-
cesane.

Campo Ligure. Questa settimana vedrà il nostro paese al
centro di una serie di iniziative, organizzate dallʼunione ex allie-
ve/i salesiani, che avranno per scopo una raccolta fondi per i
bambini dellʼIndia. Il progetto “riso per un sorRiso” è un progetto
di solidarietà per il recupero dei bambini sfruttati nel lavoro mi-
norile nella città di Dindugul in India.

Arriverà nel nostro comune suor Bernardine Lazar, responsa-
bile delle “figlie di Maria” di questo centro indiano che partecipe-
rà ad una serie di eventi che coinvolgeranno tutti i bambini ed i
ragazzi, ma anche gli adulti, in questa raccolta di fondi.

Il programma dellʼiniziativa è così articolato: mercoledì 17 mar-
zo alle ore 8.30 incontro con i ragazzi della scuola secondaria di
1º grado “abate Luciano Rossi”;

sabato 20 marzo pomeriggio in piazza con il “riso del sorRiso”
ore 15 incontro con i bambini del catechismo, ore 16 incontro
con ex allieve/i, famiglia salesiana e genitori, ore 19.30, presso
il salone della Casa Don Bosco cena insieme “risottata”;

domenica 21 marzo con un contributo di 5 euro sostieni per
un mese un bambino ad Dindigul, in omaggio un sacchetto da un
chilo di riso;

lunedì 22 marzo alle ore 10 incontro con i bambini delle classi
3ª, 4ª, 5ª della scuola primaria “don Lorenzo Leoncini”, alle 11.30
con i bambini della scuola dellʼinfanzia paritaria “Umberto I”.

Biblioteca di Campo Ligure
le iniziative del Consiglio

Campo Ligure. Il consiglio di biblioteca, presieduto dal dina-
mico Michele Minetto, si è riunito nella scorsa settimana per met-
tere a punto il programma delle iniziative dei prossimi mesi.

Tra le altre cose ricordiamo in particolare lʼintenzione di crea-
re un logo per la biblioteca, un concorso di pittura estempora-
nea, una serata dedicata alla poesia e la ripetizione della bella
esperienza delle “notte insonne in biblioteca”.

Per quanto riguarda il logo, un apposito bando di concorso
coinvolgerà le scuole medie e gli insegnanti di italiano e di edu-
cazione artistica al fine di produrre degli elaborati tra i quali ver-
rà scelto il vincitore che sarà poi riprodotto sulle targhe e sulla
carta della biblioteca.

Nella tarda primavera è previsto poi un concorso di pittura
estemporanea sugli scorci paesaggistici e storici del paese, da
svolgersi in unʼunica giornata al termine della quale una qualifi-
cata commissione sceglierà i vincitori.

Nellʼambito del mese della cultura, che la Provincia di Geno-
va ha individuato in aprile, un gruppo di consiglieri sta vagliando
alcune poesie che, seguendo uno specifico tema, saranno lette
una sera nelle sale del museo della filigrana che già, questʼau-
tunno è stato teatro di una simpatica analoga iniziativa riguar-
dante però le favole di Italo Calvino.

“Notti insonni”, invece, raccoglie nei locali della biblioteca una
volta, gli alunni delle elementari e lʼaltra quelli delle medie, per
passare la sera e la notte, guidati da alcuni animatori, tutti insie-
me. Le serate per maggio, avranno questa volta come tema la
biodiversità. Pertanto i ragazzi, dopo che la professoressa Turri
avrà illustrato loro lʼargomento fornendo vari punti di riflessione,
prima di dormire, svolgeranno alcune attività pratiche inerenti al-
lʼargomento trattato.

Ricordiamo infine che il consiglio di biblioteca ha eletto nel pro-
prio ambito una commissione di esperti che hanno elaborato un
bando di concorso per lʼerogazione di borse di studio per i lau-
reati che abbiano discusso nellʼanno 2010 una tesi sugli aspetti
storici, naturalistici, paesistici e economici legati al nostro paese;
la stessa commissione giudicherà i lavori pervenuti e assegne-
rà i premi per un ammontare di 1.500 euro.

Concerto jazz
Sabato 20 marzo, alle ore 21,30, proseguono alla Taverna del

Falco di Campo Ligure i grandi concerti jazz, curati dal direttore
artistico Alberto Malnati.

Di scena il trio dʼOltremanica costituito dal pianista Tom Gibbs,
accompagnato dal contrabbassista scozzese Euan Burton e dal-
lʼespertissimo batterista svizzero Alfred Kramer.

Il locale è diretto dai fratelli Ferruccio e Danilo Galbiati. Pre-
notare conviene, allo 010 920264.

Caldo dibattito sull’acqua

Società partecipate di valle
le risposte dei responsabili

Riceviamo e pubblichiamo

Alberi da piantare
Alberi da tagliare

Grazie a volontari e suore

Sempre nuove attività
all’oratorio masonese

Evento straordinario a Masone

RadunodelleConfraternite
grande festa tra un anno

Progetto “riso per un sorRiso”

Raccolta di fondi
per i bambini indiani



CAIRO MONTENOTTE 53L’ANCORA
21 MARZO 2010

Cairo M.tte. La notizia del-
lʼampliamento del blocco ope-
ratorio dellʼospedale cairese
circolava ormai da qualche
tempo ma ora ci sono i finan-
ziamenti e il progetto di ristrut-
turazione, che prevede una
spesa di 2 milioni e mezzo di
euro, potrà finalmente essere
realizzato. Il fatto che lʼannun-
cio ufficiale sia stato dato in
piena campagna elettorale può
passare in secondo piano: i
Cairesi non possono che esse-
re soddisfatti di quanto dichia-
rato nella conferenza stampa
di venerdì 12 marzo scorso.

Le attività chirurgiche al mo-
mento vengono svolte in un re-
parto operatorio, posto al 1º
piano nel lato nord dellʼedificio,
costituito da 2 sale operatorie
e locali annessi. In caso di ri-
strutturazione di queste sale
sarebbe stato necessario inter-
rompere lʼattività chirurgica per
molti mesi. Ecco perché è sta-
to elaborato questo progetto
che prevede un ampliamento
di circa 280 metri quadri in cor-
rispondenza dello spigolo nord
dellʼedificio al fine di realizzare
un nuovo blocco operatorio co-
stituito da 2 sale e locali an-
nessi collegati al reparto di chi-
rurgia. Tale soluzione permet-
terà di non interrompere lʼattivi-
tà chirurgica che potrà conti-
nuare ad essere svolta nelle at-
tuali sale operatorie fino ad ul-
timazione dellʼampliamento e
allʼattivazione del nuovo repar-
to operatorio. Non si può peral-
tro affermare che il blocco chi-
rurgico dellʼospedale di Cairo
funzioni a ritmo ridotto, nello
scorso anno 433 sono stati gli
interventi di chirurgia generale
eseguiti dallʼequipe del dott.
Andrea Piccardo. Il dott. Vin-
cenzo Ingravalieri, direttore
Day Surgery Multidisciplinare e
il dott. Massimo Marabotto, di-
rettore Chirurgia Vascolare,
hanno eseguito complessiva-
mente 165 interventi.

Cʼè poi la Specializzazione
di Oculistica, diretta dott. Mario
Polvicino, che ha registrato
109 operazioni di cataratta.
Non manca a Cairo la Chirur-
gia della Mano, diretta dal dott.
Igor Rossello, con allʼattivo 37
interventi. Da notare che que-
ste due ultime specializzazioni
sono in funzione soltanto dal
mese di settembre del 2009.

Abbiamo ancora la Specialità
di Ortopedia del piede del dott.
Flavio Polliano, 230 interventi e
la Specialità di Ortopedia della
spalla e ginocchio diretta dal
dott. Franco Martini, 220 inter-
venti. Le attività chirurgiche del-
lʼOspedale S. Giuseppe di Cai-
ro Montenotte hanno una anti-
ca tradizione di qualità e di at-
trazione per le aree limitrofe. Le
sette specialità chirurgiche che
operano presso lʼOspedale in-
cidono positivamente sullʼab-
battimento delle liste di attesa
chirurgiche dellʼASL2 savone-
se, integrando in particolare
lʼattività dellʼOspedale con quel-
le del S. Paolo di Savona e del
S. Corona di Pietra Ligure. Nel-
la medicina moderna infatti con
lʼintegrazione delle risorse

umane e tecniche disponibili si
può fornire il miglior servizio ai
cittadini-utenti.

Il presidio ospedaliero di Cai-
ro è stato oggetto negli ultimi
ventʼanni di innumerevoli inter-
venti di ampliamento e ristrut-
turazione, al fine di adeguare i
locali alle esigenze derivate
dalle nuove attività sanitarie e
dallʼevoluzione delle normative
e disposizioni di legge specifi-
che. Non è dunque la prima
volta che si pone mano a mi-
gliorare questo importante ser-
vizio e questo ultimo progetto
sembra, almeno speriamo, va-
da in controtendenza rispetto a
tutte quelle decantate opera-
zioni di “razionalizzazione” che
spesso si risolvono in pesanti
tagli ai finanziamenti. PDP

Cairo M.tte. Il generale in-
verno sembra essere que-
stʼanno particolarmente attac-
cato alla poltrona non rasse-
gnandosi al normale avvicen-
damento stagionale. Lʼultima
neve caduta nella prima deca-
de di marzo aveva le caratteri-
stiche proprie delle precipita-
zioni di gennaio arricchite da
una persistente tormenta che
ha fatto in modo che i bianchi
cristalli esagonali si infiltrasse-
ro per ogni donde. Una neve
tosta, refrattaria a squagliarsi
al sole.

La Valbormida è particolar-
mente interessata da questi
particolari fenomeni atmosferi-
ci che provocano spesso pe-
santi disagi alla popolazione e
alla viabilità. Lo scorso anno è
stato forse anche più terribile a
causa dei gravi danni subiti
dalle coperture delle abitazioni
che non hanno retto al peso
della neve ma anche questʼan-
no i disagi non sono stati di po-
co conto. Le stesse operazioni
di sgombero sono diventate in
alcuni casi una vera e propria
impresa con gravi difficoltà per
gli stessi mezzi spartineve che
in alcune occasioni si sono tro-
vati bisognosi essi stessi di
soccorso.

La vicina comunità montana
del Giovo, che comprende i
Comuni di Giusvalla, Mioglia,
Pontinvrea, Sassello, Stella e
Urbe, si trova nelle stesse tra-
giche condizioni e la settimana
scorsa ha diramato un comu-
nicato stampa affermando che
lʼinverno 2009-2010 può esse-
re paragonato ad una calamità
naturale per i comuni interes-
sati, aggravata peraltro da gra-

vi problemi di carattere finan-
ziario: «Le spese per lo sgom-
bro neve sono ingenti per i ma-
gri bilanci dei nostri Comuni, a
queste vanno aggiunte le spe-
se che dovremo sostenere per
la sistemazione della rete via-
ria comunale».

Che queste spese siano in-
genti lo ribadisce il sindaco di
Cairo che si trova a dover far
fronte ad un dedalo stradale
che si snoda per la bellezza di
cento chilometri lineari: «Quel-
lo che maggiormente mi pre-
occupa sono i costi che queste
numerose nevicate comporta-
no per il Comune. Ne avevo
già parlato in passato ma,
adesso, il problema si ripropo-
ne nella sua gravità. Inverno
2008/2009: spesa per raccolta
neve e spargimento sale am-
montante a circa € 700.000;

Inverno 2009/2010: spesa
ad oggi presumibile in circa €
500.000».

Una situazione a dir poco
preoccupante che richiede un

impegno finanziario insosteni-
bile: «Questi dati diventano al-
larmanti se rapportati allo sto-
rico della spesa affrontata nor-
malmente dal Comune di Cai-
ro nellʼultimo decennio equiva-
lente a circa 200 mila euro - di-
ce ancora Fulvio Briano - Ciò
significa che, a fronte di un
grande sacrificio affrontato
lʼanno scorso (avevamo dovu-
to attingere dallʼavanzo dʼam-
ministrazione per far fronte a
tale emergenza) questʼanno ci
troveremo in grave difficoltà
per far fronte ad una spesa
davvero troppo gravosa per il
nostro Comune già alle prese
con un Patto di Stabilità sem-
pre più pressante. Un aiuto,
per i Comuni montani come il
nostro, potrebbe proprio veni-
re da un riconoscimento della
straordinarietà della spesa, ri-
conoscimento che normal-
mente viene respinto dalla
Corte dei Conti e che solo una
legge quadro che vada a dare
un aiuto ai nostri Comuni po-
trebbe normare».

E i problemi derivanti dalla
rete viaria dissestata non sono
meno preoccupanti. Chi si tro-
va a transitare per le strade
della Valbormida non può che
toccare con mano lo stato di
avanzato degrado in cui si tro-
vano praticamente tutti i fondi
stradali il cui manto bitumino-
so non viene più rifatto da tem-
po ma soltanto rappezzato qua
e là nei punti ritenuti più critici.
Sembra che neppure la immi-
nente tornata elettorale possa
essere un incentivo per porre
mano ad un adeguato restauro
della viabilità come solitamen-
te succedeva in passato.

Cairo M.tte. In quello che fino a poco tempo fa era il cinema Ab-
ba hanno trovato sistemazione il Distretto socio - sanitario e lʼUf-
ficio assistenza del Comune di Cairo Montenotte. Il progetto di
riutilizzo di questi locali è stato voluto dal sindaco Briano e dal-
lʼassessore allʼassistenza Giovanni Logorio. Lʼapertura di que-
sta nuova sede, che è prevista per il 25 marzo, renderà senza
dubbio più agevole lo svolgimento delle varie pratiche da parte
dei cittadini. Il Distretto socio - sanitario è diretto dal dott. Felice
Rota, gli uffici dellʼassistenza sociale sono gestiti dalla signora
Alfonsina Vegliotta.

Cairo ricorda
Mauro Prando

Cairo M.tte. Nella notte di mar-
tedì 9 marzo si spegneva Mauro
Prando, allʼetà di 49 anni, la-
sciando la moglie,Alessia Gallo,
i figli Giulia di 7 anni e Nicolò di
3, e la sorella Tiziana. Gestiva la
tabaccheria di via XX Aprile in-
sieme al cognato Silvano Scrof-
fi. Pubblichiamo un ricordo del
prof. Renzo Cirio. «Accompa-
gnato da una folla strabocche-
vole, venerdì 11 marzo, nella
chiesa parrocchiale di Cairo so-
no stati celebrati i funerali di Mau-
ro Prando, tabaccaio in via XX
Aprile. Una morte assurda cau-
sata da una malattia maledetta
che lo ha portato via, lasciando at-
toniti non solo i valbormidesi. Per-
sona solare, gentilissima, dispo-
nibile. Il suo sorriso era amma-
liante, papà di due bambini, ado-
rava i bambini che andavano in
molti in negozio per acquistare le
figurine e i giornalini, e li accon-
tentava tutti. Una persona dol-
cissima nei rapporti umani che ci
mancherà molto. Cairo lo ha ri-
pagato alla grande come meri-
tava. Alla famiglia, ai figli, alla
moglie, alle famiglie Gallo e Scrof-
fi le più fraterne condoglianze».

Cairo M.tte. Potrebbe es-
serci la possibilità di reperire i
finanziamenti per quella che
dovrebbe essere lʼautostrada
della Valbormida, progetto di
cui si parla da oltre 20 anni
con il titolo originario di “Car-
care - Predosa”.

In che modo? Il discorso è
un poʼ complicato in quanto fa
riferimento alla piattaforma
Maersk di Vado che sembra
oramai esser cosa fatta.

In un editoriale del 13 mar-
zo scorso, il giornale on line
della Camera di Commercio
“savona economica.it” pare
non avere dubbi in proposito:
«Cadono gli ostacoli, in sede
locale, allʼavvio dei lavori per
la piattaforma contenitori di
Vado Ligure e si annuncia
lʼimminente via libera, in sede
nazionale, alla legge di rifor-
ma della portualità. Due buo-
ne notizie per lʼAuthority sa-
vonese e per lʼeconomia della
provincia. Due novità, emerse
in questʼultima settimana, che
sono strettamente collegate. Il
“disco verde” allʼoperazione
Maersk è infatti scattato con
la definizione del contratto di
mutuo - per 300 milioni di eu-
ro - tra lʼAutorità Portuale
stessa e un pool di banche
che ha come capofila la Ban-
ca Nazionale del Lavoro, del
gruppo BNP Paribas».

Ci sarebbe in effetti un ulti-

mo ostacolo, ossia la delibera
della conferenza dei servizi
aperta presso il Provveditora-
to Interregionale per le Opere
Pubbliche: «Non ci saranno
tuttavia sroprese - rassicura
Savona Economica - perché
la conferenza si pronuncia a
maggioranza e lʼAmministra-
zione comunale di Vado Ligu-
re, contraria alla realizzazione
del terminal, appare isolata.
La delibera, in base alla nor-
mativa del “decreto anticrisi”,
ha il potere di scavalcare gli
ostacoli amministrativi e, se
sarà il caso, potrà essere no-
minato un commissario “ad
acta” per il rilascio di autoriz-
zazioni e licenze».

Cosa ha dunque a che fare
lʼautostrada della Val Bormida
con il terminal di Vado? Lo
spiega molto bene il giornale
Savona Economica: «La leg-
ge di riforma, consentendo al-
le Authority di trattenere il 5%
dellʼextragettito Iva generato
dai traffici allo sbarco, preve-
de che questa somma sia
suddivisa in due tranche, una
delle quali resterà a disposi-
zione dellʼAuthority che incas-
sa lʼextragettito mentre lʼaltra
finirà in un fondo perequativo,
per sostenere chi non avrà
extragettito.

Non solo, ma per evitare
che questo finanziamento in-
corra in una procedura di in-

frazione della Commissione
europea, che potrebbe ravvi-
sare la sussistenza di un aiu-
to di Stato alla portualità, la
stessa legge prevede che
lʼextragettito possa anche es-
sere utilizzato per la realizza-
zione di infrastrutture di tra-
sporto al di fuori dei varchi do-
ganali. Potrebbe anche aiuta-
re a risolvere il problema di
trovare le risorse per costrui-
re lʼautostrada della Valle Bor-
mida».

Si tratta di unʼipotesi, ma
certamente da non sottovalu-
tare. SDV

Cairo M.tte - “Ho letto la richiesta lan-
ciata dal Presidente della Comunità Mon-
tana del Giovo Bolla in merito a nuovi aiu-
ti per affrontare lʼemergenza neve e mi
sento di tranquillizzarlo rispondendo im-
mediatamente di sì”.

Così il Consigliere Regionale uscente e
candidato al Consiglio Regionale con il Pd
Michele Boffa risponde allʼappello lanciato
da Bolla. “Da due anni un mio emenda-
mento alla Legge Finanziaria Regionale ha
consentito di avere a disposizione dei fon-

di per aiutare i piccoli comuni dellʼentroter-
ra ad affrontare le spese di sgombero ne-
ve, spargimento sale ecc.: tutto quello che
serve per potere transitare con sicurezza
sulle nostre strade. Da che sono state isti-
tuite le Regioni questo è stato il primo in-
tervento volto ad aiutare direttamente ri-
guardo al problema neve i comuni monta-
ni che non dispongono certo di ingenti ri-
sorse economiche” prosegue Boffa.

“Quando ero Sindaco di Millesimo ho
provato di persona cosa significa dover af-

frontare inverni come questo con le sole
risorse comunali ed anche per questo so-
no particolarmente sensibile e attento a
questo tipo di problemi. Alla luce di que-
sto mi sento di poter rassicurare il Presi-
dente Bolla che se sarò rieletto sarà mia
cura rinnovare immediatamente questi
fondi a sostegno dei Piccoli Comuni Mon-
tani per lo sgombero neve perché possa-
no far fronte alle aumentate spese dovute
a questo inverno eccezionalmente nevo-
so” conclude il Consigliere Regionale.

Con un finanziamento regionale di 2,5 milioni di euro

Ospedale: sarà ampliato
il blocco operatorio cairese

Con i costi comportati dalle eccezionali precipitazioni di quest’inverno

L’emergenza neve ha messo in crisi
molti Comuni della Valle Bormida

Sarà inaugurata giovedì 25 marzo a Cairo

Nuova sede nell’ex cinema Abba
per il Distretto Socio sanitario

C’è l’impegno, in proposito, del consigliere regionale uscente Michele Boffa

Neve: la Regione pronta a rinnovare gli aiuti ai piccoli Comuni montani

Un’ipotesi che rilancia l’ultradecennale progetto

Sarà pagata con i fondi Maersk
l’autostrada Carcare - Predosa?

A Cairo
Montenotte
bel teatro
al Palacittà

Giovedì 25 marzo a Cairo
Montenotte, presso il teatro di
Palazzo di Città, alle ore 21,00
andrà in scena la commedia
“Sesso e gelosia” di Mare Ca-
moletti con il Laboratorio tea-
trale III Millenio di Cengio.

Sabato 10 aprile, sempre
nel Palazzo di Città, alle ore
21,00 la compagnia “Guido
Ferrarini” mette in scena “Il
malato immaginario” di Molie-
re. Regia di Luciano Leonesi.
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Cairo M.tte. Il 19 marzo
prossimo, presso il Teatro del
Palazzo di Città avrà luogo,
nellʼambito delle manifestazio-
ni “Incontro con lʼautore”, un
evento imperniato sulla poe-
sia, occasione rara nel pano-
rama culturale valbormidese,
dal titolo “Ai confini tra poesia
e spettacolo”.

Il programma, suddiviso in
quattro distinte sessioni, pre-
vede la presentazione di brani
di quattro autori locali: Sergio
Restagno, Anna Gentili, Anna
Maria Musso, Claudio Scriba-
no.

Questa serata vuole essere
una scommessa divenuta real-
tà, scommessa che, individual-
mente, i quattro autori stanno
proponendo da anni con suc-
cesso in tanti altri capoluoghi
dʼItalia.

È intrigante lʼidea di speri-
mentare lʼutilizzo della poesia
trasformando una semplice
lettura di brani in un sorta di
spettacolo multiplo, che ha lʼar-
dire di mutare lʼenunciazione,
fredda e a volte tediosa, in un
susseguirsi di atmosfere diver-
se, legate fra loro dal movi-
mento e dalle melodie che ne
accompagnano i ritmi, ora in-
calzanti ora suadenti.

È un connubio di realtà di-
verse per esperienza, sensibi-
lità, appartenenza e stile, con-

sentendo di evidenziare i con-
trappunti e i parallelismi fra i
due universi, il femminile e il
maschile, tanto lontani quanto,
a volte, potenzialmente vicini.

Quindi, se si avrà la pazien-
za di porre la necessaria at-
tenzione, i temi della terra na-
tia, dellʼamore e della guerra
saranno affrontati nelle calei-
doscopiche e contrastanti for-
me che solo le diversità fra
questi due universi consento-
no.

Le strofe che si succederan-
no saranno protagoniste così
come le note della chitarra, del
piano elettrico, del sassofono
e della fisarmonica che le ac-
compagneranno, in un tuttʼuno
quasi estatico, tanto che, in
quellʼatmosfera, sarà consen-
tito chiudendo gli occhi di ve-
dere materializzarsi le immagi-
ni descritte dalle voci recitanti,
immagini magistralmente pro-
poste dallʼarte poliedrica di Li-
no Genzano.

Il rinfresco finale offrirà i gu-
sti e i profumi speciali che solo
i nostri prodotti tipici sanno
proporre.

Hanno offerto la loro colla-
borazione alla buona riuscita
dellʼiniziativa il Comune di Cai-
ro Montenotte, lʼAssessore al-
la Cultura dott. Gaetano Milin-
tenda, la Pro Loco di Cairo
Montenotte, lʼIstituzione Servi-

zi Culturali “C.L.Gallo”, il Con-
sorzio “Il Campanile”, la Biblio-
teca Civica “F.C. Rossi”, “Ori-
gine Laboratorio” di Cengio, la
Galleria “Pontormo” di Ivo Bac-
cino, “Petali e Verde” di Ma-
rianna Chiarlone, le sig.re Li-
liana Dotto, Silvana Guglielmo,
Carla Marcelli, Silvia Negro,
Fausta Odella, e poi Alberto
Bellavia, Massimo Fracchia,
Lino Genzano, Guido Giribo-
ne, Federico Perrone, Rolando
Pozzani, Roberto Rebufello,
Marino Trimboli, e ancora, in
particolare, Stefania, Sergio e
Mirco perchè senza di loro
questo progetto non avrebbe
certamente visto il suo compi-
mento. SDV

Il 21 marzo per
il Santo Patrono
domenica di festa
in frazione
San Giuseppe

Cairo M.tte - È per domeni-
ca 21 marzo la seconda torna-
ta delle celebrazioni patronali
di San Giuseppe. La ricorren-
za vera e propria, che cade il
19 marzo, è stata abolita come
festa ma questo non impedi-
sce ai residenti della vivace
frazione cairese di celebrare
alla grande questo importante
ed atteso appuntamento di fi-
ne inverno.

Le manifestazioni del 14
marzo hanno registrato una
massiccia partecipazione di
pubblico e la splendida giorna-
ta di sole quasi primaverile ha
favorito lo svolgersi dei tornei
di calcio Pulcini e Piccoli Amici.

Per questa seconda dome-
nica sono previsti i tornei di
Hockey su prato under 12 e
14. Una giornata questa, che
segna lʼinizio della primavera e
che si spera ancora confortata
da favorevoli condizioni atmo-
sferiche. Sarà comunque ralle-
grata dalle note della banda
cittadina “G. Puccini”. Non
mancheranno naturalmente le
tradizionali frittelle, la salsiccia
alla brace, buoni vini piemon-
tesi e la possibilità di dare il
proprio contributo attraverso il
banco di beneficenza. La vera
festa si svolgerà comunque in
chieda con le due messe, una
al mattino alle ore 10,30, lʼaltra
al pomeriggio alle ore 18.

Cairo M.tte -
Sabato 20 marzo
alle ore 21 nel
Teatro Comunale
del Palazzo di Cit-
tà si terrà lo spet-
tacolo benefico di
varietà “Non al de-
naro, non allʼamo-
re, ma allʼAsl” por-
tato in scena dai
componenti del
“Medical Mistery
Tour” che sono
tutti medici, infer-
mieri, informatori
ed amici della sa-
nità savonese.

I fondi raccolti
saranno destinati allʼacquisto di una apparecchiatura medicale
per il Reparto di Pediatria dellʼOspedale San Paolo di Savona
che migliorerà lʼefficienza del reparto a favore di tutti i futuri neo-
nati. La serata è stata organizzata dal LIONS Club Valbormida
che, anche questʼanno, è impegnato nella realizzazione del suo
“Service” a favore delle popolazioni della valle. La Presidente
Annamaria Torterolo ha voluto allargare lʼinteresse del Club ver-
so i giovani: gli studenti delle superiori sono stati coinvolti con il
progetto: “Orientamento alle professioni” che verrà tenuto dai So-
ci del Club presso il Liceo “Calasanzio”; ai neonati è stato, addi-
rittura, riservato il “service” annuale che verrà realizzato assieme
al Leo Club Valbormida e assieme ai Lions Club di Arenza-
no/Cogoleto, Spotorno/Noli/Bergeggi/Vezzi Portio e in collabo-
razione con lo Zonta Club valbormidese.

“Oltre allʼacquisto dellʼapparecchiatura per la rianimazione pe-
diatrica, - ha dichiarato Annamaria Torterolo, Presidente del
Lions Club Valbormida - la serata si propone anche di avvicina-
re sempre più chi opera nella Sanità al cittadino. Ho fiducia che
la popolazione valbormidese, generosa come sempre, rispon-
derà alla grande alla nostra proposta.” PDP

Cairo M.tte - Con il patrocinio della Regione
Liguria Mercoledì 24 marzo nel Teatro Comu-
nale del Palazzo di Città, alle ore 21.15, si ter-
rà un concerto di beneficenza, a offerta libera,
per le associazioni “Gli Amici di Daniela” onlus
Val Bormida di Calizzano, e A.I.A.S. onlus Villa
Sanguinetti di Cairo Montenotte, con il patroci-
nio del Comune di Cairo Montenotte.

Parteciperanno i gruppi musicali della banda
“A. Pizzorno” di Millesimo: A.P. Trio Jazz (Fiello
- Alberto - Marco); Corale Alpina “Montagne
Verdi” (Mº Gazzano); Simona Briozzo in Trio.

La serata doveva svolgersi giovedì 11 feb-
braio 2010 ma venne rinviata causa maltempo

Venerdì 26 marzo alle ore 21,00 nel Teatro
del Palazzo di Città si terrà la presentazione del
libro di Giustino Parisse: “Quantʼera bella la mia
Onna, cronache dentro il terremoto” promosso
dallʼAssessorato alla Cultura del Comune di
Cairo M.tte.

Giustino Parisse è nato a Onna nel 1959. È
vicecaporedattore del quotidiano abruzzese “il
Centro” dove lavora dal 1986. Nel terremoto del
6 aprile ha perso i figli Domenico di 18 anni, Ma-
ria Paola di 16 e il padre Domenico di 75. La
sua casa è stata completamente distrutta, ha
perso 38 compaesani e il borgo dove è sempre
vissuto è stato cancellato.

Lʼingresso allʼincontro è gratuito.

Il 27 e il 28 marzo, infine, alle ore 21 nel Tea-
tro Comunale del Palazzo di Città per festeg-
giare i 60 anni di fondazione dellʼAvis si terrà il
Concerto Live di Daniela Tessore e Mattia In-
verni: “Daniela e Mattia in una goccia per la vi-
ta” con brani tratti dalle più famose opere liriche,
canzoni dei più celebri musical e splendide can-
zoni del Festival di Sanremo.

Ingresso libero. GaDV

La Randonnee
del Millennium

Cairo M.tte. La A.C. Millen-
niumin organizza la terza edi-
zione della Randonnee 200 -
400 km Sabato 5 giugno par-
tenza della Randonnee 400 km
dalle 18 alle 19. Domenica 6
giugno partenza della Randon-
nee 200 km dalle 7 alle 8. Con-
trollo tessere e distribuzione del-
le carte di viaggio e road-book
unʼora prima delle partenze
presso Bar del Corso in Corso
Dante 12 a Cairo Montenotte.
Ogni partecipante dovrà ritirare
personalmente la propria carta
di viaggio firmare personal-
mente il foglio di presa visione
delle proprie responsabilità ed
esibire personalmente la tes-
sera ciclistica originale. I parte-
cipanti alla 400 km dovranno
avere le biciclette munite di il-
luminazione anteriore bianca e
posteriore rossa ed indossare il
giubbino rifrangente. Lʼorganiz-
zazione mette a disposizione le
docce presso il palazzetto del-
lo Sport in Località Vesima e
pasta party a partire dalle ore l2
alle ore l9 (domenica 6 giugno).
La quota di iscrizione è fissata
in €.15 per la 200 km e in €.20
per la 400 km Le iscrizioni pos-
sono essere effettuate tramite il
sito www.audaxitali.com.

“Si chiama Massimo Gariano, - scrive il sindaco di Cairo Bria-
no sul suo Blog- ha un curriculum da paura e ha recentemente
pubblicato lʼultima raccolta dei suoi lavori “Souvenir dʼItalie” (in
vendita su www.kataweb.it). Ultimo dettaglio: è un cairese! Trop-
po spesso ci dimentichiamo dei cairesi che hanno lasciato (o par-
zialmente lasciato) il nostro paese per lavorare altrove. Lui è uno
di questi: ha collaborazioni importanti (Walt Disney - Cuore etc.)
e ha una matita da paura. Nel mese di aprile, su indicazione del-
lʼIstituzione Gallo, presenterà le sue opere in una mostra a Pa-
lazzo di Città: io sono un appassionato di vignette satiriche e
quindi…ci sarò!” Chi volesse saperne di più, del nostro concitta-
dino Gariano, lo può trovare sul socia network Facebook.

Con i brani di S. Restagno, A. Gentili, A. Maria Musso e C. Scribano

La poesia diventa spettacolo
venerdì 19 marzo al Palazzo di Città

Spettacolo organizzato dal Lions ClubValbormida

Operatori sanitari sul palco
pro pediatria di Savona

Originario di Cairo è conosciuto in tutto il mondo

Il vignettista Gariano
in aprile al Palacittà

“Tant o r’è fòl”
al Teatro Jolly
di Cengio

Cengio - al Teatro Jolly sa-
bato 20 marzo sarà rappre-
sentata “Tant o rʼè fòl”, nuovis-
sima commedia in dialetto pie-
montese di Oscar Barile. La
presenterà la Compagnia No-
stro Teatro di Sinio. È possibi-
le prenotare i posti al Teatro
Jolly, telefonando a: Gianni
338/5887041, Gian Carlo
335/292028.

Cengio. Lʼ11 marzo il pronto intervento dellʼappuntato scelto
dei carabinieri Giovanni Mariani ha salvato la vita ad un cin-
quantatreenne che aveva tentato di suicidarsi con i gas di sca-
rico della sua auto dentro un garage. Lʼappuntato è rimasto
pure intossicato dai gas ed ha dovuto ricorrere alle cure ospe-
daliere. Lʼappuntato Mariani aveva già ricevuto un encomio
per una latro salvataggio effettuato in un appartamento in fiam-
me nel giugno 2008.
Cairo Montenotte. Eʼ stato eletto il direttivo del Partito della Li-
bertà cairese di cui sarà coordinatore Manlio Venturino assi-
stito dai vice Giuseppe Vendemmiati e Moreno Cavazzoli. Le
altre cariche sono: Chiara Ferrando segretaria, Giorgio Garraq
amministratore e tesoriere, Sandro Rebuffo responsabile del-
lʼimmagine e della propaganda, Roberto Bevilacqua respon-
sabile dei rapporti con le frazioni.
Carcare. Il 9 marzo si è costituito, in seno al Consiglio Comu-
nale, il gruppo consigliare dellʼUDC rappresentato dal consi-
gliere comunale Marco Rosso.
Cosseria. La Giunta Provinciale della Provincia di Savona ha
deliberato il suo assenso alla realizzazione del parcheggio a
servizio della stazione di San Giuseppe, che sarà realizzato
nel territorio comunale di Cosseria, antistante il parco ferro-
viario. La Provincia darà anche un contributo di 18 mila Eudo.
Cairo Montenotte. A soli 49 anni è deceduto Mauro Prando,
che assieme al cognato Silvano Scroffi gestiva la tabaccheria
di via XXV aprile. Lʼuomo è stato ucciso da una leucemia ful-
minante. Lascia la moglie Alessia Gallo ed i figli Giulia di 7 an-
ni e Nicolò di 3 anni.
Altare. Il 12 marzo è stato presentato al pubblico, presso il ci-
nema Vallechiare, il libro “La via Paleologo”, scritto dallʼarchi-
tetto Teobaldo Rossigno e pubblicato postumo. Il volume con-
tiene storie ed aneddoti su Altare e gli altaresi.

COLPO D’OCCHIO

Storia e memorie locali. Venerdì 3 aprile a Cairo Montenotte,
presso il Palazzo di Città, Sala De Mari, alle ore 21:00, per la se-
rie “Incontro con lʼautore” presentazione del libro “Gli antichi ligu-
ri e le Ligurie, la Val Bormida e Roccavignale” di Franco Icardi.
Teatro. Sabato 10 aprile a Cengio presso il Teatro Jolly, alle ore
21:00 la compagnia teatrale “I barcaioli” di Torino metterà in sce-
na la commedia “Questi fantasmi” di Eduardo DE Filippo.
Teatro. Sabato 17 aprile a Cengio presso il Teatro Jolly, alle ore
21:00 la compagnia teatrale “Teatro Impiria” di Verona darà vi-
ta a “Italiani, che commedia” tratta da un libro di T. Parks.
Teatro. Sabato 17 aprile a Cairo Montenotte nel Palazzo di Cit-
tà, alle ore 21:00 la compagnia cairese “Fuse & Confuse” met-
te in scena la commedia “Tʼamo da morire” di Silvana Servetti
con la regia di Augusta Petrini.
Storia e memorie locali. Venerdì 17 aprile a Cairo Montenot-
te, presso il Palazzo di Città, Sala De Mari, alle ore 21:00, per
la serie “Incontro con lʼautore” si terrà un incontro con Fausto
Bagnus per la presentazione del libro “I mulini ad acque della
Valle Bormida”.
Teatro. Sabato 24 aprile a Cengio presso il Teatro Jolly, alle ore
21:00 la compagnia teatrale “Filodrammatica Excelsior” di Ga-
ressio metterà in scena la commedia ligure “Sotto a chi tocca”
di G.Govi e L. Orengo.
Storia e memorie locali. Venerdì 8 maggio a Cairo Montenot-
te, presso il Palazzo di Città, Sala De Mari, alle ore 21:00, per
la serie “Incontro con lʼautore” si terrà un incontro con Silvano
Pizzi autore del libro “Le stazioni del tempo” sulle vetrerie di
Carcare e di Dego.
Teatro. Sabato 15 maggio a Cairo Montenotte nel Palazzo di
Città, alle ore 21 la compagnia cairese “Uno sguardo dal pal-
coscenico” mette in scena “Brucia teatro brucia - Uno sguardo
compie trenta anni” scritto e diretto da Silvio Eiraldi.

SPETTACOLI E CULTURA

Chiamata pubblica. Lʼospedale SantʼAntonio di sassello cer-
ca n. 2 operatori socio-sanitari per assunzione a tempo inde-
terminato. Titolo richiesto: Qualifica di operatore socio-sanita-
rio. Chiamata presso lʼufficio dicollocamento di Savona il 23
marzo 2010 (telefono 0198313700 fax 0198313719 e-mail:
ci_savona@provincia.savona.it).
Collaboratrice Domestica. Famiglia della Valle Bormida cerca
n. 1 collaboratrice domestica per assunzione a tempo determinato.
Titolo di Studio: diploma preferibile. Patente B. Età min 28 max
50, esperienza sotto 1 anno, permanenza fissa in famiglia, due
bambini da accudire. Sede lavoro: Valbormida. Per informazioni
rivolgersi a: Centro per lʼImpiego di Carcare via Cornareto (vici-
no IAL). Rif. offerta lavoro n. 2074.Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Aiuto Cuoca/a. Ristorante della Valle Bormida cerca n. 1 aiuto
cuoca/o per assunzione a tempo determinato. Titolo di Studio:
assolvimento obbligo scolastico. Patente B, esperienza neces-
saria. Sede di Lavoro: Valbormida. Per informazioni rivolgersi a:
Centro per lʼImpiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Rif.
offerta lavoro n. 2075. Tel.: 019510806. Fax: 019510054
Cuoca/o. Ristorante della Valle Bormida cerca n. 1 cuoca/o per
assunzione a tempo determinato. Titolo di Studio: assolvimento
obbligo scolastico. Età min 27, esperienza da 2 a 5 anni. Sede
di Lavoro: Calizzano. Si offre alloggio. Per informazioni rivolger-
si a: Centro per lʼImpiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL).
Rif. offerta lavoro n. 2072. Tel.: 019510806. Fax: 019510054
Cameriera di sala. Ristorante brasseria pizzeria della Valle Bor-
mida cerca n. 1 cameriera di sala per assunzione a tempo de-
terminato. Titolo di Studio: assolvimento obbligo scolastico. Età
min 18 max 35, auto propria, patente B, domicilio in Val Bormi-
da. Sede di Lavoro: Piana Crixia. Per informazioni rivolgersi a:
Centro per lʼImpiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Rif.
offerta lavoro n. 2069. Tel.: 019510806. Fax: 019510054

LAVORO

Con due concerti e la presentazione di un libro

Fine marzo ricco d’appuntamenti
al Teatro del Palazzo di Città
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Cairo M.tte - Il Carretto, at-
tualmente piccola frazione del
Comune di Cairo distante set-
te chilometri dal Capoluogo
sulla strada Scaletta - Corte-
milia, fu comune autonomo si-
no al 1880, anno in cui fu ag-
gregato, con Rocchetta Cairo,
al Comune Capoluogo.

Dalla lettura di un vecchio
regolamento di polizia urbana
e rurale di Carretto, risalente
allʼanno1857, il cairese Bellino
Ermano ha trovato notizie inte-
ressanti su questa minuscola
comunità.

I vari articoli di cui è compo-
sto questo documento spazia-
no dalla “mondezza delle ac-
que” alla “nettezza dei luoghi
abitati ed aperti al pubblico”,
dallʼordine e sicurezza pubbli-
ca alla Polizia rurale.

Diamo ora una rapida oc-
chiata cominciando dalla puli-
zia dei luoghi pubblici.

“Tutte le piazze ed i luoghi
aperti al pubblico devono es-
sere, sempre, tenuti puliti con il
divieto di gettarvi “immondez-
ze, gettito e simili”. Ogni matti-
na tutti i proprietari, confinanti
con luoghi pubblici, devono
scopare per tutta lʼestensione
delle loro proprietà e traspor-
tare “lungi dallʼabitato il mate-
riale raccolto”. I letami delle
stalle ed i residui lasciati dai
“vermi da seta” devono essere
trasportati fuori dallʼabitato nel
termine di tre giorni.

Lo spurgo e la pulizia di “la-
trine, lavatoi ed altri pozzi im-
mondi” deve avvenire dopo le
ore 10 di sera se si è in perio-
do invernale, dopo le 11 di se-
ra se si è in estate. Queste
operazioni devono, comun-
que, terminare o essere so-
spese unʼora prima del levar
del sole.

Su semplice invito del Sin-
daco, reso pubblico dal “Ser-
viente Comunale” (lʼattuale
Messo Comunale), almeno un
componente di ogni famiglia
deve prendere parte allo
sgombero della neve nelle
strade Comunali, la stessa re-
gola vale per lavori di ripristino
della viabilità. Il Comune inter-
viene, a sue spese, se vi sono
inadempienti, salvo rivalersi
sugli stessi in seguito.

È vietato depositare legnami
ed altro nei luoghi pubblici sen-
za autorizzazione comunale.
Eccezionalmente possono far-
lo gli abitanti di questi luoghi,
ma in modo da lasciar libero il
passaggio alle persone ed ai
mezzi, questa deroga vale so-
lo per un giorno.

Non si può giocare a bocce
e al pallone dove il traffico è
maggiore.

Per la sicurezza pubblica la
condotta delle bestie e dei car-
ri non la si può affidare a per-
sone non nel pieno delle loro
facoltà mentali ed ai minori di
anni 15.

Chiunque sʼaccorge che cʼè
un cane idrofobo è autorizzato
a sopprimerlo, nel caso lʼani-
male fuggisse deve essere
sporta immediata denuncia al
Sindaco per i provvedimenti
del caso.

Nel caso di abitazioni peri-
colanti che possono creare
danno il Sindaco, dopo esser-
si consultato con un esperto o
“perito dellʼarte”, ordina ai pro-
prietari le riparazioni necessa-
rie. Se questi non provvedono
il Comune interviene, a sue
spese, salvo successiva rival-
sa.

Allo scoppiare di un incendio
vengono suonate le “campane
a martello”, segnale di perico-
lo, al che tutti devono accorre-
re per prestare la loro opera.
Prioritario è lʼaccorrere dei

“mastri da muro” e dei falegna-
mi che, se si rifiutano, incorro-
no nel Codice Penale”.

Due soli articoli trattano del
“rispetto alle persone e alle ca-
se altrui”.

“È proibito fare “atti indeco-
rosi, come esporre nudità, pia-
ghe e simili” nei luoghi pubbli-
ci, come pure non si può “gua-
stare o lordare” i muri delle ca-
se, sia proprie che altrui”.

Il Bellino ha trovato, fra le ri-
ghe, anche due parole curiose:
vediamole.

“Il “pigolare” (cioè il racco-
gliere le spighe di grano rima-
ste dopo la mietitura) ed il “rap-
pollare” (raccogliere lʼuva ri-
masta dopo la vendemmia),
queste due operazioni poteva
farle chiunque senza il con-
senso dei proprietari.

Unʼaltra norma cita, testual-
mente, che “è severissima-
mente proibito acquistare da fi-
gli di famiglia, servi e nullate-
nenti” legna e prodotti del suo-
lo senza una giustificazione di
legittima provenienza. La ven-
demmia è regolamentata, es-
sa deve iniziare solo dalla da-
ta fissata dal Consiglio Dele-
gato. È ritenuto trasgressore
chiunque raccolga, prima del-
la data fissata, più di 8 chilo-
grammi di uva.

A far rispettare questo rego-
lamento sono demandate le
Guardie Municipali ed i “cam-
pari” (o guardie campestri)”.

A scuola
di politica
con i corsi
del P.D.

Cengio - Si terrà venerdì
prossimo, 19 marzo, la quarta
lezione della scuola di politica
del Pd di Cengio.

Il tema dellʼincontro è “Le ra-
gioni della crisi economica e le
risposte del PD” ed avrà come
relatore: Stefano Fassina, re-
sponsabile nazionale Econo-
mia e Lavoro PD.

Le lezioni, che si tengono
sempre presso il Circolo PD
Cengio dalle ore 20,30, conti-
nueranno secondo il seguente
programma:

- venerdì 26 marzo 2010,
quinta lezione: “Strategia della
comunicazione”, relatore: Ste-
fania Berretta, giornalista pro-
fessionista;

- venerdì 2 aprile 2010, se-
sta lezione: “Acna, storia di
una valle”, relatore: Giampie-
tro Meinero, Comitato Regio-
nale INPS;

- venerdì 9 aprile 2010, set-
tima lezione: “Aspettando i fe-
steggiamenti dei 150 anni del-
lʼunità dʼItalia: il non expedit, la
chiesa Cattolica e lo stato Ita-
liano dallʼunificazione ad oggi”,
relatore: Massimo Marazzo.

- venerdì 16 aprile, ottava le-
zione: “Lʼindustria Italiana dal
secondo dopoguerra ad oggi”,
relatore: Francesco Rossello,
Segretario Generale CGIL pro-
vincia di Savona., Circolo PD
Cengio, ore 20,30

Lʼultima serata, quella di ve-
nerdì 23 aprile, sarà riservata
alla cerimonia di consegna de-
gli attestati.

Cairo M.tte - Domenica
scorsa si sono svolte a Vercel-
li e Casalbeltrame (Novara) le
fasi finali della Western Lea-
gue alle quali la Cairese si è
classificata quale testa di serie
insieme ad Avigliana e Sena-
go.

A Vercelli la squadra bianco-
rossa ha affrontato nel girone
di qualificazione SantʼAntoni-
no, Angels di Vercelli e Settimo
e, pur avendo subito una scon-
fitta per mano proprio del Set-
timo si è comunque classifica-
ta al primo posto del girone in
virtù della vittoria conseguita
nello scontro diretto contro il

SantʼAntonino.
I ragazzi si sono quindi tra-

sferiti in quel di Novara per af-
frontare la semifinale contro
lʼAvigliana: buona la partenza
dei biancorossi soprattutto in
attacco, ma buono anche lʼini-
zio per la difesa che impedisce
agli avversari di pareggiare.
Diverso il finale di gara: la Cai-
rese segna un solo punto,
sprecando diverse occasioni
sulle basi, lʼAvigliana invece
acciuffa il pareggio e nel corso
dellʼextra inning mette a segno
un bel fuoricampo che le con-
segna lʼaccesso alla finalissi-
ma contro il Senago.

Dunque finale per il terzo
posto per la Cairese contro il
Seveso. Anche in questo in-
contro molte le occasioni spre-
cate in attacco e qualche inde-
cisione di troppo in difesa, in
larga parte dovuta allʼemozio-
ne . Lʼincontro finisce con il ri-
sultato di 3 a 1 a favore del Se-
veso e la Cairese saluta la We-
stern League con un ottimo
quarto posto,inaspettato sol-
tanto qualche domenica fa.

Soddisfazione comunque al-
lʼinterno dello staff tecnico Cai-
rese: la squadra è maturata
molto nel corso delle giornate
di gara ed alla fine è mancata
lʼesperienza necessaria per
superare soprattutto la paura
di vincere, spesso compagna
di viaggio nelle squadre così
giovani.

Accantonata la fase indoor
la Società cairese si appresta
ad affrontare i primi impegni
sul campo da gioco: sabato
prossimo play-ball per la prima
squadra che affronterà la pri-
ma giornata di Coppa Italia
contro il Fossano; domenica
21 invece prima partita di cam-
pionato per gli Allievi che af-
fronteranno il Genova base-
ball.

Savona - È terminata lune-
dì 15 marzo, nella provincia di
Savona, con la neve alta ed a
stagione riproduttiva inoltrata
per molte specie animali, la
caccia di selezione alle femmi-
ne ed ai cuccioli di capriolo;
esserini indifesi che qualsiasi
persona sensibile sarebbe
portata naturalmente ad ama-
re e proteggere; e non ad at-
tendere di nascosto nel bosco
con una micidiale carabina,
per sfracellarli con una pallot-
tola, eventualmente assieme
alla madre o sotto i sui occhi.

Questa caccia, come quella
al cinghiale, non avrà ripercus-
sioni sulla popolazione com-
plessiva delle specie; ma cin-
ghiali e caprioli, valgono voti e
soldi solo se usati come san-
guinario passatempo; e pa-
zienza se essa, come anche le
battute straordinarie al cin-
ghiale ormai giornaliere e tutto
lʼanno, non ne ridurrà il nume-
ro ed i danni alle colture.

Si spiega così come mai gli
appelli lanciati da quindici anni
dalla Protezione Animali savo-
nese di coinvolgere il mondo
scientifico per ricercare meto-
di di contenimento diversi dal
fucile, siano sistematicamente
ignorati dai politici ed ammini-
stratori amici dei cacciatori; rie-
sce più difficile capire il man-
cato appoggio di contadini ed
agricoltori.

La recente contestazione
del Parco del Finalese, con ar-
roganza e prepotenza nel con-

vegno di Finale e la pretesa di
andare a caccia nellʼAdelasia
dimostrano che i cacciatori
lʼambiente lo difendono a pa-
role e mai nei fatti e purché
non ridimensioni neppure di
una cartuccia o di una preda la
loro attività. Emblematico il
contenzioso sul parco del-
lʼAdelasia, in cui invece di ridi-
stribuire equamente i territori
circostanti tra tutte le squadre
di cacciatori, nessun sindaco o
assessore regionale propone
la riduzione del vastissimo ter-
ritorio di caccia di alcune squa-
dre finora privilegiate.

Sono appena iniziati i censi-
menti di daini e caprioli, orga-
nizzati dalla Provincia di Savo-
na per stabilire il contingente di
animali da uccidere nella pros-

sima stagione venatoria; pro-
seguiranno poi fino al 2 Mag-
gio a Vado Ligure, Cadibona,
Pontinvrea, Dego, Sassello,
Cairo, Cengio, Calizzano e
Melogno, Cisano sul Neva ed
Albenga. Alle operazioni, co-
me di consueto coordinate dal
Dr. Marsan dellʼUniversità di
Genova, parteciperanno obbli-
gatoriamente i selecontrollori
(tra cui il senatore Franco Orsi,
presentatore di uno spavento-
so disegno di legge sulla cac-
cia), cioè gli stessi cacciatori
che poi abbatteranno gli ani-
mali. Come per gli anni passa-
ti, non parteciperanno i Volon-
tari e le Guardie Zoofile del-
lʼENPA, che ritengono non cor-
retto affidarne il conteggio ai
cacciatori.

“Tutti Insieme volontariamente”
Cairo M.tte. “Raccontiamo la Solidarietà”, Fiabe, Favole, Fi-

lastrocche e Racconti in lingua italiana, dialetto, lingua straniera.
Ecco il Concorso per tutti gli Scrittori e per tutte le Scuole di ogni
ordine e grado della Provincia di Savona, indetto nellʼambito del-
la 1º Grande Festa del Volontario della Provincia di Savona, vo-
luta dallʼAssessorato alle Politiche Sociali della Provincia di Sa-
vona, per rendere il dovuto omaggio a tutti coloro che prestano
generosa opera nei diversi campi del volontariato.

La manifestazione avrà luogo presumibilmente nellʼultimo fine
settimana di maggio o nella prima settimana di giugno, (lʼevento
avrà molta risonanza promozionale), in Savona con la collabo-
razione tecnica di CESAVO (Centro Savonese di Servizi per il
Volontariato) e di “I Care Val Bormida” e il Centro Culturale Plo-
dio, con il simbolo “Tutti Insieme Volontariamente”, già organiz-
zatori delle due precedenti edizioni Valbormidesi, svoltesi nel
2008 a Carcare e nel 2009 a Cengio. In questo anno 2010,
uscendo dai confini della Val Bormida, partecipano attivamente
alla realizzazione del Concorso Letterario della provincia savo-
nese.

Gli elaborati dovranno pervenire entro e non oltre lʼ8 maggio
2010 alla Segreteria del Concorso: “1º Grande Festa del Volon-
tario” - Concorso “Raccontiamo la Solidarietà” Provincia di Sa-
vona - Via Sormano 12 - 17100 Savona.

Gli Autori dovranno inviare il componimento inedito in 3 copie
anonime, dattiloscritte, non firmate e non contrassegnate da si-
gle o da pseudonimi; dovrà essere allegata una busta chiusa,
contenete una copia dellʼelaborato con nome e cognome (per le
Scuole, Istituto, classe), indirizzo, numero telefonico, e-mail ed
eventuale curriculum.

Per informazioni telefonare ai seguenti numeri: cell. 339
7032865 - 347 9793638.

Gli orari
del Deserto

Millesimo - Pubblichiamo
lʼorario delle sante Messe fe-
stive e dei vari appuntamenti
del Santuario Nostra Signora
del Deserto di Millesimo di
Aprile.

Aprile: - tutte le domeniche:
Ss. Messe ore 10 - 16

- sabati 10, 17 e 24: S. Mes-
sa ore 16

- giovedì Santo 1 Aprile e
venerdì Santo 2 Aprile: possi-
bilità di visitare il santo sepol-
cro. Non ci saranno funzioni
eucaristiche.

- domenica 4: solennità di
Pasqua, Ss. Messe ore 10 - 16

- lunedì 5 (dellʼangelo): S.
Messa ore 16.

La frazione cairese è stata Comune fino al 1880

La vita di una piccola comunità
nei regolamenti del “Carretto”

Baseball Cairese, Categoria Ragazzi

La Cairese si gioca il podio
in finale Western League

Lunedì 15 è terminata la stagione di caccia, ma…

Caprioli: è iniziata la conta
per la prossima mattanza

A Millesimo inaugurazione del palazzo comunale restaurato
Dal giornale “LʼAncora” n. 10 del 18 marzo 1990.
Su LʼAncora cominciavano a comparire i primi articoli sulle
prossime elezioni comunali, previste per il 6 e 7 maggio 1990.
Nel numero 10 del 1990 cominciavano a comparire le prime il-
lazioni sulle future liste.
Il geom. Pier Luigi Formica veniva eletto presidente della se-
zione cairese dellʼAVIS. Venivano nominati membri del consi-
glio di amministrazione: Mario De Vecchi, Alessio Tomatis,
Sandra Turco, Vittorio Crosa, Angelo Botta, Antonio Piotto, Pa-
trizio Domeniconi, Pierino Penna, Giuliano Astesiano e Cele-
ste Carletto.
A Cairo Montenotte, nella Sala Consiliare, si teneva un con-
vegno, organizzato dal Circolo Stiaccini, sui diritti dei lavora-
tori nelle piccole imprese.
A Millesimo si verificava un omicidio che fece grande scalpo-
re: Giovanni Salvero, 65 anni, veniva trovato ucciso a colpi di
scure nellʼaia della sua casa in loc. Fornacione.
Le associazioni ambientaliste della Valle Bormida organizza-
vano per il 17 marzo una manifestazione in piazza della Vitto-
ria contro la discarica prevista in località Mogliole.
Venivano ultimati gli impianti di potabilizzazione su tre dei
quattro acquedotti comunali di Piana Crixia: lʼacquedotto cen-
trale, quello di Lodisio-Gorra e quello di Cobarello.
La Cairese con il pareggio 1-1 col Millesimo restava fuori dal-
lʼarea retrocessione con la prospettiva di giocare tranquilla-
mente le ultime sei giornate del campionato.
Il 18 marzo a Millesimo veniva inaugurato il Palazzo Comu-
nale dopo un impegnativo lavoro di restauro e di recupero del
palazzo, già residenza estiva dei Marchesi Del Carretto e ri-
salente al Quindicesimo Secolo, anche se il basamento della
torre è di epoca molto più antica. La spesa per il restauro am-
montò a poco più di un miliardo di lire.

flavio@strocchio.it

Vent’anni fa su L’AncoraStoria
e memorie
cairesi

Cairo M.tte - Venerdì 20
marzo a Cairo Montenotte,
presso il Palazzo di Città, Sala
De Mari, alle ore 21:00, per la
serie “Incontro con lʼautore” si
terrà una serata a tema “La ca-
scina della Vesima, una storia
dimenticata, una testimonian-
za distrutta” a cura di Angelo
Salmoiraghi.
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Canelli. Riportiamo la bella
notizia pubblicata su LʼAncora
del 28 febbraio scorso: «Mer-
coledì 17 febbraio, in unʼaffol-
lata assemblea alla “Sala delle
Stelle” di via Roma, si è costi-
tuita lʼassociazione “Antico
Borgo Villanuova di Canelli”.
Presidente è stato eletto Fran-
co “Denny” Campopiano, voce
storica di Radio Canelli che sa-
rà coadiuvato da Giovanni
Vassallo, in qualità di vicepre-
sidente, Eleonora Aimasso,
segretario e Cesare Terzano in
veste di tesoriere.

Scopo sociale è la promo-
zione operativa delle ricchez-
ze e delle bellezze locali par-
tendo dalla storia cittadina im-
perniata sul primo nucleo abi-
tativo canellese, il borgo di Vil-
lanuova. Tra i punti fondanti il
coinvolgimento delle 55 asso-
ciazioni di volontariato operan-
ti a Canelli, dei commercianti,
dei borghi e dei singoli cittadi-
ni per far riemergere la voca-
zione turistica cittadina.

Allo scopo, già giovedì 25
febbraio, i soci si troveranno
nel ʻSalone delle stelleʼ di via
Roma, a Canelli, per definire
programmi, statuto e pratiche
burocratiche. Intanto il noto
grafico Giancarlo Ferraris si è
assunto il compito di realizzare
il logo dellʼassociazione, men-
tre pare certo che la sede avrà
luogo presso lʼex chiesa di San
Rocco, in borgo Villanuova».

In merito, per un aggiorna-
mento, abbiamo sentito sia il
presidente Franco Campopia-
no, carico di tante belle espe-
rienze, che il vice Giovanni
Vassallo, giornalista, già can-
didato sindaco ed assessore.

Il logo con lʼex chiesa di San
Rocco (sarà la sede dellʼasso-
ciazione) presentato dal grafi-
co Giancarlo Ferraris è stato
approvato dallʼassemblea
dellʼ8 marzo. Nel direttivo, co-
me tesoriere, Sandra Belletti
ha sostituito Cesare Terzano.

Il consiglio è formato da 14
validi volontari: Giacomo Vi-
sconti, Francesco Milione,
Alessandro Arione, Mario Teo-
filo, Patrizia Greco, Graziella
Culetto, Cesare Terzano, Pie-
ro Bottero, Giancarlo Ferraris,
Piero terzano, Giorgio Colos-

so, Claudio Morra, Gregorio
Panzanella;il collegio dei revi-
sori dei conti è formato da Gio-
vanna Maggiora, Giuseppe
Berca e Giacomo Visconti.

Gli amministratori ed il con-
siglio resteranno in carica fino
al 31 dicembre 2010.

Inoltre lʼassemblea dellʼ8
marzo ha confermato il taglio
dellʼassociazione che consiste
“nel fare non solo delle cose,
ma parecchie iniziative a sfon-
do culturale” e nellʼessere pun-
to di riferimento soprattutto per
i giovani.

“Abbiamo già pronte quattro
o cinque belle iniziative - ag-
giunge il presidente - che sa-
ranno sottoposte allʼassem-
blea di mercoledì 17 marzo. In
particolare puntiamo ad alcune
belle iniziative per lʼestate”.

Per alcune entusiastiche af-
fermazioni, come sovente suc-
cede in ambienti ristretti, nei
bar e nelle piazze, si è aperta
una piccola polemica contro o
a favore della Pro Loco, come
se le due associazioni doves-
sero sovrapporsi e non coesi-
stere.

«Assolutamente nessuna
polemica - conclude Campo-
piano - Il nostro territorio è as-
setato di belle, tante, intelli-
genti iniziative. E per questo,
più siamo a lavorare e collabo-
rare, e meglio è».

Alla nuova associazione non
resta che augurare “buona
strada”.

La Pro loco. A questo pun-
to conviene fare un riferimento
alla Pro Loco di Canelli, che (la
voce si è velocemente sparsa
in città), da subito, potrà con-
tare sulla collaborazione, ʻcon
pieni poteriʼ, dellʼex sindaco
Pier Giuseppe Dus che, a sua
volta, al termine dellʼattuale
mandato di Giancarlo Bene-
detti, potrebbe ricoprire la cari-
ca di presidente.

La Pro loco di Canelli, sorta
negli anni Cinquanta, è stata
diretta, in un primo momento
dal Comm. Albino Musso, per
passare alla guida del dott. Vit-
torio Vallarino Gancia. Dopo
un lungo periodo di inattività,
sorse Ades Canej (Palio, Fie-
ra, ecc.) che si distinse per le
numerose inziative, soprattut-

to a carattere culturale e per la
partecipazione al Palio e allʼor-
ganizzazione della Fiera….
Nellʼinverno 1986, la Pro Loco
riprese, sotto la presidenza di
Giancarlo Benedetti, che ven-
ne eletto a grande suffragio. A
legalizzarne la nomina, in ba-
se alle leggi regionali dellʼepo-
ca, fu il pubblico ufficiale Lu-
ciano Rapetti, segretario co-
munale.

Si iniziò così vedere per
quattro - cinque anni, i Carne-
vali con quaranta - cinquanta
carri, corse di Cavalli al Galop-
patoio Santa Caterina, le Gior-
nate del Tartufo Piemonte che
diventarono presto ʻFiera re-
gionaleʼ, con lʼAsta incanto, la
Fiera di San Martino con il ten-
done per le sette serate di in-
trattenimento, Cantapiemonte
in piazza Zoppa e discoteca
mobile in piazza Gancia, poi
sostituite dalle serate di musi-
ca, partecipazioni alle giornate
del tartufo e fiere in provincia e
non, le varie preselezioni di
ʻBella dʼItaliaʼ e ʻMiss Italiaʼ, il
rally del Moscato Città di Ca-
nelli giunto alla XII edizione,
compartecipazione al comitato
Palio (23 anni) con la sfilata
storica ad Asti e la sfilata in an-
teprima a Canelli, la partecipa-
zione allʼAssedio con lʼallesti-
mento cucine per i militari, par-
tecipazione al Festival delle
Sagre ad Asti (20 edizioni).

A sostenere le spese, la Pro
loco si è sempre arrabattata a
sfornare farinate, sovente pre-
parate per fini benefici (asso-
ciazioni, scuole, parrocchie, fe-
steggiamenti extra…).

Una riflessione, si impone.
Che la Pro Loco potesse es-
sere gestita diversamente, non
si discute. Ma qualcosa è sta-
to fatto. Si poteva fare meglio,
magari con un coinvolgimento
intelligente e furbo da parte di
chi deve avere a cuore il terri-
torio.

La Pro Loco e i suoi collabo-
ratori, certamente non merita-
no le prese di posizione di al-
cuni amministratori che avreb-
bero chiesto ai responsabili
dellʼorganizzazione tecnica del
ʻRally Ronde città di Canelliʼ di
non collaborare con Benedetti
e di passare ad organizzare il
Ronde per conto dellʼAmmini-
strazione.

La notizia è stata data, du-
rante la cena dʼonore, sabato
6 marzo, al ristorante del Ca-
stello (assessori Balestrieri
Francesca, Flavio Scagliola,
Diego Donnarumma ed oltre
cento commensali presenti)
dal responsabile, fino a qual-
che tempo fa, del Team Car
2006, che ha passato la regia
ad unʼaltra società di cui fa
parte anche la Pro Loco di Ca-
nelli.

Circolano voci anche sul
tentativo di interrompere la col-
laborazione di una stimata sar-
toria di costumi di Asti con il
Comitato Palio di Canelli per la
sfilata al Palio.

Certamente con la presenza
nelle file della Pro Loco, dellʼex
sindaco Dus, molte cose sci-
voleranno meglio e sarà più fa-
cile lavorare per il territorio,
senza la pressione delle tante
ed inutili ʻvociʼ.

Tutti i giovedì di Quaresima,
ore 21, nella chiesa di San
Paolo, “Lʼarte educativa di Ge-
sù maestro”;
Tutti i venerdì di Quaresima,
nelle chiese parrocchiali, “Via
crucis”; obbligo dellʼastinenza
dalle carni;
Alla galleria ʻIppogrifoʼ, in via
Roma, espone Vera Gabriella
Occhetti;
AllʼEnoteca regionale di cor-
so Libertà, Giuliana Tucci
espone acrilici e sete;
“Cerchio aperto - Centro di

ascolto”, aperto al giovedì, in
via Roma, Canelli, dalle ore 18
alle 19,30 (tel. 3334107166).
Giovedì 18 marzo, ore 15,30,
c/o sala Cri di via dei Prati,
“Unitre - Come comportarsi in
caso di emergenza” (Rel. Mo-
nica Gibelli);
Venerdì 19 marzo, allʼEnote-
ca regionale di corso Libertà,
ore 20,30, a grande richiesta,
“Cena al buio”, con lʼUnione
Italiana Ciechi;
Sabato 20 marzo, prevenzio-
ne osteoporosi, dalle 9 alle 11,
a Nizza e dalle 15 alle 17 in
piazza Cavour, a Canelli;
Sabato 20 marzo, alla Fore-
steria Bosca (ingresso da via
Solferino), ore 20,30, “Tombo-
la” con 288 cartelle, di Cerchio
aperto;
Domenica 21 marzo, alla
ʻCasa nel Boscoʼ di Cassina-
sco, ore 12,30, pranzo origi-
nale a base di capra, capretto
e furmagetta, la filiera del
Roccaterano nella sua com-
pletezza (0141.851305 - 35
euro);

Domenica 21 marzo, ore 16
al ʻCentro pavesiano Museo
Casa nataleʼ, inaugurazione
mostra del pittore Claudio Zu-
nino;
Lunedì 22 marzo, nel circolo
Acli, di via dei Prati, ore 21,
“Assemblea club Auto - Moto
dʼepoca”;
Giovedì 25 marzo, presso se-
de Cri di via dei Prati, ore
15,30, “Unitre - “Lʼape, lʼuomo,
lʼambiente” (rel. Giovanni Bo-
sca);
Venerdì 26 marzo, al teatro
Balbo, ore 21, “Tutte le donne
di Giacomo Puccini”, con An-
giolina Sensale, Mauro Paga-
no, Raffaella Battistini;
Venerdì 26 marzo, ore 21, al-
la casa degli Alpini, in via Ro-
bino, “Tombola”, con 192 car-
telle;
Domenica 28 marzo, al pa-
lazzetto dello Sport di Canelli,
“Baby Mtb”;
Sabato 27 marzo, ore 15,30
alla biblioteca ʻF. Denicolaiʼ,
animazione teatrale con Ma-
riangela Santi e Silvia Perosi-
no, e accompagnamento mu-
sicale di Simona Scarrone; ore
16,30, nella biblioteca comu-
nale, merenda;
Sabato 3 aprile, c/o Fidas di
via Robino 131, dalle ore 9 al-
le 12, “Donazione sangue”
Martedì 13 aprile, allʼAlber-
ghiera di Agliano Terme, ore
20,30, “Serata didattica con
ʻLa Brajaʼ di Montemagno”;
Lunedì 26 aprile, con lʼUnital-
si a Torino, per lʼOstensione
della Sindone. Partenza ore
13,20. Costo, 10 euro.

Ordine del giorno
del Consiglio comunale

Canelli. Giovedì 18 marzo, alle ore 21, presso la sala Inver-
nizzi, avrà luogo il Consiglio comunale con i seguenti otto punti
allʼOrdine del Giorno:

1) discussione interrogazioni (relatore, Alessandro Rosso, pre-
sidente del Consiglio), 2) esame ed approvazione verbali delle
sedute precedenti (relatore, il presidente del Consiglio), 3) inter-
vento di edilizia residenziale pubblica in piazzale San Leonardo
- convenzione da stipularsi con lʼistituto diocesano per il sosten-
tamento del clero e la parrocchia di San Leonardo - rettifica dei
termini di decorrenza (relatore, il Sindaco), 4) strada privata tra
via Roma e via Indipendenza denominata via del Mulino - costi-
tuzione servitù di passo (relatore, il Sindaco), 5) affidamento in
concessione servizio scuolabus. Adozione linee guida (relatore,
Antonio Perna), 6) modifica regolamento per le aree mercatali
(relatore, Guido Mo), 7) commissione speciale Pi.Esse.Pi - Eno-
teca. In sostituzione membro di maggioranza (relatore, il presi-
dente del Consiglio), 8) applicazione benefici fiscali di cui alla
legge 23/12/1998, numero 448, alle zone frazionate del Comu-
ne, prive di rete di metanizzazione.

Canelli. Lʼemittente satelli-
tare Sat 2000 non ha ancora
predisposto il calendario defi-
nitivo, ma da aprile potrebbero
essere trasmesse le riprese ef-
fettuate sullʼultima edizione
della rievocazione storica
dellʼAssedio da Federico Valla,
regista incaricato dalla Duea
Film di Roma, società di Anto-
nio e Pupi Avati, di realizzare
per Sat2000 una serie di do-
cumentari sulle feste e rievo-
cazioni storiche italiane, da tra-
smettere in tv in 2 puntate di
50 minuti.

“In questo momento - ci ha
informato il regista - il nostro
montaggio sta finalizzando i
master di Canelli e di altre fe-
ste che saranno consegnati a
giorni”.

Lʼanno 2009 è stato un vero
successo mediatico per Ca-
nelli non solo per lʼafflusso di
turisti in costante aumento ri-
spetto agli anni passati, ma
anche per il cospicuo numero
di rappresentanti di tutti i mez-
zi di comunicazione di massa
che hanno fatto visita alla “ca-
pitale dello spumante italiano”.

Del lungo elenco di operato-
ri TV, radio e stampa impegna-
ti a raccontare il nostro territo-
rio fanno parte molti registi
RAI, alcune troupe di televisio-
ni straniere (la trasmissione
più “lontana” registrata nel
2009 a Canelli è stata “Cono-
ciendo”, andata in onda in Ar-
gentina lʼautunno scorso), ma
anche radio nazionali come
RTL 102.5 e giornalisti di im-
portanti testate specializzate in
turismo come “Panorama Tra-
vel” e “Mototurismo”.

Tutto questo senza contare
le tantissime presenze di ad-

detti stampa da tutto il mondo
che, come ogni anno, con i lo-
ro servizi, contribuiscono al
successo delle principali mani-
festazioni cittadine.

La tendenza positiva del
2009 sembra riconfermarsi an-
che nel 2010 che, pur essen-
do iniziato da poco, ha già vi-
sto la visita di diversi registi, tra
cui una troupe del programma
“Sereno Variabile”.

Sul sito www.rai.tv, nella se-
zione “programmi”, è visibile la
puntata di ʻSereno variabileʼ
del 16 gennaio 2010 intitolata
“Valle di Cogne”, ma dove so-
no presenti anche servizi su
Canelli, Moasca e Nizza Mon-
ferrato.

Cassinasco. Domenica 21
marzo, si terrà nel ristorante
“La casa nel bosco” di Cassi-
nasco un pranzo a tema inso-
lito dal titolo: Capra, capretto e
furmagetta. Saranno presenta-
ti piatti a base di robiola di
Roccaverano, di capretto alle-
vato col latte materno e, novità
per le nostre zone, piatti a ba-
se di capra, in pratica tutta la
filiera del Roccaverano.

Gianni Filipetti, patron del
Ristorante e curatore della ma-
nifestazione, ce ne spiega le
ragioni. «Nella zona di produ-
zione del Roccaverano abbia-
mo ormai 8.000 capre che ri-
mangono in attività 7/8 anni
utilizzate per lʼimportante pro-
duzione casearia e, a prima-
vera, anche per il fiorente mer-
cato dei capretti. La capra è
impiegata come autoconsumo
dagli allevatori e da acquirenti
di origine islamica».
E nella nostra zona?

«La tradizione locale non
annovera la capra come ingre-
diente alimentare dei nostri
menu, contrariamente a quan-
to avviene in altre zone dʼItalia.
Nel vicino entroterra ligure di
ponente, per esempio, la ca-
pra coi fagioli è un piatto diffu-
so e le carni di capra si trova-

no con facilità anche nelle ma-
cellerie.

La cucina attenta alle risorse
del Territorio deve quindi anche
da noi cominciare a prestare
attenzione a questa realtà».
Che valore date allʼiniziativa?

«Al momento è solo un
esempio ed un segnale che
lanciamo a tutti: consumatori,
ristoratori, macellai, ed una op-
portunità per coloro che sono
curiosi ed appassionati di una
cucina informale.

Non escludo che nel tempo
anche da noi si possano trova-
re situazioni come quelle della
vicina Liguria e pertanto si ar-
rivi ad integrare il reddito degli
allevatori con una ulteriore ri-
sorsa».
Nel tuo pranzo, come verrà cu-
cinata la capra?

«Premetto che la carne di
capra, opportunamente frollata
e cucinata, ha un sapore gu-
stoso e piacevole, senza sen-
tori tipici, e si possono prepara-
re straordinari piatti. Preparere-
mo ravioli monferrini con stufa-
to di capra, assolutamente de-
licati e sorprendenti ed uno
spezzatino con fagioli e crosto-
ne di polenta di mais 8 file».

Informazioni: 0141 851305
lacasanelbosco2002@libero.it).

Collettiva artistica “Dioniso a zonzo”
S. Stefano B. Il Cepam invita gli artisti di ogni tendenza e

scuola pittori, scultori, fotografi ad aderire alla settima edizione
della collettiva sul tema: “Dioniso a zonzo tra vigne e cantine”
che avrà luogo a Santo Stefano Belbo dal 30 maggio al 13 giu-
gno. Lʼiniziativa si svolgerà in occasione della cerimonia di pre-
miazione della IX edizione del concorso “Il vino nella letteratura,
nellʼarte, nella musica e nel cinema”. Ogni artista potrà parteci-
pare con una sola opera che dovrà pervenire al Cepam entro il
23 maggio 2010. Info: tel. 0141844942 - tel. e fax 0141840990.

Franco Denny: “50 anni di festa
tra la gente”, al Balbo

Canelli. “50 anni di festa tra la gente”, sarà il titolo della gran-
de ricorrenza dei cinquantanni di intrattenimento che Franco
Campopiano, ʻDennyʼ in arte, intratterrà la sera di venerdì 14
maggio al teatro Balbo.

Tra le altre imprese del caleidoscopo Denny le 11.300 punta-
te di ʻLiscio Amore e Fantasia” che ha portato avanti, e ancora
continua a fare, tutti i giorni, da 34 anni, a Radio Canelli - Mon-
ferrato, dalle ore 12,30 alle 14.

‘Sapori della memoria’
di primavera, al Rupestr

Canelli. Giorgio Cirio, titolare dellʼagriturismo ʻRupestrʼ di re-
gione Piancanelli, rinnova i ʻSapori della memoriaʼ di primavera.
ʻMemorieʼ e ʻSaporiʼ inizieranno sabato 3 aprile, vigilia di Pasqua,
e proseguiranno, per lo più, ogni sabato, sempre alle ore 20,30.

3 aprile ʻMenu quaresimale: lasagnette alle acciughe e insalata
di merluzzo;

4/4 ʻAlla cascina Rupestr, per ritrovare atmosfera e sapori del-
la tradizione Pasqualeʼ;

5/4 ʻPasquetta: giornata dedicata alla cucina ruraleʼ;
10/4 ʻBollito misto alla piemontese con verdure di stagioneʼ.
17/4 ʻGran bagna cauda con 14 varietà di verdureʼ;
24/4 ʻPolenta “8 file” e i suoi intingoliʼ.
(tel. e fax 0141/824799 - www.rupestr.it e-mail info@rupestr.it)

Al Monti di Asti sarà attivo
il liceo musicale e coreutico

Canelli. Ci scrive la prof. Maurizia Branda e volentieri pubbli-
chiamo: «Dal prossimo anno scolastico 2010/11 lʼIstituto Statale
“Augusto Monti” di Asti, attiverà il Liceo Musicale e Coreutico.

Lʼindirizzo guiderà lo studente ad acquisire la padronanza dei
linguaggi musicali sotto gli aspetti della comunicazione, inter-
pretazione ed esecuzione maturando la necessaria prospettiva
culturale, storica, estetica e tecnica. Il Liceo assicurerà la conti-
nuità dei percorsi formativi per gli studenti provenienti dai corsi di
scuola media ad indirizzo musicale e per coloro che hanno in-
trapreso studi musicali autonomi. Lʼattivazione di questo nuovo
Liceo va ad arricchire lʼofferta formativa dellʼIstituto Monti che
comprende anche il Liceo Linguistico, il Liceo delle Scienze
Umane e il Liceo Scientifico opzione Scienze Applicate.

Tutte le informazioni e i moduli di iscrizione si possono trova-
re sul sito www.monti.asti.it».

Per aiutare Canelli a crescere

Antico Borgo Villanuova e Pro Loco

Nel 2009, gran successo
mediatico per Canelli

La capra entra
nei menu di Langa

Appuntamenti

Per contattare
Gabriella Abate

e Beppe Brunetto
Com-Unico.IT

Via Riccadonna 18
14053 Canelli

Tel. fax 0141 822575
Cell. 347 3244300
info@com-unico.it
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Canelli. A due anni dal 150º
anniversario della nascita di
Giacomo Puccini si assisterà,
al Teatro Balbo, venerdì 26
marzo, alle ore 21,15, ad una
particolare interpretazione di
celeberrime arie delle più note
opere del compositore toscano.

È il quinto appuntamento
della stagione teatrale - musi-
cale 2010 del teatro Balbo di
Canelli (via dei Partigiani 15)
che propone “Tutte le donne di
Giacomo Puccini”.

Le opere pucciniane sono
presentate attraverso lʼascolto
di arie e duetti, con unʼatten-
zione particolare ai nessi che
legano le eroine dei melo-
drammi alle donne presenti
nella vita affettiva e sentimen-
tale del compositore, uno dei
massimi operisti della storia.
Una galleria di ritratti femmini-
li, quasi tutti accomunati da
una vocazione allʼannienta-
mento e alla morte: eroine di
diversa cultura, estrazione so-
ciale, provenienza geografica
(con una predilezione per il

magico Oriente), dietro le qua-
li si nascondono le donne di
Puccini. Tutte quelle presenti
nelle biografie ufficiali, con lʼul-
tima recentissima scoperta
della madre del figlio segreto,
o forse la sola Elvira Bonturi,
ufficiale e leggendaria consor-
te del Maestro di Torre del La-
go.

Puccini amava molto le don-
ne, ne era incantato, ammalia-
to, “innamorato perdutamente
dellʼamore”, di Anna (Le Villi,
1883), Musetta (La Bohéme,
1896) e Liù (Turandot, 1926),
così come di tutte le protago-
niste delle sue opere, da Ma-
dame Butterfly, a Suor Angeli-
ca, a La fanciulla del West.

Le arie proposte saranno in-
terpretate dal soprano cesena-
te Raffaella Battistini e dal te-
nore genovese Mauro Paga-
no, accompagnati al piano dal
direttore artistico di Ultrapa-
dum, la vogherese Angiolina
Sensale.

Il programma del concerto
andrà da Addio mio dolce

amor (da Edgar), a In quelle
trine morbide (da Manon Le-
scaut); da Sì mi chiamano Mi-
mì e Valzer di Musetta (da Bo-
hème), a Mario Mario, Vissi
dʼarte e E lucevan le stelle (da
Tosca); da Un bel dì vedremo
e Addio fiorito asil (da Madama
Butterfly) a Chʼella mi creda
(da Fanciulla del West); da So-
gno di Doretta (da La Rondine)
a O mio babbino caro (da

Gianni Schicchi); da Senza
Mamma (da Suor Angelica) a
Nessun Dorma (da Turandot).

Modalità di vendita. Le pre-
notazioni degli abbonamenti e
dei biglietti avranno luogo
presso Il Gigante Viaggi, in
viale Risorgimento 19 - Canel-
li Tel. 0141/832524.

Al termine è previsto il con-
sueto dopoteatro, con degu-
stazioni di prodotti locali.

Canelli. Nel pomeriggio di
venerdì 26 febbraio, presso
lʼAgenzia Formativa “Colline
Astigiane” di Agliano Terme (re-
gione San Rocco 74), è stata
presentata la campagna di
orientamento della cultura ga-
stronomica del territorio, intito-
lata “I caldi colori della prima-
vera di Astesana” organizzata
dallʼAssociazione Astesana
Strada del Vino (Agliano Ter-
me, regione San Rocco 80), in
collaborazione con la Regione
Piemonte e con lʼAgenzia For-
mativa di Agliano Terme.

Alla campagna di promozio-
ne alimentare della tradizione
locale hanno aderito 35 risto-
ranti e agriturismi del territorio
di Astesana (che conta 220 im-
prese), i cui titolari hanno preso
parte alla originale presentazio-
ne che ha visto la partecipazio-
ne del prof. Giorgio Calabrese,
docente universitario di dieteti-
ca e nutrizione umana e presi-
dente dellʼOnav che ha tenuto,
per lʼoccasione, una lezione sul
valore nutrizionale degli ali-
menti, soffermandosi sullʼim-
portanza per i ristoratori di
orientare i clienti nella scelta di
cibi di stagione e di grande im-
portanza nutrizionale. Mangia-
re tradizionale fa bene alla sa-
lute e al portafoglio. Se una
consuetudine alimentare si è
consolidata in un determinato
territorio significa che questa
forma di dieta (cioè di equilibrio
tra i vari cibi) ha già dato soddi-
sfazione a più generazioni di
consumatori e certamente è un
uso collegato anche alle novità
stagionali, alla riduzione del
percorso di viaggio dei cibi.

La prima idea che viene in
mente, pensando alla primave-

ra e alla saggezza della nostra
gente di campagna, sono le in-
salate di campo: lo scioglimen-
to della neve ha liberato la
creatività dei nostri prati: pisa-
can (il prezioso tarassaco) e
sarsett (valeriana) sono i princi-
pali protagonisti, insieme alle
cicorie selvatiche, ai lavertin
(luppolo selvatico). Danno sod-
disfazione al palato e fanno be-
ne allʼorganismo, in generose
insalate o nelle frittate.

Si tratta delle prime verdure
di zona e subito dopo arrivano
gli asparagi di cui è salutare fa-
re buon consumo intensivo.

Il territorio offre un prodotto di
eccellenza, lʼAsparago Sarace-
no di Vinchio, coltivato nei ter-
reni sabbiosi di collina. Per sen-
tire la primavera è opportuno
lavorare in cucina con questi
ortaggi, che possono parteci-
pare anche a qualche minestra
e al riso, sempre benefico.

Primavera è anche la pasta
fatta a mano, in primo luogo i
tagliolini, con condimenti vari.
Fresca e primaverile è la Ro-
biola di Roccaverano: la si tro-

va tutto lʼanno, ma ora è più fra-
grante e fa pensare leggero, in
quellʼabbinata ideale con il gio-
vane olio extravergine di oliva,
meglio se è di razza taggiasca
del Ponente ligure; molti risto-
ratori utilizzano questo caprino
per varie elaborazioni di cucina.

Le carni sono fondamentali
nella cultura gastronomica di
Astesana ed è opportuno ricor-
dare che tutto lʼallevamento di
questo territorio non è indu-
striale ma agricolo e che è
sempre più praticato il pascolo,
che migliora il benessere ani-
male e la qualità delle carni. Il
tutto accompagnato da un si-
stema sanitario di controllo e
prevenzione, che in Piemonte è
un modello di livello internazio-
nale. In primavera lʼarea mon-
tana astigiana propone la squi-
sita carne di Capretto di Langa,
allevato naturalmente dalla ma-
dre, per il quale si sta promuo-
vendo una denominazione pro-
tetta. Il prof. Calabrese nella
sua lezione ha insistito sullʼim-
portanza fondamentale dei le-
gumi e degli ortaggi in una die-

ta equilibrata, che deve essere
praticata anche al ristorante. Il
dietologo ha insistito anche sul
valore della frutta fresca, che
tendenzialmente è uscita dalla
ristorazione nazionale, ma è
troppo importante per una nu-
trizione equilibrata. Erano pre-
senti, al tavolo dei relatori, an-
che il presidente di Astesana
Gianfranco Berta e il giornali-
sta-editore Elio Archimede.
Questʼultimo ha richiamato lʼat-
tenzione su alcuni degli ottimi
prodotti tipici a volte trascurati
dai ristoratori: lʼeccellente sala-
me cotto, la cipolla dorata pro-
dotta in grande quantità ed
esportata, ma snobbata a livel-
lo locale a favore di quella vio-
la di Tropea, lʼottimo torrone.

La campagna di Astesana si
avvale di un catalogo delle of-
ferte dei 35 locali, distribuito da-
gli stessi ristoranti e dagli uffici
turistici del territorio. In ciascun
locale per il periodo di marzo-
aprile-maggio saranno proposti
menu caratterizzati dai prodotti
locali della stagione, secondo
un calendario articolato.

Canelli. È consolante e sa
di grande compartecipazione
trovare sul bollettino bimestra-
le interparrocchiale “LʼAmico -
Voce di Canelli”, oltre che le
voci del Papa, del Vescovo,
del Parroco, le notizie del vo-
lontariato, anche i bilanci spiri-
tuali ed economici di una co-
munità che, nonostante tutto,

in qualche modo, tenta di en-
trare nello spirito della Buona
Notizia, Gesù Cristo.

Dal registro delle ʻanimeʼ.
I movimenti del 2009, che più
di tutti dovrebbero far riflettere,
per la parrocchia di San Tom-
maso (don Claudio Barletta,
parroco di circa 4.500 abitan-
ti), sono che ci sono stati: 25
Battesimi, 39 prime Comunio-
ni, 33 Cresime, 4 matrimoni
(otto nel 2008) e 53 funerali.

Dal registro della Caritas.
I parrocchiani di San Tomma-
so nelle casse della Caritas,
nel 2009, hanno fatto entrare
circa 43.000 euro ed hanno
fatto uscire circa 38.000 euro.
Tra le voci (tutte ʻcircaʼ) più si-
gnificative: 13.000 euro per le
adozioni a distanza; 5.100 per
il completamento dellʼospedale
del dottor Morino in Kenia;
6.000 raccolti durante i funera-
li e nelle cassette; 3.300 nelle
cassette per i poveri; 1.500 per
i terremotati dellʼAbruzzo;
1.100 per le Missioni; 6.100
dal riporto attivo del 2008.

Tra le uscite più evidenti:
14.500 euro per le adozioni a
distanza; 6.900 alle famiglie e
a singoli in difficoltà; 5.100 al
dott. Morino; ai terremotati di
Abruzzo 4.900; per le bollette
del centro accoglienza (acqua,
metano, luce…) 2.450 euro;
alle Missioni 1.100.

Resoconto economico.
Dai conti sullʼandamento eco-
nomico della parrocchia di San
Tommaso, risultano 96.000
euro nelle entrate e 72.000
nelle uscite.

Nelle entrate: dalle collette
durante le messe festive
23.400 euro; 12.700 dalle of-
ferte in memoria dei morti;
12.500 dalle offerte al parroco;
11.400 dalle offerte in occasio-
ne della benedizione delle fa-
miglie; 10.700 dagli abbona-
menti allʼAmico; 7.000 dalle in-
tenzioni S. Messe; 5.000 dalle
candele votive; 4.600 dai vari
affitti; 4.150 per celebrazioni
Sacramenti; 2.360 da interes-
si bancari; 2.200 da rientri ven-
dita stampa e catechismi.

Nelle uscite: 8.300 per cele-
brazioni S. Messe; 7.800 per
restauro cappella S. Cuore;
7.800 per vari servizi alla chie-
sa, alla canonica…; 7.100 per
lavori vari in chiesa (bagno,
ecc); 6.400 per lavori canonica
e alloggi inquilini; 6.160 per
metano chiesa; 6.000 per atti-
vità pastorali, canonica, circoli-
no; 5.000 per bollettino; 3.500
al compenso al parroco e pre-
ti aiutanti; 3.400 per assicura-
zioni; 3.000 per tasse; 2.300
per metano canonica e circoli-
no; 2.200 per luce della chie-
sa, canonica, circolino…

Calcolando uscite ed entrate
della Parrocchia e della Cari-
tas, nel 2009, risulta che sono
entrati circa 140.000 euro e
che ne sono usciti 110.000,
con una rimanenza attiva di
circa 29.000 euro.

Un bilancio complesso che
la dice lunga sulla volontà di
coinvolgimento e di apparte-
nenza. Forse vale la pena en-
trare più a fondo in un mondo
così diverso.

Primavera in bici, con gli amici,
senza Cesarino

Canelli. Massimo Branda sente la primavera ed ha ripreso a
pedalare con gli amici, sulle nostre colline.

«Eravamo ormai rassegnati ad un inverno senza tregua e sen-
za fine, in cui le uniche alternative al ghiaccio parevano essere
neve e pioggia, quandʼecco arrivare, inatteso, un fine settimana
di sole strepitoso.

Sui muri a sud, le prime lucertole, svegliate dallʼimprovviso te-
pore: incerte e scodinzolanti, facili prede di gatti feroci, come la
nostra Pallina. E, come lucertole, escono dalle tane decine di ci-
cloamatori, che si riversano in strada incuranti di buche e poz-
zanghere.

Eccoci, quindi, a Santo Stefano, di ritorno da Campetto e diretti
verso il Boglietto, dove prendiamo a destra, direzione Colosso,
percorrendo quei tre chilometri di strada bellissima, con vista su
colline e montagne stracariche di neve. Un mese fa, percorren-
do questa salitella circondata dal manto bianco, mi ero immagi-
nato sullo Stelvio, come Coppi nel ʼ53 (a volte la fantasia galop-
pa per praterie infinite).

Scendiamo verso la Piana del Salto e prendiamo per San-
tʼAntonio, per poi deviare verso Mosca: è il tratto di strada che
faccio percorrere a tutti gli amici che arrivano da fuori, con vigne
a perdita dʼocchio e, sullo sfondo, tutto lʼarco alpino.

Pare che domani sera tornerà il brutto tempo, ma ora la tem-
peratura è fantastica, si percepisce ad occhio nudo il ritrarsi del-
lo strato nevoso. Il corpicino della bellissima volpe che da setti-
mane giace al lato della strada a Prato Rotondo comincia a frol-
lare, coperto di mosche.

Ciò che non si scioglie, ma che anzi aumenta non più celata
dalla neve, é la quantità di rifiuti che invadono i fossi, le aiuole
delle rotonde, i prati, la campagna, Sacchetti e bottiglie di plasti-
ca, lattine e bottigliette di birra dappertutto, anche nelle vigne e
nei noccioleti non più curati dai contadini. Non è un bel biglietto
da visita. Ricordo i cartelli disseminati sulle strade americane,
anche nelle zone più sperdute: multe da 500 a 1.000 dollari a
chiunque getti rifiuti dallʼauto, fossʼanche un mozzicone di siga-
retta.

Intanto, è un flusso continuo di cicloamatori da salutare. Ci so-
no tutti, tranne uno. Oggi, e chissà per quanto tempo, ci man-
cherà Cesarino, che non potrà unirsi a noi raccontandoci della
sua ultima Bra-Bra e dispensando consigli su come darci i cam-
bi in sicurezza.

Forza Cesarino.

Pregiudicato nicese
arrestato per estorsione

Canelli. Sabato sera 13 marzo, i militari della stazione Cara-
binieri di Nizza Monferrato hanno tratto in arresto Giacomo
DʼAmico, pregiudicato nicese, a seguito di ordine di carcerazio-
ne emesso dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di
Acqui Terme dovendo espiare la pena di un anno - sette mesi e
27 giorni di reclusione per il reato di estorsione. Lʼarrestato è sta-
to tradotto presso la Casa Circondariale di Asti.

Il fatto. Nel 1997, DʼAmico, allʼepoca 31enne, con il complice
Cosimo Bonfrate, allora 20enne, tentò di estorcere 5 milioni di li-
re ad un agricoltore di Calamandrana minacciandolo, in caso di
rifiuto, di ucciderne la moglie.

Più volte importunato, lʼagricoltore, dopo lʼultimo avvertimento,
si rivolse ai carabinieri di Nizza che provvidero ad informare il
Comandante della Compagnia dei carabinieri di Canelli.

I componenti della banda nicese furono facilmente individua-
ti, arrestati mentre si facevano dare i 5 milioni dalla vittima e, rei
confessi, tradotti nel carcere di Alessandria.

Decreto sulle Doc approvato
dal Consiglio dei Ministri

Canelli. È stato approvato venerdì 12 marzo in via definitiva
dal Consiglio dei Ministri il decreto legislativo per la tutela delle
Doc e Igt dei vini. Un provvedimento importante per lʼenologia
piemontese che detiene la leadership assoluta sulle denomina-
zioni rispetto allʼimportante offerta nazionale di 41 vini Docg, 320
Doc e 137 vini a indicazione geografica tipica (Igt).

Complessivamente lʼItalia destina circa il 60 per cento della
raccolta nazionale di uva, a produzioni di vino tutelate da deno-
minazioni ed è dunque particolarmente importante lʼobiettivo di
garantire lʼelevato livello qualitativo, la sburocratizzazione e la ri-
conoscibilità. Tra le norme contenute nel Decreto, Coldiretti giu-
dica positivamente lʼobbligo di indicare lʼannata di produzione in
modo da assicurare maggiori garanzie al consumatore e da qua-
lificare il prodotto destinato allʼesportazione. LʼItalia è il primo pro-
duttore mondiale di vino che rappresenta la prima voce dellʼex-
port agroalimentare nazionale con 3,6 miliardi di valore delle
esportazioni a fronte di un fatturato record di circa 10 miliardi di
euro nel 2009.

Secondo Coldiretti occorre ora completare rapidamente la ri-
forma della legge n.164 del 1992 con la predisposizione dei de-
creti applicativi e, in particolare è indispensabile procedere sul-
la strada della semplificazione amministrativa e della sburocra-
tizzazione del settore i cui adempimenti sono diventati un au-
tentico assillo per i nostri produttori.

Pareggia il bilancio del bollettino
“L’Amico - Voce di Canelli”

Canelli. Come ormai tradizione, con il primo numero dellʼan-
no, ʻLʼAmico - voce di Canelliʼ porta a conoscenza dei lettori, il
dettagliato resoconto economico per lʼanno 2009.

Il bollettino, nato nel 1946, ad opera del parroco don Filippo
Sartoris, si intitolava “Lʼapostolo in famiglia” ed era indirizzato ai
soli fedeli della parrocchia di San Tommaso. Lʼabbonamento co-
stava 50 lire, 100 lire per i sostenitori.

Sarà poi nel 1956 che cambierà titolazione con lʼattuale ʻLʼAmi-
co - Voce di Canelliʼ, indirizzato a tutte le famiglie della città.

Sono quindi 64 anni che, puntualmente, il bimestrale arriva,
bene accolto, in oltre tremila famiglie. Attualmente lʼabbona-
mento per i sei numeri è di 12 euro ed è ben stampato da Im-
pressioni Grafiche di Acqui Terme.

Spese: tipografia (Impressioni grafiche - Acqui Terme),
13.691,78; spedizione, 3.779,58; copertine, 930,38; etichette
adesive, 63,00; buste per spedizione 490,80; bollettini Ccp,
150,00;rimborso spese, 325, con un totale di spese pari a
19.430,54 euro.

Entrate: parrocchia S. Tommaso, 5.006,58; parrocchia San
Leonardo, 5.806,38; parrocchia S. Cuore, 5.102,70; inserzioni
pubblicitarie, 2.800,00; contributo Aido, 200; contributi Cri, 50,
con un totale di entrate di 18.915,66 euro.

Contando, nel bilancio 2008, un attivo di 458,54, resta una ri-
manenza passiva pari a 56,34 euro.

Venerdì 26 marzo al Teatro Balbo

Tutte le donne delle celeberrime opere di Puccini

In 35 ristoranti ed agriturismi

Astesana presenta “I caldi colori di primavera”

Positivo bilancio della parrocchia di San Tommaso

ll parroco di San Tommaso
don Claudio Barletta.
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Canelli. Battuta dʼarresto,
nel campionato di serie D, per
le ragazze PVB di mister Boc-
chino che hanno perso contro
la Canavese volley per 3 a 0
(25-16/25-20/25-14). Le giallo-
blu sono scese in campo deci-
mate dalle pesanti assenze di
Morabito, Mainardi e capitan
Rosso e quindi con una forma-
zione completamente nuova e
giocatrici fuori posto. Le canel-
lesi scendono in campo deter-
minate, ma la superiorità fisica
e tecnica delle avversarie non
permette loro di giocare al
massimo. Il primo set è quasi
sempre in parità fino al 12 pa-
ri; sul finale del set le canellesi
patiscono il gioco veloce delle
avversarie. Nel secondo set le
padrone di casa prendono sot-
to gamba la prima parte del
parziale permettendo così alle
ragazze della PVB di mettere
a segno punti in più rispetto al
primo parziale. Nel terzo set,
non cʼè stato gioco: le canave-
si salgono in cattedra e chiu-
dono con un secco 25-14.

Formazione: palleggio Ma-
rocco, opposto Colacicco, cen-
trali Penna e Chiecchio, ali
Mecca e Cresta, libero Caval-
lero.

A disposizione: Rosso, Bau-
duino, Cerutti, Brussino e Pilo-
ne. Da evidenziare lʼesordio in
serie D di Michela Brussino,
classe 1998.

Prossimo impegno sabato
20 marzo alle 18.30 sul par-
quet del palasport di Canelli
contro il Pgs che è 2 punti so-
pra la PVB: abbiamo bisogno
del sostegno di tutti.
Giovanili femminili
Le ragazze di mister Davide

Berta, le più giovani a pratica-
re lʼattività agonistica, stanno
dimostrando, partita dopo par-
tita, la loro grinta e tenacia.
Grande weekend per tutte lo-
ro.
Under 12. Pvb contro Don

Bosco bianco 3.0 (25.4 25.14
25.14). Grande prestazione di
tutta la squadra.
Under 13. Pvb blu contro

Castagnole Jolly 3.0 (25.16
25.16 26.12); Pvb rosso contro
Don Bosco blu 3.1 (25.21
25.14 10.25 25.22). Va sottoli-
neata lʼimportanza di questa
partita che, nel girone di anda-
ta, aveva visto le nostre ragaz-
ze sconfitte. Ora invece la loro
superiorità è stata evidente ed
il loro impegno premiato.
I Divisione maschile. Pla-

stipol Ovada contro Pallavolo
Valle Belbo 1.3 (24.26 25.23
21.25 20.25).
I Divisione femminile. La

partita è stata giocata il 9 mar-
zo a San Damiano. Volley
S.Damiano - Pallavolo Valle
Belbo 2.3 (25.22 25.19 14.25
18.25 14.16). Partita combat-
tutissima. I primi due set sono
stati giocati dal Pvb in modo di-
sordinato, con molta confusio-
ne in campo. Nel 3 set le ra-

gazze si sono riscattate e han-
no iniziato a giocare al loro li-
vello abituale lasciando le av-
versarie a 14. Gli altri due set
sono stati combattuti e le ra-
gazze della Pvb, senza mai
Open maschile

mollare, hanno portato a ca-
sa la partita, nonostante che,
al tie- break, lʼarbitro abbia as-
segnato un cartellino allʼalle-
natore Domanda Cristiano
concedendo così un punto im-
portante alle avversarie. Ora le
ragazze sono prime in classifi-
ca.
Risultati CSI.
Juniores Femminile. Pvb -

Pgs Stella Maris 3.0 25.9
25.10 25.11);
Open Femminile. Pvb - Jol-

ly 3.0 (25.15 25.15 25.16);
Open Maschile. Pvb - Cen-

tro storico Alba 3.0 (25.14
25.17 25.20);
Open Lui Lei. Pvb - Ibt Avis

Roicchetta 2.1 (25.21 24.26
25.18).

Canelli. Lunedì 22 marzo, nella sede del-
lʼAcli, in via dei Prati, si riunirà il direttivo del
ʻClub auto - moto dʼepoca di Canelliʼ. Allʼordine
del giorno, il rinnovo delle cariche e la defini-
zione delle manifestazioni e dei raduni 2010, ol-
tre che lʼorganizzazione del 2º raduno auto -
moto dʼepoca, denominato ʻMemorial Ugo Fer-
reroʼ che nella sua prima edizione, lʼanno scor-
so, ebbe un significativo successo di partecipa-
zione con oltre cento ʻpezziʼ. Gli appassionati di
Canelli che fanno parte del club (una cinquanti-
na, per ora) hanno come scopo di promuovere,
nel territorio, la passione per le vecchie, glorio-
se auto e moto del passato. Per questo motivo,
i nostri eroi, si impegneranno a far crescere il
sodalizio con la collaborazione della Pro Loco

di Canelli. Pertanto, il presidente Remo Penen-
go invita “tutti i possessori - amanti dei ʻferri vec-
chiʼ a scaldare i motori. Si parte!”

Canelli. Nellʼambito del pro-
getto “Investire sulla genitoria-
lità” redatto dal Consorzio Ci-
sa - Asti Sud in partnership
con lʼAssociazione ʻLe Piccole
Sedieʼ di Canelli, approvato e
finanziato dalla Regione Pie-
monte, proseguono gli incontri
a Canelli, Montegrosso dʼAsti
e Nizza Monferrato, del per-
corso formativo “Genitori in re-
gola”. Continuano positivi i ri-
scontri ed i commenti dei geni-
tori che stanno partecipando
alle serate circa le tematiche
trattate durante il corso.

Appuntamento conclusivo
del corso a Canelli per merco-

ledì 17 marzo ed a Montegros-
so dʼAsti con giovedì 11 mar-
zo. Mentre proseguono gli ap-
puntamenti a Nizza Monferrato
mercoledì 17 marzo e con gio-
vedì 25 marzo.

Inizia il percorso formativo a
Costigliole dʼAsti, presso la Di-
rezione didattica, in piazza
Medici 1, nei giorni giovedì 11
e lunedì 22 marzo con prose-
cuzione a Castagnole Lanze,
presso la Scuola Media “C. Vi-
cari”, in Piazza Giovannone 1,
giovedì 25 e martedì 30 mar-
zo. Seguiranno gli incontri in
Valle Bormida con sede del
corso a Monastero Bormida

presso il Castello, nei giorni di
mercoledì 17, lunedì 22, gio-
vedì 25 e martedì 30 marzo.

Reimpiego
acque reflue
Canelli. Coldiretti, attraverso

i suoi Uffici Zona, è a disposi-
zione di chi vorrà avviare la
pratica per lʼautorizzazione (al-
meno 60 giorni prima dellʼap-
plicazione) per impiegare le ac-
que di risulta della cantina per
la fertirrigazione o per i tratta-
menti fitosanitari o il diserbo.

Claudio Zunino in mostra
alla casa natale di Pavese
Canelli. Da domenica 21 marzo (ore 16) allʼ11 aprile, il noto

pittore Claudio Zunino esporrà al ʻCentro pavesiano Museo Ca-
sa nataleʼ le sue opere dalla grande carica ipnotica “eseguite,
per lo più, con materiale povero, a volte, di recupero come legno
e masonite che ci trasportano in unʼaltra dimensione dove navi-
ghiamo come su un veliero, o in non luoghi al di là dello spazio
o del tempo”, come ebbe a scrivere Cordaio Salvatore.

Canelli. Una delegazione
canellese con a capo il Sinda-
co di Canelli Marco Gabusi e
composta dagli assessori Pao-
lo Gandolfo, Giancarlo Ferra-
ris, Nino Perna ed Aldo Gai
unitamente alla delegazione
della Fidas di Canelli e al
Gruppo dei Tamburini della
Scuole Elementari con la diri-
gente scolastica Palmina
Stanga saranno presenti sa-
bato 27 marzo a Sopramonte,
ridente paesino alle porte di
Trento, per lʼinaugurazione
della nuova Scuola elementa-
re “Sandro Pertini”.

Per questa occasione in se-
gno di amicizia e di continuità
nello scambio di rapporti cultu-
rali e sociali tra le due comuni-
tà il Comune di Canelli ha do-
nato un video proiettore per
lʼaula magna della nuova
scuola. Come sempre sarà
molto intenso il programma
della giornata che prevede
lʼinaugurazione di ben due
nuove scuole alle 8,30 quella

di Cadine ed alle 10,00 quella
di Sopramonte. Prima della ce-
rimonia di inaugurazione della
Scuola Sandro Pertini” i Tam-
burini di Canelli si esibiranno
per le vie del paese, mentre il
coro Piccolemelodie eseguirà
alcuni brani, seguirà la sfilata
in costumi storici, attuali e fu-
turi dei bambini delle elemen-
tari.

Gli interventi delle autorità
ed il relativo taglio del nastro
preceduto dalla benedizione
del parroco. Un momento im-
portante per la comunità trenti-
na, alla quale la nostra città,
con gli amministratori in prima
fila e gli amici di sempre non
hanno voluto mancare allʼap-
puntamento. Nella foto la nuo-
va scuola di Sopramonte.

Sabato 27 marzo a Sopramonte

Delegazione canellese
all’inaugurazione della scuola

Il club auto - moto d’epoca scalda i motori

Canelli. Sono diventati sei i
successi consecutivi del Ca-
nelli e quello di domenica ha
un sapore particolare, battere
la seconda in classifica e sem-
pre un merito e adesso gli az-
zurri sembrano proprio aver
voglia di fare sul serio.

La gara per il Canelli, come
era avvenuto contro il Corne-
gliano, il Lucento e la Chera-
schese iniziava subito in salita
andando sotto di un gol. Infat-
ti, anche la Novese iniziava la
partita imprimendo subito un
ritmo forsennato e per gli az-
zurri diventava problematico
contenere le folate avversarie.

Al 16ʼ prima vera occasione
per i padroni di casa, ma il nu-
mero uno azzurro compiva un
vero e proprio miracolo sal-
vando la propria porta da un
colpo di testa di Pellegrino.

Ma il gol era ormai nellʼaria
e si realizzava per la Novese
al 18ʼ con Di Gennaro che, an-
cora una volta, con un gran
colpo di testa metteva il pallo-

ne alle spalle di Aliotta.
Il portiere azzurro si prodi-

gava qualche minuto più tardi
con una bella respinta di pu-
gno su un tiro di Corsetti.

Si arrivava al 34ʼ e Ferone,
sicuramente tra i migliori in
campo sino al quel momento,
lasciava partire un tiro che era
davvero una fucilata e per il
portiere Torre non cʼera nulla
da fare. La partita ritornava in
parità e Ferone andava ad
esultare il suo primo gol sta-
gionale. Il meglio del Canelli,
però, veniva fuori nella ripresa.
La Novese sentiva che la pres-
sione azzurra si faceva sem-
pre più minacciosa e così in-
cominciava ad arretrare il suo
baricentro. Ben conscio della
situazione Lombardo effettua-
va due cambi Libbi al posto di
Valente e Baccaglini prendeva
il posto di Busseti. Proprio i
due ragazzi del vivaio Under
costruivano la rete del vantag-
gio. Libbi si portava avanti con
una bella progressione, entra-

va in area e serviva Baccagli-
no che al volo mandava il pal-
lone nel sette della porta.

Incontenibile la gioia dei due
ragazzi e di tutta la squadra
che stanno certamente viven-
do un grande momento. La
forza dello spogliatoio e pro-
prio lʼarmonia che si è venuta
a creare, lʼumiltà dei giocatori
quando scendono in campo e
non sottovalutano nessuna
delle avversarie e questo ha
permesso al Canelli di passare
da una pericolosa zona pla-
yout ad una certamente più
edificante zona playoff.

Dopo il turno infrasettimana-
le contro il Castellazzo dome-
nica arriva il derbyssimo con-
tro la capolista Asti e quella sa-
rà davvero una partita tutta da
giocare.
Formazione: Aliotta, Valen-

te (Libbi), Cantarello, Commis-
so, Infantino, Moreo, Campa-
naro, Ferone Busseti (Bacca-
glino), Massimo, Merlano.

A.Saracco

Sesta vittoria consecutiva per gli azzurri

Un Canelli “d’eccellenza”
Sconfigge la Novese

Sabato 6 e domenica 7 mar-
zo si sono svolti a Biella, pres-
so il palazzetto dello sport, i
Campionati Regionali FIDS
2010; competizione che, per
lʼennesima volta, ha visto ai
vertici gli atleti dellʼASD Uni-
versal Dance Canelli, ancora
una volta preparati ed allenati
in modo esemplare dai tecnici
Anna e Guido Maero.

Questʼanno, a salire merita-
tamente sul gradino più alto del
podio, cucendosi finalmente
addosso lʼambito titolo di Cam-
pioni Regionali per quanto ri-
guarda le danze Latino - Ame-
ricane categoria Adulti 19/34 di
classe A2, è stata la coppia di
atleti composta da Brusaschet-
to Chiara 20 anni di Govone e
Savina Simone 25 anni canel-
lese, che concedono il bis do-
po il successo ottenuto ai cam-
pionati provinciali lo scorso
mese di gennaio e chiudono al-
la grande la primissima parte
del 2010, che a fine febbraio li
ha visti conquistare gli ottavi di
finale nella competizione IDSF
International Open Latin dispu-
tatasi a Copenahgen in Dani-
marca.

Sempre per la stessa cate-
goria, anche lʼaltra coppia com-
posta dagli atleti Cuniberti Elisa

19 anni e Pallavidino Matteo
26 anni, entrambi di Canelli, si
è guadagnata la qualificazione
per disputare lʼambita finale.

Per i giovani “latinisti” pine-
rolesi Innacolo Leticia Charlot-
te e De Bernard Nicholas podio
e argento nella categoria 14/15
anni B2, mentre Obinu Sara e
Mascia Mattia si sono classifi-
cati 4º nella categoria 16/18
anni B2.

Per quanto concerne il Liscio
Tradizionale Piemontese cate-
goria 12/15 anni classe C, fan-
tastico argento per la coppia
detentore del titolo di campio-
ne provinciale composta da
Negro Andrea di Cortemilia e
Borgo Ilaria di Santo Stefano
Belbo, mentre chiudono con un
buonissimo 4º posto, ad un
soffio dal podio, Laiolo Sabrina
di Vinchio e DʼAndrea Marco di
Calosso; coppia detentrice del
2º posto al campionato provin-
ciale.

Nella difficile categoria 16/34
anni classe C, visto lʼelevata
fascia di età raggruppata della
federazione, buon 5º piazza-
mento, alla loro prima competi-
zione in carriera, per la coppia
di Montegrosso DʼAsti compo-
sta dagli atleti Pia Sonia e Pe-
scarmona Simone.

Grande soddisfazione per
tutti e un piccolo rammarico,
due coppie di adulti classe A,
benché iscritte non hanno po-
tuto prendere parte al campio-
nato a causa di piccoli proble-
mi, coppie che sicuramente
con le loro performance avreb-
bero potuto aggiungere valore
ad un campionato regionale
già ricco di emozioni per lʼASD
Universal Dance Canelli.

Danza Sportiva Piemonte - Valle d’Aosta 2010

Coppie Universal Dance Canelli
ai vertici del Campionato Regionale

Pallavolo Valle Belbo

Battuta d’arresto per la serie D
ma vincono tutte le altre squadre

Canellesi in preparazione
della Maratona di Vienna
Canelli. Importante trasferta nella provincia di Torino per i podi-

sti canellesi che hanno partecipato con buone prestazioni alla ga-
ra regionale di Trana di 14,6 km. Erano più di mille i partecipanti,
tutti con una discreta qualità di atleti. Tra i canellesi, primo a giun-
gere al traguardo è stato Marco Gandolfo, 43º assoluto, poi Fabio
Amendola, Paolo Pernigotti, Dino Alberti, Lillo Amico, Loredana
Fausone e Roberta Viarengo. Tra questi atleti, sono in parecchi
che si stanno allenando per partecipare alla maratona di Vienna.

Proseguono i corsi sulla genitorialità, “Genitori in regola”

Chiara Brusaschetto e Simo-
ne Savina.
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Nizza Monferrato. Come i
nostri lettori certamente ricor-
deranno, il Comune di Nizza
Monferrato è stato ammesso
al Programma di qualificazione
urbana che vede impegnata la
collaborazione fra lʼEnte pub-
blico (Comune) ed il privato
(leggi operatori commerciali).
Con lʼaccreditamento presso
la Regione Piemonte il “Pro-
gramma” in oggetto da la pos-
sibilità di attivare quattro linee
di intervento: Formazione-in-
formazione; Programma di in-
tervento delle opere pubbliche;
Esteriorità; OADI.

Vediamo oggi di fare il punto
sullo stato di realizzazione del
PQU (Programma Qualifica-
zione Urbana).
Formazione

Il bando di ammissione al
Programma prevede che il Co-
mune organizzi una serie di in-
contri formativi-informativi “nel-
lʼottica di migliorare la capacità
competitiva dei sistemi com-
merciali territoriali”.

Gli incontri, a cura della
SOTRECO (la società che per
incarico della vecchia Ammi-
nistrazione comunale ha stu-
diato e presentato il progetto
del PQU), si sono svolti dal 10
febbraio 2009 al 22 luglio
2009 con una spesa comples-
siva di euro 5.000 (+ Iva) del-
le quali il 60% a carico della
Regione come premio dellʼini-
ziativa.
Programma OO.PP.

Nel PQU presentato ed ac-
creditato in Regione erano an-
che specificate le opere da
ammettere al finanziamento: la
riqualificazione di Piazza Mar-
tiri di Alessandria e di una por-
zione di Via Balbo.

È stato presentato in Regio-
ne il Progetto definitivo che ha
ottenuto lʼammissibilità al fi-
nanziamento (17 dicembre
2009) per una spesa comples-

siva di 267.948,08 ed inoltre in
contemporanea è stato fissato
un premio del 50,94% pari a
euro 136.492,75 (oltre a euro
33.290,32 per spese tecniche)
che sarà elargito ad opera
conclusa.

LʼAmministrazione comuna-
le entro il 17 aprile 2010 dovrà
presentare il Progetto esecuti-
vo unitamente alla dichiarazio-
ne di compartecipazione finan-
ziaria. Termine ultimo di ulti-
mazione dellʼopera: 17 dicem-
bre 2011.

In un recente incontro con il
Direttore del Settore commer-
cio, Sicurezza e Polizia locale
della Regione Piemonte è
emersa la possibilità da parte
del Comune di Nizza di reinve-
stire il “premio” ricevuto in un
progetto di “pavimentazione” di
via Pio Corsi e ricevere un ul-
teriore premio compreso fra il
45% ed il 60% e per questo il
Comune deve ri-accreditarsi
(entro il 30 giugno 2010) con
un nuovo PQU a completa-
mento del precedente.
Esteriorità

Il bando regionale del PQU
prevedeva contributi e finan-
ziamenti su 2 tipologie per vol-
ta a scelta fra 5 possibilità, in
presenza di un progetto unita-
rio: illuminazione esterna, ten-
de, insegne; rifacimento fac-
ciata o portico; vetrine, serran-
de; de hors (per la sola som-
ministrazione); chioschi (per le
sole rivendite di giornali e rivi-
ste).

A tuttʼoggi le adesione rac-
colte sono state consistenti
(una sessantina di operatori
che hanno aderito con una di-
chiarazione di interesse).

Qualora gli operatori fosse-
ro interessati al finanziamento
(50% per un massimo di euro
30.000 per ciascun operatore)
il Comune deve presentare il
progetto entro il 31 marzo

2010, oppure entro il 30 set-
tembre 2010.
OADI

LʼOADI (Organismo asso-
ciato dʼimpresa) nel quale so-
no configurati gli operatori
commerciali nicesi ha presen-
tato il programma relativo ai
primi mesi dellʼattività ed è sta-
to ammesso al finanziamento
regionale pari a euro
11.742,50 (previa verifica su
quanto realizzato).

Il 29 gennaio scorso è stato
presentato il rendiconto delle
spese sostenute con una ridu-
zione del budget rispetto a
quanto preventivato con una
riduzione della spesa com-
plessiva motivata da diverse
contingenze: difficoltà di orga-
nizzare il tutto nel periodo pre
natalizio; ricerca di stabilità do-
po il cambio di presidenza ed
il riassetto del direttivo; man-
canza di una segreteria orga-
nizzativa strutturata; realizza-
zione di molte delle attività pre-
viste a costi nulli, grazie al vo-
lontariato degli associati.

Il 26 febbraio scorso lʼOADI
ha presentato in Regione il
programma relativo al 2010
che prevede: attività di promo-
zione, pubblicità, fidelizzazio-
ne e organizzazione eventi e si
è in attesa del parere regiona-
le sullʼammissibilità al finanzia-
mento.

Calamandrana. Domenica
21 marzo a Calamandrana ha
lasciato la sua vita terrena Fe-
lice “Piero” (nome con il quale
era abitualmente conosciuto e
chiamato) Rampone (79 anni il
prossimo 31 marzo).

Personaggio molto noto a
Nizza e sul territorio per la sua
professione di fotografo a me-
tà degli anni 2000 aveva dovu-
to lasciare il suo negozio per
sopraggiunti problemi idi salu-
te. “Piero” Rampone era un fi-
glio dʼarte in quanto già il papà
“Caterino” svolgeva il mestiere
di fotografo con uno studio a
Nizza Monferrato.

Imparati i primi rudimenti
della fotografia dal papà, dopo
un breve tirocinio presso un fo-
tografo di Canelli, ritorna a Niz-
za e “apre” uno studio sul nei

pressi del Belbo verso la sta-
zione. Negli anni ʻ90 si trasfe-
risce in Corso Asti nelle adia-
cenze di Piazza Garibaldi.

Si può dire che mezza Niz-
za sia stata immortalata dai
suoi “scatti” e non ci sia mani-
festazione cittadina che non
lʼabbia visto protagonista attra-
verso le sue immagini.

È stato anche un collabora-
tore (spesso ci forniva foto di
avvenimenti) del nostro setti-
manale.

Colpiva per la sua semplici-
tà, la sua simpatia e la battuta
sempre pronta ed in questo
momento di dolore si può dire
che tutta una città lo ricorda.

Lascia la moglie Maria Rosa
e le figlie Barbara e Vittoria
con gli amati nipotini e le ri-
spettive famiglie. A loro le più

sentite condoglianze de LʼAn-
cora.

Nizza Monferrato. È convo-
cato per venerdì 19 marzo il
Consiglio comunale di Nizza
Monferrato. Sono 13 i punti al-
lʼo.d.g.:

Comunicazioni del Sindaco;
Interrogazioni; Convenzione
fra i Comuni di Nizza Monfer-
rato e Govone per la gestione
associata del servizio di se-
greteria comunale; Modifica
regolamento polizia mortua-
ria; Approvazione convenzio-
ne tra la P.A. Croce verde di
Nizza Monferrato e il Comune
di Nizza Monferrato per il tra-
sporto degli infermi - Anni
2010/2012; Convenzione per
la gestione in forma associata
del Controllo di gestione - Nu-
cleo di valutazione - Modifica;
Convenzione per la gestione

in forma associata della Com-
missione per il paesaggio ai
sensi della L.R. 32/2008; Con-
venzione tra lʼUnione Collina-
re “Vigne & Vini” e i Comuni di
Mombaruzzo, Nizza Monfer-
rato, Incisa Scapaccino, Cala-
mandrana, Cortiglione e Ca-
stelnuovo Belbo per la gestio-
ne associata e coordinata di
alcuni servizi di polizia locale;
Approvazione nuova bozza di
Regolamento e di Convenzio-
ne per la gestione in forma as-
sociata del servizio di Sportel-
lo Unico per le attività produt-

tive; Approvazione documen-
to di indirizzi commissione
edilizia comunale; Realizza-
zione da parte di privati di
opere a scomputo degli oneri
di urbanizzazione - Novità
normative introdotte dal D.
Lgs. N. 152/2008. Approva-
zione regolamento recante
“Disciplina per lʼaffidamento
dei lavori aventi oggetto opere
di urbanizzazione primaria e
secondaria a scomputo”; Mo-
zione Consigliere Perazzo
Sergio; Mozione Consigliere
Carcione Maurizio.

Il programma con Comune e commercio

Progetto di qualificazione urbana:
il punto sulla realizzazione

A Calamandrana domenica 21 marzo

È scomparso il fotografo
Felice “Piero” Rampone

Felice “Piero” Rampone

Venerdì 19 marzo

O.d.g. del Consiglio comunale

Questa settimana facciamo
i migliori auguri di “Buon ono-
mastico” a tutti coloro che si
chiamano: Giuseppe, Alessan-
dra, Claudia, Calvo, Benedet-
to, Serapione, Berillo, Lea,
Benvenuto, Vittoriano, Turibio,
Flavio, Severo, Simeone, Ga-
briele, Romolo, Lucia.

Auguri a...

Per contattare il referente di zona Franco Vacchina
tel. 328 3284176 - fax 0144 55265

franco.vacchina@alice.it
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Nizza Monferrato. Visitare
lʼItalia, e per la precisione lʼasti-
giano, ai primi di marzo per ri-
trovarsi sotto la neve. Deve es-
sere stato curioso, e senzʼaltro
inatteso, per il folto gruppo di
buyer e giornalisti da tutto il
mondo giunti dalle nostre parti
per conoscere il Barbera e il
territorio in cui viene prodotto
in occasione di Barbera Mee-
ting. La nevicata di martedì 9 ha
colto di sorpresa un poʼ tutti,
sebbene naturalmente fosse
stata annunciata dai meteoro-
logi, ma a parte rendere diffi-
coltosa la visita tradizionale al-
lʼaperto, si può dire che non ab-
bia influito particolarmente sul-
lo svolgersi dellʼevento, con gli
ospiti comodamente seduti
presso i tavolini delle degusta-
zioni, e in seguito trasferitisi nel-
lʼaltro lato del foro boario nice-
se per la cena. Focus della de-
gustazione, il Barbera dʼAsti su-
periore Nizza, annata 2006.
“Sono solo una trentina le azien-
de vinicole dellʼassociazione
produttori del Nizza, perché par-
te di loro ha cominciato a vinifi-
care in tempi più recenti” ha
spiegato il presidente dellʼas-
sociazione Gianluca Morino,
prontamente tradotto in inglese
dallʼinterprete a uso della platea
estera. Sono seguite le pre-
sentazioni in generale del terri-
torio e le sue peculiarità, nonché
nella fattispecie della vendem-
mia 2006, su cui è entrato nel

dettaglio dal punto di vista tec-
nico lʼenologo Giuliano Noè: “La
vendemmia si è svolta nella ter-
za decade di settembre. Il tem-
po fresco di fine estate ha fa-
vorito la maturazione dei grap-
poli, che ha permesso di avere
un Barbera a buona concentra-
zione polifenolica”. Non sono
mancate inoltre le anteprime
dellʼannata successiva: “Il 2007
è stato indicativamente più cal-
do e ne risulterà un vino più for-
te e intenso”. I partecipanti han-
no seguito la conferenza in cui
sono stati esposti i dati su pro-
duzione e prospettive future,
dalla presenza di molti giovani
nellʼassociazione produttori al-
la possibilità di denominare il
vino non più Barbera, ma sem-
plicemente Nizza. Spazio alle
domande con dialogo diretto, e
dopo la degustazione una pic-
cola tavola rotonda tra produt-
tori, buyer e giornalisti. Segna-
liamo come curiosità che i buyer
provenivano da tutto il mondo,
ovvero Usa, Giappone, Male-
sia, Singapore, Hong Kong ed
Europa. Molti anche i giornalisti
specializzati italiani, inviati di ri-
viste e guide enogastronomi-
che, ed esteri, con la peculiari-
tà dellʼattenzione da questʼanno
alle nuove tecnologie e ai social
network: si è creato lʼinteresse
attorno allʼiniziativa su Facebo-
ok ed erano presenti sette blog-
ger, sei dei quali americani e
uno inglese. F.G.

Nizza Monferrato. La ConfimpreseItalia (ha aperto da qual-
che mese un suo ufficio a Nizza Monferrato) organizza due in-
contri presso il Foro boario “Pio Corsi” sul tema “Impariamo a
chiedere il finanziamento agevolato”.

Interverranno in qualità di relatori per illustrare lʼiniziativa: Pier
Paolo Gherlone (Dottore commercialista-Finanza dʼImpresa);
Claudio Cerrato (Dottore commercialista-Fiscalista); Marcello Fi-
guccio (Consulente finanza agevolata); Massimo Gavello (Con-
sulente analista finanziario).

Gli incontri sono programmati per venerdì 19 marzo.
Il primo inizierà alle ore 13,00 ed è riservato al Commercio Am-

bulante.
Il secondo inizierà alle ore 16,00 ed è riservato a Artigiani e

Commercianti.
La ConfimpreseItalia con questa iniziativa intende mettere a

disposizione la sua competenza nel settore “finanziamenti” per
aiutare artigiani, commercianti ed ambulanti ad accedere al cre-
dito in questo particolare momento di “crisi”.

Nizza Monferrato. Il consi-
gliere Sergio Perazzo replica
allʼAssessore Massimo Na-
stro:

«Evviva, abbiamo la certez-
za che lʼAssessore Nastro esi-
ste e sta operando per il nostro
bene per risanare tutti i danni
che la precedente amministra-
zione comunale in campo
ospedaliero gli ha lasciato.

Eravamo preoccupati, per-
ché dopo le scoppiettanti pro-
messe iniziali, ovviamente non
mantenute, ma lʼimportante è il
pensiero, non il risultato, non
avevamo avuto più notizie sul
suo operato e cominciavamo a
pensare di dover fare qualche
interrogazione per conoscere
in concreto su quali provvedi-
menti, quali e quante delibere
avesse portato in giunta, in
modo da conoscere meglio ciò
che aveva fatto.

Ora lo abbiamo scoperto,
lʼAssessore Nastro stava cer-
cando di salvare lʼOspedale di
Nizza dai “danni” procurati in
questi ultimi anni dal suo diret-
tore generale Dr. Robino e dal-
lʼex sindaco di Nizza, ora sta
lavorando nellʼombra, ma pri-
ma o poi vedremo i risultati del
suo lavoro.

Pensavamo che aver sal-
vato lʼospedale di Nizza dal-
la chiusura prospettata dal-
lʼultima giunta regionale di
centro-destra Ghigo-DʼAm-
brosio, significasse qualco-
sa, che aver preparato le
condizioni insieme alla Pre-
sidente Bresso, al Dr. Robi-
no per lʼinizio dei lavori del
nuovo ospedale della Valle
Belbo, puntualmente iniziati
nonostante lo scetticismo dif-
fuso di politici nicesi del cen-
tro-destra e di molti sanitari
del vecchio presidio ospe-
daliero…, ma scopriamo in-
vece di essere stati i prota-
gonisti del depauperamento

dellʼospedale, non quelli che
lo avevano salvato.

Il vecchio assessore regio-
nale alla sanità Dr. DʼAmbro-
sio, suo compagno di partito,
mi pare o no? aveva detto in
una intervista alla Stampa che
appena il nuovo ospedale di
Asti fosse entrato in servizio,
lʼospedale di Nizza sarebbe
stato chiuso... nelle ultime ele-
zioni regionali, la sua sconfitta
è stata la salvezza del presidio
ospedaliero nicese, la vittoria
della Presidente Bresso è ser-
vita alla regione a capire lʼim-
portanza di mantenere e anzi
di potenziare con una nuova
struttura nel territorio del sud
astigiano la sanità anche nella
sud della Provincia.

Il lavoro fatto dalla prece-
dente amministrazione comu-
nale ha creato le condizioni...,
siglate con lʼaccordo di pro-
gramma firmato a Nizza ad
aprile 2008 con Regione Pie-
monte ed ASL 19, nelle quali
circa 49 milioni di euro sono
stati stanziati a bilancio per la
costruzione del nuovo ospeda-
le della Valle Belbo, ... così co-
me è stata aperta ed ha inizia-
to a funzionare la prima Casa
della salute della Provincia di
Asti, tentativo non secondario
di integrare lʼospedale con la
medicina di base,... ma risulta-
no essere unʼeredità positiva,
che grazie allʼapprovazione del
piano sanitario regionale sono
decollati in unʼottica di pro-
grammazione strutturale e non
allʼinsegna dellʼimprovvisazio-
ne sanitaria, tipica eredità del-
lʼera di DʼAmbrosio.

Vedremo quali lotte farà in
futuro lʼAssessore Nastro e
continueremo a tallonarlo al fi-
ne di verificare se le sue sono
promesse da marinaio o se ot-
terrà qualche risultato reale
per la città.

F.to Sergio Perazzo».

Incontro quaresimale
Venerdì 19 marzo, ore 21,00, Presso la Chiesa di S. Ippolito 2º

incontro “di Quaresima” organizzato dallʼAzione cattolica inter-
parrocchiale con una meditazione proposta da Don Alberto Ri-
vera sul tema “La responsabilità nella vita sociale”.
Incontro chierichetti

Domenica 21 marzo, allʼOratorio Don Bosco di Nizza Monfer-
rato, dalle ore 15 alle ore 17 “incontriamoci” con tutti i chierichetti
delle Parrocchie di S. Giovanni, S. Ippolito, S. Siro.

Sarà un momento di divertimento “quattro calci al pallone” e di
preparazione alla “Chiericup” e alla “Chierivolley” in vista della
“73ª Festa dei chierichetti” che si svolgerà martedì 6 aprile ad
Acqui Terme.

Al termine una “merenda insieme”.
I seminaristi: Gianluca, Lorenzo e Enrico invitano tutti i chieri-

chetti a partecipare.
Durante lʼincontro si raccoglieranno le adesioni per partecipa-

re alla “Festa dei chierichetti”. Nizza organizzerà un pullman per
tutti.

Per altre informazioni e prenotazione rivolgersi alle singole
parrocchie.

Nizza Monferrato. Domeni-
ca 21 marzo gli Ex allievi del-
lʼOratorio Don Bosco di Nizza
Monferrato sono chiamati al lo-
ro tradizionale appuntamento:
“Il convegno”.

È un momento di incontro e
di amicizia per ritornare nel
luogo, per tanti, che è stato
teatro di impegno e partecipa-
zione ed in particolare di “edu-
cazione” per la futura vita in
società.

Il Consiglio di presidenza
dellʼUnione nicese ha prepara-
to un nutrito programma:
Ore 9,15

Ritrovo, saluti e convenevo-
li;
Ore 9,30

Celebrazione Eucaristica
nella cappella dellʼoratorio offi-
ciata dal Delegato ispettoriale
dellʼUnione ex allievi Piemon-
te e Valle dʼAosta Don Sergio
Pellini (vicario dellʼIspettoria
piemontese), in memoria del
compianto “Direttore” Don Giu-
seppe Celi nel 15.mo anniver-
sario della sua scomparsa ;
Ore 10,30

Meditazione sul tema “Fami-
glia: futuro o memoria? Con le
riflessioni suggerite dal Presi-
dente Ex allievi di Piemonte e
Liguria, Michelangelo Bianco;

Al termine: gruppo fotografi-
co in ricordo della giornata;
Ore 12

Presso il Cimitero comunale
della città, Visita e preghiera
sulla tomba di Don Celi;
Ore 12,30

“Pranzo in amicizia” presso
il Ristorante “La Rotonda” di

Via Migliardi in Nizza Monfer-
rato.

Lʼinvito oltre a tutti gli ex al-
lievi, vicini e lontani, è esteso
a tutti gli amici oratoriani.

Via Volta
La Provincia di Asti, secon-

do gli accordi intercorsi con il
sindaco Pietro Lovisolo ha
provveduto ad eseguire lʼordi-
nanza con la quale sono è sta-
ta rimossa la cartellonistica
con il divieto di “svolta a sini-
stra” per coloro che si immet-
tevano da Via Volta sulla pro-
vinciale Nizza-Canelli nei
pressi del costruendo nuovo
ospedale della Valle Belbo,
mentre è rimasto il divieto dei
50 orari.

Soddisfazione dei residenti
e degli utenti della strada per il
provvedimento, mentre il sin-
daco ringrazia Provincia e Asl
per la collaborazione a risolve-
re una situazione di viabilità
che penalizzava lʼutenza in
quella zona.
Neve

Lʼultima nevicata della setti-
mana scorsa ha dimostrato
che il “piano neve” predisposto
ha funzionato egregiamente. È
stata prontamente effettuata
sia lo sgombero sulla strade
(centro e periferia) e delle

piazze, per cui gli ambulanti
hanno potuto effettuare il loro
mercato settimanale. Natural-
mente la conseguenza della
nevicata è stata quella di un
“aggravio di spese” (non pre-
ventivate in queste proporzio-
ni) sul bilancio comunale.

Un ringraziamento dellʼAm-
ministrazione comunale a tutti
gli “operatori” interessati per il
lavoro svolto con efficacia e
tempestività ed ai cittadini per
la collaborazione.
Atti vandalici

Nelle settimane scorse si è
dovuto constatare una serie di
“atti vandalici” con distruzione
di attrezzature (leggi panchine
e rete di recinzione) sul campo
da baseball di Regione Cam-
polungo.

Il Comune ha già provvedu-
to a ripristinare la recinzione
ed alla sostituzione delle pan-
chine mentre sarà allertata con
la massima attenzione la sor-
veglianza di vigili e carabinieri
sulla “cosa pubblica” per pre-
venire questi atti di vandali-
smo.

Nizza Monferrato. LʼEnote-
ca regionale di Nizza ha il suo
nuovo presidente.

Il CdA, riunito nella serata di
lunedì 15 marzo ha accolto la
proposta unanime dallʼAsso-
ciazione Produttori sul nome
del contitolare della Ditta vini-
cola Scrimaglio, Pier Giorgio
che, contattato, aveva dato la
sua disponibilità a ricoprire lʼin-
carico.

Pier Giorgio Scrimaglio è
stato presentato ufficialmente
mercoledì 17 marzo al Crova
durante unʼiniziativa di degu-
stazione.

Nel nostro prossimo numero
il servizio più completo.

Nizza Monferrato. Nel con-
sueto appuntamento con il
gruppo “Insieme per Nizza” per
lʼimmancabile puntualizzazione
sulla politica della nuova Am-
ministrazione sono state illu-
strate le interrogazioni e le mo-
zioni allʼo.d.g. del Consiglio co-
munale del 19 marzo. La pri-
ma del capo gruppo Carcione ri-
guarda la “sanità” e la reperibi-
lità ortopedica promessa dal-
lʼAssessore Nastro a tuttʼoggi
non avvenuta. Nellʼoccasione
è stata rifatta la storia degli
eventi che hanno portato “a sal-
vare” lʼOspedale ed alla costru-
zione della nuova struttura del-
la “Valle Belbo” anche sotto la
spinta dei Comitato spontaneo
che ha fatto si che anche il “cen-
tro destra locale e provinciale”
cambiasse idea. Anche lʼex sin-
daco Flavio Pesce (presente)
ha ricordato chi ha titoli per par-
lare di sanità “non la giunta Ghi-
go che voleva chiudere Nizza”
ma la svolta con la visita della
Bresso a Nizza a fine 2005 che
ha dato il la alla svolta con il re-
perimento dei fondi (49 milioni di
euro) per lʼOspedale della Val-
le Belbo. Non bisogna dimenti-
care che Nizza ha dato allʼAsl la
vecchia scuola media che oggi
ospita la Casa della salute (la
prima entrata in funzione). Quin-
di “Sono le vecchie ammini-
strazione che hanno salvato

lʼOspedale” è la conclusione di
Carcione. La 2ª interrogazione
di Mauro Damerio riguarda
“lʼEnoteca regionale” per la qua-
le si sono persi mesi senza tro-
vare la soluzione “non si è an-
cora definito il proprio presi-
dente (salvo imprevisti in setti-
mana il CdA dovrebbe indicare
il nome del nuovo responsabile
ndr), il direttore, il gestore del ri-
storante”. Lʼultima interrogazio-
ne è di Sergio Perazzo per sa-
pere gli intendimenti sul “finan-
ziamento di euro 50.000 con-
cesso dalla Regione Piemonte
per lʼampliamento del sistema di
monitoraggio dei torrenti Belbo
e Nizza”.

Inoltre il Consiglio comunale
è chiamato a discutere su due
mozioni: In una il Gruppo di “In-
sieme per Nizza” esprime “soli-
darietà al presidente del Consi-
glio delegittimato nelle sue fun-
zioni” perchè nella Conferenza
dei capigruppo del 16 novembre
2009 si era impegnato in due
appuntamenti mensili per favo-
rire il miglior funzionamento del
Consiglio comunale e secondo
Carcione “non si è saputo più
nulla”. Nellʼaltra mozione Pe-
razzo chiede un impegno al Co-
mune per un ruolo più attivo e
maggior attenzione per la con-
venzione e per il contratto di
fiume dei Comuni della Valle
Belbo. F.V.

Giuseppe LOVISOLO
1991 - 2010

«Dal cielo dove sei, vegliaci e
proteggici ogni giorno, ogni
ora, vivi ogni momento accan-
to a noi. Anche se è passato
tanto tempo la tua presenza
non ci ha mai abbandonati».
Nel 19º anniversario della
scomparsa, papà, mamma e
la sorella lo ricordano nelle SS.
Messe che saranno celebrate:
Domenica 21 marzo, ore 9,30:
Parrocchia M. Immacolata -
Calamandrana Alta; domenica
2 maggio, ore 10,00: Parroc-
chia S. Evasio - Rocchetta Pa-
lafea.

ANNIVERSARIO

Giornalisti e compratori a degustare

Dal Mondo a Nizza
per il Barbera 2006

Venerdì 19 marzo al Foro boario

“Finanziamentoagevolato”
impariamo a chiederlo

Riceviamo e pubblichiamo

Il botta e risposta
fra Nastro e Perazzo

Gli appuntamenti
delle Parrocchie nicesi

Nel Consiglio comunale del 19 marzo

Interrogazioni e mozioni
di “Insieme per Nizza”

Domenica 21 marzo a Nizza Monferrato

Convegno Ex allievi
dell’Oratorio Don Bosco Dal Palazzo comunale

Dallʼalto: il presidente Morino al centro e lʼenologo Noè; i
degustatori al Foro Boario.

Fumata bianca per il Presidente

UnoScrimaglio all’Enoteca

Il coupon del concorso

è a pagina 16
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Quaranti. Domenica 21 marzo tradizionale appuntamento a
Quaranti, il ridente paesino sulle colline fra il nicese e lʼacquese,
con “La Sagra dei ceci” questʼanno abbinato anche ad una ini-
ziativa culturale.

Infatti alle ore 11.30 si inizierà con la presentazione, presso
la Bottega del vino, del libro “Il Contado di Quaranti nel Mar-
chesato di Monferrato” scritto dal comm. Giuseppe Scaletta e
presentato da Oldrado Poggio de La Stampa. Hanno assicu-
rato la loro partecipazione numerose autorità civili, militari e
religiose. Al termine un aperitivo, preparato dal nuovo gestore
de la “Bottega”, per tutti i partecipanti nei locali del Museo del
Brachetto.

Seguirà, alle ore 12,30 (al coperto) il Pranzo campagnolo.
Prenotazioni al n. n. 0141 793 939/349 7418794.

Nel primo pomeriggio, ore 14,30: Spettacolo musicale con Gil-
da e i Cantori del Roero con la partecipazione di Gian Carlo Lo-
ris e Enrico Soave (il Gianni Morandi astigiano) e distribuzione
ceci, cotechini, panini caldi e torta delle rose.

Teneroni 52
BasketNizza 60

Tabellino (13-17; 26-36; 36-
49) BN: Colla 2, Lamari 1, Lo-
visolo 3, Bellati 16, De Ales-
sandri 7, Curletti 23, Corbelli-
no 3, Ceretti 3, Costa 2, Nec-
co.

Quinta vittoria consecutiva,
di cui 3 in trasferta, per il BN.
Sbancato nuovamente il Pa-
lazzetto di Asti, questa volta ai
danni dei Teneroni, squadra
che storicamente ha sempre
messo in difficoltà i nicesi.

Partita dura e combattuta
anche se il BN è nuovamente
stato davanti tutta la gara, toc-
cando anche i 15 punti di van-
taggio.

Solo nel finale i Teneroni si
fanno un pò sotto, colpa delle
solite amnesie nicesi.

Buona la prova di squadra,
ottima difesa a uomo, difesa
che, questʼanno, si sta rivelan-
do parte fondamentale delle
vittorie del BN. I più pericolosi
Perissinotto, Bologna e Accus-
sani sono stati tenuti a 35 pun-
ti in tre, di cui 10 a giochi qua-
si fatti.

Peccato per qualche colpo
duro e momenti di tensione
che ha rovinato un poʼ il
match, peccato perchè si po-

teva evitare tutto con maggior
decisione da parte dellʼarbitro.

Prossimo impegno venerdì
prossimo contro il San Donato
per lʼultima di andata.
BasketNiza 64
San Donato 65

Tabellino (13-10;32-25;47-
36), Colla 4, De Martino, La-
mari 2, Lovisolo 4, Bellati 7,
Orsi 8, Corbellino 8, Garrone
7, Necco, Curletti 24.

Brusco stop casalingo al Ba-
sket Nizza che vede interrom-
pere la sua serie di vittorie.

Una sconfitta pesante ed
inaspettata con una squadra in
confusione (anche con un ar-
bitraggio non allʼaltezza, anche
se non deve essere un alibi)
che tuttavia nelle prime tre fra-
zioni di gioco ha chiuso in van-
taggio.

Nellʼultimo tempo il San Do-
nato ha preso le contromisure
(zona press a tutto campo).

Curletti però a due secondi
dal termine ha avuto la possi-
bilità di impattare per il tempo
supplementare ma ha realiz-
zato solo uno solo dei 2 liberi
a disposizione con lʼarbitro che
non sanzionava il fallo su Cor-
bellino che si accingeva a ri-
battere a canestro la conclu-
sione finita sul ferro.

Cheraschese 3
Nicese 1

Le reti: 2ʼ pt. Gualtieri ©; 15ʼ st.
Caria; 29ʼ st. Mirone (N); 43ʼst.
Caria ©.
Nizza Monferrato. Il risultato

finale potrebbe far pensare a
una partita dominata in lungo e
in largo dai locali ma non è as-
solutamente così.

Sulla gara odierna ha pesato
in maniera lampante nitida la po-
ca forma o lʼincapacità dellʼarbi-
tro Di Placido di Pinerolo che
con decisioni che definire sba-
gliate è puro eufemismo hanno
finito per pesare come un maci-
gno sulla vittoria dei neri di casa.

Ma andiamo con ordine: la
gara si apre dopo 120 secondi
con la rete dei ragazzi di Cri-
stiano, viziata da fuorigioco di
Di Gioia che partecipa in ma-
niera attiva allʼazione visto che
tocca la sfera per il cross di Ca-
ria con Gualtieri abile da pochi
passi a mettere alle spalle di
Campana 1-0. Nonostante lo
svantaggio la Nicese tenta subito
il recupero con Pandolfo (ha ri-
levato nell̓ undici l̓ influenzato Lo-
visolo) che serve Fuser ma il
suo tiro si spegne sullʼesterno
della rete. Minuto 7ʼ: duetto Bru-
sasco Lentini palla allʼindietro
per Pandolfo ma il tiro dal limite
non trova il varco giusto della
porta locale. Cinque minuti dopo
Fuser serve Meda che dal limi-
te chiama alla facile risposta
lʼestremo cuneese.

I locali replicano con girata di
Caria sul quale Campana si op-
pone in angolo.

Al 20ʼ lʼarbitro ammonisce con
troppa fretta Fuser per un entrata
normalissima di gioco.

La Nicese ha la palla del pari
al 25ʼ: Lentini salta due avversari
e porge in mezzo a Mirone che
a due metri dalla porta calcia al-
ta la sfera.

Nei minuti finali unʼoccasione
per parte: girata di Gualtieri con-
tratta da Ferraris e tiro di Mirone
sul quale Baritello si immola a
salvare il vantaggio.

Lʼepisodio che spariglia le car-
te dal mazzo al 43ʼ: entrata di Fu-
ser su Caria con proteste dellʼex
granata con lʼarbitro che con
troppa arroganza e fretta estrae
il doppio giallo con relativa espul-
sione.

La ripresa per i giallorossi è
assai ardua ma come afferma
Musso al termine: “In 10 contro
11 undici abbiamo fatto cose
egregie e giocato anche meglio
di quando eravamo a parità di
uomini”. La prima palla gol del-
la ripresa è dei padroni di casa
con il tiro di Gualtieri sul fondo
con la risposta giallorossa di i
Lentini di testa, ben controllata
da Maiani. Minuto 10: Caria a tu
per tu con Campana serve Gual-
tieri che a un metro dalla porta
manda sul fondo.

Al 15ʼ il 2-0:Abalsamo prende
il tempo a P Scaglione fa parti-
re una palombella sullʼuscita di
Campana che centra in pieno la

traversa nel ricadere Caria in off
side (non ravvisato neanche
questo) mette dentro il doppio
vantaggio

Un minuto prima della mez-
zora la gara si riapre: Ivaldi ser-
ve Mirone diagonale imparabile
sul palo lungo 1-2.

La Nicese non sente lʼuomo in
meno; Spartera prima e Mirone
poi vanno giù in maniera nitida e
inequivocabile in area ma Di Pla-
cido non ravvisa nessuna san-
zione ma lʼultima topica clamo-
rosa è lʼerrore che costa il 3-1 ai
giallorossi: Rizzo è sulla sfera
Caria alza la gamba in netta
gamba tesa lʼarbitro ha il fi-
schietto in bocca ma anziché fi-
schiare lascia che Caria segni e
chiuda la gara. Prossimo gara a
giornale in stampa mercoledì
contro il Busca e poi domenica
trasferta contro il Lucento
Le pagelle
Campana: 6. Prende tre gol

sui quali pesano in maniera lam-
pante la poca attenzione della
sua difesa e gli errori arbitrali;
Meda: 6,5.Esterno basso dal-

la sua parte cʼè Caria che con-
tiene assai diligente in un ruolo
non consono alle sue caratteri-
stiche;
P Scaglione: 5. Abalsamo lo

salta sovente e va incontro ad un
pomeriggio negativo;
Pandolfo: 6. Lottatore scen-

de nellʼarena e fa il suo randel-
lando in mezzo (21ʼ st. Ivaldi: 6.
Rileva Pandolfo e mette il cross
per il gol di Mirone);
Rizzo: 5. Appare poco con-

centrato; emblema il tardivo ri-
lancio che costa il gol che chiu-
de la gara di Caria;
Ferraris: 5,5. Non è il solito

pilastro difensivo e anche lui va
incontro ad una prestazione in-
colore;
Mirone: 6. Sciupa la rete del

pari nel primo tempo, segna il gol
che riaccende la fiammella e si
procura anche un rigore che so-
lo un cieco non può fischiare;
Lentini: 6,5.Prende per mano

la squadra, salta lʼuomo con fa-
cilità esce per rifiatare in vista di
mercolediʼ (18ʼ st. Spartera: 6.
Entra e fa il suo; il gol lo farà
contro il Busca);
Fazio: 6,5. Corre sulla fascia

e si impegna molto soprattutto in
inferiorità numerica;
Fuser: 4. Lʼarbitro ci ha mes-

so lo zampino ma da lui naviga-
to e scafato simili espulsioni an-
drebbero evitate;
Brusasco: 5,5. Insufficienza

lieve; fa la punta ma non calcia
in porta una volta (25ʼ st. Per-
gola:6. 20 minuti nella quale fa
vedere la luce accesa);
Musso-Fuser 6. La gara inizia

con il vantaggio dei locali poi
lʼespulsione di Fuser costa una
ripresa di sacrificio e spirito di ab-
negazione; nonostante il rad-
doppio la Nicese è in paretita; se-
gna, gli vengono (non concessi)
due rigori e prende il terzo su fal-
lo della punta; sfortunati.

Elio Merlino

Nizza Monferrato. Il Kar-
ting Club Winner di Nizza
Monferrato in questo 2010 ha
il piacere di avere fra i suoi
piloti la giovane Erica Gallina
che nella stagione agonisti-
ca 2009 ha partecipato al
campionato Rok Junior ag-
giudicandosi la classifica fem-
minile ed è giunta terza nel-
la classifica generale pur non
disputando due prove.

Nel suo “palmares” anche
la partecipazione, sempre nel-
la categoria Rok, alle gare
dellʼarea nord-ovest, nord-est
e centro ottenendo ottimi
piazzamenti e confrontando-
si con piloti di maggiore espe-
rienza.

Nella stagione agonistica
2010, difendo i colori del te-
am Karting Club Winner, in
programma ancora gare del
campionato rok ed i primi test
nella formula minore.

La giovane Erica Gallina,
nata a Castelnuovo Don Bo-
sco, 16 anni il prossimo 29
aprile, frequenta lʼIPSIA di
Castelnuovo Don Bosco; fi-
glia dʼarte, il papà ha gareg-
giato fino al 2001 ed le ha
trasmesso la passione dei
motori fin da piccolina se-
guendola nella sua matura-
zione agonistica; esordisce,
ragazzina, nella categoria 60
e poi passa alla junior ed al-
la kf3.

Il Karting Club nicese si au-
gura che possa raggiungere
traguardi prestigiosi conside-
rando il suo impegno e la sua
passione.

Erica Gallina dovrebbe ga-
reggiare sulla pista di casa
(che già conosce per avere
esordito agli inizi della sua
carriera sportiva) il prossimo
28 marzo nel trofeo Rok

2010.
Se si riusciranno a trovare

sponsor la giovane portacolori
del Karting nicese è inten-
zionata a partecipare alle fi-
nali nazionali ed internazio-
nali del nuovo campionato
Under 18, creato dalla Fede-
razione mondiale per svilup-
pare una scuola di nuovi ta-
lenti per le gare automobili-
stiche.

Intanto la Pista Winner ri-
corda che per coloro che
“proveranno” sulla pista ni-
cese ci sarà lʼomaggio (per
tutta la stagione sportiva) di
una classica bottiglia di Bar-
bera dʼAsti doc.

Per ulteriori informazioni si
può contattare il numero 0141
726 o il sito info@pista-win-
ner.com e per chi fosse inte-
ressato ad avere notizie sul-
la ricettività della zona il sito
www.pista-winner.com.

Nizza Monferrato. Anche per lʼanno 2010 lʼAssociazione
“Amici di Bazzana” propone la sua ormai tradizionale “Stagione
gastronomica”.

Durante le serate si potranno “gustare” i piatti tipici della cuci-
na contadina. La rassegna gastronomica è iniziata sabato 13
febbraio con la “ Raviolata di Carnevale”.

Questi gli altri appuntamenti:
Sabato 20 marzo: GLI Gnocchi - Cena del maiale, con: cote-

chino con fonduta; gnocchi con sugo di salsiccia; fritto misto (car-
ciofi, finocchi, cavolfiori, bistecca, salsiccia, flissé, fegato, caro-
te); polenta e sanguinacci; amaretti di Mombaruzzo; frutta; caf-
fè; vini (Dolcetto dʼAsti, Barbera dʼAsti, Moscato dʼAsti). Presso
euro 25,00 - È obbligatoria la prenotazione.
Lunedì 5 aprile: Merendino - Fritto misto non stop - dalle ore

12 alle ore 20: Fritto misto (semolino, mela, amaretti, bistecca, bi-
stecca di pollo, fegato, salsiccia, asparagi, melanzana, patatine).
Prezzo: euro 10,00 - bevande escluse.
Sabato 24 aprile e 27 novembre 2010: Fritto misto “alla Baz-

zanese” con: carciofi, asparagi, melanzana, bistecca di pollo, sal-
siccia, fegato nero, patate fritte, funghi, cavolfiori, finocchi, bi-
stecca, semolino, pavesino, amaretto mela; frutta, caffé; vini
(Cortese dellʼAlto Monferrato, Dolcetto dʼAsti, Barbera dʼAsti, Mo-
scato dʼAsti).

Presso della serata: euro 20,00.
Per informazioni e prenotazioni delle diverse serate telefona-

re a: Bosch Pinuccio - 0141 793 989; Laiolo Renata - 0141 721
908.

Incisa Scapaccino. Saba-
to 20 marzo, ad Incisa Sca-
paccino si svolgerà la Festa
Giovani 2010 a partire dalle
ore 18.

I giovani provenienti da tutta
la Diocesi si ritroveranno per
una “festa insieme” dal titolo
“In cammino con Gesù”.

Nutrito il programma della
serata con preghiera, testimo-
nianze, divertimento:

Ore 18,00: Arrivi e acco-
glienza;

ore 18,40: animazione con

Gigi Cotichella e gli Artisti ter-
restri; testimonianza dei geni-
tori di Chiara Luce;

ore 20,15: preghiera e mes-
saggio del Vescovo;

ore 20,45: cena;
ore 21,45: apertura stand e

torneo pallavolo;
ore 22,00: apertura pre iscri-

zioni alla GMG Madrid 2011;
ore 00,00: arrivederci alla

prossima.
Chi volesse notizie più det-

tagliate può contattare il sito
www.acquigiovani.org.

Bruno. Ci sono molti modi per celebrare la festa della donna, e
non tutti sono uscite nel segno del consumismo e della “tra-
sgressione”. A Bruno, presso la bocciofila, la signora Teresa Ric-
ci ha organizzato lunedì 8 marzo un pranzo per le signore della
terza età a cui è intervenuto anche il sindaco Manuela Bo, che
ha omaggiato con fiori tutte le signore presenti. Il pomeriggio è
poi proseguito in allegria tra chiacchiere e giochi di carte. Un rin-
graziamento particolare va a Domenica Vercellone e Ivano Ra-
va, gestori della bocciofila, per lʼottima cucina. F.G.

Teatro e beneficenza
a Vaglio

Venerdì 19 marzo alle 21
teatro presso il Cruton di Va-
glio Serra va in scena In vino
recitas, terzo appuntamento
della rassegna itinerante “la
ruota del mulino”. Sempre in
paese domenica dalle 12 pa-
sta e ceci di solidarietà presso
il bed&breakfast Casa Isabella
di via La Pietra. Il ricavato va a
sostegno dellʼA.Gio. San Mau-

ro che opera nel campo del-
lʼeducazione. Per informazioni
e confermare la propria pre-
senza: 0141-732201.
Martedì cinema
alla Multisala Verdi

Da martedì 16 è ripresa alla
Multisala Verdi la rassegna di
cinema dʼautore. Il prossimo
appuntamento è per martedì
23 marzo alle 21,30, in pro-
gramma il film Dieci inverni di
Valerio Mieli. Ingresso 5 euro.

Derthona 5
Voluntas 0
Nizza Monferrato. La vendet-
ta è un piatto da servire freddo
e mister Delaude lo sa bene;
dopo la sconfitta dellʼandata
per 2-1 contro i Bussolino boys
(lʼunica della stagione) si pren-
de la rivincita e schianta il riva-
le per 5-0.

A dispetto del punteggio fi-
nale la prima frazione è in
equilibrio ma si nota subito co-
me la maggior fisicità dei leon-
celli alla lunga possa avere la
predominanza.

La gara si sblocca al 18ʼ:
Kanina si invola sulla sinistra e
mette in mezzo per lʼaccorren-
te Mugnai che con il destro
non lascia scampo a Campa-
nella, 1-0. Nel finale di tempo
due occasioni per il pari per i
nero verdi: la prima con Jova-
nov e la più nitida con Manco
che angola troppo la conclu-
sione. Al settimo la Voluntas in

ottima azione di rimessa viene
punita sul capovolgimento di
fronte: Pellegrino sʼincunea
nella difesa e mette dentro il
raddoppio. Passano appena
due minuti e matura il tris: Ka-
nina, straripante serve Rama
che non sbaglia.

La Voluntas non ha più la
forza di reagire e cade ancora
due volte: la prima per merito
di Kanina minuto 19ʼ e la se-
conda per merito di Tipaldi.

Sereno, obiettivo e lucido
Bussolino al termine della ga-
ra: loro sono unʼottima squa-
dra ma noi abbiamo fatto poco
per metterli in difficoltà e ab-
biamo giocato male come il ri-
sultato finale dimostra appie-
no.
Voluntas: Campanella, Mo-

rino, Curto, Galuppo, Fanzelli,
Grassi, Parlagreco, Brondolo,
Manco, Jovanov, Minetti (23ʼ
st. Costa); allenatore: Bussoli-
no.

Domenica 21 marzo “cultura e gastronomia”

“Contado di Quaranti”
e la sagra dei ceci

Basket Nizza

Un imprevisto stop
al filotto di vittorie

Il punto giallorosso

Arbitro e espulsione
decidono il risultato

La stagione gastronomica
aBazzana diMombaruzzo

Giovane astigiana di Castelnuovo D.B.

Erica Gallina difenderà
i colori del Karting Nizza

Alla Bocciofila di Bruno

Festa della donna

A Incisa Scapaccino

“Festa giovani”

Voluntas minuto per minuto

Sconfitti i Giovanissimi

Brevi da Nizza

Erika Gallina
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Mia moglie ed io abbiamo
recentemente comperato una
casetta in campagna, con un
piccolo appezzamento di ter-
reno davanti alla casa. Al mo-
mento dellʼacquisto non abbia-
mo notato (perché forse non
cʼerano) delle arnie di api, che
qualche giorno fa sono state
collocate dal nostro vicino di
casa a pochi metri dal confine,
tra la nostra e la sua proprietà.
Al vedere queste arnie ci sia-
mo allarmati, e non poco. Ab-
biamo due figli piccoli che con
il bel tempo vanno a giocare
sul terreno davanti alla casa. E
non vorremmo che venissero
punti dalle api, non appena
queste inizieranno a volare nei
pressi. Abbiamo già riferito il
nostro timore al vicino di casa.
Ma lui dice che non cʼè perico-
lo. Non siamo del tutto tran-
quilli e vorremmo sapere se ci
sono delle distanze dalle case
per tenere gli alveari. Solo in
questo modo penso riuscirem-
mo ad obbligare il vicino a te-
nere questi insetti ad una cer-
ta distanza dalla nostra casa.

***
Il quesito della settimana è

piuttosto particolare, coinvol-
gendo la esistenza di norme di
legge che impongano ai pro-
prietari degli alveari di tenerli
ad una certa distanza dalle ca-
se di abitazione dei confinanti.

Il Codice Civile prevede una
norma che impone a coloro
che vogliono fabbricare presso
il confine forni, camini, stalle e
simili, oppure vogliono colloca-
re materie umide, o esploden-
ti, o in altro modo nocive, op-
pure impiantare macchinari,
per i quali può sorgere perico-

lo di danni, di osservare le di-
stanze stabilite dai regolamen-
ti e, in mancanza, la distanza
necessaria a preservare i fon-
di vicini da ogni danno alla sa-
lubrità e sicurezza.

Tale norma di legge, pur es-
sendo apparentemente idonea
a dirimere il quesito proposto
dai Lettori, in realtà non pare
applicabile al caso in questio-
ne. E pare non sussistere una
norma che regoli specificata-
mente le distanze dal confine
che devono essere osservate
nel collocare gli alveari.

Tuttavia la presenza a pochi
metri dal confine degli alveari
è considerata pericolosa per
lʼincolumità e la sicurezza del-
le persone. E già si sono avuti
dei casi nei quali la Magistra-
tura ha disposto lʼosservanza
di una distanza di sicurezza, al
fine di evitare che gli sciami di
api invadano i fondi confinanti.

Visto che, apparentemente,
il vicino di casa si è dimostrato
insensibile al problema, si ritie-
ne opportuno segnalare la pre-
senza di arnie nei pressi del
confine, al Servizio Igiene
Pubblica della ASL di apparte-
nenza. Con tale segnalazione,
la ASL dovrebbe intervenire
col vicino, obbligandolo a man-
tenere le arnie ad una distanza
tale da scongiurare, o quanto
meno, attenuare il pericolo di
infortuni. In ultimo, si potrà in-
vestire la Autorità Giudiziaria
della apparente violazione del
diritto alla incolumità e sicurez-
za delle persone.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a LʼAncora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo
7 - 15011 Acqui Terme.

INVICTUS (Usa, 2009) di Clint
Eastwood con M.Freeman,
M.Damon, Linga Moonsamy.

Inutile dire che Clint Ea-
stwood è un cineasta straor-
dinario, capace di passare dal
semianonimato dei primi spa-
ghetti-western allʼeroe “on the
road” dellʼispettore Callaghan
dei primi anni settanta sino al
regista fine e talentuoso degli
ultimi due decenni.

Negli anni ha stupito sem-
pre più, fino a confezionare
opere assolute, lontane dai
condizionamenti del box offi-
ce ma legate ad idee e me-
stiere, come, senza andare
troppo lontano, il predecesso-
re “Gran Torino”.

In questa ultima sua avven-
tura il regista ha voluto ac-
canto a sé Morgan Freeman -
una presenza costante nelle
sue pellicole da “Gli Spietati”
e “Million Dollar Baby” - ad
impersonare Nelson Mande-
la, il politico dissidente Suda-
fricano, premio Nobel per la
pace, imprigionato per oltre
ventʼanni nelle carceri del suo
paese, prima di divenirne pre-
sidente della repubblica nei
primi anni novanta.

La figura di Mandela è al
centro del film, come del libro
“Playing the enemy” di John
Carlin da cui la sceneggiatu-
ra è tratta, con la sua avven-
tura straordinaria, qui inca-
stonata nel rapporto che lo
lega a Francois Pienaar
(Matt Damon) il capitano del-
la squadra di rugby che nel
1995 vinse la coppa del mon-
do organizzata in casa, Man-
dela capì e vide in quella vit-
toria qualcosa di più del sem-
plice fatto sportivo e fece si
che lʼavvenimento sancisse
la fine dellʼapartheid e lʼinizio
della riconciliazione fra le
due anime del paese sudafri-
cano.

Quinta candidatura allʼOscar
per Freeman dove ha primeg-
giato solo una volta grazie alla
sua interpretazione in “Million
Dollar Baby”.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

ACQUI TERME
ARISTON (0144 322885), da ven. 19 a lun. 22 marzo: È com-
plicato (orario: ven. e sab. 20.15-22.30; dom. 15.45-18.00-
20.15-22.30; lun. 21.30); mar. 23 marzo spettacolo teatrale: Pun-
ti di vista (ore 21.15).
CRISTALLO (0144 980302), da ven. 19 a lun. 22 marzo: Mine
vaganti (orario: da ven. a dom. 20.15-22.30; lun. 21.30); sab. 20
e dom. 21 marzo: Percy Jackson e gli Dei dellʼOlimpo: Il ladro
di fulmini (orario: sab. e dom. 15.30-17.30).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA, da sab. 20 a lun. 22 marzo: Il figlio più
piccolo (orario: sab. e lun. 21.00, dom. 16.00-21.00).

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da ven. 19 a lun. 22 marzo: Percy Jack-
son e gli Dei dellʼOlimpo: Il ladro di fulmini (orario: ven. e sab.
20.00-22.30; dom. 15.00-17.30-20.00-22.30; lun. 21.00).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 19 a lun. 22 marzo: Alice in
Wonderland in 3D (orario: ven. e lun. 19.45-22.30; sab. e dom.
14.15-17.00-19.45-22.30).
MULTISALA VERDI (0141 701459), Sala Verdi, da ven. 19 a lun.
22 marzo: È complicato (orario: ven. e sab. 20.15-22.30; dom.
15.45-18.00-20.15-22.30; lun. 21.30); mar. 23 marzo: Dieci in-
verni (orario: 21.30); Sala Aurora, da ven. 19 a mar. 23 marzo:
Lʼamante inglese (orario: ven. e sab. 20.30-22.30; dom. 16.30-
18.30-20.30-22.30; lun. e mar. 21.30); Sala Re.gina, da ven. 19
a mar. 23 marzo: Mine vaganti (orario: ven. e sab. 20.15-22.30;
dom. 15.45-18.00-20.15-22.30; lun. e mar. 21.30).

OVADA
CINE TEATRO COMUNALE - DTS (0143 81411 - 333 1014612),
da ven. 19 a mer 24 marzo: È complicato (orario: fer. 20.00-
22.15; fest. 16.00-18.00-20.00-22.15).
TEATRO SPLENDOR - ven. 19, sab. 20 e lun. 22 marzo: Percy
Jackson e gli Dei dellʼOlimpo: Il ladro di fulmini (ore: 20.00);
Invictus (ore: 22.15); dom. 21 marzo: Percy Jackson e gli Dei
dellʼOlimpo: Il ladro di fulmini (ore: 16.30).

Cinema

Acqui Terme. Lʼamministrazione Comunale ha approvato una
convenzione triennale con la Regione Piemonte per lo sviluppo
del Sistema Bibliotecario e Archivistico Acquese, che prevede un
contributo regionale annuo per una serie di attività e servizi. Per
il 2010 le iniziative si svolgono nellʼambito del progetto “Promo-
zione della lettura” inserito nel Piano di attività del Sistema Bi-
bliotecario e Archivistico Acquese per il 2010, che comprende
iniziative di promozione della lettura presso la Biblioteca Civica
denominate“Biblioteca Viva!”, con letture, presentazione di volu-
mi e altre attività, oltre allʼestensione dellʼorario di apertura. Quin-
di, rilevata la necessità di programmare il compenso al perso-
nale al di fuori dellʼorario di lavoro, anche per il servizio svolto
nelle aperture del sabato mattina, e per far fronte al Progetto Fi-
nalizzato “Biblioteca Viva!”, è prevista una spesa complessiva di
€ 3.000,00 lordi, compresi gli oneri riflessi (€ 2.267,00 per com-
penso e € 733,00 per oneri riflessi).

Week end al cinema

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sui siti internet:
www.provincia.alessandria.it/la
voro - www.alessandrialavo-
ro.it:

n. 1 - autista/magazziniere,
rif. n. 28366; azienda ricerca
autista/magazziniere, in pos-
sesso patente C/D, indispen-
sabile esperienza nella guida
di mezzi pesanti e movimenta-
zione gru su autocarro, tempo
determinato con possibilità di
trasformazione; Masone;

n. 1 - apprendista installa-
tore mezzi pubblicitari, rif. n.
28352; azienda privata cerca
apprendista installatore mezzi
pubblicitari, età compresa fra
18 e 24 anni, contratto di ap-
prendistato, tempo pieno;
Ovada;

n. 1 - geometra, rif. n.
28306; azienda privata ricerca
geometra, età tra 25 e 45 anni,
in possesso patente B auto-
munito, si richiede esperienza
nel settore, titolo di studio geo-
metra, buone conoscenze in-
formatiche compreso autocad,
tempo determinato mesi 6 con
possibilità di trasformazione;
Ovada;

n. 2 - aiuto cuochi, rif. n.
27452; azienda privata cerca
aiuto cuochi per stagione esti-
va da giugno a settembre, si ri-
chiede esperienza lavorativa
nella mansione; Capoliveri
(Isola DʼElba);

n. 1 - addetta/o telemar-
keting, rif. n. 26671; azien-
da privata ricerca addetta/o
telemarketing, età minima
anni 20, in possesso del di-
ploma di scuola media su-
periore, conoscenze infor-
matiche di base, contratto di
collaborazione iniziale tra-
sformabile poi in tempo de-
terminato, orario part-time
dalle 8.20 alle 12.20; Ova-
da;

n. 2 - esperti nella ven-
dita di prodotti assicurati-
vi, rif. n. 24655; agenzia as-
sicurazioni cerca collabora-
tori assicurativi, età 25/45
anni, titolo di studio scuole
superiori, in possesso pa-
tente B automuniti, contratto
a provvigione; Acqui Terme.

Per informazioni ed iscri-
zioni ci si può rivolgere allo
sportello del Centro per lʼim-
piego sito in via Crispi 15,
Acqui Terme (tel. 0144
322014 - fax 0144 326618).
Orario di apertura: al matti-
no: dal lunedì al venerdì dal-
le 8.45 alle 12.30; pomerig-
gio: lunedì e martedì dalle
14.30 alle 16; sabato chiuso.
E al numero 0143 80150 per
lo sportello di Ovada, fax
0143 824455.

Centro
per l’impiego
ACQUI TERME

OVADA

ACQUI TERME
Galleria Artanda - via alla Bol-
lente: si possono ammirare, tra
i numerosi artisti che espongo-
no in continuazione, anche i
nuovi “ingressi”, ovvero gli arti-
sti Claudio Carrieri, Ylli Plaka,
Carlo Sipsz e Roberto Gaiezza.
Palazzo Robellini - prosegue
fino a domenica 11 aprile, mo-
stra collettiva “Pittura e pittu-
ra”. Orario: da martedì a do-
menica, dalle 16 alle 19, chiu-
so il lunedì. Ingresso libero.

***
ACQUI TERME - OVADA

Villa Ottolenghi e Loggia
San Sebastiano - da sabato
20 marzo al 4 luglio, “Roma
ʼ60”: la mostra si propone di
raccontare il decennio passa-
to alla storia come “lʼepoca
dʼoro” dal secondo dopoguer-
ra ad oggi, attraverso i lavori e
le storie degli artisti, ma anche
dei luoghi, dei personaggi e
dei simboli che lo hanno reso

indimenticabile. La retrospetti-
va si articola come un percor-
so diviso in otto diverse sedi
espositive: Alessandria - Pa-
lazzo del Monferrato e Palaz-
zo Cuttica; Casale Monferrato
- Palazzo Sannazzaro; Novi Li-
gure - Museo dei Campionissi-
mi; Tortona - Palazzo Guido-
bono; Valenza - Oratorio di
San Bartolomeo; Ovada - Log-
gia di San Sebastiano (“Pier
Paolo Pasolini. La terra vista
dalla luna”); Acqui Terme - Vil-
la Ottolenghi (“Cinque sculto-
ri”). Orario: da martedì a ve-
nerdì 15-19, sabato e domeni-
ca 10-13 e 15-19. Biglietti: se-
di a pagamento Alessandria
(tel. 0131 250296, 0131
40035), Novi Ligure (tel. 0143
322634), euro 7 intero, euro 4
ridotto, ingresso gratuito per i
minori di 18 anni. Sedi gratuite:
Casale (via Mameli), Tortona
(tel. 0131 868940), Valenza
(tel. 0131 949287), Ovada (tel.
0143 821043), Acqui Terme
(tel. 0144 322177).

***
ORSARA BORMIDA

Museo etnografico dellʼagri-
coltura - via Repubblica Ar-
gentina (tel. 0144 367021 al
mattino; 0144 367036 pome-
riggio e sera): visite guidate
gratuite su prenotazione an-
che per le scolaresche; raccol-
ta di biancheria dʼepoca risa-
lente allʼ800, numerosi attrez-
zi agricoli, ambienti dellʼantica
civiltà contadina.

Nati: Maria Moldovan.
Morti: Cosimo Vona, Costantino Orecchia, Francesco Giovanni
Tomaso Bruno, Paolo Francesco Maria Mariscotti, Giuseppina
Malfatto, Angelo Cavallero, Norma Ferrazzo, Adele Lisfera, Do-
menico Luigi Giovanni Botto, Secondo Michele Deodato Bruno,
Mario Giovanni Cerretto, Ferdinando Lottero, Edoardo Tornato.
Pubblicazioni di matrimonio: Maurizio Dabene con Adelia Gal-
lo, Emanuele Giovanni Rapetti con Serena Maria Bera, Davide
Bernini con Nadia Meloni.

Stato civile di Acqui Terme

Mostre e rassegne

Sistema bibliotecario e archivistico
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Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
In vigore dal 13 dicembre 2009 allʼ11 dicembre 2010

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

6.54 7.38 9.41
12.09 13.16 14.03
17.101) 18.14 20.17

9.41 12.09
13.16 16.40
18.14 20.17

7.06 9.46
13.23 15.12
17.29 20.194-12)

6.16 7.00 7.40
9.46 13.23 15.12
15.58 19.42

6.15 7.316) 9.44
13.10 15.05 15.53
18.086) 19.41 20.44

1.32B) 7.28 8.38
10.14 11.371-8) 13.39
14.38 15.40 17.06
18.151) 19.051) 19.441)

20.39 22.00

7.28 8.52
10.238) 11.55
13.228) 14.58
15.54 17.23
19.083) 20.398)

22.008)

3.55B) 5.20 6.10
7.03 7.40 8.511-7)

10.25 12.15 13.16
14.14 15.54 17.16
18.17 20.49

6.02 7.367)

9.00 10.347)

12.03 13.34
16.01 17.487)

19.167) 20.49

5.53 6.57 7.595)

9.45 12.10 13.17
14.04 17.111) 18.215)

20.18

9.44 13.10
15.05 17.27
19.32 20.144-13)

6.00 8.184-13)

9.45 12.10
13.17 16.41
20.18

7.25 8.44 10.259-B)

12.06 13.58 15.08
16.07 17.011) 18.11
19.341) 20.189-10) 20.421-B)

21.449-B)

10.03 14.02
15.08 16.00
18.11 20.15

5.159-B) 6.05 6.32
6.559-11) 7.37 8.52
10.589-B) 13.11 14.10
16.15 17.191) 18.19
19.501-B)

8.00 11.36
14.10 16.15
18.19

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE: 1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato. 2) Si effettua il sabato 3) Si effettua il sabato
e i festivi. 4) Pren. obbl. dal 13/6 al 5/9/2010. 5) Fino a S.Giuseppe di Cairo. 6) Da S.Giuseppe di Cairo.
7) Fino a Genova P.P. 8) Da Genova P.P. 9) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato fino al 30/7
e dal 30/8/2010. 10) Proveniente da Torino P.N. 11) Per Torino P.N. 12) Biella/Novara. 13) Albenga.
B) Servizio automobilistico sostitutivo.
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TERMO IMPIANTI di Zarola Fabrizio
IDRAULICA RISCALDAMENTO CLIMATIZZAZIONE

GAS CERTIFICAZIONI LEGGE 46/90
ACQUI TERME - Cell. 347 7882687 - e-mail: fabry.z@libero.it

DISTRIBUTORI: Domenica 21/03: OIL, via Colla, Cairo; TA-
MOIL, via Gramsci, Ferrania.
FARMACIE: festivo 21/03, ore 9 - 12,30 e 16 - 19,30: Farmacia
Manuelli, via Roma, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV: Farmacia di Vispa.

NUMERI UTILI
Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 800900777.

DISTRIBUTORI: Domenica 21 marzo 2010: in funzione il Self
Service dei singoli distributori.
EDICOLE: Domenica 21 marzo 2010: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia San Roc-
co il 19-20-21 marzo 2010; Farmacia Baldi il 22-23-24-25 marzo
2010.
FARMACIE turno notturno (20,30-8,30): Venerdì 19 marzo
2010: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254) - Cor-
so Asti 2 - Nizza Monferrato; Sabato 20 marzo 2010: Farmacia
Marola (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Centro commerciale -
Canelli; Domenica 21 marzo 2010: Farmacia S. Rocco (Dr. Fe-
nile) (telef. 0141 721 254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato; Lu-
nedì 22 marzo 2010: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via
Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato; Martedì 23 marzo 2010: Far-
macia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre 1 - Canel-
li; Mercoledì 24 marzo 2010: Farmacia Sacco (telef. 0141 823
449 - Via Alfieri 69 - Canelli; Giovedì 25 marzo 2010: Farmacia
Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza Mon-
ferrato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623,
Pronto intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (cen-
tralino) 0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo
volontari assistenza 0141.721.472; Guardia medica (nume-
ro verde) 800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili
del fuoco 115; Vigili urbani 0141.721.565; Ufficio relazioni
con il pubblico (URP): numero verde 800.262.590/tel.
0141.720.517/fax 0141.720.533; Ufficio informazioni turisti-
che: 0141.727.516; Sabato e domenica: 10-13/15-18; Enel
(informazioni) 800 900 800; Enel (guasti) 800 803 500; Gas
800 900 777; Acque potabili 800 969 696 (clienti); Acque po-
tabili 800 929 393 (guasti).

DISTRIBUTORI - dom. 21 marzo - in funzione gli impianti self
service.
EDICOLE dom. 21 marzo - via Alessandria, corso Bagni, reg.
Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia (chiuse
lunedì pomeriggio).
FARMACIE da ven. 19 a ven. 26 marzo - ven. 19 Centrale; sab.
20 Caponnetto, Centrale e Vecchie Terme (Bagni); dom. 21 Ca-
ponnetto; lun. 22 Terme; mar. 23 Bollente; mer. 24 Albertini; gio.
25 Centrale; ven. 26 Caponnetto.

NUMERI UTILI
Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117.

DISTRIBUTORI: Esso, via Molare, Agip e Shell, via Voltri; Shell
e Agip, via Gramsci; Api, Total e Q8, via Novi. Sabato pomerig-
gio sino alle ore 19,30 aperti Shell di via Gramsci e Shell di via
Voltri; per tutti gli altri sabato pomeriggio e festivi self service.
Shell di via Voltri è chiuso il giovedì pomeriggio e la domenica;
Shell di via Gramsci è chiuso il martedì pomeriggio e la domeni-
ca.
EDICOLE: corso Libertà, piazza Assunta, corso Saracco.
FARMACIA di turno festivo e notturno: dal sabato alle ore 8,30
al sabato successivo alle ore 8,30: Gardelli, corso Saracco 303,
tel. 80224.

NUMERI UTILI
Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777; Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418;
Vigili del Fuoco: 0143 80222; Biblioteca Civica: 0143 81774;
Scuola di Musica: 0143 81773; Cimitero Urbano: 0143
821063; Polisportivo Geirino: 0143 80401.

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; lʼedicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 19
marzo 2010: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721
254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato; Sabato 20 marzo 2010:
Farmacia Marola (telef. 0141 823 464) - Viale Italia/Centro com-
merciale - Canelli; Domenica 21 marzo 2010: Farmacia S. Roc-
co (Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254) - Corso Asti 2 - Nizza Mon-
ferrato; Lunedì 22 marzo 2010: Farmacia Baldi (telef. 0141 721
162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato; Martedì 23 mar-
zo 2010: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settem-
bre 1 - Canelli; Mercoledì 24 marzo 2010: Farmacia Sacco (te-
lef. 0141 823 449 - Via Alfieri 69 - Canelli; Giovedì 25 marzo
2010: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85
- Nizza Monferrato.

NUMERI UTILI
Guardia medica (N.ro verde) 800 700 707; Croce Rossa 0141.
822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambulatorio e
prelievi di Canelli, 0141.832 525; Carabinieri (Compagnia e
Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia (Pron-
to intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141. 720711; Po-
lizia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde) 800-969696 - autolettura, 800-085377 - pron-
to intervento 800-929393; Informazioni turistiche (IAt)
0141.820 280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 347 4250157.

Notizie utili Cairo M.tte

Notizie utili Ovada

Notizie utili Acqui Terme

Notizie utili Canelli

A.V. Security

RECUPERO CREDITI - Consulenza gratuita
Responsabile di zona: tel. 349 6187083

AUTOMOBILE ANDREA - Acqui Terme - Tel. 339 6010038

Trattamento acqua - Riparazioni idrauliche
Installazione condizionatori

Notizie utili Nizza M.to

MESE DI MARZO
Acqui Terme. AllʼExpo Kaima-
no mostra mercato Tecno Ac-
qui 2010 con materiale elettri-
co, informatico, telefonico, sa-
tellitare nuovo e usato nei gior-
ni di sabato 20 e domenica 21
marzo.
Acqui Terme (e paesi). Saba-
to 20 e domenica 21, si svol-
gerà la 17ª edizione della ma-
nifestazione “Diamo vita alla ri-
cerca” - “uova di Pasqua” pro-
mossa dallʼAIL che sarà pre-
sente a: Acqui Terme, Alice Bel
Colle, Bistagno, Castelnuovo
B.da, Rivalta B.da, Carpeneto
- Montaldo, Ponzone, Ponti,
Grognardo, Strevi, Gamalero -
Borgoratto, Ricaldone, Sezza-
dio, Orsara B.da, Melazzo,
Cassine.
Acqui Terme. Al Movicentro
dalle ore 10.30 alle 16 “Gior-
nate di Primavera del FAI” nei
giorni di sabato 27 e domenica
28 marzo: sabato e domeni-
ca visite guidate al Cimitero
Ebraico dalle 10.30 alle 16
(partenza dal Movicentro) e
proiezione di immagini “1888-
1971: storia di un Tempio” dal-
le 10.30 alle 16 (presso i Porti-
ci Saracco).

VENERDÌ 19 MARZO
Acqui Terme. Al Movicentro
alle ore 21 “Italiani a Barcello-
na” (2ª parte) con proiezione
audiovisivo: Joan Isaac e Ro-
berto Vecchioni in Les cartas
dʼamor e Canzone per Vladi-
mir; spettacolo “Dieci minuti”…
gli ultimi attimi di Luigi Tenco
che hanno sconvolto la sua vi-
ta e quella degli italiani; gli ine-
diti di Luigi Tenco a cura di En-
rico De Angelis; “Ciao amore
ciao” e altre canzoni con Mas-
simo Priviero.
Bistagno. La compagnia tea-
trale Strabilio torna in scena,
alle 21, con “Un anno circa”,
al teatro della Soms. La com-
pagnia si propone a tutti i
bambini e le famiglie del terri-
torio con lʼiniziativa “A teatro
con papà” grazie alla quale
tutti i bambini fino ai 10 anni
accompagnati dai loro papà
potranno entrare a teatro gra-
tis. Il ricavato della serata ver-
rà utilizzato per proseguire le
attività con i ragazzi diversa-
mente abili e promuovere gli
spettacoli sul territorio.
Per informazioni potete chia-
mare in orario dʼufficio in Coo-
perativa CrescereInsieme allo
0144 57339 o a Giovanna Lo
Scalzo 335 5964548.
Rocchetta Palafea. In occa-
sione della festa di San Giu-
seppe la Pro Loco di Rocchet-
ta Palafea organizza la “Festa
delle Frittelle”: dalle 15 fino a
tarda sera in struttura coperta
e riscaldata dove è possibile
degustare ed acquistare le frit-
telle proposte in maniere di-
verse.

SABATO 20 MARZO
Campo Ligure. Alla “Taverna
del falco”, ore 21.30, grande
concerto jazz con il trio dʼOl-
tremanica. (informazioni 010
920264).

DOMENICA 21 MARZO
Bubbio. Lʼamministrazione
comunale in collaborazione
con la Comunità Montana Lan-
ga Astigiana Val Bormida or-
ganizza il mercatino biologico
dalle ore 8 alle ore 12.30.
Melazzo. La Pro Loco orga-

nizza la 1ª Festa di Primavera
con tanti giochi a squadre per
ragazzi; ritrovo presso il cam-
po sportivo, dalle ore 14 alle
15 iscrizione gratuita; ai com-
ponenti della squadra 1ª clas-
sificata verrà consegnata una
targa creata per lʼoccasione
con lʼincisione dei loro nomi
che sarà consegnata il 25 apri-
le durante la sagra dello stoc-
cafisso. È previsto servizio ri-
storo con salsiccia, pizza alla
pietra, farsò e chiacchiere. Si
invitano le scuole a partecipa-
re. In caso di maltempo la ma-
nifestazione verrà annullata.
Rocchetta Palafea. “Pranzo
in Langa” organizzato dalla
Comunità Montana Langa
Astigiana Val Bormida: osteria
“La Cirenaica”, piazza G. Ber-
ruti 8, ore 13.

MARTEDÌ 23 MARZO
Acqui Terme. Prosegue al
Teatro Ariston alle ore 21 la
stagione teatrale “Sipario dʼIn-
verno” con lo spettacolo “Pun-
ti di vista” tratto da “La vita al
contrario” di Woody Allen,
Gruppo Kaleidos - Balletto di
Moncalieri, coreografie di Elisa
Massaro, Danza Moderna.

GIOVEDÌ 25 MARZO
Acqui Terme. Al Movicentro
alle ore 21 “Italiani a Barcello-
na” (3ª parte): incontro musi-
cale con Lu Colombo; incontro
musicale con Yo Yo Mundi; re-
cital di Juan Isaac con la par-
tecipazione di Lu Colombo e
Mauro Pagani, presenta Xa-
vier Pintanel.

VENERDÌ 26 MARZO
Acqui Terme. A palazzo Ro-
bellini alle ore 21 per il ciclo su
Federico Fellini “Nulla si sa, tut-
to si immagina” cineforum “La
Dolce Vita (1960)”, introduce il
professor Marco Salotti.

SABATO 27 MARZO
Acqui Terme. In piazza Italia
(in caso di pioggia Portici via
XX Settembre) “Giocando si
impara - 22º Mercatino del
bambino” a cura del Gruppo
Giovani Madonna Pellegrina
(info: 338 3501876). Il mercati-
no sarà aperto al pubblico dal-
le 15 alle 18.
Bistagno. Rassegna teatrale
“Aggiungi un posto a teatro”
presso la Soms di Bistagno:
ore 21 “Quando il gatto è
via…” della Compagnia La
Nebbia di Casale.

DOMENICA 28 MARZO
Acqui Terme. Mercatino degli
Sgaiéntò con bancarelle di an-
tiquariato, dellʼartigianato, del-
le cose vecchie ed usate, del
collezionismo.
Sessame. “Pranzo in Langa”
organizzato dalla Comunità
Montana Langa Astigiana Val
Bormida: ristorante “Casa Ca-
rina”, piazza Fontana 2; ore
12.30.

Appuntamenti in zona

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale
112 Carabinieri - pronto in-

tervento
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Numeri
emergenza
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